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PREFAZIONE 


L A traduzione de’ LXX. , e la noltra Volga- 
ta diedero a quello libro il nome di libro 
de ’ Numeri , perchè egli comincia dall’cnu- 
merazionc del popolo ; la quale enumerazione fa 
vedere adempiuta la promefla fatta da Dio ad 
Abramo di moltiplicare la fua dipendenza , 
come l’ arena , eh’ è fui lido del mare . Ma ol- 
tre quella enumerazione abbiam qui la ftoriadi 
tutto quello , che avvenne nello lpazio di circa 
trentanove anni del pellegrinaggio degli Ebrei 
nel deferto, viene a dire dal mefe fecondo del 
fecondo anno dopo l’ ufeita dell’ Egitto , lino al 
principio dell’ undecimo mefe dell’ anno quaran- 
ta . In quello pellegrinaggio degli Ebrei verfo 
la terra di promiffione è figurato il pellegrinag- 
gio del nuovo popolo , il quale pel deferto di 
quello mondo ( luogo di tentazione , e di com- 
battimenti ) s’ incammina verfo la terra de’ vivi 
all’ acquillo di quella requie , di cui fu pur figu- 
ra il polfdfo della terra di Chanaan , come c’in- 
fegna l’ Apollolo , Htb. 4. 8. 9. In quella terra 
beata, in quella requie non potevano introdur- 
re gli uomini nè Mosè colla fua legge , nè A- 
ronne co’ Tuoi fagrifizj ; ma ve li condurrà Gio- 
suè , figura del Salvator noltro Gesù , il quale, 
ilavat , e mondati , e falsificati i credenti per 
le acque del fanto Battelìmo, li rende concitta- 
dini de’ Santi , e della Ite Ila famiglia di Dio , 
figliuoli , ed eredi del medefimo Dio,, e coere- 
di delio Itelfo unico Figlio . Ma la maniera , on- 
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de il Figliuolo di Dio fatto uomo doveva elfe- 
re la falute, e la propiziazione del genere uma- 
no i è mirabilmente rapprefentata in quel ferpen- 
te di bronzo alzato per ordine di Dio da Mosè, 
e nella maniera eziandio , ond’ erano per mez- 
zo dello fteflò ferpente guariti tutti quegli , i 
quali morfi dagli infuocati ferpenti di quel de- 
ferto erano vicini alla morte . Lo fteflò Verbo 
umanato ci ha fatto intendere , che in quello 

f ran fatto era prefigurato , e predetto il miftero 
ella fua Croce : come Mosè alzò nel deferto il 
ferpente ; così fa di meftieri , che il Figliuolo 
dell ’ uomo fta innalzato , Joan. 3. 14. Di tutti 
coloro, i quali furono mortalmente feriti dall’ 
antico ferpente, e per fraude di lui diventarono 
figliuoli dell’ ira , e degni d’ eterna morte , chi- 
unque mirerà con fede , ed amore quello Salva- 
tore crocififlò ( morto pe’ noftri delitti , c rifu- 
fcitato per noftra giuftificazione ) avrà vita . Del 
fagrifizio ltelTò di Gesù-Crifto è una novella im- 
magine quello della vacca rolla : ed innumera- 
bili fono anche in quello libro quei luoghi , ne’ 

S uali Mosè fotto il velo o de’ fatti iftorici , o 
e’ precetti legali ci ha delineati come in una 
varia , e nobil pittura i mifteri di Crifto , e del- 
la fua fpofa la Chiefa. Ma come fe ciò non 
baftallè a mantener fempre viva nel popolo di 
Dio la fede verfo il venturo riparatore degli uo- 
mini, abbiam qui regiftrata la grandiofa nobi- 
lilfima profezia mellà dallo fpirito del Signore 
nella bocca d’ un empio, la qual profezia para- 
gonata di poi con quello , che avvenne nella 
nafcita del Crifto, dovea fervire ad illuminare 
le genti , e condurle alla fede . Il Melila è la 
llella , che nafcerà di Giacobbe , ed egli è quel 
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Dominatore predetto da Balaam , il qnàle fog-i 
getterà al Tuo regno le genti idolatre, e la ve- 
nuta di lui fulla terra farà annunziata da una 
nuova ftella, che fi leverà nell’oriente, e con- 
durrà alla cuna del nato Media le primizie del- 
le nazioni . Ma qual ricco inefaufto teforo d’ i- 
ftruzioni , e di documenti utilifiìmi troverà in 
quello libro il Criftiano , che attentamente lo 
mediti) Dio ripete di nuovo tutto quello, che 
avea già prefcritto intorno a’ fagrifizj da offerir- 
fi ogni giorno , ed ogni fabato, e nelle Neo- 
menie , e nelle felle folenni : dichiara quello , 
eh’ è da olfervarli riguardo a’ voti , e riguardo 
alle promette autenticate col giuramento ; e c’in- 
fegna a far grande liima di tutto quello , che 
appartiene al fuo culto , ed il rifpetto dovuto 
al fuo fanto nome . Lo fperimento ordinato ri- 
guardo alle mogli fofpette di adulterio ci dimo- 
ltra, quanto orribile fia negli occhi di Dio un 
tal peccato . Il galligo terribile di Core , di Da- 
than, e di Abiron figura, e predice i gaftighi 
ancor pili gravi , e tremendi , co’ quali laran pu- 
niti coloro, i quali, fenza effere chiamati da Dio, 
ardiranno di ufurpare f Ecclefialtico miniftero ; 
e la proibizione fatta da lui a’ Sacerdoti , ed a’ 
Leviti di aver parte veruna co’ loro fratelli nel- 
la eredità della terra di Chanaan dimoftra , qual 
debba effere ne’ n^iniftri della nuova legge il 
diflaccamento da’ beni terreni , affinchè pollano 
dire , che il Signore è la loro porzione , e la 
loro eredità. Non mi ftendo di vantaggio su 
queflo punto , e folamente pregherò i Criiliani , 
che leggeran queflo libro , a ricordarli , che fe- 
condo l v avvertimento di Paolo tutto quello , eh" b 
ferino , per nojlro infegnamento fu ferino ; on- 


*■' 
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de a Dio chieggano, che illumini gli occhi del 
loro cuore affine d’intendere i documenti dell’ 
eterna divina Sapienza , e più particolarmente 
quelli , de’ quali per lo fpirituale lor bene han- 
no maggiore il bifogno . 
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IL LIBRO DE’ NUMERI a 


CAPO PRIMO. 

IS laverò degli uomini atti alla guerra delle dodici tribù . 1 
figliuoli di Levi fon dejiinati a portare il tabernacolo . 


x. P Parlò il Signore a Mo- 
lli sé nel deferto del Si- 
nai nel tabernacolo dell’allean- 
za il primo dì del fecondo 
mefe, il fecondo anno dell’ 
ufcita loro dell’Egitto , e dille: 
2. Fate il novero di tutti 
guanti i mafchi di tutta la mol- 
titudine de’ figliuoli d’ Ifraele 
fecondo le ftirpi , e le cafe , ed 
i nomi di ciafcheduno : 


I. T Ocutufque ejl Dominai 
la ad Moyfen in dejerto 
Sinai in tabernaculo f aderii 
prima die menfis fecundi , an- 
no altero egrejfionit eorum ex 
Mgypto , aicens : 

2. * Ttllitc fummam uni - 
ver fa congregationìt filiorum 
lfrael per cognationes , & do- 
mai fuax , Qr nomina fingu- 
lorum , quidquid fexus eft ma - 
fculini : * Exod.jo.i2. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Fate il novero di tutti quanti i mafchi ec. Que- 
llo fu il fecondo cenfo del popolo fatto pochi mefi dopo il 
primo , eh’ é notato , Exod. 38. II fine, per cui fu fatto 
un nuovo cenfo, fi fu per dare un miglior ordine agli allog- 
giamenti , dovendo gli Ebrei partir ben predo dal Sinai , e 
per avere uno fiato efatto della gente , eh’ era in ciafchedu- 
na tribù, affin di diftribuirle tutte attorno al tabernacolo . La 
fomma di tutto il popolo é qui la fiefla , che nel primo 
cenfo , benché fodero fiati uccidi ventitremila uomini per 
avere adorato il vitello : perocché quello numero dovett’ 
edere fupplito da quegli , i quali nel tempo di mezzo arri- 
varono a compiere l’anno vigefimo. Un terzo cenfo lo ve- 
dremo nel capo 2 6. In quello novero non entrano né i pro- 
feliti , né i molti Egiziani , eh’ eran cogli Ebrei , né le don- 
ne , né i raga22i , ma i foli Ifraeliti dall’ età di vent’ anni 
in poi , efcluli anche quelli , che pattavano i feffant’ anni per 
fentimento comune degl’ Interpreti . Sopra di che Origene 
hom.i. dice , che fino a tanto , che alcun di noi ha puerili , • 
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Tu , ed Aronne farete la 
ralfegna di tutti gli uomini 
forti d’ Ifraelc da’ venti anni 
in su divifi nelle loro fchiere . 

4. E faranno con voi i prin- 
cipi delle tribù , e delle fami- 
glie fecondo la loro agnazione . 

5. I nomi di quelli fono ; 
della tribù di Ruben Elifur, 
figliuolo di Sedeur : 

6 . Della tribù di Simeon 
Salamiel , figliuolo di Surifad- 
dai : 

7. Della tribù di Giuda Na- 
haflon, figliuolo di Aminadab: 

8. D’ IfTachar Nathanael , 
figliuolo di Suar : 

9. Di Zàbulon Eliab, fi- 
gliuolo di Helon : 

10. De’ figliuoli di Giufep- 
pe della tribù di Ephraim era 
principe Elifama , figliuolo di 
Ammiud : di quella di Ma- 
nafle Gamaliele , figliuolo di 
Phadafiùr : 


3. A vige fimo Mimo & fu - 
pra omnium virorum fortium 
ex 1 frati . & numerati tis tot 
per turmai funi tu , & Aaron. 

4. Erunique vobifcum prin- 
cipe s tribuum , ac domorum 
in cognationibus juis . 

5. Quorum ifta funt nomi- 
na : de Ruben Elifur , filini 
Sedeur : 

6 . De Simeon Salamiel , fi- 
lini Surifaddai : 

7. De Juda N aha fon , fi. 
Huj Aminadab : 

8. De Iffachar Nathanael, 
filini Suar : 

9. De Zàbulon Eliab , fi- 
lini Helon : 

10. Filiorum autem Jofeph , 
de Ephraim Elifama , filini 
Ammiud : de Man affé G ama- 
titi , filini Phadafiùr : 


lubrici J entimemi , 0 è dominato da femminile mollezza , 0 
ritiene cojlumi da Egiziani , 0 barbari , non merita d' e fiere 
regiftrato dinanzi a-Ì)io nel numero de' Santi , ed a lui con - 
fagrati : perocché innumerabili fecondo Salomone fon quei , 
che ptrifcono ; ma fono contati tutti quelli , che fi falvano . 
La tribù di Levi fu contata a parte, Num .3. 15. *6. 57. 

Verf. 1. Divifi nelle loro fchiere . Ogni tribù poteva ef- 
fere di vifa in corpi di mille , di cento , di cinquanta uomini 
co’ loro capi . 

Verf. 4. 1 principi delle tribù. Alcuni vogliono, eh’ effi. 
fodero i primogeniti di maggior’ età in ogni tribù ; altri , 
che quella dignità fofle propria di anelli , che in retta linea 
difeendeano da’ Patriarchi ; altri finalmente , che ad effe fof- 
fero eletti gli uomini di maggior merito , ed i più ripu- 
tati ; e quell’ opinione fembra più verifimiie anche per 
quello, che a fuggerimeuto dijethro fece Mose, ExoJ. 18. 
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il. Di BenUmin Abidan, 
figliuolo di Gedeone : 

li. Di Dan Ahiezer , fi- 
gliuolo di Amifaddai : 
ij. Di Afer Phegiel, fi- 
gliuolo di Oc ina m : 

14. Di Gad Eliafaph , fi- 
gliuolo di Duel : 

if. Di Nephthali Ah ira , 
figliuolo di Enan . 

16. Quelli nobilitimi prin- 
cipi della nazione fecondo le 
loro rribìi , e famiglie , e ca- 
pi dell’ eferciro d’ Ifraele : 

17. I quali fiiron deferirti 
da Mosi , ed Aronne ; e tut- 
ta la moltitudine del popolo 

18. Fu ragunata da eui il 
primo dì del fecondo mefe , ' 
e ne fecero il novero fecondo 
la loro genealogia , e fecondo 
la famiglia , e la cafa , tefia 
per iella , col proprio nome 
di ciafcheduno dall’ età di 
vent’anni in poi, 

19. Come il Signore aveva 
ordinato a Mosè . E fu fatto 
il novero nel deferto del Sinai . 

20. Della tribù di Ruben 
primogenito d’ Ifraele tutt’i 
mafchi da’ vent’ anni in fu 
atti alla guerra fecondo la 
loro genealogia , e famiglia , 


RI. ir 

ti. De Beniamin Abidan, 

filini Gedsoiii! : 

12. De Dan Ahiezer , fi- 
lila Amifaddai : 

1 $. De Afer Phegiel , fi- 
lini Ochram : 

14. De Gad Eliafaph , fi- 
lini Duel : 

1 5. De Nephthali Abita , 
filini Enan . 

1 6. Hi nobiliffimi prìncipe! 
multitudinit per tribus , & 
cognationes fuas , Ce capita 
exercitui lfrael : 

17. Quoi tulerunt Morfei , 
Ce Aaron cum omni valgi 
multitudine : 

18. Et congregaverunt pri- 
mo die menfii fecundi , rtcen- 
Jentei eoi per cognationei , Ce 
domoi , ac f umiliai , Ce capi- 
ta , Ce nomina fingulorum a 
vige/imo anno Ce fupra , 

I p. Si cut prieceperat Domi - 
nui Moyfì . Numerai ique funt 
in deferto Sinai . 

20. De Ruben primogenito 
1 frati a per generationet , Ce 
familiat , ac domai fuas , Ce 
nomina capitum fingulorum , 
omne , quod fexut efk mufeu- 


Verf. 14. Eliphaz , figliuolo di Duel . Ne’ LXX. figliuolo 
di Raguel . La fomiglianza , che hanno tra loro due lettere 
Ebree , ha prodotta quella diferepanza . 

Verf. 16. E capi dell’ efercita . L’Ebreo E capi di mille. 
La Volgata ancora chiamandoli principi nobilitimi ha efpref- 
fo il fenfo, non la lettera dell’ Ebreo : perocché fecondo 
quello , e fecondo i LXX. fi direbbero i chiamati , o lia 
gli eletti dell’ adunanza . Vedi quello , che fopra la paiola 
chiamato fi è detto, Rem. U 1. 
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• cafa , tefla per teda ( furon 
contati ) 

21. Quarantafei mila cin- 
quecento . 

22. De’ difendenti di Si- 
meon rutt’ i mafchi da’ ven- 
ti anni in su atti alla guer- 
ra fecondo la loro genealo- 
gia , e famiglia , e cala , teda 
per teda , co’ nomi loro furon 
contati 

23. Cinquantanove mila 
trecento . 

24. De’ 'difendenti di Gad 
tutti quelli , eh’ erano atti al- 
la guerra fecondo la loro ge- 
nealogia , e famiglia , e cafa 
col proprio nome di ciafche- 
duno , furon contati da’ venti 
anni in su 

25. Quarantacinque mila 
fecento cinquanta. 

2Ó. De’ difendenti di Giu- 
da tutti quelli , eh’ erano at- 
ti alla guerra, da’ venti anni 
in su fecondo la loro genea- 
logia , e famiglia , e cafa co’ 
nomi di ciafcheduno , 

27. Furon contati fettanta- 
quattro mila fecento . 

28. De’ difendenti d’ Ifla- 
char tutti quelli , eh’ erano 
atti alla guerra , da’ venti an- 
ni in su fecondo la genealo- 
gia , e famiglia , e cala loro co’ 
nomi di ciafcheduno , 

29. Furon contati cinquan- 
taquattro mila quattrocento . 

30. De’ difendenti di Zà- 
bulon tutti quelli , eh’ erano 
atti alla guerra, da’ venti an- 
ni 'in su fecondo la loro ge. 


lini a vigejimo anno & fu- 
pra , precedcniium ad bellum , 

21. Quadraginta {ex mil- 
ita Ritingenti . » 

22. De filiit Simeon per ge- 
nerai ione! , & familias , ac 
domo t cognationum fuarum re- 
cenfiti funi per nomina , Ò ca- 
pita Jingulorum , omne , quod 
fcxus eft mafculini a vigejimo 
anno Òr fupra , ptocedentium 
ad bellum 

23. Quinquaginta novem 
milita trecenti . 

24. De filii i Gad per gene- 
rationet , & familias , ac de- 
mos cognationum fuarum re- 
ce nfttt fune per nomina Jingu- 
lorum , a viginti annis & 
fupra , omnes , qui ad bella 
procedetene , 

25. Quadraginta quinque 
milita Jexcenti quinquaginta. 

2 6. De filiis Juda per gene- 
rat iones , & familias , ac do- 
mo t cognationum fuarum , per 
nomina Jingulorum , a vigejì- 
mo anno & fupra , omnes , 
qui poter ant ad bella procedere , 

27. Recenfiti funt feptua - 
ginta quatuor millia J excenti . 

28. De filiis Ifiachar per 
generationes , & familias , ac 
domos cognationum fuarum , 
per nomina Jingulorum , a vi- 
gejimo anno & Jupra , omnes, 
qui ad bella procederent , 

29. Recenjht funt quinqua- 
ginta quatuor millia quadrin- 

S enti - 

30. De filiis Zàbulon per 
generationes , & familias , ac 
domos cognationum fuarum re- 
cti! [iti Junt per nomina Jingu- 
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nealogia , e famiglia , e cafa , 
co’ nomi di ciafcheduno , fu- 
ron contati 

ji.Cinqoantafette mila quat- 
trocento . 

5 a. De’difcendenti di Giu- 
feppe , quanto a tutt’ i figliuo- 
li ai Ephraim , da’ venti an- 
ni in su atti alla guerra fe- 
condo la loro genealogia , e 
famiglia , e cafa, co’nomi di 
ciafcheduno furon contati 

33. Quarantamila cinque- 
cento . 

34. De’ figliuoli poi di Ma- 
nafle tutti quelli , eh’ erano 
atti alla guerra , da’ venti an- 
ni in su fecondo la loro ge- 
nealogia, e famiglia, e cala, 
col proprio nome di ciafche- 
duno , furon contati 

35. Trentadue mila du- 
gento . 

36. De’ difeendenti di Be- 
miamin tutti quelli , eh’ erano 
atti alla guerra , da’ venti an- 
ni in su fecondo la loro ge- 
nealogia , e famiglia , e cala , 
co’ propri nomi di ciafceduno, 
furono contati 

37. Trentacinque mila quat- 
trocento . 

38. De’difcendenti di Dan 
tutti quelli , eh’ erano atti al- 
la guerra, da’ venti anni in 
su feconda la loro genealogia , 
e famiglia e cafa col proprio 
nome di ciafcheduno , fucon 
contati 

3 9 . Seflantadue mila fet- 
tecento . 

40. De’difcendenti di Afer 
tutti quelli, eh’ erano atti al- 
le armi , da’ venti anni in fu 
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lorum , a vìge/imo anno & 
fupra , omnes , qui poter ant 
ad bella procedere 

3 1 . Quinquaginta feptem 
millia quadringenti . 

32. De filiis Jofepb , filio- 
rum Ephraim per generationes, 
CS* fumili as, ac domos cagna- 
tionum fuarum recenfiti Junt 
per nomina fingulorum , a 'vi- 
ge fimo anno & fupra , omnes , 
qui poterane ad bella procedere, 

^.Quadr agiata millia quin- 
genti . 

34. Porro filiorum Manaffe 
per generationes , & familias 
ac domos cognationum fuarum 
recenfiti funt per nomina Jtn- 
gulorum a viginti annis & 
fupra , omnes , qui poterant 
ad bella procedere , 5 

35. Triginta due millia du- 
centi , 

36. De filiis Beni amia per 
generationes , & familias , ac 
domos cognationum fuarum re- 
cenfiti funt nominibus fingulo- 
rum , a vigefimo anno & fu- 
pra, omnes, qui poter ant ad 
bella procedere , 

37. Triginta quinque mil- 
lia quadringenti . 

38. De filiis Dan per gene- 
rationes , & familias , ac do- 
mos cognationum fuarum re- 
cenfiti funt nominibus fingu * 
lorum, a vigefimo anno & 
fupra , omnes , qui poterant 
ad bella procedere, 

3<?. Sexaginta duo millia 
feptingenti . 

40. De filiis Afer per gene- 
rationes , Ò 1 familias , ac do- 
mos cognationum fuarum re- 
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fecondo la lor genealogia , e 
famiglia , e cala col proprio 
nome di ciafcheduno , furon 
Contati 

41. Quarantini mila cinque- 
cento . 

4*. De’ difeendenti di Ne- 
phthali tutti quelli, ch’erano 
atri alla guerra , da’ venti art- 
ni in su fecondo la loro ge- 
nealogia , e famiglia , e cafa 
col proprio nome di ciafche- 
duno, furon contati 

4j.Cinquantatrè mila quat- 
trocento . 

44. Quelli fono quelli , che 
fliron contati da Mosi , e da 
Atonne , e da’ dodici principi 
d* Ifràele , eiifeuno fecdnao 
la propria cafa , e famiglia. 

45. E tutto il numero dè’ 
figliuoli d’Ifraele da’ venti an- 
ni in su atti alla guerra no- 
verati fecondo le loro cafe , e 
famiglie fa 

46. Secento tremila cin- 
quecento cinquanta uomini . 

47. Ma i Leviti non fùroh 
contati con quelli nelle fami- 
gli* della loro tribìi . 

48I Perchè il Signore par- 
lò a Mosè , e dille : 

49. Non regiflrare la tribìt 
di Levi , e non la mettere 
in conto co’ figlinoli d’ Ifraelé : 

50. Ma dà ad elfi la (òpran- 
ttndenza del tabernacolo del 


cenfiti funt per nomina fìnga- 
/arar » , a vigefimo anno & 
fupra , omnes , qui poter ant 
ad bella procedere , 

4t. Quadr agiata milita , 
& mille quingenti . 

42. De filìis Nepht bali per 
generationes , & famìliai , ite 
domo 1 cognationum fuarurn re- 
cenfiti funt nithihibut ftngtt- 
lorum , a vigefimo anno Ó" 
fupra , omnes , qui poterant 
ad bella procedere , 

43. Quinquaginta tria mil- 
ita quadringenti . 

44. Hi funt , qttot riume- 
ravtrunt Moyfts , & Aaron , 
& duodecim principes Ifrael, 
Jingulés per donios cognatio- 
num fuarurn . 

45. Tueruntque ornnis nu- 
mcrus filorum Ifrael per do- 
mar , Ù* familiat fuas a vi- 
gefimo anno & fupra , qui 
poterant ad bella procedere , ' 

4 6. * Sexcenta tria miìlia 

virorum quingenti quinqua- 
ginta . * Exod. $8. 25. 

47. Levita autem in tribù 
familiarum fuarurn non funt 
numerati cum eis . 

48. Locutufque efl Dami - 
nus ad Mojfen , diceHs: 

49. Tii bum Levi noli nu- 
merare , neque ponti fùmmam 
eorum cum fitiis Ifrael : 

50. Sed confi itue eos fuper 
tabernaculum teftimonii , C&" 


Verf. 4p. Non regiflrare la tribù di Levi . Ella flava rutta 
attendata attorno al tabernacolo , ed era quali la famiglia del 
Signore, e non era foggetta a’ tributi, ed agli aggravi pub- 
blici come le altre. 
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teftimonio , e di tutt’ i fuoi 
vali , e di tutto quello , che 
fpetta alle cerimonie. Erti por. 
teranno il tabernacolo , e tut- 
te le cofe , che fervono ad 
ufo di eflo : e faranno occu- 
pati nel miniflero , ed avran- 
no il loro accampamento all’ 
intorno del tabernacolo . 

51. Quando dovrà fàrfi viag- 
gio , i Leviti disfaranno il ta- 
bernacolo : quando dovrà po- 
farfi il campo , e (Ti lo erige- 
ranno . Se alcuno fuori di ef- 
fj vi fi accollerà , farà uccifo. 

52. Ed i figliuoli d’ Ifraele 
pianteranno il loro campo di- 
vifi nelle loro fquadre, e com- 
pagnie , ed ordinanze . 

5$. Ma i Leviti pianteran- 
no le loro tende all’ intorno 
nel tabernacolo , affinchè io 
non abbia a mandar l’ira mia 
fopra la moltitudine de’figliuo- 
li d’ Ifraele , ed elfi veglieran- 
no a guardia del tabernacolo 
del teftimonio. 

54. Fecero adunque i fi- 
gliuoli d’ Ifraele tutto quello, 
che il Signore aveva ordina- 
to a Mose , 


». I. 15 

cavSìa vafa ejus , & quid- 
quid ad car emoni as pertinet . 
lpft portabunt tabernaculum , 
Ò' omnia utenfilia ejus : 
erunt in minifierio , ac per 
gyrum tabemaculi metabun- 
tur . 


5 1 . Cum proficifcendum fut- 
rit , deponent Levita! taberna- 
culum : cum caftrametandum , 
erigent . Quifquis extemorum 
accejjerit , occidetur , 

52. Metabuntur autent ca- 
fra filii lfrael unufquifque 
per turmas , C> cuneos atqut 
exercitum fuum . 

5j. Porro Levita per gy- 
rum tabernaculì figent tento- 
ria , ne fiat indignatio fuper 
multitudinem filiorum Ifrael, 
& excubabunt in cuflodiis 
tabemaculi teflimonii , 


54. Fecerunt ergo filii lf- 
rael juxta omnia, qua pra * 
ceperat Dominus May fi , 


Verf. 52. Nelle loro fquadre e compagnie. L’Ebreo porta 
fecondo il loro Jìendardo . V edi il capo feguente . 

Verf, 53. Affinchè io non abbia a mandar l’ ira mia ec. 
Il che avverrebbe , fe o alcuno d’ altra tribù, o qualche 
ftraniero , o qualche immondo fi accollane al mio taberna- 
colo , 
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CAPO II. 

Difpo fizione delle tribù in quattro campi attorno al taberna- 
colo , uno ver/o ciafcuno de' quattro punti del mondo. So- 
no deferirti i principi delle tribù. 

1. 'F'D il Signore parlò a i . T Ocutufque eft Dominus 
IL Mosù , ed Aronne , e Li ad Moyfen , & Aaron, 
difTe : dicens : 

2. I figliuoli d’ Ifraele a- x. Singuli per turmas , fi- 
vranno gli alloggiamenti in- gna , atque vexilla , & da- 
torno al tabernacolo dell’ al- mas cognationum fuarum ca- 
leanza , ciafcheduno nella fua flrametabuntur filli Ifrael per 
fchiera , a Torto le infegne , e gyrum tabernaculi f cederti . 
gli ftendardi di fua famiglia, 
e calata . 

3 .La 5 .Ad 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Sotto te infegne , e gli Jlendardi ec. Tutto il po- 
polo d’ Ifraele e (Tendo divifo in quattro grò (Te fchiere di tre 
tribù ciafcheduna , fi può credere , che oltre P infegna par- 
ticolare d’ogni tribù , vi forte uno flendardo comune per tutta 
la fchiera . Chi averte curiofità di vedere quello , che gli Ebrei 
dicono intorno a quefte infegne , e flendardi può confultare 
tra gli altri Andrea Mallo fopra il capo 6 . di Giofuò . Notili, 
che gli fteflì Ebrei dicono , che tra gli alloggiamenti degl’If- 
raeliti , ed il tabernacolo vi reftava Io (patio di duemila cubiti, 
e quello fpazio era occupato da’ Leviti ; il giro poi dell’ a- 
trio , e del tabernacolo era quello , che diceaft l’ accampa- 
mento del Signore . Quefli alloggiamenti d’ Ifraele , i quali 
eccitarono le maraviglie di Balaam , Num. 24. 5. , erano 
una bella figura delia Chiefa di Criflo, di cui fu detto , 
eh’ è bella, come un efercito f chicrato in campagna . Notili , 
che i Leviti teneano nel viaggio Io fleflb pollo , che aveano 
negli alloggiamenti , ed erano nel centro di tutto I* efercito : 
fi moveano prima le tribù di Giuda. 1, d’ Iflachar , e di Zà- 
bulon ; indi quelle di Ruben , di Simeon , di Gad ; poi ve- 
nivano i Leviti ; poi Ephraim , Manaflé , e Beniamin ; e fi- 
nalmente Dan, Afer, e Nephthali . Vedi verf. 9. 16. 24. 31. 
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3. La tribù di Giuda pian- 
teli le fue tende da levante 
divilà nelle fue fchiere di com- 
battenti : e di efla farà prin- 
cipe Nahaflòn figliuolo di A- 
minadab : 

4. E tutto il numero de’ 
combattenti della fiirpe di Giu- 
da fettantaquattro mila fe- 
cento . 

5. Pretto a Giuda ebbero il 
fuo alloggiamento quelli della 
tribù d’ Iflachar , de’ quali fu 
principe Nathanael figliuolo 
di Suar : 

6 . E tutto il numero de’ 
Tuoi combattenti cinquanta- 
quattro mila quattrocento. 

7. Della tribù di Zàbulon 
fu principe Eliab figliuolo di 

8. Tutta la truppa de’ com- 
battenti di quella fiirpe fu di 
cinquantafette mila quattro- 
cento . 

9. La fomma di quelli , 
che fi contarono nell’accam- 
pamento di Giuda , fu di cen- 
to ottantafei mila quattrocen- 
to . Etti fi metteranno in via i 
primi , divifi nelle loro fchiere. 

10. Negli alloggiamenti de’ 
figliuoli di Ruben dalla parte 
di mezzodì farà principe Eli- 
fur figliuolo di Sedeur : 

11. E tutto il corpo de’ 
fuoi combattenti, che furono 
contati , età di quarantafei 
mila cinquecento. 

1 2. Pretto a lui fi attenda- 
rono quelli della tribù di Si- 
meon , de’ quali fu principe 
Saiamici figliuolo di Surilkd- 
dai 

Pent. Tom. Uh 


P. II. i 7 

3. Ad orientem Judas figet 
tentoria per turmat exercitus 
fui : eritque princeps filiorum 
ejus Nabaffon filius Amina - 
dab : 


4. Et omnis de fiirpe ejus 
fumma pugnantium feptuagin- 
ta quatuor milita fexcenti . 

5. Juxta eum cajirametati 
funt de tribù lffaebar , quo- 
rum princeps fuit Nathanael 
filiut Suar : 

6 . Et omnis numerus pugna - 
forum ejus quinquaginta qua- 
tuor millia quadringenti . 

7 . In tribù Zàbulon prin- 
ceps fuit Eliab filius Helon . 

8. Omnis de fiirpe ejus ex- 
ercitus pugnatorum quinqua- 
ginta feptem millia quadrin- 
genti . 

p. Univerfi , qui in cajiris 
Jud<e annumerati funt , fue- 
runt centum oSoginta fex mil- 
lia quadringenti . Et per tur- 
mas fuas primi egredientur . 

10. In cajiris filiorum Ru- 
ben ad meridianam plagam 
erit princeps Elifur filius Se- 
deur : 

1 1 . Et cunElus exercitus pu- 
gnatorum ejus , qui numerati 
funt , quadraginta fex millia 
quin genti. 

12. Juxta eum cajirametati 
funt de tribù Simeon , quorum 
princeps fuit Salamiel filius 
Surifaddai : 

B 
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jj. E tutto il corpo de’ 
fuoi combattenti , che furon 
contati , era di cinquantanove 
mila trecento . 

14. Della tribù di Gad fu 
principe Eliafaph figliuolo di 
Duel : 

15. E tutto il corpo de’ 
fuoi combattenti , che furon 
contati , era di quarantacin- 
que mila fecento cinquanta. 

16. Tutta la fomma ai quel- 
li , che fi contarmi nell' ac- 
campamento di Ruben , fu cen- 
to cinquantun mila quattro- 
cento cinquanta divifi nelle 
loro fchiere : quelli fi mette- 
ranno in via 1 fecondi . 

17. Il tabernacolo del te- 
flimonio disfatto farà portato 
da’ Leviti divifi nelle loro 
fchiere fecondo i diverfi uffìcj: 
fi erigerà, e fi disfarà col mede- 
fimo ordine . Effi partiranno 
ciafcuno al fuo pollo , e nella 
fua fquadra . 

18. Dalla parte d’ occiden- 
te farà l’accampamento de’ fi- 
gliuoli di Ephraim, de’ quali 
i principe Elifama figliuolo 
di Ammiud : 

tp. Tutto il corpo de’ fuoi 
combattenti , che furon con- 
tati , fu di quaranta mila cin- 
quecento . 

20. E con elfi la tribù de’ 
figliuoli di Manalfe, de’ quali 
fu principe Gamaliele figliuo- 
lo ai Phadaflùr : 

2 1 . E tutto il corpo de’ fuoi 
combattenti , che furon con- 
tati trentadue mila dugento. 

22. Della tribù de’ figliuoli 


ij.fr cunElus eterei t ut pu- 
gnatorum e fui , qui numerati 
funt , quinquaginta novem 
milita trecenti. 

14. In tribù Gad princept 
fuit Eliafaph filiui Duel : 

15. Et cunSui etertitut pu- 
gnatorum ejus , qui numerati 
Junt , quadraginta quìnque mil- 
ita ftteenti quinquaginta . 

16. Omnet , qui recenfìti 
funt in cafiris Ruben , centum 
quinquaginta milita , & mil- 
le quadringenti quinquaginta 
per tarmai fuas : in Jetundo 
loco proficifcentur . 

17. Lev abitar auttm taber- 
naculum tejìimonii per officia 
Levitarum , & tarmai forum : 
quomodo erigetur , ita & de- 
pone tur . Singuli per loca , Ó* 
ordine 1 fuoi proficifcentur. 

18. Ad occidentalem pi a 7 am 
erunt cafira filiorum Ephraim , 
quorum princepj fuit Elifama 
filini Ammiud : 

I p. Cunflus etere it ut pu - 
gnatorum ejut , qui numerati 
funt , quadraginta millia quia, 
genti . 

20. Et cum eh tribù 1 filio- 
rum Man affé , quorum prin- 
cept fuit Gamaliel filini Pha- 
daffur : 

2t. CunEìufque eterei tue 
pugnatorum ejut , qui nume- 
rati funt , triginta duo millia 
ducenti . 

22. In tribù filiorum Benia- 
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di BenUmin il principe farà 
Abidan figliuolo di Gedeone : 

23. £ tutto il corpo de’ 
fuoi combattenti , che furon 
contanti , trentacinque mila 
quattrocento . 

24. Si contavano in tutto 
nell’accampamento d’Ephraim 
cento otto mila cento uomi- 
ni in varie fchiere .• quelli 
hanno il terzo luogo nel viag- 
giare . 

25. Dalla parte di fetten- 
trione porranno gli alloggia- 
menti i figliuoli di Dan, de’ 
quali farà principe Ahiezèr, 
figliuolo di Ammifaddai : 

2 6 . Tutto il corpo de’ fuoi 
combattenti , che furon con- 
tati , felfantadue mila fette- 
cento . 

27. Prefio a Dan pianteran- 
no le tende quelli della tribù, 
di Afer: de’ quali è principe 
Phegiel , figliuolo di Ochrau : 

28. Tutto il corpo de’ fuoi 
combattenti , che furon con- 
tati, quarautun mila cinque- 
cento . 

20. Della tribù de’ figliuoli 
di Nephthali farà principe A- 
hira , figliuolo di Enan : 

30. Tutto il corpo de’ (boi 
combattenti cinquantatrè mi- 
la quattrocento. 

31. Si contarono in tutto 
negli alloggiamenti di Dan 
cento cinquantafette mila fe- 
cento uomini : e quefti nel 
viaggio faranno gli ultimi. 

32. Così il numero de’ fi- 
gliuoli d’Ifraele divifi nelle lo- 
ro fchiere fecondo le loroca- 
fe, e famiglie afcendeva a fe- 


p. n. ip 

min princeps fuit Abidan fi. 
lini Gedeonis : 

23. Et cunBus exercitus pu - 
gna'orum ejus , qui recenfitt 
funt , triginta qumque millia 
quadrìngcnti . 

24. O/nnei , qui numerati 
funt in caftris Ephraim , cen- 
tum 0B0 millia centum per 
turmas Juas : tertii proficijce- 
tur . 

2J. Ad aqui Ionie partem 
cajlrametati funt filii Dan : 
quorum princeps fuit Abiczer 3 
filius Ammifaddai : 

2(5. CunBur exercitus pu - 
gnatorum ejur , qui numerati 
funt , fexaginta duo milli/t 
feptingenti . 

27. Juxta eum fixere feri- 
tori a de tribù Ajer , quorum 
princeps fuit Phegiel , filius 
Ochran : 

28. CunBus exercitus pu- 
gnatorum ejus , qui numerati 
Junt , quadraginta millia , 0* 
mille quingenti . 

29. De tribù filiorum Ne- 
phthali princeps fuit Ahira , 
filius Enan : 

30. CunBus exercitus pugna- 
torum ejus , quinquaginta tria 
millia quadringenti . 

31. Omnes , qui numerati 
funt in caftris Dan , fuerunt 
centum quinquaginta jeptcm 
millia f excenti : Ó" novtfftmi 
profili fcentur . 

32. Hic numtrus filiorum 
ljrael , per domos cognationum 
fuarum , & turmas divifi ex. 
ercitus , f excent a tria millia 
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cento tre mila cinquecento 
cinquanta . 

31. I Leviti però nop en- 
trarono nel novero de’ figliuo- 
li d’ Ifraele : perocché cosi a- 
vea comandato il Signore a 
Mose . 

34. Ed i figliuoli d’ Ifraele 
adempierono tutto quello , che 
«veva ordinato il Signore . Po- 
fero gli alloggiamenti, e fe- 
cer cammino divifi nelle loro 
fquadre fecondo le famiglie , e 
le cafe loro. 


quingenti quinquaginta . 

33. Levila autem non funi 
numerati inter filios Ifrael : 
fie enim praceperat Dominai 
Moyfì . 

34. Feceruntquc filii Ifrael 
fuxta omnia , qu<e mandaverat 
Dominai . Caftrametati funt 
per tarmai fuai , & profeti 
per familiat , ac domai pa «• 
tram fuorum . 


CAPO III. 

Si regiftrano i Leviti eletti al miniflero del tabernacolo co * 
loro principi’, e fon 0 accettati in luogo de' primogeniti d' 
Ifraele . Gli altri primogeniti , che oìtrepaffano il numero 
de' Leviti , fi rifcattano con danaro . 

1. y^VUefia é la dipendenza 1. TT/I funt generationer 
d’ Aronne , e di Mosé • li Aaron , O Moyfì in 
nel tempo , in cui il die , qua locutui ejì Dominus 
Signore parlò a Mosé fui mon- ad Moyfen in monte Sinai . 
te Sinai . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Quefla ì la di f tendenza d" Aronne , e di M01? . 
De’ figliuoli di Mosé non fi fa qui parola ; onde per dipen- 
denza di Mosé alcuni intendono la fieffa dipendenza di Aron- 
ne , perché efTendo efli fratelli germani , i poderi dell’ uno 
fi contavan come poderi anche dell’ altro . Del rimanente 
quedo gran Legislatore , e condottiero degli Ebrei non parla 
quafi mai de’fuoi figliuoli, non gl’ innalzò, mentre vide , 
né lafciò loro alcuna prerogativa alla fua morte, ed elfi ri- 
mafero confufi nella moltitudine . Vedi Paralip. lìb, 1. cap. 
; *3. verf. iz. 13. 14. !$• 
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2. E quelli i nomi de’ fi- 
gliuoli d’ Aronne : il primo- 
genito di lui Nadab , di poi 
Abiu, ed Elazar , ed Ithamar . 

7 . Quelli fono i nomi de’ 
figliuoli d’ Aronne facerdoti, 
che furono unti, e de’ quali 
furono ripiene , e conflagrate 
le mani, affinché faceflero le 
funzioni del facerdozio . 

4. Nadab però , ed Abiu 
morirono fenza figliuoli in of- 
ferendo al cofpetto del Signore 
del fuoco fi ramerò nel deferto 
del Sinai : ed Eleazar , ed Itha- 
mar fecero le funzioni del fa- 
cerdozio fotto gli occhi d’ 
Aronne loro padre. 

5. Ed il Signore parlò a 
Mose , e ditte : 

6. Fa , che s’ appretti la 
tribù di Levi, e fiia dinanzi 
ad Aronne facerdote , affinchè 
lo fervano , e ftiano di guar- 
dia , 

7. E facciano in tutto le 
parti del popolo riguardo al 
culto facro dinanzi al taber- 
nacolo del teflimonio , 


1 III; *t 

2. * Et hoc nomina flliorum 
Aaron : primogenita! ejus Na- 
dab , deinde Abiu , Ó" Elea- 
zar , & ithamar . 

* Exod. 6. 2?. 

3. Mac nomina filiorum Aa- 
ron facerdotum , qui unBi funt , 
&• quorum rep lette , 0 / con- 
fettata manut , ut facerdoti 0 
fungerentur , 

4. * Mortui funt enim Na- 
dab , & Abiu , cum offcrrent 
igne ni alienum in conjpeBu 
Domini in deferto Sinai,abf- 
que liberi s : funBique funt fa- 
cerdotio Eleazar , Ó" Ithamar 
coram Aaron patte fuo . 

* Levit. 10. x. 2. 
x. Par. 24. 2. 

5. Locutufque ejl Dominiti 
ad Moyfen , dicens : 

6 . Applica tribum Lavi , & 
fac flare in confpeBu Aaron 
facerdoti s , ut miniftrent e», 
& excube nt , 

7. Et obfervent quidquid ad 
cultum pertinet multirudinit 
coram tabernaculo tejìimonii , 


Verf. 4. Sotto gli occhi d' Aronne. Dipendenti dagli ordi- 
ni di lui lo aiutavano nelle funzioni del miniftero . 

Verf. 6. Affinchè lo fervano , ec. Tutta la tribù di Levi 
fu deftinata al fervizio del tabernacolo . Aronne , ed i fuoi 
figliuoli ebbero la dignità dei facerdozio per offerire a Dio 
i fagrifizj , i pani , le libagioni , l’ ineenfo , il fangue del- 
le vittime . I Leviti furono foggetti ad Aronne , ed agli 
altri facerdoti per fervire ne’ minifleri inferiori più faticofi , 
e comuni ; ma quefti non fi accoftavan mai all’ altare . 

Verf. 7. E facciano in tutto le parti del popolo riguardo 
al culto . Servano al tabernacolo del Signore , ed al fuo cul- 
li ? 
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8. E ne cuflodifc^no i va- 
li , e nel fervido di elio ( ta- 
bernacolo ) fieno occupati . 

p. E tu offerirai i Leviti 

10. Ad Aronne , ed a’ fi- 
gliuoli di lui, a’ quali eglino 
fono flati rimeflì da’ figliuoli 
d’ Ifraele . Ad Aronne , ed 
a’ figliuoli di lui aflegnerai le 
funzioni del facerdozio : qual- 
unque altro , che s’ ingerifca 
in tal miniftero, farà niellò 
a morte . 

11. Ed il Signore parlò a 
Riosò , e difTè : 

ii. Io ho prefi da’ figliuo- 
li d’ Ifraele i Leviti in luogo 
di tute’ i primogeniti , che a- 

[ irono i primi l’ utero della 
oro madre, e faran miei i 
Leviti . 


8. Et cuflodiant vafa ta- 
btrnaculì , fervientes in mini - 
Jìerio ejus . 

p. Dabifque dono Levitar 

io. Aaron , & filiij ejus, 
qui bus traditi Junt a filiis If- 
ratl . Aaron antan, & filiot 
ejus conflitues fuper cttltum 
facerdotii : externus , qui ad 
rninijìrandum accefferit , mo- 
rietur . 


1 1. Loculi* fque ejì Dominus 
ad May fin , dicens : 

12. Ego tuli Levitai a filiis 
lfrael prò omni primogenito , 
qui aperit vulvam in filiis lf- 
rael , cruntque Levita; mei . 


to a nome di tutto il popolo . A tutto il popolo doveva 
appartenere l’ incarico di lervir il Signore ; le veci del po- 
polo dapprima le fecero i primogeniti , indi i Leviti ( verf. iz. ), 
i quali , come fi dice verf. p. ;o. fono dati dal popolo a 
Dio per fervido in vece dello Aedo popolo , e fono dati an- 
cor da quello a’ facerdoti per fervir a Dio fotto di effi. Qui 
tutt’ i Leviti fono chiamati Nathtnei , cioè dati , donati 
a Dio pel fervigio del fuo tabernacolo . Vedi Efdr. lib. i. 
cap. 2. 42 . 

Verf. 12. E faran midi Leviti. Perché io per una gra- 
tuita liberiffima elezione gli ho voluti per me.- imperocché 
fe in alcuni luoghi ( Exod. 32. 29. Dentar. 2?. 9- ) fembra 
dirli , che i figliuoli di Levi meritarono quell’ onore per lo 
zelo moftrato nel punire gli adoratori dei vitel d’ oro , ciò 
non dee intenderti della elezione di eflì , la qual’ era fatta 
già avanti , ma piuttoflo della confermazione , che Dio fece 
allora della elezione già fatta, e manifeftata a Mosè . Veg- 
gonfi in fatti prima delPadorazione del vitello le leggi , che 
debbono olfervare i facendoti della ftirpe di Levi , e la loro 
confagrazione , e le velli , che debbono portare : che fe non 
fi parla annota in quei luoghi di tutta la intera tribù , notili, 
» * 
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13. Imperocché miei fono 
turt’ i primogeniti : da quel 
tempo , in cui uccifi i primo- 
geniti nella terra d’ Egitto , 
io conferai a me tutt’ i pri- 
mi parti in Ifraele : dall’uo- 
mo fino agli animali fono miei. 

10 il Signore . 

14. Ed il Signore parlò a 
Mosè nel deferto del Sinai , 
e difTe : 

15. Novera i figliuoli di 
Levi fecondo le caie de’ loro 
padri , e famiglie , tutt’ i ma- 
ìchi da uii mefe in su . 

16. Mosé ne fece il nove- 
ro , conforme aveva ordinato 

11 Signore . 

17. E quefli fono i nomi 
de’ figliuoli di Levi Gerfon , 
e Caath , e Merari : 

18. Figliuoli di Gerfon Leb- 
oi , e Semei : 

ip. Figliuoli di Caath Am- 
ram , e jefaar , Hebron , ed 
Oziel : 

20. Figliuoli di Merari Mo- 
holi , e Muli . 

2 1 . Di Gerfon ufcirono due 
famiglie , quella di Lebni , e 
quella di Semei : 

22. Delle quali contati tutt’ 
ì marchi da un mefe in fu 
fecero il numero di fette mi- 
la cinquecento . 


>. III. aj 

13. * Meum efl' enim omne 
primogenitum : ex quo per cu f- 
fi primogenitos in terra JEgy- 
pti , fanti ficavi mihi quid- 
quid primum nafcitur in lf- 
rael : ab bomìne ufque ad pr- 
etti mti funt , Ego Dominus . 

* Exod. 13. 2. 

Infr. 8. tó. 

14. Locutufque efl Dominut 
ad Moyfen in deferto Sinai , 
dicens : 

1 5. Numera filios Levi per 
domos patrum Juorum , & fa- 
mi Hai, omnem mafculum ab 
uno menje & fupra . 

16. Numeravit Mojfes , ut 
praceperat Dominus . 

17. * Et inventi funt filiì 
Levi per nomina fua Gerfon , 
Cr Caath , & Merari : 

* Exod. 6 . 1 6. 

18. Fiiii Gerfon Lebni , C/ 
Semei : 

ip. Fiiii Caath Amram , & 
Jefaar , Hebron , & Ozici : 

20. Fiiii Merari Moholi , 
& Mufi . 

11. De Getfon fuere fami- 
lite dette, Lebni fica , & Se- 
meitica : 

22. Quorum numeratus efl 
populus fexus mafculini ab 
un» menfe & fupra , feptem 
milita qu ingenti . 


che fidato in eflk il facerdozio , la fua defiinazione alle fun- 
zioni minori del tabernacolo ne veniva come per confeguenza. 

Verf. 15. Da un mefe in fu . Per aver un maggior nu- 
mero di Leviti da foflituire ad altrettanti primogeniti fi con. 
tarano qui eli uomini della tribù di Levi da un mefe in poi . 

B 4 
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23. Quefii avranno l’allog- 23. Hi pofl tabernaculum 
giamento dietro al tabemaco- metabuntur ad occidente m , 


lo ad occidente, 

24. Sotto Eliafaph, figliuo- 
lo di Lael loro principe . 

25. E veglieranno (òpra il 
tabernacolo dell’ alleanza . 

26. Avranno cura dello ftef- 
fo tabernacolo , e delle fue 
coperte , della tenda , che fi 
tira davanti alla porta del ta- 
bernacolo dell’ alleanza , e del- 
le cortine dell’ atrio , del velo 
parimente , che fi fofpende 
all’ ingreflò dell’ atrio del ta- 
bernacolo , e di tutto quel , 
che ferve al minifiero dell’ 
altare ; delle corde del taber- 
nacolo , e di tutt’i fuoi u- 
tenfili . 

27. La dipendenza di Caath 
avrà le famiglie degli Am ra- 
miti , e Gefaariti , e degli E- 
broniti , e degli Ozieliti . Que- 
lle fono le famiglie de’ Caa- 
thiti pe’ loro nomi . ' 

28. La fomma di tutt’ i 
mafehi da un mefe in fu , ot- 
to mila fecento avranno cura 
del Santuario, 


24. Sub principe Eliafaph, 
filio Lael . 

25. Et habebunt excubi as 
in tabernaculo fotderit . 

26. lpfum tabernaculum , & 
operimentum ejus , tentorium , 
quod trahitur ante fores teBi 
j ceder it , &• con in a s atrii : 
tentorium quoque , quod ap- 
penditi in introitu atrii ta- 
bernaculi , & quidquid ad 
ritum altari t pertinet ; funet 
tabemaculi , Ò* omnia uten- 
filia ejus. 


27. Cornano Caath habebit 
populos Amramitas , & Jefaa - 
ritas , Ò" Hebronitas , & O- 
zielitas . He funt farmi ite 
Caathitarum recenfitte per no- 
mina fua . 

28. Omnes generis ma f cu- 
lmi ab uno menfe & fupra , 
otto millia fexcenti habebunt 
excubias Sanbìuarii , 


Verf. 25. Veglieranno fopra il tabernacolo ec. Invigileran- 
no alla enfiodia delle cofe del tabernacolo, che ad effi fa- 
ranno affidate . Intendafi nello fiefiò modo la ftefla frafe , 
verf. 28. La cufiodia del tabernacolo apparteneva a’ facerdo- 
ti, verf. 51. 

Verf. 2 6. Dello fleffo tabernacolo , e delle fue coperte , ec. 
Per nome di tabernacolo intendi il velo interiore del taber- 
nacolo fatto delle dieci cortine , Exod. 2 6. 1. 6. Le coperte 
fono il velo di tela di cilicia , e quelle di pelli roflè, e quel- 
le di pelli violette . 

Veri. 28. Avranno cura del Santuario . Delle cofe del 
Santuario, che fono di poi noverate, verf. 38. 
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2p. Ed avranno alloggia- 
mento dalla parte di mezzodì . 

30. Ed il loro principe E- 
lifaphan , figliuolo di Oziel : 

2t. Ed eglino avran cura 
dell’arca , e della menfa, e 
del candeliere , degli altari , 
e de’ vali del Santuario ,' che 
fervono al miniftero , e del 
velo , e di tutte le robe , che 
ran con quefte . 

32. Ed Eleazaro, figliuolo 
d’ Aronne facerdore , e primo 
principe de’ Leviti fopranten- 
derà a quelli , che hanno la 
cuflodia dell’ arca . 

33. Sotto Merari faranno 
le famiglie de’ Moholiti , e 
de’ Mufiti , de’ quali fu fatto 
il novero ne’ loro nomi : 

34. Tutt’ i mafchi da un 
mefe in fu , fei mila.dugento. 

35. Il loro principe Suriel , 
figliuolo di Abihaiei : avran- 
no gli alloggiamenti a fetten* 
trionc . 

36. Saranno fotto la loro 
cura le tavole del tabernaco- 
lo , e le ftanghe , e le colon- 
ne colle loro bafi , e tutte le 
cofe , che vanno con quefte ; 

37. E parimente le colon- 
ne , che circondano l’ atrio , 
colle loro bafi , ed i chiodi , 
c le funi . 


IH* . .. *S 

ap. Et cajlrametabuntur ad 
meridìanam plagam . 

30. Princepfque eorum tris 
Elifaphan , filius Oziel : 

31. Et cuflodient aream , 
menfamque , O* candelabrum * 
altari a , & vafa SanBuarii, 
in quibus miniflratur , & ve - 
lum , ctmBamque bujufcemo - 
di fupellcBilem . 

32. Princeps autem princì- 
pum Levitarum Eleazar, filius 
Aaron facerdotis , erit fuper 
excubitores cuflodia: SanBua « 
rii . 

’ 33. At vero de Merari erunt 
populi Moholittf , & Mufìtte 
recenfiti per nomina fua : 

34. Omnes generis mafculi - 
ni ab uno menfe & fupra , 
fex milita ducenti . 

35. Principes eorum Suriel , 
filius Abihaiei : in plaga ]e- 
ptentrionali cajlrametabuntur . 

36. Erunt fub cuflodia eo. 
rum tabula tabernaculi , & ve- 
Bes , & calumate , ac bafes ea- 
rum , & omnia , qute ad cul- 
tum hujufcemodi pertinent : • 

37. Colummeque atrii per 
circuitum cum bafibus fuis , 
& paxilli cum funibut. 


Verf. 31. E del velo. Di quel velo, che pende dinanzi 
al Santo de’ Santi ; nel qual velo involgeafi 1 ’ arca portata 
da’ Caathiti : gli altri veli li portavano i Gerfoniti . 

Verf. 32. Primo principe de' Leviti . Eleazaro efercitava 
fopra tutt’ i Leviti un’ autorità fimile a quella , che Aron- 
ne efercitava fopra i facerdoti ; ma ed egli , e tutti , e tutte 
le cofe erano fotto la fuprema autorità ai Aronne . 
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38. Mose , ed Aronne co’ 
fuoi figliuoli avranno l’ allog- 
giamento dinanzi al taberna- 
colo dell’ alleanza ad oriente , 
vegliando alla cuftodia del San- 
tuario in mezzo a' figliuoli d’ 
Ifraele : qualunque flraniero 
vi fi accolli , farà meffo a 
morte . 

39. Tutt’i Leviti di fedo 
mafcolino da un mefe in fu, 
che furon contati famigtia per 
famiglia da Mosè , e da A- 
tonne fecondo il comandamen- 
to del Signore , furono venti- 
due mila. 

40. Ed il Signore dille a 
Mosi : Conta i primogeniti 
mafchi de’ figliuoli d’ Ifraele 
da un mefe in fu, e tienne 
regiftre . 

41. Ed in vece di tutt’ i 

{ «imogeniti de’figliuoli d’Ifrae- 
e , feparerei per me i Levi- 
ti . Io fono il Signore . Ed i 
loro beftiami in vece di tutt’i 
primogeniti de’ beftiami de’ 
figliuoli d’ Ifraele . 

42. Mosi fece regiftro de’ 
primogeniti de’figliuoli d’Ifrae- 
le , conforme aveva ordinato 
il Signore : 


EH I 

38. Cafirametabuntur ante 
tabernaculum faederis , id ejl 
ad orientale m plagam , Moy- 
fiei , & Aaron cum filiit fuis , 
habentes cujìodiam Sanéìuarii 
in medio filiorum IJrael : qui fi- 
quit alienai acceflerit , mo- 
netar . 

39. Omnet Levita , quoi 
numeraverunt Moyfiei , & Aa- 
ron juxta praceptum Domini 
per familias fiuat in genere 
mafculino a menfe uno & fu - 
pra , fuerunt vinginti duo mil- 
ita . 

40. Et ait Dominai ad Moy- 
fen : Numera primogenito! fie- 
xus mafcuUnt de filiit Ifirael 
ab uno menfe & fu pra , & 
habebit fummam eorum . 

41. Tollefqut Levitai mihi 
prò omni primogenito filiorum 
Ifirael . Ego fum Dominai . Et 
pecora eorum prò univerfìt pri- 
mogeniti t pecorum filiorum lfi- 
rael . 

42. Recenfuit Moyfiet , fìcut 
preeeeperat Dominai , primo- 
genito i filiorum Ifirael : 


Verf. 39. Tutt’i Leviti ... furono ventidue mila . Mede 
infieme le fomme di fettemila cinquecento Gerfoniti , di ot- 
tomila Caathiti , di feimila dugento Merariti , fi ha il to- 
tale di ventiduemila trecento : ma trecento fono lafciati in- 
dietro , perchi erano primogeniti : onde come gii confagmti 
a Dio non potean computarli nel numero de’ Leviti , che 
dovean permutarfi co’ primogeniti di tutto Ifraele ; mentre 
effondo eglino ancora primogeniti avean bifogno d’ effore 
ribattati , 
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CAP. 

43. Ed i matehi regi fi rati 
pe’ loro nomi da un mefe in 
fu furono ventidue mila du- 
gento fettantatrè . 

44. Ed il Signore parli) a 
Mosè , e dille : 

45. Prendi i Leviti in luo^ 
go de’ primogeniti de’ figliuo- 
li d’ Ifraele , ed i belliamide’ 
Leviti in vece de’ beftiami di 
quegli , ed i Leviti faranno 
miei • Io fono il Signore . 

46. E pel prezzo de’ du- 
gento fettantatrè primogeniti 
de’ figliuoli d’ Ifraele , i qua- 
li fono fopra il numero de’ 

47. Prenderai cinque fieli 
per tefla al pefo del Santua- 
rio . Il fido contiene venti 
oboli . 


48. E darai quello denaro 
ad Aronne , ed a’ figliuoli di 
lui pe’ primogeniti , che fono 
di più • 

49. Prefe adunque Mosè 
il denaro per quelli , eh’ era- 
no di più , e pe’ quali fi pa- 
gava il rifeatto a’ Leviti . _ 

50. Per quelli primogeniti 
de’ figliuoli d’ Ifraele mille 
trecento feflantacinque fidi al 
pefo del Santuario . 


III. * 1 

43. Et fuerunt mafculi per 
nomina fua a menfe ano & 
fupra viginti duo milita du- 
centi feptuaginta tres . 

44. Locutufque efl Dominai 
ad Moyfen dicent : 

.a 4$. Tolte Levitai prò pri- 
mogeniti 1 filiorum lfrael , & 
pecora Levitarum prò pecari- 
bus eorum , eruntque Levita 
mei . Ego fum Dominus . 

4(5. In pretio autem duetn- 
torunt feptuaginta trium , qui 
excedunt numerum Levitarum , 
de primogenitis filiorum lfrael » 

47. Accipiet quinqut fido * 
per fingula capita ad rntnfu- 
rum San Bue rii . Siclus babet 
viginti obolos . * Ex0d.30.lJ. 

Levit. 17. 15. 

Infr. 18. 16. 

Ezech. 45. i*. 

48. Dabifque pecuniam Aa- 
ron , & filiis tfus , prttium eo- 
rum , qui fupra funt . 

49. Tulit igitur Moyfes pe- 
cuniam eorum , qui fueraat 
amplius , & quot > redemerant 
a Levitis . 

50. Pro primogenitis filio- 
rum lfrael mille trecentorum 
fexaginta quinque ficlorum pea- 
ta pondus Santiuarii • 


Verf. 47. Prenderai cinque fieli per tefla et. Alcuni Rab- 
bini dicono , che furon tirati a forte quei primogeniti fino al 
numero di dugento fettantatrè , i quali non potendo «Bete 
permutati pagarono cinque fidi per uno. 
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51. E lo diede ad Aronne , 51 .Et dedìt eam Aaron , & 

ed a’ fuoi figliuoli fecondo 1* fiiiit ejus juxta verbum , quod 
ordine datogli dal Signore. practperat fibi Domimi. 


CAPO IV. 

Si diflribuifcono gli uffizj di Leviti fecondo la famiglia di 
cìafcheduno . 


i,pD il Signore parlò a 

Hi Mose , e ad Aronne , 
e dille : 

2. Fa il novero de’ figliuoli 
di Caath feparatamente dagli 
altri Leviti fecondo le loro 
cafe , e famiglie. 

Dal trentefimo anno in 
poi fino al cinquantefimo con- 
ta tutti quelli , eh’ entrano di 
dazione , e fervono nel taber- 
nacolo dell’alleanza. 

4. Queflo è P ufficio de’ 
figliuoli di Caath . Nel taber- 
nacolo dell’ alleanza , e nel 
Sanfta fanSorum 

5. Entrerà Aronne, ed i 
figliuoli di lui , allorché deb- 
bonfi muovere gli alloggia- 


I. T Ocutufque ejì Domina* 

La ad Moyfen Aaron , 
dicent : 

2. Tolte {ammani filiera 
Caath de medio Lev il ara m 
per domo* , efr fami Ha* [un* . 

g. A trigefimo anno fu- 
pra ufque ad quinquagefimum 
annum , omnium , qui ingre- 
diuntur , ut Jlent , & miniflrent 
in tabemaculo faederis . 

4. Hic efl cultu* filiorum 
Caath . Tabernaculum [cede- 
ri*, & Sancium fanflorum 

5. lngredientur Aaron, & 
filii ejus , quando movenda 
funt cafra, & deponent ve- 


ANNOT AZIONI. 

Verf. 5. Dal trentefimo anno ec. Nel capo precedente fu- 
rori contati i Leviti dal primo mefe della loro nafeita in 

r i , perché fi trattava di furrogargli a’ primogeniti ; ma qui 
contano da’ trentanni fino a’ cinquanta, perché fi tratta 
di avere uomini robufti , atti a portare ed il tabernacolo , 
e tutto quello , che andava con efTo , e ad efereitare le mol- 
te fàticofe incumbenze del loro miniftero . 

Verf. 5. Entrerà Aronne , ed i figliuoli di lui ec. Ecco 
il folo cafo, in cui i facerdoti inferiori entravano nel San- 
to de’ Santi , quando cioè , dovendo muoverfi il campo , 
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c a : 

menti , e caleranno il velo, 
ehe pende dinanzi alla porta , 
ed in eflò involgeranno l’arca 
del teflamento , 

6. E la copriranno di pili 
col velo di pelli di color vio- 
letto , e fenderanno al di Co- 
pra la coperta di color di gia- 
cinto , ed accomoderanno le 
lianghe . 

7 . Parimente la menfa del- 
la proporzione la involgeran- 
no in coperta di iacinto , e 
con effa metteranno i turibo- 
li , ed i mortai , ed i bicchie- 
ri , ed i nappi per le libagio- 
ni : Copra la menCa vi iran- 
no Cempre i pani : 

3. E vi Penderanno Copra 
il velo di Ccarlatto, il quale 
farà ancor coperto colla ten- 
da di pelli violette , e vi ac- 
comoderanno le lianghe . 

p. Prenderanno anche una 
coperta di iacinto , colla qua- 
le involgeranno il candelabro 
colle lucerne, e le fue forbi- 
ci, e le fmoccolatoie , e con 
tutt’ i vafi dell’ olio , e quel , 
che ferve ad aggiuftar le lu- 
cerne : 

io. E fopra tutte quelle 
cofe metteranno una coperta 
di pelli violette, e vi acco- 
moderanno le lianghe . 


». IV. ' *9 

lum , quoti pendet ante foret' f 
involventque to arcarti tr fi /mo- 
nti , 

6. Et operirnt rurfum ve- 
lamine jantbinarum pellium , 
extendentque defuper pallium 
totum hyacìntbtnum , & in- 
ducent ve Set . 

7 . Menfam quoque propofi- 
tionit involvent hyacinthino 
pallio , & pmnent cura e a tbu- 
ribula , &mortariola, cyatbot , 
©• crateras ad liba fundenda : 
panes femper in ea entnt : 

8 . Extendentque defuper pai - 
lìum coccineum , quod rurfum 
operient velamento jantbina- 
rum pellium , C3“ inducent ve- 
Bei . 

p. Sument & pallium bya- 
cinthìnum , quo operient can - 
delabrum cum luccrnii , &for- 
cipibus fuis , & emunBariis , 
©■ cunBit vafts olei , qua ad 
concinnandas lucernai neceffa- 
ria funt : 

io. Et fuper omnia ponent 
operimentum jantbinarum pel- 
lium , & inducent vtBet . 


conveniva d’ involgere P arca per darla a portare a’ Leviti: 
allora i facerdoti vi entravano col Pontefice per aiutarlo . 

Verf. 6. Ed accomoderanno le Jìangbe . Le lianghe {lavano 
Cempre fifle all’arca, Exod. 15 . i<^. , ma fi levavano pro- 
babilmente nel tempo , che l’ arca s* involgea ne’ Cuoi veli , 
e di poi fi rimetteano . Altri fpiegano l’Ebreo , come Ce vo- 
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il. Similmentd l’altare d’ n. Nee non & altare att- 


iro lo involgeranno in una 
coperta di jacinto, e vi ten- 
deranno l'opra un velo di pel* 
li vio!etre,e vi accomoderan- 
no le Aanghe. 

ij. Tutt’ i vali, che fer- 
vono al Santuario , li copri- 
ranno con una tenda di ja- 
cinto , e vi tenderanno fopra 
un velo di pelli violétte , e 
vi accomoderanno le Aanghe . 

i y. L’ altare eziandio ( de- 
gli olocaufli ) ripulito dalle 
ceneri lo involgeranno in una 
coperta di porpora, 

14. Podi fopra di elfo tutti 
gli amefi , che fervono per 
efló , viene a diré i bracieri , 
i forconi , i tridenti , gli un- 
cini , le padelle.' gli amefi 
dell’ altare li copriranno tutt’ 
interne con velo di pelli vio- 
lette , e porranno ( ogni co- 
là ) fopra le (lanche . 

15. E quando Aronne, ed 
i figliuoli di lui avranno in- 
volte tutte le parti del San- 
tuario , e tutt’ i fuoi vafi nel 
xtiuoverfi il campo, allora ver- 
ranno i figliuoli di Caath a 
prendere gl’ involti : e non 
toccheranno i vafi del Santua- 
rio , altrimenti farebbero mefli 
a morte . Quella i l’ incum- 
benza de’ figliuoli di Caath 
nel tabernacolo dell’ alleanza : 


reum involvent hyacìnthin « ve- 
flimtnto , & extendent defuper 
operimentum janthinarum pel- 
lium , inducentque vecies . 

1 z. Omnia va fa , quibus 
mlnìftratur in Santuario in - 
volvent hyacìntbino pallio , 
& extendent defuper operi- 
mentum janthinarum pel/ium , 
tnducentque veti et . 

ry. Sed & altare munda- 
bunt ci nere , & involvent il - 
lud purpureo vefl intento , 

14. Ponentque cum eo omnia 
vafa , quibus in minifterio ejus 
ut un tur , id efl , ignium rece- 
ptacula , fufcinulas , ac triden- 
tet , uncino s , & batilla : cun- 
Ba vafa altaris operitnt fvnul 
velamine janthinarum pellium, 
& inducent veBts . 

1 5. Cumque involverint Aa- 
ron , Ó- filii ejus SanBuarium , 
& omnia vafa ejus in com- 
m ut ione caflrorum , lune intra- 
bunt filii Caath , ut portent 
involuta : & non tangent va- 
fa SanBuarii , ne moriantur . 
IJìa funt onera filiorum Caath 
in tabernaculo fatderis : 


lede dire , che i facerdoti metteano le Aanghe fulle fpalle di 
quei , che portavano l’ arca . 

VerC 15 .E non toccheranno i vafi del Santuario. Non toc- 
cheranno neppur gl’ involti , che cuoprono i vali fanti : la 
minaccia di Dio è generale , ma riguarda fpecialmente l’arca. 
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CAP. IV. ? i 

\6. Il loro capo farà Elea- 16. Super quos erit Elea- 
Taro , figliuolo d’ Aronne fom- zar , filini Aaron f acer dotti , 
mo lacerdote , ed a lui fi ap- ad cujus curam pertinet oleum 
parterrà 1* aver cura dell’olio ad concinnando t lucernai , & 
per preparare le lucerne , e compofttionit incenjum , & fa - 
de’ profumi di compofizione ; crificium , quod femper offer- 
e del fagrifizio perpetuo , e tur , C 9 * oleum unBionii , 69 " 
dell’ olio di unzione , e di quidquid ad cultum taberna - 
tutto quello, che riguarda il culi pertinet, omniumque va- 
cuilo del tabernacolo, e di forum, qua in Santuario fune. 
tute’ i vafi , che fono nel 
Santuario . 

17. Ed il Signore parlò a 17. Locutujque ejl Dominai 

Mosè , ed Aronne , e dille : ad Moyfen , & Aaron , dicent : 

18. Baciare , che la fiirpe 18. Noli te perdere pepulum 
di Caath non abbia ad effe- C aath de medio Levitarum i 
re terminata di mezzo a’Le- 

viti : • 

19. Ma affinché eglino non 19. Sed hoc facile eli , ut 

perifeano , ove vengano a toc- vivant , & non morìantur , fi 
care le cofe fante , fate cosi : teti gerirti fonila fanBorum : 

Aronne , ed i fuoi figliuoli Aaron , & fi Hi ejui intra - 
entrino ( nel Santuario ) , ed bunt , ipfique dìfpanent opera 
effi preparino a ciafcheduno il fingulorum , & divident quid 
loro incarico, e fpartifeano portare quii debeat. 
quello, che gli altri debbono 

portare . 

20. Gli altri non fi lafcin 20. Alii nulla curiofitate 
portare dalla curiofità a mirare videant , qua funt in San- 
ie cofe , che fono nel Santua- Buario , prìufquam tnvolvan- 

la quale non era data a portare a’Caathiti , fe non pendìi t 
facerdoti non erano ancora in tal numero da poterla portat 
effi , come fecero di poi . Pedi Deuter. 51. 9. 

Veri. 16. Il loro capo farà Eleazaro . Egli avea fopran- 
tendenza a tutt’ i Leviti , ma fpecialmente a quelli della 
fiirpe di Caath ; perché ad effi erano affidate le cofe piò 
pregiate , e più fante . 

E del Jagrifizio perpetuo . La voce Ebrea lignifica 1 ’ 
obblazione di farina , de’ pani , d’ olio , e di vino , la quale 
fàceafi mattina , e fera co’ due olocaufti , Levit. 6. 20. ir. 
E di qui impariamo, che anche nel deferto fi offerivan quefti 
fàgrifizj, e là legge fi offervava in tutto quello, che fi potea. 
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rio, prima che fieno involte, 
altrimenti periranno . 

21. Ed il Signore parlò a 
Mosi , e ditte : 

22. Conta anche il nume- 
ro de’ figliuoli di Gerfon fe- 
condo la loro genealogia , e 
famiglia , e cafa 

23. Da’ trent’ anni in poi 
fino a’ cinquanta . Conta tutti 
quelli , eh’ entrano a fervire 
nel tabernacolo dell’ alleanza . 

■ 24. L’ ufficio della famiglia 
de’Gerfoniti i quello : 

25. Etti porteranno i veli 
del tabernacolo, e le coperte 
dello fletto tabernacolo, e la 
feconda coperta, ed il velame 
di pelli violette , che Ha di 
fopra , e la tenda , che pende 
all’ ingreflò del tabernacolo 
dell’ alleanza , 

26. Le cortine dell’atrio, 
ed il velo dell’ ingrettò dinanzi 
al tabernacolo . Tutte le cole , 
che fpettano all’altare , le funi , 
cd i vafi del miniftero, 

27. Li porteranno i figliuoli 
di Gerfon fecondo gli ordini , 
che avranno da Aronne , e da’ 
figliuoli di lui : e ad ognun 
di loro farà noto il fervigio , 
che dee preflare. 

28. Quelle fono le incum- 
benze delle famiglie de’Ger- 
foniti nel tabernacolo dell’ 
alleanza : etti dipenderanno 
da Ithamar figliuolo di Aron- 
ne fommo facerdote . 

2 p. Fa- 


ttir y alioquin morientur . 

21. Locutufque ejì Diminuì 
ad Moyfen , dicens : 

22. Tolte fummam etiam 
filiorum Gerfon per domo:, ac 
/ umiliai , & cornai ione: fuas 

23. A triginta anni: & fu~ 
pra , ufque ad anno: quinqua- 
ginta numera omnes, qui in - 
grediuntiir , & minijìrant in 
tabemaculo feederi: . 

24. Hoc ejl ojficium fami- 
li « Gerfonitarum : 

2J. Ut portent cortina: ta- 
bernaculi , O* tetlum feederi : , 
operimentum aliud , & Juper 
omnia velamen janthinum , 
tentoriumque , quod pendet in 
introiti* tabemaculi feederi s , 

26. Cortina: atrii , & ve- 
lum in introita , quod ejì an- 
te tabtmaculum. Omnia , qua 
ad altare pertìnent , funico- 
lo: , C2* vafa miniflerii , 

27. Jubente Aaron , & filiii 
eju: , portabunt filli Gerfon : 
& feient fingali cui debeant 
oneri mancipari • 

28. Hic cjl cult us fami li ,e 
Gerfonitarum in tabemaculo 
feederi: : eruntque fub mani* 
Ithamar filli Aron facerdotis . 

29. Fi- 


Verf. 26. Tutte le ctfe ; che fpettano all' altare , ec. Tutt’i 
veli dell’ atrio , che fono intorno all’ altare degli olocaufti . 
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29. Farai anche il novero 
de’ figliuoli di Merari fecondo 
le famiglie, e le cafe de’ pa- 
dri loro . 

30. Da’ trent’ anni in fu fi- 
no a’ cinquanta conterai tutti 
quelli , eh’ entrano ad adem- 
pire P obbligo del lor mini- 
ftero , ed a fervire al taberna- 
colo dell’alleanza. 

31. La loro incombenza l 
quella : Porteranno le tavole 
del tabernacolo , e le fue tra- 
vi , le colonne , le loro bali , 

32. Ed anche le colonne, 
che fono intorno all’atrio col- 
le loro bafi ed i chiodi , e le 
funi. Riceveranno in confe- 
gna tutt’ i vali , e robe con- 
tate , e poi le porteranno . 

33. Quella è l’ incumbenza 
della famiglia de’ Merariti , ed 
il luminerò loro nel taberna- 
colo dell’ alleanza : e faran- 
no fubordinati ad Ithamar , 
figliuolo del fommo facerdote 
Aronne . 

34. Mosi adunque, ed A- 
ronne , ed i principi della fi- 
nagoga fecero il novero de’fi- 
gliuoli di Caath , fecondo le 
famiglie , e le cafe de’ padri 
loro , 

35. Da’ trent’ anni in fu 
fino a’ cinquanta contarono 
tutti quelli , ch’entrano nel 
immillerò del tabernacolo dell’ 
alleanza : 

36. E fi trovarono due mi- 
la fettecento cinquanta. 

37. Quello è il numero di 
quelli della flirpe di Caath , 
eh’ entrano nel tabernacolo 
dell’alleanza : quelli furono 

Peni. Tom. IH. 


29. Filios quoque Merari 
per / umiliar , & domos pa. 
tram fuorum recenfebis . 

30. A triginta annis & 
fupra ufque ad annoi quin - 
quaginta omnet , qui ingre - 
diuntur ad officìum miniserie 
fui , & cultum foederis tefli - 
monti . 

31. Hac funt onera eorum : 
Portabunt tabulai tabemacu - 
li , & veEles ejus , columnas , 
ac bafes earum , 

32. Columnas quoque atrii 
per circuitum cum bafìbus , & 
paxillit , & funibus fuis . O. 
mnia va fa , & fupcile&ilcm 
ad numerum accipient , fteque 
portabunt . 

33. Hoc efl officìum fami - 
lite Meraritarum , & minijie- 
rium in tabernaculo fatderis : 
eruntque fub manu Ithamar 
filii Aaron facerdotis. 


34. Recenfuerunt igitur May. 
fes , & Aaron , & principe s 
fynagogte , filios Caath per 
cognationes , €> domos patrum 
fuorum , 

35. A trigitk annis & fu. 
pra ufque ad annum quìnqua - 
gefimum , omnes , qui ingre - 
diuntur ad miniflerium taber. 
naculi fatderis : 

36. Et inventi funt duo mil. 
Ha feptingenti quinquaginta . 

37. Hic eft numerai populi 
Caath , qui intrant taberna- 
culum fatderis : hos numera- 
yit Moyfes , Cr Aaron juxta 

C 
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contati da Mosi, e da Aron- 
ne fecondo l* ordine dato dal 
Signore per mezzo di Mosi. 

38. Furono fimilmente con- 
tati i figliuoli di Gerfon fe- 
condo le famiglie , e le cafe 
de’ padri loro , 

39. Da’ trent’ anni in fu fi- 
no a’ cinquanta furono contati 
tutti quelli , eh’ entrano a fer- 
vire nel tabernacolo dell’ al- 
leanza : 

40. E fe ne trovarono due 
milafecento trenta. 

41. Quella l la fomma de’ 
Gerfoniti contati da Mose , e 
da Aronne fecondo P ordine 
del Signore. 

42. Furono eziandio con- 
tati i figliuoli di Merari fe- 
condo le famiglie, e le cafe 
de’ padri loro , 

4;. Da’ trent’ anni in poi 
fino a’ cinquanta furon contati 
tutti quelli , eh’ entrano ad 
efeguire le loro incumbenze 
nel tabernacolo dell* alleanza : 

44. E fi trovarono tre mila 
dugento : 

45. Quello l il numero de’ 
figliuoli di Merari , che furon 
noverati da Mosi , e da Aron- 
ne , fecondo l’ ordine dato da 
Dio per mezzo di Mosi . 

4 6. Tutt’i Leviti, i quali 
da Mosi , ed Aronne , e da’ 
principi d’Ifraele furon con- 
tati , e fatti regiftrare pe’loro 
nomi , fecondo le famiglie , e 
le cafe de’ padri loro, 

47. Da’ trent’ anni in fu fi- 
no a’ cinquanta , i quali en- 
travano a feivire nel taberna- 


fermonem Domini per manum 
Moyji : 

38. Numerati funt & filli 
Gerfon per cognationes , Gf da. 
mot patrum fuorum y 

39. A triginta annis & fu . 
pra ufque ad quinquagefimum 
annum , omnes , qui ingrediun- 
tur , ut miniftrent in tabema - 
culo faederis . 

40. Et inventi funt duo 
millia fexcenti triginta. 

41. Hic eft populus Gerfo • 
nitarum , quos numeraverunt 
Moyfes , & Aaron juxta ver- 
bum Domini. 

42. Numerati funt & filli 
Merari per cognationes , Gr da. 
mos patrum fuorum , 

43. A triginta annis & fu. 
pra ufque ad annum quinqua. 
gefimum , omnes , qui ingrt.. 
diuntur ad explendos ritusta - 
bern acuii foeaeris : 

44. Et inventi funt tri/t 
millia ducenti : 

4f. Hic eft numerus fitto . 
rum Merari , quos recenfuerunt 
Moyfes , & Aaron juxta im. 
perium Domini per manum 
Moyfi . 

46. Omnes , qui recenfitì 
funt de Levitis , O* quos re. 
cenferi fecit ad nomea Moje . 
fes , & Aaron , & principe t 
Ifrael , per cognationes , O 
domos patrum fuorum , 

47. A triginta annis & fu. 
pra , ufque ad annum quirt - 
quagefimum , ingredientes ad 
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colo , ed a portare i pefi , 

48. Furono la Comma di 
otto mila cinquecento ottanta . 

49. Mosè ne fece il novero 
fecondo l’ ordine del Signore , 
a (fognata a ciafcheduno la Tua 
incumbenza, ed il fuo pefo, 
conforme aveva a lui coman- 
dato il Signore. 


minifterium t ab ernacul i , ” <$* 
onera porr arida, 

48. Fuerunt fimul 0S0. mil- 
ita Ritingenti ocìogima . 

49. Juxta ver bum Domini 
recenfuit eos Moyfes , unum- 
quemque juxta ojficium , &• 
onera fua , Jicut praceperat ti 
Dominus . 


» 


CAPO V. 

Quali fieno gl’ immondi da tentrfi lungi dagli alloggiamen- 
ti . In qual modo fi foddisfaccia per le trafgrejjicni nate 
da negligenza . Delle primizie , ed obblazioni , e della leg- 
ge di gelofia . 


I.T 7 D il Signore parlò a 

.C Mosè , e diffe : 

2. Ordina a’ figliuoli d’If- 
raele, che fcaccino dagli al- 
loggiamenti tutt’ i lebbrofi , e 
quelli , che patifcono gonor- 
rea, e quelli, che fono immon- 
di per caufa d’ un morto : 

3. Mafchi , o femmine che 
fieno , cacciateli via dagli al- 
loggiamenti , affinchè non li 
rendano immondi , mentre io 
vi abito infume con voi . 


i.T O cutufque eft Dominus 
-Li ad Moyfen , dieens : 
z. Prrccipe filiis 1 /rael , ut 
ejiciant de caftris omnem le- 
profum , & qui [emine fiuit , 
pollutufque ejì fuper mortuo .* 

3. Tarn mafculum , quam 
feminam ejieite de caftris , ne 
contaminent ea , cum babita- 
verim vobi/cum . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. 2 lebbrofi , e quelli ec. Sono notate tre fpecie d’ 
Immondezza , per la quale 1 ’ uomo , e la donna , che vi 
fodero foggetti , eran feparati , e medi fuora degli alloggia- 
menti per ordine di Dio . 1 lebbrofi , e quei , che pativan 
gonorrea , reftavan fuora , fino a tanto che forter guariti , e" 
purificati , Levit. 14. 15., quelli poi, eh’ erano immondi 
pel toccamento d’ un morto , partati i fette giorni , e latte 
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4. E così fecero i figliuoli 
d’ Ifraele , e cacciarono colo- 
ro fuori degli alloggiamenti , 
come il Signore avea detto a 
Mosè . 

5. Ed il Signore parlò a 
Mosè , e ditte : 

6 . Tu dirai a’ figliuoli d’ 
Ifraele : Se un uomo , o una 
donna per negligenza farà al- 
cuno di quei peccati , che fo- 
no ordinari agli uomini , e per 
negligenza trafgrediranno il 
precetto del Signore , e pec- 
cheranno , 

7. Confetteranno la loro 
colpa , e rifaranno i danni col 

3 uinto di piò a colui , contra 
ei quale han peccato. 

8. Se non havvi chi riceva 
la redimitone , la faranno al 
Signore , ed ella farà del fa- 
cerdote , eccettuato 1’ ariete , 
che fi ofFerifce in efpiazione , 
e per efler odia , che impetri 
perdono . 


ERI 

4. Feceruntque ita filiì If- 
raet , & ejecerunt eoi extr m 
caflra , ficut locutus erat Do- 
miniti Moyfì . 

5. Locutufque tfl Dom’t- 
nus ad Moyfen , dicens : 

6. Loquere ad filioi lfrael : 
Vir , ftve mulier , eum fece- 
rint ex omnibus peceatij, qua 
folent bominibus accidere , & 
per negligentiam tranfgrejji 
fuerint mandatum Domini , 
atque delìquerunt , 

7. Confitebuntur peceatum 
fuum , C 2 * reddent ipfum caput, 
quintamque partem defuper ei , 
in quem pectaverint . 

8. Sin autem non fuerit , 
qui reeipiat , dabunt Domino , 
& erit facerdotis , ex cepto arie- 
te , qui ojfertur prò expi ai io- 
ne , ut ftt placabis bojìia » 


le loro purificazioni , tornavano agli alloggiamenti . Vedi 
Uum. 19. 11. 12. 

Verf. 6 . 7. Se un uomo . . . farà alcuno di quei peccati ec. 
Sono quei peccati , co’ quali gli uomini fi danneggiano gli 
uni gli altri , come notò S. Agofimo q.9. ; e la legge refiringefi 
3 quei peccati , i quali , efTendo fegreti , non pofTono ettere 
puniti da’ giudici . Ubo adunque , che ha commetto fimil pec- 
cato , fe pentito prefentafi al facerdote , dee prima confettare 
il fuo fallo , e di poi fare la reflituzione colla giunta d’ un 
quinto . 

Verf. 8. Se non havvi chi riceva la reflituzione • Se non 
è piò vivo colui , a cui fu fatto il danno , e neppure egli ha 
eredi , ovver quelli non fi fanno ; il che non duo accadere , 
fe non riguardo ad un profelito, perchè un Kraelita , come 
dicono gli Ebrei , non può ettere fenza eredi . Quello cafo 
non era fiato efpreffo nel Levitico , cap. 6 . 2. 5. < 5 . 
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p. Tutte parimente le pri- 
mizie offerte da’ figliuoli d’ 
Ifraele fpettano al facerdote : 

io. E tutto quello , che da 
ciafcheduno è portato al San- 
tuario , e polto nelle mani 
del facerdote, farà del facer- 
dote . 

ri. Ed il Signore parlò a 
Mosè , e difTe .• 

12. Parla a’figliuoli d’Ifrae- 
le , e dì loro : Se una donna 
cade in peccato , e di ( pregian- 
do il marito 

ij. Dorme con altro uo- 
mo , ed il marito non può 
venirne in chiaro , ma l’ adul- 
terio è nafcofo , e non può 
provarfi co’ teftimonj , perchè 
ella non fu colta in fallo : 

14. Se lo fpirito di gelofia 
fi è impolTelìato dell’ uomo 
riguardo alla fua moglie, la 

2 uale o è fiata difonorata, o 
nza ragione è fofpetta, 


p * ’ y. . # 

p. Omnes quoque prtmttut , 
qua 1 offerunt filii ljrael , ad 
Jactrdotem pertinent : 

10. Et quidquid in San - 
Buarìum affettar a fìngali s , 
<Sr traditur manibui faccrdo- 
tii , ipfiut erit . 

11. Locutufque ejì Dominai 
ad Moyfen, dì ceni : 

1 2. Loquere ad filiot lfrael , 
& dice 1 ad eoi : Vir , cu /ut 
uxor erraverit , maritamque 
Contemnent 

ij. Dormierit cum altero 
viro , & hoc maritai depre- 
bendere non quiverit , fed la- 
tti adulterium , & teflibus 
arguì non potejl , quia non efl 
inventa in flupro : 

14. Si fpiritus zelotypis 
concitaverit virum cantra u~ 
xorem fuam , qua vel pollata 
eft , vel falfa fufpicione ap. 
peti tur y • 


Verf. 14. Se lo fpirito di gelofia fi è impoffeffato delP uo- 
mo ec. Non fi permetteva alla donna di ricorrere a quello 
mezzo , primo , per non avvilire 1’ autorità del capo della 
famiglia ; fecondo , perchè le donne fono di loro natura piò 
proclivi a lafciarfi trafportare dalla gelofia ; terzo , perchè il 
matrimonio è o ffefo piò dall’ adulterio della moglie , che da 
quel del marito, per ragione dell’illegittima prole, ch’ella 
inrrude nella famiglia ; onde 1’ uomo ammogliato , che pecca 
con donna libera , non è lapidato ; ma la donna maritata , che 
pecca con uomo libero, è lapidata, Lev.20.t0. , Drar.22.24* 
Quella legge adattata alla durezza di cuore degli Ebrei , ebbe 
perfine in primo luogo di rattener il furore de’ mariti ; in fe- 
condo luogo di tenere in timore le mogli . Ad imitazione di 
quella legge fu introdotta tra’ CriftiaJti in certi tempi 1 ’ u- 
lanza di provare 1’ innocenza delle mogli col fèrro infuoca- 
to , ec. ; U che fu giufiamente vietato di poi dalla Chiefa . 
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15. Quegli la menerà al fa- 
cerdote , ed offerirà per lei 
la decima parte d’ un fato di 
farina d’orzo fenza fpargervi 
l'opra dell’ olio ,eié porvi dell’ 
incenfo : perché quello é fa- 
grifizio di gelofia , ed obla- 
zione fatta per ifcoprire 1’ a- 
dulterio . 

16. Il facerdote adunque la 
offerirà , e prefenterà ( la don- 
na ) dinanzi al Signore : 

17. E prenderà dell’acqua 
fama in un vafo di terra, e 
vi getterà dentro un pocolino 
di terra , del pavimento del 
tabernacolo . 

18. E dando la donna al 
cofpetto del Signore , egli le 
fcoprirà il capo, e porrà fulle 
mani di lei il fagrifizio di ri- 
cordanza , e 1’ oblazione di 
gelofia , ed egli terrà le ac- 
que di amaritudine, fopra le 
quali ha proferite le maledi- 
zioni , ed esecrazioni : 

19. E la feongiurerà , e 
dirà ; Se non ha dormito con 
te altro uomo, e fe tu non 
ti fei difonorara, abbandonan- 
do il talamo coniugale , non 
nuoceranno a te quefte acque 
amarifTime, fopra le quali ho 
gettate maledizioni . 


E K I 

15. Adducft eam ad facer- 
dotem , C 9 * offeret oblationem 
prò illa , decimarti partem fa- 
ti farina bordeace te : non fun- 
det fuper tam oleum , nec im- 
penet thus : quia facrificium 
zelotypite ejl , & oblatio in- 
vefligans adulterium . 

16. Offeret igitur tam fa- 
cerdos , & fiatuet cor am Do- 
mino i 

17. AJJumetque aquam fan- 
Bam in vafe fiBili & pauxil- 
lum terra de pavimento ta- 
bernaculi mittet in tam . 

18. Cumque fleterit muli et 
in confpeBu Domini, difeoo- 
periet caput ejus , & ponet 
fuper manus illius Jacrificium 
recordationes , & oblationem 
zelotypite : ipfe autem tenebit 
aquas amarijfimat , in qu'tbus 
cum exfecratione maledica 
congejfit. 

19. Adjurabitque e am , & 
dicet : Si non dormivit vir 
alienus tecum , & fi non pol- 
lata et , deferte mariti thtro , 
non te nocebunt aqua ifta a. 
marifiima , in quas maledica 
CongeJfi . 


Verf. 15. Perchè è fagrifizio di gelofia. Sagrifizio per Jq 
peccato , che almen fi prefume commefìò dalla donna ; onde 
non vi fi adoprava né olio, né incenfo , Levit. 5. n. 

Verf. 17. Acqua fanta . Inrendefi l’ acqua , di cui fi fer- 
vivano per le occorrenze del Santuario . 

Verf. 18. Le acque di amaritudine . Elle fono cosi chia- 
mate , o perché il facerdote vi metteffe dentro dell’ affenzio , 
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20. Ma fe tu ti fei aliena- 
ta dal tuo marito , e ti fei 
difonorata , ed hai dormito 
con altro uomo , 

ai. Caderai in quelle ma- 
ledizioni : Il Signore ti fàc- 
cia argomento , ed efempio 
di maledizione a tutto il fuo 
popolo : faocia infracidir il tuo 
ventre , e gonfi , e crepi il tuo 
utero . 

22. Entrino le acque di ma- 
ledizione nel tuo ventre, ed 
enfiato il tuo utero s’ infraci- 
dila il tuo fianco . E la don- 
na rifponderà : Così fia , co- 
sì ila. 

2^. Ed il facerdote fcrive- 
rà in un libretto quelle ma- 
ledizioni , e le cancellerà coll’ 
acque di amaritudine , fopra 
le quali fcarìcò le maledizioni, 

24. E le darà a bere alla 
donna ; e quando ella le avrà 
tracannate , 

2j. Il facerdote prenderà 
dalle mani di lei il (àgrifizio 
di gelofia , e lo alzerà dinanzi 
ai Signore , e porrailo full’ al- 
tare : con quello però , che 
prima 

26. Prenderà una pugnata 
dell’ obblazione , e la brucerà 
full’ altare ; ed allora darà a 
bere alla donna le acque ama- 
tiffime . 


20. fi* autem declinafli a 
viro tuo , atque poi luta et , (Sr 
concubuijli cum altero viro , 

21. Hit malediEiionibus [ub- 
ine f bit : Det te Dominiti ite 
malediElionem , exemplumque 
cunRorum in populo fuo : pu- 
trefare faciat femur tuum , & 
tumens uterut tuus difrumpa - 
tur . 

22. lngrediantur aqua ma- 
lediche in ventrem tuum , & 
utero tume fante putrefeat fe- 
mur . Et re fpon debit mulier : 
Amen , amen , 

2j. Scribetque f ater dot i» 
libello ifla maledilla , & de- 
lebit ea aquìs amarijfimit , 
in quas maledica congejfit , 

24. Et dabit ti bibere ; quas 
cum exhaujerit , 

2$. Tollet facerdos de manu 
ejus facrificium zelotypite , O 
tlevabit illud cor am Domino , 
imponetque illud fuper altare : 
ita dumtaxat ut prius 

26. Pugillum facrificii fol- 
lai de eo , quod ojfertur , & 
incendat fuper altare ; & fic 
potum det mulieri aquas ama- 
ri/fimas . 


come dicono gli Ebrei , ovvero perchè divenivano amare 
cioè funelle alla donna , che avelie peccato . 

Verf. 2j. E le cancellerà coll' acque . Ovvero le raderà 
nell' acque , e ciò affinchè la donna bea in certo modo in- 
terne coll’ acqua le ffefle maledizioni . 

Verf. 2 6. Prenderà una pugnata ec. Nello fteflò tempo la 
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27. Bevute le quali, s’ ella 
Ha peccato , e fe , deprezza- 
to il marito , fi è fatta rea di 
adulterio , s’ impoflefièranno 
di lei le acque ai maledizio- 
ne, ed enfiato il ventre, in- 
fraciderà il fuo fianco : e quel- 
la donna farà argomento , ed 
cfempio di maledizione per 
tutto il popolo. 

28. Cne fe non ò rea , non 
patirà mal nifluno , e farà fi- 
gliuoli . 

zp. Quella i la legge per 
le occafioni di gelofia . Se la 
donna fi aliena dal fuo ma- 
rito , e fe fi difonora , 

$0. Ed il marito prefo da 
fpirito di gelofia la conduce 
al cofpetto del Signore , ed 
il facerdote fa a lei tutto quel- 
lo , che fi ò fcritto , 

$1. Il marito farà fenza 
colpa , e quella pagherà il fio 
di fua iniquità . 


E R I 

27. Quat eum biberit , fi 
fottuta 7 jl , O contemo viro , 
adulterii rea,pertranfibunt eam 
aqua malediBionis , & infia- 
lo ventre , computrefcet femur : 
eritque mulier in maledihtto- 
nem , & in exemplum orniti 
populo . 

28. Quod fi pollata non fue- 
rit , eri e innoxia & faciet li- 
berai . 

zp. Ifia e fi lex zelotyptte , 
Si declinavferit mulier a viro 
fuo , C^* fi pollata futrit , 

50. Maritufque zelotyphe 
fpiritu concitata s adduxerit 
eam in confpeBu Domini , & 
fecerit ei facerdos juxta omnia, 
qua / cripta funt , 

31. Maritai abfque culp» 
erit , Ó" il la recipitt iniqui- 
tatem fuam , 


donna bevea l’ acqua , ed il làcerdote bruciava la farina . 

Verf. 27. Se ella ha peccato. . . t’ ìmpoffifferanno di lei ec. 
Dio adunque per provvedere alla pace , ed al bene delle fami- 
glie , permette in un cafo si delicato quella prova , e promet- 
te di manifeftare la verità con miracolo , gafiigando rigorofa- 
mente la donna impudica , falvando l’ innocente . 

Verf. 31. Il marito farà fenza colpa . Il marito non pec- 
cava , valendoli d’ un mezzo permeilo dalla legge a tranquil- 
lizzare il fuo fpirito , e provare la verità , e facendo quello per 
amore della giuftizia , e per non ritenere con fe un’ adulte- 
ra ; ma avrebbe peccato , fe fotte flato fpinto a ciò fare da 
fpirito di vendetta , di odio , ec. •• e generalmente gl’ Inter- 
preti convengono , che di quella legge dee farfi Io Hello giu- 
dizio , che di quella del ripudio , la quale Gesù Crifto affer- 
mò non eflere fiata permelfa tra’ Giudei , fe non a motivo 
della durezza de’ loro cuori , e per ovviare a mali maggiori . 
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CAPO VI. 


C onfagrazione de Nazarei , e loro Minzione . Con quali pa- 
role facerdoti benedicano il popolo . 


i. pD il Signore parlò a 

Ju Mosè, e ditte: 

2. Parla a 1 figliuoli d’ Ifrae- 
le, e dì loro : Quando un 
uomo , o una donna avran 
fatto voto di ramificarli , e 
vorran confagrarfi al Signore , 

3. Si atterranno dal vino, 
e da tutto quello, che può 
ubbriacare : non beranno ace- 
to fatto di vino , o di qual- 
unque altra bevanda, nè di 
tutto quello , che li fpreme 
dall’uva ; non mangeranno 
uve frefche , nè fecche . 

4. Per tutto il tempo , in 
cui fono confagrati per voto 
al Signore, non mangeranno 
frutto di vite , nè uva patta , 
nè fiocino d’ uva . 


X. T Ocutufque ejl Dominut 

l~a ad May feri , dicent : 

2. Loquere ad filiot ljratl , 
& dicei ad eos : Vir , fivt 
mulier , cum fecerint votum , 
ut fanSificentur , & fe vo- 
luerint Domino confecrare , 

3. A vino , & omni, quid 
inebriare poteft , abftinebunt : 
acetum ex vino , & ex qua- 
libet alia potione , & quid quid 
de uva exprimi tur, non bibenti 
uvat recente s , JicCafque non 
comedent . 

4. C unSis diebut , quibus 
ex voto Domino confecrantur , 
quidquid ex vinea effe potejì , 
ab uva paffa ufque ad aci- 
num non comedent . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. £ vorran confagrarfi al Signore. Vorranno ette- 
re Nazarei in onor del Signore , come porta l’ Ebreo . Di 

S uedi Nazarei alcuni avean voto perpetuo , come Samuele , 
anfone , e S. Giovanni Baùtta ; altri fittamente avean voto 
temporario, come lì racconta di Paolo , Atti 21. Giufeppe 
Ebreo dice , che fimil voto faceafi dagli Ebrei ordinaria- 
mente in occafìone di grave malattia, o di altro pericolo. 

Verf. 3. Non beranno aceto fatto di vino, odi qualunque 
altra bevanda. L’ Ebreo non beranno aceto di vino , 0 aceto 
di ficera . Quello patto , ed alcuni altri hanno dato motivo 
ad alcuni di credere , che fecor 0 ficera ( la qual voce è 
. tradotta ordinariamente per qualunque fpecie di liquore , che 
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5. Per tutto il tempo di 
loro feparazione non patterà 
rafojo pel capo loro , fino che 
fieno compiuti tutt’ i giorni, 
pe’ quali fono confagrati al 
Signore . Egli ( il Nazareo ) 
farà Tanto nel tempo , che 
crefcerà la chioma della Tua 
tetta. 

6 . Per tutto il tempo del- 
la Tua cenfagrazione non en- 
trerà, dove fia un morto, 

7. E non contrarrà immon- 
dezza per ragione del fune- 
rale ni pur del padre , e della 
madre , del fratello , e della 
fonila ; perchfe egli ha fulla 
fua tetta il fegno di uomo 
contagiato al fuo Dio . 

8. Per tutt’ i giorni di fua 
feparazione farà Tanto al Si- 
gnore . 

p. Che fe alcuno venga 
a morire fubitamente davan- 
ti a lui , il capo di lui con- 
fecrato contrarrà immondez- 
za : ed ei lo raderà imme- 
diatamente lo fletto dì , in cui 
fi purifica , e di poi il fettimo 
giorno : 


5. Omni tempore feparar ia- 
nis /me * novacula non tranfi- 
bit per caput ejus , ufque ad 
completum diem , quo Domi- 
no con/ecratur . SanBus erit , 
crt/cente euforìe capitit ejus. 

* Judic. ij. 5. 

6 . Omni tempore con/ecra - 
tionis fua /uper mortuum non 
ingrtdietur , 

7. Nec /uper putrii quidem , 
& matrit , SSr fratrit , /orari J- 
que funere contaminabitur ; 
quia confecratio Dei fui fu- ' 
per caput ejus ejì , 


8 . Omnibus diebus fepara- 
tionis /use fanBus erit Domi- 
no . 

p. Sin autem mortuus fue . 
rit fubito qui/pi am cor am eo y 
polluetur caput con/ecrationis 
ejui : quod radet ittico in ea- 
dem die purgationit fu «e , O* 
rur/um feptima : 


pub ubbriaca» ) fignifichi il vino vecchio . Vedi il Calmet 
in quejlo luogo . 

Verf. 5. Egli farti /unto nel tempo, che crefcerà la chio- 
ma. Sarà confagrato a Dio , e per tale riconofciuto dal la- 
fciar crefcere i Tuoi capelli . 

Verf. p. Il capo di lui con/agrato contrarrà immondezza . 
Il Nazareo di voto remporario contraeva immondezza, quan- 
do fotte accaduto , che un uomo moritte repentinamente fot- 
to i Tuoi occhi ; allora fi radea di nuovo , e ricominciava 
di nuovo il tempo del Nazareato : egli doveva attribuire a* 
fwi peccati i* accidente ? che gli era occoriò . 
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10. L’ ottavo giorno poi 
offerirà al facerdore due tor- 
tore , o due colombini all’in- 
greffo del tabernacolo dell’ 
alleatila : 

11. Ed il facerdote ne im- 
molerà uno per Io peccato , 
e l’ altro in olocaulto , e farà 
orazione per lui , che ha pec- 
cato per ragion di quel mor- 
to : e confagrerà in quel gior- 
no il capo di lui : 

1 2. Ed ei confagrerà al Si- 
gnore i giorni di fua fepara- 
zione , offerendo un agnello 
dell’ anno per lo peccato r con 
quello però , che 1 giorni pre- 
cedenti reflino inutili , perchè 
la fantilìcazione di lui fu con- 
taminata . 

ij. Quella è la legge di 
tale con(agra7Ìone - Compiuti 
i giorni determinati nel vo- 
to , (il facerdote ) lo con- 
durrà alla porta del taberna- 
colo dell’ alleanza , 

1 4. Ed offerirà l'obblazione 
di lui al Signore , un agnel- 
lo dell’anno fenza macchia 
in olocaullo , ed una - pecora 
dell’anno fenza macchia per 
lo peccato , ed un ariete fenza 
macchia , in odia pacifica , 

15. E di piti un paniere 
di pani azzimi afperfi d’ olio , 
c torte non lievitate unte d’ 
•olio , ciafcuna colà colle fu* 
libagioni . 

16. Le quali cofe il làcer- 
dote le offerirà dinanzi al Si- 


10. In oBava autem die 
àfferet duos t urtare t , vel duos 
pullos columbi facerdoti in. 
introiti t faderis tejìimonii ; 

11. F acietque facerdot unum 
prò peccato , O 1 alterum in 
holocaufìum , & deprecabili^ 
prò eo , quia peccavit fuptr 
mortuo : fanBtficabitque caput 
ejut in die ilio : 

12. Ft confecrabit Domine 
diet feparationit illiut , offe- 
rene agnum anniculum prò pec- 
cato : ita tamen ut dies prio- 
re s irriti fiant , quoniam pol- 
lata eft fanBificatio ejut . 

I $. lfta ejl let con fecrat io- 
ni:. Cum dies , quos ex voto 
decreverat , complebuntur , ad- 
ducet eum ad ejlium taber- 
naculi faederis , 

14. Ft efferet oblationem 
ejut Domino , agnum annicu- 
lum imtnaculatum in holo- 
caujlum , ovem anniculam 
immaculatam prò peccato , 
arietem immaculatum, bojìiam 
pacificar » , 

15. Caniftrum quoque pa- 
num azymorum , qui confper- 
fi fint eleo , & lugana abj'que 
fermento unBa oleo , ac liba- 
mmo Jìngulorum . 

1(5. Qua offeret facerdot co- 
ram Domino , & faciet tam 


Verf. II. Che ha peccato per ragion di quei morto. Ha 
contratta immondezza legale per ragion di quei morto* 
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gnore , e farà il fagrifizio tan- 
to per lo peccato , come dell* 
olocaufio . 

17. Ed immolerà l’ariete 
in odia pacifica al Signore , 
offerendo infieme il paniere 
degli azzimi , e le libagioni , 
che vi vanno fecondo il rito . 

18. Allora Ja chioma del 
Nazareo confecrata fi raderà 
dinanzi alla porta del taber- 
nacolo dell’ alleanza , ed ( il 
facerdote ) prenderà quei ca- 
pelli , e li metterà fui fuoco , 
lopra di cui fu mefla l’oflia 
pacifica . 

19. E la fpalla cotta dell’ 
ariete, ed una torta non lie- 
vitata prefa dal paniere, ed una 
diacciata azzima porrà nelle 
mani del Nazareo, dopo che 
farà fiato rafo il capo di lui . 

20. E riprefe quefle co fe 
dalle mani di lui, le alzerà 
al cofpetto del Signore : ed ef- 
fendo cofe fantincate, appar- 
terranno al facerdote , come 
pure il petto , che fi è detto 
doverfi feparare , e la cofcia : 
dopo di quello il Nazareo può 
beer vino . 


prò peccato , quanti in oloeau - 
ftum , 

17. Arietem vero im mo Ite- 
ti t hoftiam pacificam Domino , 
offerent ftmul canifìrum azy- 
morum , tir libamenta , qute 
ex more debentur . 

18. * Tutte radetur Naza- 
reus ante oflium tabernaculi 
/aderii cafarie con fecrat ioni 1 
fua , tolletque capillos ejus , C&* 
ponet fuper ignem , qui eft fup- 
pofitus facrificio pacificorpm . 

* Aét. 21. 24. 

ip. Et armum co Bum arie- 
ti 1 , tortamque abfque fermen- 
to unum de canifiro , tir la- 
ganum azymum unum , tir 
tradet in manus Nazariei , poft- 
quam ra/um fuerit caput ejus . 

20. Sufceptaque rurfum ab 
eo , e levabit in confpeBu Do- 
mini : tir fanBificata factr - 
dotis erunt , ficut peBu/cu- 
lum , quod feparart jujfum 
eft , O* femur : pofl htec poteft 
bibere Nazaraus vinum . 


Verf. 18. Li metterà fui fuoco , /opra di cui fu meffa ec. 
li brucerà fililo ftefTo fuoco dell’altare , fopra di cui fi brucia 
1’ ariete , e le offerte di pane , ed i liquori offerti in odia 
pacifica pel Nazareo 

Terf. 20. E riprefe quefle cofe. . . le alzerà al cofpetto 
del Signore. E' accennato il rito deferitto altre volte, il fà- 
cerdote mettea fulle mani del Nazareo la fpalla finiftra 
dell’ariete, il pane, ec. , e foftenendogli le mani, alzava le 
«ani di lui , e ciò eh? vi era fopra , verfo i quattro punti 
del mondo, e di poi il Nazareo rendea quelle cofe al fa-- 
«erdote , a cui per diritto apparteneano . Vedi Lev. 7. jt. 32, 
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si. Quella * la legge del 
Nazareo , quando al tempo di 
fua confagrazione ha fatto al 
Signore il voto di fua offer- 
ta, lafciando da parte le co- 
fe , eh’ egli abbia poffibilità 
di fare : ei farà fecondo eh’ 
ebbe in animo di promettere, 
affine di rendere perfetta la 
fua fantificazione . 

22. Ed il Signore parlò a 
Mosi , e diffe : 

23. Dì ad Aronne, ed a’ 
fuoi figliuoli : Voi benedirete 
così i figliuoli d’ Ifraele , e 
direte loro : 

24. Il Signore ti benedica , 
e ti culìodifca. 

25. Il Signore ti moflri la 
fua fàccia , ed abbia pietà di te. 

26. Il Signore rivolga a te 
Ia fua fàccia , e diati pace . 


2j. Ifla ifl le X Nazarai , 
cum voverit oblationem fuam 
Domine tempore confecrationit 
fu a, exceptn hit , qua inve - 
nerit manus ejut , juxta quod 
mente devoverat , ita faciet 
ad perfefìionem fanfiificationit 
fua . 

22. Lacutufque efl Dominut 
ad Moyfen , dicens : 

23. Loquere Aaron , & fi- 
liis ejus : Sic benediteti* filiit 
Jfrael , & dicetit eis : 

24. * Benedicat tibi Do» 
minus , & cuflodiat te . 

* Eccl. 36. 19. 

z^.Oflendat Dominus faciem 
fuam tibi , & mifereatur tue . 

26. Convertat Dominut vul~ 
tum fuum ad te , O* det ti» 
bi pacem. 


Verf. 21. Lafciando da parte le cofe , eh' egli abbia pojfl- 
bilità di fare. F in fua libertà l’ aggiungere altre cofe, che 
fieno po (libili allo fiato fuo , riguardo alle quali farà tutto 
quello , che la fua divozione gli fuggerì allorché fece il vo- 
to . S. Gregorio Nazianzeno , S. Bafilio , S. Gregorio Ma- 
gno , ed altri Padri rieonofeono ne’ Nazarei perpetui una 
figura de’ Monaci, e degli Afceti , i ouali formaron di por 
uno flato così difiinto, e venerabile nella Chiefa, e iuron il 
buon odore di Crifto a Dio per la totale feparazione dal 
mondo , per lo fpirito di penitenza , e di orazione , e per 1 

efimia fantità de colìumi . , ' 

Verf. 25. Il Signore ti moflri la fua faceta . Viene a di- 
re , fia egli tua luce a dirigere i tuoi palli ; il Signore t il» 
lumini . Offervano gli Ebrei , che lo fìeffo nome di Jehovan 
\ ripetuto tre volte in quelli tre verfetti 24. 25. , 
pre con accenti diverfi, per lignificare il miflero dell augu- 
fUffima Trinità . 
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27. Ed eglino invocheran- 27. lnvocabuntque nomen 
uo i! nome mio fopra i fi- meum fuper film lfraei , O 
gliuoli d’Ifraele , ed io li be- ego benedicam eie . 
nedirò . 


CAPO VII. 

Obblazioni di’ principi delle dodici tribù Mila dedicazione 
del tabernacolo , e dell* altare . Il Signore parla dal pro- 
piziatorio a Mose , eh* era entrato nel tabernacolo . 


], /”\R nel giorno , in cui 
w Mosi compì il taber- 
nacolo , e lo alzò , e lo un- 
ii , e lo fantificb con tutt’ i 
vali fuoi, e Umilmente l’al- 
tare , e tutt’ i fuoi vali , 

■' 2. I principi d’Ifraele, ed 
i capi nelle famiglie in cia- 
fcheauna tribù , i quali fopra- 
flavano a quelli , de’ quali 
erafi fatto regiftro , offerirono 
$. I loro doni dinanzi al 
Signore : fei carri coperti con 
dodici buoi . Due capi offe- 
rirono un carro , ed ognun di 
elfi un bue , e li menarono 
al cofpetto del tabernacolo . 

4. Ed il Signore dille a 
Mosi : 

5. Prendi da elfi il loro 
dono per fervigio del taber- 


1. TfAftum • ejl autem in 

r die , qua compievi t Moy - 
fet tabernaculum , & erexit 
illud , unxitque , & fanfìifi - 
cavit cum omnibus vajis fuis , 
altare fìmiliter , & omnia va- 
fa ejus , 

# Exod. 40. 16. 

2. Obtulerunt principe! lf. 
rael , Ùr capita familiarum , 
qui erant per Jingulas tribù ! , 
prafeRique eerum , qui nume- 
rati fuerant , 

$. Munera cor am Domino: 
fex plauftra teda cum duode- 
cim bobus . Unum plauflrum 
obtulere duo duce 1, & unum 
bovem fingali , obtuleruntque 
ea in confpeBu tabemaculi . 

4. Ait autem Dominus ad 
Moyfen : 

5. Sufcipe ab eit , ut fer- 
vìant in minijìerio tabernacu- 


ANNOTAZIONI. 

Verf. r. Or nel giorno , in cui Mosè compì il tabernaco- 
lo , ec. Quello , eh’ è raccontato in quello capitolo de’ doni 
offèrti da’ principi delle tribù , fuccedette il fecondo giorno 
del fecondo mefe dopo l’ ufeita dell’ Egitro . 
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nacolo , e lo rimetterai a’ Le- 
viti , avuto riguardo al loro 
miniftero . 

6. Mose adunque avendo 
ricevuti i carri , ed i tmoi , li 
diede a’ Leviti . 

7. Due carri , e quattro 
buoi li diede a’ figliuoli di 
Gerfon , conforme ne avean 
bifogno : 

8. Quattro altri carri , ed 
Otto buoi li diede a’ figliuoli 
di Merari , avuto riguardo a- 
gli uffizi , ed incombenze , che 
aveano fotto ithamar figliuo- 
lo di Aronne facerdote : 

p. A’ figliuoli pei di Caath 
non diede carri , nè buoi : per- 
chè fervono al Santuario , e 
portano t loro pefi fulle pro- 
prie fpalle . 

10. I capi adunque offeri- 
rono le loro obblazioni dinan- 
zi all’altare perla dedicazio- 
ne dell’altare, il giorno, nel 
quale fu unro. 

11. Ed il Signore diffe a 
Mosè •• tutt’ i capi offerivano 
ogni giorno i loro doni per 
la confagrazione dell’ altare . 

12. Il primo giorno fece 
la (ua offerta Nahalfon figliuo- 
lo di Aminadab della tribù 
di Giuda: 

1 j. Ed in quella offèrta vi 
furono una fcodella d’ argento 


li , traiti ea Laviti 1 jut» 
ta ordinem miniflerii fui. 

6 . ltaque cum fufcepiffet 
Moyfes plauftra , Ó" bovts , 
tradidit tot Laviti 1 . 

7. Duo pktuflra , & qua», 
tuor bovts dedit filiis Gerfon, 
fuxta id , quod babebant ne» 
eeffarium : 

8. Quatuor alia plauftra , 
& oéio bove i dedit filiis Me- 
rari , fecundum ojficia , & 
cultum fuum fub manu lt ba- 
rn ar filii Aaron facerdotit : 

p. Filiis autem Caatè non 
dedit plauftra , O bovts s 
quia in Santuario ferviunt , 
& onera propriis portarti bu- 
ratti s . 

10. Igitur obtulerunt ducei 
in dedicationem aitarli, die, 
qua unSum efl , ablationem 
fuam ante altare. 

11. Dixitque Dominai ad 
Moyfen : Stogali ducei pet 
fingulos dies offerant muncra 
in dedicationem altari 1 . 

12. Primo die obtulìt old a- 
tionem fuam Nabaffon filino 
Aminadab de tribù fuda: 

ij. Fueruntque in ea are» 
tabulum argtnteum pondo cen» 


Verf. p. Perché fervono al Santuario r-'. L’Ebreo hanno mi- 
niftero di fantità . Eglino dovean portare l’arca, ed il can- 
deliere d’ oro , ed i vafi fanti , che flavan nel Santo , e 
nel Santo de’ Santi , e tali cofe per la riverenza , che meri- 
tavano , non dovevano elfere portate fu carri , ma Culle fpal- 
le di quefli Leviti . 
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di pefo di cento trenta fidi, tum triginta fìclotum , phiala 
una coppa d’argento di fet- argentea habens feptuagìnt* 
tanta fieli al pefo del Santua- fidai juxta pondus Santua- 
rio , 1’ nna , e 1’ altra piena rii , utrumque plenum fimila 
di fior di farina afperfa d olio confperfa oleo in facrificium ; 
pel fagrifizio : 

14. Un piceol vafo «T oro 14. Mortariolum ex decent 
di dieci fieli pieno d’ incenfo : fìclis aurei t plenum incenfo :■ 

15. Un bue di branco, ed 15. Bovem de armento, & 


Un ariete , ed un agnello dell’ 
anno per l’ olocaufio : 

16. Ed un capro per Io 
peccato : 

17. E pel fagrifizio pacifi- 
co due buoi , cinque arieti , 
cinque capri , cinque agnelli 
dell’ anno : quella e l’ offerta 
di NahafTon figliuolo di Ami- 
nadab. 

x8. Il fecondo giorno fece 
1 ’ offerta Nathanaele figliuolo 
di Suar, capo della tribù d’ 
Iffackar, * 

ip. Una fcodella d’argen- 
to , che pefava cento trenta 
fieli , una coppa d’ argento di 
fettanta fieli ai pefo del San- 
tuario , 1’ una , e l’ altra pie- 
na di fior di farina afperfa d’ 
olio pel fagrifizio : 

- 20. Un piccol vafo d’oro, 
che pefava dieci fòli pieno 
d’ incenfo : 

ai. Un bue di branco, ed 
un -ariete , ed un agnello dell’ 
anno per l’ olocaufio v 

22. Ed un capro per Io 
peccato : " 

2?. E pel fagrifizio pacìfi- 
co due buoi , cinque arieti , 
cinque capri , cinque agnelli 
d’un anno : quefla fu l’offer- 
ta di Nathanael figliuolo di 
Suar . 

24.II 


arietem , & agnum annicu . 
lum in hotocaujìum : 

16. Hircumque prò peccato: 

17. Et in facrificio pacifi- 
corum ioves duos, arietes quin- 
que , binai quinque ; agnas 
annicules quinque : hac eji 
oblatio Nahaffon fiiii Amina- 
dab . 

18. Secando die obtulit Na- 
thanael filini Suar , dux de 
tribù lffachar , 

ip. Acetabulum argenteum 
appendent centum triginta fi- 
clos , phialam argenteam ba - 
bentem feptuaginta ficlot jux- 
ta pondus Santiuarìi , utrum- 
que plenum fimila confperfa 
oleo in facrificium : 

20. Mortariolum aureum 
habens decem ficlot plenum 
incenfo : 

zi. Bovem de armento , d>* 
arietem , & agnum annic il- 
luni in hotocaujìum : 

22. Hircumque prò peccato : 

2j. Et in facrificio pacifi- 
corum boves duos , arietes 
quinque ,hircot quinque , agnos 
anniculos quinque : h<ec f 'uit 
oblatio Nathanael fidi Suar . 

24. T.-r- 
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24. Il terzo giorno Eliab 14. Tertio die princeps fi- 
figliuolo di Helon , capo de’ liorum Zàbulon , Eliab filius 
figliuoli di Zàbulon . Helon . • 


25. Offerfe una fcodella d’ 
argento di pefo di cento tren- 
ta fieli , ed una coppa d’ ar- 
gento di fettanta fidi a pefo 
del Santuario , l’una e r al- 
tra piena di fior di farina a- 
fperla d’ olio pel fagrifizio : 

16. Un piccol vafo d’oro, 
che pefava dieci fidi pieno 
d’ incenfo .• 

27. Un bue di branco, ed 
un ariete , ed un agnello dell’ 
anno per l’ olocauflo : 

28. Ed un capirò per lo 
peccato : 

29. E pel fagrifizio pacifi- 
co due buoi , cinque arieti , 
cinque capri , cinque agnelli 
dell’ anno , quella e l’ offerta 
di Eliab figliuolo di Helon . 

30. II quarto giorno Eli- 
fur figliuolo di Sedeur, prin- 
cipe de’ figliuoli di Ruben , 

31. Offerfe una fcodella d’ 
argento di pefo cento trenta 
fidi , una coppa d’ argento di 
fettanta fieli al pefo del San- 
tuario, l’una e l’altra piena 
di fior di farina afperfa a’olio 
pel fagrifizio : 

3 2. Un piccol vafo d’oro 
del pefo di dieci fidi pieno 
d’ incenfo : 

33. Un bue di branco, ed 
un ariete , ed un agnello dell’ 
anno per 1’ olocauflo : 

34. Ed un capro per lo 
peccato : 

35. Ed in ofiie pacifiche 
due buoi , cinque arieti , cin- 
que capri , cinque agnelli dell’ 

Peni. Tom. 111 . 


25. Obtulit acetabulum ar- 
genteum appendens cent uni tri- 
ginta ficlos , pbialam argen- 
tea»} habentem feptuaginta fi- 
clos ad pondus SanBuarii , u- 
trumque plenum fimila con - 
fperfa oleo in facrificium r 

2 6. Mortarjolum aureum ap- 
pendens decem ficlos plenum 
incenfo : 

27. Bovem de armento , & 
arietem , O* agnum anni cu . 
lum in bolocauflum : 

28. Hircumque prò peccato : 

29. Et in facrificio paci fi - 
corum boves duos , arietei quin » 
que , b'trcos qutnque , a gnor 
annìculos qutnque : bac fuit 
obi atto Eliab filii Helon . 

30. Die quarto princeps fi- 
liorum Ruben , Elifur filius 
Sedeur , 

gl. Obtulit acetabulum or. 
genteum appendens centum tri - 

f inta ficlos, pbialam ar gente am 
abentem feptuaginta ficlos ad 
pondus SanBuarii , utrumque 
plenum fimila confperfa oleo 
in facrificium : 

32. Mort arieti um aureum 
appendens decem ficlos plenum 
incenfo : 

33. Bovem de armento, & 
arietem, & agnum anniculum 
in bolocauflum : 

34. Hircumque prò peccato : 

35. Et in boflias pacifico- 
rum boves duos , arietes quin- 
que , b 'trcos qutnque, agnos an - 



NUMERI 


anno : quella fu l’ offerta di 
Elifur figliuolo di Sedeur . 

36. Il quinto giorno Sala- 
miel figliuolo di Surifaddai , 
principe de 5 figliuoli di Si- 
meon , 

37. Offerte una fcodella d’ 
argento , che pelava cento 
trenta fieli , una coppa d’ ar- 
gento di fettanta fieli al pefo 
del Santuario, l’una,e l’al- 
tra piena di fior di farina a- 
fperfa d’ olio pel fagrifizio : 

$8. Un piccol vafo d’ oro 
del pefo di dieci fidi pieno 
d’ incenfo : 

$9. Un bue di branco, ed 
Un ariete , ed un agnello dell’ 
anno per l’ olocauflo : 

40. Ed un capro per lo 
peccato : 

41. Ed in odie pacifiche 
due buoi , cinque arieti , cin- 
que capri, cinque agnelli dell’ 
anno : quella fu 1’ offerta di 
Salamiel figliuolo di Surifad- 
dai . 

42. Il feflo giorno Eliafaph 
figliuolo di Duel , principe 
de’ figliuoli di Gad , 

4}. Offèrfe una fcodella d’ 
argento , che pefava cento 
trenta fieli , una coppa d’ ar- 

S ento di fettanta fieli al pefo 
el Santuario , l’una , e l’ al- 
tra piena di fior di farina a- 
fperfa d' olio pel fagrifizio : 
44. Un piccol vafo d’ oro 
del pefo di dieci fieli pieno 
d’ incenfo : 

4f. Un bue di branco, ed 
un ariete , ed un agnello dell’ 
anno per 1’ olocauflo : 

46. Ed uh capro per lo 
peccato : 


niculoi quinque : h<ec fuit ol>- 
latio Elifur filii Sedeur . 

36. Die quinto princeps fi- 
liorum Simeon , Salamiel fi - 
lius Surifaddai r 

37. Obtulit acetabulum ar~ 
genteum appendens centum tri - 
ginta Jicloi , pbialam argen- 
team habentem feptuaginta fi- 
do. f , ad pondut SanBuarii , 
utrumque plenum fimila con - 
fperfa oleo in facrificium : 

38. Mortariolum aureum 
appendens decem fìclos plenum 
incenfo : 

39. Bovem de armento , & 
arietem , & agnum anniculum 
in bolocauflum : 

40. Hircumque prò peccato : 

41 .Et in hoflias pajjficorum 
boves duos , arietes quinque , 
bircos quinque , agnot annien- 
to 1 quinque : h/ec fuit obi ut io 
Salamiel filii Surifaddai . 

42. Die fexto princeps fi. 
lìorum Gad , Eliafaph filius 
Duel , 

43. Obtulit acetabulum ar- 
gentea m appendens centum trs- 
ginta ficlos , pbialam argen- 
team habentem feptuaginta fì- 
clos ad pondus SanBuarii , u- 
trumque plenum fimila con - 
fperfa oleo in facrificium : 

44- Mortariolum aureum 
appendens decem ficlos plenum 
incenfo : 

45. Bovem de armento , C9* 
arietem , O agnum anniculum 
in bolocauflum : 

46. Hircumque prò peccato : 
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• 47. Ed In oftie pacifiche due 
buoi , cinque arieti , cinque 
capri, cinque agnelli dell’an- 
no : quella fu l’ offèrta di E- 
lialaph figliuolo di Duel . 

48. Il fettimo giorno Eli- 
fama figliuolo di Ammiud , 
principe de’ figliuoli di E- 
phraim , 

49. Offerfe una fcodella d’ 
argento del pefo di cento 
trenta fidi , una coppa d’ ar- 
gento di fettanta fieli a pefo 
del Santuario , 1 ’ una , e l’ al- 
tra piena di fior di farina a- 
fperla d’ olio pel fagrifizio : 

50. Un piccol vafo d’oro 
del . pefo di dieci fidi pieno 
d’ incenfo : 

51. Un bue di branco , ed 
un ariete , ed un agnello dell’ 
anno per l’ olocaufto : 

Ji. Ed un capro per lo 
peccato : 

5J. Ed in oftie pacifiche 
due buoi , cinque arieti , cin- 
que capri, cinque agnelli dell’ 
anno : quella fu l’offèrta di 
£iifama figliuolo di Ammiud . 

54. L’ ottavo giorno Ga- 
maliel figliuolo di Phadalfur, 
Principe de’ figliuoli di Ma- 
nafle , 

55. Offèrfe una fcodella d’ 
argento del pefo di cento tren- 
ta fieli , una coppa d’ argen- 
to di fettanta fidi al pefo del 
Santuario , 1 ’ una , e 1’ altra 
piena di fior di farina afper- 
fa d’olio pel fagrifizio : 

5 6 . Un piccol vafo d’Oro 
del pefo di dieci fidi pieno 
d’ incenfo : 

S7> Un bue di branco, ed 


• VIL * . ** 

47. Et in boflias pacifica - 

rum boves duos , ariete t quin- 
que , hircot quinque , agnot 
anniculet quinque : h<rc fuit 
oblatio Eliafapb fitti Due l , 

48. Die feptimo princeps 
fiiiorum Ephraim , Etifama 
filius Ammiud , 

49. Obtulit acetabulum or. 
genteum appenderà centum tri - 
ginta fitlos , phialam argen- 
tea', m babentem feptuaginta fi- 
do 1 ad pondus SnnBuarii , u- 
trumque plenum fimila con- 
fperfa oleo in facrificium : 

50. Mortorio! um aureum 
appenden t decem ficlot plenum 
incenfo : 

51. Bovem de armento , & 
arietem , & agnum anniculum 
in bolocauflum : 

52. tìircumque prò peccato : 

SJ- £> in boflias pacifico- 
rum boves duos , ariete s quin- 
que , hircos quinque , agnot 
anniculos quinque : htec fuit 
oblatio Eli fama fili! Ammiud. 

54. Die oSìavo princeps fi- 
li or um Manajfe , G amatici fi- 
li us Phadajfur , 

55. Obtulit acetabulum ar- 
genteum apptndens centum tri- 
ginta fidos , phialam argen- 
team babentem feptuaginta fi- 
clot ad pondus SanFtuarìi , u- 
trumque plenum fimila con- 
fperfa oleo in facrificium : 

5 6 . Mortariolum aureum ap. 
pendens decem ficlos plenum 
incenfo : 

57. Bovem de armento , & 

D z 
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tin ariete , ed un agnello d’ 
un anno per l’ olocauflo: 

58. Ed un capro per lo 
peccato : 

59. Ed in oflie pacifiche 
due buoi , cinque arieti , cin- 
que capri , cinque agnelli dell’ 
anno : quella fu l’ ofteria di 
Gamaliel figliuolo di Pha- 
daffur . 

60. Il nono giorno Abi- 
dan figliuolo di Gedeone, prin- 
cipe de’ figliuoli di Beniamin, 

61. Offerfe una fcodella d’ 
argento del pefo di cento tren- 
ta fieli , una coppa d’ argen- 
to di fettanta fieli al pefo 
del Santuario , 1 ’ una , e l’ al- 
tra piena di fior di farina a- 
fperfa d’ olio pel fagrifìzio : 

6z. Ed un piccol vafo d’ 
oro del pefo di dieci fieli pie- 
no d’ incenl'o : 

6 $. Un bue di branco , ed 
un ariete , ed un agnello dell’ 
anno per l’ olocaufto : 

64. Ed un capro per lo 
peccato : 

6 5. Ed in ofiie pacifiche 
due buoi , cinque arieti , cin- 
que capri ; cinque agnelli dell’ 
anno : quella fu 1’ offerta di 
Abidan figliuolo di Gedeone . 

66. Il decimo giorno Ahic- 
zer figliuolo di Ammifaddai, 
principe de’ figliuoli di Dan , 

67. Offerfe una fcodella d’ 
argento del pefo di cento tren- 
ta fieli , una coppa d’argen- 
to di fettanta fieli al pefo 
del Santuario , l’ una e l’ al- 
tra piena di fior di farina a- 
fpetfa d’ olio pel fagrifìzio : 

68. Un piccol vafo d' oro 


anetem , & agnum anni cui una 
in holocaufium : 

58. Hircumque prò peccato : 

59. Et in kofiias pacifico- 
rum boves duos , arietes quin - 
que , hircot quinque , agno] 
annicutos quinque : h<tc fuit 
oblatio Gamaliel filii Pia- 
de far . 

60. Die non» princeps filio- 
rum Benjamin , Abidan filiuf 
Gedeonit , 

61. Obeulìt acetabulum ar. 
genteum appendens centum tri. 
ginta ficlos , phialam argen- 
team habentem feptuaginta fi- 
clos ad pondus Sanbluarii , 
utrumque plenum fimila con- 
fperfa oleo in facrificium : 

6 z. Et mortariolum aureunt 
appendens decem ficlos plenum 
incenfo : 

6 j. Bovem de armento , CS>* 
arierem , Ó" agnum anniculum 
in holocauflum : 

64. Hircumque prò peccato : 

65. Et in ho filar pacifico- 
rum boves duos , arietes quin- 
que , hircos quinque , agnos 
annìculos quinque : hac fuit 
oblatio Abidan filii Gedeonis . 

66. Die decimo princeps fi. 
liortim Dan , Ahiezer filine 
Ammifaddai , 

67. Obtulit acetabulum ar- 
gcnteum appendens centum tri - 
ginta ficlos , phialam argert- 
team habentem feptuaginta fi- 
clos ad pondus SanÉiuarii , 
utrumque plenum fimila con - 
fperfa oleo in fagrificium : 

68 . Mortariolum aureum ajs- 


t 
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del pefo di dieci fieli pieno 
d’ incenfo : 

69. Un bue di branco, ed 
un ariete , ed un agnello dell’ 
anno in olocaufto : 

70. Ed un capro per lo 
peccato : 

71. Ed in oftie pacifiche 
due buoi , cinque arieti , cin- 
que capri , cinque agnelli dell’ 
anno : quella fu l’ offèrta di 
Ahiezer figliuolo di Ammi- 
fiiddai . 

72. L’ undecimo giorno 
Phegiel figliuolo di Ochran , 
principe de’ figliuoli di Afer. 

7$. Olferfe una fcodella d’ 
argento del pefo di cento tren- 
ta fieli, una coppa d’argen- 
to di fettanta fidi al pefo del 
Santuario , piena l’ una , e 1’ 
altra di fior di farina afperfa 
d’ olio pel fagrifizio : 

74. Un piccol vafo d’oro 
del pefo di dieci fieli pieno d’ 
incenfo : 

75. Un bue di branco, ed 
Un ariete , ed un agnello dell’ 
anno in olocauilo : 

76. Ed un capro per lo 
peccato : 

77. Ed in oftie pacifiche 
due buoi , cinque arieti , cin- 
que capri, cinque agnelli dell’ 
anno : quella fu 1’ offèrta di 
Phegiel figliuolo di Ochran. 
V 78. Il duodecimo giorno 
Ahira figliuolo di Enan , 
principe de’ figliuoli di Neph- 
thali, 

7 9. Offèrfe una fcodella d’ 
argento del pefo di cento tren- 
ta fieli , una coppa d’ argento 
di fettanta fieli al pefo del 
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pendens decem ftclos plenum 
incenfo : 

69. Bovem de armento , & 
arìetem , CSr agnum annicu - 
lum in hotocauftum : 

70. Hircumque prò peccato : 

71. Et in bojiias pacifico- 
rum boves duot , arietes qui» - 
que , hìrcot quinque , agno! an - 
niculoi quinque , hac fuit ob- 
latio Ahiezer filii Animi f ad- 
dai . 

72. Die undecimo princeps 
filiorum Afer , Phegiel filine 
Ochran , 

73. Obtulit acetabulum ar- 
genteum appendens centum tri- 
ginta ftclos , phialam argen- 
team babentem feptuaeinta fl- 
eto! ad pondus SanBuarii , 
utrumque plenum fìmila con- 
fperfa oleo in facrificium : 

74. Mortariolum aureum ap- 
pendens decem ftclos plenum 
incenfo : 

75. Bovem de armento, & 
arietem , O' agnum annicu « 
lum in holocaujìum : 

76. Hircumque prò peccato : 

77. Et in hoftias pacifico- 
rum bove t duos , arietei quid- 
que , hircos quinque , agnos 
anniculos quinque : h<ec fuit 
oblatio Phegiel filii Ochran : 

78. Die duodecimo princeps 
filiorum Nephthali , Abita fi- 
li us Enan , 

7 9. Obtulit acetabulum ar- 
genteum appendeni centum tri - 
ginta ficlos , phialam argen- 
team babentem feptuaginta fi- 
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Santuario , P una , e P altra 
piena di fior di farina afpetfa 
d’ olio pel fàgrifizio r 

50. Un piccol vafo d’oro 
del pefo di dieci fieli pieno 
d’ incenfo : 

51. Un bue di branco, ed 
un ariete , ed un agnello dell’ 
anuo per l’ olocauflo : 

82. Ed un capro per lo 
peccato : 

83. Ed in oftie pacifiche 
due buoi , cinque arieti , cin- 
que capri , cinque agnelli dell’ 
anno : quella fu l’ offerta di 
Ahira figliuolo di Enan. 

84. Quelle cofe furono of- 
ferte da’ principi d’ Ifraelle al- 
ia dedicazione dell’ altare , al- 
lorché quello fu confecrato : 
dodici fcodelle d’ argento , do- 
dici coppe d’ argento , dodici 
vafetti d’ oro : 

85. Con quella regola, che 
una fcodella pefava cento tren- 
ta fieli , ed una coppa fettun- 
ta fieli : viene a aire , che in 
tutto pefavano tutt’ i vali d* 
argento due mila quattrocen- 
to fieli al pefo del Santuario: 

86. I dodici piccoli vafi d’ 
oro pieni d’ incenfo , i quali 
pefavano ognuno dieci fieli a 
pefo del Santuario ; faceano 
tutt’ in Cerne cento venti fieli 
d’ oro : 

87. Buoi di branco per P 
olocaulto dodici , dodici arie- 
ti, dodici agnelli d’un anno 
colle loro libagioni, dodici ca- 
pri per lo peccato . 

88 . Pei 1 « ollie pacifiche 


clos ad portdus Santìuarii , 
utrumque plenum ftmila oleo 
confperja in facrificium : 

80. Mortariolum aureum ap- 
pende» r decent fìclos , plenum 
incenfo : 

8 1 . Bovem de armento , & 
arietem , & agnum annicu- 
lum in bolocauflum : 

8z. Hircumque prò peccato : 

8}. Et in hoflias pacifico- 
rum bovet duos , arietet quin- 
que , hircot quinque , agno t 
anniculos quinque : btec fuit 
oh latto Abita filii Enan . 

84. Hac in dedicatione ai- 
tarti oblata funt a principi- 
bus 1/rael in die , qua con - 
fecratum eft : acetabula argen- 
tea duodecim : pbialte argen- 
tea duodecim , m or: art ola au- 
rea duodecim : 

85. Ita ut centum tri gì nt a 
ficlos argenti babtret unum a- 
cetabulum , & feptuaginta fi- 
clos haberet una phiala : id 
eft , in commune na forum 0- 
mnium e» argento fieli duo 
milita quadringenti pendere 
SanBuarii : 

86 . Mortariola aurea duo- 
decim piena incenfo , deno s fi- 
clos appendentia pondero San- 
Buarii ; id eft , fimul suri fi- 
eli centum viginti : 

87. Boves de armento té 
bolocauftum duodecim , arie- 
tei duodecim , agni annicu/i 
duodecim , (p libamenta eo - 
rum , birci duodecim prò pec- 
cato m 

88. In b*ftÌ4t pacifieorum , 
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CAP. 
ventiquattro buoi , fe (Tanta 
arieti , feflhnta capri , fettanta 
agnelli dell’ anno . Quelle co- 
fe furono offerte alla dedica- 
zione dell’ altare , allorché 
quello fu unto . 

89. E quando Mosé entra- 
va nel tabernacolo dell’ allean- 
za per confulrare l'oracolo , 
udiva la voce di lui , che gli 
parlava dal propiziatorio , eh’ 
era (òpra l’arca del tefiimo- 
nio tra’ due Cherubini , don- 
de quegli parlava a Mosè . 
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bruti viginti q attuar , artriti 
ftxaginta , birci ftxaginta , 
aprii anniculi ftxaginta . fitte 
oblata Junt in dedicatione al- 
tari s y quando unSlum tft . 

89. Cumqut ingrederetut 
Moyfet tabernaculum focdtris , 
ut confulertt oraculum , audie- 
bai vocem luquentit ad fe de 
propit iatorio , quod trai fuper 
arcar n ttflimonii inter duot 
Cherubini , unde & loqutba- 
tur ti. 


CAPO Vili. 

Dtl luogo , e della materia , e forma del candelabro . Dell* 
età y e della conj agr azione de ’ Leviti . 


1. T^D il Signore parlò a 
Hi Mosè , e dille : 

2. Parla ad Aronne, e di 
a lui : Quando tu avrai mede 
le fette lucerne fui candelie- 
re , lo collocherai dalla parte 
di mezzodì . Ordina adunque , 
che le lucerne guardino a fer- 
tentriòne verfo la menfa de’ 
pani della propofizione , elle 
debbono gettare la loro luce 
in quella parte , eh’ é dirim- 
petto al candeliere . 

i 


1. T Ocutufque e fi Dominai 
la ad Moyfen , dicent : 

1. Loqurre Aaron , Cr dicet 
ad eum : Cum pofuerii feptem 
lucernai , candì labrum in au - 
frali parte erigatur . Hoc igi- 
tur pr recipe , ut lucerna conira 
boream e regione refpiciant ad 
menfam panum propalinomi ; 
contea tam partem , quarti can- 
dii /tòrtoti refpicit y lucere de- 
btbunt . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Quando tu avrai mtffe le fette lucerne . L’ Ebreo 
può fignificare quando avrai accefe , ovvero quando accen- 
derai le lucerne . Quelle fi cavavano , e fi mettevano , effen* 
do cola fiaccata dai candelabro , come già fi ditte . 

Che le lucerne guardino a fettentrione , et. Il candellie- 
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3. Ed Aronne fece così , e 
pofe le lucerne fui candeliere , 
conforme aveva ordinato il 
Signore a Mosè. 

4. Or il candelabro era fat- 
to in tal guifa : tanto il tron- 
co di mezzo , quanto tutte 
le braccia , che fpuntavano 
dall’ uno , e dall’ altro lato , 
erano di un fol pezzo d’ oro 
lavorato a martello : fecondo 
il modello moflratogli dal Si- 
gnore fabbricò Mosè il can- 
delabro . 

5. Ed il Signore parlò a 
Mosè , e dilfe : 

6 . Separa i Leviti di mez- 
zo a’ figliuoli d’ Ifraele , e pu- 
rificali 

7. Con quello rito : Si a- 
fpergano coll’acqua di efpiazio- 
ne , e radano tutt’ i peli del 
loro corpo : e dopo che avran- 
no lavate le lor vedi , e fi fa- 
ranno mondati, 

8. Prenderanno un bue di 
branco, e per fua libagione 
del fior di farina afperfa d’olio : 
un altro bue di branco pren- 
derai tu per lo peccato : 

9. E condurrai i Leviti di- 
nanzi al tabernacolo dell’ al- 


». Tecitque Aaron , & im- 
pofuit lucernai fuper candela- 
brum , ut praceperat Dominus 

May fi . 

4. Hac autem trai factura 
candelabri : ex auro duttili 
tam medius fiipet , quam cun- 
tta , qua ex utroque calamo- 
rum latere nafcebantur : juxta 
excmplum , quod oflendit Do- 
minus Moyfi , ita operatus ejì 
candelabrum . 


5. Et locutus ejl Dominus 
ad Moyfen , dicens : 

6 . Tolte Levitai de medio 
filiorum Jfrael , & purificabis 
eoi 

7. Juxta hunc ritum : A- 
fpergantur aqua luflrationis , 
C 9 * radant omnes pilos carnis 
fua : cumque laverint vejìi - 
menta fua , & mandati fue- 
rint , 

8. Tollent bovem de armen- 
ti 1 , & libamentum ejus fimi- 
lam oleo confperfam : bovem 
autem alterum de armento tu 
accipies prò peccato : 

9. Et applicabis Levitai ct- 
ram tabemaculo f aderii , con- 


te era fituato nel Santo a mezzodì , ed un lato de’ fuoi bracci 
volgeva ad oriente , l’ altro a ponente ; illuminando l’altare de* 
timiami, ch’era all’oriente, e la menfa de’ pani della pro- 
polmone , ch’era a fettentrione dirimpetto allo teflò can- 
delabro . 

Verf. 7. Si afpergano coir acqua di efpiazione. Viene a 
dire con acqua, in cui fia temperata la cenere della vacca 
rolla ( di cui vedi cap. 19. 17. ) la qual cenere li confer- 
vava nel tempio , e fe ne portava nelle cafe per farne ac- 
qua di efpiazione ; 
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CAP. Vili. S7 

leanza , congregato tutto il votata omni multitudine filio. 
concilio de’ figliuoli d’Ifraele : rum lfrael : 

10. E quando i Leviti fa- io. Cumque Levita fuerint 
ranno dinanzi al Signore , i cor am Domino , ponent filli 
figliuoli d’ Ifraele porranno lfrael manus fuat fuper eos : 
le loro mani fopra di efli : 

11. Ed Aronne offerirà i il. Et offeret Aaron Levi - 
Leviti , qual dono de’ figliuo- tai , munus in confpeBu Do* 
li d’ Ifraele al colpetto del mini a filiis lfrael , ut fer - 
Signore , perchè a lui ferva- viant in minifttrio ejus . 

no nel miniftero . 

ia. Parimente i Leviti im- il. Levita quoque ponent 
porranno le mani loro fulle manus fuas fuper capita boum , 
ielle de’ buoi , de’ quali uno e quibus unum facies prò pec~ 
Io immolerai per lo peccato , ceto , & alterum in bolocau- 
e Palrro in olocaufto al Si- ftum Domini , ut depreceris 
gnore , affine d’ impetrar gra- prò tìs . 
zia per effi. 

i$. E prefenterai i Leviti it. Statuefjue Levitar in 
al colpetto di Aronne , e de’ confpeBu Aaron , & filiorum 
fuoi figliuoli , ed offertigli al ejus , Ó* confecrabis oblatos 
Signore li confagrerai , Domino , 

14. E li feparerai di mez- 14. Ac Jeparabis de medio 
zo a’ figliuoli d’ Ifraele , af- filiorum lfrael , ut fine mei : 
finché fieno miei : 

15. E dopo di ciò entre- 15. Et pojìea ingredienti ir 
ranno nel tabernacolo dell’ al- tabernaculum faederis,ut fer - 
leanza per fervire a me . In viant mìhi . Sicque purifieabis t 
tal guila tu li purificherai e & confecrabis eos in obi alio* 


Verf. io. 1 figliuoli d* Ifraele porranno le loro mani fopra 
di ejfi . I figliuoli d’ Ifraele , o piuttollo i principi delle tri- 
bù , ed un numero di anziani rapprefentanti il popolo d’ If- 
raele , imporranno le mani a’ Leviti , col qual rito dichiap 
reranno , che feparano dal loro ceto i Leviti per confagrar- 
gli al Signore , ed al miniftero del fuo tabernacolo , affinchè 
a nome di tutto il popolo lo fervano . 

Verf. xi. Ed Aronne offerirà. Nell’Ebreo eleverà i Le - 
viti : come fi facea di certe parti delle vittime , e di altre 
Offerte , che facevanfi al Signore . Vedi cap. 7. 20. Si può 
credere, che Aronne colla fua mano volgeffe ciafcun de’ Le- 
viti , verfo i quattro pumi del mondo . Pedi verf. ai. 

Verf. 15, Entreranno nel tabernacolo dell' alleanza . Vie* 
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li confagrerai in offerendogli 
al Signore : perocché fono (Ta- 
ti donati a me da’ figliuoli 
ci’ Ifraele . 

• 1 6 . Io gli ho accettati in 
cambio de’ primogeniti , che 
efcono i primi del fen mater- 
no in Ilraele .* 


17. Perocché fono miei tutt’ 
i primogeniti de’ figliuoli d’ 
Ifraele tanto degli uomini , 
come degli animali : li rifer- 
bai per me fin da quel gior- 
no , in cui io uccifi tutt’i 
primogeniti nella terra d’ E- 
gitto : 

18. Ed io prefi i Leviti in 
vece di tutt’ i primogeniti de’ 
figliuoli d’ Ifraele : 

1 9. E trattili di mezzo ai 
popolo gli ho donati ad A- 
ronne , ed a’ fuoi figliuoli , af- 
finché fervano a me per Ifrae- 
le nel tabernacolo dell’ allean- 
za, e per lui faccian preghie- 
re , affinché non fia flagella- 
to il popolo, ove ardiiie d’ 
accoftarfi al Santuario . 

zo. E Mosé, ed Aronne, 
e tutta la moltitudine de’ fi- 
linoli d’ Ifraele fecero riguar- 
o a’ Leviti quello , che il 
Signore avea comandato a 
Mosi : 

zi. E furono purificati , e 
lavarono le loro vefli , ed A- 
ronne gli elevò al cofpetto 


nem Domini : quarti am dono 
donati funt mibi a filili If- 
rael . 

16. * Pro primogeniti ! , qua 
aperiunt omnem vulvam in 
J frati , accepi tot .* 

* Exod. 1$. z. 

Sup. 3. 13. 

Lue. 2. 23. 

17. Me a funt enim omnia 
primogenita fi/iorum lfrael tatti 
ex hominibus , quam ex fu- 
mtntir : ex die , quo percujji 
omne primogenitum in terra 
aEgypti , jan&t ficavi eos mi- 
bi : 

18. Et tuli Levitai prò 
candii primogeniti s filiorun » 
lfrael : 

ip. Tradidique eos dono 
Aaron , CÓ* filiis ejui de medio 
popoli , ut feruiant mibi prò 
lfrael in tabernaculo f aderii , 
Ò" arene prò eis , ne ftt in 
populo plaga , fi aufi fuerint 
accedere ad SanHuarium . 


20. Tecrruntque Moyfes , 
Aaron , & omnis multando fi- 
li or um lfrael fuper Levità , 
qua praceperat Dominai Moy- 

fi: 

ZI. P letificati que funt , 
laverunt veflimenta fua . E- 
levavitque tot Aaron in confpe- 


ne a dire nell’ atrio del tabernacolo ; ovvero entreranno nel 
tabernacolo fleffo , quando farà disfatto , per prendere le par- 
ti di eflo , che ciafcuno ne dee portare . 
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del Signore , e fece orazione 
per elfi : 

22. Affinché purificati en- 
traflero ad efercitare gli uffìzi 
loro nel tabernacolo dell’ al- 
leanza fotto Aronne , ed i fi- 
gliuoli di lui . Quello , che 
il Signore ordinò a Mosi ri- 
guardo a’ Leviti , fu fatto . 

2;. Ed il Signore parlò a 
Mosi , e difie : 

24. Quella i legge riguardo 
a’ Leviti : Da’ venticinque an- 
ni in là entreranno a fervire 
nel tabernacolo dell’alleanza ; 

25. E compiuto l’ anno cin- 
quantefimo dell’ età loro , fi- 
niranno di fervire : 

26. Ma faranno ajuti de’ 
loro fratelli nel tabernacolo 
dell’ alleanza per aver cura 
delle cofe , cne faranno lo- 
ro affidate ; ma non faranno 
le funzioni di prima . Cosi di- 
fporrai riguardo alle incum- 
Milze de’ Leviti. 


Bu Domini, & oravit prò tir : 

iz. Ut purificati ingrede- 
r ev tur ad ojficia fua in taber- 
naculum foederis coram Aa- 
ron , O finis t/ut . Sicut prte- 
ctptrat Dominus Moyfi de Le- 
vili s , ita faEium efl . 

23. Locutufque efl Dominiti 
ad Moyfen , dietns : 

24. Hoc efl le x Levi forum : 
A viginti quinqut annìs , ©• 
fupra ingredienlur , ut mini - 
Jbent in tabernaculo foederis : 

25. Cumque quinquagtfi - 
mum annum o tatti imptevc- 
rint , fervire eeffabunt : 

26. Eruntqut miniflri fra- 
ttura fuerum in tabernaculo 
foederis , ut cuflodiant , quo 
J ibi fuerint commendata ; ope- 
ra auttm ipfa non faciant . 
Sic difpones Leviti s in tu- 
flodiis jais . 


Verf. 24. Da' venticinque anni in là. Di fopra , cap. 4. 
3. , perchi fi trattava di portare le colè del tabernacolo , fi 
ammifero i Leviti da’ trent’ anni in su : qui poi trattandoli 
generalmente di tutt’ i fervigj , a’ quali fon deludati gli lleffi 
Leviti , fi fida l’ età di venticinque anni , nella quale certa- 
mente erano già in iftato di far molte delle loro incomben- 
ze . Alcuni Ebrei dicono , che all’ età di venticinque anni 
cominciavano ad imparare le cofe fpettanti all’ uffizio loro ; 
a’ trent’ anni cominciavano ad efercitarlo : dopo i cinquant* 
anni erano efenti dalle fatiche più gravi, ea avevano una 
fpecie di ripofo e folamente davano la mano in quel, che 
potevano , ed affiftean col configlio i loro fratelli , come fi 
dice in apprelfo* 
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CAPO IX. 

In qual tempo debbano celebrare la Pafqua quei , che fono 
mondi i ed in qual tempo gl ’ immondi . La nube , che cuo- 
pre il tabernacolo , di giorno qual colonna di nube , di not- 
te come fptcie di fuoco guida l'efercito per 40. interi anni . 


1. TL Signore parlò a Mo- 

X si, nel deferto del Sinai , 
Panno fecondo dopo l’ufcita 
dell’ Egitto , il primo mefe , 
e dille: 

a. Facciano i figliuoli d’ 
Ifraele la Pafqua nel tempo 
^abilito , 

3. Il dì decimoquarto di 
nello mefe alla fera , fecon- 
o tutte le ceremonie , ed i 

riti di ella . 

4. E Mosi comandò a’ fi- 
gliuoli d’ Ifraele , che fàcefle- 
ro la Pafqua. 

5. Ed elfi la fecero al tem- 
po llabiliro , il quartodecimo 

S orcio dei mefe alla fera pref- 
il monte Sinai. I figliuo- 
li d’ Ifraele fecer tutte le co- 
fe , come aveva ordinato il 
Signore a Mosi . 

6. Quando ecco , che alcu- 
ni , eh' eran immondi per cau- 
fa di un morto , e non pétea- 


1 . T Ocutus ejl Domìnus ad 
Moyfen in deferto Si- 
nai , anno fecundo pojlquam 
egrejfi Junt de terra AEgypti, 
menfe primo dicent : 

2. * Faciant filii 1 frati Pha- 
fe in tempore Juo , 

* Exod. il. 3. 

3. Quartadecima die men- 
Jit hujus ad vefperam , juxta 
omnes caremoniai , & jujlifi- 
cationes ejus . 

4. Preecepitque Moyfes filili 
lfrael , ut facerent Phafe . 

%. Qui fecerunt tempore fu 0 , 
quartadecima die menfts ad 
vefperam in monte Sinai .Jux- 
ta omnia , qua mandaverat 
Dominai Moyft , fecerunt filii 
lfrael . 

6 . Ecce autem quidam im- 
mundi fuper anima hominis , 
qui non potcrant facete Pba- 


ANNOT AZIONI. 

Verf. 1. , e 2. Il Signore tarlò . Si potrebbe tradurre il 
Signore avea parlato : pe rocchi aueflo feguì prima del cen- 
fo deferitto nel capo 1. Notili , cne fecondo gli Ebrei la Pa- 
tjua , di cui qui fi parla , i la fola , che gli Ebrei fàcelTero 
nello fpazio di quarantanni nel deferto. 
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no far la Pafqua in quel gior- f» in die ilio , accedente: ad 
no , fi accodarono a Mosè , Moy/en , & Aaron , 
ed Aronne, 

7. E differ loro : Noi fia- 7. Dixerunt eh : lmmundi 

mo immondi per caufa d’ un fumus fuper anima hominis : 
morto : perche ci è egli tol- quare fraudamur , ut non vo- 
to di poter fere l’ obblazione leamus oblationem offerte Do - 
al Signore nel tempo fiabilito mino in tempore fuo inter fi- 
co' figliuoli d’ Ifraele ? Hot lfrael ? 

8. Ril'pofe loro Mosi : A- 8- Quibus refpondit Moyfesz 
fpettate , che io confulti il State , ut confulam , quid prte- 
Signore intorno a quel , eh’ ei cipiat Dominut de vobis . 
dilponga riguardo a voi . 

9. Ed il Signore , parlò a 9. Locutufque ejl Dominus 

Mose , e dille : ad Moyfen , dieent : 

10. * Tu dirai a’ figliuoli d’ io. Loquere filli t lfrael z 
Ifraele : Se un uomo del vo- Homo , qui fuerit immundut 
Aro popolo i immondo a cau- fuper anima , five in vìa pro- 
bi, d’un morto , od i lungi cui in gente vefira , faciat 
in viaggio, ei ferà la Pa- Phafe Domino 

fqua del Signore 

11. Il fecondo mefe , il 11 . In rntnfe ficcando , qaaf- 
quartodecimo giorno del me- tadecima die menfit ad vcfpe- 
le alla fera : ei la mangerà ram : cum azymis , & laHucit 
cogli azzimi , e colle lattu- agrejiibus comedent illud : 
ghe falvatiche : 


Verf. 7. Perchè ci è egli tolto ec. Da un lato erano efclufi 
per la loro immondezza dal toccar le cofe fante , e dal man- 
giare delle vittime offèrte al Signore ; dall’ altro lato fapea- 
no , che il Signote aveva ordinato con grandi minacce , che 
tutti gl’ Ifraeliti faceffero la Pafqua ; e quella eflendo legata 
ad un giorno fido , doveano re (la re alinea tutto quell’ anno 
fenza fer la Pafqua , non potendo allora feria cogli altri ; e 
fapevano ancora , che nella prima Pafqua celebrata in Egitto 
tutti fenza diftinzione «li mondi , e a’ immondi avean fetta 
la Pafqua . Iddio fenza derogare alla legge dell’ immondezza 
legale ordinò , che quell’ immondi faceffero la Pafqua nel 
mefe fecondo ; e la fleffa cofa decretò in grazia di quegli » 
i quali trovandoli per viaggio lontani dal loro paefe non po- 
tevano arrivare al luogo deltinato da Dio in tempo da po- 
terla fere cogli altri. 
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a. Non ne ferberà nulla 
per fino alla mattina, e non 
romperà nifluno delle Tue of- 
fa ; offerverà tutt’ i riti della 
Pafqua . 

13. Ma f« uno è mondo, 
e non ì per viaggio, e con- 
tuttociò non ha fatta la Pa- 
fqua, farà {terminata quell’ 
anima dalla focietà del fuo 
popolo , perchì non ha offèr- 
to al Signore il fagrifizio nel 
tempo uabilito : egli pagherà 
il fio del fuo peccato . 

14. Parimente fe vi faran- 
no tra voi degli firanieri , o 
venuti d’ altro paefe , effi fa- 
ran la Pafqua ael Signore fe- 
condo le fue cerimonie , e ri- 
ti . Lo Hello comando offèr- 
veranno tra voi il forefliero , 
• 1’ abitante del paefe - 

1$. Ora il giorno, in cui 
fu eretto il tabernacolo , lo 
ricoperfe una nuvola . Dalla 
fera poi fino al mattino era 
fopra il padiglione come una 
fiamma . 

ìd. La cofa andava fem- 
pre così : di giorno il taber- 
nacolo era coperto da una nu- 
vola , di notte come da una 
fiamma . 

17. E quando fi metteva 


11. No n relìnquent et t» 
quippiam u fatte mane , * & ùi 
ejui non confrigent ; omntm 
ritum Phafe obfervabunt . 

* Exod. 11. 46. 

Joan. ip. 36. 

1 3. Si quis autem & man- 
dai eft , & in itinere non fuit , 
tfy tamen non fecit Phafe , 
exterminabitur anima ilta de 
populii fuit , quia facrificium 
Demino non obtulit tempore 
fuo : peccatum J'uum ipfe por- 
tabit . 

14. Peregrina quoque , O* 
advena fi f aerine apud voi , 
facient Phafe Domino putta 
caremoniai , & fuftificat tonti 
tjus . Prxceptum idem erit 
apud voi tam ad vena, quam 
indigena . 

15. * Igitur die , qua ereBum 
tfl tabernaculum , operuit illud 
nubci . A vefpere autem fu. 
per tentorium erat quafi fpe- 
ciei ignii ufaue mane. 

* Exod. 40. 1 6. 

Sup. 7. 1. 

id. Sic fitbat jugìter : per 
diem eperiebat illud nubet , 
& per noBem quafi fpeciet 
ignii. 

17. Cumque ablata fuiffet 


Veri". 14. Se vi faranno tra voi degli firanieri , 0 venuti 
tP altro paefe . Gli Ebrei , che vengono d’ altro paefe , e 
gli firanieri di nazione , ma convertiti al Giudaifmo , e di- 
venuti profeliti di giuflizia faranno la Pafqua . I profeliti di 
folo domicilio non poteano farla , perché non erano circon- 
cift e non profetavano tutta la legge . 
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in moto la nuvola , che co- 
priva il tabernacolo, fi met- 
tevano in viaggio i figliuoli 
d’ Ifraele : e poneano gli 
alloggiamenti , ove quella fer- 
mavafi . 

18. Al comando di Dio 
partivano , ed al comando di 
lui piantavan le tende . Per 
tutto il tempo , che la nuvo- 
la reftava immota fui taber- 
nacolo , non fi partivano da 
quel luogo : 

19. E fe per molto tempo 
fi (lava ferma fopra di quel- 
lo , i figliuoli d’ Ifraele Inva- 
no attenti ad ogni cenno dei 
Signore , e non fi moveano 

20. Per tutt’ i giorni , che 
fi dava la nuvola fopra il ta- 
bernacolo . Al comando di 
Dio alzavan le tende , ed al 
comando di lui le ripiegavano. 

21. Se la nuvola era (lata 
ferma dalla fera al martino , e 
fubitamenre al primo albore 
fi allontanava dal tabernacolo, 
fi mettevano in viaggio : e 
fe dopo un dì, ed una notte 
ella fi ritirava , ripiegavano 
le tende . 

22. Se poi per due dì, o 
per un mele , o per più lun- 
go fpazio ella (lava ferma fo- 
pra il tabernacolo , i figliuoli 
d’ Ifraele fi (lavano nel me- 
defimo luogo , e non fi par- 
tivano : ma fubito eh’ ella 
fi allontanava , movevano il 
campo . 

25. Alla parola del Signore 
piantavano le tende , ed alla 
parola di lui fi ponevano in 


». IX. 

nubes , qua tabernaculum prò. 
tegebat , lune profiitijctbantwt 
filii ljrael : Ó" in loco , ubi 
fleti Jfet nubts , ibi caflramefa- 
bantur . 

18. Ad imperium Domini 
proficifcebantur , & ad impe- 
rium illius figebant tabernacu- 
lum . * C unéiu diebus , qui- 
bus ftabat nubes Juper taber- 
naculum , mane barn in eodem 
loco : 

* 1. Cor. io. 1. 

19. Et fi eveniffet , ut mul- 
to tempore maneret Juper illud, 
erant filii ljrael in excubiis. 
Domini , & non profisi fceban - 
tur 

20. Quot diebus fuiffet nu- 
bes Juper tabernaculum . Ad 
impcrium Domini erigebant 
tentoria , & ad imptrium il- 
lius deponebant . 

ai. Si fui Jfet nubes a ve- 
Jpere ufque mane , & flatim 
dilucuto tabernaculum relia uif- 
Jet , projicijcebantur : & Jtpofl 
diem , & noSiem recejfijjet , 
dijfipabant tentoria . 

22. Si vero biduo , aut una 
menfe , . vel longiorì tempore 
fuiffet fuper tabernaculum , 
manebant filii ljrael in eo- 
dem loco , & non proficìjcè- 
bantur : flatim autem ut re- 
ceffi Jfet , mov ebani cafra . 

23. Per verbum Domini fi- 
gebant tentoria , & per verbum 
illius Jproficijctbantur : erant- 
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iftrada : e (lavano attenti ad que in excubiis Domini , juxta 
ogni cenno del Signore , co- imperiutn ejus per manum 
me quefti aveva ordinato per May fi. 
mezzo di Mosi . 


CAPO X. 

Dio comanda, che faccia» fi due trombe dì argento , e ne in - 
fogna P ufo . Ordine , col quale fi moffe il campo dal de- 
ferto del Sinai . Mose prega il fuo parente Hobab , che 
vada con ejf . Parole di Mosè nell' alzar fi , e nel depor fi 
delP arca . 


tl. ’C'D il Signore parlò a 
JZt Mosè , e dirte : 
a. Fatti due trombe d’ar- 

f ;ento battuto al martello, col- 
e quali tu porta avvifare tutta 
ia moltitudine , quando dee 
muoverli il campo. 

3. E quando Tuonerai le 
trombe, li raunerà da te tut- 
ta la moltitudine alla porta 
del tabernacolo dell’ alleanza . 

4. Se Tuonerai una Tota vol- 
ta verranno a te i principi , 
«d i capi del popolo a’ ITraele . 

S« Se il Tuono Tarà più 
lungo, e rotto, lì metteran- 
no in via i primi , quelli , 
che Tono dalla parte d’oriente . 

■ 6. E 


I. T Ocutufque tfl Domimts 

.L* ad Moyfen , dicens : 

2. F ac libi duas tubai ar- 
gentea} dudilts, quibus convo- 
care pofjis multitudinem, quan- 
do movenda funt cafra . 

3. Cumque increpueris tu- 
bis , congregabitur ad te omnis 
turba ad oftium tabernaculi 
f ceder is . 

4. Si femel clangueris , ve- 
nient ad te principe s , & ca- 
pita multitudinis lfrael . 

5. Si autem prolixior , at- 
que conci f us clangor increpue- 
rit , movebunt cafra primi , 
qui funt ad orienta/em piagata. 

6 . In 


* ANNOTAZIONI, 

Veri". 3. E quando fuonerai le trombe te. Il Tuono dt 
tutte due le trombe era Tegno , che tutto il popolo doveva 
adunarli . 

Veri. 4. Se fuonerai una fola volta . Ovvero ( come ha 
1 ’ Ebreo, ed i LXX. )- con una fila tromba. 
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6 . E ad un (ìmile fecondo 
tuono , e grido della tromba , 
ripiegheranno le tende quelli, 
che abitano a mezzogiorno : 
e nella flefla guifa faranno 
gli altri , ululando le trombe 
per la partenza . 

7. Quando poi dee raunarfi 
il popolo , il fnono delle trom- 
be farà femplice , e non in- 
terrotto . 

8. Suonatori delle trombe 
faranno i facerdoti figliuoli d’ 
Aronne : quella farà legge 
perpetua per tutta la voftra 
pofterità . 

9. Se ufcirete del voflro 
paefe per andare contra i ne- 
mici , che vi fanno guerra , 
tuonerete le trombe, ed il Si- 

f nore Dio voflro ricorderaffi 
ì voi per fottrarvi dalle ma- 
ni de’ voflri nemici . 

xo. Quando farete banchet- 
to , e ne 5 giorni fedivi , e nel- 
le calende Tuonerete le trom- 
be nel tempo degli olocaulli , 
e delle vittime pacifiche, af- 
finchè faccian memore di voi 
il voflro Dio . lo ii Signore 
Dio voflro . 

u . L’ anno fecondo , il fe- 
condo mele , a’ venti del me- 
te la nuvola fi tolfe di fopra 
il tabernacolo dell’ alleanza : 


P. X. Ó5 

6 . In fecundo auttm foniti*, 
(ìr pari ululati* tuba , levq- 
bunt rtntoria , qui habitant ad 
mtridiem : O* juxta hunc mo- 
dum teli qui facient , ululanti 
. bui tubi s in profcbtionem , 

7.. Quando auttm congrf- 
gandus tji populus , Jìmpltx 
tubarum clan por erit , Ó" non 
conci [e ululabunt . 

8. Filli auttm Aaron facer- 
dotet clangtnt tubis : eritque 
hoc Jtgitimum fempiternum in 
generathnibus vtjlris . 

9. Si txitritis ad bellum 
de terra yeftra contra bojìet , 
qui dimicant adverfum tjoj , 
clangei is ululantibus tubis , 
& erit recordatio ve fri corqm 
Domino Deo, veflro , 'ut eru#- 
mini de manibus inimicorunt 
vefirorum , 

10. Si quando habebitis epu- 
lum , & dies fejìos , & calcn- 
das , candì: tubis fuper ho- 
Jocaujìis , & pacifici: vìBimif , 
ut fini vobis in recordationem 
Dei vefiri ■ Ego Demipus DepfS 

r II. Anno: fecundo , menfe 
fecundo , vigefimq die menfit 
elevata efl nubes de taforna- 
piAfi foce] tris.: , ' 


— - y i om' .« l * 

Verf. 6 . Ululando le trombe u. Facendo le trombe jan 
Tuono funile agli urli delle beflie" interrotti . 

Verf. 8. Suonatori delle trombe faranno i facerdoti ec. Cflpì 
neU’efercito del Signore V andare , lo dare , l’ adunarli , ec. 
tutto era regolato fecondo gli ordini del Signore intimati 
per mezzo de’ facerdoti miniati del medefìmo Dio . J 
Peni. Tom. HI. E 
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12. Ed i figliuoli d’Ifraele 
divifi nelle loro fchiere fi par- 
tirono dal deferto del Sinai , e 
la nuvola fi arredò nella fo- 
litudine dì Pharan . 

t$. Ed i primi a movere 
il campo fecondo P ordine da- 
to dal Signore , per mezzo di 
' Mosi furono 

14. I figliuoli di Giuda di- 
vifi nelle lóro fchiere : de’quali 
era principe Nahafiòn figliuo- 
lo di Amminadab . 

tc. Nella tribìi de’ figliuoli 
d’ Iffachar fu principe Natha- 
naele figliuolo di Suar . 

jó. Nella tribù di Zàbulon 
'era principe Eliab figliuolo 
di Helon. 

17. E fu disfatto il taber- 
nacolo , e vennero a portarlo 
i figliuoli di Gerfon , e di 
Merari . 

18. Partirono poi i figliuoli 
di Ruben divifi nelle loto 

' fchiere al loro luogo : di que- 
lli era principe Helifur fighuo- 
' lo di Sedeur . 

19. Nella tribù de’ figliuo- 
li di Simeon il principe fu 
Salamiel figliuolo di Surifad- 
dai . 

20. Nella tribù di Gad era 
"principe Eliafaph figliuolo di 

21. Partirono poi i Cas- 
chiti portando le cofe fante . 

Si portava il tabernacolo fino 
‘a tanto che non fi giungeva 
al luogo , in cut dovevafi eri- 
gerlo, . 

22. MofTero poi il campo 
i figliuoli di Ephraim divifi 
nelle loro fchiere, nell’efer- 


1 2 . Profc&ique funt fili i 
ì frati per turmas fuas de de- 
ferto Sinai , * & recubuit nu- 
bes in folitudine Pharan . 

* Exod. 19. 1. 

1 $. Moveruntque caflra pri- 
mi juxta imperium Domini 
in mamt Moyfì 

14 . * Filii Juda per turmas 
fuas : quorum prineeps erat 
Nahaffbn filius Amminadab . 

* Sup. 1. 7. 

1 $. In tribù filiorum I[fa- 
char fuit prineeps Nathanael 
filius Suar . 

16. In tribù "Zàbulon erat 
prineeps Eliab filius Helon . 

17 . Depofitumque ejl taber- 
naculum , quod portante s egre fi- 
fi funt filii Gerfon , & Afe- 
rari . 

18. ProfeSique funt & filii 
Ruben per turmas , & ordi- 
nerà fuum : quorum prineeps 
erat Helifur filius Sedeur. 

19 . In tribù autem filiorum 
Simeon prineeps fuit Salamiel 
filius Surifaddai . 

2 ». Porro in tribù Gad erat 
prineeps Eliafaph filius Duet. 

2 1 . ProfeSique fum & Caa- 
thita portante s fanBuarium . 
Tamdiu tabernaculum porta- 
batur , donec venir ent ad ere- 
Bionis locum . 

22 . Moverunt caflra & fi- 
lii Ephraim per turmat fuas , 
in quorum esercita prineeps 
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cito de’ quali era principe E- 
lifama figliuolo di Ammiud . 

2?. Nella tribù de’ figliuo- 
li di Manafle, era principe Ga- 
inaliel figliuolo di PhadafTur. 

24. E nella tribù di Benia- 
rnin era capo Abidan figliuo- 
lo di Gedeone . 

25. Gli ultimi a muovere 
il campo furono i figliuoli di 
Dan divifi nelle loro fchiere , 
nell’ efercito de’ quali era prin- 
cipe Ahiezer figliuolo di Am- 
mifaddai . 

26. Nella tribù de’ figliuo- 
li di Afer era principe Phe- 
giel figliuolo di Ochran . 

27. E nella tribù de’ figliuo- 
li di Nephthali era principe 
Ahira figliuolo di Enan . 

28. Quello è l’ ordine , col 
quale fi metteva in viaggio 
U campo de’ figliuoli d’ifraele 
divilò nelle fue fchiere ogni 
volta, che fi movea . 

29. E dille Mosi ad Hobab 
figliuolo di R.iguel Madiani- 
ta , fuo parente : Noi c’ incam- 
miniamo verfo il luogo , del 
quale il Signore ci darà il do- 
minio ; vieni con noi , e ri 
faremo del bene : perocché il 
Signore ha promeflò del bene 
ad Ifraele . 


P. X- <57 

erat Eli fama filiui Ammiud. 

• I 

25. In tribù autem filiorum 
Manaffe princeps fuit Gama- 
liel fili us Pbadajfur. 

24. Et in tribù Beni ami* 
erat dux Abidan filius Gedeo * 
nis . 

25. Noviffimi cajlrorum 0 - 
mnium profeSi funt filii Dan 
per turmas fuas , in quorum 
exercitu princeps fuit Ahiczjer 
filius Ammifaddai . 

26. In tribù autem filiorum 
Afer erat princeps Pbegiel fi- 
lius Ochran . 

27. Et in tribù filiorum 
Nephthali princeps fuit Abita 
filius Enan . 

28. H,ec funt cafìra , C“ 
profeHiones filiorum Ifrael per 
turmas fuas , quando egtedie- 
bantur . 

2p. * Dixitque Moyfes Ho- 
bab fllio Raguel Medianità , 
cognato fuo : ProficiJ'cimur ad 
locum , questi Dominus datur/ts 
tfl nobis ; veni nobìfcum , ut 
benefaciamus libi : quia Di- 
minuì bona promi fit Ifratli • 


Verf. 29. Dìffe Mosè ad Hobab ec. La più verifimile 0- 
pinione lo fa figliuolo dijethro fuocero di Mosè , e fratello 
percib di Sephora , e cognato dello Beffo Mosè . Jethro tor- 
nandofene al paefe di Madian ( Exod.- 18. ) dovette lafciare 
il figliuolo Hobab . Mosè moftra gran defiderio di tenerlo 
feco , come pratico del paefe , per cui dovean pafTare gl’ Ifrac- 
liti : imperocché febbene quelli aveffero per loro fcorta la nu- 
vola , non doveatto però trafcurare i mezzi umàni . Ma fotro 

E 2 
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30. Ma quegli rifpofe a 
lui : Non verrò teco , ma tor- 
nerò nel mio paefe , dove fon 
nato . 

31. E Mosi : Non volere , 
gli dille , ritirarti da noi : pe- 
rocché tu fei pratico de’ luo- 
ghi , ne’ quali dobbiamo pola- 
re il campo nel deferto , e tu 
farai noflra guida. 

3 2. E fe vieni con noi , da- 
remo a te il meglio , che fi 
troverà tra le ricchezze le qua- 
li il Signore darà a noi . 

33. Partirono adunque dal 
monte del Signore , e cam- 
minaron tre giorni , e l’ arca 
dell’ alleanza del Signore an- 
dava innanzi ad effi , regnan- 
do loro ne’ tre giorni il luogo 
da pofarvi il campo . 

34. E parimente la nuvola 
del Signore flava fopra di effi 
di giorno , mentre cammina- 
vano . 


30. Cui Me refpondit : Non 

vadam tecum , jed revertar * 
in terram meam , in qua natus 
funi . * Exod. 18. *7. 

31. Et ille : Noli , inquit , 
noi relinquerr : tu enim nojli 
in quibut lodi per dcfertum 
caftra ponete dtbeamus , ©* 
tris ducìor nojìer . 

32. Cumque nobifcum ve- 
neri s , quidquid optimum fue - 
rit e* opibui , qua s nobii tra- 
diturus eft Dominai , dabimus 
tibi . 

33. Profeti funt ergo de 
monte Domini viam trium die- 
rum , arcaque foederit Domini 
pracedebat eoi , per diti tret 
provideni cajirorum locum . 

34. Nube t quoque Domini 
fuper eoi erat per diem , curri 
incedetene , 


3 uetto prefetto più verifimilmente credefi , che Mosé nafcon- 
effe il defiderio di unire col popolo d’Ifraele la famiglia 
tutta di fua moglie , come feguì . Pedi Jud. t. 16. Notifi , 
che il paefe , in cui erano allora gl’ Ifraeliti , era noto a 
Mosé , il quale ftando in cafa di Jethro nel paefe di Ma- 
dian conducea le fue pecore nel deferto del Sina , come fi é 
veduto , Exod. 3. 1 . Dalla maniera poi , onde Mosé parla 
ad Hobab fembra , eh’ egli riguardale come vicina I’ entra- 
ta degli Ebrei nella terra prometta , non prevedendo le mor- 
morazioni, ed i peccati del popolo, pe’ quali Dio dovea te- 
nerlo da etta lontano per lungo tempo . 

Verf. 33. Varca' dell' alleanza del Signore andava in- 
nanzi ad effi , fegnando toro ne' tre giorni ec. Alcuni credo- 
no, che fidamente per quei tre giorni fi facefle andare l’ar- 
ca innanzi a'jutto l’efercito; e ciò veramente fembra indi- 
carli dalle parole della Scrittura : ma non è così facile di di- 
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3$. E quando l’arca fi al- 
zava , Mosh dicea : Sorgi , o 
Signore , e fieno difperfi i tuoi 
nimici , e fuggano dal tuo co- 
lpetto coloro , che ti odiano . 

E quando ella fi pofa- 
va, dicea: Torna, o Signo- 
re , alla moltitudine dell’efer- 
cito di Ifraele . 


i 69 

55. Cumque eltvaretur ar. 
ca , dì celi ut Moyfes : * Sarge 
Domine , & dijjìpentur inimi- 
ci lui , & fugiant , qui ode - 
rune 'e , a furie tua . 

* Pf. 67. 2. 

1,6. Cum autem deponere- 
tur , ajebat : Revertere Do- 
mine ad multitudinem etere i- 
tui 1 frati . 


re il motivo di quello cambiamento ; perocché , come fi é 
detro di fopra, l’arca ordinariamente camminava nel centro 
di tutto l’efercito. Altri dicono, che l’arca portata in al- 
to da’ facerdoti nel mezzo di tutta la moltitudine , elfendo 
veduta da tutti , era loro feorta non men , che la nuvola , 
onde al muoverfi di lei fi movevano , ed al fermarli fi fer- 
mavano . 


CAPO XI. 


Gli Ebrei mormorano per la jlancbezza : indi chieggono le 
carni , le cipolle , e te pignatte a ’ Egitto . Effendo Mote 
turbato di fpirito Dio divìde le fue incumbenzje tra ’ fet- 
tunta feniori , i quali tutti profetano . Sono mandate le 
quaglie , ed è punito il popolo per aver defiderate le carni. 


I. F' Rattanto fi levò un mor- 
r morio nel popolo, qua- 
li fi dolefiTero del Signore per 
ragione delle fatiche . La qual 
cofa avendo udita il Signore, 
fi morte a fdegno . Ed il fuo- 
co del Signore accefo conrra 
di elfi confumò l’ultima par- 
te degli alloggiamenti . 


I. T Nterea ortum cfl * mur- , 
A mur potuti , quaft do • 
lentium prò labore cantra Do- 
mìnum . Quod cum audiffet 
Dominar , ìratut ejì . Et f ac- 
cenjur in eos ignis Domini de- 
voravit extremam caflrorum 
partem . * Num. 1 6. 

Pf. 77.19. 1. Cor. io, 10. 
f Pf.77. 21. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. L’ ultima parte degli alloggiamenti » Nella qua- 
le doveva elTere principiata la mormorazione j la qual mor- 

E ì 
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2. Ed avendo il popolo al- 
zate le (irida a Mosi , Mosi 
fece orazione al Signore , ed 
il fuoco rientrò (otto terra . 

3. E Mosi pofe a quel luo- 
go il nome d’ incendio : per- 
ennivi fi accefe il fuoco del 
Signore codira di loro . 

4. Imperocché la plebaglia , 
eh’ era venuta con effi , ar- 
te d’ ingorda brama , e (lan- 
dò aflìfa , e piangendo , uni- 
tifi a lei de’ figliuoli d’ Ifrae- 
Ig , dicea : Chi ci darà del- 
le carni da mangiare ? 

5. Ci ricordiamo de’pefci, 
che mangiavamo ad ufo in 
Egitto : romano in mente a 
noi i cocomeri , i poponi , ed 
i porri , e le cipolle , e gli 
agli . 

6. L’ anima nollra é lan- 
guente : gl? occhi nortri non 
veggono altro , che manna . 

7. Or la manna era fintile 
al feme di coriandoli , del co- 
lore del bdeliio : 


2. Cttmque clamaffet papu- 
ìus ad Moyfcn , oravit Moy- 
fe: ad Dominum , & abfor - 
ptus e fi igni: , 

3. Focavirque nomen loci 
illius lncenfio : eo quod in ce ri- 
fu: fuiffet conira eos igni 1 Do- 
mini . 

4. Valga: quippe promi- 
feuum , quod afeenderat cum 
ti: , fiagravit defiderio , fe- 
de n: } & fieri : , junSìis fibi 
pariter flit: lfrael , & ait : 
* Qui: dabtt nobi: ad vefeen- 
dum carne: i 

* 1. Cor. io. 3. 

5. Recordàmut pi/cium, quo : 
comedebamu: in AUgypto gra- 
ti: : in mentem nobi: veniunt 
cucumere: , & pepane: , por. 
riqne , & cape , & alila . 

6. Anima nofira arida ejl: 
ntbil aliud refpiciunt acuti no - 
ftri , nifi man . 

7. * Erat autem man quaft 
femen cor innàri , colori: beici - 
Hi : * Exod. 16. 14. 

Pf. 77. 24. 

Sap. 16. 20. 

Joan. 6. 31. 


morazione fotto il falfo pretefto delle fatiche nafeondea 1’ 
avidità delle carni . 

Verf. 3. Pofe a quel luogo il nome ef Incendio . E fu an- 
che detto » Sepolcri della concupifcenza . Così S. Girolamo . 
Quello gafiigo del fuoco i raccontato qui per anticipazione ; 
ed il fuo luogo farebbe dopo il verfetto 33. 

Verf. 4. La plebaglia , ci’ era venuta con ejfi . Molti 
Egiziani erano . andati dietro agli Ebrei . Quelli furono i 
capi della mormorazione , la quale fi fparfe ben predo tra 
gv I (raditi . 

Verf. 1 porri e le cipolle -, ec. Gli Egiziani ( ma pat- 
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8. Ed U popolo andava in- 
torno a raccoglierla , e la ri- 
duceva in farina folto le ma- 
cine, ovver la pe flava nel mor- 
taio, e la cuocea nella pi- 
gnatta , e ne facea delle diac- 
ciate , di un fapore quafi di 
pane fatto coll’ olio . 

p. E caduta eh’ era la not- 
te la rugiada negli accampa- 
menti , cadeva eziandio la 
manna . 

10. Udì adunque Mosè ^co- 
me il popolo fe ne flava pian- 
gendo , ognun colla fua fami- 
glia, e fulla porta della fua 
tenda . Ed il Signore fi acce- 
fé di furore : ed allo tteflò 
M osé parve cofa intollerabile : 

1 1. E difle al Signore : Per 
qual motivo hai tu afflitto il 
tuo fervo ? per qual motivo 
non trovo io grazia dinanzi a 
te ? e perchè m’hai tu porto 
fopra le fpalle il pefo di tutto 
quello popolo f 

li. Ho io conceputa , o ge- 
nerata tutta quella turba , on- 
de tu abbia a dirmi : Portali 
fui tuo feno , come fuol la 
nutrice portare un bambinel- 
lo , e conducili nella terra pro- 
metta da me eoo giuramento 
a’ padri loro ? 

13. Donde trarrò io le car- 
ni da dare a sì gran turba ? 
piangono contea di me , e di- 
cono : Dà a noi delle carni 
da mangiare - 


». XI, 7 » 

8 . Circuii atque populus, & 
colligens tllud frangebat mo- 
la , Jìvt terebat in mortario , 
coquens in olla , & facitnt 
ex et ttrtulat /aporie quafi 
panis oleati . 

p, Cumque defeenderit no - 
Re fuper cajìra ros , de/cen - 
debat pariter & man . 

10. Audivit ergo Moyfct 

flentem populum per fanulta t , 
fingalo: per ojìia tentoni fui. 
lratufque eft furor Domini -v al- 
di : fed Ò" Moyfi intolsran- 
da ree vi fa ejl : , 

11. Et aitad DominumtCur 
afflixijìi fervum tuum ? qua- 
rt non invento gratiam cor am 
te ? & cur itnpofttifli pondus 
univerfi populi bujus fuper 
me ì 

12. Numquid eg* concepì 
omnem nane multitudinem , 
vel genui e am , ut dìcat mt- 
hi : Porta eoi in fina tuo fie- 
ni portare fotet nutria infan- 
tulunt , & defer in temuti , 
prò qua jurafli patribus eo- 
rum T 

ij. Unde mih't carnet , ut' 
dem tanta multrtudini ? flint 
coatta me , dicentet : Da no- 
bis carnei , ut cotnedamus . 


ticolarruente ne’ tempi porteriori à Mosè ) fi attennero da 
porri , e dalle cipolle per fupetflizione , rifpettando in erte 
altrettanti numi . . 

"E V ' 
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14. Non poflo io folo fo- 
flenere tutto quello popolo, 
il quale mi pela . 

• 1 5. Chi le a te pare altri- 
menti , pregoti dì uccidermi , 
e eh’ io trovi grazia negli oc- 
chi tuoi , onde non mi redi 
berfaglio di tanti mali . 

'16. Ed il Signore dilTe a 
MosK - Radunami fertanta uo- 
mini de’ vecchioni d’ Ifraele, 
conofciuti da te , come an- 
ziani , e maeflri del popolo : 
e li condurrai alla porta del 
tabernacolo dell’ alleanza , e 
farai, che fi fermino ivi con te, 
17. Ed io feenderò , e ri 
parlerò : e prenderò del tuo 


E R I 

14. Non paffuti folus ftifìi - 
neve omnem hunc populum , 
quia gravi s efl ti ibi . 

1 5. Sin aliter tibi videtur , 
obfecro , ut interficias me, & 
inveniam gratiam in oculit 
tuit , ne tanti 1 affidar malìs, 

1 6. Et dixit Dominai ad 
Moyfen: Congrega mi hi feptua- 
ginta virai de fenibui lfraet , 
quor tu nojìi , quod fenet pa- 
pati firn , ac magiflri : & du- 
cei eoi ad ofiium tabernacu/i 
f aderii , faciefquc ibi fiare 
tecum , 

17. Ut defeendam , & lo- 
quar tibi : & auferam de fpi- 


. Verf. 15. Onde non mi refli berfaglio di tanti mali . If 
vivo fentimento , eh’ egli ebbe dell’ ingratitudine del popolo 
centra Dio, e l’idea de’ mali terribili, che lo fleflb popo- 
lo fi tirava addofio colla fua pervicacia , ferravano ralmente 
il cuore a Mosè , ch’egli chiede in grazia la morte. 

Veri. 16. Radunami fettanta uomini ec. Abbiam già ve- ' 
duto , come per configlio di Jethro Mosfe avea creati de’ de- 
cani , c tribuni per decidere le controverfie, che nafeeano 
nel popolo , Exod. 8 . Ma oltre che tutti potevano appellar- 
li da, quelli a Mosb , tutte ancor le caufe piò gravi , e fpe- 
cialmente quello , che riguardava la religione , ed il culto 
di Dio , rellava fempre filile fpàlle di Mosè . Dio adunque 
gli ordina di fate una feelta di fettanta uomini , maturi di len- 
no anche più che di età , ed accreditati prefio del popolo , 
come quelli , che aveano già qualche parte al governo , o 
meritavano d’ averla . Gli Ebrei dicono , che a formar 
quello configlio Mosè feelfe fettanta anziani del numero di 
quegli , i quali avean governato il popolo , mentre quello 
era nell’Egitto. Ecco l’origine, o almeno il modello del 
famofo S nedrio, il quale continuò di poi fino agli ultimi 
tempi della Sinagoga , fenza però , che ne’ membri di efiò 
rjfedelTe lo fpirito profetico , che fu dato da Dio a quelli 
eletti da Mosi . 

Verf. 17. Prenderà del tuo fpirito , ec, Spirito vuol dire 
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fpirito , e lo darò a quegli , 
affinchè teco (ottengano il pe- 
lo del popolo , e non tti tu 
folo aggravato , 

* 18. Al popolo parimente 
dirai : Purificatevi ; domane 
manderete delie carni : peroc- 
ché io ho Cernito , che diceva- 
te : Chi darà a noi delle car- 
ni da nudrirci ? Noi davamo 
pur bene in Egitro . Onde il 
Signore darà a voi delle car- 
ni , affinchè ne mangiate ; 

ip. Non per un giorno , 
nè per due , nè per cinque , 
o dieci , e neppure per vénti, 

io. Ma per un mefe inte- 
ro , fino a tanto che vi efca- 
no por le narici , e vi muo- 
vano naufca ; perocché voi 
avete rigettato il Signore , 
eh’ è in mezzo a voi , ed a- 
vete pianto al cofpetto di 
lui , dicendo : Per qual moti- 
vo fiam noi ufciti dell’ E- 
gitto ? 

ai. E Mosè dille : Vi fo- 
no fecento mila fanti di que- 


ritu tuo , tradamque tir , ut 
faflentent tecum mas papali, 
O no» tu folus graviti s . 

18. Papaia quoque ditts :> 
SanBific omini : crai comedi-- 
tis carnei : ego enim nudivi 
voi dicere: Quii dabit nobit 
efeat carniuml bene nobit e* 
rat in M gy'pto . Ut det vobis 
Deminai carnet , & comeda - 
tis : '! 

lp. Non uno die , nec duo- 
bui , ve/ quinque , a ut decem, 
nec viginti quidem , , * * 

20. Sed ufque ad menjem 
dierum , donec exeat per natte 
veftrat , Cìr vertatur in naa- 
feam ; eo • quoti repuleritii Do- 
minarti , qui in medio veftri 
efl , & fleveritit coram eo , 
diccntes : Quale egrejji fumai 
e x Mgypto l 

21. Et aie Morfei: Sex- 
centa milita peditum hujut 


i doni dello fpirito , come in altri parecchi luoghi delle 
Scritture . Dice adunque Dio , eh’ ei farà parte dello fpi- 
rito, cioè de’ doni fpirituali, che avea podi in Mosè, ne 
farà parte a quefti uomini eletti , talmente che ( come 
notò S. Agoftino ) ne avetter quefti quella tnifura , che Dio 
volle dame loro , fenza che perciò ne aveflè Mosè meno 
di prima . A quefti fettanta anziani dicono gli Ebrei , che 
fu comunicato da Mosè il fenfo interiore , e fpiriruale del- 
la legge ; il che affermò ancor S. llario in PJ. z. 

Verf. 18. Purificatevi . Lavatevi, guardatevi da ogni im- 
mondezza , cfpiate colla penitenza le voftre mormorazioni 
centra il Signore. 

Verf. at. Pi fono fecento mila fanti t Die* U numero di- 
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fto popolo , e tu dici : Io da- 
rò loro delle carni da man* 
giare per un intero mefe. 

22. Si dovrà egli uccidere 
una moltitudine di pecore , e 
di buoi t che badar polla a 
cibargli ? ovvero fi rauneranno 
infieme tutt'i pefci del ma- 
re per fatollarli? 

23. Rifpofe a lui il Signo- 
re : E' ella forfè fpoffata la 
mano del Signore? Tu vedrai 
or ora , fe la parola mia fa- 
rà meda ad effetto. 

24. Andò adunque Mosè, 
e raunati i fettanta uomini 
degli anziani d’ Ifraele ( i 
quali fece dare predo al ta- 
bernacolo ) riferì *1 popolo 
le parole del Signore . 

. 25. Ed il Signore difcefe 
nella nuvola , e gli parlò , e 
prefe dello fpirito , eh’ era 
tn Mosè , e lo diede a’ fet- 
tanta . Ed entrato che fu in 
e di -lo fpirito, profetarono , e 
non finirono mai più . 


populi funt , & tu d'tch : Da- 
bo eh tfum carnium menfe 
integro . 

22. * Numquid ovium , C 3 * 
boum multitudo Ciedetur , ut 
pojfu fujficere ad ci bum ? vel 
ornnci pifcei marii in unum 
congregabuntur , ut eoi [attenti 

* Joan. 6 . io. 

23. Cui refpondit Dominai : 
* Numquid mania Domini 
invalida eft } J am nunc t ri- 
detti , utrum meni [ermo o- 
pere compleatur . 

* Ilai. 59. 1. 

24. Venit igitur Moyfei, &. 
narravit populo verba Domini , 
congregam [eptuaginta viros 
de [enibui lfrael , quoi Jlare 
[ecit circa tabernaculum . 

25. De[cenditque Dominai 
per nubem , C ÌT locutui efl ad 
eum , auferem de [piriti* , qui 
erat in May [e, & dani [eptua- 
ginta virit . Cumque requie- 
vijftt in eh [pirituj , prophe- 
taverunt , ntc altra cejfave- 
runt , 


quedi , eh’ erano già dati contati , ma dal numero degli 
uomini atti alla guerra fi poteva inferire, qual fotte quello 
delle donne , de’ ragazzi , ec. Certamente tutta la moltitu-, 
dine del popolo doveva andare vetfo i tre milioni . S. Ago- 
dino credè, che Mosè dubitatte non dell’effetto della pro- 
metta del Signore , ma sì del modo , ond’ ella doveva ef- 
fettuarli . 

Verf. 25. Entrato che fu in ejfi lo [pirito profetarono ec. 
Ricevettero lo fpirito profetico, e ne dieder legni cantando 
in virtù del medefimo fpirito le laudi del Signore ; e quello 
fpirito profetico fu fempre in elfi abitualmente, e gli attillò 
nel decidere le differenze, nel confultare fopra gli affari, e 
nel trattate le cole tutte riguardanti la religione . 
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26. Or due di quelli erano 
rimati negli alloggiamenti , 
de’ quali uno chiamava!! El- 
dad , e i’ altro Medad , e lo 
fpirito fi posò (opra di loro : 
perché aneli’ erti erano (iati 
meffi nel ruolo , ma non era- 
no andati al tabernacolo . 

27. E mentre erti profeta- 
vano nel campo , corte un ra- 
gazzo , e ne recò la nuova a 
Mosé , dicendo : Eldad , e 
Medad profetano negli allog- 
giamenti . 

28. Subitamente Giofué fi- 
gliuolo di Nun , minifiro di 
Mosé, eletto tra molti, dif- 
fe : Signore mio Mosé , non 
permetter loro tal cofa. 

29. Ma quelli dilfe : Per 
qual motivo ti prendi tu ge- 
lofia per amor mio ? Chi mi 
darà , che profeti tutto il po- 
polo , e che il Signore dia a 
lui il fuo fpirito? 


>. XI. 7 T 

2 6. Remanferani autem in 
enfiti: duo viri , quorum un ut 
vocabatur Eldad , & alter Me- 
dad , fuper quot requievit Spi - 
rifu: : nam & ipfi deferipti 
fu tram , & non exierant ad 
tabtrnaculum . 

27. Cumque pnpketarent 
in caflris , cucurrit puer , & 
nuntiavit May fi , dteens : El- 
dad , & Medad prophet ant 
in caflris . 

28. Statini Jofue filius Nun, 
minifler May fi , & ele&us e 
pluribu: , ait : Domine mi 
Moyfe : , probibe eos . 

2 9. At ili» : Qaid , inquit , 
/emulati: prò mèl Qui: tri- 
buni , ut omni : populu : prò- 
phetet , & det ci: Dominai 
fpiritum / uum ì 


Verf. 26. Due di quefli tran rimafi . O perché non fof- 
fero flati avvertiti , o perché avelTero degli affari indifpen-’ 
labili , o come altri peafano , per fentimenro d’ umiltà cre- 
dendoli indegni di tal pollo , Eldad , e Medad non erano 
andati cogli altri al tabernacolo . Nel libro di Herma inti- 
tolato il Paflore fi fa menzione delle profezie di Eldad, e. 
di Medad, Itb. t. eap. 2. 

Verf. 28. Ciuf uè . . . minifiro di Morì , eletto tra molti' 
diffe ec. Non é da dubitare , che Mosè , pel governo di. 
sì gran popolo avelie bifogno continuamente d’aver moi- 
re per fon e a’ fuoi fianchi per l’ efecuzione degli ordini , 
eh’ ei ricevea da Dio ; in quello numero era Giol'uè , ma 
il pili diflinto tra tutti. Egli adunque pieno di zelo per la 
fuprema autorità del fuo Signore , e maefiro Mosé, lènti, 
con pena , che quei due averterò cominciato a profetate negli 
alloggiamenti , aliente Mosé , e lenza faputa di lui ; il che 
patvegli , che potefli diminuire l’autorità dello fteifo Mosè a 
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30. E Mosi , ed i femori 
jd’ Ifraele tornarono agli allog- 
giamenti . 

31. Ed un vento mandato 
dal Signore trafportò feco di 
là dal mare delle quaglie , e 
le fece cadere verfo gli allog- 
giamenti da ogni parte intor- 
no al campo , per lo fpazio 
d’ una giornata ai cammino , 
e fvolazzavan per l' aria all’ 
altezza di due cubiti fopra 
la terra . 

32. Si mode allora il po- 
polo , e per rutto quel gior- 
no , e la notte , ed il di fe- 
guente raunarono quelli, che 
n’ ebbero il meno , dieci cori 
di quaglie : e le feccarono in- 
torno agli alloggiamenti . 

33. Eglino avean tuttora 
tra’ denti le carni , e non era 


30. Reverfufque efl Moy- 
r« » & major e s nata lfratl 
in caflra . 

31. * Ventus autem egre- 
diens a Domino , arreptant 
trans mare coturnice s detulit , 
& demifit in caflra itinere 
quantum uno die confici pot - 
efl , e» omni parte caflrorum 
per circuitum , volabantque in 
aere duobus cubiti: altitudine 
Juper terram . 

* Pf. 77. 2 6. 27. 

32. Surgens ergo popului 
foto die ilio , 0 " noEìe , ac die 
altero , congregavi: coturnicum , 
qui parum , decer n coros : & 
Jìccaverunt eas per gyrum ca- 
flrorum . 

33. * Adbuc carnet erant in 
dentibus corum , nec dejecerat 


Verf. 31. Id un vento mandato dal Signore ec. Dio avea 
già mandata altra volta provvifione di quaglie al fuo popolo , 
come fi è veduto, Exod. 2 6. Quefte furon gettate verfo gli 
alloggiamenti da un vento forte, che foftiava dalla parte del 
mar rollò . Davidde dice , che il numero di effe agguaglia- 
va quello de’ granèlli della polvere , e della rabbia del mare. 
Le quaglie vanno da un paefe all’altro in grofliflime fchiere . 
Vedi il Bochart . 

Verf. 32. Raunarono quelli , che »’ ebbero il meno , die- 
di cori . Dando tal quantità a ciafcun capo di famiglia , e 
contando dieci perfone per famiglia, e facendo anche il 
conto di quello , che poflon mangiare le dieci perfone in 
Un mefe, i dieci cori faranno un’ abbondanza tre volte piti 
grande del bifogno ; onde Dio verificò quello, che avea det- 
to di voler mandare tal copia di carne , che ufcifie loro per 
le narici , e movefle loro la naufea . Il coro contenea trenta 
moggi Romani di venti libbre l’ uno . 

-Verf. 33. Avean tuttor'a tra’ denti le carni ... ed ecco 
che f ira del Signore ec. Dio volle prima mantenere la pa- 
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venuto meno quel cibo, ed 
ecco che l’ ira del Signore 
accefa contra del popolo , lo 
percolfe con flagello fi rag ran- 
de. 

34. Donde fu chiamato quel 
luogo i Sepolcri della concu- 

[ ùfcenza : perchè quivi leppet- 
iron la gente d’ ingorda bra- 
ma . Partiti di poi da’ fepol- 
cri della concupifcenza , giun- 
fero ad Haferoth , ed ivi fer- 
maronli . 


. XIL . . _ rn 

hujufcemodi cibus , & ecce fu- 
ror Domini concitata in pò- 
pulum , percuffit tum plaga 
magna ritmi t , 

* PC. 77. 30. 

34. Vocatufque efl èlle lo- 
cai Seputcra concupifcent'ue : 
ibi enim fepelierunt populum, 
qui defideraverat . Egrefft au- 
tem de fepulcris concupifcen- 
tiee venerunt in Haferoth , tV 
manferunt ibi. 


rola , e vincere 1* ortinazione degl’ increduli , e di poi punirli 
col fuoco, che confumò l’ eftrema parte degli alloggiartienti . 
Vedi Pftl. 105. 15. 


CAPO XII. . 

Aronne , e Maria mormorano contra del manfuetìffimo Moti, 
e Dio in faccia ad ejft lo celebra per la familiarità , eh' 
egli ha col Signore . Maria è afflitta colla lebbra , ed è 
fiparata per fette giorni dal popolo ; ma alle preghiere di 
Mosè ricupera la finità . 

1. Maria , ed Aronne par- t. T Ocutaque eft Maria * 
SZi larono contra Mosè , Li & Aaron contra Moy- 
a caufa della moglie di Jui , fevpropttr uxorem efis AùhtOy 
eh 1 era di Etiopia : piffam : . t . «t 


• A N N O T A Z 1 O N 1. . 

;» 4 . * „ • . -«» • ► 

Verf. 1. A confa della moglie di lui , ch'era di Etiopia. 
Quella desina d’ Etiopia non è altra , che Sephora del paefe 
di Madian . Or nelle Scritture quello paefe e una parte di 
quello, eh’ è detto paefe di Chufch , o fta Etiopia , come 
traducono i LXX. e dietro ad elfi la nollra Volgata. Vedi S. 
Ago fi. queft.io., Teodar.quefl.zi. Comunemente lì crede, che 
alle querele di Maria , e d’ Aron rie contra di Sephora delle 
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' 

4. E diflero : Ha egli for- 
fe il Signore parlato (blamen- 
te per bocca di Mosi ? Non 
lia egli parlato egualmente 
anche a noi f Cib avendo u- 
dito il Signore 

( Perocché Mosé era il 
pili manfueto di quanti uomi- 
• ni viveano ("opra la terra ) , 
4. Difle Cubito a lui , e ad 
-Aronne , ed a Maria : Anda- 
te voi tre foli al tabernacolo 


2. Et dixerunt : ■ Num per 
folum Moyfen locutus eft Do- 
minai } Nonne & nobis Jtmi- 
liter eft locutus ? Quod cum 
audijfet Dominus . 

g. ( Era t enim Moyfes vir 
mitijfimut fuper omnes homi- 
net , qui morabantur in terra), 
4. Statim locutus eft ad 
eum , & ad Aaron , & Ma- 
riam : Egrcdimini vos tantum 


• occafione un po’ di vanità nata in teda di quefla donna dal 
vedere quello , che Dio facea per mezza del marito , e come 
egli era riverito da tutti qual legislatore , e condottiere fu- 
ptemo : e quefl’ opinione fembra affai bene fondata Culle pa- 
role d’ Aronne , e di Maria , verf. 2. Siccome adunque quarta 
donna parlava vanamente di Ce , e del marito, e fi preferiva alla 
forelladi lui , e deprimeva Aronne in confronto del marito, e 
l’uno, e l’altra perciò con termine d’ingiuria la chiamavano 
Etiopica; a torto però; mentre efièndofi foggettata alla leg- 
ge , doveva edere confiderata non piò come (Iraniera , mi 
come Ifraelita , né contenti di cib l’uno e l’altra vollero ag- 
guagliarci a Mosé . Il Parafrarte Caldeo , ed i Rabbini , e 
non pochi Interpreti credono , che le querele di Maria , e 
-d’ Aronne fodero in favore di Sephora contra Mosé; perché 
querti dopo eh’ era (lato afTunto al miniflero , fi era fepa- 
rato dalla moglie per offervare continenza . Nella mormorazio- 
ne di Maria contra l’ Etiopiffa S. Girolamo , S. Ambrogio , 
e molti altri Padri hanno ravvifata una figura delle mormo- 
razioni, e dell’invidia della Sinagoga contra la Chiefa delle 
genti : La Sinagoga ( dice S. Ambrogio ) non conofcendo 
il miftero della Chiefa , che doveva unir/i infieme da tutte le 
nazioni , mormora ogni dì , e porta invidia a quel popolo , 
per la fede di cui ella fteffa farà fanata dalla lebbra di fua 
perfidia alla fine del mondo lib. io. ep. 82. Vedi anche Orig. 
homi/. 6. , e 7. in Num. , Hier. ad Fabio/. 

Verf. 3. Mote era il più manfueto , ec. Mosé fi diede 
quella lode per iflinto dello fpirito di Dio, come per iflin- 
to di umiltà regiftrb i Cuoi falli , e nell’ una , e nell’ altra 
cofa fu imitato da Paolo . Vedi 1. Cor. 1 1. j. ec . , 11. n. 12. 
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dell’alleanza. Ed andati che trei ad tabematulum fonderli . 
furono , Cumque fui flint egrefli , • 

5. Il Signore fcefe nella co- 5. Defcendit Dominai 'in 
lonna della nuvola , e fi po- coiumna nuòti , & fletti in 
fe all’ ingreflo del tabernaco- introita tabernacoli vocani ' 
lo , e chiamò Aronne , e Ma- Aaron , & Mariam . Qui 
ria . E quelli elfendoli appref- cum iijfent , 

fati , 

6. Ditte loro : Udite le mie 6. Dixit ad eoi : Audite 

parole : Se faravvi tra voi fermane s meoi : Si quìi fuerit 
profeta del Signore , io gli inter vai propbeta Domini , 
apparirò in vifione , o gli par- in vifione apparebo ti , vel 
lero in fogno . per fomnium loquar ad illuni. 

7. Ma non così al mio 7. At non talii fervui meni 

fervo Mosi , il quale in tutta Moyfet , * qui in ornai demo 
la mia cafa i fedelilfimo : me a fide li (firn us eli : 

* Heb. j. 2. 

8. Perocché io a lui parlo 8. * Ore enim ad- ot lo- 
tetta a tetta : ed egli chiara- quor ti : & palam , & non 
mente, e non Cotto enimmi, per anìgmata , & figurai Do- 
o figure vede il Signore. Ce- minum videt . Quart ergo non 
ine adunque avete ardito di timuiflii detrahere fervo meo 
parlar male di Mosi mio May fi ? 

fervo? * Exod.*jj. n. 

9. Ed italo centra di elfi 9. lratufque cantra eoi ab • 

fi ritirò : • Ut : 

to. E fe n’ andò anche la io. Nubei quoque receflii , 
nuvola , ch’era fopra il ta- qua erat fuper tabernaculum'. 
bernacolo : e di prefente Ma- * & ecce Maria apparuit con- 
ila comparve bianca come ne- dent lepra quafi nix . Cumque 
ve per la lebbra . Ed avendola refpexijfct eam Aaron , & vi- 
mirata Aronne , e vedutala dijfet perfufcm lepra , 
coperta di lebbra , * Deut. 24. 9. 

11. Ditte a Mosi : Di gra- 11. Aie ad Moyfen: Ob- 
lia , Signore mio , non im- fecro Domine mi , ne impanai 



Verf. 7. In tutta la mia cafa è fedeliflimo. In cambio d‘ 
fedeliflimo , l’ Ebreo ha la voce neeman , che può lignificare 
ancora economo , magiordomo , e procuratore ; ed in tal fenfo 
i ufata più volte nelle Scritture. 

Verf. io. Maria comparve bianca come neve per la lebbra . 
Di quella fpecie di lebbra, eh’ ì deforma, Levit. ij. 10. 
II. 12. 
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parare a noi quello peccato , nobit hoc peccatati * , juod fluì- 
che abbiamo foltamente com- te commifimus , 
meflo , 

I*. E che cortei non di- ra. Ne fiat h<tc quafì mor- 
venti come morta , e come un tua , & ut abortivum , quod 
aborto gettato fuor dell’ utero projicitur de vulva matti s 
di fua madre : ecco che la fu,c : ecce j am mediani cor- 
ineti della carne di lei ì già nis ejus devoratum efi a le- 
confumata dalla lebbra . pra . 

1J. E Mosè alzò le fue 13. Clamavi t Moyfet ad 
, grida al Signore dicendo : Dominum , dicens : Deut , où- 
Rendile , ti prego , o Signore , fecro , fona eam . 
la Xanità • 

14. Rifpofe a lui il Signo- 14. Cui refpondit Dominai: 
Ift : Se il padre fuo le averte Si pater ejus fpuijfet in fa- 
fputato iti faccia , non avrebb’ cinte illius , monne debuerat 
ella dovuto portar la fua con- faltem feptem diebus rubare 
Jufione almeno per fette Rior- fuffundd Separetur feptem die- 
ta ? Sia feparata fuor degli bus extra cajlra f & pofiea 
alloggiamenti per fette gior- revoc abitar , 

.ni , c poi farà richiamata . 

15. Fu adunque- Maria mef- 15. Exclufa efi itaque Ma- 
fa. fuori degli alloggiamenti ria extra caftra feptem diebut: 

£ er fette giorni : ed il popolo & populus non efi motus de 
on fi morte da quel luogo , loco ilio , donec revocata ejl 
fino a tanto che Maria non Maria . 

. fu richiamata . 

■ - . CA- ; 

■> Verf. 12. La metà della carne di lei è confumato . I:i 
poco tempo la lebbra , che la rodeva effettivamente , la fe. 
ce apparire rtenuata , e come una perfona , che fi confumartè . 

Verf. 14. Se il padre fuo le aveffe fputato in faccia , ec. 
S* ella avertè offefo fuo padre , e quertr (degnato le ayerte 
fputato in faccia , ella non ardirebbe di p re tentar fi dinanzi 
al padre , fé non partati almen fette giorni; quanto più , avert- 
ete ella offefo me , ed il mio fervo Mtosè ? 



I 
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CAPO XIII. 

1 dodici esploratori mandati da Moie a vifitare la terra di 
promiffione , dopo quaranta giorni , ne riportano un tralci » 
Col Juo grappolo di uva , ed altri frutti in fegno di ferti- 
lità ; ma tutti d' accordo , tolto Caleb , e Giofuì , metto- 
no il popolo a remore . 


X. 'T' Partito il popolo da 

Cj Haferoth , piantò le 
tende nel deferto di Pharan ; 

2. Dove il Signore parlò 
a Mosi , e dille .• 

3. Manda a confiderare la 
terra di Chanaan , la quale io 
darò a’ figliuoli d’ Ifraele , un 
uomo de’ principali per ogni 
tribù . 

4. Fece Mose quello , che 
uvea comandato il Signore , 
mandando dal deferto di Pha- 
ran uomini principali , de’ 
quali i nomi fono quelli ; 


1. TyRofeBufque ejl populea 

J. de Haferoth , finii ten- 
toni s in deferto Pharan ; 

2. Ibique locutus eft Domi- 
nai ad Moyfen , dicens : 

3. Mine vini , qui confi- 
derent terram Chanaan , quarti 
daturui fum filiii Ifrael , fin- 
gulot de Jìngulis tribubus ex 
principibut . 

4. Fecit May f et , quod Do- 
minai imperaverat , * de de- 
ferto Pharan minent prineipet 
virot , quorum ijìa funt no- 
mina : 

* Inf. 27. , & 32. 8. 

Deut. 1. 22. , & 9.2$. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 3. Manda a confiderare la terra di Chanaan, ec. Nel 
Deuteronomio , cap. 1 . 22. , Mosi racconta , eh’ effendo 
giunto a Cadesbarne , a’ confini della terra di Chanaan , egli 
efortò gl’ Ifraeliti d’ andar a prenderne polfelTo ; ma che il po- 
polo tutto lo pregò di mandar prima a riconofcere la qualità 
del paefe , e ad inveftigare da qual parte folle meglio d* 
entrarvi . Quella diffidenza del popolo ricoperta fotto il man- 
to fpeciofo di prudenza , e di circofpezione fu l’origine d’ 
tnfiniti mali per lo (ledo popolo . Dio adunque non ordinò 
a Mosi di mandare quelli efploratori , fe non dopo che il 
popolo colla fua poca fede li credi necelfarj , e chiefe a Mo- 
si , che li mandalfe . 

Pene. Tom. III. F 
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5. Della tribù «li Ruben , 
Simmua figliuolo di Zechur . 

6. Della tribù di Simeon , 
Saphat figliuolo di Huri . 

7. Della tribù di Giuda , 
Caleb figliuolo di Jephtme. 

8. Della tribù d’ IITacha,r , 
Igal figliuolo di Jofeph • 

9. Della tribù di Epbraim , 
Ofee figliuolo di Nun . 

10. Della tribù di Beniamin, 
Phalti figliuolo di Raphu . 

11. Della tribù di Zàbulon, 
Geddiel figliuolo di Sodi . 

12. Della tribù di Jofeph, 
de’ difendenti di Manafle , 
Gaddi figliuolo di Sufi . 

1 Della tribù di Dan, Am* 
miei figliuolo di Gemmali! . 

14. Della tribù di Afer , 
Sthur figliuolo di Michael . 

K. Della tribù di Nephthali 
Nahabi figliuolo di Vapli . 

16 Della tribù di Gad , 
Guel figliuolo di Machi . 

17. Quelli fono i nomi di 
quelli , che Mosfc mandò a 
vifitare la terra , e ad Ofee 
figliuolo di Nun diede il nome 
di Giofuè. 


5. De tribù Ruben, Sam- 
mua filium Zechur . 

6. De tribù Simeon , Saphat 
filium Huri . 

7. De tribù Juda , Caleb 
filium Jephone . 

8. De tribù lffachar , Igal 
filium Jofeph . 

9. De tribù Epbraim , Ofee 
filium Nun , 

10. De tribù Beniamin , 
Pbalti filium Raphu . 

11. De tribù Zàbulon, Ged- 
diel filium Sodi . 

12. De tribù Jofeph, fce- 
ptri Munaffe , Gaddi filium 
Sufi . 

1 De tribù Dan , Ammiri 
filium Gemmalli . 

14. De tribù Afer , Sthur 
filium Michael . 

l f.De tribù Nephthali, Na- 
habi filium Papfi , 

16. De tribù Gad , Guel 
filium Machi, 

17. Hac funt nomina viro- 
rum , tjuos mifit Muyfet ad 
Confiderandam terram : vaca - 
vitjue OJee filium Nun * Jo- 
fue . 


* Aa. 7. 4*. 
Hebr. 4. 8. 


18. Mandogli adunque Mo- t8. Mi/ìt ergo eet May Jet 
il a vifitare la terra di Cha- ad confiderandam terram Cha- 
Oaan , e difie loro : Andate naan , & dixit ad eoi : Afcen- 


Verf. 17. Ad Ofee figliuolo di Nun ec. Ofea , ovvero 
Ho/eah , lignifica falvato , o pur falvatore , ed anche /alute ; 
Jofue vuol dire ei fatveri , ovvero la Jalute di Dio, o ila 
falvatore di Dio , Tutt’ i Padri perciò hanno riconofciuta 
in quell’ uomo , e nelle cofe operate da lui , come fi vedrà , 
un’ immagine del principato di Criflo , e della l'alute re- 
cata da lui al genere umano . . 
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verfo il mezzodì . E quando 
farete giunti alle montagne, 

19. Confidente la qualità 
della terra , ed il popolo , che 
1’ abita , fe fia forte, o de- 
bole ; fe pochi di numero , o 
molti : 

20. Se la terra fieffa Ha 
buona , o cattiva : quali le 
città ; fe murate , o fenza 
mura : 

ai. Se il terreno fia graf- 
fo , o fieri le ; felvofo , o fenz’ 
alberi . Fatevi cuore , e por- 
tateci de’ frutti della terra . 
Era allora il tempo , quando 
le uve primaticce fono da 
mangiarli . 

22. E quegli effondo an- 
dati, difaminaron la terra dal 
deferto di Sin fino a Rohob , 
per dove fi va in Emath . 

25. Andarono verfo mezzo- 
dì , e giunfero ad Hebron , 
dove {lavano Achiman , e Si- 
fai , e Tholmai figliuoli di E- 
nac : perocché Hebron fu edi- 
ficata fette anni prima di Ta- 
nim, città dell’Egitto. 


. XIII. 8} 

dite per meridianam piagar n. 
Cumque veneriti! ad menta f 

19. Con fiderate terram , qua- 
li! fit , & populum , qui ha - 
bitator efl ejui , utrum fortit 
fit , an infirmui ; fi fauci nu- 
mero , an jplures : 

20. Ip/a terra , bona , an 
mala : urbes quale s ; murata t , 
an abfque murii : 

21. Humut , finguis , an 
flerilis ; ncmorofa , an abfque 
arboribut . Confort amini , Cf 
affere nobis de fruSibut ter- 
ra . Erat autem temput , quan- 
do jam pracoqua uva vejci 
pojfunt . 

22. Cumqut afcendiffenr , 
exploraverunt terram a defer- 
to Sin , ufque Rohob intran • 
tibus Emath . 

2j. Afcenderuntque ad me- 
ridiem , & venerunt in He- 
bron , * ubi erant Achiman , 
Cr Si fai , Cy Tholmai fiìii 
Enac : nam Hebron feptem 
annis ante Tanim urbem /ff» 
eypli condita efl . 

* Jof. IS. 14. 


Verf. 21. Era allora il tempo , quando te uve primatìcce- 
ec. Poterono così partire gli efploratori nel mefe ai Giugno, 
perché in quel tempo le uve primaticce fono mature nella 
Paleftina , come ve ne fon delle mature in Luglio nell* 
Italia . 

Verf. 2$. Giunfero ad Hebron , dove ft avano , ec. Enac fa 
un gigante della ftirpe di Arbea fondatore di Hebron , Jofue 
15. ij. ; ed i giganti del paefe di Chanaan diceano dive- 
nire da quefto Enac , onde furon detti Enacimi . Mosè rac- 
contando , che Hebron era fiata fondata fette anni prima di 
Tanis capitale dell’ Egitto inferiore , reprime la vanità degli 
Egiziani , eh’ Saltavano fenza fine 1 ’ antichità della loro na- 
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24. E tirando innanzi fino 
al Torrente del Grappolo , 
troncarono un tralcio col luo 
grappolo , e lo portarono due 
uomini appefo ad un battone. 
Prefer ancne delle melegrana- 
te , e de’ fichi di quel luogo: 

2\. Gli <u dato quello no- 
me di Nehel-Efcol , cioè Tor- 
rente del Grappolo , per aver- 
ne indi portato quel grappo- 
lo i figliuoli d' I traete . 

26 E tornarono gli efplo- 
ratori dopo quaranta giorni , 
avendo (corto tutto il paefe, 

27. Ed andarono a trovar 
Mosè , ed Aronne , e rurro 
il popolo de’ figliuoli d’ Ifrae- 
le nel deferto di Pharan a 
Cades . E parlarono a lui , ed 
a tutto il popolo , e moftra- 
rono de’ frutti della terra : 

28. E fecero il loro rac- 
conto, dicendo : Giungemmo 
nella terra, dove tu ci man- 
darti , e quella veramente (cor- 
re latte e mele , cerne fi può 
riconofcere da quefli frutti : 

29. Ma ella ha a i atori 
fertittìnii , e città grandi , e 
murate . Ivi abbiam veduta 
la llirpe di Enac . 

$0. Da mezzodì abita A- 
tnalec ; 1 ’ Hetheo , ed il Jebu- 


14 . * Pergtntefque ufque ai 
Torrentem Botri , abjciderunt 
palmite m cum uva juu , quem 
ponaverunt in ve&e duo viri . 
De malti quoque granati] , O 1 
de fieri loci tlltui tulerunt : 

* Deut. t. 24. 

25. Qui aj pel tatui efl Ne- 
heiejcol , id efl. Torre» 1 Bo- 
tri , eo quod boirum portaffent 
inde fitti Ijraet . 

26. Reverftque exp/oratoret 
terne poft q< udrà pinta die 1 1 
omni regione circuita , 

* Deut. 1. 24. 

27. Venerunt ad Moyfen , C 9 * 
Aaron , Z9 4 ad omnem cattano 
fi'rtiTum lfrael in de/ertum 
Pbaran , quod efl in Cadet . 
Locutique eis , Ó" omni molti- 
tudini ojìtnderunt fruBui tet- 
ra : 

28. Et narraverunt , di can- 
tei : Venimus in terram , ad 

uam mt/iflt noi , qua revers 
uit la Eie , ZSr meli e , ut ex bit 
fruBibm cagno] ci poteft : 

29. Sed cultore 1 fortifjimot 
habet , CZ urbei gran dei , ae- 
que murata s . Stirpem Enac 
vidimai ibi . 

30. Amalec habitat in me- 
ridie ; Hctbaus , O Jebujaus , 


zione, e delle loro città. Hebron era fu i monti a mezzodì 
del paele di Chanaan , e fu poi della tribù di Giuda . 

Verf. 24. Lo portarono due uomini appefo ad un h.iflone . 
Sì per la fua grettezza , si per non guadarlo . V’ ha de’ viag- 
giatori moderni , che raccontano , come nella Palellina , nel- 
la fletta valle del Grappolo , fi trovano de’ graopoii di die- 
ci , o dodici libbre di pefo , ed anche de’ molto maggiori . 
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feo , e P Amorrheo Tulle mon- 
tagne ; il Chananeo poi ver- 
fo il mare , ed intorno al fiu- 
me Giordano. 

J i. Frartanto Caleb oer fe- 
dare il romore , che principia- 
va a levarli nel popolo contra 
Mose , di (Te : Andiamo a 
prender pofiefTo di quella ter- 
ra ; perocché noi potrem farne 
acquido . 

32. Ma gli altri , eh’ erano 
andati con lui diceanorNo, 
che non polliamo andar con- 
ira quel popolo , perché é più 
fòrte di noi . 

33. E Meditarono prefTo i 
* figliuoli ri’ Ifraele la terra , 

che avean vifitata , dicendo : 
La terra , che abbiamo Teor- 
ia,. divora i Tuoi abitanti : il 
popolo , che abbiam veduto 
e di grande datura . 

34. Vi abbiam veduti certi 
modri di figliuoli di Enac di 
razza di giganti , paragonati 
a’ quali noi parevamo locude. 
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& Amorrhxeut in montanti j 
Cbananaus vero moratur j us- 
ta mare , & circa fiuenta Jor- 
danis . 

3 1 . Inter h<ec Caleb com - 
pe/cent murmur populi , qui 
orhbatur contra Moyfen , ah : 
Afccndamut , O' pojftdeamut 
tcrr.im ; quomam poteximus 
obi mere eam , 

32. Aiti vero , qui fuerant 
cum eo , dicebant : Nequaquam 
ad bunc populum valemut- 
a /tender e , quia fortior mbit 
eft. 

33. Detraxeruntque terr<e , 
quam infpexexant , apud filios 
lf>a l , di cent ex : T erra , quam 
luft>avmus , devorat habita - 
torti Juot : pobulus quem a- 
fpextmus , proceri fiat urte eft . 

34. Ibi vidimai monftra 
queedam fi/iorum Enac de ge- 
nere giganteo , quibus compa- 
rati , qunjì locuft* videbamur» 


Verf. 33. Divorai fuoi abitanti. Forfè nel tempo, ch’elfi 
vi entrarono , regnava in qualche luogo la pelle ; e benché- 
Dio avelie già detto loro ( Levit. id. 24. ) , che avrebbe 
fatto in guifa, che la terra vomitale i fuoi abitanti , in cam- 
bio di riconolcere P effetto delle promedè di Dio , voliera 
far padare il paefe , come mal l’ano . 



F 


Digitized by Google 



86 


NUMERI 


CAPO XIV. 

Calti) , o Grofuè tentane indarno di calmare le mormorazio- 
ni del popolo nate dalla relazione degli efploratori . Mosi 
placa lo / degno del Signore . Sono condannati tutti a morir 
nel deferto , fuori che Caleb , e Giojuc , 


x. T)Er le quali cole tutta 

JT la moltitudine alzò le 
Arida , e pianfe tutta quella 
notte , 

2. Etutt’i figliuoli d’Ifrae^ 
le mormorarono contra Mo- 
ti , ed Aronne , dicendo : 

j. PiaceUe al cielo , che 
noi foflTuno motti in Egitto : 
e piaccia al cielo , che noi 
ci (1 ruggiamo in quella valla 
folitudine , e che il Signore 
non c’ introduca in quel pae- 
le , dove noi cadiamo lotto 
la fpada , e le nollre mogli , 
ed i noflri figliuoli fieno me- 
nati fchiavi . Non farebb’egli 
meglio di tornare in Egitto ? 

4- E diceano P uno all’ 
altro : Eleggiamoci un con- 
dotticre , e torniamo in E- 
gitto . 

5. Ciò avendo udito Mo- 
si , ed Aronne fi prollraron 
bocconi per terra dinanzi a 
tutta la moltitudine de’figliuo- 
li d’ Ifraele . 

6 . Ma Gioful figliuolo di 
Nun , e ' Caleb figliuolo di 
Jephone , eh’ erano flati anch’ 
elfi a vifitare la terra , fi ftrac- 
ciaron le loro velli, 

7. E di fiero a tutto il pò- 


I, T Gi tur voci f 'erano omnia 
J. turba ftevit no Se illa , 


a. Et murmurati funt con- 
tea Moyfen , Cr Aaron curo- 
Si filii lfrael , dicentet : 
j. Utinam mortai ejfemus 
in AEtypto : & in hac vafla 
folitudine utinam pereamus , 
& non inducat noi Dominut 
in terram iflam , ne cadamut 
gladio , & uxorei , ac liberi 
noflri ducantur captivi . Non- 
ne melìus ejì reveri in/Egy - 
ptum ? 


4. Dixeruntque alter ad al- 

terum : Confiituamus nobìs 

ducem , <2>” revertamur in y£- 
gyptum . 

5. Quo audite Moyfes , & 
Aaron ceciderunt proni in ter- 
ram coram omni moltitudine 
filiorum lfrael . 

6. * At vero Jofue filius 
Nun , & Caleb filini Jephone , 
qui & ipfi luflraverant terram , 
feiderunt vefìimenta fua , 

* Eccli. 46. p. 

1. Mach. 2. 55, 5 6. 

7. Et ad omnem multituiì- 
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o de’ figliuoli d’ Ifraele : 
terra , che noi abbiamo 
fcorfa , è buona affai ; 

8. Se il Signore ci fari pro- 
pizio , c’ introdurrà in effa , 
e ci darà un paefe , che (cor- 
re latte , e mele . 

9. Non vi ribellate confra 
il Signore : e non temete il 
popolo di quella ferra ; pe- 
rocckè noi lo poffìam divo- 
rare come il pane : effì fono 
rimafi fenza difelà : il Signo- 
re 1 con noi , non temere . 

10. E fchiamazzando tutto 
il popolo , e volendo lapidar- 
li , la maeftà del Signore fi 
léce vedere a tutt’ i figliuoli 
d’ Ifraele fui tabernacolo dell’ 
alleanza . 

11. Ed il Signore dille a 
Mosi : Sino a quando mi ol- 
traggerà quello popolo ? fino 
a quando non avran fede a 
me dopo tutt’i prodigi, che 
fao farti fu gli occhi loro ì 

li. Io adunque li ferirò 
colla peftilenza , e li conci- 
merò/ te poi io farò principe 
d’ una nazione grande , e pili 
forte di quella . 

1?. E Mosè diffe al Si- 
gnore : Affinchè giunga la 
nuova agli Egiziani , di mez- 
zo a’quali tu hai cavato que- 
llo popolo , 

14. Ed agli aiutatori di 
quella terra , i quali han fen- 
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ntm fiUorum lfratl loculi funi; 
Terra , quarti eircuivimui , 
vai de bona tft ; 

8. Si propitiut fuerit Domi- 
nus , inditeti noi in eam , ©■ 
tradet bumum /adt & mille 
manantem . 

9. No/iee rebelles effe con- 
tea Dominar» : ncque timeatìi 
papulum terra bujus ; quia 
ficai panem ita tot poffumut 
devorare : recefftt ab eii omne 
prxftdmm : Dominai nobifeum 
tft , nolite metuere . 

10. Cumque damarti omnit 
multi ludo , & lapidibui eoi 
vellet opprimere , apparuit glo- 
ria Domini fuper trtìum fee- 
der» s candii filiis lfratl . 

it. Et digit Dominai ad 
May fin : Ufquequo detrahet 
mibi populus ifle ? Quoufque 
non credent mibi in omnibut 
fignit , qua feci coram til ì 

1*. Feri am igitur eoi pefli- 
lentia , atque confumam : te 
ante m faciam principem fu- 
per genttm magnam , & for- 
ti or rm qttam hac efl . 

I $. Et ait Moyfei ad Do- 
minata : Ut audiant Mgyptii , 
de quorum medio eduxijìi pa- 
pulum iftum , 

14. Et babit atout tetra bu- 
jui , qui audierunt , quod tu , 



ANNOTAZIONI. 

Verf. 14. Ed agli abitatori di quefta terra . Della terra 
di Chanaan . Mosè rapgrefenta al Signore , che *’ egli gafti- 

? 4 
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rito , come tu , o Signore , 
fei con quello popolo, e ti 
fai vedere faccia a faccia , e li 
proteggi colla tua nuvola , e 
colla colonna di nuvola vai 
loro innanzi di giorno , e col- 
la colonna di fuoco la notte : 

15. Come tu avrai fatto 
morire tanta gente , come un 
fol uomo , e dicano : 

16. Ei non avea pottanza 
per introdurli nella terra , che 
avea loro prometta con giu- 
ramento : per quello nel de- 
ferto gli ha uccifi . 

17. Si glorifichi adunque 
la fortezza del Signore , co- 
me tu giurafli , dicendo : 

18. Il Signore paziente, e 
di molta mifericordia , che 
toglie le iniquità , e le fcel- 
leraggini , e nifluno lafcia im- 
punito : tu , che vifiti i pec- 
cati de’ padri fopra i figliuoli 
fino alla terza , e quarta ge- 
nerazione , 


19. Perdona, ti prego, fe- 
condo la mifericordia tua gran- 
de , il peccato di quello po- 
polo , come folli propizio a 
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Domine , in popolo ijlo fis , & 
facie videaris ad faciem , * Ó* 
nubts tua protegat i/los , Ó* 
in columna nubis pracedas 
eos per diem , & in columna 
ignis per noSem : 

* Exod. 1$. 21. 

15. Quod occider ii tanta m 
multituainem quafi unum ho- 
minem , & dicant : 

1 6. Non poter ar introducete 
populum in terram , prò qua 
juraverat : * ideino occ.dit 
eos in folitudine . 

* Exod. 32. 28. 

1 7. Magnìficetur ergo forti - 
tudo Domini , ftcut jurafìi , 
dicens : 

18. * Dominui patiens , & 
multa mifericordia , f aufe- 
rens iniqui totem, O federa , 
nullumque innoxium derelin- 
qutns : qui ** vi fiat pecca- 
ta patrum in filioi in tertiam 
& quartam generationem . 

* Pf. 102. 8. 

t Exod. 34. 7. 

** Exod. 20. 5. 

19. Di mitre , obfecro, pec - 
catum populi hujus fecundum 
magnitudinem mifericordia 
tua, ftcut propitiui fui fi egre- 


gherà il popolo , come qnelli avea meritato , gli Egiziani , 
ed i Chananei ne prenderanno occafione di befìemmiar il fuo 
some . 

Verf. 18. E ni fimo lafcia impunito . L’Ebreo è come 
nell’ Efodo 36. 6. dove fecondo la Volgata fi tradulTe e nij- 
funo è di per fe innocente dinanzi a te. Ma in quello luo- 
go molto giudiziofamente è fiato prefo l’ Ebreo nel fecondo 
fenfo , eh’ ei può avere ; perocché è da notare , che Mosi 
fi affatica non per ottenere da Dio, ch’ei laici fenza gg- 
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cofloro , da che ufcirono dall’ 
Egitto fino a queflo luogo . 

20. Ed il Signore dille : 
Ho perdonato fecondo la tua 
parola . 

21. Io giuro , che della glo- 
ria del Signore farà ripiena 
tuttaquanta la terra. 

22. Tutti però quegli uo- 
mini , i quali hanno veduta 
la mia maefià , ed i prodigi 
latti da me nell’ Egitto , e nel 
deferto , e mi hanno a quell’ 
ora tentato per dieci volte , 
e non hanno ubbidito alla mia 
voce , 

2j. Non vedranno la terra 
promelfa da me con giura- 
mento a’ padri loro , né alcu- 
no di quelli , che mi hanno 
oltraggiato , la mirerà . 

24. Il fervo mio Caleb , il 
quale pieno d’ altro fpirito mi 
ha feguitato , lo introdurrò io 
nella terra , eh’ egli ha feor- 
fa : e la difeendenza di lui 
ne avrà il dominio . 

25. Perché gli Amaieciti , 
ed i Chananei Ranno nelle 
valli , domani movete il cam- 
po , e tornate nella folitudi- 
ne verfo il mar rollo. 
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dientièus de JEgypto ufque 
ad locum iftum . 

20. Dixìtque Dominai : Di- 
mifi juxta verbum tuum . 

ai. Vivo ego : & implebitur 
gloria Domini univerja terra. 

22. Att amen omnes borni - 
nts , qui viderunt majeflatem 
me am , & Jigna , qua feci in 
jEgypto , & in folitudine , O*. 
tenraverunt me jam per decem 
vices , nec obedìerunt voci 
mea , 

* 

23. * Non videbunt terram t 
prò qua juravi patribus eorum , 
nec quifquam ex illis , qui de» 
traxit mihi , intuebitur eam . 

11 Deut. 1. 35. 

24. * Servum meum Caleb , 
qui plenus alio fpiritu fecutut 
eft me , inducam in terram 
hanc , quam circuivit : & fe~ 
men ejus pojfidebit eam . 

* Jof. 14. 6 . 

25. Quoniam Am alea t et , 
& Cbananaus habitant in 
vallibut , crai movete caflro , 
& revertimini in folitudinem 
per viam morii rubri. . 


Rigo la ribellione del popolo, ma che il popol tutto non 
iftermini, e difirugga , come n’ era degno pel fuo peccato. 

Verf. 22. Per dieci volte . Per molte , e molte volte : 
così altre volte la flefla frafe nelle Scritture. 

Verf. 25. Perchè gli Amaieciti, ed i Chananei Jlanno nelle 
volli , ec. Dio il quale nel fuo fdegno non li feorda mai della 
fua mifericordia , avverte Mosè , che gli Amaieciti , ed i. 
Chananei Ravano nelle valli afpettando, che il popolo s’ innol- 
traffe per dargli addoffo, e ficcome et ma vele* dopo tan- 
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a 6 . Ed 11 Signore parlò a 
Mosè , ed Aronne , e dille : 

17. Fino a quando quella 
gente peflima mormorerà con- 
tra di me ? io ho udite le 
querele de* figliuoli d'Ifraele. 

28. Dì loro adunque : Io 
giuro , dice il Signore : io fa- 
lò a voi quello appuntino , 
che io ho lenrito dire da voi . 

19. In quello deferto già- 
eeranno i vollri cadaveri . 
Tutti voi , > quali liete fiati 
tonfati dal ventèlimo anno 
in poi , ed avere moimorato 
contra di me, 

30. Non entrerete nella ter- 
», nella quale giurai di far- 
vi abitare , eccettuato Caleb 
figliuolo di Jephone , e Gio- 
fuè figliuolo di Nun . 

31. Ma io vi condurrò I 
vollri figliuoli , i quali avete 
detto , che farebbero fiati pre- 
da de’ nemici , affinchè veg- 
gano la terra , la qual’ è a 
voi difpiaciuta . 

3?. I vollri cadaveri gia- 
ceranno nella folitudine . 

33. 1 vollri figliuoli faran 
raminghi per quarant’ anni 
nel deferto , e pagheranno il 
fio della vollra infedeltà , fi- 
no a tanto che fieno nel de- 
ferto confituri i cadaveri de* 
genitori , 


16. Lotutu fatte efl Dominar 
ad Moyfen , d>- Aaron , di ceni : 

17 . Ujqueq no multando bete 
peffima murmurat contra me ? 
querelai fi/iarum 1 /rael audivi. 

18. Die ergo eh : Vivo ego , 
ait Dominai : ficut Incuti e fin , 
audiente me , jic factum vobii . 

19. * In folitudine bac fa- 
cebunt cadavera veflra . O- 
mnei , qui numerati rflii a 1 er- 
gimi annis & fupra , C Y mur- 
mura fin contra me , 

» Pf. 103. 26. 

Num. *6. 65. & 32. to. 

30. * Non intrabitii terrai» , 
fuper quam levavi manum 
meam , ut babitare voi face- 
rem , preeter Caleb filium Je- 
pbone , & Jofue filium Nun . 

* Deut. 1. 35. 

31. Parva! 01 autem veftros t 
de quibut dixiflis , quod pru- 
da bofitbui forent , introdu- 
cam : ut videant terram , qua 
vobii dijplicuit . 

32. Veflra cadavera jaee- 
bunt in folitudine . 

33. FUii veftri erunt vagì 
in deferto annit quadrag'n - 
ta , O" portabunt fornicatiti - 
ntm vefìram , dente confa - 
mantur cadavera patrum in 
deferto , 


1 


ta perfidia premiarli colla vittoria de’ loro nemici , tornalTe- 
co perciò indietro , prendendo la firada del mare . 

Verf. 33. Saran raminghi per quarant* anni . Non entra- 
reno nella terra di promilfione fe non trentotto agni , • 
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34, Secondo il numero de’ 
quaranta giorni impiegati a 
confiderai quella terra : fi 
conterà un anno per un gior- 
no . E per quarant’ anni pa- 
gherete il fio delle volìre ini- 

S uità, e vedrete la mia ven- 
ata: 


35. Perocché nel modo , 
che ho detto , tratterò io 
quella peffima generazione , 
la quale fi è inalberata con- 
tra di me : verrà meno , e 
perirà in quello deferto . 

3 6. Quindi i , che tutti 
quegli , i quali erano fiati 
Inediti da Mosi a contem- 
plar quella terra , ed i quali 
dopo il ritorno erano fiati 
caufa , che tutta la moltitu- 
dine mormorane contra Mo- 
si, perchi aveano fcreditata 
la terra , come cattiva , 

37. Perirono flagellati im- 
mantinente dal Signore . 

38. E Giofui figliuolo di 
Nun , e Caleb figliuolo di 
Jephone rimafero vivi tra 
tutti quelli, eh’ etano andati 
a vifitare la terra . 

39. E Mosi riferì tutte 

J uelle parole a tutt’ i figliuoli 
’lfraele, ed il popolo pian- 
fe inconfolabilmente . 

40. Ed ecco che il dì fe- 
guente al primo albore fali- 
rono fulla cima del monte, 


XIV. pi 

34. Juxta numerum qua. 
draginta dierum , qui bus curi . 
Jtdtraflis terram : * annui tra 
die imputairitur. f Et quadra, 
ginta annis recipietit iniqui, 
tatet vejiraj , O* [cittì t ulti», 
nem menni : 

* Ezech. 4. 6. 

t Num. 3*. 13. 

Pf. 94. 10. 

35. Quoniam ftcut locutut 
fum , ita faciam omni multi . 
tudini buie pejfima , qua con - 
furrexit adverjum me : in fa. 
litudine hac deficit t , & mo - 
rietur . 

36. * lgitur omnet viri , 
quos mìferat Moyfes ad con - 
tempi and am terram , & qui 
reverfi murmurare fecerant con - 
tra eum omnem muttitudinem , 
detrahentes teme quod tffet 
mala , 

* t. Cor. io. io. 

Hebr. 3. 17. 

Judz 1. 5. 

37. Mortai funt , atque per. 
tuffi in confpe&u Domini . 

38. Jofue autem filius Nun , 
& Caleb filius Jephone vite- 
runt ex omnibus , qui pene, 
xerant ad conjtdtrandam tet * 
ram , 

3 p. Locutufque ejl Moyftt 
untverfa verta bec ad omnep 
filios Ifiratl , & luxit popuiut 
nimis . 

40. Et ecce mane primo far- 
gentes afeenderunt verticerrt 
monti / , atque dixerunt : Pa- 


qualche mefe dopo quella prometta , e quarant’ anni dopo I’ 
ufeita dell’ Egitto . 



P* # NUM 

C diflero : Noi forno pronti 
di andare al luogo , di cui 
ha parlato il Signore : per- 
chè noi abbiam peccato . 

41. Mosè difle loro: Per- 
chè rrafgredire voi la paro- 
la del Signore , la qual cofa 
Don vi riulcirà bene ? 

42. Guardatevi dall’anda- 
re : perchè il Sianore non è 
con voi : affinché non cadia- 
te per terra al corpetto de’vo- 
itri nemici . 

45. Voi avete a fronte P 
Amalecita , e ’l Chananeo, la 
fpada de’ quali vi abbatterà , 
perchè non avete voluto ub- 
bidire al Signore ; ed il Si- 
gnore non farà con voi . 

44. Ma quegli cfTendo ac- 
cecati , falirono fulla cima 
del monte . Ma 1 ’ arca del 
tefiamento del Signore , e 
Mosè non partirono dagli al- 
loggiamenti . 

45. E fi moffe 1 ’ Amaleci- 
ta , ed il Chananeo , che a- 
bitava la montagna • ed aven- 
dogli affiliti , e meffi a fil di 
fpada , gl’ infeguì alle fpalle 
infmo ad Horma . 


ERI 

rati famut •fender* ad locum , 
de quo Dominai locatiti ejl : 
quia peccavtmui . 

41. Quibui Moyfes : Cur , 
inquìt , tran J predimmi verbum 
Domini , quod vobn non ce- 
dei in projperum ? 

42. * Nolite a/cendere : non 
enim ejì Dominai vobifeum : 
ne corruatn coram inimici S 
ve fri 1 . 

* Deut. t. 4j. 

4]. Ama lecitei , & Cha- 
nameui ante voi funi , quo- 
rum gladio corruetii , eo quod 
nolueritii acquiefcere Domino j 
nec ent Dominai vobifeum . 

44. Al illi contenebrati a fen- 
der unt in verticem mone il . Ar- 
ca autem teflamenti Domini , 
& Moyjes non recefferant de 
cafra . 

45. Defcenditque Amateci - 
tei , Q/ Cbanan <tui , qui ba- 
bitabat in monte : & perca - 
tieni eoi , atque concideni , per- 
fecutut ef eoi ujque Horma •- 


Verf. 45. In fino ad Horma . Città vicina ad A rad , all* 
quale città queffo nome di Horma fu dato in appreflb per 
la ragione, eh’ c detta, Nam. ai. 3. 
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CAPO XV. 

Qual! fieno le libagioni da o ferirli dopo Pingreffo nella teff * 
promeffa . Separazione delle primizie . Pena de I peccato 
commefjo per ignoranza , o per / uperbia . E* lapidato un 
uomo , che raccogliea delle legna in giorno di fabato . 
Flange , e nappe , che gli Ebrei debbono avere a ’ quattro 
angoli del pallio , le quali rammentino ad ejfi la legge 

di Dio . 


i. T L Signore parlb a Mosb , 

1 e diiTe : 

2. Parla a’ figliuoli d’ Ifrae- 
ìe , e dì loro : Quando farete 
entrari nella terra , in cui do- 
vete abitare , della quale io 
darovvi il p« fleflo , 

j. E farete offerta al Si- 
gnore di olocaufìo , o di vit- 
tima per adempire un voto , 
o per ifpontanea obblazione , o 
facendo abbruciare nelle vo- 
ftre folennità in odor foavif- 
fimo al Signore, fieno buoi, 
fieno pecore : 

4. Chiunque immolerà un’ 
ofìia , offerirà pel fagrifizio 
di fior di farina la decima 
parte d’ un ephi afperlà d’olio 
pel quarto d' un hin : 


I. T Ocutus e fi Dominai ad 
La Moyfen , d'cens : 

2. Loquere ad filios Ifraet , 
& dicet ad eoi : Cum ingrejji 
fueritit terram habuationit ve » 
Jlra , quarti ego dabo vobit , 

Et feceritìt ohlationem 
Domino in hotocauflum , aut 
vtEhmam , vota folventei , vet 
Jponte 0 ferente s munera , aut 
in falemnttatibus vejlrit ado - 
lente s tdorem fuavitatii Do- 
mino , de bobut , five de ovi- 
bus : 

4. O feret quicumque im • 
molaverit vj&imam , facrifi . 
cium fìmila , decimam parte m 
ephi , con f per f te oleo , quod 
menfuram habebit quartane 
partem hin: 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 5. Quando farete oTerta di olocauflo , 0 dì vittima. 
Intendefi di vittima , ovvero odia pacifica . Le libagioni fi 
tifavano nell’ olocauflo , e nell’ odia pacifica , non nel fagri. 
fido per lo peccato de’ privati, tolto il fagrifizio de’ lebbre, 
fi, Levit. 14 11. Le libagioni, eh’ erano quafi appendici f 
e condimenti del fagrifizio , fono fior di farina . olio , vino , 
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5. Ed altrettanto di vino 
darà per fere le libagioni per 
P olocauflo , o per la vittima 
ad ogni agnello , 

6. Ma a ciafcun ariete lì 
offeriranno due decimi di fior 
di ferina afperfa d’ olio pel 
terzo di un nin : 

7. Ed offeriranno del vino 
la libagione un terzo del- 

{leda mifura in odor foa- 
viflimo al Signore. 

8. Quando poi offerirai de’ 
buoi per olocauflo, ovvero per 
oftia per l’adempimento d’un 
voto , o come otite pacifiche, 

9. Per ogni bue darai tre 
decime di fior di ferina afper- 
fa di olio , che farà la metà 
di un hin : 

10. Ed altrettanto di vino 
per le libagioni in offerta di 
foave odore al Signore. 

11. Così farai 

1 2. Per ogni bue , ed arie- 
te , ed agnello , e capro 

13. Tanto quelli del pae- 
fe, come i foreflieri 

14. Con uno fletto rito of- 
feriranno i facrifizj . 

15. Una fletta legge , ed 
ordinazione farà tanto per voi, 
che per li foreflieri del paefe. 

16. Il Signore parli a Mo- 
sfc , e ditte : 

17. Parla a’figiiuoli d’I fate- 
le , e di loro : 


5. Et vinum ab liba futi - 
(lentia ejufdem menfura dabir 
in bolocaujìum , fìve in vi&i- 
mam per agnot fìngulos , 

é. Et ariete t trit facrift- 
dum l imita duarum decima- 
rum , qua confperfa ftt alea 
tenia partii hin : 

7. Et vinum ad libamen- 
tum tenia partii ejufdem men- 
fura offeret in oderem ftt a vi- 
tati! Domino . 

8. Quando vero de bobut 
fecerii holocaujìum , a ut ho- 
jliam , ut impleai votum , vel 
pacificai vittimai, 

9. Dabit per ftngulot boves 
fimila trei dicimai confperfa 
oteo , quod habeat medium 
menfura hin : 

10. Et vinum ad liba fun- 
denda ejufdem menfura in ob- 
iatientm fuavifftmi odoris Do- 
mino . 

1 1. Sic faciei 

1 2. Per ftngulot bovet , & 
ariete s , & agnoi , & badai 

13. Tarn indigena, quam 

Perini . . _ , 

14. Eodem rifu offerent la - 
orifici a . 

15. Unum praceptum erit , 
atque judicium tam vobit , 
quam advenir terra . 

16. Locutui ejl Dominui ad 
Mojrfen , di ceni : 

17. Loquere filiti Ifrael , Ó* 
dicci ad eoi : 



fale , tncenfo . Odia pacifica in fenfo generale era quella , 
che offerivafi o in ringraziamento , o per ottenere qualche 
benefizio da Dio , o per adempiere un voto . 

Verf. 13. 1 foreflieri . I profetiti di giustizia . 
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iS. Giunti che farete nella 
terra , che io vi darò , 

19. Quando avrete man- 
giato del pane di quel paefe , 
metterete a parte le primizie 
del voOro cibo pel Signore . 

20. Come feparare le pri- 
mizie dell’ aja , 

zi. Cosi voi offerirete al 
Signore le primizie di quel , 
che mangiate . 

22. Che fe per ignoranza 
lafcerete di fare alcuna di que- 
lle cofe ordinate dal Signore 
a Mosi, 

2;. E da quello intimare 
a voi da quel giorno in poi , 
nel quale cominciò egli a dar- 
vi i comandamenti , 

24. £ fe tutta la moltitu- 
dine fi dimentica di far tal 
cofa , ella offerirò un vitello 
di branco in olocauflo in odor 
foaviffìmo *1 Signore , e l’ of- 
ferta della farina colle fue li- 
bagioni , come il rito le ri- 
chiede , ed un capto per lo 
peccate : 


XV. 9S 

18. Cum veneriti s in ter * 
rum , quarti dallo vobit , 

1 9. Et comederittt de pani . 
bus regioni s il/iui , / eparabi» 
tii primitidt Domino de cibit 
veflris . 

20. Sieut de areit primitidt 
feparatis , 

21. Ita & de pulmentis da» 
bttit primitiva Domino , 

12. Quod fi per tgnorant'tdm 
praterieritts quidquam forum, 
qua locutut ejì Dominai ad 
Muyjen , 

23. Et mandavit per eum 
ad voi a die , qua capii fu* 
foie Qt ultra, 

24. Oblitaque fuerit facete 
muluiudo , ej'trct vìtulum de 
armento foiocaujìum in oda» 
rem / uavijfimum Domino , & 
Jacrificium ejut , ac liba , ut 
caremonix pojìulant , b ir cum - 
que prò peccalo : 


Verf. 19. 20. 2t. Metterete a parte le primizie del veftro 
cibo ec. Ogni volta , che farete il pane , ne metterete a par* 
te una porzione delia palla , la qual porzione fari data al 
Signore, mettendola nelle mani del facerdote . S. Girolamo 
racconta , che la quantità di quell’ offèrta , fecondo l’ ufo 
collante degli Ebrei , doveva elfo re non piò della quarante* 
fima parte di tutta la palla , e non meno della felfanrelima . 
Alcuni hanno dubitato, fe quella offèrta doveffe farli fola- 
mente , quando li cominciava a fere il pane di grano nuo* 
vo ; ma 1’ ufo interprete della legge dimoftra che quell’ of- 
ferta doveffe farfi ogni volta che feceafi pane . 

Verf. 24. Ella oferirà un vitello ec. Secondo alcuni In* 
terpreti quella legge è aggiunta a quella del Levirico , cap» 
A’ tj.ee.» onde ne’ peccati di tutto il popolo li preferì v*- 
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25. Ed il facerdote farà o- 25. Et rogabit fiaeerdos prò 
razione per tutta la moltitu- omni multitudine fili or um If. 
dine de’ figliuoli d’ Ifraele : e rad : & dimitteìur eh , quo- 
faralle perdonato , perché non ni am non {ponte peccaverunt ; 
ha peccato per volontà ; offe- nihilominut offerente s tncen- 
riranno nondimeno il fagrifi- fum Domino prò fé , & prò 
rio da bruciarfi interamente peccato , atque errore fuo : 

in onor del Signore per fe , e 
pel fuo peccato , ed errore : 

26. É farà perdonato a 2 6 . Et dimittetur uni ver fe 
tutta la plebe de’ figliuoli d’ plebi filiorum l/rael , & ad- 
Ifraele , ed agli (Iranieri di- venir , qui peregrinanti *r inter 
inoranti tra loro , perché la eos : ’quoniam culpa efì omnis 
colpa di tutto il popolo prò- populi per ignorantìam . 
cede da ignoranza . 

' 27. Che fe una fola perfo- 27. Quod fi anima una ne- 
ra ha peccato ignoranteraen- feiens peecaverit , offerte en- 
te , offerirà una capra di un pram anniculam prò peccato 
anno pel fuo peccato : fuo : 

28. Ed il facerdote farà o- 28. Et deprecabitur prò e» 
razione per lei , che ha pec- facerdot , quod inficia pecca- 
celo per ignoranza dinanzi al verit coram Domino : impe- 
Signore : e le impetrerà il trabìtque ti venìam , & di- 
perdono, e faralle perdonato, mittetur illi. 

29. La fte(Ta legge farà per 29. Tarn indigenti , quam 

a uelli del paefe , e p«’ fore- advenis una Jex erit omnium , 
ieri , che hanno peccato per qui peccaverint ignorante} . 
ignoranza . 

30. Ma la perfona , che 30. Anima vero , que per 
avrà mancato per fuperbia , fuperbiam aliquid commifierit , 
fu egli cittadino , o foreftie- five civis fit ìlle , fìve pere- 
to , (arà (terminato dalla fo- grinus ( quoniam adverfius Do- 
cietà del fuo popolo , perche minum rebellit fiuit , ) peribit 
fi ribellò contra del Signore : de populo fuo : 

31. Pe- 31 .Ver- ' 

rebbe qui , che oltre quello , eh’ \ ordinato in quel luogo , - 
fi offèrifea anche un vitello in olocaufto , ed un capro per lo 
peccato . Altri poi feguendo 1 ’ opinion de’ Rabbini penfano , 
che quello del Levitico (ia un fagrifizio per tutto il popo- 
lo , quelY altro poi fagrifizio per ciafcheduna tribù ; fagrifi- 
zio da ripeterti tante volte , quante erano le tribù ; il ché 
non -farebbe in foilanza diverfo dalla prima opinione . 
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Peroccliè egli difpregiò 
la parola del Signore , e vio- 
lò il comandamento di lui : 
per quello farà annichilato , 
e pagherà il fio di lua ini- 
quità . 

$2. Or egli avvenne men- 
tre i figliuoli d’ Ilraele erano 
nella folitudine , che fu tro- 
vato un uomo , che faceva 
un faflello di legna in giorno 
di fabato : 

33. E lo prefentarono a 
Mosi , e ad Aronne , ed a 
tutta la moltitudine . 

34. E lo mifero in prigio- 
ne , non fapendo quel , che 
avellerò a farne . 

35. Ed il Signore difle a 
Mosi : Collui lia meffo a 
morte ; lo lapidi tutta la mol- 
titudine fuori degli alloggia- 
menti . 

36. E condottolo fuota lo 
lapidarono, ed ei, perì, co- 
me aveva ordinato il Signore . 

37. DifTe ancora il Signore 
a Mosi; 


XV. 97 

31. Verbum enim Domini 
contempi , Gr praceptum illiut 
ftcit irritum : idcrrco delibi - 
tur , & pai tabu iniqua ai ere* 
Juam . 

32. FaElum efl autem , cum 
effcnt fila l frati in folitudine , 
O” inveniffent hominem colli • 
gentem Ugna in di* f abbati t 


33. Obtulerunt eum May fi, 
& Aaron, Gr univerjte mol- 
titudini . 

34. Qui rtcluferunt eum i» 
carcerem , nefcientes quid fu- 
per eo facete deberent . 

35. Dixitque Dominar ai 
Moyfen : Morte moriatur ho- 
mo ifie ; ubruat eum lapidi- 
bus omnis turba extra cafra. 

3 6 . Cumque eduxiffent eum 
forar , obruerunt lapidibus , G/ 
mortuus efl , ficai praceperat 
Dominut . 

37. Dixit quoque Dominar 
ad Moyjen : 


1 


Verf. 35. Ed il Signore diffe a Mosi ... lo lapidi ec. 
Mosi prima di punire quell’uomo confultò il Signore; per- 
chi quantunque la pena di morte folfe llabilita contra i vio- 
latori del fabato ( Exod. 31. 14. ), non era però fidato il 
genere di morte ; e potevano edervi delle circollanze , che 
diminuidero la malizia del peccaro di collui. Il Gaetano of- 
ferva , che Dio punì fempre con maggior feverità i primi 
trafgrelfori delle fue leggi ; così i nodri progenitori pel pec- 
cato di gola , così Caino per l’ omicidio , così la libidine 
col diluvio, il peccato de’ Sodomiti col fuoco, e finalmente 
l’ idolatria del vitello , il làcrilegio di Nadab , e di Abiu , 
ec. ec. 

Pent. Tom.lll . C 
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$8 

?8. Pari* a’ figlinoli d’ If- 
taele , e di loro , che fi met- 
tano delle frange agli angoli 
de’ loro mantelli , e vi pon- 
gano una fàfcia di color di 
giacinto : 

39. Mirando le quali fi ri- 
colmino di tutt’i comandamen- 
ti del Signore , e non vadan 
dietro a’ loro penfieri , ed a’ 
lor occhi , che nel reo amore 
di varj oggetti s* invefcano : 

40. Ma piuttofto fi ricor- 
dino de’ precetti del Signore , 
e gli adempiano , e fieno fan- 
ti al loro Dio . 

41. Io il Signore Dio vo- 
ftró, che vi traili dalla terra 
d’Egitto per e Uè re voftro Dio ‘ 


$8. LoquerefiUis 1 frati , & 
dice s ad eoi*, ut faciant J ibi 
fimbria 1 per angulot pallio- 
rum , ponentes in eie vistai 
hyacintbtnat : 

* Deur. aa. 12. 

Matth. 2$. 5. 

39. Quat cum viderint , re- 
cord entur omnium mandatorum 
Domini , nec fequantur copi- 
Catione s fuas , & oculos per 
res variai fornicante] : 

40. Sed magli memorei pr<e- 
ceptorum Domini faciant ea , 
ftntque fanBi Deo fuo . 

41. Igo Dominai Deus ve- 
fler , qui eduxi voi de terra 
uEgypti , ut ejftm Deus ve- 
fter . 


Verf. 38. Che fi mettono delle frange ec. Dio volle così 
difiinto il fuo popolo da rotte le altre nazioni ; e quello di- 
ftintivo dovea fervire a rammemorargli i benefizi ricevuti 
dal fuo Dio , e la fua (lelfa gratuita elezione , e le leggi , 
colle quali Dio lo aveva eletto , ed a ritrarli dalla canori- 
tà , e dalla diffrazione , e dalla concupifcenza degli occhi , 
feguendo la quale fi allonranerebbon da Dio , e fi contami- 
nerebbero coll’ amore delle cofe fenfibili . Dalle parole del 
retto fembra inferirli, che quello dittintivo confifteva in una 
falcia aliai larga cucirà artorno all’ ettremità del pallio , ed 
in quattro nappe di color celefte a’ quattro angoli dello defi- 
tti pallio , eh’ era quadro . Vedi quello , che fi h detto , Matth. 
14. $6. Gesù Crifto portò egli fletto quette frange , Matth. 9.10. 
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CAPO XVI. 

C ore , Datban , ed Abiron fanno f 'edizione contea Moti , ed 
Aronne , ed ambi [cono il principato , ed il facerdozio j on- 
de fono ingojati vivi dalla terra , ed il fuoco uccide ajo. 
uomini , che oferivan P incenfo : e 14709. mormoratori 
fon divorati dall ’ incendio , che fu tepreffe dalle orazioni 
di Aronne . 


X. A Llora Core figliuolo d’ 
l\ Ifaar figliuolo diCa- 
«tb figliuolo di Levi , e Da- 
tban , ed Abiron figliuoli di 
Eliab , ed Hon figliuolo di 
Pheletb della Itirpe di Ruben 
2. Si levaron fu contra 
Mosi indente con altri du- 
erno cinquanta figliuoli d’ 
tracie de’ più ili uf tri della 
Sinagoga , ed i quali in occa- 
fion di adunanze erano nomi- 
natamente invitati . 

5. E portatili al cofperto 
di Mose , e di Aronne , difTe- 
to Contentatevi un po’ , con- 


X. pC« autem Core filìus 

He IJ'aar filii Gaath filii 
Levi , ©• Datban , atque A. 
biron filii Eliab , Hon quo. 
que fi/iuj Pheletb de filiit 
Ruben 

2. Surrexerunt contra May. 
fen , aliique filiorum IJrael 
ducenti quinquaginta viri prò. 
ceres Sinagoga , & qui tem- 
pore conditi per nomina ve. 
cabantur . 

$. * Cumque fletijfcnt ad - 
vtrjum Moy fen , O Aaron , 
dixerunt : Sufici ut vobit , quia 


ANNOTAZIONI. 

Verf. t.Cor* figliuolo tf Ifaar ec. Amratn padre di Mosi , 
e di Aronne, ed Ifaar padre di Core erano fratelli, figliuoli 
ambidue di Caath ; onde Core era cugino di Mosi, e di 
Aronne , contra de’ quali formò quella congiura fotro pre- 
tella , che l’ uno , cioè Mosi fi era appropriata tutta l’auro- 
rirà nel governo del popolo . Aronne poi col fuo pontifi- 
cato era arbitro di tutte le cofe riguardanti la religione . 
Alcuni olTervano , che Core avea fuo padiglione predo a 
quelli della tribù di Ruben a mezzodì , onde ebbe faciliti 
maggiore di fare i fuoi conciliaboli con Hon , ed altri di 
quella tribù .. 

Verf. $. Contentatevi un po', ec. Avete governato , e co- 
mandato abbaftanza e più del dovere . 

G * 


Digitized by Google 



160 • N U M 

cìoffiaché querto è un popolo 
tutto di fanti ; e con erti fi 
fia il Signore ; Con qual ti- 
tolo v’innalzate voi fopra il 
popolo del Signore ? 

4. Udita tal cofa Mosé fi 
prortrò boccone per terraj: 

• 5. E dille a Core , ed a 
tutta quella gente : Domane 
il Signore fari maniferto , chi 
fien quelli , che fono fuoi , e 
chiamerà a fe quei , che fon 
fanti : e ft appretteranno a lui 
quei , eh’ egli avrà eletti . 

6. Fate adunque così : Pren- 
da ciafcuno il fuo turibolo , 
tu , Core , e tutta la tua fe- 
quela : 

7. E domani , meffovi il 
fuoco , ponetevi fopra l’in- 
cenfo dinanzi ,al Signore : e 
chiunque da lui farà eletto, 
quegli farà fanto : voi v’ inal- 
berate affai, o figliuoli di Levi. 

8. E diffe di piti a Core : 
*> Figliuoli di Levi, udite: 

p. E' egli poco per voi I’ 
avervi il Dio d’ Ifraele fepa- 
rati da tutto il popolo , ed u- 
niti a fe, affinché lo fervifìe 


E R I 

omnis multitudo fanBorum efi; 
& in ipfis eft Dominus : Cur 
elevamini fuper populum Do- 
mini ? 

* Eccl. 45. 22. 

Cor. 10. 10. 

Judat t. 12. 

4 . Quod cum audiffet Miy- 
fes , cecidit pronus in faciem : 

5. Locata fque ad Core , & 
ad omnem multitudinem : Ma- 
ne , in quii , notum faciet Do- 
minai , qui ad fe pertineant , 
Or fanBos applicabit fìbi : & 
quei elegerit , appropinquabunt 
ei . 

6. Hoc igitur facite : T ol- 
iai unufquifque thuribula fua , 
tu , Core , & omne concilium 
tuum : 

7. Et haujlo cras igne , po- 
nile defuper tbymiama coram 
Domino : & quemeumque ele- 
gerit, ipfe erie fanBus : mal- 
tum erigimini filli Levi . 

8. Dixitque rurfum ad Co- 
re : nudile fili! Levi : 

p. Num par uni vobis ejl , 
quod feparavit vos Deut lf- 
rael ab ornai populo , & fun- 
xit fibi , ut ferviretis ei in 


Verf. 6 . Prenda ciafcuno il fuo turibolo . Era proprio uf- 
ficio de’ facerdoti , non de’ Leviti l’ offerire incenfo ; ma 
quefti Leviti, che voleano, deporto Aronne, fare le funzio- 
ni del facerdozio , aveano già preparati i loro turiboli . 

Verf. 7. Dinanzi al Signore . Davanti al Santo de’ Santi 
full’ altare de’timiami. I foli facerdoti entravano nel Santo 
• mattina e fera ad offerirvi l’ incenfo . 

Vetf. p. E JìeJìe dinanzi alla moltitudine ec. Rapprefen- 
tando la fteflk moltitudine , impiegati per effa , ed a nome 
di lei nel fervigio , nel minirtero del Signore , 
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C A P. 
nel colto del tabernacolo , e 
delle dinanzi alla moltitudine 
del popolo , efercitando il fno 
miniflero ? 

10. A quello fine ha egli 
fatto accodare a fe e te , e 
turt’ i tuoi fratelli figliuoli di 
Levi , affinchè vi ufurpiate 
anche il facerdozio , 

1 1. E perchè tutta la tua 
fequela fi metta in battaglia 
contra il Signore ? eh’ è egli 
Aronne , che vi mettiate a 
mormorare contra di lui ? 

12. Mandò dunque Mosè 
a chiamare Dathan , ed Abiron 
figliuoli di Eliab . I quali ri- 
fpofero : Noi non venghiamo : 

■ tg. Ti par forfè poco l’ 
averci levati da una terra , che 
(corre latte , e mele , per am- 
mazzarci nel deferto , fe di 
più non ci tiranneggi ? 

14. Veramente tu ci hai 
condotti in una terra , che 
(corre latte , e mele, e ci 
hai date delle tenute di cam- 
pi , e di vigne : vuoi tu an- 
cora cavarci gli occhi ? noi 
non veghiamo . 

!■;. E fdegrato forte Mo- 
sè dille al Signore : Non vol- 
gere gli occhi a’ loro fagrifi- 


' ' XVf . tot 

culti* tabemaculì , O flaretit 
coram frequentia populi , O 
miniflraretis ei ì 

10. ldcìrco ad ft fecit ac- 
cedere te , & omnes fratret 
tuo s filiot Levi , ut vobìs et- 
iam facerdotium v indiceli /, 

11. Et omnis gloius tuut 
flet contra Dominum ? quid efl 
enim Aaron , ut murmuretis 
contra eum ? 

12. Mifit ergo Moyfet, ut 
vacarci Dathan , & Abiron fi - 
Hot Eliab . Qui refponderunt: 
Non venimus : 

15. Num quid parum efl li- 
bi , quod eduxifli nos de ter- 
ra , qua lati e , & melle ma- 
nabat , ut occideret in deferto , 
nifi & dominarne fueris noftriì 

14. Revera induxifli noi in 
terram , qua fluii rivis laBis , 
& meilìs , & de ài fi: nobis 
peffejfiones agrorum , & vi- 
nearum : an & oculos noflrot 
vis eruere ? non venimus. 

15. Iratufque Moyfes vai - 
de ait ad Dominum : Ne re- 
fpicias facrificia eorum : tu 


Verf.14. Vuoi tu ancora cavarci gli occhi ì Vuoi tu con 
tue belle parole far sì , che noi non reggiamo quello , che 
pur veggiamo ; e farci confentire ad approvare i raggiri , per 
mezzo de’ quali con nollro fcomo hai innalzato alla fomma 
autorità il fratello ? Altri danno a quelle parole un altro 
fenfo , perchè dicono , che la pena della difuobidienza e del- 
la ribellione folle di cavare al reo gli occhi j onde Dathan , ed 
Abiron verrebbero a dire : quand’ anche per la nolira dif- 
fubbidienza tu qual tiranno crudele volelfi cavarci gli occhi 

noi non verremo. . .. - 

G j 
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zi : Tu fai eom’io non ho 
mai prefo da cofloto nè pur 
un afinello , e noti ho fatto 
torto ad alcuno di erti . 

té. E dille a Core : Tu , 
e tutti la tua fequela (late da 
una parte dinanzi al Signore , 
ed Aronne domane dall’ altra 
parte : 

yj. Pigliate ciafcuno i vo- 
titi turiboli , e mettetevi fo- 
pra l'incenfo , offerendo al 
Signore dugenro cinquanta tu- 
riboli : Aronne parimente a- 
vrà il fuo turibolo . 

18. E quegli avendo fatto 
quello alla prefenza di Mosi, 
e di Aronne , 

ip. Ed avendo raunaro in 
folla tutta la moltitudine all’ 
ingrelfo del tabernacolo , fi fe- 
ce a tutti vedere la gloria del 
Signore . 

jo. Ed il Signore parlò a 
Mosi , e ad Aronne , e dilTe : 

21. Segregatevi da quell’ 
adunanza , affinchè io tutti ad 
un tratto li difperga . 

22. Si prollraron quelli boc- 
cone per terra , e dilkro : For- 
tiffìmo Dio degli fpiriti di 
tutti gli uomini , infierirebb’ 
ella mai l’ ita tua contra di 
tutti pel peccato di un folo ? 


fcis , tjutd ne afellìtm quidem 
unquam acceperim ab tis , nec 
afflixerim quempiam eorum . 

\ 6 . Dtxitque ad Core : Tu, 
& e mnir congregatiti tua fia- 
te feorfum coram Domino , Cr 
Aaron die craflino / epuratimi 

17. Tolti te fingali 1 buri bu- 
ia veftra , & ponite fuper ea 
incenfum , offerente 1 Domino 
ducenta quinquaginta tàuri- 
buia : Aaron quoque tenta! 
thurìbulum fuum . 

18. Quod cum feci fieni , 
J lami bus Moyfe , Ò* Aaron , 

Ip. Et eoacervafient advtt - 
fum eos omnem muhitudinem 
ad ojìium tabernacoli , appa- 
rai t candir gloria Domini . 

*0. Locutufque Dominar ad 
Moyfen , & Aaron , ait : 

21. Separatnini de media 
con gregat ioni s bufar, ut tot 
repente difperdam . 

22. Qui ceciderunt proni in 
faciem , atque dixerunt : For- 
tifiime Deus fpirituum uni ver - 
fa carnis , num uno peccante , 
contra omnes ira tua defaviet ? 


Verf. 16. Dinanzi al Signore . A villa del tabernacolo , 
ed in luogo vicino allo fleflò tabernacolo. Nel tabernacolo 
Aon potea capire tutta quella genre , ed il popolo non 
avrebbe poruto vedere 1’ evento . 

Verf. *2. Fortifiimo Dio degli fpiriti di tutti gli uomini . 
Rammenta a Dio, che gli fpiriti , e le vite di tutti gli nomi- 
ai fono fattura fua , e fuo dono , artin di muoverlo a com- 
paffione verfo la moltitudine fedeltà . 
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CAP. 

2;. Ed il Signore difle a. 
Mosò : 

24. Comanda a tutto il po- 
polo , che fi fepari dalle ten- 
de di Core , di Dathan , e di 
Abiton . 

25. E Mosò fi alzò , ed 
andò a trovare Dathan , ed 
Abiron feguendolo i femori 
d’ Ifraele , 

26. E difle al popolo: Ri- 
tiratevi dalle tende degli uo- 
mini empi , e non toccate nif- 
funa delle cofe loro per non 
eflére a parte de’ loro peccati . 

27. É ritiratoli il popolo 
d’ intorno alle tende di quel- 
li , Dathan , ed Abiron ven- 
nero a porli all’ ingrefib de* 
loro padiglioni infieme colle 
mogli , e co’ figliuoli , e con 
tutt’i compagni. 

28. E Mosi dilTe : Da que- 
llo voi conofcerete, come il Si- 
gnore mi ha mandato a fare 
tutte quelle cofe , che avete 
vedute , e come io non le 
ho cavare dalla mia teda : 

29. Se colloro morranno 
di morte ordinaria tra gli uo- 
mini , e faran vifitati da un 
flagello , dal quale anche gli 
altri foglino edere vifitati t 
il Signore non mi ha man- 
dato : 

30. Ma fe il Signore fa 
cofa sì nuova , che aprendo 
la terra la fua bocca divori 
colloro , e tutte le cofe loro , 
e che vivi feendano nell’ in- 
ferno , voi conofcerete , che 
hanno bellemmiato il Signore . 

31. Ed appena ebbe finito 
di dire , che Ipaccatafi la ter- 


XVI., ' io? 

«3. Et Ait Domìnus ad Moy- 
fen : 

24. Pracipe univerfò topa- 
ia , «r feparetur a tabernacu- 
lis Core , & Dathan, & 
Abiron . 

25. Surrtxitque May {et, & 
abiit ad Datban , ©* Abiron: 
& fequentibai eum fenioribas 
1 frati , 

26. Dixit ad turbam : Rt- 
c ed ite a tabernaculis hominum 
impiorum , O" nolitt tannerò 
qua ad eoi pertinent , ne in- 
volvamtni in peccati t corata . 

27. Cumqut rtceffiffent a 
tentoriit corata per circuitum, 
Datban , & Abiron egrtjfi jla- 
bant in introita papilionum 
fuorum cura uxoribus , & tir 
berti, omnique frequenti a . 

/ 

28. Et ait Moyfes : In hoc 
feietis , quod Domina t miferit 
me , ut facerem univerfa, qua 
cerniti t , & non ex proprio ea 
corde pretnlerim : 

19. Si eonfutta bominum 
morte interierint , & vifità- 
verit tot plaga , qua & ce- 
teri vi fi tari folent , non mifit 
me Dominut : 


30. Sin autem novatn rem 
fecerit Dominut , ut aperiens 
terra 01 fuum deglutiat tot, 
& omnia , qua ad Mot per- 
tinent , de fcenderintque viven- 
te! in infemum, feietit quod 
blajphemaverint Dominum • 

31. * Confeftim igitur ut 
ceffavit loqui , dirupta ejl te%- 

G 4 
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n fotto i piedi di coloro : 

-• * 

jj. E fiancata la fua boc- 
ca , li divorò infìeme colle 
tende , e con tutte le cofe 
lóro : 

33. E ricoperti dalla terra 
fcefer vivi all’inferno, e pe- 
rirono io mezzo alla molti- 
tudine . 

34. Ma tutto Ifraele ; che 
flava all’ intorno , alle Arida 
di quei , che perivano , fi die- 
de alla fuga , dicendo : Che 
noi pure non s’ingoi la terra. 

35. Ed oltre a quefio un 
fuoco fpedito dal Signore uc- 
cife i dugento cinquanta uomi- 
ni , che offeriva» l’ incenfo . 

36. Ed il Signore parlò a 
Mosi , e dille : 

37. Ordina ad Eleazaro fa- 
cerdote figliuolo di Aronne, 
che prenda i turiboli fparfi in 


ra fub pedibui eorum : 

# Deut. 11. 6 . 

Pf.105. 17. 18. 

31. Et aperte» t ot fuunt 
devoravit iltos cum taberna- 
Hj Jais , & univerfa fubflan- 
tia eorum : 

33. Defcenderuntque vivi 
in infemum optrti hurno , & 
perierunt de medio multitu- 
dinis . 

34. At vero omnis lfrael , 
qui flabat per gyrum , fugit 
ad clamorem pereuntium , di- 
cent : Ne forte & not terra 
deglutiat . 

35. Sed & ignit egreffus 
a Domino interferii ducenti 
quinquaginta viro] , qui offe- 
rebant incenfum . 

36. Locutufque efl Domi- 
nai ad Moyfen , dicens : 

37. Pracipe Eleazaro filio 
Aaron facerdoti , ut tollat t bu- 
ri buia , qua faceto in inceti- 


Verf. 33. Scefer vivi all'inferno. Quantunque nelle Scrit- 
ture la voce inferno non abbia fempre il fignificato , che le 
fi dà comunemente ; non v’ ha dubbio però , che in quefio 
luogo ella lignifichi il luogo , dove fon puniti i dannati . Mo- 
rirono adunque quelli fediziofi ingoiati dalla terra , e moriro- 
no impenitenti, e le anime loro andarono al fuoco eterno. 

Verf. 35. Un fuoco fpedito dal Signore uccife ec, Core fi 
era ritirato nella fua tenda , lafciando dinanzi al tabernacolo 
i dugento cinquanta Leviti fuoi partigiani : or nello ftelfo 
tempo , che la tetta s’ ingoiò Darhan , Abiron , e Core , il 
fuoco venuto dal cielo uccife quei Leviti . Siccome non ò 
fetta più menzione di Hon in tutta la ferie del racconto , 
alcuni perciò credono , eh’ egli fi folfe ravveduto . Mosò nel 
capo 26. io. 11. racconta , come allorché fu punito Core , 
Dio falvò ptodigiofamenie i fuoi figliuoli. 

Verf. 37. 38. Sparfo in mezzo all' incendio . In mezzo 
a’ corpi abbruciati . 


I 
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CAP. 
mezzo all’ incendio , e difper- 
ga qua e là il fuoco : peroc- 
ché quelli fono confagrati 

38. Per la morte de’ pec- 
catori : ed egli li riduca in 
lame ; e li conficchi all’ alta- 
re , perché in effi fu offerto 
incenfo al Signore , onde ri- 
mafero confagrati , affinché 
i figliuoli d’ Ifraele li tengano 
dinanzi agli occhi come un 
fegno , e monumento . 

39. Prefe adunque Eleaza- 
ro facerdote i turiboli di bron- 
zo , de’ quali fi eran ferviti 
coloro , eh’ erano flati divo- 
rati dall’incendio , e li tirò 
in lame, e le affiffe all’ altare. 

40. Affinché in aporefTo fer- 
viflèro a’ figliuoli d’ Ifraele di 
documento , perché nifluno 
eflraneo , e che non fia della 
fìirpe di Aronne fi accodi ad 
offerir l’ incenfo al Signore , 
affinché non abbia a foffrire 
quello , che foffrì Core , e tut- 
ta la Tua fequela, fecondo la 
parola del Signore a Mosé . 

41. Ma il dì feguente mor- 
morava tutta la turba de’ fi- 
gliuoli d’Ifraele contra Mosé , 
ed Aronne , dicendo : Voi 
avete fatto morire la gente 
del Signore . , 


XVI. toj 

dh y & ignem bue ii/ucque 
difpergat : quoniam fanSifica- 
ta funt 

$8. In mortibus pcccatorum: 
prodttcatque ea in laminai. { 
& affigat altari , eo quod ob- 
latum fit in eii manfani Do- 
mino , & JanStficata fiat , 
ut cernant ea prò figno , & 
monimento filii lfratl . 

yp. Talit ergo ’Eleazar fa- 
cerio 1 t buri buia /enea , in qui- 
bus obtulerant hi , quos incen - 
dium devoravit , & produxit 
ea in lamina s , ajflgem aitarti 

40. Ut haberent poflea filii 
1 frati , qui bus commoneeentur , 
ne quis accedat alienigena , 
O qui non efl de femine Aa- 
ron , ad ojferendum incenfum 
Domino , ne patiatur , ficut 
paffus efl Core , & omnis con- 
gregati e/us , loquente Domi- 
no ad Moyfen. 

41. Murmuravit auleta o- 
tnnis multitudo fi/iorum I/raei 
fequenti die contra Moyfen , 

Aaron , ditene : Poi irster- 
feeiflit populum Domini . 


Sono confagrati per ta morte de* peccatori : ec. Quei tu- 
riboli fono confagrati al Signore primo , perché ei vuole , 
che fervano a perpetua memoria di quel , eh’ egli ha fatto 
contra quei peccatori ; fecondo , perché vi fu meffo il fuoco 
fagro , ed il timiama ; terzo , perché le cofe di coloro fono 
confagrate ai Signore, come là lor vita, in pena dell’ atro- 
ce loro delitto . ...... ,t 
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42. E pigliando piede la 
l'edizione , e crefcenao il tu- 
multo , 

4j. Mosi , ed Aronne fi 
fuggirono nel tabernacolo dell’ 
alleanza . E quando vi furo- 
no entrati , la nuvola lo ri- 
coperte , ed apparve la gloria 
del Signore . 

44. Ed il Signore diflfe a 
Mosi : 

4<;. Toglietevi di mezzo a 
quella moltitudine , or ora io 
gli (terminerò . E dando quel- 
li prodrari per terra , 

4 6. Diffe Mosi ad Aron- 
ne -• Prendi il turibolo , e mef- 
fovi del fuoco dell’altare , 

S onvi fopra l’ incenfo , e va 
ibito a trovare il popolo per 
far orazione per lui : impe- 
rocché il Signore ha già fciol- 
to il freno all’ ira fua , ed il 
flagello infierifce . 

47. Ed Aronne avendo ciò 
fatto , ed eflendo corto nel 
mezzo alla moltitudine , eh’ 
era già defolata dall’ incendio , 
offerfe i timiami : 

48. E dando di mezzo tra’ 
morti , ed i vivi pregò pel 
popolo , ed il flagello celio . 

47. E gli uccifi furono 
quattordici mila fettecento uo- 
mini fenza quelli , che peri- 


42. Cumqut or ir et ur fedi- 
titi , & tumultui increfceret , 

43. Moyfet , & Aaron fu- 
gerunt ad tabemaculum feede- 
rìt . Quoti poflquam ingreffi 
funt , operuit nubet , & ap- 
partar gloria Domini . 

44. Dixitque Dominai ad 
Ahyfen : 

45. Recedile de medio bu- 
ia! multitudinÌ ! , etiaot nane 
delebo eot . Cumque jacereat 
in terra , 

46. Digit Moyfet ad Aaron: 
Tolte tburibulum , & bau fio 
igne de altari , mine incen- 
fum dejuper , pergem cito ad 
populum , ut roget prò eit: * 
jam enim egre [fa eft ira a 
Domino , & plaga deftevit. 

* Sap. 18. 21. 

47. Quod cum feciffet Aa- 
ron , & cucurrijfet ad medium 
multitudinem , tjuam jam va- 
Jlabat incendium , obtu/it ibe- 
rniamo : 

48. Et ftam inter monitor, 
ac vivente t prò populo depre- 
cata! eft , & plaga ceffavit . 

49. Fuerunt autem , qui per- 
cujji funt , quatuordecim mil- 
ita hominum & J'eptingenti 


Veri". 47. Offerfe i timiami . Fuori del tabernacolo ; il 
che non era permeflò fecondo le leggi ordinarie , e molto 
meno era permeflò al fommo facerdote di andar a metterti 
predò a’ morti ; ma in tale occafione Dio fu quegli , che 
Infpirò a Mosé di ordinare, che ciò fi fàcefle ; e quefla flefl» 
azione fuori di regola dovea fervi» ad infonde» nel popolo 
maggior fentimento di penitenza . 
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CAP. 
cono nella Tediatone di Core. 

50. Ed Aronne ritornò da 
Most alia porta dei tabema- 
«olo dell’ alleanza , finito che 
fii io fterminio. 


XVII. tot 

abfque bit , f ni perietant in 
feda ione Core. 

50. Reverfufqu e efl Atro* 
di Moyfen ad oflium taber- 
naculi /aderii , pojìquam qmie- 
vit inttritut . 


CAPO 


XVII. 


Dille dodici verghe de * dodici principi delle triblt . Ld fola 
verga di Aronne fiorì , e fruttifici . Con queflo miracoli 
ì confermato da Dio il fuo facerdozio ; e la verga è (M> 
fervuta nel tabernacolo . 


I.T?D il Signore parlò • 
Ju Mosi , e dille .* 

2. Parla a’ figliuoli d’Ifrae- 
le , e fatti dare da loro nna 
verga per ogni triblt , dodici 
verghe da tutt’ i principi del- 
le tribù , ed il nome di eia- 
feuno di effì fcriverai fulla 
fna verga : 

. Ma il nome d’ Aronne 
fnlla verga di Levi, e 
ciafcuna delle altre famiglie 
avrà una verga diilinta : 

4. E le metterai nel taber- 
colo dell’alleanza dinanzi all* 
arca, dove io ti parlerò: 


I. T^T locutut ejt Dominar 

Li ad Moyfen , dicent : 

2. Loquere ad filiot lfrael. 
& accipe ab eit virgat /ìngu- 
ini per cognationes fuat , a 
cunait principibut tribuum 
virgat duodecim , & uniuf- 
cujufque nomen fuperferibet 
virga fute : 

$. Nomen amtem Aaron e> 
eit in tribù Levi , & una 
virga cunSat feorfum f umi- 
liai continebit : 

4. Ponefquo tal in taberna- 
colo feederis coram teftimonio, 
ubi loquar ad te : 



ANNOTAZIONI. 

Verf. t. Fatti dare da loro una verga per ogni tribi . Die 
non contento d’ aver confermato il facerdozio d’ Aronne col- 
la terribil pena data a* fediziofi , vuol raffermarlo con nuo- 
vo miracolo . Quelle verghe erano i bafioni , che portava- 
no ordinariamente gli Ebrei ; foló vi fu ferino fopra il no- 
me della tribù , e del principe della tribù 


so» 'N'tf MERI "> 


, x. La verga di .colui , che 
lari eletto da me , fiorirà : ed 
io (arò celiare le querele de’ 
figliuoli d’ Ifraele , ond’ erti 
mormorano contra di voi . 

■6. E Mosi parlò a’ figliuo- 
li d’Ifraele : e turt’ i principi 
diedero a lui le verghe ; una 
per tribù : e furon dodici ver- 
ghe fenza la verga d’ Aronne . 

7. Ed avendole porte Mosi 
dinanzi al Signore nel taber- 
nacolo del teftimonio, 

8. Andatovi il dì feguente 
trovò , che la verga di Aron- 
ne per la tribù di Levi era 
fiorita : e gettati i bottoni , 
n’ erano ufciti i fiori , ed aper- 
te le foglie fi formavano le 
jnaadorle . 

9. Mosè adunque portò dal 
cofpetto del Signore tutte le 
loro verghe a tutt’ i figliuoli 
d’ Ifraele : e ciafcuno vide , e 
riebbe la Tua verga . 

10. Ed il Signore dille a Mo- 
se : Riporta la verga di Aron- 
ne nel tabernacolo del tefti- 
monio , affinchè ivi rimanga 
in memoria de’ ribelli figliuo- 
li d’ Ifraele , e finifca io di 
fentire le loro querele , per- 
chè non abbiano a perire . 

11. E Mosè fece quanto 
aveva ordinato il Signore. 

11. Ed i figliuoli d’Ifrae- 
le differo a Mosè : Ecco che 


5. Quem e* bis eleger» 
germinabie vérga ejus:& cobi- 
bebo a me querimonia s filio- 
rum Ifrael , quibus contra vos 
murmurant . 

6. Locutufque efi Moyfes ad ; 
filioi Ifrael : & dederunt ei 
omnes principe s virgas per (in- 
guine tribut : fueruntque virgre 
duodecim abfque virga Aaron. 

7. Quas cum pofuiffet Moy- 
fes coram Domino in taber- 
naculo tejìimonii , 

8. Sequenti die regreffus in- 
veiti t germinale virgam Aa- 
ron in domo Levi : & tur- 
gentibue gemmis eruperant flo- 
re, 1 , qui , foliis di/atatis , 
amygdalas deformati funt . 

9. Protulit ergo Moyfes o- 
mnes virgas de confpeSu Do- 
mini ad cunftos filios Ifrael:- 
videruntque , C> receperunt 
fingali virgas fuas . 

10. Dìxitque Dominus ad 
Moyfen : Refer virgam Aaron 
in tabemaculum tejìimonii , * 
ut fervetur ibi in fignum rebel - 
lium fi/iorum Ifrael , ©• quie- 
fcant querela eorum a me , ne 
moriantur . 

* Heb. 9. 4. .. i 

1 1 . Fecitque Moyfes ficut 
praceperat Dominus . 

1 2. Dixerunt autem fili ì If- 
rael ad Moyfen : Ecce confum- 


Verf. 6 . Dodici verghe fenza la verga <P Aronne. Furo- 
no adunque tredici verghe , perchè la tribù di Giufeppe era 
divik in due, cioè di Ephraim, e di Manaffe . Vedi Orig. 
hom, 9. in Num. 
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noi fiamo dirtratti } fiamo ti fumus ; omntt petivimus : 
tutti ilei-minati : 

ij. Chiunque fi accorta al 15. Quicumque accedi t ad 
tabernacolo del Signore va tabernaculutn Domini , mori- 
alla morte : dovremo noi ef- tur : num ufaue ad interneci<h 
fere fperfi tutti dal primo all’ nem cunfli delendi fumut ? . 
ultimo ì 


Verf. ij. Dovremo noi effere fperfi tutti ì Dio fteflò nel 
capo feguente rifponde a quelli lamenti , e confola gli Ebrei , 
infegnando loro di ricorrere alla mediazione, ed alle pre- 
ghiere del Pontefice . In quella verga di mandorlo ( che in 
Ebreo fignifica vigilante ) , in quella verga , che prima era 
fecca , ed ignuda , e di poi rinverdì , e fi abbellò di foglie, 
e di fiori , e di frutti , i Padri hanno ravvifato il divino 
nortro Pontefice , prima umiliato, e privo di vita, e di 
poi riveftito di nuova vita, e di gloria nella fua rifurrezio- 
ne , il quale è fempre vivente per intercedere per noi , co- 
me dice 1 ’ A portolo . Alcuni ancora in quella verga medefi- 
ma hanno veduta figurata la fantilfima Madre di Dio Maria, 
la quale rertando Vergine concepì , e partorì il nortro vero 
Pontefice Gesù Crillo, queflo fiore della radice di J effe, co- 
me notò S. Agoftino , ferm. j. de temp. Vedi Hieroir, in 
Jerem. cap. 1., Orig. bom. p. in Num. 
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CAPO XVI 1 L 

Dt* doveri de ’ facerdoti , e delle incombenze de' Leviti . In 
cambio della porzione ereditaria fono a [franate a' J a ter do- 
ti le primizie , le obblazioni , ed i fagrtfizf ; e le decime 
«* Leviti , i quali poi ne daranno la decima ad Aronne. 


l. "C*D il Signore dille ad 
Ile Aronne : Tn , ed i 
Cttoi figliuoli , e la cafa del 
padre tuo con re porterete le 
iniquità coramelle contra del 
Santuario : e tu , ed i tuoi 
figliuoli infierae pagherete il 
fio de’ peccati , che riguarda- 
no il voffro facerdozio : 
a. Oltre a ciò prendi reco 
ì tuoi fratelli delta tribù di 
Levi , e la famiglia del padre 
tuo , ed effi ti affidano , c ti 
fervano : ma tu, ed i tuoi 
figliuoli fervirete nel taberna- 
colo del teftimonio . 

$. Ed i Leviti daranno at- 
tenti a’ tuoi ordini , ed a tat- 
to quello , eh’ i da fare ri- 
guardo al tabernacolo : con 


I. rNfe/tfitf Dominai ad 
Ì-J Aaron : T#, O filli 
fui, <Sf domai patri i tui te - 
eum , portabiti s iniquitatem 
SanQuarti : & tu , O filii 
tui fi mal Juflinebitit peccata 
[accedetti vefirt i 


t. Sed & fratret tuoi de tri- 
bù lavi, ©• feeptrum patrit 
tui jmmt tecam , prafiequt 
fini , Ù* minijìrent libi : tu 
autrm & filii lui miniflrabi- 
tii in tabernacolo leftt monti . 

3. Excubabuntque Levita 
ad pracepta tua , <2r ad cun- 
Ba opera tabernacoli : ita 
dumtaxat 1 ut ad vafa San- 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Porterete le iniquità commeffe contra il Santuario : 
ti. Renderete contra delle profanazioni , delle irriverenze, 
delle trafgreffioni commeffe riguardo alle leggi cerimoniali 
date da me . Io vi ho confermati folennemente nella volita 
autorità : tocca a voi a difender l’ onor mio , ed i diritti del 
mio facerdozio . 

Verf. 2. E la famiglia de! padre tuo . Letteralmente lo 
fccttro del padre tuo : forfè perché i capi delle tribù , e delle 
forni glie portavano una fpecie di feettro, o baffone di co- 
mando . I LXX. traduffero la gente del padre tu» . 
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CAP. 
quello perb , che non <i ac- 
collino a’ vaft del Santuario , 
nè all’ altare , affinchè ed ef- 
fi non muoiano , e voi non 
fiate fterminati con elfi . 

4- Eglino faranno con te , 
e veglieranno a guardia del 
tabernacolo , ed a tutto il 
fervigio di erto . Nifluno di al, 
tra flirpe fi mefcolerà tra voi. 

5. Vegliate alla cuflodia 
del Santuario, ed al minifle- 
to dell’ altare ; affinchè non 
ifcoppi l’ira (mia) contra i 
figliuoli d’ Ifraele . 

6 . Io ho dati a voi i vofiri 
fratelli Leviti feparati dagli 
altri figliuoli d’Iiraele, ed a 
voi gli ho rimeffi , come do- 
no fatto al Signore , affinchè 
fervano negli uffici del luo 
tabernacolo . 

7. Tu poi , ed i tuoi fi- 
gliuoli cuflodite il voflro fa- 
cerdozio : e tutte le cofe , che 
fpettano al culto dell’ altare , 
e quelle che fono di là dal ve- 
lo , faranno fotto il governo 
de’ facerdoti . Se alcun efiraneo 
vi metterà la mano, farà uc- 
cifo . 

8. Ed il Signore difle ad 
Aronne : Ecco che io ho 
date a te in cuflodia le mie 


XVIII. ut 

Suarii , C y ad altari non ac - 
ctdant , hi & illi moriantur , 
©• voi portai is fimul : 


4. Sjnt autem teeum , 
excubent in cuflodiis taberna- 
coli , O* in omnibus caremo - 
aiti tjus . Alienigcna non mi - 
fcebitur vobis . 

5. Excubate in cuflodia San - 
Suor ii , & in miniflerio al- 
tari s ; ne oriatur indignati t 
fuper filin Ifrael , 

6 . Ego dedi vobis fratrts 
veflros Levitai de medio fi- 
liorum Ifrael , & tradidi do- 
ti um Domino , ut ferviant i* 
minifleriis tabernacoli ejus . 


7. Tu autem , & fili i tui 
cuflodite facerdotium veflrum ; 
& omnia , qua ad cultum 
altaris pertinent , & intra ve- 
lum funt , per facerdotet ad- 
minijlrabuntur . Si quis ex- 
ternut accejferit , occidetur « 


8. Locutufque efl Dominai 
ad Aaron : Ecce dedi libi cu - 
flodiam primitiarum mearum. 


Verf. 7. E quelle , che fono di là dal velo . Di là dal 
velo del Santo , di là dal velo , che fepara il Santo dall’ 
atrio: non potevano i Leviti oltrepaflare quel velo. 

Verf. 8. Ho date a te in cuflodia le mie primizie . La 
voce primizie lignifica qui tutte le obblazioni , come vedefi 
da quello , che fegue . Di quefle è da notare , che Dio dà ad 
Aronne , ed a* facerdoti non il dominio , ma la cuflodia , 
nella quale contieni! 1’ ufo regolato , e fedele . 
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5 trinùzie » Tutte le cofe, che 
òno offerte da’ figliuoli d’ If- 
raele , le ho rimelfe a te , ed 
a’ tuoi figliuoli per ragion 
dell’ ufficio facerdotale : que- 
lla è legge perpetua . 

p. Ecco adunque quel , che 
tu prenderai delle cofe fanti- 
ficate , ed offèrte al Signore . 
Qualunque obblazione , e fa- 
srifizio , e qualunque cofa è 
data a me per lo peccato, e 
per lo delitto , onde diviene 
lantiffima -, farà tua , e de’ 
tuoi figliuoli . 

io. Tu la manderai nel 
Santuario : i mafchi foli ne 
manderanno , perchè è eofa 
riferì»» a te . 

- it. Quanto poi alle pri- 
mizie votive , ed offèrte da’ 
figliuoli d’ Ifraele , io le ho 
date a te , ed a’ tuoi figliuo- 
li , ed alle tue figlie per di- 
ritto perpetuo : chiunque è 
mondo nella tua cafa ne mun- 
gerà . 

1 2. Il piti fquifito olio , e 
vino , e frumento , e lune le 

P ri- 


Omnia , qua fanSificaniur « 
filii: Ifrael , tradidi tibi , & 
filiti lui: prò officio facerdo • 
tali : legitima fempiterna . 

p. Hac ergo accipiet de bit, 
qua fanStficantur , & oh la- 
ta funt Domino . Omni s obla - 
tio , & facrificium , & quid- 
quid prò peccato , aeque deli - 
80 redditur mibi , & cedit 
in fan&a fantiorum , tuum 
erit , & fitiorum tuorum . 

10. In Santuario comedet 
illud : mare: tantum edent 
ex eo , quia confecraeum eji 
tibi . 

11. Prèmiti ai autem , qua t 
voverint , & obtulerint filii 
Ifrael , tibi dedi , & filiti 
tuis , ac filiabuj tuie fure per- 
petuo : qui mundus eft in do- 
mo tua , vtfcetur rii , 

1 2. Omnem medullam alee, 
& vini , ac frumenti , quid- 

quid 


Verf. 9. Sarà tua e de ’ tuoi figliuoli . Sarà de’ foli (àcer- 
doti , non vi avranno parte i Leviti . Ecco la prima legge 
generale , ed il primo flipendio affegnato a’ facerdoti , viene 
a dire tutte le vittime , e fagrifizj offèrti fecondo la legge . 

Verf. io. Tu la mungerai nel Santuario : ec. Viene a dire 
nell’ atrio del tabernacolo , nel luogo flabilito preffo l’ altare 
degli olocauffi . Aggiunge , che del fagrifizio per Io peccato , 
e per lo delitto non poflon mangiarne , fe non i mafchi 
della famiglia del facerdote , perchè è cofa fagrofanta , come 
dille . Dell’ odia pacifica poteano mangiare anche le donne , 
Levit. io. 14, Deut. 16. n. 

Verf. 11. Quanto poi alle primizie ec. S’intendono per 
quello nome e le parti dell’ ollie pacifiche , che fpettavano 
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{ iriftime offerte al Signore, 
e ho date a te . . 

i}. Tutt’i primi frutti pro- 
dotti dalla terra , e portati 
( davanti ) al Signore fedi- 
ranno ad ufo -tuo .--.tchiunque 
in tua cafa è mondo*, ne man- 
gerà • , . 

14. Tutto quello , che i 
figliuoli d’ Ifraele offeriranno 
per voto , farà tuo . 

15. Tutt’ i primogeniti di 
qualunque fpecie , che fi offe- 
rifcono al Signore fia degli 
uomini , fia degli animali , 
faranno di tua ragione : con 

t uefto però , che in cambio 
el primogenito dell’ uomo 
riceverai il rifcatto , e farai , 
che fia rifcattato qualunque 
animale , che fia immondo : 

16. Il rifcatto dell’ uomo 
fi farà dopo un mefe con cin- 
que fidi d’ argento al pefo 
del Santuario . Il fido ha 
venti oboli . 


17. Non forai però ritrat- 
tare i primogeniti della vac- 
ca , e della pecora , e della ca- 

? ra ; perchè fono confagrati al 
ignote / fpargerai fol tanto il 
loro fangue fopra l’ altare , e 
brucerai il graffo in odor foa- 
viffimo al Signore . 

18. Le carni poi fediran- 
no ad ufo tuo , come il pet- 
to confagrato , e la fpalla de- 
lira faran cofa tua . 


XVIII. _ xij 
quid offcrunt primìtiarum Do- 
mino , tibi dedi . 

13. Uniyerfa frugum tnì- 
tia , quas gignit humus , & 
Domino deportantur , cedent in 
ufus tuos : qui mundus efi in 
domo tua , nefcetur eis . 


14. Omne , quod ex voto 
reddiderìnt filii lfrael , tuum 
erit . 

1 5. J Quid quid primum erum- 
pit e vulva cun&a carnis , 
quam ojj'erunt Domino five ex 
hominìbus five de pecoribut 
fuerit , tui juris erit : ita dum- 
taxat , ut prò hominis primo- 
genito pretium accipias , & 
omne animai, quod immundum 
ejl , redimi faciar : 


16. Cujus redemptio erit pofl 
unum menfem ficlis argenti 
quinque pondero San&uarii . 
* Siclus viginti obolos habet . 

* Exod. 30. 13. 

Levit. 27. 2j. 

Sup. 3. 47. Ezech. 45. 12. 

17. Primogenitum autem bo- 
vi s , (pt ovis , tir capra non 
facies redimi ; quia /unifica- 
ta funt Domino : fanguinem 
tantum eorum fitndes fuper al- 
tare , & adipes adolebis in 
Juaviffimum tdorem Domino . 


18. Carnet vero in ufum 
tuum cedent , ficut peRufcu- 
lum confecratum , Ò" armiti 
dexter tua erunt . 


al facerdote , e 1’ offerte volontarie , ed anche le primizie 
propriamente dette . 

Tom. Peni. II/. w 
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jp. Tutte le primizie del 
Santuario , le quali fono of- 
ferte da’ figliuoli d’ Ifraele al 
Signore , le ho date a te , ed 
a’ tuoi figliuoli , e figlie per 
diritto perpetuo . Quello è 
patto inalterabile , e fem pi ter- 
no dinanzi al Signore per te , 
e pe’ tuoi figliuoli . 

20. Ed il Signore dille ad 
Aronne : Voi non poflederete 
nulla nella terra de’ voftri fra- 
telli , e non avrete parte alla 
loro eredità : io tua porzio- 
ne , ed eredità in mezzo a’ 
figliuoli d’ Ifraele . 

21. A’ figliuoli di Levi ho 
dato il diritto di tutte le de- 
cime d’ Ifraele per ragione 
del minifiero , eh’ efercitano 
per me nel tabernacolo dell’ 
alleanza . 

22. Affinchè non fi acco- 
dino più i figliuoli d’ Ifraele 
al tabernacolo , e non commet- 
tano un fallo, che porti morte , 


I p. Omnet primitìat San- 
Buarii , & qual offerunt fiiii 
Ifrael Domino , libi dedi , & 
filiii , ac fitiabui tuii jure 
perpetuo . Fabiani falii eft 
fempiternum cor am Domino , 
libi % ac filili enti. 


20. Dixirque Dominai a/t 
Aaron : In terra eorum nibil 
pojjidebitit , nec babebitit par- 
tem inter eoi : ego pari , & 
hereditat tua in medio filio- 
rum Ifrael . 

! 

2t. Filiii autem*Levi de- 
di omnet decimai lfraetit in 
poffeffionem prò minifterio , quo 
ferviunt mibi in tabernaculo 
f aderii . 

22, Ut non occedant ultra • 
filii Ifrael ad tabernaculum , 
nec committant peccatum mor- 
tiferum , 


Verf. ip. Le primizie del Santuario. Offerte, confagrate 
ali’ onor mio , e prefentate al tabernacolo . 

Fatto inalterabile . O come ha l’ Ebreo , e la Volgata 
patto di fate , cioè , incorruttibile , immutabile , eterno , per- 
chè il fate è fimbolo dell’ incorruzione . 

Verf. ao. Voi non poffederete nulla ec. Ebbero delle città , 
e qualche fpazio di terreno attorno alle fteffe città per pa- 
fcolarvi i be Riami ; ma le città di loro abitazione furori , 
prete in quefia , ed in quella tribù , effóndo i Leviti fparfi 
ne’ territori di ognuna di quelle tribù . Dio volle , eh e/Tì 
fodero tutt’ intefi al loro miniftero , e diftaccati dalle cofe 
terrene ; ed al loro foftentamento provvide , dando infieme a’ 
loro fratelli occafione di efercitare la loro carità verfo di » 
eff» . Ma quanto fono degne di rifleffione pe’facerdoti della 
nuova legge, della legge di fpirito , quelle parole dette a’ 
facerdoti della legge Molàica : io tua porzione , ed eredità ! 
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2j. Servendo a me i foli 
figliuoli di Levi nel taberna- 
colo , e portando elfi i pecca- 
ti del popolo : quella farà 
legge eterna per la voftra po- 
llerità . Eglino non polle- 
ranno altra cola, 

24. Contandoli delle deci- 
pie offerte , le quali io ho 
feparate ad ufo loro, e per le 
loro necelfità . 

25. Ed il Signore parlò a 
Mosi , e difTe : 

26. Dà quell’ ordine , e fa 
quella intimazione a’ Leviti .* 
Quando : voi avrete rifcofle 
da’ figliuoli d’ Ifraele le deci- 
me , le quali io ho date a 
voi , ne offerirete le primizie 
al Signore , viene a dire la 
decima parte delle decime , 

27. Affinché quello fia con- 
tato a voi come un’ offerta 
delle primizie tanto dell’ aja , 
come dello llrettojo : 

28. E di tutto quello , che 
vi è dato offerite le primizie 
al Signore , e datele ad Aron- 
ne facerdote . 

29. Tutto quello , che of- 
ferite delle decime , e quello , 


XVIII. US 

aj. Salii filiti Livi mi hi 
iti tabernacolo fervientibus , Q* 
portantibus peccata populi : 
legitimum fempitemum erit in 
generationibut vrfirit . * Nibil 
aliud pofftdebunt , 

* Deur. t8. t. 

24. Decimamm oblatione 
contenti , quat in ttfui eorum , 
necejfaria /(paravi. 

2S- Locutu fatte efi Dominai 
ad Moyfen , dicent : 

26. Pracipe Leviti 1 , atque 
denuntia : Cam acceperitii a 
filiis 1 /rael decimai , quai de- 
di vobit , primi ti ai earum of- 
ferte Domino , id efi , decimane 
partem decima , 


27. Ut reputetur vobit in 
ablationem primitivorum tam 
de areis , quam de torculari- 
bui : 

28. Et univerfit quorum oc- 
cipiti s pr 'mitiai , offerte Do- 
mino , Ci) 1 date Aaron facer- 
doti . 

29. Omnia , qua offeriti i ex 
decimi s , & in donano Domi- 


Verf. 25. E portando ejfi i peccati del popolo . Dovendo 
elfi render conto , e portar la pena de’ peccati, che commet- 
terebbe qualunque Ilraelita , che indegnamente fi accoflaffe 
al tabernacolo , o commetreffe irriverenza riguardo ad elfo : 
perocché la cuftodia del tabernacolo ( dice Dio ) é fiata 
da me commeffa a’ Leviti . 

Verf. 28. E datele ad Aronne . Non per lui folo , ma 

J er diftribuirne a tutt’ i facerdoti . Pedi S. Girol. in cap. 45. 

zech . , e Giufeppe Jib. 4. , Antiq. 4. Dando a lui quelle 
primizie , cioè quella decima delle vofire decime , voi le 
date a me , dice Dio . 


H a 
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che feparate per donarlo al SU 
• gnore, farà l’ottimo , ed il più 
lecito , 

30. Dirai ancora a’ Leviti : 
Se il più bello , ed il meglio 
offerirete delle decime , avre- 
te merito , come fe delle le pri- 
mizie dell’aia, e dello flrettojo: 

gì. Le decime faranno vo- 
flro follentamento in qualun- 
que luogo abitiate e voi , e 
le voftre famiglie : perchè 
elle fono la mercede del mi- 
nillero , a cui fervite nel ta- 
bernacolo del teftimonio . 

gì. E vi guarderete dal 
mancare in quello col ferbare 
per voi il meglio , ed il più 
fcelto : non contaminate le 
obblazioni de’figliuoli d’Ifrae- 
le per non eflére puniti di 
-morte . 


ni fepar abiti s , optima & ele~ 
Eia erunt. 

go. Dicefque ad eos : Si 
preclara , C 9 * meliora quteque 
obtuleritis ex decimi r , reputa- 
bitur vobis quafì de area , Ci)* 
torculari dederitis primitias : 

gl. Et comedetis eas in 
omnibus locis vejìris tam vos , 
quam familite vejbne : quia 
pretium efl prò miniflerio , quo 
ferviti t in tabernacu/o tefti- 
monii . 

g2. Et non peccabili s fuper 
hoc , egregia vobis , pinguia 
refervantes : ne polluatis 0 bla- 
tiones fiiiorum Ifrael , & mo~ 
rìamini . 


Verf. go. Come fe defìe te primìzie dell' aia , e delio fret- 
to jo . Avrete il merito, che hanno gl’ Ifraeliti dando le pri- 
mizie del loro grano , e quelle del vino , e dell’ olio , che 
fi pigiano nello llrettojo , o fattojo . 

Verf. g 2. Non contaminate le obb! azioni ec. Come farefle , 
fe dando i figliuoli d’ Ifraele a voi del meglio , che abbia- 
no , voi ne fcieglielte il men buono per pagar la decima 
a’ facerdoti . 
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CAPO XIX. 

Con quali riti fi faccia P acqua di luflrazione cella cenere 
della vacca rojfa : con quefì' acqua fi toglieano varie im- 
mondezze . Di colui , che muore nella fua tenda . Del vafe 
fenza coperchio . Di colui , che tocca il cadavere di un uomo . 


1. 'P'D il Signore parlò a 
He Mosfc , e ad Aronne , 
• dille : 

2. Quelle fono le cerimo- 
nie della vittima comanda- 
ta dal Signore . Ordina a’ 
figliuoli d’Ifraele , che ti me- 
nino una giovenca rofTa di 
perfetta età , e fenza macchia , 
e la quale non abbia portato 
il giogo : . 

E la darete ad Eleazaro 
facerdote , il quale condottala 
fuor degli alloggiamenti la 
immolerà al cofpetto di tutti : 
4. Ed intingendo il dito 
nel fangue di lei , ne farà a- 


1. T Ocutufque ejl Dominai 

1 —s ad Moyfen , & Aa- 
ron , dice ns : 

2. Ifla ejl religio viEllm<e , 
quam conjìituit Dominus. P ric- 
ci pe filiis Ijrael , ut adducane 
ad te vaccam rafani eetatis 
integra , in qua nulla fit ma- 
cula , nec portaverit jugum : 

3. Traditi fque eam Eleaza- 
ro facerdeti , # qui eduBam 
extra cajlra immolabit in con- 
JptSìu omnium : * Heb 13. ir. 

4. Et tingens digitum in 
fanguins ejus , afperget contea 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Di perfetta età . Alcuni dicono di due , altri 
di tre anni . Quella vacca r offa fecondo S. Girolamo s’ 
immolava tutti gli anni; e gli Ebrei affermano, che dopo 
la dilìruzione del tempio di Salomone eglino continua- 
rono ad immolare , e bruciare la vacca roda fui monte 
degli ulivi ; il eh* è atteflato da S. Girolamo , ep. 27. 

Verf. 5. Fuori degli alloggiamenti . Quella vacca portando 
in certo modo finora di fe i peccati di tutto il popolo , era 
perciò immondilfima ; onde anche il facerdote, che la im- 
molava, era immondo fino alla forar per quello ò ordina- 
to , eh’ ella s’ immoli fuori degli alloggiamenti . 

Verf. 4. Verfo la porta del tabernacolo . Il facerdote per 
fare quelle afperfioni fi voltava verfo la parte orientale del 

H i 
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fperfione fette volte verfo.la 
porta del tabernacolo ; 

5. E poi l’ abbrucerà a vi- 
lla di tutti , dando alle fiam- 
me $1 la pelle, e le carni di 
efla , e si ancora il fangue , e 
gli efcrementi . 

6. Ed il facerdote getterà 
ancor nella fiamma , in cui 
arde la vacca , il legno di ce- 
dro , e 1' ifl'opo , ed il cocco 
a due tinte . 

7. Ed allora finalmente , 
lavate le Vedi , e la perfona , 
tornerà agli alloggiamenti , e 
farà immondo fino alla fera. 

8. Parimente colui , che la 
bruciò , laverà le fue vedi , 
e la perfona, e farà immon- 
do fino alla fera . 

9. Ed un uomo, che fia mon- 
do raccorrà le ceneri della 
vacca , e le depositerà fuori 
degli alloggiamenti in luogo 
mondiffimo , dove fieno cu* - 
dodite dalla moltitudine de’ 
figliuoli d’ Ifraele , e fe ne 
faccia P acqua di afperfione : 
perocché la vacca fu abbru- 
ciata per lo peccato . 

10. E dopo che colui , il 
quale portò le ceneri della 
vacca, avrà lavate le fueve- 


forts tabemaculi fcptem vici- 
bus ; 

5. Comburetque e am cunElis 
videntibus , tam pelle , & car- 
nibus ejus , quam /angui nc , 
& fimo fiamme traditis , 

6 . Lignum quoque cedri- 
num , & byffopum , coccum- 
que bis t incium facerdos mie- 
tei in flammam , qua vaccam 
votai . 

7. Et lune demum , lotit 
vefìibus , & corpore fuo , in- 
gredietur in caftra , commacu- 
latufqut erit ufque ad vefpe- 
rum . 

8. Sed & Hit , qui com- 
burer it e am , lavabit vejìi men- 
ta fua , ©■ corpus , & immuri- 
dus erit ufque ad vefptrum . 

9. Colliget autem vir mun- 
dus cineree vacca , Z 'Sr ejfun - 
det eoi extra cafra in loco 
puri/fimo , ut fìat multitudint 
filiorum 1/rael in cuftodiam , 
& in aquam afptrfionis : quia 
prò peccato vacca cembufta 

eft • 


lo. Cumque laverie , qui 
vacca portaverat cinerei , ve- 
Jìimenta fua , immundus erit 


tabernacolo : or il facerdote era non folo fuori dell* atrio , 
ma anche degli alloggiamenti ; facendo però quede afperfio- 
ni verfo. il luogo , dov’ era il tabernacolo , dimodrava , co- 
me a Dio offeriva!! quel fangue per l’efpiazione de’ peccati 
di tutto il popolo . 

Verf. 5. E poi /’ abbruciti . La farà bruciare ; perocché 
quedo faceafi da un altro facerdote, verf. 8. 

V erf. 6, Il legno di cedro , t F iffopo , ed il cote 0 a due 
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CAP. 
fti , farà immondo fino alla 
feri . Sarà quello un rito Tan- 
to , ed inviolabile pe’ figliuoli 
d’ Ifraele , e pe’ foreftieri , che 
dimoran con eili . 

1 1. Colui, che avrà toccato 
il cadavere d’ un uomo , e per- 
ciò diverrà immondo per fet- 
te giorni, 

1 1. Sarà afperfo con quell’ 
acqua il terzo, ed il fettimo 
giorno , e così farà mondato . 
Se non farà afperfo il terzo 
dì , non potrà edere mondai 
to nel fettimo. 

i $. Chiunque avrà toccato 
il corpo morto di un uomo , 
e non farà flato afperfo colla 
miftura di quell’ acqua , ren- 
derà immondo il tabernacolo 
del Signore , e farà recifo dal- 
la focietà d’ Ifraele : perché 
non fu afperfo coll’acqua di 
efpiazione , ei farà immondo, 
e reflerà fopra di lui la Tua 
immondezza . 

14. Quella % la legge ri- 
guardante l’ uomo che muore 
nella fua tenda . Tutti colo- 
ro , eh’ entrano nella fua ten- 
da , e turt’ i mobili , che vi 
fono , fannno immondi per 
fette giorni. 

15. Il vtfo, che non avrà 
coperchio , 0 non farà turato 
alla bocca, farà immondo. 

1 6. Se una alla campagna 
tocca il cadavere d’ un uomo 
uccifo , o merto da fe , ov- 


XIX. np 

ufque ad vqfperum . Habebunt 
hoc filli lfratl , & ad vena , 
qui habitant inter eoi , fan- 
Bum jure perpetuo. 

1 r . Qui iéiigerit cadavtf 
hominit , & propter hoc fe - 
ptem die bus fuerit intmundut , 

tz. Afpergetur ex hac aqua 
die tertio , ©• feptimo , & fic 
mundabitur . Si die tertio a- 
Jperfus non fuerit , feptimo non 
poterit emundari . 

! j. Omnis, qui tetìgerit hu- 
mante anima morticinum , & 
afperfut hac commifìione non 
fuerit , polluet tabernaculum 
Domini , & peribit ex Ifrael : 
quia aqua expiationit non e fi 
afperfut , immundut erit , Ò* 
manebit fpurcitia ejut fuper 
rum. 


14. ljìa efl leX hominit , qui 
moritur in tabernaculo. Omnet, 
qui ingrediuntur tentorium il - 
lius , & univerf* vafa , qua 
ibi funt , polluta erunt fepttm 
diebut . 

15. Vas , quod non habue- 
rit operculum , nec ligaturam 
defuper , immundum erit . 

16. Si quii in agro tetige • 
rit cadaver occifi hominit , 
aut per fe mortai , five ot il- 


tinte . Intorno al legno di cedro , e l’ iffopo , e la lana color 
di porpora a due ùnte , vedi quel , che fi ò detto , Levit. 14-4. 
Veri. 16. O il fuo fepolcro . Gli Ebrei aveano de’fepolcri 

H 4 
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V*° 

ver ( tocca ) un offa di lui , 
o il fuo fepolcro , farà im- 
mondo per (ette giorni. 

17. E prenderanno delle ce- 
neri della vacca bruciata per 

10 peccato , e vi getteranno 
(opra dell’acqua viva in un 
vafo : 

18. Ed un uomo mondo, 
avendone inzuppato l’iflòpo, 
afpergerà con e(Ta tutta la 
tenda , e tutte le fuppellet- 
tili , e gli uomini rcnauti im- 
mondi per fimil caufa : 

19. Ed in tal guilà 1 * uo- 
mo mondo afpergerà l’ im- 
mondo il terzo dì , ed il fet- 
timo : e quelli effondo efpiato 

11 fettimo giorno , laverà fe 
(ledo , e le fue vedi , e farà 
immondo fino alla fera . 

20. Chi non farà purifica- 
to con quello rito , farà recifa 
l’anima di lui dalla focietà 
della Chiefa per aver conta- 
minato il Santuario del Si- 
gnore , e non effore flato a- 
fperfo coll’acqua di efpiazioner 

21. Quello farà comanda- 
mento , e legge fempiterna . 
Colui , che là l’ afperfione 
con quelle acque, laverà an- 
ch’ egli le fue vedi . Chiunque 


liui , vel fepulcrum , immuri . 
dui erit fepttm diebut . 

17. Tollentque de cineribut 
combuflionii , atque peccati , 
& mittent a qua! vivai fupet 
eoi in vai : 

18. In qui bui cum homo 
mundut tinxerit hyffopum , 
afperget eo omne tentorium , 
C? c unti am fupelleSilem , & 
hominei hujufcemodi conta - 
gione pollutoi : 

19. Atque hoc modo mun- 
dut luftrabit immundum ter- 
tio , & feptimo die : expia * 
tufque die Jeptimo , lavabit 
& fe & vefiimenta fua , & 
immundus erit ufque ad vefpe* 
rum . 

20. Si quii hoc rifu non 
fuerit expiatus , peribit anima 
iiliui de medio Ecclefitt , quia 
Santìuarium Domini polluit , 
O non ejl aqua lujirationit 
afperfui 

21. Erit hoc praceptum le* 
gitimum fempiternum . lpfe 
quoque , qui afpergit aquai , 
lavabit vejìimenta fua . O. 
mnis , qui tetigerii aquai ex- 
piationis , immuniui erit uf* 


fuori delle città , ed avean cura di mettervi de’ fognali , af- 
finchè tutti potefforo riconofcerli . 

Verf. 17. Dell ’ acqua viva . Non di cillerm , ma di fiu- 
me , o rufcello , o fontana ; in una parola acqua di polla . 

Verf. 21. Chiunque toccherà le acque ec. l’acqua di ef- 
piazione mondava gl’ immondi , e rendeva iremondi quelli , 
eh’ erano puri , quando la flefs* acqua toccafDro fonza necef- 
fità, come fpiegano gli Ebrei. 
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CAP. 

toccherà le acque di efpiazione 
farà immondo lino alla fera . 

22. Saranno immonde tut- 
te quelle cofe , che un in*, 
mondo avrà toccate : e chi 
alcuna di effe avrà ■ toccata , 
farà immondo lino alla fera. 


XIX* ut 

que ad vefperum . 

22. Quidquid tetigerit ìm- 
mundus , immundum faciet : 
& anima , qutr horum quip - 
pi am tetigerit , immunda erit 
ufque ad vefperum . 


Verf. 22. Saranno immonde tutte quelle cofe , che un im- 
mondo avrà toccale . Secondo la piu verifimile opinione lì 
parla qui di uno. ch’è immondo per aver toccato un cada- 
vere : quelli comunicava la fua immondezza a chiunque lo 
avelie toccato , ed a tutte le cofe , eh’ egli toccava . Gli 
Ebrei diceano , che Salomone ilteflò non avea mai faputo 
il perchè nel fagrifizio di efpiazione la giovenca doveflè ef- 
fere di color rollò . Noi , che Tappiamo per la parola di 
Crifto , che Mosè in tutto quello , eh’ ei fece , o fcrifle , 
non perdè mai di villa il Meffia fine della legge , ed au- 
tore , e principio di giuflizia per tutt’ i credenti , noi rico- 
nofeiamo con S. Agofiino, Teodoreto , Gregorio, ec. nei 
fagrifizio della vacca rolla lignificato il corpo terreno dei 
fecondo Adamo , col fagrifizio del quale furono riparati con 
gran vantaggio i mali recati dal primo a tutta la (ua dipen- 
denza: la qualità del felTo di quella odia dinota P infermità, 
e palfibilità della carne di Crino ; come la perfetta età , e 
1* efenzione da ogni macchia , ed il non aver mai portato 
giogo , dinotano 1 ’ età in cui Crido pati , e la fua purità 
immacolata , e l’ adoluta libertà , colla quale egli morì . Ma 
le P afperfione dell’ acqua , in cui erano {temperate le ceneri 
della vacca rolla giovò alla purificazione della carne, ed a to- 
gliere le immondezze legali , quanto più il Jangue di Cri* 
fio, il quale per lfpirito fanto offerfe fe flejfo immacolato a Dio , 
monderà la noftra cofcienza dalle opere di morte per ferviti 
a Dio vivo ? Heb. s>. ij. 14. 
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CAPO XX. 

Mortt di Maria . Mormora il popolo ;• e l* acquo fgorgan» 
dal muffo . Mose , ed Aronne offendono Dio alle acque di 
contraddizione , e fono efcluji dall ’ ingreffo nella terra pro- 
meffa : Edom nega il pa [faggio , • quelli partono ver/o il 
monte di Hor , ciotte con fagrato in fommo [acerdote Elea~ 
zar» , Aronne padre di lui muore . 

l.pD ! figliuoli d’Ifraele, I. Eneruntque filii lfrael , 
I Zi t tutta la moltitudine V & omnis multituda in 
arrivarono al deferto di Sin defertum Sin menfe primo , 
il mefe primo , ed il popolo Cr manfit populus in Cades . 
fi fermò a Cades . E quivi fi Mortuaque eft ibi Maria , Ó* 
mori Maria , e fu fepolta nel fepulta in eodem loco . 
medefimo luogo . 

z. E penuriando di acqua 2. Cumque indigeret aqua 
il popolo fi raunarono contra populus , convenerunt adver - 
Mosi , ed Aronne : fum Moyfen , & Aaron : 


ANNOTAZIONI. 

Veri", z. Arrivarono al deferto di Sin . Defèrto differente 
da quello, di cui fi è parlato, Exod. 16. 1., dove fu l’ot- 
tava manfione ; e ciò apparifce sì dalla diverta maniera , on- 
de fcrivefi quello fecondo nell’ Ebreo , e si ancora dalla di- 
vertirà degli avvenimenti . Quello fecondo luogo contafi per 
la quarantèiima manfione . 

Il mefe primo . Dell’ anno quarantefimo dopo l’ ufcita 
dell’ Egitto . Dal tempo , in cui fegul la mormorazione de- 
gli Ebrei a Cadesbame , che fu 1’ anno fecondo , Mose non 
parla piò del pellegrinaggio degl’ Ifraeliti fino a quell’anno 
quarantefimo . S. Girolamo , Eufebio , e molti dotti Inter- 
preti credono , che Cades fia lo He Ilo , che Cadesbame , do- 
ve ora fi trovano per la feconda volta gli Ebrei. 

Si morì Maria . Ella era maggiore di età , che Aron- 
ne , e Mosè , e credefi , che avelie cento trentanni . S. Gre- 
gorio di Nilfa , e S. Ambrogio affermano , eh’ ella ville , e 
morì Vergine ; onde e per quello , e quello , eh’ ella fece 1 

allorché proccurò , che il piccolo Mosè falle di confeufo 
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t. E levati/! a fedizione 
di/fero : Fo/Timo noi periti 
in/ieme co’ ho Ziri fratelli di- 
nanzi al Signore ! 

4. Per qual ragione avete 
voi condotta la gente del Si- 

S ore in una folitudine , af- 
chè muojam noi, ed i no- 
flri giumenti ? 

5. Perchè ci avete fatti-par- 
tir dall’ Egitto , e condotti in 
quello luogo miferabile , dove 
non fi può feminare , ed il 
quale non produce nè fichi , 
nè viti , nè melagrane , ed 
oltre a ciò non dà acqua da 
bere? 

6. E Mosè , ed Aronne , 
rimandata la moltitudine , en- 
rraron nei tabernacolo deli’ 


. XX. laj 

J. Et ver fi in feditionem , 
dixerunt : Utinam periiffemus 
inter fratres nojlros cerar» Da- 
mino ! 

4. * Cur eduxiflis eecleftam 
Domini in foiitudinem , ut O* 
nos , & nojìra jumenta ma- 
riamar ì 

* Exod. 17. 

5. Quare nos feciflis afcen- 
dere de Aigypto , & adduxi- 
Jiis in locum iftum peffimum, 
qui feri non potefl , qui nec 
pcum gignit , nec vinca : , nec 
maiogranata , infuper Cr a- 
quam non habet ad biben • 
dum ? 

6 . Ingreffufque Moy fes , & 
Aaron , dimi (fa multi (udirle , 
tabemaculum f aderii , torme- 


della figlia di Faraone allevato dalla propria madre, ella me- 
ritò di e/Tere una figura di quella gran Vergine , la quale ebbe 
tanta parte all’opera di no/ira redenzione . Da varj luoghi 
della Scrittura apparifce in qual concetto ella fo/Te predò gli 
Ebrei per la fua virtù ; e lo Spirito fanto ne ha data una 
gran prova facendone regiftrare la morte ; onore conceduto 
a pocne perfone . Che fe ( come tiene S. Girolamo , ed altri ) 
quelle parole di Zaccaria : lo feci morire tre paflori in un 
mcfe , fi debbono intendere di Maria, di Aronne, e di Mo- 
sè , verrebbe ella ad edere dallo fteffo Spirito Tanto aggua- 
gliata a’ fratelli ; onde s’ intenderebbe , come ella dovette 
aver gran mano a tutto quel , che fu operato da quelli ; il 
che viene eziandio dimofirato da quelle parole , eh’ ella di- 
ce, Num. ia. 2. Ha egli forfè il Signore parlato filamen- 
to per bocca di Mosè ? Non ha egli parlato egualmente an- 
che a noi ? Del rimanente la colpa di aver mormorato con- # 
tra Mosè , colpa , che fu a lei comune con Aronne , è una * 
di quelle debolezze , e miferie , che Dio permette talo- 
ra ne’ Santi , affine di fondarli nell’ umiltà : ed in quello 
fleflb fatto ella fu figura della Sinagoga , e della legge , la 
quale niffuna cofa conduce a perfezione , *ome dice 1 ’ Apo- 
ltolo Heb. 7. 19. 



Ti4 ;num 

alleanza , e proftratì boccone 
per terra alzaron le voci di- 
nanzi al Signore , e dittero : 
Signore Dio afcolta i clamori 
di quello popolo , ed apri lo- 
ro i tuoi tefori , una fontana 
di acqua viva , affinchè fi dif- 
fetino , ed abbian fine le loro 
mormorazioni . E la gloria 
del Signore fi fece vedere fopra 
di elfi . 


ERI 

runt proni in terram , dama - 
veruntque ad Dominum , at. 
que dixerunt : Domine Deus 
nudi clamorem bujus populi , 
& operi eis thefaurum tuum , 
fontem aqua vive, ut J at ia- 
ti , ceffet murmuratio eorum . 
Et apparuit gloria Domini [u- 
per eos . 


7. Ed il Signore parlò a 
Mos'e , e diffe : 

8. Prendi la verga , e ra- 
duna il popolo tu, ed Aron- 
ne tuo fratello, ed alla loro 
prefenza parlate alla pietra , 
ed ella darà delle acque . E 

uando avrai cavata l'acqua 
alla pietra , berà tutto il 
popolo , ed i Tuoi giumenti . 

9. Prefe adunque Mosè la 
verga , eh’ era tenuta nel co- 
lpetto del Signore , come que- 
fti gli aveva ordinato , 

10. E raunata la moltitu- 
dine davanti ad un maffo , 
ditte loro : Udite voi , ribel- 
li , ed increduli : Potrem noi 
forfè cavare a voi dell' acqua 
da quello mattò ? 

11. Ed avendo Mosè alza- 
ta la mano , ed avendo per- 
colisi due volte colla verga la 


7. Locutufque ejì Dominiti 
ad Meyfen , dicens : 

8. Tolte virgam , & con- 
grega populum tu , & Aaron 
frater tutti , & loquimini ad 
petram cor am eis , & tlla da - 
bit aquas . Curnque eduxeris 
aquam de petra , bili et omnii 
multando , & jumtnta ejus . 

p. * Tulit igitur Moyfes vir- 
gam , qua erat in confpeHu 
Domini , ficut praceperat ei , 

* Exod. 17. 5. 6 . 

Sup. il. 4. 

10. Congregata moltitudine 
ante petram , dixitqu» eit : 
Audite rebelle /, & increduli : 
Num de petra hac vobis a- 
quam poterimus ejicere ? 

* Pf. 77. 15. 20. 

1. Cor. io. 4. 

1 1 . Cumque e/evaffet Moy- 
fes manum , percutienr virgo 
bis filicem , egrejja junt aqua 


Verf. p. Prefe Mosè la verga . La fila verga , la quale 
egli fovente dovea lafciare nel tabernacolo , come cola fa- 
gra ; perchè Dio per eflà aveva operati tanti prodigi • I LXX. 
Prendi la tua verga ; e nel verfetto 11. fecondo l’Ebreo fi 
dice , che Mosè pernottò la pietra colla fua verga . 
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CAP, 
Pietra , ne fcaturirono acque 
in grandiffìma copia, talmen- 
te che bevve il popolo , ed 
i Tuoi beftiami . 

12. Ed il Signore dirti a 
Mosè , e ad Aronne : Peroc- 
ché voi non avete creduto a 
me per far conofcere la mia 
fantità dinanzi a’ figliuoli d’ 
Ifraele , voi non introdurrete 
quelli popoli nella terra, eh’ 
io darò loro . 


XX. 125 

largijfimte , ita ut popul us bi- 
beret , & Rumenta . 

12. Dixitque Dominai ad 
Moyfen , & Aaron : * Quia 
non credìdiflis mihi , ut ]an- 
Siifcaretis me coram filiti lf- 
rael , non introducetii hot in 
terram , & aquam dabb eis . 
* Deut. 1. 37. 


Verf. 12. Perché voi non avete creduto ec. Dio accufa 
Mosè , ed Aronne di poca fede ; il loro peccato è certo , 
com’ è certo anche il galligo : ma quanto allo fpiegare in 
qual modo peccartelo di diffidenza non concordano gl’ Inter- 
preti . Io mi atterrò al fentimento di S. Agortino , il quale 
credè , che Mose peccarti di diffidenza , non perchè ei dubi- 
tarti del potere di Dio , ma perchè veggendo il popolo sì 
mal difpolìo , e pervicace verfo Dio , temè , che forfè il 
Signore non avrebbe fatto a tali uomini benefizio sì gran- 
de , e miracolofo , ed agitato , e perturbato di fpirito , come 
egli era , credette , che forfè Dio averte fol condizionatamen- 
te promefio . Quella fpofizione fembra appoggiata a quelle 
parole di Mosè : Udite voi , ribelli , ed increduli : potrern noi 
forfè , ec . , come fe dicefle : perlillendo voi nella vollra in- 
credulità , e pertinacia , e ribellione contra Dio , credete voi , 
che noi potremo ottener grazia sì grande ? Vedi cap. 27. 14. 
I Rabbini , e con elfi alcuni de* noflri Interpreti vogliono , 
che il peccato di Mosè conliflefle nell’ aver percofla la pie- 
tra , quando dovea fidamente comandare ad erta di dare le 
acque verf. 8. Ma per qual fine adunque avrebbe Dio ordi- 
nato a Mosè di prendere la fua verga : verf. 8. 9. 

Per far conofcere la mia fantità , ec. Perchè voi non 
mi avete colla vollra fede glorificato al cofpetto del popolo , 
dimoltrando piena fidanza nelle mie parole , nella mia ve- 
racità, e nella mia clemenza , ed avete perciò dato allo flefi 
fo popolo occalione di dubitare di me , per quello voi non 
entrerete nella terra promerta . Mortificazione , e pena cer- 
tamente grande per due uomini , i quali per quarant’ anni 
continui aveano fatto , e patito tanto per condurre il popol 
di Dio in quel paefe ; ma Dio , che avea permeila la loro 
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i j. Quella è l’acqua di con- 
traddizione , dove i figlinoli 
d’ Ifraele altercarono contra 
il Signore , ed egli fece cono- 
fcere ad erti la fua fantità . 

14. Frattanto Mosè fpedì 
da Cades degli atnbafciatorì 
al re di Edom , perchè gli 
dirtero : Quelle cote ti fa fa. 
pere Ifraele tuo fratello : Tu 
fai tutt’ i travagli , che ab- 
biati! fofferti : 

15. Come i padri noftri an- 
darono in Egitto , ed ivi ab- 
biati] dimorato per lungo tem- 
po, e gli Egiziani ftraziaron 
noi , ed i padri noftri : 

16. E come noi alzammo 
le voci al Signore , ed egli 
ci efandì , e mandò nn An- 
gelo a condurci fuor dell' E- 
gitto : ecco che aderto trovan- 
doci nella città di Cades, eh' 
ì agli ultimi tuoi confini, 

17. Preghiam che fiaci per- 
meilo il partaggio per le tue 
«erre . Noi non cammineremo 
pe’ campi nè per le vigne , 
non beremo acqua de’ tuoi 
pozzi , mà andremo per la 


1 Hoc ejf aqua centra - 
diRianis , ubi f ut goti funt fi - 
lìi lfraet contra Dominum , 
<y fanRificatus ejì in tir . 

Ì4. Mifit interra nunciot 
Moyfes dr Cades ad rtgem 
Edom , qui dicerent : Hoc 
mandai frater tuus l/rat l : No- 
fti omntm laborem , qui ap- 
prthendit noi : 

15. Quomodo de fender int 
potrei najiri in Xgyptum , & 
babitaverimus ibi multo tem- 
pore , affiixerintque noi JEgy- 
pti , di’ potrei noflroi : 

16. Et quomodo clamaveri. 
mut ad Dominum , & exau- 
dierit noi, miferitque Ange - 
lum , qui eduxerit noi de Ai. 
gypto . Ecce in urbe Cades , 
quo efl in extremis finibus 
tuis pelit i , 

17. Obfecromut , ut nebit 
tranfire liceot per terram tuoni . 
Non ìbimui per agrot , nec 
per vineos , non bibemus aquas 
de putrii tuis , [ed gradiemur 
via publico , nec od dexteram , 


caduta per tenerli nell’ umiltà , ordinò anche la fteflà pena 
a purificare la loro virtù : li provò , e trovali degni ai fe 
per la umiltà , e raflegnazione , e per lo fpirito di peniten- 
za , col quale foffrirono la loro pena . 

Verf. tj. Fece conofcere ad e (fi lo fuo fomiti . La fua 
bontà , la fua fedeltà , e liberalità anche verfo gl’ ingrati . 

Verf. 14. Al re di Edom L’ Idumea era fulla ftrada per 
partare da Cades nella terra di Chanaan . 

Ifraele tuo fratello . I difendenti di Giacobbe fratello 
di Efau , da cui voi fiete derivati . 

Verf. 16. Mandò un Angelo ec. Il quale nella colonna di 
nuvola fu noftra feorta. 
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CAP. 

pubblica (tracia fenza volgere 
ni a delira , ni a Anidra, 
fino a tanro che fiamo fuori 
del tuo dominio . 

18. Rifpofegli Edom : Tu 
non paderai fui mio , altri- 
menti verrò armato ad in- 
contrarti . 

1 9. Didero a lui i figliuoli 
d’ifraele: Noi andremo per 
la (trada battuta : c fe bere- 
mo delle tue acque noi , ed i 
coltri beltiami , pagheremo 
quel , eh’ i giudo .• non farav- 
vi difficoltà fui prezzo , pur- 
ché abbiamo fpedito il tran- 
(ito . 

io. Ma quegli rifpofe : Non 
paflerai . E tolto fi mode con- 
tra di elfi con infinita molti- 
tudine , e gente valorofa : 

ai. Ei non volle condifcen- 
dere alle preghiere , né dare il 
tranfito pe’ Tuoi confini . Per 
la qual cofa Ifraele girò lon- 
tano da lui . 

az. E modo il campo da 
Cades giunfero al monte Hor , 
eh’ i a’ confini della terra di 
Edom : 

2?. Dove il Signore parlò 
a Mos'e , 

24. E dide : Vada Aronne 
a riunirli al fuo popolo: pe- 
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nec ad finiftram declinante t , 
donec tranfeamut terminai 
tuoi. 

Ì8. Cui refpondit Edom : 
Non tranfibit per me , alio* 
quia armatus occurram libi . 

19. Dixeruntque filii 1 frati : 
Per tritam gradiemur viam e 
& fi biberimus aquat tuat 
noi , & pecora noflra , dabi- 
mui , quod juflum eft : nulla 
erit in preti 0 dijficultai , tan- 
tum velociter tranfeamut . 


20. At Hit refpondit : Non 
tranfibit . Statimaut egre [fui 
eft obvius cum infinita multi - 
tudine , & manu forti : 

21. Nec voluit acquie fiere 
deprecanti , ut concederet tran- 
fitum pbr finet fiat . Ouam- 
obrem divertir ab te Ifratl . 

22. Cumque cafra movif- 
fent de Cades, venerane in mon- 
ttm Hor , qui eft in finibut 
terra Edom : 

2j. Ubi locutus eft Domi- 
nai ad Moyftn , 

24. Pergat , inquit , Aaron 
ad popuht fuot : non enim 


Verf. 24. Vada Aronne a riunir fi al fuo popolo . A’ Tuoi 
Padri , a’ fanti Patriarchi : frafe ufata fovente nelle Scrittu- 
re ; come fi i veduto , e la quale non i ufata ordinariamen- 
te fe non nella morte de’ giudi . S. Girolamo , ed altri Pa- 
dri hanno olTervato , come né Mosi , che rapprefentava la 
legge , ni Maria , che rapprefentava i Profeti , ni Aronne , 
in cui cominciò il faceruozio Levitico , ebbero la forte 
d’ introdurre il popolo di Dio nella terra nmm.m- • - 
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rocchi egli non entrerà nella 
terra data da me a’ figliuoli 
d’ lfraele , perchè fu incredu- 
lo alle mie parole alle acque 
di contraddizione . 

25. Prendi Aronne, e con 
lui il fuo figliuolo, e menali 
fui monte Hor . 


26. E fpogliato il padre 
della fua velie , ne riverirai 
il fuo figliuolo Eleazaro : A- 
tronne li riunirà ( a’padri fuoi ) 
ed ivi morrà . 

27. Fece Mosè come aveva 
ordinato il Signore , e faliro- 
no al monte Hor veggendoli 
tutto il popolo . 

28. E dopo ch’egli ebbe 
fpogliato Aronne delle fue ve- 
ni , ne rivedi Eleazaro fuo 
figliuolo . 

29. E morto che fu Aron- 
ne fulla cima del monte , 
( Mosè ) difcefe con Eleazaro . 

30. E tutta la moltitudine 
avendo udito come Aronne 
era morto , lo pianfero in 
tutte le cafe per trenta giorni . 


intrabit teff am , quam dedi fi - 
Hit 1 frati , eo quod incrcdu- 
lus fuerit ori mto ad aquas 
contradiflionis . 

25. * Tolte Aaron, & fili um 
ejus cum eo , O ducer eos in 
montem Hor . 

* Inf. 33. 38. 

Deut. 32. 50. 

26. Cumque nudaveris pa- 
troni vefle fua , indues ea 
Eleazarum filium ejus : Aa- 
ron calligetur , Cy morietur ibi. 

27. 'Eetit Moyfts , ut pra- 
ceperat Dominiti : & afcen- 
derunt in montem Hor coram 
omni multitudine . 

28. Cumque Aaron [polla f- 
fet veflibus fuis , indutt rii 
Eleazarum filium ejus , 

29. Ilio mortuo in montit 
fupercilio , defcendit cum E- 
leazuro . 

30. Omnis autem rubiti lu- 
do videns occubuiffe Aaron , 
fle vii fuper co triginta àie- 
bus per cun&as f umiliar fuas . 


quella gloria era riferbata a Giofuè figura efpreflà del Cri- 
no , e della Chiefa fondata da lui , alla quale appartennero 
tutt’ i giudi di tutt’ i tempi per la fede nel medefimo Cri- 
do , fine della legge . Queda legge non era fe non come 
nn pedagogo dato agli uomini ancor rozzi , e carnali per 
introdurgli alla Cognizione de’ mideri dello deffo Crido , e 
della fua Chiefa, come dice l’Apodolo Gal. 3. 24. L’elo- 
gio d’ Aronne è dato tedino dallo Spirito fanto , Eccli. 45. 
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CAPO XXI, 


11 re Cbananeo è vinto da Ifraele . Serpenti mandati cantra 
del popolo t che mormora per la noja del viaggio , per la 
mancanza di acqua , e nanfe andò la manna . Alle morfi • 
cature di quejìi è rimedio il ferptnte di bronza . Sono vinti 
i re Sebon , ed Og . 


X. /'"'VR il re di Arad Cha- 

V-/ naneo , il quale abi- 
tava verfo mezzodì , avendo 
udito come gl’ Ifraeliti erano 
venuti per la A rada degli ef- 
ploraton , diede loro batta- 
glia, e li vinfo , e ne ripor- 
tò della preda . 

2. Allora Ifraele fece vo- 
to al Signore , e ditte : Se tu 
darai nelle mie mani quello 
popolo , io diltruggerò le fue 
cittadi . 

3. Ed il Signore efaudì le 
preghiere d’ Ifraele , e diegti 
in fuo potere il Chananeo , il 
qual egli uccife , diftrutte 
le fue città , e pofe a quel 
luogo il nome d’ Horma , vie- 
ne a dire Anatema : 


l.f^\Uod * cum audijfet Cha * 
nameus rtx Arad , qui 
habitabat ad meridiem , ve- 
niffe fcilicet 1 /rael per txplo- 
ratorum vi am , pugnavit can- 
tra i/lunt , & vìBor exjiflens , 
duxit ex to pradam . 

# Num. 33. 50. 

2. At lfratl voto fe Domi- 
no obligant , aie : Si tradide- 
ris populum ijlum in manta 
mea , delebo urbet ejus . 

3. Exaudivitque Dominar 
preces 1 /rael , & tradidit 
Cbanameum , quem il le in- 
terferii , fubverfìr urbibur e- 
jus , & vacavi t nomen loti 
illius Horma , id ejì , Ana- 
tbema . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Il re di Arad . Città non molto lontana da Ca- 
des , dittante venti miglia da Hebron , e quattro da Mala- 
this , fecondo Eufebio . Ella fu di poi nella tribìi di Giuda. 

Per la firada degli efploratori . Per quella fletta flrada, 
che aveano fatta gli efploratori mandati a riconofcere la 
terra di Chanaan , Num. 13. 18. 

Verf. 2. lo dijlruggerò le fue cittadi . Vedi Levit. 27. , 
Deut. 13. 

Pene. Tom.lll. I 
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4I E pirtlrono poi dal mon- 
te Hor per la ftrada , che con- 
duce al mar rodo per fare il 
giro della terra di Edom . Ed 
il popolo cominciò ad anno- 
jarfi del viaggio , e delle fa- 
tiche : 

5. E parlarono contra Dio , 

• contra Mosi , e diflero : Per- 
ché ci hai tu tratti fuor dell’ 
Egitto , affine hi moriffimo in 
un deferto? CL manca il pa- 
ne , non ci i acqua : ci fa 
già naufea quello leggeriflimo 
cibo . 

6. Per la qual cofa il Si- 
gnore mandò contra del po- 
polo ferpenti , che bruciava- 
no , e moltiflimi e (Tendo pia- 
gati da quefli , e morendo , 

7. Andò il popolo da Mosi, 

• difle : Abbiam peccato , par- 
chi abbiamo parlato contra 
il Signore , e contra te : pre- 
galo, che allontani da noi i 
ferpenti . E Mosi fece ora- 
zione pel popolo , 

8. Éd il Signore gli difle : 
Fa un ferpente di bromo, e 


4. Profilili funi autem O* 
de monte Hor per vìam , qua 
ducit ad mare rubrum , ut cir- 
cumirent terram Edom . Et fe- 
dere ccepit poputum it inerii , 
ac ì aborti : 

j. Locutu/que contra Deum , 
& Moyfen , ait : Cur editti- 
Jìi noi de Adgypto , ut mare- 
remur in folitudine ? Deejì pa- 
rtii , non funt aqute : anima 
noftra jam naufeat fuper cibo 
ijìo levijfimo . 

6. * Quamobrem mifit Di- 
minuì in popt-dum ignito t fer- 
pentet , ad quorum piagai , & 
morte r pturimorum , 

* Judith.P» 25. Sap.6.1 j. 

1. Cor. io. 9 . 

7. Venerunt ad Moyfen , at- 
que dixerunt : Peccavimut , 
quia loculi fumui contra Do- 
minum & te : ora , ut tollat 
a nobis ferpentei . Oravitque 
Moyfei prò populo , 

8. Et locutus efl Domìnus 
ad eum : Fac ferpentem te- 


Verf. y. Quejlo leggeremo cibo . Così parlano della manna . 

Verf. 6. Serpenti , che bruciavano . O col fiato , ovvero 
eoi calore , che cagionavano le loro morficature . Moltiflimi 
Interpreti credono , che quefli ferpenti foflero di quelli chia- 
mati pjejìeri ; perchi mordendo cagionano gonfiezza per tut- 
to it corpo , e grandiflìma accensione nel volto . Bochart 
foftiene , eh’ e(fi foflero idre , le quali , quando Hanno fuori 
de’ loro paduli , fono più velenofe , e crudeli , e fon dette 
eberfidre . S. Girolamo nel Deuteronomio 7. ij. ha tradot- 
ta la ftefla voce Ebrea , eh’ è in quello luogo , per ferpen- 
te , che brucia col fiato . 

Verf. 8. Ponto tome fegno : ec. Queflo ferpente era di 
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CAP. 

{ionio come fegno : chiunque 
elfendo ferito lo mirerà , avrà 
vita . 

p. Fece adunque Mosé UN 
SERPENTE DI BRONZO , 
e lo pofe come fegno : e mi- 
randolo quelli , eh’ eran pia- 
gati , ricuperavan la fanità . 

10. E partitifi i figliuoli d’ 
Ifraele pofero il campo in 
Oboth. 

11. E sloggiati da quello 
luogo piantaron le tende in 
Je-abarim nella folitudine , che 
guarda Moab verfo P oriente . 

12. E fi modero di là , e 
giunfero al torrente Zared . 

i$. Lafciato il quale an- 
darono ad accamparli dirim- 
petto al fiume Arnon , eh’ è 
nel deferto, e Ila fu i confini degli 
Amorrhei , perocché P Arnon 
è il confine di Moab, e di- 
vide i Moabiti dagli Amorrhei. 


14. Quindi fi dice nel li- 
bro delle guerre del Signore : 


XXL ijr 

neum , & pone eum prò Jt- 
gno : qui pcrcujjui afpexerit 
eum , vivet . 

9. * Fecit erge Moyfet SER - 

PENTEM JENEUM , & 
pofuit eum prò Jìgno : quem 
cum percujji afpicerent , Jana- 
bantur , » 

* Joan. j. 14. 

10. ProfeBìque filii lfrael 
cajirametati Junt in Oboth . 

11. Unde egrtjji fixere tin- 
toria in Jeabarim in folitudi- 
ne , qua refpicit Moab centra 
orientalem plagam . 

12. Et inde moventet ve- 
nerarti ad torrentem Zared . 

1$. * Quem relinquentes ca- 
jìrametati funt centra Arnon, 
qua eji in deferto , & pro- 
mìnet in finibus Amorrkuci : 
f ! iquidem Arnon terminai efl 
Moab , dividens Moab irai, O* 
Amorrhaos . * Deut. 2. 9. 
f Judic. xi. 18. 

Deur. 2. 24. 

14. Unde dici tur in libro 
bellorum Domini : Si cut fede 


figura fimile a’ ferpenti mandati da Dio contra il popolo , 
come apparifee dall’ Ebreo .• in fecondo luogo , quella figura 
fu meda fopra un’ afta , o fia fopra una pertica . Gesù Cri- 
Ilo mededmo nel fuo Vangelo, Joan. j, 14., c’ infegnò a 
riconofcere in quello miracolofo ferpente la virtù della Cro- 
ce, falla quale egli doveva edere confitto per falute di quel- 
li , i quali morfi dall’ antico ferpente miferamente perivano . 
Vedi Tertull. de idolo l. cap. 5. , Augujl. ferm. 105. de 
temp. ec. ec. 

Verf. 11. In Je-abarim. Che s’interpreta al guado de* 
pajjaggieri , o fia del pajjaggio : in effètto vedefi , che que- 
llo luogo era predo al torrente Zared . 

Verf. 14. Quindi Ji dice nel libro delle guerre del Signe- 

I 2 
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Come el fece al mar rollò , 
così farà nel torrente Arnon . 

15. I fa (Ti de’ torrenti fi 
ruotolano per fermarfi in Ar , 
e pofarfi fu i confini de’ Moa- 
biti . 

16. Di lì andando innanzi 
fi vide il pozzo , di cui a- 


in mari rubro , Jic facitt in 
torrentibut Arnon . 

15. S copuli torrentium in- 
clinati Junt , ut requìefcerent 
in Ar, & recumberent in fi- 
nibus Moabitarurn . 

16. Ex eo loco apparuit pu - 
teus , fuptr quo lacuna ejl 


re : ec. Alcuni hanno detto , che quello foffe un libro profe- 
tico, in cui erano annunziate le guerre , che il popol di 
Dio doveva avere cogli Amorrhei . Altri credono , eh’ ei 
folfe un femplice cantico comporto fopra le guerre , eh’ era- 
no Hate tra’ Moabiti, e gli Amorrhei nel tempo, che que- 
lli ( gli Amorrhei ) adoravano tuttora il vero Dio , ed i 
Moabiri adoravano Chamos , verf 29. ; onde non farebbe 
neceffario di dare a quello cantico un’autorità divina, po- 
tendo Mosi averlo citato , come Paolo citò i verfi de’ poeti 
Gentili . Quello cantico fembra fcritto in verfo ; almeno Io 
flile è poetico ; onde difficilmente fi può cavar fuori il fenfo 
di quel poco, che ne cita Mosi. 

Com’ ei fece nel mar rojjo , così ec. Secondo la prima 
fpofizione fi direbbe qui , che come Dio fece cofe mirabili 
in favor del fuo popolo al parthggio del mar rolTo , così le 
farà in favor loro al palleggio dell’ Arnon . 

Verf. 15. 1 fafli de’ torrenti Ji ruotolano ec. Con quelle 
parole tolte da quel libro profetico credefi , che Mosi inten- 
da di dimoltrare quello , che avea] detto di fopra , cioi , 
che P Arnon era confine degli Amorrhei, e de’ Moabiti. Ec- 
co adunque quella prova : i fallì ( e per confeguenza le ac- 
que dell’ Arnon ) piegano verfo la città di Ar ( ella era 
de’ Moabiti , e per quel , che apparifee , in pianura ) , e fi 

S ofano a formar il confine tra i Moabiti , e gli Amorrhei . 

embra di più , che Mosi con quello voglia dire agli Ebrei , 
eh’ eglino fàcendofi padroni dell’ Arnon , e del paefe di Sehon , 
re degli Amorrhei , poflederanno il paefe fino a’ confini di 
Moab . Fin qui le parole tratte dal libro , 0 cantico delle bat- 
taglie del Signore . 

Verf. 16. Di lì andando innanzi ec. Abbiam fupplito que- 
lle due parole andando innanzi , le quali debbono certamen- 
te fottintenderfi . Partiti gli Ebrei dall’ Arnon arrivarono in 
un luogo , dove mancando l’ acqua , Dio fece loro feoprire 
un pozzo. 
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CAP. 

tea detto il Signore a Mosè : 
Rauna il popolo , ed io daro- 
gli dell’ acqua . 

17. Allora Ifraele cantò 
quell’ inno : Scaturì fca il poz- 
zo . Cantavano effi : 

18. Il pozzo fca varo da’ 
principi , e preparato da’ capi 
del popolo mediante il dator 
della legge, e mediante le lo- 
ro verghe . Da quella folitu- 
dine andarono a Matthana . 

ip. Da Matthana a Naha- 
liel : da Nahaliel a Bamorh . 

20. Da Bamoth vi è una 
valle nel paefe di Moab fol- 
la cima del Phafga , il qual è 
verfo il deferto . 

ai. Ed Ifraele fpedì amba- 
fciadori a Sehon re degli A- 
tnorrhei per dirgli : 


XXf. 

Dominiti ad Moyfen : Congre- 
ga populum , Ó* Dabo ti a. 
quam . 

17. Tane cecinit l frati car- 
men ijlud : Afceniat puniti . 
Concinebant : 

18. Putriti , quem foderane 
principei , & paraverunt du- 
cei multitudinis in datore le- 
gii , & in bacali i futi . De 
Jolitudìne Matthana . 

ip. De Matthana in Na- 
haliel: de Nahaliel in Bamoth. 

io. De Bamoth valiti ejì 
in regione Moab in vertice 
Phafga , quod refpicit contea 
defertum . 

21. * Mifit auttm 1 frati 
mtncioi ad Sehon regem A- 
morrhteorum , dicent : 

* Deut. 2. 2 6. Judic.n. 19. 


Raduna il popolo , ec. Raduna tutta la gente , affinchè 
venga a difletarfi al pozzo , che io le difeoprirò . 

Verf. 17., e 18. Scaturì fca il pozzo ... il pozzo fcava - 
to da' principi. Dia acque perenni il pozzo; il pozzo latto fcaturi- 
re , e fcavato non mediante le braccia del popolo , ma da’foli 
principi , e capi del popolo. Sembra , che Dio a Mosè moftraf- 
fe la polla dell’ acqua , e che i capi , e principi del popolo con 
poca fatica la dilatarono co’ loro baffoni aa viaggio pér far 
Dere la moltitudine . Simili polle trovanli nell’ idumea na- 
feofte fotto la fabbia , e non conofciute , fe non dagli abitan- 
ti . 11 dator della legge è Mos'e . Dove la Volgata porta 
Cantava n ejjì , nell’ originale è il rirornello del cantico .* 
Celebratelo , celebratelo : Viene a dire il pozzo moffrato da Dio. 

Verf. 20. Da Bamoth vi è una valle nel pae/e di Moab . 
Eufebio dice, che Bamoth è una città full’ Arnon , e dee 
crederli , eh’ ella folle al piede di un monte , il quale le def- 
fe il nome , perchè Bamoth fignifica luogo elevato . 

Sulla cima del Phafga . Monte celebre per la morte 
di Mosè , Deut. 34. ed è chiamato anche Abarim , e Ne- 
bo , Deut. 3 2. 49. 

Verf. zi. Spedì ambafeiadori a Sehon . Mose aon volea 

I 3 
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22. Io ti fupplico , che mi 
laici paflkre per la tua terra : 
noi non ci fvieremo pe' campi 
ni per le vigne > non beremo 
acque de’ pozzi, andremo per 
la ftrada maeftra , fino a tan- 
to che abbiam trapalati i tuoi 
confini . 

15. Ma quegli non volle 
permettere , che Ifraele paflaf- 
le pel fuo paefe : anzi , rau- 
nato un efercito , andogli in- 
contro nel deferto , e giunfe 
a Jafa , e venne con e fio a 
battaglia . 

24. Ma fu meflo a fil di 
fpada , ed il fuo paefe fil con- 
iugato da Ifraele dall’ Arnon 
no a Jaboc , e fino a’ figliuo- 
li- di Ammon : perocché i con- 
fini degli Ammoniti eran di- 
fefi da un forte prefidio. 

25. Ifraele adunque occupò 
tutto quel paefe , ed abitò 
nelle città degli Amorrhei , 
viene a dire in Hefebon , e 
nelle altre minori < 


22. Obfecro , ut tranfirt 
mihi H cut per terram tu am : 
non declinabimut in agrot , & 
vineas , non bibemut aquas 
ex putti: , via regia gradie- 
nte , donec tranfeamut ter- 
mino s tuos . 

2j. Qui concedere noluit , 
ut tranfiret 1 frati per fi net 
fuot : quin potius , exercittt 
congregato , egreffus eft obviam 
in defertum , & venit in Ja- 
fa , pugnavitque cantra eum • 

24. * A quo per cu (fu t eft 
in ore gladii , & poffejfa eft 
terra ejus ab Arnon ufque Ja- 
boc , filios Ammon : quia 
forti prtefidio tenebantur ter- 
mini Ammonitarum . 

* Pf. IJ4. 11, 

Amos 2. 9- 

25. Tulit ergo lfirael omnes 
civitates ejut , & habitavit 
in urbibus Amore bai, in Hefe- 
bon fciiicet , & viculit ejus » 


far guerra a quello principe , ma a’Chananei abitanti di 
là dal Giordano ; ma Dio dopo che Sehon ebbe negato di 
dare il pafio , ordinò a Mose di far guerra a Sehon , e ad 
Og , donde ne venne la conquida de’ loro paefi , i quali 
però eran comprefi nella promena fatta da Dio ad Àbramo , 
Cen. 15. 18. 

Verf. 24. Perchè ì confini degli Ammoniti ec. Rende ra- 
gione del motivo, per cui , occupato tutto il dominio di 
Sehon , gl’ Ifraeliti non s’ innoitrano contra gli Ammoni- 
ti , che confinavano collo fieiTo dominio ; ma oltre alla ra- 
gione portata in quello luogo , fi vede , che Dio avea 
proibito agli Ebrei di toccare il paefe di Ammon , Deu- 
ter. 2. 9, 
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CAP. 

16. La cittì di Hefebcn 
era di Sehon re degli Amor- 
rhei , il quale avea fatta guer- 
ra col re di Moab, e fi era 
impadronito di tutto il domi- 
nio di quello fino ad Arnon . 

27. Ónde fi dice per pro- 
verbio : Venite ad Hefebotì , 
fi edifichi , e fi rifiorì la cit- 
tì di Sehon : 

28. Un fuoco venne fuori 
da Hefebon , una fiamma dal- 
ia città di Sehon , e divorò 
Ar de’ Moabiti , e gli abita- 
tori de’ luoghi eccelli dell’ 
Amon . 

2 9. Guai a te o Moab ; tu 
fci andato in rovina , popo- 
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2 6. Urbi Hefebon fuìt Sehon 
regi s Amorrhai , qui pugnavit 
tornea regem Moab , & tuli t 
omnem terrai n , qua tiit io- 
ni t illiut fuerat , ufqut Ar- 
non . 

27- ldcirco di ci tur in pro- 
verbio : Venite in Hefebon , 
adificetur , <Sr conftruatur ri- 
virai Sehon : 

28. Ipnis rgreffus efl de He- 
febon , fiamma de oppido Se- 
hon , Ó" devoravit Ar Moa- 
bitarum , & hnbitatorts en- 
tri forum Arnon . 

29. * V/e tibi Moab ; peri- 
fi/ pepale Chamos . Dedit fi- 


Verf. ad. La ritti di Hefebon era di Sehon . Racconta 
Mosé in qual modo la città di Hefebon porta traile monta- 
gne dirimpetto a Jerico era venuta nelle mini di Sehon, 
efiendo fiata per l’ innanzi de’ Moabiti . Vedremo nel libro 
de’ Giudici , cap. 1 j . , come il re de’ Moabiti pretefe circa 
trecento anni dopo di ripetere dagli Ebrei Hefebon , e le 
altre città. 

Verf. 27. Onde fi dice per proverbio : ec. Vuol dire , é 
nelle bocche di tutti quella fpezie di cantico , che fu com- 
porto allorché Sehon re degli Amorrhei conquido Hefebon, 
e le altre città de’ Moabiti . L’ ordinaria maniera , colla 
quale fi confervò tra gli antichi popoli la memoria de’ fatti 
piò importanti , furono quella (pecie di cantici , i quali s’ im- 
paravano a mente da tutti . I foldati , o il popolo degli 
Amorrhei in quefta loro canzone fi efortano 1 ’ un l’ altro a 
volere andare ad Hefebon per riftorarla , e fortificarla , co- 
me quella, che doveva eflere capitale del regno di Sehon . 

Verf. 28. Un fuoco venne fuori da Hefebon ... e divo- 
rò Ar de ’ Moabiti . Sembra evidente , che dopo la prefa di 
Hefebon venirti: nelle mani di Sehon anche la città di Ar : 
quella però era fiata già riprefa da’ Moabiti , quando gli 
Ebrei arrivarono in quel paefe. Deut. 1. 9. 18. 29. 

Verf. 29. Guai a te 0 Moab . . . popolo di Ghamot . IL 
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lo di Chamos . Quelli ha fat- Hot ejus in fugam , <y filias 


to che fi dettero alla fuga i 
fuoi figliuoli, e le fue figlie 
foiTero fchiave di Sehon re 
degli Amorrhei . 

30. La loro dominazione 
é fvanita da Hefebon fino a 
Dibon , arrivarono {trafelati a 
Nophe , e fino a Medaba * 

31. Ifraele adunque abitò 
nel paefe dell’ Amorrheo . 

3 z. E Mose fpedt efplora- 
tori a Jazer : e prefero i pic- 
coli luoghi di etti , e mifer 
le mani addotto agli abitatori . 

33. E rivoltili in .altra par- 
te andarono per la via di 
Balan , ed andò loro incon- 
tro Og re di Rifan con tutta 
la fua gente fino ad Edrai per 
dar loro battaglia . 

34. Ed il Signore ditte a 
Mosé : Non lo temere ; pe- 
rocché io ho dato in tuo po- 
tere lui , e tutto il fuo po- 
polo , e tutto il fuo paefe : 
e lo tratterai come hai fatto 


in captivitatem regi Amorrhxo* 
rum Sehon . 

* Judic. 11. 14. 

3. Reg. 11. 7. 

30. Jugum ipforum difper- 
iìt ab Hefebon ufque Dibon , 
lajfi pervenerunt in Nophe , d>* 
ujque Medaba. 

3 1. Habitavit itaque ì frati 
in terra Amorrhai . 

3*. Mtfttque Moyfet qui 
explorarent Jazer : cujut ctpt- 
runt vincutos , & poffederunt 
habitatores . 

33. * Verteruntque fe , 
afcenderunt per viam Bafan , 
Ò* occurrit eit Og rex Bafan 
cum omni populo fuo pugna- 
turus in Edrai . 

* Deut. 3. 3. & 29. 7. 

34. Dixitque Dominar ad 
Moyfen : Ne timeai eum ; quia 
in manu tua tradidi illum , 
& omncm populum , ac ter- 
ram ejus : faciefque illi ficut 
feciJU Sehon regi Amorrbteo- 


poetafi rivolge a’ Moabiti , a’ quali dice, che il loro dio 
Chamos non gli avea fottratti alta defolazione, e rovina ; m ri- 
aveva abbandonati i figliuoli di Moab ai terrore , ed alla 
fuga , e le figlie alla fchiavitù . 

Verf. 30. Arrivarono (trafelati a Nophe . I fuggitivi infe- 
guiti da Sehon giunfero firafelati fino a Nophe , ed a Me» 
daba . Quella feconda città è nota nelle Scritture : la prima 
credefi , che fia Nabo rammentata da Ifaia 15. 2. , e da 
Geremia 48. 1. 22. 

Verf. 32. Spedì efploratori a Jazer. Dall’ Ebreo appari- 
fce , eh’ egli la prefe : ella era degli Amorrhei , e fu pofeia de’ 
Leviti . , 

Verf. 33. Og re di Bafan. Della grandezza di quello gi- 
gante vedi Deut. 3. n..- Il paefe di Balkn era fomma- 
mente fertile . 
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CAP. XXII. i j 7 

a Sehon re dupli Amorrhei, rum habitaterì Hefebon. 
che abitava in Hefebon . 

Ucci fero adunque an- JJ. Percufferunt igitur tir 
che lui co’ fuoi figliuoli , e con hunc cum filiis fuis , univer- 
tutta la fua gente dal primo fumque populum ejus ufqu» 
fino all* ultimo , e conquida- ad internecionem , & pojfede- 
xono il fuo dominio . runt terram illius . 


CAPO XXII. 

Due utile è chiamato P indovino Balaam da Balac re di 
Moab , perchè maledica lfratle , ed è [gridato dall' Ange • 
lo per mezzo dell ’ afina , che parla . 


I, 'E' tirando innanzi pofero 

-E» il campo nelle pianu- 
re di Moab , dov’ è porta Ge- 
rico di là dal Giordano . 

2. Ma Balac figliuolo di Se- 
phor avendo veduto in qual 
modo Ifraele avea trattati gli 
Amorrhei , 

3. E come i Moabiti lo 
temevano , e non poteano re- 
fiftergli , 

4. Dille agli anziani di 
Madian : Quello popolo ftrug- 


1. TyRofe&ique caftrametati 

1 funt in campeflribut 
Moab , ubi tram Jordanem 
Jericho [ita efl . 

2. Videns autem Balac fi- 
lìus Sepbor omnia , qua / 'ete- 
ra t Ifrael Amore h teo ^ 

3. Et quod pertimuiffent eum 
Moabita , & impetum ejus 
[erre non poffent , 

4. Dixit ad majores natu 
Madian : Ita delebit hit popu- 


ANNOT AZIONI 

Verf. t. Pofero il campo nelle pianure di Moab . Viene a 
dire nelle pianure, eh’ erano Hate del dominio de’ Moabiti, 
ma erano Hate conquiftate da Sehon , e di poi fiiron occu- 
pate dagli Ebrei . Quelle pianure fono lungo il Giordano , 
dov’ erano allora gli Ebrei , pattato il quale li trova Ge- 
rico . 

Verf. 2. Balac figliuolo di Sephor . Re de’ Moabiti egli 
reggendo il fuo popolo impaurito , ed incapace di refirtere 
agli Ebrei, cercò in primo luogo di unirli co’ Madianiti . 

Verf. 4. Diffe agli anziani di Madian . Quelli Madia- 
diti non dovevano aver, te , ma governarli con una fpetri* 
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gerà tutti gli abitanti del no- 
flro paefe , come fuole il bue 
fierpar l’ erba fino dalla radi- 
ce . Quelli era in quel tem- 
po re di Moab . 

5. Mandò adunque de’ nun- 
zi a Balaam figliuolo di Beor 
indovino , il quale abitava 
fui fiume dtl paefe de’ figliuo- 
li di Ammon , affinchè lo 
chiamalfero , e gli diceflero : 
Ecco che un popolo , il qua- 
le ingombra la fuperficie del- 
la terra , è ufcito dell’ Egit- 
to , ed è in campo contra di 
me. 

6 . Vieni adunque a maledir 
quello popolo , perchè egli è 

( )ih polTenre di me : affinchè 
0 vegga, fe pollò abbatterlo 
in qualche modo , e cacciarlo 
dal mio paefe : perocché io fo , 
eh’ è benedetto colui , che tu 
benedici ; e maledetto colui , 
che ha maledizione da te , 


lui omntt , qui in nofirii fi. 
nibut commorantur , quomod» 
fot et boi ber bai ufque ad ra- 
dice! carperà. Ipfe erat eo tem- 
pore re* in Moab . 

5. * Mijìt ergo nunciot ad 
Balaam filium Beor ariolum , 
qui habitabat juper flumen 
terree filiorum Ammon , ut vo- 
carent eum , & dicerent : Fe- 
ce egre [fui efl populut e* J£- 
gypto , qui operuit fuperficiera 
teme, fedeni contra me. 

* Deut. 23. 5. 

Jof. 24. 9. 

6 . Veni igitur , ty maledic 
populo buie, quia fortior me 
efl : fi quo modo pofflm per- 
cut ere , & ejicere eum de ter- 
ra mea : novi enim , quod be- 
nedirai fit , cui benedixeris , 
& malediRut , in quem ma- 
ledirà congeneri 1 . 


d’ ariflocrazia . Eglino abitavano ad occidente del paefe di 
Moab nell’Arabia Petrea. 

Verf. 5. Abitava fui fiume del paefe ec. Abitava predo 
l’ Eufrate , che bagna la parte orientale del paefe degli Am- 
moniti : quindi molti inferirono , eh’ ei folle della Mefo- 
potamia ; altri lo vogliono Madianita . Gii Ebrei al tempo 
di S. Girolamo diceano, che Balaam era difeefo da Buz, 
e eh’ «gli era lo (ledo , che Eliu , uno degli amici di 
Giobbe : eh’ egli fu prima fanto , e profeta del Signore , 
di poi fcellerato , ed indovino di profelfione ; e che tale di- 
venne per la fua avarizia . Comunemente i Padri , e gl’ In- 
terpreti credono , che Balaam folfe profeta non di Dio , ma 
del Demonio , nè altra idea ce ne dà la Scrittura , fia 
chiamandolo indovino , il qual nome è mai fempre prefo 
in mala parte ne’ Libri fanti, Qz con quello, che di lui 
è qui raccontato . 
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CAP. 

7. Ed andarono gli anzia- 
ni di Moab , ed i femori di 
Madian , portando in mano 
la mercede dell’ indovino . Ed 
avendo trovato BaJaam , e ri- 
ferite a lui tutte le parole di 
Balac : 

8. Quegli rifpofe: Ferma- 
tevi qui ftanotte , e vi ri- 
fponderò quello , che mi dirà 
il Signore : Stettero quegli in 
cafa di Balaam , e Dio venne 
a lui , e dille : 

9. Che domandano quelli 
uomini , che fono in cafa tua ? 

10. Rifpofe : Balac figliuo- 
lo di Sepnor re de' Moabiti 
ha mandato a dirmi : 

11. Ecco che un popolo 
ufcito dell’ Egitto ingombra 
tutta la fuperfìcie della ter- 
ra. Vieni, e maledicilo, per- 
chè io poffa in qualche mo- 
do affali rio, e fcacciarlo . 

1 2. E Dio diffe a Balaam : 
Non andar con loro , e non 
maledir quel popolo ; perchè 
egli è benedetto . 

1 j. Ed egli alzatofi la mat- 
tina diffe a que’ principi : An- 
date al voftro paefe : peroc- 
ché il Signore mi ha proibito 
di venire con voi . 

14. Tornati i principi dif- 
fero a Balac ; Balaam non tu 
voluto venir con noi . 
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7. Perrexeruntque ferii ore t 
Moab , & majores ria tu Ma- 
dian , habentes divinationit 
pretium in manibui . Cumque 
veniffent ad Balaam , & n ar- 
raffili t et omnia verba Balac Z 

8. lite refpendit : Mantte 
hic no&e , Ó 0 refpondebo quid- 
quid mibi dixerit Dominar . 
Manentibui itlis apud Balaam , 
vtnit Deus , & ait ad eum : 

9. Quid J ibi volunt borni- 
nts ifti apud te ? 

10. Rrfpondit : Balac fili ut 
Sethor rex Moabitarum mifit 
ad me , dicent : 

11. Ecce populut , qui egrtf- 
fus efl de Aìgypto , operuit 
fuperficiem terra . Ve ni , O 
maledic ei , fi quo modo pof- 
firn pugnant abigere rum . 

12. Dixitque Deut ad Ba- 
laam : Noli ire cum eit , ne- 

f ue maledica t populo ; quia 
enediBut efl. 

15. Qui mane ctmfurgent 
dixit ad prìncipet : ite in ttr- 
ram •vejlram : quia prohibuit 
me Dominut venire vobìjcum . 

14. Reverfi prìncipet dixe- 
runt ad Balac : Noluit Ba- 
laam venire nobificum . 


Verf. 8. Termatevi qui Jlanotte , ec. Balaam voiea la 
notte confultar il Demonio, ma egli finge di voler conful- 
tare il vero Dio : e Dio in grazia del fuo popolo in cam- 
bio del Diavolo fa , che gli comparila un Angelo rappre- 
sentante la pedona di Dio. 
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15. Il te mandò di nuovo 
altri in maggior numero , e 
piò ragguardevoli , che que’ 
di prima. 

16. I quali giunti, dov’era 
Balaam , ditterò : Balac fi- 
gliuolo di Sephor ha detto 

3 uelto : Non tardare di venir 
a me : 

17. Io fono rifoluto di far- 
ti onore , e ti darò tutto quel , 
che vorrai r vieni , e maledi- 
ci quello popolo . 

18. Rifpofe Balaam : Quan- 
do Balac mi delle la fua ca- 
la piena d’ argento , e d’ oro , 
non potrò io alterare la pa- 
rola ael Signore Dio mio per 
dire o di piò , 0 di meno . 

ip. Vi prego di rimaner 
qui ancora quella notte , per- 
ché io polla fapere quello , 
che per la feconda volta mi 
rifponda il Signore. 

10. Venne adunque Dio a 
Balaam la notte , e gli dille : 
Se quelli uomini fono venuti 
a chiamarti , levati , e va con 
loro : con aueflo però, che 
tu feccia quello , che io ti co- 
manderò . 

ai. Alzatoli Balaam la mat- 
tina , e , melTa la fella alla 
fua alina , lì partì con quelli . 

22. Ma Dio fi adirò . E 1 ’ 
Angelo del Signore fi pofe 
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15. Rurfum il le multo pi u- 
rès , & nobiliores , quam an- 
te miferat , mifit . 

16. Qui cum veniffent ad 
Baia am , dixerunt : Sic dici e 
Balac filius Sepbor : Ne cun - 
Ber il venire ad me : 

17. Parateti fum honorare 
te , (j* quidquid voluerii , da- 
bo tibi : veni , O 1 maledie 
populo ijìi , 

18. Refpondit Balaam : 
* Si dederit mihi Balac ple- 
num domum fuam argenti , 
& auri , non poterà immuta- 
re verbum Domini Dei mtì , 
ut vel plus vel niinus loquar . 

* Infr. 14. r$. 

ip. Obfecro , ut tic ma- 
nenti, t etiam bac notte, & 
fcire queam , quid mihi rur- 
fum refpondeat Dominut . 

20. Venie ergo Deut ad Ba- 
laam noSe , & ait et : Sì 
vacare te vtnerunt hominet 
ifli , [urge, & vade cum eis : 
ita dumtaxat , at quod tibi 
pracepero , facias . 

21. Surrexit Balaam ma- 
ne ^ , Jìrata afina fua , 

profetila e[l cum eis . 

22. * Et irai ut efl Deus . 
Stetitque Angelus Domini in 


Veri. 18. Non potrò io alterare ec. Egli fi fentiva contra 
fua volontà coftretto a non dire nò piò , nè meno di quel- 
lo , che Dio volea , eh’ ei dicelfe . 

Verf. 22. Ma Dio fi adirò . ec. Dio vide , che Balaam 
xneflofi in viaggio , accecato dal defiderio dell’ero, e dalle 
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CAP. 

fulla firada dinanzi a Balaam, 
che cavalcava 1’ afina , ed avea 
feco due fervitori . 

1$. L’afina, che vedea 1 ’ 
Angelo nella Brada colla fpa- 
da fguainata , ufcì di via , ed 
andava pel campo . E bat- 
tendola Balaam , che volea 
rimetterla fulla firada, 

24- Si pofe T Angelo in un 
angufio fentiero tra due muri 
a fecco , che fervivano a chiu- 
der le vigne . 

25. E veggendolo l’ afina 
fi ferrò al muro , e peftò il pie- 
de di lui , che la cavalcava . Ed 
egli feguitava a tallonarla .* 

26. Contuttociò l’ Angelo 
andato a porfi in un luogo 
ftretto , dove non era poffibil 
di volgerfi nè a delira , nè a 
finifira , fermolfegli dinanzi . 

27. E P afina , veggendo 
ivi fermo P Angelo , cadde 
fotto i piedi di lui , che le 
filava Copra : il quale vie piò 
accefo di collera fcaricava col- 
pi di bafione fu i fianchi di ella. 

28. Ed il Signore aperfe 
la bocca dell’ afina , ed ella 
dille ; Che ti ho fett’ io ? per- 
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via contea Balaam , qui infi- 
debat afimc , & duo/ puff or 
babebat fecutn . 

* 2. Petr. 2. 15. 

2$. Cernens afina Angelum 
flantem in via evaginato già- 
dio , avertit ft de itinere , & 
ibat per agrum . Quam cum 
verberartt Balaam , & vellet 
ad femitam reducere , 

24. Stetit Angelus in angu- 
fliìs duarum mactriarum , qui- 
bus vinca cingebantur . 

25. Quem vident a fina jun- 
xit fe parteti , & attrivit fe- 
denti/ pedem . At ilie iterar » 
verberabat eam : 

2 6. Et nihilominus Ange- 
lus ad locum anguftum tranf- 
iens , ubi nec ad dexteram , 
nec ad finiflram poterat de- 
viare , obviut fletit . 

27. Cumque vidiffet afina 
flantem Angelum , concidit fub 
pedibus fedenti/ : qui iratus 
vehementius ca debat fufle la- 
ter a ejus . 

28. Aperuitque Domina/ or 
afina , & locata efl : Quid 
feci tibil cur percutit me «v 


lufinghe di quelli , che lo accompagnavano , avea Allato in 
cuor fuo di fere non quello , che gli avea comandato il 
Signore, ma quello, che volea Balac . 

Verf. 28. Il Signore aperfe la bocca dell 1 afina . Nella 
fiefla guifa, che il Demonio avea moda la bocca del fer- 
pente , affinchè parlalTe con Èva ; così P Angelo molle la 
lingua dell’ afina , perchè parlalTe con Balaam . S. Agofiino 
in tutto quello fatto nulla trovava, «he foffe degno di ftu* 
pore , quanto la ftupidità , e la cieca perverfità di Balaam , 
quefl. 48. , e 50, Cori Balaam fu riprefo della fua pazzia i 
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chi ornai per la terza volta n jam t eri io ? 
mi batti ? 

ap. Rifpofe Balaam : Per- 
chè tu l’ hai meritato , e ti 
burli di me : avefs’ io una 
fpada per ammazzarti ! 

30. Ditte l’ alma : Non fon 
io la tua beflia , Alila quale 
Tei flato Tempre folito di ca- 
valcare fino a quell’ oggi ? 
dimmi s’ io ti ho fatta mai 
cola fintile . Ditte quegli : 

Giammai : 

ji. Aperfe totto il Signo- 
re gli occhi a Balaam , ed ei 
vide 1 ’ Angelo del Signore 
{tarli filila firada colla fpada 
fgnainata , e proflrato per 
terra lo adorò . 

ji. E l’ Angelo a lui : Per- 
chè , ditte , per tre volte bat- 
ti la tua afina ? Io fon ve- 
nuto per attraverfarmi a te , 
perchè la tua firada è perver- 
ta , e fi oppone a me : 

3 3. E le 1 ’ afina non fotte 
ufcita di ftrada , cedendo a 
chi le poneva oftacolo , io 
avrei uccifo te , lafciando quel- 
la in vita. 

34. Ditte Balaam : Io ho 
peccato, non fapendo , che tu 


2p. Refpondit Balaam .* 
Quìa commtruifli , & iltujìfli 
rnibi , utinam baberem già - 
dium , ut te percuterem ! 

30. Dixit afina : Nonne 
animai tuum fum , cui fem- 
per federe confuevifli ufque in 
prafentem diem ? die quid fi- 
ntile unquam fecerim ubi . 
At Hit alt : Nunquam . 

31. Protinus aperuit Domi- 
nai oculos Balaam , & vidit 
Angtlum ftantem in via eva- 
ginato gladio , adoravitque 
tum prona s in terram . 

42. Cui Angelus : Cur , in- 
quit , tenia verberat afinam 
tuam ? Ego veni , ut adverfa- 
rtr libi , quia perverfa tji via 
tua , mikique contraria : 

33. Et nifi a fina dee lina [[et 
de via , dans locum refiftenti , 
te occidtjfcm , & illa viverti . 


34. Dixit Balaam : Pecca- 
vi , nefeiens , quod tu Jlares 


una muta bejìia da fama con umana voce parlando raffre- 
nò la foltezza del Profeta, , 2- Pet. 11. 16. 

Verf. 32. La tua Jlrada è perverfa , ee. Le tue intenzio- 
ni , ed il fine , che tu hai in quello viaggio , è fcellerato , 
ed è contro al voler mio a te manifeilato . 

Verf. 34. Ho peccato , non fapendo , ec. Egli mentilce 
Scuramente : perocché avea gii udito da Dio quello , che 
dovea fare ; onde non potea dubitare, che, covando egli 
contrario difegno , fi opponeva a Dio , e Dio ne averebbe 
fetta vendetta-. 
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CAP. 

loffi contra di me : ed adef- 
fo , fé difpace a te , eh’ io va- 
da, tornerò indietro . 

jf. Difle 1 ’ Angelo : Va 
eoo coloro , e guardati dal 
dire altra cofa fuori di quel- 
lo , eh’ io ti comanderò . Egli 
adunque andò con que’ prin- 
cipi . 

36. E giuntane la novella 
a fialac , gli andò incontro 
fino ad una città de’ Moabi- 
ti fituata agli ultimi confini 
di Arnon . 

37. E difle a Balaam : Man- 
dai de’ nunzj a chiamarti ; per 
qual motivo non venirti fu- 
bito da me ? Forfè perché io 
non porto ricompenfarti del 
tuo viaggio ? 

38. Rifpofe quegli a lui : 
Eccomi qui : potrò io forfè 
dite altro , fe non quello, che 
il Signore metterà nella mia 
bocca? 

39. Andarono adunque in- 
fieme, e giunfero ad una cit- 
tà , eh’ era negli ultimi con- 
fini del fno regno. 

40. Ed avendo Balac uc- 
cifo de’ buoi , e delle pecore , 
mandò de’ regali a Balaam, ed 
a’ principi , eh’ eran con lui . 

41. Venuto poi il matti- 
no , lo condurti a’ luoghi ec- 


XXII. 14? 

contra me: & nane , fi di [pii. 
ctt libi ut vadam , revertar . 

3 5. Ah Angelus : Vade cum 
iftii , ©* cave , ne aliud quarti 
praceptro libi , loquaris . Ivit 
igitur cum principibui . 

36. Quod cum audìffet Ba- 
lac , egreffus efl in occurfum 
efus in eppido Moabìtarum , 
quod fitum ejl in extremis fi- 
nìbus Arnon . 

37. Dixitque ad Balaam I 
A Ufi nuneiot , ut v oc arem te t 
cur non flatim venifli ad me ì 
An quia mercedem ad ventai 
tuo redetere nequeoi 

38. Cui ille refpondit : Ec* 
te adfum ; numquid loqui pot- 
erà aliud , nifi quod Deus pò- 
/ utrii in ore meoì 

39. PerreXerunt ergo fìmul , 
& venerunt in urbem , qua in 
extremis regni ejus [ni bus 
trai. 

40. Cumque occidiffet Ba - 
lac boves , Ò* ovts , mifit ad 
Balaam , & principer, qui cum 
to erant , munera . 

41. Mane autem faflo, du- 
xit eum ad exctlfa Baal , & 


Verf. 3 6. Gli andò incontro fin» ad una città ce. Secon- 
do Eufebio quella città fe Ar, ovvero Areopoli . 

Verf. 40. Mandò de ’ regali . De’ pezzi delle vittime 
uccife . 

Verf. 41. A' luoghi eccelfi di Baal . Luoghi eccelli nelle 
Scritture fono detti i luoghi confagrati agli dei full’ emi- 
nenze , ed in mezzo a’ bofehi , dove gl’ idolatri onoravano 
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celfi di Baal , donde egli mi- intuitus ejl eXtttmam pattern 
rì> fino alle ultime parti del populi . 
popolo ( d* Ifraele ) . 


i loro dei , e banchettavano , e fi abbandonavano ad ogn! 
fpezie d’ infamità . Secondo i LXX. in quel luogo , dove 
Balaam fu condotto da Balac , vi era una colonna del din 
Baal , cioè eretta in onore di Baal . 


CAPO XXIII. 

Balaam , alzati gli altari , fi difpone a maledire gli Ebrei ; 
ma in vece di maledire benedice una , e due volte il po- 
polo d' Ifraele , di cui molte cofe predice . 


j. F dille Balaam a Balac •• 
Cj Alzami qui fette al- 
tari , e prepara altrettanti vi- 
telli , ed un egual numero di 
vieti . 

*"*. Ed efTendo flato fatto , 
come avea detto Balaam , po- 
fero infieme un vitello , ed un 
ariete fopra ciafcun altare . 

g. E Balaam dille a Balac : 
Sta per un poco predo al tuo 
•locauflo , mentre io vo per 
vedere, fe a forte mi fi pre- 
fenti il Signore, ed io ti di- 
rò tutto quello , ch’ei mi co- 
manderà . 

4. Ed 


I. FN Ixitque Balaam ad Ba- 
I — a lac : A Edifica mibi 
bic feptem arai , & para to~ 
tidem vituloi , ejufdemque 
numeri ariete s . 

2. Cumque feciffet fune a 
fermonem Balaam , impofue » 
rune fimul vitulum , ©• arie- 
tem fuper aram . 

g. Dixitque Balaam ad Ba- 
lac : Sta paullifper juxta holo- 
cauflum tuum donec vadane , 
fi forte occurrat mibi Domi- 
nata & quodcumque impera- 
verit , loquar cibi. 

4. Cum- 


ANNOT AZIONI. 

Verf. t. Alzami fette altari , e prepara ec. Gli altari , 
ed i fagrifizj erano certamente deftinatt all* onore del dio di 
Balac : perocché quelli fagrifizj li facevano in comune Ba- 
laam, e Balac ; ed il luogo, dove fi offerivano, era facro 
a Baal, come fi è veduto. Alcuni hanno penfato, che nel 
numero di fette altari , fette vitelli, ec. Balaap come 
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CAP. 

4. Ed efTendofì egli partito 
in fretta, fe gli fece incontro 
Dio . E Balaam gli ditte : Io 
ho eretti fette altari , ed ho 
metta fopra ognun» un vitel- 
lo , ed un ariete . 

5. Ed il Signore pofe nel- 
la bocca di lui le parole , 
e ditte : Torna a Balac , e 
digli quello : 

6. Tornò , e trovò Balac 
in piedi pretto al fuo otocau- 
fto con tutt’ i principi de’ 
Moabiti . 

7- E prendendo il fuo tuo- 
no ditte : Balac re de’ Moa- 
biti mi ha condotto da Aram 
da’ monti d’ oriente . Vieni , 
ha egli detto , e maledici Gia- 
cobbe : affrettati , e manda 
imprecazioni ad Ifraele. 

8. Come maledirò chi dal 
Signore non è maledetto ? In 
qual modo manderò impreca- 
zioni a chi non è in odio al 
Signore ? 

p. Io lo vedrò dall’ alto de’ 
matti , e lo conlìdererò dalle 
colline . Quello popolo li Ha- 
rà folo , e non farà noverato 
tra le nazioni . 
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4. Cumqut abiiffst veloci- 
ter , occurrit illi Deus . Lo- 
cutufque ad eum Balaam , Se- 
pretn , inquit , ara: , erexi , & 
impofui vitulum , & arietem 
defupcr . 

5. Dominus autem pofuit 
verbum in ore ejus , & ait : 
Revertere ad Balac, ©* htcc 
loqueris : 

6 . Reverfut invenit flantem 
Balac juxtn holocaujlum fuum, 
Cr omnes principe s Moabita- 
rum . 

7. Affumptaque parabola 
fua , dixit : De Aram addu- 
xit me Balac rex Moabitarum 
de montibus orienti s . Veni , 
inquit , (ir maledic Jacob : 
pr opera , (ir detejlare lfrael . 

8. Quomodo maledicam , cui 
non maledixit Deus ? Qua ro- 
ttone detefter , quem Dominus 
non deteflatur ? 

9. De fummis ftlicibus vi- 
debo eum , & de collibus 
confìderabo illuni . Populus fo- 
lus babitabit , & inter gen- 
te. t non reputabitur . 


artrologo , e mago averte riguardo a’ fette pianeti , ed a’ 
fette demoni , eh’ ei credette preporti agli lletti pianeti . 

Verf. 4. Se gli fece incontro Dio, L’Angelo fletto , che 
già fi era fatto vedere a lui . 

Verf. 5. Pofe nella bocca di lui le parole . Dio cangia 
per un tempo e la mente , e le parole di Balaam , talmen- 
te che in vece di maledire Ifraele , lo benedirà . 

Verf. p. Quefto popolo fi farà folo : Viverà feparato di 
religione , di leggi , di coftumi da tutte le altre nazioni .• 
ei non farà un popolo fimile agli altri . 

Peni. Tom. 111 . K 


1 
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io. Chi potrebbe contare i io. Quii Enumerate pojfit 
granelli della polvere di Già- pulvtrem Jacob , & no fife nu- 
cobbe , e fapere il numero mtrum ftirpis lfrael ? Mona- 
della flirp* d’ Ifraele ? Polla io tur anima mea morte fujto- 
morire della morte de’ giudi , rum , & fiant novijfxma me a 
e limile al loro fia il mio fine . borum fimilia . 

H. Ma Bai ac dirte a Ba- zi. Dixitque Balac ad Ba- 
laam : Ch’ \ quel , che tu laam : Quid eji hoc , quod 
fai ? Io ti ho fatto venire , agii ? Ut malediceres inimici t 
perché tu maledica i miei ne- meit vacavi te : & tu e coa- 
mici : e tu all’ oppodo li be- tracio benedici s eis . 

lled ,i! E quegli rifpofe a lui : 1 i. Cui ilìe refpondit : Num 

Podo io dir altro cne quello , aliud poffum loqui , nifi quod 
che mi ha ordinato il Signore ? jufferit Dominus I 

i». Ditte allor Balac : Vie- 13. Dixit ergo Balac : Ve- 
ni meco in altra parte , don- ni mteum in alterum tocum , 
de tu vegga una porzione d’ unde partem lfrael videas , O 
Ifraele , e non porta vederlo totum videro non pojfxi ; inde 
tutto ; e di 11 lo maledirai . maledicito ei . 

14. E condottolo in luogo 14. Cumque duxiffet eum 
elevato fulla cima del monte in locum J ublimem fuper ver. 
Phafga , erede Balaam fette ticem montit Phafga , adì fi. 
altarf, e podo Copra ciafcuno cavit Balaam feptem arac , 
un vitello , ed un ariete , & impofitis fupra vitato , ai- 

que ariete , 

i«. Ditte a Balac: Sta qui 15. Dixit ad Balac : Sta 
tu predo al tuo olocaudo , hic juxta bolocaujlum totem f 
mentre io vo ad incontrare , donec ego obvìut ptrgam . 

( il Signore. ) , _ . _ 

16. Ed ertendogli venuto 16. Cui cum Dominus oc- 
incontro il Signore , ed aven- cumffet , pofuiffetque ver bum 
dogli metta in bocca la pa- in ore ejut , ait : Revertere 


Verf. io. Chi potrebbe contare i granelli della polvere ec. 
Chi potrà noverare la moltitudine infinita , alla quale cre- 
feerà Ifraele ? queda moltitudine farà innumerabile , come i 
granelli della polvere, Gen. 13. 16. rvv « ir • 

Poffa io morire della morte de' giufii . I LXX. rolja io 
morire ira' giufii . Ineflicace, e paflaggero defiderio di un 
empio , il quale ertendo vivuto tra’ nemici del papol di 
Dio tra quedi pur li morì , Num. 31.8. 
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CAP. 
«olà, di (Te: Ritorna a Ba- 
lac , e dì a lui quelle colè. 

17. E quegli elTendo tor- 
nato trovò Balac , che flava 
in piedi prelfo al fuo olo- 
caullo infieme co’ principi de’ 
Moabiti . E dille a lui Balac: 
Che ha egli detto il Signore ? 

18. Ma quegli prefo il fuo 
tuono diffe : Sta fu , ó Ba- 
lac : e pon mente ; porgi le 
orecchie , 0 figliuolo di Se- 
phor : 

ip. Dio non è come l’uo- 
mo , che può mentire : nè 
come il figliuolo dell’ uomo , 
che può mutarli . Egli ha 
dena una cofa , e non la fa- 
rà ? ha parlato , e non man- 
terrà la parola ? 

20. Sono fiato condotto 
per benedire , e non poflò 
Sopprimere la benedizione . 

21. Non v’ha idolo in 
«afa di Giacobbe , e non ve- 
defi fimulacro in Ifraeie. 11 
Signore fuo Dio è con lui , 
e vi fi ode il fuono della vit- 
toria del re. 

22. Il Signore lo traile 
dall’ Egitto : egli è limile al 
rinoceronte nella fortezza. 

2j. Giacobbe non ha au- 
guri > nè indozzamenti Ifraeie. 
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ad Balac , & bac loquerit 
ci . 

17. Reverfut invenit cum 
ftantem juxta bolocauflum 
fuum , & principe 1 Moabita- 
rum cum co . Ad quem Ba- 
lac : Quid , inquit , locutut 
eft Dominus l 

18. At ille affami a para- 
bola fua , aie : Sta Balac , 
& aufculta i audi , fili Se • 
phot ; 

ip. Non eft Deut quaji ho- 
mo , ut mentiatur : nec ut fi- 
l'tut hominit , ut mutetur . Di- 
xit ergo , & non faciet ? locu- 
tut eft, & non implebi tì 

20. Ad bencdicendum addu- 
ttus fum , benedittionem probi - 
bere non valeo . 

21. Non eft idolum in Ja- 
cob , nec videtur fimulacrum 
in lfrael . Dominus Deut ejus 
cum eo eft ,& clangor vittoria 
regis in ilio. 

22. * Deus eduxit illum de 
Mgypto , cujus fortitudo fimi • 
lis ejl rbinocerotis . 

* Infr. 24. 8. 

23. Non eft augurium in Ja- 
cob , nec divinati 0 in lfrael . 


Verf. 21. E vi fi ode il fuono delta vittoria del re' . Al- 
lude alle due trombe d’ argento , il fuono delle quali egli 
dice, che annunzia la vittoria di Dio re d’ Ifraeie. 

Verf. 22. Egli è fimile al rinoceronte . Quello animale è 
graffo come un elefante , ed ha un fol corno fui nafo , don- 
de ebbe il nome : combatte coll’ elefante , e Io vince . 

Verf. 23. Giacobbe non ha augurj , ec. Si può anche tra- 

K a 
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Si racconterà a fuo tempo Temporibus futi dicetur Ja- 
a Giacobbe, e ad Ifraele , cob , & 1 frati , quid operatuj 

3 nati cofe abbia operate il fit Deus . 
ignore. 

24. Ecco un popolo , che 24. Dece populus ut latita 
fi leverà fu qual lionefla , e confurget, Cr qua fi leo erige- 
come lione fi alzerà : non fi tur : non accubabit , dante de- 
fdrajerà , fe non dopo che voret pradam , & occiforum 
avrà divorata la preda, e be- fanguinem bibat . 
vuto il fangue degli uccifi. 

25. E Balac difle a Ba- 25. Dixitque Balac ad Ba- 
laam : Non dar loro maledì- laam ; Nec maledica s ei , ere- 
zione , ni benedizione . benedica! . 

26. Ma quegli difle : Non 26. Et ille ait : Nonne di- 
ti ho io detto , che avrei tei tibi , quod quidquid mibi 
fatto tutto quello , che il Deut imperaret , hoc facerem i 
Signore comandale ? 

27. E Balac gli difle : 27. Et ait Balac ad eum : 

Vieni , ti condurrò in altro Veni , Ó* ducam te ad alium 
luogo : fe mai piacefle a Dio , locum : fi forte placeat Dio , 
che di là tu li maledicefli . ut inde maledica! eis . 

28. E condottolo filila ci- 28. Cumque duxiffet eum 
ma del monte Phogor , che fuper verticem montit Pbogor , 
guarda il deferto , qui refpicit folitudinem , 

29. Balaam gli difle : Fan»- 29. Dixit ei Balaam : JE- 
mi qui fette altari , e prepa- dì fica mibi hic feptem arar , 
ra altrettanti vitelli , ed egual & para totidem vitulos , ejuf- 
numero di arieti. demque numeri arietes . 

50. Fece Balac , come avea $0. Fede Balac , ut Balaam 
detto Balaam : e pofe i vi- dixerat : impofuitque vitulos , . 

telli , e gli arieti uno per O" arietes per fingulas aras . 
ogni altare. 

durre : Non vale augurio contea Giacobbe , nè indozzamento 
cantra Ifraele . 

Si racconterà a fuo tempo a Giacobbe , ec. Senza bifo- 
gno di auguri , ni d’ indovini Giacobbe faprà per mezzo 
de’ veri profeti quello , che il Signore ha latto , e farà pel 
fuo popolo . 
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CAPO XXIV. 

Balaam benedice per la terza volta gli Ebrei : predice le 
fue felicità , ed il Crifto . Profeta intorno agli Amaleciti , 
ad a ’ Cinti , ed intomo allo ficrminio de' Romani . 


X. TV/T A veggendo Balaam, 
XVX come era di piaci- 
mento del Signore , eh’ egli 
benedicefle Ifraele , non andò 
più come per lo avanti a 
cercare augurio : ma volgen- 
do il Tuo (guardo al deferto, 
a. Ed alzati gli occhi , vi- 
de Ifraele, che fe ne flava 
lotto le fue tende divifo nel- 
le fue tribù : ed entrato in 
lui lo fpirito di Dio , 

Prefo il fuo tuono, 
difle : Parola di Balaam fi- 
gliuolo di Beor: parola di 
quell’ uomo , che ha chiufo 
F occhio : 

4. Parola di colui , che 
udì i parlari di Dio, che ha 
vedute vifioni dell’ Onnipo- 
tente, di lui, che cade, e 
così apre gli occhi : 

5. Quanto belli fono i tuoi 
padiglioni, o Giacobbe, e le 
tue tende, o Ifraele i 


I. (~*Umtjue vidiffet Ba - 
laam , quod piacerei 
Domino , ut benedkeret lfrael , 
nequaquam abiit , ut ante per- 
rexerat , ut augurium quare - 
ret : fed dirigerti contea de- 
ferì um vultum fuurrt , 

2. Et elevans oculot , vidit 
lfrael in tentortii commoran- 
tem per tribus fuas : & ir- 
ruente in fe Spirita Dei . 

Affumta parabola , aie : 
Dixit Balaam flint Beor : di- 
git homo , cujus obtwratus ejl 
oculut : 

4. Dixit auditor fermonttm 
Dei , qui vifionem Ontnipo - 
tentis intuitut ejl , qui ca- 
di t , & fic aperiuntur oculì 
ejus : 

5. Quam palata tabernacu-' 
la tua Jacob , & tintoria tua 
lfrael l 


ANNOTAZIONI 

Verf. 5. Di quel P uomo , che ha chiufo P occhio . Allude 
a quello , che gli era avvenuto allora quando non vedea 
P Angelo veduto dall’ afina, ii qual Angelo fu veduto da 
lui dopo che fu caduto . 
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6. Come valli felvofe , co- 
me orti predo ad un fiume, 
che li rinfrefca , come i 
tabernacoli piantati dal Si- 
gnore, come cedri vicini all’ 
acque . 

7. La fua fecchia getterà 
acqua , e la fua flirpe cre- 
derà in grandi acque . Il fuo 
re farà rigettato a caufa di 
Agag , e farà a lui tolto il 
reame . 

8. Dio lo ha tratto fuor 
dell’Egitto, e la fortezza di 
lui è eome quella del rino- 
ceronte . Ei divorerà le gen- 
ti, che gli fono nemiche, e 
ipez/erà le loro oda, e le 
trafiggerà colle faette. 

9- Si è fdrajato , e dorme 
come un leone, e come una 
lioneda , cui nifluno avrà ar- 
dir di fvegliare . Chi ti be- 
nedirà , farà egli pure bene- 
detto : e chi ti maledirà , 
farà tenuto per maledetto . 

io. Ma Balac fdegnato con- 
tra di Balaam , battendo ma- 
no con mano , dille : le ri 


6 . Ut vallet nemorof* , ut 
horti juxta ftuvios irrigui , ut 
tabemacuU , qua fixit Domi- 
nut , quafi cedri prope aquas . 

7. Tluet aqua de {itula tjut , 
& femen illius trit in aquas 
multa s . Tolletur propter A- 
gag , rex ejus , & auferetur 
regnum illius , 

8. Deus eduxit illum de 
Mgypto , * cujus forti tudo fi- 
milis ejl rhinoceretis , Devora- 
bunt gemes bofies illius , offa- 
que eorum confringent , Ò* per-, 
forabunt fagittis . 

* Supr. 2$. 22. 

p. Accumbans dormivi i Ut 
leo , & qua fi leana , quam 
Jufcitare nul/us audebit . Qui 
benedixerit tibi , trit & ipft 
benediBus : qui maledixerit , 
in maledizione reput abitar . • 

IO. hatufqut Balac con- 
tro Balaam , eomplofis mani- 
bus , ait : Ad maledicendutn 


Verf. 6 . Come i tabernacoli piantati dal Signore . In ve- 
ce di tabernacoli molti credono , che la voce Ebrea in que- 
llo luogo lignifichi una pianta odorifera ; ma non conven- 
gono in dire qual’ ella fia . Il Caldeo intefe la caflta- 
Verf. 7. La fua fecchia getterà acqua , tc. II vero fenlo 
di quello luogo lì è : Ifraele farà fempre fecondo . Le acque 
lignificano la propagazione de’ figliuoli in molti luoghi del- 
la Scrittura : e quello , che fegue la fua flirpe ere) cera in 
grandi acque , fpiega le prime parole , ripetendo alla manie- 
ra de’ profeti lo de do fenlo . 

Il fuo re farà rigettato a caufa di Agag . Saulle riget- 
tato da Dio per aver falvato Agag re degli Amaleciti « Ve- 
di 1, Reg. ij., e S. Girol. in cap. $8. Ezecb, 
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C A P. 

ho chiamato a maledire i 

miei nemici , ed ornai per la 

terza volta tu gli hai bene- 
detti .• 

u. Toma donde fei venu- 
to . Io veramente avea rtabi- 
lito di onorarti grandiofa- 

mente ; ma il Signore ti ha 
privato dell’onore, che ti 
era preparato . 

12. Rifpofe Balaam a Ba- 
lac : Non ho io detto a’ 
nunzj , che tu mi mandarti : 

ij. Quando Balac mi def- 
fe la fua cafa piena d’ argen- 
tò , e d’ oro , non potrò io 
trafgredir la parola del Si- 
gnore Dio mio per cavar di 
mia tefta qualche cofa di 
bene , o di male : ma dirò 
tutto quello, che avrà detto 
il Signore ? 

14. Nulladimeno tornando- 
mene a cafa mia, darò con- 
ftglio di quei , che abbia a 
fare alla line il tuo popolo 
a quello popolo . 

1 5. Profetando adunque di 
nuovo dirte : Parola di Ba- 
laam figliuolo di Beor : pa- 
rola di quell’uomo, che ha 
chiufo P occhio : 

16. Parola di lui, che ha 
uditi i parlari di Dio, che 
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inimicis meit vacavi te , qui- 
bus e contrario Urlio benedi- 
xifti : 

ir. Revertere ad locum tu - 
um . Dtcreveram quidem ma - 
gnifice honorare te j J ed Do - 
minus privavit te bonore dif- 
po/ito . 

12. Refpondit Balaam ad 
Balac : Nonne nunciit tuis , 
quos mifìfli ad me , dixi : 

ij. * Si dederit mi hi Ba- 
lac plenum domum fuam ar- 
genti & auri , non poterò pre- 
terire fermonem Domini Dei 
mei , ut vel boni quid , vii 
mali proferam ex corde meo : 
[ed quidquid Domina: dixe- 
rit , hoc loquar ? 

* Supr. 22. 18. 

14. Verumtamen pergent ad 
populum meum , dabo confi- 
ti um , quid populut tuus po- 
pulo buie faciat extremo tem- 
pore . 

15. Sumta igitur parabola , 
rurfum ait : Dixit Balaam fi- 
li us Beor : dixit homo , cujus 
obturatus eft oculus : 

1 6. Dixit auditor fermonunt 
Dei , qui novit dubiti nani Al- 


Verf. 14. Darò configlio di quello , che abbia a fare ec. 
Balaam dando per tornarfene al fuo paefe dice , che darà 
coniglio a Balac di quello , che fia da fare per vincere If- 
xaele; ma dette appena'quefte poche parole, lo Spirito del Signo- 
re lo porta a nuovamente celebrare le grandezze d’ Ifraele , 
e la maffima fua gloria , il Media , che di quel popolo dee na- 
feere . 11 configlio lo diede di poi Balaam , come vedremo, 
cap. ji, 16 . 
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la la dottrina dell 1 Al ti (Timo, 
e vede le vifioni dell 1 Onni- 
potente , il quale cadendo 
aperfe gli occhi . 

17. Io lo vedrò , ma non 
ora : fiderò in lui lo fguar- 
do , ma non da vicino : Di 
Giacobbe NÀSCERÀ 1 UNA 
STELLA , e fpunterà da If- 
raele una verga, e percuote- 
rà i capi di Moab, e mi- 
nerà tutt’ i figliuoli di Seth. 

18. E l’ Idumea farà fuo 

dominio : T eredità di Seir 
andrà a' fuoi nemici : ma 

Ifraele fi diporterà con for- 
tezza. 


tifimi , & vifionet Omnipo- 
tentis videt , qui cadens aper- 
tos habet oculos . 

17. Videbo eum , fed non 
modo : intutbor illuni , fed non 
pope : * ORIETUR STEL- 
LA ex Jacob , & confurget 
virga de Ifrael : & percutiet 
ducei Moab , vajlahhque 0- 
mnes filiot Seti . 

* Matth. 2. 1. 

18. Et erit Idunuta poffef- 
Jìo ejus : hereditas Seir ceder 
inimici s fuit : Ifrael verofor- 
titer aget . 


Verf. 17. lo lo vedrò , ma non ora . Balaam parla del 
Media ( mofiratogli interiormente con gran chiarezza da 
Dio ) , come fe tutti quei , che l 1 udivano , vedeflero lo 
Beffo Media , o egli ne avede già ad edì parlato . Egli di- 
ce , che lo vedrà non egli dello in fua propria perfona , ma 
ne 1 fuoi difendenti ; perocché la cofa è lontana , com’ egli 
dice . Egli adunque lo vide nella perfona de 1 Magi , i quali, 
veduta la della comparfa nella nafcita del Salvatore, anda- 
rono ad adorarlo . Notili , che gli antichi maefiri della Si- 
nagoga del Media intefero , ed al Media applicarono quella 
grandiofa profezia di Balaam . 

Di Giacobbe NÀSCERÀ' UNA STELLA . Il Crido , 
eh* è chiamato la Stella fplendente del mattino . Apoc. 11. 
1 . Le vittorie , eh 1 egli riporterà fopra i Moabiti , i figlinoli 
di Seth , gl 1 Idumei , ec. fignifican la converfione di quede 
genti Soggettate al Vangelo . 

1 figliuoli di Seth . Significa tutti gli uomini ; peroc- 
ché elfendo perita nel diluvio tutta la dipendenza di Caino, 
la terra fu ripopolata da’ figliuoli di Noè, il quale Noè era 
della dirpe di Seth . 

Verf. 18. L’eredità di Seir andrà a’ fuoi nemici. Gl’IC- 
raeliti , cioè il Crido difeefo da Giacobbe conquiderà il pae- 
fe di Seir, l’ Idumea, che fu il regno di Efau nemico di 
Giacobbe , ed i poderi del quale Efau faranno frequentemen- 
te in guerra cogl 1 Ifraeliti . 
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CAP. 

\p. Da Giacobbe verrà il 
dominatore, e fterminerà gli 
avanzi della città . 

20. E gettato lo fguardo 
verfo Amalec ( Balaam ) pro- 
fetando dille : Amalec capo 
delle nazioni ; il fuo line è 
lo fterminio . 

21. Gettò anche lo fguar- 
do verfo il Cineo, e profe- 
tando dilfe : Forte è vera- 
mente la tua cafa : ma quan- 
do pone ffi il tuo nido in un 
mafie , 

22. E foffi l’eletto della 
ftirpe di Cin , per quanto 
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19. De Jacob crii , qui do- 
minetur , & perdat relìquia t 
civitatis . 

20. C umque vidiffet Ama- 
lec , affumens parabolam , ait : 
Principium gentium Amalec , 
cu/us ex trema perdentur . 

21. Vidit quoque Cinaum , 
& afjumpta parabola, ait : 
Robuftum quidem ejì tabtrna - 
culum tutori : fed fi in petra 
pofuerit nìdum tuum , 

22. Et fueris eleBus de Jlir- 
pe Cin , quamdiu poter ìj per- 


Verf. i p. Da Giacobbe verrà il Dominatore , ec. Da’ po- 
deri di Giacobbe verrà il Crrlìo , il quale drftruggerà le re- 
liquie degli empì , che refteranno nella città , fede primaria 
dell’ idolatria , cioè in Roma . Quella fpofizione è degli E- 
brei . Notili , che in quella profezia Balaam ha in villa 
principalmente il Melila , e di poi anche Davidde , figura , 
e progenitore dello flefTo MelTia, le imprefe del quale con- 
tra gl’ fdumei fono deferirle ne’ libri de’ Re . 

Verf. 20. E gettato lo fguardo verfo Amalec . Dal monte 
akilfimo di Phafga Balaam* mirava i popoli dell’ Arabia, e 
della Palcllina , e votgendofi or a quello , or a quello , pro- 
fetava fecondo che Dio gl’ infpirava . Dopo aver parlato de’ 
Moabiti, e degl’Idumei parla adeflò agli Amalectti, i quali 
dice, elfere una nazione principale, primaria'. Vedi Gen. 14. 
7. ; ma quella nazione dice , cne fata llerminata : Saulle in 
effetto diilrufle gli A maleciti , 1. Reg. 15. 

Verf. zi. 22. Gettò anche lo fguardo verfo il Cineo. Di 
quella nazione era Jethro fuocero di Mosè, la cui famiglia 
fi incorporò cogli Ebrei, Jud. 1. 16. , 4. 11. I Cinei abi- 
tavano dalia parte occidentale del mar rollo , e confinavan 
coll’ Idumea . 

Forte è veramente la tua cafa : ma quando poneffi il 
tuo nido ec. I Cinei , come altri popoli dell’ Arabia Petrea 
fi fcavano anche oggidì le loro cafe ne’ malli ; ed a quello 
coftume allude Balaam , come anche al nome di Cineo , che 
viene da una parola, che vuol die nido. Balaam predice a’ 
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tempo potrai tu fu ffi fiere ? manere ? AJfur tnim capili te i 
perocché Afliir ti prenderà. 

23. E profetando di nuo- 2$. Affumptaque parabola 

vo ditte : Ahi ! chi farà vi- tterum locutut ejl : He u ! quii 
vo, quando Dio farà quelle. viBurut e fi, quando ifta fa - 
cofe ? ciet Deus ? 

24. Verrà gente falle navi 24. * Venient in trierìbus 
dall’ Italia , vincerà pii Attiri , de Italia , fuperabunt Affjrrioi , 
e defolerà gli Ebrei , ed ella vaflabuntque Htbraot , & ad 
ancor finalmente perirà . txtremum etiam ipfì peribunt . 

* Dan. 11. 30. 

25. E Balaam li aliò, e 25. Surrexitque Balaam, & 
fe ne tornò a cafa fua : ed an- reverfus efl in tocum fuum : 
che Balac fe ne andò per la Balac quoque via , qua vene- 
firada , ond’ era venuto . rat , rediit . 


Cinei, ch’etti faranno fempre abbattuti, e depretti, e final- 
mente faran menati fchiavi dagli Attiri , i quali fecero gran- 
di mali non folo nella Giudea, ma anche in tutte le vici- 
ne regioni a tempo di Sennacherib , e di Nabuchodonofor , 
e di Oloferne . 

Verf. 23. C hi fard vivo , quando ee. Quelle parole pof- 
fono o dimofirare la difianza grande del tempo , in cui rieb- 
be accadere quello , che il profeta ì per dire , ovvero 1’ e- 
flrema miferia di quel tempo , come fe dicefie : chi potrà 
allora falvar la vita ? 

Verf. 24. Verrà gente ee. Profezia chiariflima de’ Romani, 
i quali conquiflarono la Siria, la Mefopotamia, e gli altri 
paefi dell’ oriente ; e finalmente la potenza degli llettì Ro- 
mani avrà fine colla rovina del loro imperio . 

Verf. 25. Se ne tornò a cafa fua. O egli dopo il ritorno 
a fua cafa tornò nel pacfe di Madian, ovvero nell’ andate- 
ne a cafa fu trattenuto da’ Madianiti , dove vedremo quello, 
che fu di lui , cap. 31. 8. Egli nel partire diede a Balac il 
configlio , che gli avea prometto , dal qual configlio ebbe ori- 
gine quello, che fi racconta nel capo feg. Vedi 2. Pet. it. 
15. » Jud. 11. , Apoe. 11. 14. 
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CAPO XXV. 

Per la fornicazione eP lfratle colle donne di Moab , e di A Ta. 
dian perifcono 24000. uomini del popolo . E' dato il /om- 
ino Sacerdozio a Phinees in ricompenfa di avere per tei» 
di Die trafitto Zambri , e Cozbi col fuo pugnale . 


x. T Sraele era allora in Set- 
1 tim , e prevaricò il po- 
polo colle figlie di Moab , 


2. Le quali gl’ invitarono 
a* loro lagrifizj , e quelli 
mangiarono , ed adorarono gli 
dei di quelle . 

3. Ed Ifraele fi confecrò 
a Beelpbegor , ed il Signore 
fdegnato , 


4. Dine a Mosi : Prendi 
reco tutt’ i principi del po- 
polo, ed attacca coloro alle 
forche in pieno giorno , af- 
finché il mio furore fi ritiri 
indietro da Ifraele. 


X. ’KfSOrabatur autem eo 
IVI tempore Jfirael in 
Settim , * <Sr fornicatiti ejì 
populut cum filiaius Moab , 

* Jof. 3. I. 

2. Qua vocaverunt eoi ai 
facrificia fua . At illi come - 
derunt , & odor aver unt dece 
earum . 

3. * Initiatufjue ejl Ifrael 
Beelpbegor : & iratus Dominai , 

* Jof. 22. 17. 

Pf. toj. 28. 

Apoc. 2. 14. 

4. Ait ad Mayftn : * Tol- 
te c unito s principe t populi , & 
fufpende eoi cantra folem in 
patibulit : ut avertatur furor 
meui ab Ifrael: 

* Deut. 4. 3. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. In Settim . Dove fu la quarantèiima feconda , e 
l’ ultima manfione . I Moabiti , ed i Madianiti mandarono le 
loro figlie attorno al campo degl’ Ifraeliti fecondo il confi- 
glio di Balaam . 

Verf. 3. Si confecrò a Beelpbegor. Alcuni credono, che 
quello dio fòlle Priapo , altri Adonide , ovvero il fole . 

Verf. 4. Prendi teco i principi de! popolo , ec. Ho fegui- 
tato nella traduzione il fenfo de’ Parafrasi Caldei , e di quali 
tutti gl’ Interpreti antichi , e moderni . Crederi , che prima 
fi uccideflero 1 fornicatori , e di poi s’ impiccafTero . , 
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<5. E Mosfc dille a’giudici 
d’ Ifraclc : Uccida ciafcuno i 
fuoi vicini , che fi fimo con- 
fecrati a Beelphegor . 

6 . Quand’ ecco che uno de* 
figliuoli d’ Ifraele, veggendo- 
k> i Tuoi fratelli , entrò dov’ 
era una meretrice di Madian 
fu gli occhi di Most, e di 
tutto il popolo , che pian- 
geano dinanzi alla porta del 
tabernacolo. 

7. La guai cofa avendo 
veduta Phinees figliuolo di 
Eleazaro figliuolo d’ Aronne 
fommo Sacerdote, fi alzò di 
mezzo al popolò* , e prefo 
un pugnale , 

8. Andò dietro a quell’ Is- 
raelita nel poftribulo, e li 
trafifle ambidue , 1* uomo , 
e la donna, nelle parti, che 
vergogna cela: ed il flagello , 
che infieriva l'opra i figliuoli 
d’ Ifraele , cefsò : 

9. E vi rimafer morti ven- 
tiquattro mila uomini. 

10. Ed il Signore dille a 
Mosi : 

11. Phinees figliuolo di 
Eleazaro figliuolo di Aronne 


5. Dixìtque Moyfes ad pu- 
dica lfrael : * Occidat unuf- 
quifque proximos fuos , qui 
initiaù funt Beelphegor. 

* Exod. jz. 27. 

6. Et ecce unus de filiti lfrael 
intravit coram fratribus Juit 
ad fcortum Madianitidem , 
vidente Moyfe , Cf omni tu ru 
ha filiorum lfrael , qui flebant 
ante fores tabernacoli . 

7. * Quod cum vidiffet Phi- 
nees filius Eleazari filii Aa- 
ron Sacerdoti s , furrexit de 
medio multitudinis , & arre- 
pto pugione , 

* Pf. 105. jo. 

1. Mac. 2. 26. 1. Cor. io. 8. 

8. lngrcffus efl poft virum 
Ifraelitem in lupanar , & 
perfodit ambo s fimul , virum 
fcilicet , & mulierem , in lo- 
cis genitalibus . Cejfavitque 
plaga a filiis lfrael : 

9. Et occifi funt vigintì 
quatuor milita hominum . 

10. Dixìtque Dominai ad 
Moyfen : 

ir. Phinees filius Eleazari ’ 
filii Aaron Sacerdoti 1 avertit 


VerC 5. Uccida ciafcuno i fuoi vicini . Ognuno de’ giu- 
dici faccia morire quelli , che fono della fua tribù , ovvero 
fotto la fua immediata giurifdizione . 

Verf. 8. Ed il flagello , che infieriva . . . cefsò . Di qui ve- 
defi , che Dio avea mandato o la pefiilenza , 0 altro fimiie 
gaftigo a punir la fornicazione , e 1 ’ idolatria degli Ebrei . 
Vedi Pf. 105.129. 

Verf. 9. Vi rimafer morti ventiquattro mila uomini . Tra 
quelli , che furono uccifi , ed impiccati da’ giudici , e quelli , 
cne perirono fatto il flagello mandato da Dio . 
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CAP. 
fommo Sacerdote ha rimofla 
1* ira mia da’ figliuoli d’ Ifrae- 
le : perchè egli fi è inve- 
rtito del mio zelo contra di 
erti , affinchè io rteflò col 
zelo mio non i (terminarti i 
figliuoli d’ Ifraele : 

i*. Per quello tu gli di- 
rai , che io già gli do la 
pace di inia alleanza.* 

ig. E per lui , e per la 
fua difeendenza eterno farà il 
tto del facerdozio , perchè 
avuto zelo pel Dio fuo , 
ed ha efpiata la fcelleraggine 
de’ figliuoli d’ Ifraele. 

14. L’ uomo Ifraelita , che 
fu uccifo colla donna di Ma- 
dian , avea nome Zambri fi- 
gliuolo di Salu , capo di 
una famiglia della tribù di 
Simeon . 

15. Quanto poi alla don- 
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tram marni a filili lfrael : 
quia zelo meo commotut ejì 
contra eoi , ut non ipfe dele- 
rem filios lfrael in zelo meo : 


12 . Ideino loquefe ad tum Z 
* Ecce do ei pacem feeder il 
mei : 

* Eceli. 45. go. 1. Mac.2.54. 

ig. Et erit tam ipfi , quam 
femini ejus pa&um facerdotìì 
fempiternum , quia zelatui ejf 
prò Deo fuo , Cr expiavit fee- 
lus filiorum lfrael . 

14. Erat autem nomen vi- 
ri Ifraelita , qui occifus e fi 
cum Madianitide , Zambri fi- 
lius Salu , dux de cognatio - 
ne , & tribù Simeonis . 

IJ. Porro mulier Madiani- 


Verf. 12., e ig. La pace di mia alleanza. Confermo in 
favore di lui la (labilità del patto fermato da me con A- 
ronne , e per confeguenza con lui , eh’ è della ftirpe d’ A- 
ronne ; ed egli fuccederà al padre nel fommo Sacerdozio , 
il quale reflerà per fetnpre nella fua famiglia , come feguì: 
imperocché in una fuccertione di molti fecoli non fi dee te- 
ner conto di qualche interruzione, la quale ebbe luogo, 

S tando fu promoflò al pontificato Heli della famiglia d’I- 
amar; ma dopo quattro pontefici di quella famiglia ritor- 
nò il pontificato nella famiglia di Phinees, e in erta durò 
fino a’ tempi di Crifto . VuoKi anche offervare , come nelle 
promette di tal natura s* intende fempre apporta la condi- 
zione del merito delle perfone, alle quali e prometto qual- 
che fpecial favore da Dio. Quello patto di Dio con Phi- 
nees, e co’ fuoi difeendenti dicefi eterno , viene a dire da 
durare fino a tanto che durerà il facerdozio Levitico, e la 
repubblica d’ Ifraele. 

Verf. 14., e 15. L'uomo lfraelitjt , che fu uccifo, tc. E 
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na di Madian, ch« fu uccifa 
infieme , dia chiamava!! Coz- 
bi figliuola di Sur prìncipe 
aobiliffimo de’ Madianiti . 

ió. Ed il Signore parlò a 
Mosè , e ditte : 

17. Fate , che i Madianiti 
vi provino nemici , ed affali- 
teli : 

18. Perocché eglino anco- 
ra hanno trattati voi da ni- 
tnici , e vi hanno ingannati 
colle loro fraudi per mezzo 
dell' idolo Phogor , e di Cozbi 
figliuola del Principe di Ma- 
dia» loro Torcila , che fu nc- 
cifa il dì del flagello a cau- 
fa del facrilegio di Phogor « 


tis qua parittr interfe&a eft , 
vocabatur Cozbi fili a Sur 
principi! nobilitimi Madiani- 
forum . 

16. Locutufque ejì Dominut 
ad Moyfen , dictm : 

17. » Hoftei vos fentiant 
Madiani t<t , & penatile eoi : 

* Inf. 31. 2. 

18. Quia & ipfi hefìiiiter 
egerunt cantra voi , & deca- 
però infida! per idolutn Pho- 
gor , & Cozbi filiam ducit 
Madian / 'ororem fu am , qu<c 
perca [fa eft in dio plaga prò 
facrilegio Phogor , 


deferitta la condizione dell’ Ebreo , e della Madianitide % 
perchè fi vegga Tempre piò la grandezza dell’ azione di Phi- 
nees, il quale non ebbe riguardo a perfone di tanta no- 
biltà. Nel capo 31. Sur è detto uno de’ cinque principi de* 
Madianiti . 

Verf. 17. Fate t che i Madianiti ee. Dio rìTparmia i Moa- 
biti , benché rei almeno egualmente che i Madianiti , fia 
per riguardo a Lot, da cui erano derivati, fia per riguardo 
a Ruta , da cui dovea difendere il Catto , top. 31. a. 
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CAPO XXVI. 

Rajfegna degl’ 1 [raffittì dì ciafcuna tribù atti alla guerra ; 
* quali fono per entrare nella terra promeffa ; fecondo que- 
fio numero dee divider/! loro la terra . 


1 . Q Parfo che fu il fangue 

O de’ rei dirte il Signore 
a Mosi, e ad Eleazaro fi- 
gliuolo di Aronne , fommo 
Sacerdote : 

2. Fate il novero de’ fi- 
gliuoli d* Ifraele da’ venti 
anni in fu , di tutti quelli , 
che fono atti alle armi , fe- 
condò le loro cafe, e fami- 
glie . 

3. Mosi adunque , ed E- 
leazaro fommo Sacerdote par- 
larono nella pianura di Moab 
lungo il Giordano dirimpet- 
to a Gerico, a quelli , eh* 
erano 

4. Da’ venti anni in fu , co- 
me il Signore avea loro co- 
mandato, ed eccone il nu- 
mero : 


X. T^Ofìquam noxiorum fa » - 

A guit effufus efi , dìxit 
Domìnus ad Moyfen , & Elea - 
zarum filium Aaron , facer- 
dotem : 

2. * Numerate omnem fum- 
mam filiorum Ifrael a vigin • 
ti annis , & fupra , per do » 
mot , & cognationes fuas , 
cunBot , qui poffunt ad bella 
procedere , 

* Sup. 1. 2. 3. 

3. Locati Junt itaque Mojt- 
fet , & Eleazar facerdos in 
campeftribut Moab fuper Jor- 
danem cantra Jericbo , ad tot , 
qui erant 

4. A viginti annis , & fu- 
pra , ficut Dominai impera- 
verat , quorum ifte ejl nume- 
rili : 


A N N O T A Z IONI. 

Verf. 2. Fate il novero ec. Que fio è il terzo cenfo del 
popolo , e fu fatto 1 * anno quarantèiimo , quando gli Ebrei 
fiavano per entrare nella terra promeffa , affinchè la terra 
fleffa fi poteffe dividere proporzionatamente al numero degli 
uomini , ond* era comporta ciafcuna tribù ; e nello fieli® 
tempo fi veniva a fapere il numero degli uomini atti alla 
guerra , de* quali potea farli capitale per conquirtar il pae- 
fe . La guerra durò fette anni , ed il Comandante fu Giorni. 
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5. Ruben primogenito d’If- 
raele : di lui fu figliuolo 
Henoch , dal quale la fami- 

f llia degli Henocbiti : e Phal- 
u, da cui la famiglia de' 
Phalluiri : 

6. Ed Hefron, da cui la 
famiglia degli Hefroniti : e 
Charmi, da cui la famiglia 
de' Charmiti : 

7. Quelle fono le famiglie 
de’ difcendenti di Ruben : e 
fi trovò in effe il numero di 
quarantatrè mila fettecento 
trenta uomini. 

8. Figliuolo di Phallu fu 
Eliab : e di quello furono 
figliuoli Namuel , e Da- 
than , ed Abiron : 

p. Quelli Dathan , ed Abi- 
ron principi del popolo , fu- 
ron quelli , che alzaron ban- 
diera contra Mosè , ed Aron- 
ne nella fedizione di Core, 
Quando fi ribellarono contra 
il Signore : 

io. E quando fpalancatali 
la terra inghiottì Core , e 
perirono moltiflìmi, allorché 
il (ùoco divorò dugento cin- 
quanta uomini . Ed avvenne 
il gran prodigio , 

li. Che, elfendo perito 
Core , non perirono 1 Tuoi 
figliuoli . 

12. Figliuoli di Simeon 
fecondo le loro famiglie : 
Na- 


5. Ruben primogenitus Jf- 
rael * hujui filiui Henoch, a quo 
familia Henochitarum : & 
Phallu y a quo familia Phal- 
luitarum : * Gen. 4. 6. p. 

Exod. #. 14. 1. Par. 5. ?. 

4 . Et Hefron , a quo fami- 
lia Hefronìtarum : & Char- 
mi , a quo familia Charmi - 
tarum : 

7. Ha funt familia rie flir - 
pe Ruben : quarum numerar 
inventai ejl quadraginta tri a 
milita & feptingenti trìgìnta , 

8. Ti lieti Phallu , Eliab : 
hujui filii , Namuel , O* Da- 
than , Q" Abiron : 

p. Ifli funt Dathan , < 5 * 
Abiron principe t populi , * qui 
furrexerunt contra Moyfen , & 
Aaron in Jeeiitione Core , quan- 
do adverjui Dominum rebcl- 
laverunt : 

* Sup. 16. l. 2. 

10. Et aperiens terra 01 fu- 
um devoravit Core , morien- 
tibus plurimi 1 , quando com- 
hujftt ignir ducentos quinqua- 
ginta viro t . Et fahtum tji 
grande miraculum , 

11. Ut, Core pereunte, filii 
illiut non perirent . 

1 2. Filii Simeon per cogna- 
tiones fuas : Namuel , ab hoc 

fami- 


Verf. 12., e 14. Figliuoli di Simeon... ventidue mila 
dugento. Nel fecondo cenfo , Num. 1., la tribù di Simeon 
contava cinquantanove mila , e trecento uomini di’ vent' 
anni in fu. Gli uomini di Simeon avendo più d’ogni altra 
tribù oftefo il Signore col lafciariì fedurre dalle figlie di 
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CAP. 
Namuel , da cui la famìglia 
de’ Namueliti : Jamin , da 
cui la famiglia de’ J aminiti: 
Jachin , da cui la famiglia 
de’ Jachiniti : 

13. Zare, da cui la fami- 
glia de’ Zareiti : Saul , da 
cui la famiglia de’ Sauliti : 

14. Quelle fono le fami- 
glie de’ difcendenti di Si- 
meon , nelle quali furono in 
tutto ventidue mila dugento 
uomini. 

15. Figliuoli di Gad fe- 
condo le loro famiglie : Se- 
phon , da cui la famiglia de’ 

• Sephoniti : Aggi , da cui la 
famiglia degli Aggiri : Suni , 
da cui la famiglia de’ Suniti: 

16 . Ozni , dal quale la 
famiglia degli Ozniti : Her , 
da cui la famiglia degli He- 
riti : 

17. Arod , da cui la fami- 
glia degli Aroditi : Ariel , 
da cui La famiglia degli A- 
rieliti : 

x8. Quelle fono le fami- 
glie di Gad , nelle quali fu- 
rono in tutto quaranta mila 
cinquecento. 

19. Figliuoli di Giuda 
Her , ed Onan, i quali mo- 
rirono ambidue nella terra 
di Chanaan . 

ao. Altri figliuoli di Giu- 
da fecondo le loro famiglie 
furono: Seta, da cui la fa- 
miglia de’ Seiatti : Phares , 
da cui la famiglia de’ Phare- 
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familia Namuelitarum : Ja- 
min , ab hoc familia Jamini- 
tarum : Jachin , ab hoc fa- 
milia Jachinitatum : 

13. Zare , ab hoc familia 
Zareitarum : Saul , ab hoc fa- 
milia Saulitarum : 

14. Ha funt familia de flit ■- 
pe Simeon , quorum omnis nu- 
merai fuit viginti duo milita 
ducenti . 

15. FUii Gad per cognat to- 
nti fuas r Sephon , ab hoc fa- 
milia Sephonitarum : Aggi , 
ab hoc familia Aggitarum : 
Suni , ab hoc familia Suni- 
tarum : 

j 6. Ozni , ab hoc {umilia 
Oznitarum : Her , ab hoc fa- 
milia Heritarum : 

17. Arod , ab hoc fumili* 
Aroditarum : Ariel , ab hoc 
familia Arielitarum :, 

18. lfta funt familia Gad , • 
quorum omnis numerai fuit 
quadraginta milita quingtnti . 

19. * Filii Judo Her , & 
Onan , qui ambo mortai funt 
in terra Chanaan . 

* Gen. 38. 3. 4. 

20. Fueruntque filii Judo per 
cognationes fuas : Seta , a quo 
familia Selaitarum : Phares , 
a quo familia Phare/ttarum : 
Zare , a quo familia Zareita - 


Madian perirono, perciò in gran numero pel flagello man- 
dato da Dio contra i fornicatori . 

Pent. Tom. IH. , 
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fiti : Zar* , da cui la fami- 
glia de’ Zareiti . 

ai. Figliuoli di Phates, 
Hefron , da cui la famiglia 
degli Hefroniti : ed Hamul , 
da cni la famiglia degli Ha- 
muliti. 

aa. Quefle fono le fami- 
glie di Giuda , nelle quali 
forano in tutto fetrantafei 
mila cinquecento uomini . 

a 3. Figliuoli d’ 1 (Tacitar 
fecondo le loro famiglie : Tito- 
la, da cui la Famiglia de’ 
Tholaiti : Phua, da cui la 
famiglia de’ Phuaiti : 

24. Jafub, da cui la fami- 
glia de’ Jafubiti : Semran , da 
cui la famiglia de’ Semraniti . 

25. Quelle fono le fami- 
glie d’ KTacbar, nelle quali 
furono numero feflantaquattro 
mila, e trecento uomini. 

26. Figliuoli di Zàbulon, 
fecondo le loro famiglie Sa- 
red , da cui la famiglia de’ 
Sarediti : Elon , da cui la fa- 

• miglia degli Eloniti : Jalel, 
da cui la famiglia de’ Jaleliti : 

27. Quelle fono le fami- 
glie di Zàbulon , nelle quali 
furono numero feflauta mila 
cinquecento uomini . 

28. Figliuoli di Jofepb fe- 
condo le loro famiglie Ma- 
naflfe, ed Ephraim . 

29. Di Manaffe nacque 
Machir , da cui la famiglia 
de’ Machiriti . Machir gene- 
rò Galaad, da cui la funi- 
glia de’ Galaaditi . 

30. Figliuoli di Galaad 
furono Jezer , da cui la fami- 
glia de’ Jezeriti : ed Helec, da 


rum 

XI. Porro filli Phares : Hef- 
ron , a quo familia Hefrtmi- 
tarum : & Hamul , a quo 
familia Hamulit arum . 

22. JJhe funi familia Judo, 
quorum omnis numerus fuit 
feptuaginta fex milita quia. 

23. Filli ljfachar per cogna- 
tiones fuas : Thota , a quo fo- 
rnii la Tholaitarum : Phua , a 
quo familia Phuaitarum : 

24. Jafub , a quo familia H 
Jafubitarum : Semran , a quo 
familia Semranitarum . 

2f. He fune cognationes 
ljfachar , quorum numerus fuic 
Jexaginta quatuor millia tre- 
centi . 

26. Filii Zàbulon per co- 
gnationes fuas Sared , a quo 
familia Sareditarum : Elon , 
a quo familia Elonitarum : 
Jalel , a quo familia Jaleli- 
tarum : 

27. Ha funt cagna tion os 
Zàbulon , quorum numerus 
fuit fexaginta millia quingenti, 

28. Filii Jofepb per co gna- 
tiones fuas Manajfe , & E- 
phra im . 

29. De Manajfe ortus ejl 
Machir , a quo familia Ma- 
chiritarum . * Machir , gtnuit 
Galaad , a quo familia G sf- 
ionda arum . * Jof. 17. 1. 

30. Galaad habuit filios Je- 
zer , a quo familia Jezerr ta- 
rum : & Helec , a quo fami- 
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CAP. 
mii la famiglia degli Heleciti : 

31. Ed Afriel , da cui la 
famiglia degli Afrieliti : e 
Sechem , da cui la famiglia 
de’ Sechem iti •• 

3 2. E Semida , da cui la 
famiglia de’ Semidaiti : ed 
Hepher, da cui la famiglia 
degli Hepheriti -. 

33. Hepher poi fu padre 
di Satphaad , il quale non 
ebbe figliuoli , ma folamente 
delle figlie , i nomi delle 
quali fono: Malaa, e Noa, 
ed Hegla , e Melcha , e 
Therfa : 

34. Quelle fono le fami- 
glie di ManalTe : nelle quali 
furono numero cinquantadue 
mila fettecento . 

35. Figliuoli di Ephraim 
fecondo le loro famiglie fu- 
rono : Suthala, da cui la fa- 
miglia de’ Suthaliti : Becher, 
da cui la famigliò de’ Beche- 
riti : Thehen, da cui la fa- 
miglia de’ Theheniti : 

36. Figliuolo di Suthala 
fu Heran , da cui la famiglia 
degli Heraniti : 

37. Quelle fono le fami- 
glie de’ figliuoli di Ephraim, 
nelle quali furono numero 
trentadue mila cinquecento 
uomini . 

38. Quelli fono i figliuoli 
«li Giufeppe , dillinti nelle 
loro famiglie . Figliuoli di 
Beniamin fecondo le loro fa- 
nfiglie : Bela , da cui la fa- 
miglia de’ Belaiti : Asbel , 
da cui la famiglia degli As- 
besti : Ahiram , da cui la 
famiglia degli Ahiramiti : 
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31. Et Afriel , a quo fa. 
nulla Afrielitarum : & Se. 
chem , a quo familia Sechi . 
mitarum : 

3 2. Et Semida , a quo fa. 
m'tlia Semidaitarum : * & 
Hepher , a quo familia Hi. 
pheritarum . * Infr. 27. 1. 

33. Fuit autem Hepher pa. 
ter Salphaad , qui filios non 
habebat , fed tantum filiat , 
quorum ifla funt nomina : * 
Mania , & Noa , & Hegla , 
& Melcha , & Thtrfa : 

* Inf. 27. 1. 

34. Ha funt familia Ma. 
naffe : & numerai earum quin- 
quaginta duo millia fcpt in- 
genti . 

35. Filii autem Ephraim 
per cognationes fuat , fueruni 
hi : Suthala , a quo familia 
Suthalaitarum : Becher , a quo 
familia Becberitarum: Thehen ^ 
a quo familia Thehtnìtarum : 

3 6 . Porro filiut Suthala fuit 
Heran , a quo familia Herani- 
tarum : 

37. Ha funt cognationes fi. 
lìorum Ephraim , quorum nu - 
mtrus fuit trigima duo mil- 
lia quingenti . 

38. IJii funt filii Jofeph 
per fami/iat fuas . Filii Be- 
niamin in cognationibus fuis; 
Bela , a quo familia Belaita- 
rum : Asbel , a quo familia 
Asbelitarum : Ahiram , a quo 
familia Ahirqmitarum : 
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jp. Supham , da cui la fa- 
miglia de’ Suphamiti : Hu- 
pham , da cui la famiglia 
degli Huphamiti. 

40. Figliuoli di Bela : He- 
red , e Noeman . Da Hered 
la famiglia degli Herediti : 
da Noeman la famiglia de’ 
Noemaniti : 

41. Quelli fono i figliuoli 
di Beniamin fecondo le loro 
famiglie , nelle quali furono 
numero quarantacinque mila 
fecento uomini . 

42. Figliuoli di Dan fe- 
condo le loro famiglie : Su- 
ham , da cui la famiglia de’ 
Suhamiti : quefli i difendenti 
di Dan , e la loro famiglia : 

43. Tutti furono Suhami- 
ti , ed il loro numero fu di 
feflantaquattro mila quattro- 
cento uomini. 

44. Figliuoli di Afer fe- 
condo le loro famiglie : Je- 
mna , da cui la famiglia de’ 
Jemnaiti : JefTui , da cui la 
famiglia de’ JefTuiti : Brie , 
da cui la famiglia de’ Brieiti. 

45. Figliuoli di Brie : He- 
ber , da cui la famiglia de- 
gli Heberiti : e Melchiel , 
da cui la famiglia de’Mel- 
chieliri . 

46. Ed il nome della figlia 
di Afer fu Sara : 

47. Quelle fono le fami- 
glie de’ figliuoli di Afer, 
nelle quali il numero fu di 
cinquantatrè mila quattro- 
cento nomini . 

48. Figliuoli di Nephthaii 
fecondo le loro famiglie : 
Jefìel , da cui la famiglia de’ 
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jp. Supham , a quo fami- 
ita Suphamiturum : Hupham , 
quo [amili a Huphamitarum . 

40. Fìlli Bela : Hered , & 
Noeman . De Hered , familia 
Hered 1 forum : de Noeman , fa- 
mi ti a Noemanttarum : 

41. Hi funt filii Beniamin 
per cognationes fuas , quorum 
numerar fuit quaàr agiata quin- 
tile millia fexcenti . 

42. Filii Dan per cognatio- 

nes fuas : Subam , a quo fa- 
milia Subamitarum : H<e funt 
cognationes Dan per familias 
fuas : • 

43. Omnes fuere Suborniti? t 
quorum numtrus erat , ftxa- 
ginta quatuor millia quadrin- 
genti . 

44. Filii Afer per cognati o- 
nes fuas : Jemna, a quo fa- 
milia Jemnaitarum : Jeffui , 
a quo familia Jeffttitarum ; 
Brie , a quo familia Brieita- 
rum. 

45 . Filii Brie : Heber , a 
quo familia Heberitarum : & 
Melchiel , a quo familia Mcl- 
cbielitarum . 

4 6. Nomen autem filile A- 
fer , fuit Sara : 

47. Ha cognationes filiorum 
Ajer , & numerar eorum , quin- 
quaginta trio millia quadrin- 
genti . 

48. Filii Nepbtbali per co. 
gnationes fuas : Jefìel , a quo 
familia Jtfìeliearum : Curii , 
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CAP. 
Jefieliti : Goni , da cui la 
famiglia de’ Guniti : 

4p. Jefer, da cui la fami- 
glia de’ Jeferiti: Sellem , da 
cui la famiglia de’ Sellemiti : 

50. Quelli fono i difen- 
denti di Nephthali fecondo le 
loro famiglie , nelle quali 
furono quarantacinque mila 
quattrocento uomini . 

5 1 . La fomma de’ figliuoli 
d’ Ifraele , che furon novera- 
ti , eli’ è quella : fecento un 
mila, e fetrecento trenta . 

52. Ed il Signore parlò a 
Mosi , e dille : 

A quelli fari divifa la 
terra fecondo il numero de’ 
varj nomi in loro dominio . 

54. Ne darai porzione più 
grande al maggior numero, 
minore al più piccolo : farà 
data la fua pofle filone a ch- 
iamo fecondo il novero , che 
ora è fiato fatto : 

e 5. In tal guifa però , che 
la terra farà divifa a forte 
tra le tribù , e famiglie . 

56. E quello , che porte- 
rà la (òrte farà dato od a’ 
più, od a’ meno. 

57. Quello parimente è il 
numero de’ figliuoli di Levi 
fecondo le loro famiglie : 
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a quo familìa Gunttarum : 

4 9. Jefer , a quo f umilia Je- 
fer ìtarum : Sellem , a quo fu- 
mili* Sellemitarum : 

50. H<e junt cognationes fi- 
liorum Nephthali per f umiliai 
fuas : quorum numerai , qua- 
draginta quinque milita qua - 
dringenti . 

5 1 . lfta ejl fumma filiorum 
ìfrael , qui recenftti funt : fex- 
tenta milita , & mille feptin- 
gentì triginta . 

52. Locutufque efl Domìttut 
ad Moyfen , dicens : 

5 j. Ijìis dividctur terra j ur- 
ta numerimi vocabulorum in 
pojfeffiones fuas . 

54. Plurihus majorem par- 
tem dabii , & pauctoribus mi- 
norem : jingulit , Jicut nunc 
recenfìti funi , tradetur pojfef- 
jio : 

55. ha dumtaxat ut fori 
terram tribubut dividat , Ò* 
familiis . 

5 6 . Quidquid forte contige- 
rit , hoc vel plutei accipiant , 
vd pruderti . 

57. * Hic quoque ejì nume - 
rui filiorum Levi per familiat 
fuas : Gerfon , a quo familia 


Verf. 55. In tal guifa però , che la terra fard divifa a 
forte. Doveano fàrfi dodici porzioni del paefe, porzioni 
eguali tra di loro , calcolata 1’ eftenfione , ed il valore delle 
terre . Una tribù dopo 1 ’ altra tiravano a forte , ed aveva- 
no ognuna la loro porzione ; quella porzione di poi doveva 
o dilatarli , o refiringerfi fecondo il maggiore , o minor nu- 
mero delle perfone , eh’ erano nella tribù . 
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Gerfon , da «ni fa famiglia Gerfonitarum : Caath , a quo 
de’ Gerfoniti .• Caath , da «ui / umilia Caathitarum : Mora- 
li famiglia de’ Caathiti : Me- ri a quo familia Meraritarum : 
rari , da cui la famiglia de* * Exod. d. x 6 . 

Merariti : 

58. Quelle fono le famiglie 58. Ha funt familia lavi : 
di Levi: la famiglia di Lob- familia Lobni , familia Hebro- 
ni , la famiglia di Hebroni , ni , familia Moholi , familia 
la famiglia di Moholi, la Mu/i , familia Core . At vero 
famiglia di Mufi , la fami- Caath genuit Amram : 
glia di Core . Or Caath ge- 
nerò Amram : 

fp. Il quale ebbe per mo- 59. Qui hahuit uxorem Jo- 
glie. Jochabed figlia di Levi , chabtd filiam Levi , qua no- 
la quale nacque a quello nell’ ta efl ei in Mgypto : hac ge- 
Egitto .• quella partorì ad nuit Amram viro fuo filiot 
Amram fuo marito Aronne, Aaron 0 “ Moyfen , & Mariam 
e Mose , e Maria loro fo- f ororem eorum . 
rella . 

do. Da Aronne nacquero do. De Aaron orti funt Na- 
Nadab , ed Abiu , ed Eleazar, dab, & Abiu, & Eleazar , 
ed Ithamar : Cr Ithamar : 

di. De’ quali Nadab, ed di. * Quorum Nadab, & 
Abiu morirono , quando of- Cr Abiu mtrtui funt , eum 
ferfero fuoco Ihamero dinan- obtulijfent ignem alienum co- 
zi ai Signor* . e am Domino . 

* Lev. io. 1, 

• Sup. 5. 4. 

1. Par. 24. a. 

6 z. E tutti quelli, che d2. Fueruntque omnes , qui 
furono contati , fecero il nu- numerati funt , vi gin ti tria 
mero di ventitré mila ma- milita generis majculini ab 
fchi da tìn mefe in fu : pe- uno menfe , & fupra : quia 
rocche quelli non furono non funt rtcenfiti inter filios 
raeflì in nota tra’ figliuoli 1 frati , ntc eis curn ceterii da. 
d’I Traete, né fu data loro ta poffefiìo efl. 
poffeffione alcuna , come agli 
altri. 

61. Quello é il numero dj. Mie efl numera s filio- 
de’ figliuoli d’Ifraele deferit- rum 1 frati, qui deferipti funt 
ti da Mosé , e da Eleazaro a May fé , O Eleazaro Sacer. 
Sacerdote nella pianura di dote in campejìribus Moab fu. 
Moab lungo il Giordano di. pra Jordanem centra J eriche ; 
rimpetto a J eriche ; 
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6\. Tra’ quali non vi fu 
uifluno di quelli , eh’ erano 
Pati prima noverati da Mo- 
ti, * da Aronne oel deferto 
del Sinai . 

65. Perocché il Signore 
avea predetto , che farebbero 
tutti morti nella folitudine. 
E non ne rimafe nifluno , 
eccettuato Caleb figliuolo di 
Jephone , e Giofuè figliuolo 
4 i Nun. 
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64. * lnttr quot nultus fuit 
forum , qui ante numerati funi 
a Moyfe , Ó' Aaron in drfnr - 
to Sinai . 

* 1. Cor. io. $. 

65. # Pradixerat enim Do- 
mina s , quod omnes moreten- 
tur in foiitudine . Nulluftf ut 
remanfit ex tii , nifi Calti 
filius Jephone , & Jofue filine 
Nun . 

* Sup. 14. 1$. 04. 


Verf. 64. Non vi fu niffuno di "quelli , eh' erano flati pri- 
ma noverati ec. Queflo popolo ( come dice Origene hom. ai. 
in Num. ) di eirconcifi , di mormoratori , di ribelli non va 
oltre i confini della terra , di fr orni filone : un nuovo popolo d* 
ìncircuncifi , popolo più ubbidiente , e più fedele de' padri 
fuoi entra felicemente nella terra fteffa non folto la condotta 
di Mosi datore della legge , ma jotto un Gesù figura del 
Salvator noflro , per grazia di cui fi amo introdotti nella ter- 
ra de' vivi , ed ottenghiamo l' eredità promejfa a' figliuoli 
di Dio. 


CAPO XXVII. 

Le figliuole di Salphaad in mancanza di mafchì fuceedono 
al padre nell* eredità . Il Signore din a Moti , eh' et 
morrà , quando dal monte Aoarim avrà mirata la terra 
di promi filone , ed avrà foflituito Giofuè al governo del 
popolo . 

I. A Llora andarono le fi- 1. A Ccejferunt # autem fi- 
li gliuole di Salphaad li* Salphaad, filii He- 

( figliuolo di Hepher fi gl ilio- pher, filli Galaad, filli Machie, 
lo di Galaad figliuolo di Ma- flit Manaffe , qui fuit filius 
chir figliuolo di Manaffe , il Jofepb -.quorum funt nomina , 
quale fu figliuolo di Giufep- Mirala , Noa , & Hegla , 

pe ) : i nomi delle quali Cr Melcha , & Therfa : 
erano Maala , e Noa , ed * Supr. 26. 52. jj* 
Hegla , e Melcha, e Therla ; Intr. jó. t. 

Jof. 17. 1» 

l 4 
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*. E fi presentarono a Mo- 
se , e ad Eleazaro (omino 
Sacerdote , ed a tutt’ i prin- 
cipi del popolo dinanzi alla 
porta del tabernacolo dell’ al- 
leanza , e dittero -* 

3. Il padre noftro fi mori 
nel deferto , e non ebbe par- 
te alla fedizione moda con- 
tra il Signore , di cui il ca- 
porione fij Core; ma fi mo- 
rì nel fuo peccato : egli non 
ebbe figliuoli mafchi . Per 
qual ragione il fuo no irte % 
tolto alla fua famiglia, non 
avendo egli avuto un figliuo- 
lo ? Dateci una porzione tra’ 
parenti di noftro padre . 

4. E Mose rimife la loro 
caufa al giudizio del Signore , 

5. Il quale gli ditte.' 


a, Steteruntque (or am Moy- 
fe , & Eleazaro Sacerdote, 
& cunBìs principibus popoli 
ad ofiium tabernacoli facderis , 
atque dixerunt : 

j. Pater nojler mortuus efì 
in deferto , nec fuit ht fedi - 
tione , qua * concitata ejl con- 
tea Dominum fub Core ; fed 
in peccato fuo mortuus efl : 
bic non habuit maret filios »’ 
Cur tollitur nomen illius de 
f umilia fua , quia non babuit 
filium ? Date nobis poffejfio- 
nem inter cognatos patris no- 
Jhi . * Sup. 16. 1. 

4. Reta Ieri tque Moyfes (an- 
fani earum ad judicium Do- 
mini , 

5. j Qui distit ad eum : 


Verf. 3. Si morì nel fuo peccato. Nel peccato , che fii 
comune a lui , ed a tutto il popolo ; viene a dire di aver 
mormorato contra Dio , e contra Mos'e al ritorno degli es- 
ploratori . 

Per qual ragione ' il fuo nome è tolto alla fua famiglia } 
Si vede da quefto luogo , che predò gli Ehrei , eflendovi 
un mafehio nella famiglia , quelli era l’ erede univerfale , 
talmente che le figlie non avean veruna parte : e quefto , 
perchè folo i mafchi danno nome alle famiglie , e le diftin- 
guono , e le confervano : e Dio volle , che fomma cura fi 
avede nel popol fuo della confervazione , e diftinzione del- 
le famiglie , e ciò principalmente per riguardo al Crifto , 
ed affinchè potette averli Sempre in mano la prova dell’ efi- 
fere lui nato dalla tribù di Giuda fecondo la profezia di 
Giacobbe , Gen. 49. io. 

Quefte figlie di Salphaad domandano di avere la por. 
zione del padre , colla quale avrebbon potuto trovare alca, 
no , che fpofandole voleffe far rivivere il nome , e la fami- 
glia del padre. 
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CAP. 

6. Le figliuole di Salpha- 
ad chieggono una cofa giuda : 
dà loro una porzione tra’ 
premi dei padre loro , e 
fuccedano nella eredità di lui . 

7. Ed a’ figliuoli d’ Ifrae- 
le dirai ; 

8. Se un uomo muore fen- 
2a aver figliuoli , 1’ eredità 
patterà alle figliuole : 

9. Se non avrà nittuna fi- 
gliuola, i Tuoi fratelli faranno 
fuoi eredi : 

10. E fe non avrà nep- 
pur fratelli , darete 1* eredi- 
tà a’ fratelli del padre di lui : 

11. E fe neppur avrà de’ 
7 Ìi paterni, farà data l’e- 
redità a’ più prolfimi , eh’ e- 

! >li abbia: e farà quella una 
egge perpetua pe’ figliuoli 
d’ Ifraele , come ha ordina- 
to il Signore a Mosi . 

1 2. Ditte ancora il Signore 
a Mosi : Sali fu quello mon- 
te Abarim, e di là contem- 
pla la terra, che io darò a’ 
figliuoli d’ Ifraele : 

13. E quando l’avrai ve- 
duta , andrai anche tu a 
trovare il tuo popolo , come 
andò Aronne tuo fratello : 

14. Perocchi voi ini dif- 
gullafte nel deferto di Sin nel- 
la contraddizione delia mol- 
titudine , e non volelle glo- 
rificarmi dinanzi a lei per 
mezzo delle acque : quelle 
fono le acque ai contraddi- 
zione pretto Cades nel deferto 
dt Sin . 

15. Mosi gli rilpofe : 

16. 11 Signore Pio degli 
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6. J ufi am rem paflulant fi- 
lite Salphaad : d a eie poffiefi- 
fionem inter cognata patrie 
fitti , & ei in hereditatem fitte- 
Cedant . 

7. Ad filiot autem I frati 
loqtteris hac : 

8. Homo cttm morttttts fiue- 
rit abfique filìo , ad filiam 
ejut tranfiibit hereditas : 

9. Si filiam non babuerit , 
habebit fiuccefifiores fratres fuor. 

10. Quod fi & fratres m» 
fuerint , dabitis hereditatem 
firatribus patrie ejus : 

11. Sin autem nec patruos 
babuerit , dabitur hereditas 
bis , qui ei proximi fiunt : erit - 
que hoc filiis Ifirael fiandum 
lege perpetua , ftcut pracepit 
Domimi: Moyfii . 

12. Dixit quoque Dominus 
ad Moyfien : * Afcende in 
montem ifilum Abarim , & 
contemplare inde terram , cruam 
daturus fum filiis Ifirael : 

* Deut. 3 2. 49. 

13. Cumque videris e am , 
ibis & tu ad populum tuum , 
ficut ivit frater tuus Aaron : 

14. * Quia offendifilis me in 
deferto Sin in contradidìone 
multitudinis , nec fiandificare 
me voluiftis coram ea fiuper 
aquat : ha fiunt aqua contea - 
didionis in Cades deferti Sin . 

* Supr. 20. 12. 

Deut. 32. 51. 

15. Cui refipondit Moyfitsz 

1 6 . Provi deal Domimi Deut 
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{piriti di tatti gli uomini 
provvegga a quello popolo 
un capo , 

17. Il quale abbia virtìi 
per andare, e Ilare al loro 
governo, e per guidarli fuo- 
ra , e per ricondurgli : affin- 
chè non fia il popolo del 
Signore come un branco di 
pecore lenza pallore . 

18. Ed il Signore dille a 
lui : Prendi Giosuè figliuolo 
di Nun , nel quale Ha il 
( mio ) fpirito , e poni l'opra 
di lui la tua mano 

xp. Alla prefenzadi Elea- 
zaro lommo Sacerdote, e di 
tutta la moltitudine : 

20. E gli darai i tuoi pre- 
setti pubblicamente , ed una 
parte di tua autorità , affinchè 
tutta la Sinagoga de’ figliuoli 
d’ Ifraele lo ubbidifca . 

21. Per lui Eleazaro Sa- 
cerdote confulterà il Signa- 
re , quando fiavi da far qual- 
che colà. Secondo la parola 
di lui egli andrà, o ftarà , 


fpirituum orniti s carni 1 homi- 
nem , qui fit fuper muititudi - 
ntm hanc , 

17. Et pojjit exire , & in- 
tente ante eoe , & educete eoi , 
ve l introducete : ne fit popu- 
lut Domini fi cut ovet abfque 
pajìete . 

18. Diti eque Dominus ad 
tum : * Tolte Jofue filium 
Nun , vitum , in quo efl fpi 
rituj , & pone manum tuam 
fuper tum , 

* Deut. ?. 21. 

19. Qui Jìabit coram Elea- 
zaro facerdote , & omni mul- 
titudin» : 

20. Et dabis ei preecepta 
cunSìi videntibus , & pattern 
glori a tu * , ut audiat tum o- 
mnit Synagoga filiorum 1 /rael. 

21 . Pro hoc , fi quid agtn- 
dum erte , Eleazar Suctrdot 
confulet Dominum . Ad ver- 
bum e/us egredietur , & in- 
gredietur ipje, & omnes filli 


Verf. 18. Poni / opra di lui la tu a mano , ec. Con&gran- 
dolo con tal cerimonia ai fervigio mio , come capo , e 
condottiero del mio popolo . 

» Verf. 21. Secondo la parola di lui ec. Secondo la rifpolla, 
che Eleazaro avrà dal Signore , Giofuè andrà , o ltarà , 
intraprenderà una cofa, o non la intraprenderà, e io Hello 
farà tutto il popolo, rifpettando nella parola del Pontefice 
1 ’ ordine , e la volontà di Dio . Sotto Eleazaro , e Giofuè 
tu diltinta la potetti del facerdozio dalla poterti del prìnù» 

f ato, le quali erano riunite in Mosè, lafciata a’ Pontefici 
1 autorità di dirigere i configli de’ Principi , non dovendo 
quitti fer cefo di Elemento lènza confutarli , 
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CAI*. 

e «on lui tutt’ i figliuoli 
d’ I Tracie , e tutta la molti» 
tudine . 

22. Fece Mos^ , come ave- 
va ordinato il Signore . E 
prefe Gioliti , e lo prefentò 
dinanzi ad Eleazaro fommo 
Sacerdote , ed a tutta l’ adu- 
nanza del popolo . 

2j. Ed impofle le mani 
Jul capo di lui, fpie^ò tutti 
gli ordini dati dai Signore . 
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1 frati cum e» , & ctter* mul. 
titudo , 

12. Fecit Moyfes , ut pru , 
ceperat Dominus . Cumque tu- 
li flit Jofue , flatuit tum co - 
ram Eleazaro Sacerdote , O* 
omni frequenti a papali . 

2$. Et impefìtit capiti ejut 
mani bus , cu nòia replicavi e , 
qua m and ove rat Dominai . 


CAPO XXVIII. 

Sacrifiz) di ogni giorno , e del f et t imo giorno, e delle co- 
lende , e delle due falconiti degli azzimi , e delle fettimane . 


i. T'N Iffe ancora il Signore 
Ly a Mosi : 

2. Tu darai quelli ordini 
a’ figliuoli d’ Ifraele , e dirai 
loro : Offeritemi a’ fuoi tem- 
pi le mie ohblazioni, ed i 
pani , e l’ incenfo di foavif- 
fimo odore. 

g. I fagrifizj , che voi do- 
vete offerire , fon quelli : 


I. quoque Domi» ut 

JL J ad Moyfen : 

2. Prtecipe filiis Jfrael , & 
di ccs ad eos : Oblationtm me- 
am , & panes , & incenfum 
odoris fuavijfimi offerte per 
tempora fua . 

g.Hac funt fa orifici a , qua 
offerte debetis : * Agnos an- 


ANNOT AZIONI 

Verf. g. 1 Sagrifizj , che voi dovete offerire fon quefli . 
Credefi, che quelli ordini fodero dati a Mosi dal Signore 
poco avanti la morte dello fleflo Mosi . Il Signore ripete 
adeffo quello , eh’ era (lato già altre volte (labilito riguar- 
do a 5 fagrifizj da offerirli , amnehi la nuova intimazione di 

S uedi ordini fia come il teflamento di Mosi ; e quefli re. 

ino meglio impreffi nel cuore degl’ Ifraeliti vicini ad en- 
trare nella terra di Chanaam , dove avrebbon potuto con 
maggior’ efatrezza offervare tutto quelle , eh’ età preformo 
pel culto di Pio. 
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Due agnelli dell’ anno im- 
macolati ogni giorno in olo- 
caufto fempiterno . 

4. Ne offerirete uno la 
mattina, ed un altro la fera: 

5. Ed una decima parte 
di un ephi di fior di farina 
afperfa ai puriffimo olio per 
una quarta pane di un hin : 

6 . Egli ò l’ oloeauflo per- 
petuo , che voi offende prefTo 
il monte Sinai , abbrucia- 
mento di odor foavifTimo al 
Signore : 

7. Ed a ciafcun agnello 
farete libagione di vino per 
una quarta pane di un hin 
nel Santuario del Signore . 

8. Ed un altro agnello 
offerirete parimente la fera 
con tutt’i riti del fagrifizio 
della mattina, e colle fue 
libagioni, obblazione di odor 
foa vidimo al Signore. 

9. Nel giorno di fabato 
offerirete due agnelli dell’an- 
no immacolati , e due deci- 
mi di fior di farina afperfa 
d’olio pel fagrifizio, e le 
libagioni , 


ERI 

niculos immaeulator duos quo- 
tiate in holocauflum fempiter- 
num : * Exod. 29. 58. 

4. Unum offeretis mane , C 2 >* 
altcrum ad vefperum : 

5. Dee imam partem ephi 
fintila , qua con/perfa fit ateo 
purijjimo , & habeat quartam 
partem hin : 

6 . Holocaflum juge efl , quod 
obtulijìis in monte Sinai in 
odorem fuavifilmum incenfi 
Domini : 

7. Et libabitis vini quar- 
tam partem hin per agnos fin- 
gulos in San&uario Domini . 

8. Alterumque agnum fi- 
mi Ut er offeretis ad vefperarn 
fuxta omnem ritum facrificii 
matutini , O" libamentorum 
ejus , oblationem juavi filmi 
odoris Domino . 

9. * Die autem J abbati of- 
feretis duos agnos anniculos 
immaculatos , & duas deci- 
mas fimi/a eleo confperfa in 
facrificio , & liba , 

* Matth. 12. 5, 


Verf. 6 . Egli è P oloeauflo perpetuo , che voi offerifle prefi- 
fo il monte Sinai . Da quede parole ne inferifeono alcuni , 
che pe’ tremore’ anni feguenti nel deferto fofTe dato inter- 
mefTo il fagrifizio perpetuo . Io per me non fo qui veder 
altro , fe non che fui Sina fu idituito , e cominciò ad offe- 
rirti lo deffo fagrifizio , e non fo come pofTa inferirfene , 
ch’ei fofTe poi trafeurato s) lungamente. 

Veri. 7. Nel Santuario del Signore. Nell’atrio full’ alta- 
re degli olocaudi . 

Verf. 9. Nel giorno di / abate ... due agnelli ec. Oltre 

S uello del fagrifizio perpetuo , che fi offeriva prima d’ ogni 
Itto ; offerì vanii la mattina del fabato due altri agnelli . 
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CAP. 

10. Le quali fecondo il 
rito fi verfano ogni di fopra 
l’ olocaufto perpetuo . 

11. Nelle calende poi of- 
ferirete in olocaufto al Si- 
gnore due vitelli di branco, 
un ariete , e fette agnelli 
dell’ anno fenza macchia . 

ia. E tre decimi di fior 
di farina afperfa d’olio pel 
fagrifi/io ad ogni vitello : e 
due decimi dì fior di ferina 
afperfa d’ olio ad ogni ariete •• 

ij. E la decima parte di 
una decima di fior ai farina 
alperfa d’olio pel fagrifizio 
ad ogni agnello : olocaufto 
è quello di odore, e di ab- 
bruciamento foaviftimo al Si- 
gnore . 

14. Le libagioni poi del 
vino, che debbon farli fopra 
ciafcuna vittima, faran que- 
lle : la metà di un hin ad 
ogni vitello , un terzo per 
un ariete , un quarto per 
un agnello : quello farà r o- 
locaufto di tutt’ i meli , che 
vengono 1’ un dietro all’ al- 
tro nel giro dell’ anno . 

15. Si offerirà anche un 
capro al Signore per li pecca- 
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10. Qu* rite funduntur per 
fingiti* fabbata in holocau- 
ftttm fempitemum . 

1 1. In calendis autem of . 
feretis holocaujìum Domino vi - 
tulos de armento duos , arie* 
tem unum , agno: anniculos 
feptem immacolata: . ' 

12. Et trei decimai fimil 0 
oleo confperf* in facrificio per 
fingulos vitulot : & duat de- 
cimai fimil* oleo confper f* 
per fingulos ariete 1 : 

ij. Et decimam decim* fi- 
mil * ex oleo in facrificio per 
agno: fingulos : bolocaujìttm 
fuavijfimi odori: , atque ine 
cen fi ejl Domino * 

14. Li b amenta autem vini , 
qu* per fingulos fondendo 
fune vittimai , ijia erunt : 
media pars hin per fingulos 
vitulos , tertia per arietem , 
quarta per agnum : hoc erit 
holocaujìum per omnes menfes , 
qui J ibi anno vertente [ucce - 
aunt . 

IJ. H ire ut quoque offeretur 
Domino prò peccati s in bolo - 


Verf. ir. Nelle calende poi , ec. Sono preferitti i fagrifizj 
per le calende , o fia noviluni , ovvero neomenie , de’ quali 
non fi era finora parlato . Nelle calende non era proibito di 
lavorare ; nondimeno fi vede da varj luoghi della Scrittura, 
che molti fe ne afteneano per divozione . Alcuni dicono , 
che il cominciamento della nuova luna fi annunzialTe a fuo- 
no di tromba . ' 

Verf. 15. La decima parte di una decima. Un afiaron , 
eh’ b la decima parte di un ephi , il qual ephi era la de- 
cima parte del coro . 
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ti in oloeaufto fempiterno 
colle fue libagioni. 

1 6. Il primo mefe a’ quat- 
tordici del mefe farà la Pa- 
fqua del Signore , 

17. Ed a’ quindici la fo- 
iennità : per fette giorni 
mangeranno gli azzimi . 

18. De’ quali giorni il 
primo farà venerabile , e Tan- 
to : in quefto non farete nif- 
fun’ opera fervile : 

19. Ed offerirete al Signo.'" 
re in abbruciamento di olo- 
cauflo due vitelli di branco , 
un ariete, e fette agnelli 
dell’ anno immacolati : 

20. E ad ognuno di efli 
l’ obblazione di fior di farina 
afperia d’ olio , tre decimi 
per ogni vitello , e due deci- 
mi per l’ariete, 

21. Ed un decimo di de- 
cimo ad ogni agnello , viene 
a dire per ciaicheduno de’ 
fette agnelli . 

22. Ed un capro per Io 
peccato , 1 affinchè ferva per 
voi di efpiazione , 

2;. Oltre i’olocauflo del 
mattino , che voi Tempre of- 
ferirete . 


confluiti fempiternum eum li - 
bamentis fuis . 

16. * Menfe autem primo 
quart adecima die menfit Pba- 
Je Domini erit , 

* Exod. 12. 18. 

Levit. 2j. 5. 

17. Et quintadecima dir 
folemnitat : feptem diebutve- 
feentur azymit . 

18. Quorum die t prima ve- 
nerabili! , Cjr fanEla erit : o- 
mne opus fervile non facietis 
in ea : 

19. Offeretifque incenfum 
holocauflum Domino vitulos 
de armento duos , arietem ir 
num , agno: anni culo t imma. 
culatos feptem : 

20. Et facrificia fmgulorum 
e» fimila , qu/e etm/perfa fit 
eleo , tres decimai per fingu- 
loi vitulos , & duas decimai 
per arietem , 

21 .Et decimam deci mie per 
agnot fingulot , idejì per fe- 
ptem agnos . 

22. Et hircum prò peccato 
unum , ut expietur prò vobit , 

2J. Prater holocauflum ma. 
tutinum , quod femper ojfere- 
tit . 


Verf. 2?. Oltre l' oloeaufto del mattino . Ed oltre quello 
ancor della fera , il quale non fi tralafciava giammai : ma 
fi parla di quello del mattino , perchè di quefto potea na- 
feer dubbio, fe potette lafciarfi, attefi gli altri fagrifizj . 

Verf. 27. Due vitelli di branco . Notili , che nel Leviti- 
eo 2$. 18. , dove fi dice Offerirete co' pani un vitello di 
branco , ciò s’ intende del fagrifizio , che andava unito all* 
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14. Così farete in ognuno *4. Ita facietis per fingu- 
di que’ fette giorni in alimen- lot dies feptem àitrum in fa- 
to del fuoco , e in odor mitem ignis , O in odorem 
foaviffimo al Signore , il fuavijfimum Domino , qui [ut - 
qual odore (vaporerà dall’ o- set de bolocauflo , Ò" de ti - 
focaufto, e dalle libagioni d’ bat ioni bus fingulorum . 


ogni vittima . 

25. Il fettimo giorno an. 
cora farà per voi celeberri- 
mo , e Tanto : e non farete 
in efTo opera alcuna fervile . 

26. Parimente il giorno 
delle primizie , quando , com- 
piute le ( fette ) fettimane , 
offerirete i nuovi frutti del- 
la terra al Signore , farà ve- 
nerabile , e Tanto : ed in efTo 
non farete alcun’ opera fer- 
vile . 

27. Ed offerirete in olo- 
cauflo di odor foaviffimo al 
Signore due vitelli di branco, 

• un ariete , e fette àgnelii dell* 
anno immacolati; 

28. E coll’ obblazione di 

S uedi offerirete tre decimi 
i fior di farina afperfa d’o- 
lio per ogni vitello ; due de- 
cimi per ogni ariete; 

29. Per ogni agnello la 
decima di una decima, vie- 
ne a dire per ciafcuno de’ 
fette agnelli ; offerirete anche 
un capro, 

30. 11 quale farà immola- 
to per 1’ efpiazione , oltre 
1’ olocaufto perpetuo , e le 
Tue libagioni . 

31. Tutte quelle vittime, 


25. Dies quoque [tptimut 
celeberrimus , <2r fantini erit 
vobis : omne opus fervile non 
facietis in eo . 

26. Dies etiam primitivo- 

rum , quando ojferetis 

fruges Domino , txpletis btb- 
domadibus , venerabili s , O* 
fanSa erit : omne opus fervi • 
te non facietis in e a . 


27. Offeretifque holocaaflum 
in odorem fuavijfimum Domi- 
no , vitulos de armento duos , 
arietem unum , O agnos an- 
nidila immaculatos feptem i 

28. Acque in facrijiciis eo- 
rum , fimi he oieo eonfperfa tret 
decimar per fingalo s vitulot» 
per ariette duas ; 

29. Per agnos decimavi de- 
cima , qui fimul funt agni 
feptem : bircum quoque , 

30. Qui matta tur prò em- 
pianone , pr tette bo/ocaujlum 
fempiternum , liba tjus . 

3 1. Immacolata ojferetis 0- 


offerta delle primizie , qui poi del fagrifizio proprio di qud 
giorno della Pentecofle. 
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ette offerirete eolie loro li- mnia cum libatìtSnibus futi . 
bagioni , faranno fenza mac- 
chia . 


CAPO XXIX. 

Solennità del mefe fettimo , e quel , che in effe debba offe- 
rir/i . Quejìe fono , la folennità delle trombe , dell' efpia- 
zione , e de' tabernacoli , le quali negli otto giorni hanno 
varie obblazioni . 



labile per voi, e Tanto: in 
efTo non farete opera alcuna 
fervile; perocché egli é il 
giorno de’ Tuoni , e delle 
trombe . 

a. Ed offerirete in olocau- 
fto di odor foavifTimo al 
Signore un vitello di branco , 
un ariete , e fette agnelli 
dell’anno immacolati.* 

3. E coll’obblazione di que- 
lli tre decimi di fior di feri- 
na afperfa d’ olio per ogni 
vitello due decimi per ogni 
ariete , 

4. Una decima per ogni 
agnello , viene a dire per 
ciafcuno de’ fette agnelli : 

5; Ed un capro per lo 
peccato , il <juale fi offerite 
per la cfpiaztone del popolo. 


1. 1% f€ Enjìt etiam feptimi 

ÌY-L prima diet venerabi- 
li t , & fanti. 1 erit vobii : 
omne oput fervile non facietit 
in ea ; quia dtet clangori 1 ejl , 
CP* tubarum . 

2. Offeretifque holocauflum 
in odorerà fuaviffimum Domi- 
no , vitulum de armento u- 
num , arietem unum , & agnot 
anniculoi immaoulatos feptem : 

3. Et in Jacrificiis eorum 
fimi la oleo confperfa tres de- 
cimar per fingalo 1 vitulos duat 
decimai per arietem , 

4. Unam decimam per a- 
gnum , qui fimul funt agni 
feptem : 

5. Et bircum prò peccato , 
qui ojfertur in tspiationem pa- 
pali , 

6 . Pr<t- 


ANNOTAZlONl. 

Verf. 1. Il primo dì del fettimo mefe ec. Vedi Levit.z 3. 
Quello mefe fettimo dell’ anno facro era il primo dell’ anno 
civile , come fi é detto . 
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6 . Oltre PoJocaufto delle 
calende colle fue obblazioni, 
e T olocauflo perpetuo colle 
lolite libagioni , quelli gli 
offerirete colle (leffe cerimo- 
nie, abbruciamento di odor 
foaviflìmo al Signore . 

7. Similmente il decimo 
giorno di quello fettimo me- 
le farà per voi Canto , e ve- 
nerabile ; perchè umilierete 
le anime volìre : in elfo dì 
non farete opera alcuna fer- 
vile . 

8. Ed offerirete in olocau- 
flo di odor foaviffimo al Si- 
gnore un vitello di branco, 
un ariete, Cene agnelli dell’ 
anno immacolati : 

9. E coll’offèrta di que- 
lli , tre decimi di fior di fa- 
rina afperfa d’ olio per ogni 
vitello , due decimi per ogni 
ariete , 

10. Una decima di decima 
per ogni agnello , o fia per 
ciafcuno de’ fette agnelli : 

it. Ed un capro per lo 
peccato, oltre quelle cofe, 
che fogliono offerirfi in efpia- 
zione per lo delitto , ed oltre 
1’ olocauffo perpetuo colle 
fue obblazioni , e libagioni . 

iz. Nel dì quindici poi 
del fettimo mefe , giorno tan- 
to per voi , e venerabile , 
non farete opera alcuna fer- 


XXIX. 177 

6. Prteter bolocauflum ca- 
lenàarum cum facrificiis futi , 
& bolocauflum fempiternum 
cum libationibus ftlitis , eif. 
dem caremoniis offeretis in o- 
dorem fuaviffimum incettfum 
Domino . 

7. * Decima quoque diet 
menfis hujus f optimi erit vo- 
li is fan Eia , atqut venera- 
tine i & affligetis animai 
vejìras ; omne opus fervile 
non facietis in ea . 

* Levit. 26. z 9. Se 25. 7, 

8 . Ojferetifque bolocauflum 
Domino in odorem fuaviffi- 
mum t vitulum de armento 
unum , arietem unum , agnot 
anniculos immaculatos feptem : 

9. Et in facrificiis eorum 
fìmihe oleo confperftc tres de- 
cimar per fingulos vitulos , 
duas decimas per arietem , 


10. Decimam decima per 
agnos fingulos , qui funt fi - 
mul agni feptem : 

11. Et hircum prò peccato 
abfque bis , qua offerti prò 
deliBo folent in expiationem 
& bolocauflum fempiternum , 
cum f acri fido , CJ' Hb amini - 
bus eorum . 

12. Quintadecima vero die 
menfis Jeptimi , qua vobis 
fanEia erit , atque venerabi- 
lis , omne opus fervile no 0 


Verf. 7. Similmente il decimo giorno ec. Vedi cap.16. , e 
cap. 22. del Levit. 

Veri. 11. Oltre quelle cofe, che fogliono offirirfi in efpia- 
zione per lo delitto . Senza i fagrifizj deferitti nel Levit.14. 
3. j. ec. 

Peni. Tom. 111 . M 
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vile , ma celebrerete feda facietis in ea , fed celebrabitis 
folenne in onor del Signore folemnitatem Domino feptem 
per fette giorni : diebus : 

jj. Ed offerirete in olo- 1 Offeretifque holocauftum 
caufto di odor foavidìmo al in odorem fuavifiimum Domi- 
Signore tredici vitelli di no vitulos de armento trede- 
branco , due arieti , quattor- cim , arietes duos , agnos an- 
diti agnelli dell’ anno imma- niculot immacutatos quatuor- 
colati : decim : 

14. E per P offerta da 14. Et in libamentis etrum 
fard con em , tre decimi di fimita eleo confperfa tres de- 
fior di farina afperfa d’ olio cimai per fingulos ■vitulos , 
per ogni vitello, cioè per qui funi fimul vituli trede- 
ognuno de’ tredici vitelli , e cim , Ó* duas decimai arieti 
due decimi per un ariete , uno , idejl fimul arietibus duo- 
dot per ognuno de’ due arieti , bus , 

15. Ed una decima di de- 15. Er decìmam decim » 

cima per ogni agnello, cioè agnis fìngutis , qui fune fimut 
per ognuno de’ quattordici agni quatuordecim : 

agnelli : 

16. Ed un capro per lo 16. Et hircum prò peccato 

peccato , oltra P olocaulìo abfque bolocaufto j empiterno 
perpetuo colle fue obblazioni , & facrificio , Ó* libamine 
e libagioni . ejtts . 

17. Il fecondo giorno offe- 17. In die altero offeretis 

rirete dodici vitelli di branco, vitulos de armento duodecim , 
due arieti , quattordici agnel- ariete s duos , agnos anniculos 
li dell’anno fenza macchia : immaculatos quatuordecim : 

18. Ed ofTervercte il rito 18. Sacrficiaque , & liba- 

eonfueto riguardo alle offèr- mina fingulorum per vitulos , 
te , e libagioni per ciafcun & arietes , O agnos rito ce- 
de vitelli , arieti , ed agnelli : lebrabitis : 

1 p. Ed un capro per lo ip. Et hircum prò peccato 
peccato , oltre P olocaulìo abjque bolocaufto fempiterno , 
perpetuo, e la obblazione di facrificioque , & libamine ejus, 
ferina , e le fue libagioni . 

20. Il terzo giorno offerì- 20. Die tertio offeretis vi- 

vete undici vitelli , due arieti , tulos undecim , arietes duos , 
quattordici agnelli dell’anno agnos anniculos immaculatos 
fenza macchia : quatuordecim : 

21. Eie obblazioni di fari- 21. Sacrifici aque , & li- 

na., e le libagioni ad Ogni bamina fingulorum per vitu- 
vitello , ariete , ed agnello los , & arietes , O agnos ri- 
fecondo il rito : te celebrabìtis : 
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CAP. 

44. Ed un capro per lo 
peccato , oltre F olocaufto 
perpetuo , e 1’ obblazione di 
ferina , e le libagioni . 

23. Il quarto giorno offe- 
rirete dieci vitelli , due arie- 
ti , quattordici agnelli dell’ 
anno fenza macchia: 

24. E le obbiazioni di fa- 
rina , e le libagioni ad ogni 
vitello, ariete , ed agnello fe- 
condo il rito : 

25. Ed un capro per lo 
peccato , oltra F olocaufto 
perpetuo , e la fua obblazione 
di farina , e le libagioni . 

26. Il quinto giorno offe- 
rirete nove vitelli , due arie- 
ti , quattordici agnelli dell’ 
anno fenza macchia : 

27. E le obbiazioni di feri- 
na , e le libagioni per ogni 
vitello , ariete , ed agnello 
fecondo il rito : 

28. Ed un capro per lo 
peccato , oltre F olocaufto 
perpetuo colla fua obblazione 
ai ferina , e le libagioni • 

29. Il fello giorno offeri- 
rete otto vitelli , due arieti , 
quattordici agnelli dell’ anno 
lenza macchia : 

30. £ le obbiazioni di fa- 
rina , e le libagioni per ogni 
vitello , ariete , ed agnello fe- 
condo il rito : 

31. Ed un capro per lo 
peccato , oltra r olocaufto 
perpetuo colla fua obblazione 
di ferina , e le libagioni . 

32. Il fettimo giorno offe- 
rirete fette vitelli , e due a- 
rieti , e quattordici agnelli 
dell’ anno lenza macchia : 


XXIX. 

22. Et hircum prò peccato 
abfque holocaujlo fempitemo , 
facrificioque , & libamine e- 
jus . 

23. Die quarto ojferetis vi- 
tulot decem , ariete s duos , a- 
gnos annìculos immaeulatot 
quatuordecim : 

24. Sacrificiaque , & liba • 
mina ftngulorum per vitulos , 
& ariete s t & agnos ri te ce- 
lebrabitis : 

25. Et bircum prò peccato 
abfque holocaujìcr [empiterno , 
facrificioque e jus , & libami- 
ne . 

26. Die quinto ojferetis vi- 
tulos novem , arietes duos , 
agnos annìculos immaculatos 
quatuordecim : 

27. Sacrificiaque , & liba- 
mina fingulorum per vitulos , 
& arietes , & agnos rise cele* 
brabitis : 

28. Et hircum prò peccato 
abfque holocaufto fempitemo , 
facrificioque ejus , & libami- 
ne . 

29» Die fexto eferetis vi- 
tulos oEìo , arietes duos , agnos 
annìculos immaculatos qua- 
tuordecim : 

30. Sacrificiaque , & liba - 
mina ftngulorum per vitulos , 
& arietes , & agnos rite ce - 
lebrabitis : 

31. Et hircum prò peccato 
abfque bolocauflo fempitemo , 
facrificioque ejus , & libami- 
ne . 

3 2. Die feptimo ojferetis vi- 
tulos feptem , & arietes duos , 
agnos annìculos immaculatos 
quatuordecim : 

M 2 
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33. E le Obblazioni di fari- 
na , e le libagioni per ogni 
vitello , ariete , ea agnello 
fecondo il rito : 

34. Ed un capro per lo 
peccato , oltra r olocaufto 
perpetuo colla fua obblazione 
di farina , e le libagioni. 

35. L’ottavo giorno, che 
i il più celebre , non farete 
opera alcuna fervile , 

36. Ed offerirete in olo- 
caufto di odor foaviilìmo al 
Signore un vitello , un arie- 
te , fette agnelli dell’ anno 
fenza macchia, 

37. E le obblazioni di fa- 
rina , e le libagioni per ogni 
vitello , ed ariete , ed agnello 
fecondo il rito : 

38. Ed un capro per Io 
peccato , oltra I’ olocaufto 
perpetuo colle fue obblazioni , 
e libagioni . 

39. Quefte fono le cofe , 
che offerirete al Signore nel- 
le voftre folennità , oltra i 
voti , e le obblazioni fponra- 
nee di olocaufti , fagrifizj , 
libagioni, ed oftie pacifiche. 


33. S aeri f cinque , & lìba- 
mina fingulorum per vituloi , 
& ariete t, & agnos rite ct- 
lebrabitis : 

34. Et hireum prò peccato 
abjque holocaujlo /empi temo , 
facrificioqu e efus , & libami • 
ne . 

35. Die 08 avo , qui efl ce- 
li berti tnus , orane opus fervile 
non facietit , 

3 6. Offerente: bolocauflum 
in odorerà fuaviffimum Domi- 
no vitulttm unum , arietem 
unum , agnos armiculos imma- 
eulatos feptem , 

37. Sacrificiaque , & liba- 
mina fingulorum per vitulos , 
G>* ariete ! , & agnos rite ce* 
lebrahitis : 

38. Et bircum prò peccato 
abfque bofocaujìo fempt terno , 
facrificioquc ejut , & tiba- 
mine . 

39. H/ec offiretis Domino 
rn folemnitatibus vejìris , prie- 
ter vota, & oblationes fpon - 
tanca! in bolotauflo , in facrr- 
ficio ;, in libamine , & in hoftiis 
pacifici! . 


Verf. 35. V ottavo giorno , cb' l il più celebre . Le altre 
fefte duravano folamente fette giorni ; quefta ne durava ot- 
to, e l’ottavo giorno era il più (bienne de’ giorni dell’ot- 
tava, ma però men folenne del primo , ed era giorno di 
colletta , 0 fia di adunanza . 
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CAPO XXX. 

Del voto , e del giuramento degli uomini : e quando fieno 
rati , o inutili i voti delle fanciulle , * delle mogli . 

i. TV/T Osé riferì a’ figlinoli i."^^Arr*vitque Moyfet fi - 
IVI d* Ifraele tutte le co- J.\ Hit lfrael omnia , qua 
fe , che il Signore aveva a ei Dominus imperarat : 
lui comandate : 

a. E ditte a’ principi del- a. Et loetttur efl ad princi- 
pe tribù de’ figliuoli d’ Ifrae- pei tribuum filiorum lfrael : 
le : Quello 4 comandamento Ifte eft fermo , quem pracepit 
dato dal Signore : Dominus : 

j. Se un uomo fa un voto 5. Si quii virorum votum 
al Signore , o fi obbliga con Domino voverit , a ut fe con - 
giuramento , non violerà la flrinxerit juramento , non fa. 
fila parola ; ma adempirà dee rrritum verbum fuum ; 
tutto quello , che ha prò- fed omne , quod promifit , im- 
metto . plebit . 

4. Se una donna farà un 4. Mulier fi quippiam vo- 
voto e fi obbligherà con verit , & fe cenflrinxerit fu- 

f jiuramento , eflendo ella nel- ramento , qua ejì in domo pa. 
a cafa del padre , ed in età tris fui , Ó* in telate ad - 

ancor fancinllefca : fe il pa- bue puellari : fi cognoverit 

dre ha faputo il voto , eh’ pater votum , quod pollkitm 

ella ha fatto , ed il giura- eft , & juramentum , quo op- 

ulento , col quale ella fi 4 ligavit animam fuam , O re- 
legata , e non ha detto noi- cuerit , voti rea erh : 
la , il Tuo voto la obbliga : 

5. EUa adempirà di fiuto 5. Quidquid pollicita eft , 
tutto quello , che promife , & juravit , opere complebit : 

e giurò di fare : 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 4. Effendo ella nella cafa del padre ; ed in età ancor 
fanciullefca . La fletta regola fecondo gli Ebrei era pe’ fi- 
gliuoli di tenera età , ed anche peT le figlie più grandi , che 
abbatterò nella cafa paterna . li padre fe voleya opporfi al 
voto, non ave» più d’un giorno di tempo, verf. 15. 
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6. Ma fe Cubito che Io ha 
Caputo il padre, fe Pi op- 
pofto , tanto i voti , come i 
giuramenti di lei faranno 
nulli ; e non farà tenuta a 
fare quel , che ha promeflò , 
perche il padre le ha contrad- 
detto . 

7. Se ha marito colei , che 
ha fatto qualche voto , e fe 
mediante le parole da lei 
proferite ha impegnata P ani- 
ma fua in un giuramento : 

8. Subito che il marito ne 
farà flato intefo , e non fi 
farà oppofto, ella farà ob- 
bligata all’ adempimento del 
voto , e farà tutto quello , 
che ha promelfo : 

i/. Ma fe quegli , Cubito 
che n’ è flato informato , fi 
è oppofio , ed annulla la pro- 
mefla di lei , e la parola , 
con cui fi era obbligata , il 
Signore le perdonerà . 

i o. La vedova , e la re- 
pudiata adempiranno i lor 
voti , qualunque elfi fieno . 

11. La moglie, che fla in 
cafa del marito , fe fi obbli- 
ga con voto , e con giura- 
mento , 

12. Se il marito Io fa, e 
tace , nè fi oppone alla fua 
promefla , fara tutto quel , 
che ha promelfo . 

I}. Ma fe egli Cubito con- 
traddice, non farà tenuta ad 


E R I 

6. Sin autem , ftatim ut 
audierit , eontradixerit pater , 
& vota, & juramenta ejus 
irrita erunt ; nec oh noria te- 
nebitur fponfioni , eo quod con- 
tradixerit pater . 

7. Si maritum habuerit , 
& voverit atiquid , & / entri 
de ore ejus verbum egredient 
animam ejus obligaverit fu- 
rarne» to : 

8. Quo die audierit vir , & 
non eontradixerit , voti re» 
erit , reddetque quodeumque pro- 
mi ferat . 

9. Sin . autem audiens fla- 
tim eontradixerit , & irrita* 
fecerit pallicitationes ejus , 
verbaque , quibus obfìrinxerat 
animam fuam , propit'ms erit 
ti Dominar , 

10. Vidua , & repudiata 
quidquid voverint , reddenr . 

11. Uxor in domo viri cum 
fe voto conftrinxerit , & ju- 
ramento , 

12. Si audierit vir , & 
tacuerit , nec eontradixerit 
fponfioni , reddet quodeumque 
promi ferat . 

1$. Sin autem ext empio con- 
tradixerit , non tenebitur prò - 


Verf. 7. , e 8. Se ha marito colei , ec. S’ intende , Ce h 
promeffa, fe fono fatti gli fponfali , ma ella abita tutt’ ora 
nella cafa del padre . Anche in quello cafo Io fpofo , e non 
il padre può irritare il fuo voto . Vedi S, Agoji. quejl. 5$, 
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efeguir la promcfla, perché 
il marito s ! è opporto , ed il 
Signore le perdonerà . 

14. Se farà voto, e fi ob- 
bligherà con giuramento ad 
affliggere l’ anima fua col di- 
giuno, o con altre affluen- 
ze , farà in arbitrio del ma- 
rito , eh’ ella faccia , o non 
faccia tali cofe . 

15. Ma fe il marito ef- 
fendone intefo fi tace , e dif- 
ferire di dire il parer fuo 
fino al dì Tegnente, ella, fa- 
rà tutto qvel , che ha pro- 
meflo con mto -, perchè que- 
gli fubito die ne fu intefo, 
fi tacque : 

16. Ma s’ egli fi è oppo- 
flo , dopo che ne fu infor- 
mato , porierà egli l’ iniquità 
di lei . 

17. Qu;rte fono le leggi , 
le quali .1 Signore intimò a 
Mosè da ofTervarfi trai ma- 
rito , e la moglie , trai pa- 
dre, e li figlia, eh’ è ancor 
in età fuiciullefca , o fa fua 
dimora in cala del padre . 


XXX. s8? 

mijfionis rea , quia maritus 
contradixit , & Dominus et 
propitius erit . 

14. Si voverit , & j tira- 
mento fe conflrixerit , ut per 
jejuntum vel ceterarum reruih 
abjlinentiam affligat animami 
fuaw , in arbitrio viri erit , 
ut faciat , Jìve non faciat . 

15. Quod fi audìens vie 
tacuerit, (Sr in alter am diem 
difiu/erit fententiam , quid- 
quid voverat , atque promi - 
ferat , reddet ; quia ftatim 
ut audivi i , tacuit: 

16. Sin aittem etntradixerit 
poftquam refeivit , portabit 
ipfe iniquitatem ejus . 

17. lfìa funt leges , quat 
confliruit Dominiti Moyft in - 
ter virum , & uxorem , in- 
ter patrem , & fili am , qua 
in puellari adbuc a tate efì , vel 
qua manet in parenti s domo . 


Verf. 14. Se... fi obbligherà ad affliggere Panima fua 
col digitno, 0 con altre ajlinenze . La maggior parte degl’ 
Interpre» credono , che quelle parole non fieno porte , le 
non per un efempio de’ voti , che foglion farli dalla moglie, 
e non pe reftringere a querti foli l’ autorità del marito . 
Contuttocò S. Agortino , e i dottori Ebrei fortengono , 
che il manto non porta irritare , fe non querti voti . 

Verf. 16 Porterà egli P iniquità di lei. Se alcuna col- 
pa vi farà nell’ omettere l’adempimento del voto, quella 
poferù non fopra la donna , ma fopra il marito . 
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Trucidati i Madianiti per ordine di Dio , fono falvate te 
fote vergini : Le fpoglie fono divife egualmente tra i com- 
battenti , e la plebe . Sono date a' facerdoti , ed a' Leviti 
It primizie . Si rendono grazie , e doni a Dio, perchè 
nijfuno de' Giudei è perito . 


i.TJ'D II Signore parlò a 

Ih Mosi , e difle : 

2. Fa prima vendetta del 
male fatto da’ Madianiti a’ 
figliuoli d’ Ifraele , e poi te 
ne andrai al tuo popolo. 

$. E Mosò fubito dille : Si 
mettano all’ ordine per com- 
battere 'un numero di voflra 
gente , che polTano efercitar 
la vendetta del Signore fopra 
de’ Madianiti ; 

4. Si fcelgano mille uomi- 
ni da ogni tribìi d’ Ifraele, 
che fi fpedifcano a quella 
guerra . 

5. E furono eletti mille 
di ogni tribù , cioè dodici 
mila uomini armati di tutto 
punto : 

6 . I quali Mose fpedl con 
Phinees figliuolo di Eleaza- 


l.T Ocutufque ejl Dominut 
ad Moyfen , dicens : 

2. Ulcifcere prits filios lf. 
rati de Madianitii , & fic col- 
li gerii ad populun tuum , 

3. * Statimqut Moyfes , 
Armate , ìnquit , et vobis vi- 
ro s ad pugnam , lui poffint 
ultionem Domini ìxpetere de 
Madianitis : 

* Sap. 25. 17. 

4. Mille viri de fingulit 
tribubus eligantur et lfrael , 
qui mittentur ad bet'um . 

5. Dederuntque mijenos de 
fingulis tribubus , id tft , duo- 
decim milita expeditcrum ad 
pugnam : 

6 . Quos mifit Mojfes cune 
Phinees filio Eleazaii Sacer- 


ANNOT AZIONI, 

Veri. 2. Fa vendetta ec. Quella guerra centra i Madia- 
riti fu intraprefa un mefe prima della morte di Mosò , 
1’ undecimo mefe dell’ anno quarantèiimo dopo l’ufcita dell? 
Egitto . 

Verf. 6 . 1 quali Mosi fpedì con Phinees . t, e diede et 
lui anche i vafi fanti , ec. Il zelo dimoftrato da Phinees 
«entra i prevaricatori della legge del Signore , gli meritò 
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io fommo Sacerdote ; e die- dotti ; vafa quoque fanBa , 
de a lui anche i vali fanti , & tubai ad clangendum tra. 

e le trombe per Tuonare. didit et. 

7. Ed avendo attaccata la 7. Cumque pugnajfent contea 
mifchia co’ Madianiti , ed Madianitai , atque victffent , 
avendoli vinti , uccifero tutt’ otnnei morti occiderunt , 

i mafchi, 

8. Ed i loro re , Evi , e 8 . * Et re gei eorum , Evi t 
Recem , e Sur , e Hur , e & Recem , & Sur , & Hur , 
Rebe , cinque principi di < 3 * Rebe , quinque principe t 
quella nazione : uccifero an- genti s : Balaam quoque filium 
cne Balaam figliuolo di Beor. Beor interfecerunt gladio , 

* Jof. 1$. ai. 

p» E prefero le loro don- 9. Ceperumque multerei ru- 
ne , ed i fanciulli , e tutt’ i rum , & parvulos , omniaque 
beftiami , e tutte le robe lo- pecora , & cunEtam fupelle- 
10 : tutto quel , che poterò- Bilem : quidquid habere pò- 
no avere fu meflb a Tacco- tuerant , depopulati funt : 
manno . 

10. E furono confumate io. Tarn urbes , quam vi- 

dalle fiamme le città , ed i culoi , O* cajìella fiamma con - 
borghi , ed i calteli i . Jumfit . 

11. E tollero la preda, e 11. Et tulerunt pradam , 

tutto quello, onde fi erano & univtrfa , qua ceptrant 
impadroniti tanto uomini, tam ex hominibui , quam ex 
come beflie , < jumentii , 

12. E li condudèro a Mo- 12. Et adduxerunt ad Moy. 
si , e ad Eleazaro fommo fen , & Eltazarum S ac trai- 


ci elfer eletto capitano di quella fpedizione centra i Ma- 
dianiti , i quali aveano perfidamente cercato d’ indurre gli 
Ebrei all’idolatria per mezzo della fornicazione. Non Tap- 
piamo , fe Giofuè rode impedito da malattia , o per qual 
altro motivo non fi trovafle a quella guerra . I vaft fanti 
fono l’arca colle tavole della legge, e co’ Cherubini del 
propiziatorio ; la qual’ arca foleafi portare nelle battaglie , 
come un pegno della protezione di Dio , e della vittoria . 

Veff. 8. Ed i loro re , ec. Alcuni vogliono, che quelli 
cinque regoli fodero tributar) del re di Madian ; altri , 
che elfi fodero re ciafcheduno della città , e del territorio . 

Anche Balaam figliuolo di Beor . Oosì egli ebbe final- 
mente la mercede dovuta alla Tua avarizia , ed all’empietà 
dimoftrata nello fcellérato configlio dato a’ Madianiti. 
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Sacerdote , ed a tutta la mol- 
titudine de’ figliuoli d’ Ifraele: 
le altre robe poi le porta- 
rono agli alloggiamenti nella 
pianura di Moab vicino al 
Giordano dirimpetto a Ge- 
rico . 

ij. E Mosi, ed Eleazaro 
fommo Sacerdote , e tutt’ i 
principi della Sinagoga anda- 
ron loro all’incontro fuora 
degli alloggiamenti . 

14. E Mosi andò in col- 
lera contra i capi dell’ efer- 
cito , i tribuni , ed i centu- 
rioni , che tornaron dalla 
guerra , 

15. E diflfej Perchi avete 
falvate le donne ? 

ió. Non fono elleno quel- 
le, che a fuggeftione di Ba- 
laam fedufTero i figliuoli d’ 
Ifraele, e vi fecero prevari- 
care contra il Signore col 
peccaminofo culto di Phogor, 
onde il popolo ebbe flagello ? 

17. Or voi uccidete tutt’ 
i mafchi anche di tenera età : 
c fcannate le donne , che han 
epnofciuto uomo : 

18. Ma Nerbatevi le fen- 
ciulline, c tutte le donne 
vergini : 


tem , & ad omnem multiti - 
ài ri era filiorum 1 frati : reliqia 
auttm ut enfi Ha portaverunt 
ad caftra in campejìnèui Moab 
putta Jordanem contra Jeri- 
cho . 

1 $. Egreffr funi auttm Moy- 
fei , O* Eitazar Sactrdos , & 
omnts principts Sinagoga in 
occurfum torum extra cajìra , 

14. Iratufque Moyfes prin- 
cipibu: exercitut , tribuni s , (> 
ctnturionibus , qui venerant 
de bello , 

IJ. Alt : Cut feminat re- 
fervajlii ? 

ió. * Nonne ifla fune , qua 
deceperunt filios Ifrael ad fug- 
gejìionem Balaam , & prava- 
ricari vot fecerunt in Domino 
fuper peccato Phogor , unde 
& percuffus eji populus ? 

* Sup. 2$. 18. 

17. * Ergo cunBoi interfi- 
cite quidquid ejì generis ma- 
fculini , etiam in paruttlis : 
& mulieres , qua noverunt vi- 
ro: in coitu , pugniate : 

* Jud. 21. n. 

18. Fucila: auttm , & 0- 
mnes feminat v'trgines reftr- 
vate vobis : 


Veri". 17. , e 18. Uccidete tutt ’ i mafcbi anche di tenera 
ttà: * fcannate le donne , ec. Il feflb, e l’età, che fuol 
eflere rifpettata nelle altre guerre , non volle Dio , che tro- 
vafTe pietà in quella occalione . Sono riferbate le donne 
vergini di qualunque età ; ed è molto credibile , che quefle 
fofiero riconofcibili alla maniera del velli re , come fi dillin- 
guono tua’ q n in ceni paefi . 
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CAP. 

19. E Tettate fuora degli 
alloggiamenti per fette gior- 
ni . Chi avrà uccifo un uo- 
mo , o toccato un morto , 
fi purificherà il ter/o , ed il 
Tetti mo giorno . 

20. E tutta la preda, fie- 
no vetti, fieno vali, o mo- 
bili fatti di pelle , o di pelo 
di capra , ovvero di legno , 
fi purificherà . 

21. Anche il fommo Sa- 
cerdote Eleazaro parlò così 
a’ foldati , eh’ erano flati alla 
battaglia : Quefto ò l’ ordine 
dato dal Signore a Mose : 


22. L’ oro , e 1* argento , 
ed il rame , ed il ferro , ed 
il piombo, e Io (lagno, 

aj. E tutto quello , che 
può reggere al fuoco , fi 
purificherà col fuoco .• quelle 
co fe poi , che non poffono 
(offrir il fuoco, fi fantifiche- 
ranno coll’ acqua di efpia- 
zione : 

24. Ed il fettimo dì lave- 
rete le voflre vedi, e puri- 
ficati entrerete poi negli al- 
loggiamenti . 

2%. Difle anche il Signore 
a Mosi; : 

26. Fate il conto di tutto 
quello, eh’ è preda dagli 
uomini fino alle bettie , tu , 
ed Eleazaro fommo Sacerdo- 
te , ed i principi del popolo: 
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19. Et monete extra caflra 

ftptem . Qui occide- 

rit hominem , vel occìfum te- 
tigerit , Iufirabitur die tertio , 
Ó - feptimo . 

20. Et de omni preda , fi- 
uè veftimentum fuerit , five 
vat , & aiiquid in utenJUia 
praparatum de caprarum pel- 
libai , O* pilit , & Ugna , 
expiabitur . 

*1. Eleazar quoque Sacer- 
dot ad virot exercitus , qui 
pugnaverant , fic locutut efl : 
Hoc efi praceptum legit * quei 
mandavi t Dominai Moyfi : 

. * Lev. 6. 28. ,& 11. zìi 

& 1 5. 11. 

22. Aurum , & argentum , 
& ar ferrum , & plum - 
bum , & fiannum , 

25. Et omne , quad p et efl 
t ranfie e per flammat , igne 
purgabitur : quidquid autem 
ignem non potejl fufliaert , a- 
qua exfi allenii fanSific abituri 


24. Et lavabitis vtflimsn- 
ta veflra die feptimo , Cr fu- 
rifilati poftea capra intrabitit . 

25. Dixit quoque Demìnut 
ad Moyftn : 

26. Toilite fummam eorum, 
qua capta funt ab bomine uf- 
qut ad pecui , tu , & Elea - 
zar Sacerdoi , ©* principe t 
valgi : 


Verf. 19. Rifiate fuori degli alloggiamenti per fette gite , 
ni. Vedi Numi 29. 11. 12. 
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17. E dividerai In parti 17. Dividefque ex *quo 
eguali il bottino tra coloro , pradam inter eoi , qui pugna- 
che hanno pugnato , e fon verunt , egreffque funt ed bel - 
iti alla guerra , e tra tutta lum , & inter omnem reli- 
I* altra moltitudine . quam multitudinem : 

a 8. E della parte di quel- 28. Et feparabis partem Do- 
li , che pugnarono , ed anda- mino ab bis , qui pugnavo - 
rono alla guerra , ne fepare- runt , & fuerunt in bello , 
lai pel Signore ogni cinque- unam animam de quingentis 
cento capi uno tanto degli tam ex hominibus , quam ex 
«omini , come de’ buoi , pe- bobus , & ajinis , Ò" ovibus . 
core, ed afini. 

29. Li darai ad Eleazaro 29. Et dabis eam Eleaza- 
fommo Sacerdote , perchè ro Sacerdoti , quia primitive 
quelle fono le primizie del Domini funt . 

Signore . 

30. Dell’ altra metà anco- 30. Ex media quoque par- 
ia, eh’ è de’ figliuoli d’ Ifrae- te filiorum lfrael accipies 
le , prenderai ogni cinquanta quinquagifìmum caput homi- 
capi , uno degli uomini , de’ num , Ò 1 boum , & afino- 
Irmì , degli afini , delle pe- rum , & ovium , cunBorum 
core , e di tutti gli animali , animantium , & dabis ea Le- 
« li darai a’ Leviti , che ve- vitis , qui excubant in cujio- 
gliano al fervigio del taber- diis tabernaculì Domini . 

x nacolo del Signore. 

31. E Mose, ed Eleazaro 31. Teceruntque Moyfes , 

fecero fecondo il comando €> Eleazar , ficut praceperat 
del Signore . Domina: . 

32. E la preda fatta dall’ 32. Fuit Sutem preda , 

efercito fu fecento fettanta quam exercitus ceperat , ovium 

cinque mila pecore , fexcenta feptuagima quinque 

' milita , 

33. Settantadue mila buoi , 33. Boum feptuaginta duo 

milita , 

34. Settantun mila afini : 34. Aftnorum fexaginta mil- 

ita , & mille : 

35. Trentadue mila perfo- 35. Anima hominum fexus 

ne di fedo femminino , eh’ feminei , qua non cognovrrant 
eran vergini . viro: , triginta duo milita . 

3 6 . E la metà fu data a 36. Da t eque eji media pars 

quelli , eh’ erano fiati alla bis , qui in prtelio fuerant , 
battaglia , trecento trentafet- ovium trecenta triginta feptem 
te mila cinquecento pecore : milita quingentx : 

37. Delle quali fi lerbaro- 37. E quibus in partem Do- 
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CAP. 
p«r la porzione del Signore 
fecento fettantacinque pe- 
core . 

$8. E de’ trentafei mila 
buoi fi ferbarono fettanta due 
buoi : . • 

39. De’ trentamila cin- 
quecento afini, afini feflan- 
tuno . 

40. Delle Tedici mila per- 
fone furono aflegnate per la 
porzione del Signore trenta- 
due perfone . 

41. E Mosh fecondo l’or- 
dine ricevuto diede ad Elea- 
zaro Sacerdote il fuo numero 
delle primizie del Signora , 

4*. Tolte da quella metà, 
eh’ era fiata afiegnata a’ fi- 

S liuoli d’ Ifraele , eh’ erano 
ari alla guerra : 

43. E dall’altra metà, eh’ 
era toccata al rsfiante della 
moltitùdine , viene a dire 
dalle trecento trentafette mi- 
la cinquecento pecore , 

44. E da’ trentafei mila 
buoi , 

43. E da’ trenta mila cin- 
quecento afini , 

46. E da’ Tedici mila uo- 
mini , 

47. Tolfe Mosh un capo 
per ogni cinquanta , e li 
diede a’ Leviti , che vegliava- 
no al fervigio- del tabernaco- 
lo del Signore, come aveva 
ordinato il Signore . 

48. Ed apprefiatifi a Mo- 
sh i capi dell’ efercito , ed i 
tribuni , ed i centurioni , 
diflero : 

• 49. Noi fervi tuoi abbiam 

contato il numero de’com- 
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mini fupputata funtovesfeX- 
cent a feptuaginta quìnque . 

38. Et de bobut trìnginta 
[e* millibus , bove: feptua- 
ginta , & duo : 

3 9. De afinit triginta mil- 
libus quingentis , afini fexa- 
ginta unus : 

40. De animabus hominum 
fedecim millibus , cefferunt in 
partem Domini triginta àuse 
anima . 

41. Tradiditque Moyfes nu - 
merutn primitiarum Domini 
Eleazaro Sacerdoti , ficut fue- 
rat ei imperatum , 

42. Ex media parte filiorum 
lfrael , quam feparaverat hit , 
qui in pralio fuerant : 

43. De media vero parte , 

qua conti gerat reliqua multi- 
tudìni , id efl , de ovibus tre- 
cernir triginta feptem millibus 
quingentis , ■* 

44. Et de bobus triginta 
fex millibus , 

45. Et de afinis triginta 
millibus quingentis , 

4Ó. Et de bominibus fedecim 
millibus , ■ 

47. Tulit Moyfes quinqua- 
gefimum caput , Ò" dedit Le- 
vitis , qui excubabant in ta- 
bemaculo Domini , ficut pera- 
ceptrat Dominus . 

48. Cumque acceffiffent prin- 
cipe s exercitut ad Moyfen , & 
tribuni , centurionefque , dixe- 
runt : 

49. Noi fervi tui rteenfui- 
mus numerum pugnatorum , 
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tpo 

battenti , che avevatn (otto 
di noi : e non ne manca ni 
pur uno . 

50. Per quella ragione noi 
effriam cialcheduno in do- 
no al Signore tutto l’oro, 
che abbiam potuto trovar 
nella preda, cintoti, e brac- 
cialetti , anelli , ed'orecchini, 
e vezzi , affinchè tu preghi 
il Signore per noi . 

51. E Mosè, ed Eleazaro 
Sacerdote riceverono tutto 
1* oro lavorato in diverfe 
guife , 

51. Offèrto da’ tribuni , e 
da’ centurioni in pefo di le- 
dici mila fé trecento cinquan- 
ta fidi . 

55. (Perocché quello, thè 
ciafcuno nel faccomanno avea 
pigliato , era fuo ) . 

54. E lo prefero, e lo 
portarono nel tabernacolo 
del te (limonio per illarvi co- 
me monumento de’ figliuoli 
d’Ifraeie dinanzi al Signore . 


quei habuimus fub matta no. 
fra : & ne uniti quidem de* 
fuit . 

50. Ob banc caufam offt- 
rimai in donariii Domini fin- 
gali , quod in piada auri po . 
tuimui invenire , perì [celi- 
dei , & armillai , annu- 
iti! , & dextralia , ac morte, 
nula 1 , ut depreceris fro noèti 
Dominarti . 

Ji. Sufteperutitque Mayfei , 
& Eleazar Sacerdoi omne au- 
rum in diverfii fpeciebui , 

52. Pondo fedrcìm milita y 
feptingentoi qutnquaginta fi - 
eloi , a tribuni t , & centuria - 
nibui , 

5$. Unufquijque enim quod 
in prteda rapuerat , fuum trat . 

54. Et fufceptum intu/erunt 
in tabernaculum tejìimonii in 
monimentum filiorum Ifraet 
cor am Domino . 


a- .. . i. .. 1 

Verf. 5 J. Quello , eh* ciafcuno nel faccomanno avea prefo , 
tra fuo . Le cofe manefche ( dirò così ) fiirono lafciate a 
chi le avea prefe , ed i ibidati fé le ritennero ; (blamente 
quelli capi della milizia offerirono al Santuario tutto quel- 
lo, che aveano prefo d’oro. 
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ip* 


CAPO XXXII. 

A figliuoli ili Ruben , e di Gad , tri alla mezza tribù di 
Manajfe , perché ave arto gran copia di beftiami , è data 
la lor porzione di là dal Giordano a condizione , che ar- 
mati vadano innanzi a ’ loro fratelli nella terra promeffa . 


i. f \ R I figliuoli di Ru- 

V_/ ben, e di Gad avea- 
no molti beftiami , ed un 
capitale immenfo in giumen- 
ti . Ed avendo veduto , come 
le terre di Jazer , e di Galaad 
erano atte a nutrir animali , 

2. Si prefentarono a Mo- 
sfc , e ad Eleazaro fommo 
Sacerdote , ed a’ principi del 
popolo , e diflèro : 

3. Ataroth , e Dibon , e 
Jazer , e Nemra , Hefebon , 
ed Eleale , e Saban , e Nebo, 
e Beon , 

4. Terre , che il Signore 
ha domate per mano de’ fi- 
gliuoli d’ lfraele , fono un 
paefe graffi filmo pel pafcolo 
degli animali : e noi tuoi 
fervi abbiamo molti beftiami : 

5. E ti preghiamo che, 
fe abbiam trovata grazia di- 
nanzi a te , tu lo dia a rtoi 
tuoi fervi per noftra poflef- 
fione , e non ci facci pattare 
il Giordano . 

6. Rifpofe Mosfc : An- 
dranno eglino i voftri fratel- 
li a combattere , <e voi dare- 
te qui a federe ? 

7. Per qual motivo difa- 
nimate voi i figliuoli d’ Ifrae- 


1. * ’TJllii autem Ruben , t 2 >* 
Jl Gad habebant pecora 
multa , & erat illis in jumen- 
tis infinita fubftantia . Cum- 
que vidiffent Jazer , & Ga- 
laad aptas animalibus alendis 
terrai , 

* Deut. 3. il. 

2. Venerunt ad May feto , & 
ad Eleazarum Sacerdotem , & 
principe s multitudinii , atque 
dixerunt : 

3. Ataroth , & Dibon , & 
Jazer , & Nemra , Hefebon « 
& Eleale , & Saban , O* 
Nebo , & Beon , 

4. Terra , quam percuffit 
Dominus in confpeBu fitiorum 
Ifrael , regio uberrima ejì ad 
paflum animalium : & noi 
fervi fui habtmut jumenra 
plurima : 

j. Frecamurque , fi invenr- 
mut gratiam coram te , ut 
dei nobit famuli! tuit eartt 
in pojjejfionem , nec faci ai ita» 
tranfire Jerdanem , 

6 . Qui bui refpondit Moy- 
fet : bJumquid fratte s vefl ri 
ibunt ad pugnam , & vte 
hic ftdebitit ? 

7. Cur fubvertifit mentet 
fitiorum Ifrael , ne tranfire 
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le a fegno , che non abbian 
coraggio di andare nel pae- 
fe , che il Signore vuol dare 
ad elfi ? 

8. Non fecer eglino altret- 
tanto i padri voflri , allorché 

10 da Cadesbame mandai ad 
efaminare il paefe ? 

p. Ed eglino eflendo arri- 
vati fino alla valle del Grap 
polo , girato avendo tutto il 
paefe , difanimarono i figliuoli 
d’ Ifraele , perchè non entraf- 
fero nella terra adeguata lo- 
ro dal Signore. 

10. Onde irato con elTi 
giurò , e dille : 

11. Quelli uomini ufciti 
dell’Egitto dall’età di vent’ 
anni in poi, non vedranno 
la terra promefla da me con 
giuramento ad Abramo , ad 
Ifacco , a Giacobbe , perchè 
non hanno voluto feguir me , 

la. Eccetto Caleb figliuo- 
lo di Jephone, Cenezeo, e 
Giofuè figliuolo di Nun : 
quelli hanno adempiuta la 
mia volontà . 

i j. Ed il Signore fdegnato 
con Ifraele lo ha fatto andar 
girando pel deferto quarant’ 
anni, fino a tanto che quel- 
la generazione , che avea tatto 

11 male dinanzi a lui, folle 
confunta . 

/ I4-E 


audeant in locum , quem tis 
datura t eft Dominus ? 


8. Nonne ita egerwet patrcs 
veflri , quando mi fi de Cadef- 
barnt ad explorandam terram ? 

p. * Cumque veni flint ufque 
ad vallem Botri , lajìrata omni 
regione , fubverterunt cor filio- 
rum IJ'rael , ut no » intrarent 
finet , quos eis Dominus dedit . 

* Sup. ij. 24. 

10. * Qui ìratus juravit , 

dicens : * Sup. 14. 2p. 

1 1. Si videbunt bomines 
ifli , qui afcenderunt ex JE- 
gypto a vi girai annis , & 
jupra , terram , quarte fub pa- 
ramento pollicitut fam Abra- 
ham , Ifaac , & Jacob : O 
noluerunt / equi me , 

12. Prater Caleb filium Je- 
phone Cenezaum , & Jofue 
filium Nun : ifli impleverunt 
voluntatem meam . 

I?. hatufque Dominus ad- 
ver/um Ifrael circumduxit eum 
per defertum quadraginta an- 
nis , * donec eonfumeretur u- 
niverfa generai io , qua fecer at 
fltalum in confpeHu tjus . 

* Deut. 2. 14. 

14.Ee 


ANNOTAZIONI 

Verf. It. Caleb figliuolo di Jephone , Cenezeo. Non pub 
dirli di certo , donde venilTe a Caleb quello foprannome di 
■Cenezeo ; forfè egli lo prefe da alcuno de’ fuoi maggiori 
■chiamato Cenez . 
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CAP. 

14. E aderto ( difs’ egli ) 
fiete ufciti fuora voi in luo- 
go de’ padri voftri , rampolli , 
ed allievi di uomini pecca- 
tori , ad attizzare il furor del 
Signore contra Ifraele . 

15. Ma fe voi non vorre- 
te feguirlo, egli lafferì il 
popolo nella folitudine , e 
voi farete cagione dello fter- 
minio di tutti . 

té. Ma quegli fattifi pii» 
dappreflò differo : Noi fab- 
bricheremo de’ recinti per le 
pecore, e delle Halle pe’ giu- 
menti, e le città forti pe’ 
noftri fanciulli : 

17. Noi poi armati, ed in 
ordine andremo alle batta- 
glie innanzi a’ figliuoli d’ If- 
raele , fino a tanto che gli 
avremo introdotti ne’ luoghi 
loro . I noftri fanciulli , e 
tutt’ i noftri beni lederanno 
pelle città munite per efler 
ficuri dall’ infidie di quegli 
abitanti . 

18. Noi non torneremo 
alle noftre cafe, fino a tanto 
che i figliuoli d’ Ifraele fieno 
al pofleflb della loro eredità : 

19. E non cercheremo nul- 
la di là dal Giordano, per- 
ché abbiamo già la noftra 
porzione dalla parte orientale 
di erto . 


XXXII. ip ? 

14. Et ecce , in qui t , voi 
furrexiftis prò patri bus ve /ìris , 
incrementa , & alumni homi* 
tinnì ptccatorum , ut augeretit 
furorem Domini contra lfrael : 

15. Quod fi nolueritis fe- 
qui eum , in folitudine popu - 
lum dereìinquet , & vos cau - 
fa eritis necis omnium . 

té. At illi prope acciden- 
te: dixerunt : Caulas ovium 
fabricabimus , & fabula fu - 
mentorum , parvulis quoque 
naftrit urici munita s : 

17. Noi autim ipfi armar 
ti , & accin&i pergemus ad 
ptitlium ante filiot lfrael , do- 
net introducamus eoi ad loca 
fua . Parvuli noftri , &• quid- 
quid habere poffumus , crune 
in urbibus murati 1 propter ha- 
bitat or um infidi at , 


t8. Non revertemur in de- 
mos noftras , ufque dum pof- 
J ideane filli lfrael hertditatem 
fuam : 

19. NeC quidquam quiere-, 
mus trans Jordanern , quia jam 
habemus noftram poffejfionem 
in orientali ejui plaga , 


Verf. ié. Fabbricheremo . . . le città forti . Viene a dire 
noi riftoreremo le città fmantellate ; perocché fabbricare è 
qui lo fteflo , che rifabbricare . 

Verf. 17. Sicuri dall' infidie di quegli abitanti . Cioè de’ 
vicini Moabiti , A mmoniti , Idumei . 

Pent. Tom. Ili- N 
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20. Rifpofe loro Mosè : 20. Qui bui Moyfei alt : Si 

Se voi fere quello, che prò- facitìs, quod promiititit , expe- 
niettete , andate pronti alia diti pergìtt coram Domino ad 
pugna davanti al Signore : pugnam : 

* Jof. t. 14. 


ai. Ed ogni uomo atto 
alla guerra palli armato il 
Giordano, per fino a tanto 
Che abbia il Signore diftrutti 
ì fuoi nemici , 

aa. E fia foggetto a lui 
lutto quel paefe : allora voi 
fame rrreprenfibili predo il 
Signore, « predo Ifraele,. ed 
otterrete con approvazione 
del Signore le terre, che voi 
bramate . 

2$. Se poi non farete quel- 
lo , che dite , non v’ ha dub- 
bio , che peccherete contra 
Dior e Tappiate, che il vo- 
ftro peccato vi coglier! . 


21. Et omnit vir bellato* 
armattii Jordanem tran/eat , 
dome fttbvtrtat Domimi ini- 
mico! fuoi , 

22. Et fubjiciatur ti omnit 
terra : tane tritìi ineulpabilei 
apud Dominum , & apud lf- 
ratl , & obtinebitit rtgionti , 
quat vultii , coram Domino . 


23. Sin autem , quod dè- 
citi] , non feceritit , nulli du- 
bium eft , quin peccetii in 
Deum , 0 * J citate , quoniant 
peccatum vejirum apprebendet 


voi . 


24. Rifabbricate adunque 
le città pe’ voliti fanciulli , è 
de’ recinti , e delle dalle per 
le pecore , e pe’ giumenti : ed 
adempite la volita prò meda . 

25. E didero i figliuoli di 
Gad , e di Ruben a Mosi : 
Noi fiamo tuoi fervi , fare- 
»o quello che ci comanda 
il fignor nodro . 

v 26. Lafceremo i nodri fan- 
ciulli , e le donne , ed i 
greggi, ed i giumenti nelle 
città di Galaad : 

- 27. E noi tutti fervi tuoi 
andremo pronti alla guerra, 
come dici tu, o fignore. 


24. ^Edificate ergo urbet 
parvulii veftrii , & cantai , 
& Jlabula ovibui , ac jumen- 
tit : & quod pollìcitì ejlia 
implrte . 

a y . * Dixeruntque filii Gad , 
Ó- Ruben ad Mtyfen : Servi 
tui fumut , faciemut y quod 
jubet dominui nofler . 

* Jof. 4. 12. 

26. Parvuloi nofirot , Ci* 
mulierei , & pecora , ac jù- 
menta relìnquemut in urbibtts 
Galaad : 

17. Noi autem famuli tui 
omnei expediti pergemut ad 
bellum , ficut tu , domine , /•- 
querii . 


Verf. 20. Davanti al Signore . Innanzi all’ arca del Si- 
gnore. 


< 
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28. Moj£ intimò, e ditte 
ad Eleazaro Sacerdote , ed a 
Giofuè figliuolo di Nun, ed 
a* principi delle famiglie del* 
le tribù d’ Ifraele: 

29. Se i figliuoli di Gad , 
è di Ruben patteranno con 
voi il Giordano tutti armati 
per combattere davanti al 
Signore, conquida» che fìa 
da voi quel paefe , date loro 
la t'erra di Galaad in domi- 
nio . 

30. Ma fé non vorranno 
pattare armati con voi nella 
terra di Chanaan , abbiano 
tra voi il ludgo da abitare. 

jr. Rifpofero 1 figliuoli 
di Gad , e di Ruben : Come 
ha detto il Signore a’ Tuoi 
fervi , cosi faremo : 

J2. Noi armati andremo 
fotto la condotta del Signo- 
re nella terra di Chanaan , e 
conferiamo d’ aver già rice- 
vuta la porzione noflra di 
qua dal Giordano . 

33. Diede adunque Mosò 
* a’ figliuoli di Gad , e di 
Ruben, ed a mezza la tribù 
di Manatte figliuolo di Giu- 
fcppe il regno di Sehon re 
degli Amorrhei, ed il regno 
di Og re di Bafan, e la 
terra di efli solle città all’ 
intomo . 
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18. Vracepit ergo Moyfet 
Eleazaro Sacerdoti , Cfc’ Jofùe 
filio Nun , & princìpibus fa. 
miliarum per tribus l frati f 
& diri: ad tot : 

20. * Si tranfìerint filif 
Gad , & filii Ruben vobif. 
cum Jordanem , errine i arma - 
ti ad bellum ctram Domino , 
& vobit fuerit terra fubjt- 
tìa , date eit Galaad in pof- 
feffionem : * 

* Deut. j. ta. 

Jof. I j. 8. , & 22. 4. 
JO. Sin autem noluerint 
tranfire armati vobifcum in 
ttrram Chanaan , inter vot 
babitandi accipiant loca . " '■ 

51. Rtjpondrruntque filii 
Gad , & filii Ruben : Situi 
lecutus efl Dominai fervit 
fuit , ita faciemut : 

$2. lpfì armati ptrgemus 
coram Domino in terram Cha *• 
naan , & pojfejfionem jam fuf- 
cepiffe noi confittmur trans 
Jordanem . 

33. * Dedit itaque Moyfet 
filiìt Gad , & Ruben , & di- 
midi/e tribui Manajje filii Jo- 
fepb regnum Sehon regis A. 
morrhtei , & regnum Og re. 
git Bafan , & terram eorum 
cum urbibus fuit per circuì- 
tum . 

* Jof. 22. 4. 


Verf. 30. Abbiano tra voi il luogo da abitare . Non per- 
metterete loro di reflar di qua dal Giordano^ ma li coli tingerete 
a pattarlo , ed a prendere la loro porzione tra voi nella terra 
di Chanaan . ' 
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34. I figliuoli adunque di 34. Igitur exj buxerunt fi. 
Gad fabbricarono Dibon , ed Hi Gad Dibon , CS* Ataroth . 


Ataroth , ed Aroer , 

35. Ed Etroth , e Sophan, 
e Jazer , e Jegbaa , 

jó. E Beth-nemra , e Be- 
tharan città munite , e par- 
chi pe’ loro befliami . 

37. Ed i figliuoli di Ru- 
ben edificarono Helebon, ed 
Eleale , e Cariathaim , 

38. E Nabo, e Baalmeon, 
« parimente Sabama , cangia- 
ti i nomi , ed imponendone 
altri alle città , chT edifica- 
rono . 

. .39. Ed i figliuoli di Ma- 

chir figliuolo di Manate en- 
trarono nella terra di Ga* 
laad , e la devaftarono , uc- 
cifi gli Amorrhei , che l’ a- 
bitavano . 

40. Diede adunque Mosi la 
terra di Galaad a Machir fi- 
gliuolo di Manate , il quale 
l’ abitb . 

, 41. E Jair figliuolo di 

Manate andò ad occupare 
de’ borghi , a’ quali diede il 
nome di Havoth-Jair, cioè 
borghi di Jair . 


& Aroer , 

35. Et Etroth , & Sophan , 
& Jazer , & Jegbaa, 

3 6. Et Bet/memra , & Be- 
tharan urbes munita 3 , & 
caulas pecari bus finis . 

37. Fiiii vero Ruben adì. 
ficaverunt Hefiebon , & Elea- 
le , & Cariathaim , 

38. Et Nabo , & Baal- 
meon , verfits nominibus , Su- 
borna quoque , imponentes vo- 
eabula urbi bus , quas estfiru . 
xerant . 

39. * Borro filii Machie 
filii Manaffe perreterunt in 
Galgad , & vaflaverunt e am , 
interfeBo Amorrhceo habitat Ci- 
ré e} us . 

* Gen. 50. 21. 

40. Dedit ergo Moyfiet ter- 
ram Galaad Machir filio Ma. 
najfie , qui habìtavit in ea . 

44, Jair autem filius Ma. 
najfie abiit , O occupavit vi - 
cos efus , quos appetì avi t bia- 
vo: h-Jair , id ejl t Villa s Jair . • 


Verf. 34. Fabbricarono . Rifabbricarono, riliorarono . Co- 
ti verj. 37. 

Verf. 40. Diede Mosè la terra di Galaad. Viene a dire 
twa parte ; perocché il re fio fu dato alle tribù di Ruben, 
e di Gad. 

A Machir figliuolo ec. A’ poteri di Machir , il qual 
Machir fu figliuolo di Manate . 

Verf. 41. Jair figliuolo di Martajfie . Jair fu figliuolo di 
Segui , nipote di Efron , e pronipote di Machir figliuolo di 
Manate . Nelle Scritture fi dà fovente il nome di figliuolo 
a’ difendenti anche più rimoti . 
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42. Nobe parimente andò , 
e prete CHanarh co’ Tuoi vil- 
laggi : e le diede il fuo no- 
me di Nobe. 
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42. Nobe quoque perrexit , 
& apprehendit Chanatb cum 
vicults fuis : vocavitque cani 
ex nomine fuo Nobe . 


CAPO XXXIIf. 

Dejcrizione delle quarantadue manfionì de' figliuoli <T ìfraelt 
nel deferto . F ordinato da Dio , che fieno ferminoti i 
Chananei . 


u Uefte fono le man- 

V^fioni de’ figliuoli d’If- 
raele ufciti dell’ E- 
gitto divifi neHe loro fchiere 
lotto la condotta di Mose , 
e di Aronne , 

2. Defcritte da Mosfe fe- 
condo i luoghi degli allog- 
giamenti , i quali luoghi ei 
cambiavano fecondo l’ ordine 
del Signore . 

3. Partirono adunque da 
Ramefle il primo mefe , a’ 
quindici del mefe primo , il 
giorno dopo la palqua, i fi- 


x. T T M funi manfiones fi- 
li. iiorutn lfrael , qui 
egreffx fune de sEgypto per 
tarmar fues in manu Moyfi , 
&■ Aaron , 

2. Qua? defcrrpfit Moyfet 
juxta cafirorum loca , qua Do- 
mini ju filoni mutabant . 

3. Proferii igttur de Ra- 
meffe menft primo , quinta- 
decima die menfis primi , al- 
tera die Phafe , filli IJrael in 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Quefle fono le manfioni ec. In quella definizione 
del viaggio , e delle fermate degli Ebrei s’incontrano delle diffi- 
coltà originate dalla diverfa maniera di fcrivere , e di pro- 
nunziare i nomi de’ luoghi , nomi facilillimi ad alterarli 
negli antichi monumenti . La carta topografica tneflà a! 
principio dell’ Efodo potrà fervi re di qualche chiarimento 
fu quella materia , nella quale non è mio iftituto d’ ingol- 
larmi . Il fedo fpiriruale di quelle manfioni è fpiegato da 
S. Girolamo , ep. ad Fabio!. , dove con perpetua allufione 
a’ nomi Ebrei di quelle manfioni dimoftra , come elle figu- 
rano le vie , per le quali conduce Dio i credenti al poflef- 
(o della terra de’ vivi. 
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gliuoli d’ Ifraele con gran 
portanza a villa di tutti gli 
Egiziani, t . 

4. I quali feppellivano i 
loro primogeniti uccifì dal 
Signore , il quale anche Co- 
pra gli dei loro aveva efer- 
citate le fue vendette, 

5. E potarono il campo 
in Soccotn . 

6. E da Soccoth andarono 
ad Etham , la quale fe all’ e- 
(tremiti della folitudine . 

7. Donde eflèndo partiti 
arrivarono dirimpetto a Phi- 
hahiroth , che guarda Beel- 
Sephon , e pofero gli allog- 
giamenti dinanzi a Magdalo. 

8. E partiti da Phihahi- 
roth panarono pel mezzo del 
mare nella folitudine : e do- 
po aver camminato per tre 
giorni pel deferto di Etham, 
pofero il campo a Mara. 

p. E da Mara andarono 
ad Elim , dove erano dodici 
fontane di acqua , e fettanta 
palme , ed ivi fi attendarono . 

10. Ed avendo sloggiato 
da quel luogo piantarono le 
tende vicino al mar rollò. 
E dal mar roflo andarono 

1 1 . Ad accamparfi nel de- 
ferto di Sin. 

12. Di dove andarono a 
Daphca . 

15. E da Daphca pacaro- 
no in Alus . 

14. E partiti da Alus po- 
fer le tende in Raphidim, 
dove mancò al popolo acqua 
da bète . 


manu excelfa , videntibus cun- 
itis AEgyptiis , 

4. Et feptlientibus primoge- 
ni tot , quos percufferat Domi - 
nus ( nam & in diis eorum 
exercuerat ultìonem ), 

5. Cajìrametati funt in Soe- 

coth . _ 

6 . Et de Soccoth venerunt 
in Etham , qua ejì in extre- 
mis finibut folitudìnis . 

7. * Inde tgrejft venerunt 
contra Pbihahiroth , qua re- 
fpicit Beelfephon , & cajìra- 
melati funt ante MagdaJum , 

* Exod. 14. 2. 

8. Profedique de Phihahi- 
roth tranferunt per medium 
mare in folitudinem : * & am- 
bulante! tribù t diebut per de- 
fertum Etham , cajìrametati 
funt in Mara . 

. * Exod. 15. 22. 

p. * Profedique de Mara 
venerunt in Elim , ubi trant 
duodecim fontes a quorum , & 
palma fcptuagìnta : ibique ca- 
Jìrametati funt . * Exod. r 5.27* 

10. Sed & inde egrejfi fi- 
xerunt tintoria fuper mare ru- 
brum . Profedique de mari 
rubro , 

1 1 . Cajìrametati funt in de- 
ferto Sin. 

12. Unde egrejft venerunt 
in Daphca . 

1 j. Profedique de Daphca » 
cajìrametati funt in Alus . 

1 4. Egrefftque de Alus , in 
Raphidim fixere sensoria , uhi 
populo dtfuit aqua ad biben- 
dum . ..... - 
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ij. Da Raphidim andaro- 
no a porre gli alloggiamenti 
nel deferto del Sinai . 

16. E partiti dal deferto 
del Sinai giunfero a’ fepolcri 
della concupi fcenza . 

17. E da’ fepolcri della 
concupifcenza andarono ad 
attendarli in Haferoth . 

18. E da Haferoth giun- 
fero in Rehtma . 

19. E da Rethma andaro- 
no a porre il campo in Rem- 
momphares . 

20. Di dove partirono , ed 
arrivarono a Lebna. 

ai. Da Lebna palfarono a 
Reda . 

22. E partiti da Reda 
ginnfero a Ceelatba . 

23. E di I) palfarono ad 
accampare al monte Sepber . 

24. E iafciato il monte 
Sepher andarono ad A rada . 

2 y. E di 11 li modero per 
andare a Maceloth . 

16. E da Maceloth palfa- 
tono a Thaharh . 

27. Da Thahath pofero il 
campo a Thare- 

28. Donde partirono , e 
piantarono le tende in Methca. 

29. E da Methca paflaro- 
jno ad Hefmona . 

30. E partiti da Hefmona 
giunfero a Moferoth . 

31. E da Moferoth anda- 
rono ad accamparfi a Ben- 
jaacan . 

32. E partiti da Ben-jaa- 
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15. * ProfeSique de Ra- 
phidim , caflrametati fune in 
deferto Sinai . 

* Exod. 17. 1. 

16. Sed & de folitudine 
* Sinai egreffl , venerunt ad 
fepulcra concupi fcentia . 

* Exod. 19. 2. 

17. * Profe£li<]ue de fepul- 
crii concupi [centi te , caflrame- 
tati funt in Haferoth . 

* Sup. 11. 34. 

18. * tr de Haferoth ve- 
nerunt in Rethma . 

* Sup. 13. 1. 

19. ProfeSique de Rethma , 
caflrametati funt in Remmom- 
phares . 

20. Unde egreffi venerunt 
in Lebna . 

21. De Lebna cajl/ametati 
funt in Riffa . 

12. Egreffique de-Reffave- 
nerunt in Ceelatha . 

23. Unde profeQì caflrame- 
tati funt in monte Sepher . 

24. Egreffl de monte Sepher 
venerunt in Arada . 

1%. Inde proficifcentet ca- 
flrametati funt in Maceloth . 

2 6. ProfeSique de Mact- 
loth , venerunt in Thahath . 

27. De Thahath caflrame- 
tati funt in Thare . 

28. Unde egreffl , fixert tcn- 
toria in Methca . 

29. Et de Methca caflra- 
metati funt in Hefmona . 

30. ProfeSique de Hefmona , 
venerunt in Moferoth . 

31. Et de Moferoth caflra- 
metati funt in Bcnjaacan . 

32. * ProfeSique de Ben- 
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can giunterò al monte Gad- 
gad. 

33. Donde partirono , e 
paflarono a Jetebatha . 

34. E da Jetebatha anda- 
rono ad Hebrona. 

3J. E lafciata Hebrona fi 
attendarono ad Afiongaber . 

36 . Donde partirono , e 
giunterò nel deferto di Sin, 
eh’ fc Cades . 

37. E da Cades andarono 
a porre gli alloggiamenti fui 
monte Hor negli ultimi con- 
fini della terra di Edom . 

38. Ed Aronne Sacerdote 
(omino fai) per ordine del 
Signore fui monte Hor; ed 
ivi morì il quarantèiimo an- 
no dopo l’ ulcita de’ figliuoli 
d’ Ifraele dell’ Egitto , il 
quinto mete, il primo del 
mete , 

39. Eflendo egli in età di 
cento ventitré anni . 

40. Ed Arad re de’ Cha- 
nanei , che abitava verfo il 
mezzogiorno , udì conte i 
figliuoli d’ Ifraele eran venu- 
ti nella terra di Chanaan . 

41. E partiti dal monte 
Hor andarono ad attendarti 
a Salmona. 

42. E di II partirono , ed 
andarono a Phunon. 

43. E da Phunon panaro- 
no ad alleggiare ad Oboth . 

44. E da Oboth andarono 
a Jie-abarim , eh’ è a’ confi- 
ni de’ Moabiti. 


jaacan , venerunt in montem 
Gadgad . 

* Deut. io. 7. 

33. Unde profeSi caftr ome- 
ttiti fune in Jetebatha . 

34. Et de Jetebatha 1 >ene- 
runt in Hebrona . 

35. EgreJJique de Hebrona , 
caftrametati Junt in Afionga- 
ber . 

3 6 . * Inde profeRi venerane 
in defertum Sin , hac eft Ca- 
dts . 

* Sup. io. I. 

37. Egrejfique de Cades , 
caftrametati Junt in monte Hor 
in extremis finibus terne Edom* 

38. * Afcenditque Aaron 
Sacerdot in montem Hor , ini- 
bente Domino : & ibi mor- 
tuus eft anno quadragefimo 
egrejftonis fiiiorum lfrael ex 
jEgypto , menfe quinto , pri- 
ma die menjis , 

* Sup. 20. 25. 

Deut. 32. 50.’ 

39. Cum efjet annorum cen- 
tum viginti trium . 

40. Audivitque Chananaus 
ret Arad , qui babitabat ad 
meridiem , io terram Chanaan 
venijfe filios lfrael . 

41. Et profeRi de monte 
Hot caftrametati Junt in Sai- 
mona . 

42. Unde cgrejji venerarsi 
in Phunon . 

43. ProfeRi que de Phunon 
caftrametati funt in Oboth . 

44. Et de Oboth venerunt 
in Jieabarim , qu<e eft in fi- 
nibus Moabitarum . 
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45. E partiti da Jie-aba- 
rim andarono a piantar le 
tende a Dibon-Gad . 

46. Di dove paflarono a 
Helmon-deblathaim . 

47. E da Helmon-deblatha- 
imarrivarono alle montagne 
di Abarim dirimpetto a Nabo . 

48. E lafciate le monta- 
gne di Abarim pattarono nel- 
le pianure di Moab fulle ri- 
ve del Giordano dirimpetto 
a Jericho . 

49. Ed ivi li attendarono 
da Bethlimoth fino ad Abel- 
fatim , ne’ luoghi più piani 
de’ Moabiti . 

50. Dove il Signore ditte 
a Mosé : 

51. Intima a’ figliuoli d’If- 
raele , e dì loro quelle colè : 
Quando voi avrete pattato il 
Giordano , entrando nella ter- 
ra di Chanaan, 

52. Sterminate tutti gli 
abitanti di quel paefe : fate 
in pezzi gli altari , e ridu- 
cete in polvere le ftatue , e 
devattate tutt’i luoghi eccelfi , 

Purificando la terra ; 
e voi 1* abiterete : perocché 
io ne ho dato a voi il do- 
minio > 

54. E ve la dividerete a 
forte . A’ più darete porzione 
più ampia , a’ meno più ri- 
llretta A ciafcuno farà data 
la Tua eredità fecondo che 
porterà la forre . La divifio- 
ne faratti per tribù, e per 
famiglie . 
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4J. Profe&ique de Jieaba- 
rim fixere tentarla in Dìbon- 
gad. 

4 6. Unde egrejfi caflrame- 
tati funi in Helmondebla - 
thaim » 

47. Egrefiique de Helmon- 
deblathaim -venerunt ad mon- 
te s Abarim cantra Nabo . 

48. ProfeEìique de monti - 
bus Abarim tranfierunt ad 
campeflria Moab fupra Jor- 
danem contea Jericho . 

49. Ibique caflrametatì funt 
de Bethfimoth ufque ad Abel- 
fatim in planioribus locis 
Moabitarum . 

50. Ubi locutuì ejì Domi- 
nai ad Moyfen : 

51. Pracipe filili Ifrael , 
& die ad eoi : Quando tranf- 
ieritis Jordanem , infrante s 
terram Chanaan , 

52. Di f perdite eunSos ha- 
bitatorts terree illius : * con- 
fringite tituba , O* flatuat 
comminute , atque omnia ex- 
celfa vaftate , 

* Deut. 7: 5.' 

Jud. 2. 2. 

53. Mandante s terram, & 
habitantes in ea : ego enim 
dedi vobis Ulani „ in pojfejfio- 
nem , 

54. Quam dividetis vobit 
forte . Pluribut dabitis latio- 
rem , & paucis anguftiorem . 
Singulti , ut fon ceciderit , 
ita tribuetur ber editai , Per 
tribus , Cl>* familiai pojfejfio 
dividetur . 
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55. Ma fe voi non vorre- 
te uccidere gli abitatori del 
paefe : quelli , che remeranno , 
faran per voi come {lecchi 
negli occhi , e lance ne’ fian- 
chi , e vi daranno da fare 
nel paefe di volita abitazione. 

5 6. E fatò a voi tutto 

3 nello , che io avea tifolato 
i fare ad elfi. 


55. Sin autem mlueritis 
intcrficere habitat otti teme : 
qui remanferint , erunt vobis 
quaft eluvi in oculis , & lan- 
ce <e in lateriiui , & adver- 
fabuntur vobis in terra habi- 
tat ionie vtftra . 

56. Et quidquid i Hit cogi- 
tava am facete , vobis faci am. 


Verf. 55. Saran per voi come flecchi negli occhi , ee. Sa- 
ranno tormento perpetuo per voi, non vi laveranno aver 
pace , ora ribellandoli contra di voi , ora inducendovi a 
partecipare alle loro empietà , ed all’ abominevol culto de- 
gl’ idoli . 


CAPO XXXIV. 

Sito , • confini della terra di promijfione fecondo i quattro 
puniti del mondo . Ella dee divider/! a forte : nome di 
quelli , che dtbbon dividerla. 


l. TJ* D il Signore parli a 
JU# Mose , e dille : 
a. Tu darai quell’ ordine 
a’ figliuoli d’ Ifraele , e dirai 
loro : Quando farete entrati 
nella terra di Chanaan, e 
ne avrete tirate a forte le 
porzioni da polfedere , i con- 
fini di ella faranno quelli : 
5. La parte di mezzogior- 
no comincerà dalla folitudi- 
ne di Sin, eh’ è prelfo ad 


I. T Ocutufqut rfi Dominiti 

/La ad Moyfen , dicens : . 

2. Pr<ecipt hliis Ifrael , & 
dicci ad tot : Cum ingre/Ji 
fueritis terram Chanaan , & 
in poffeffionem vobis forte ce- 
ciderit , kit fintbus termina- 
bitur : 

g. * Pars meridiana incipiet 
a folitudine Sin , qua cjì juxta 
Edom : & habebit trrminos 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 3. Il more falato. O Ila lago Afphaitite detto an- 
che mare mono. . - 
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Edom : ed avrà per fucti li- 
mici all’ oriente il mar fatato . 

4. E ( quelli confini ) gi- 
reranno al mezzodì per la 
lalita dello Scorpione , e paf- 
feranno per Senna , ‘ed arri- 
veranno dal mezzodì lino a 
Cadesbarne : di dove i con- 
fini arriveranno fino al vil- 
laggio chiamato Adar, e fi 
(tenderanno fino ad Afemona: 
. 5. Ed andranno girando 
da Afemona fino al torrente 
d’Egitto, e finiranno al .li- 
do del mar grande . 

6. La parte occidentale 
comincerà al mar grande, e 
finirà alla Hello mare . 

7. A Tettenrrione princi- 
pieranno i confini dal mar 
grande , ed arriveranno fino 
al monte altiffimo, 

8. Di dove andranno ver- 
fo Emath fino al territorio 
di Sedada : 

p. E fi {tenderanno fino a 
Sephrona, ed al villaggio di 
Enan •• quelli faranno i con- 
fini dalla parte di fetten- 
trione : + 
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contri arientem mote fatfijfi- 
munì : 

* Jof. tf. t. 

4. Qui circuibunt auflra - 
lem plagam per afeenfum 
Scorpioni t , iti ut tranfeant 
in Senna , & perveniant a 
meridie ujque ad Cadesbarne : 
unde egredientur confinisi ad 
•villani nomine Adar , & ten- 
dent ufque ad Afemona : 

5. lbitque per gyrum ter- 
minai ab Afemona ufque ad 
torrentem JEgypti , O* marie 
magni litore finietur. 

6. Plaga autem occidenti- 
Ut a mari magno incipit» , 
©* ipfo fine claudetur . 

7. Porro ad feptentrionaletn 
plagam a mari magno termi- 
ni ine 1 pieni , perveniente s uf- 
que ad montem altiffimum * 

8. A quo venient in Emath 
ufque ad terminai Sedada : 

p. lbuntque confini a ufque 
ad Zephrona , O villam 
Enan : hi erunt termini in 
parte aquilonii : 


Veri". 5. Al torrente cP Egitto . Quello torrente è Quello » 
che palla vicino a Rinoconura, e divide le terre delle tri- 
bù di Giuda , e di Simeon dal deferto , e dall’ Egitto . Così 
S. Girol. in cap. 6. Amoi , ed altrove . I LXX. in vece 
di torrente tP Egitto mettono Rinoconura . 

Al lido del mar grande . Del mediterraneo . 

Veri". 7. Sino al monte altiflìmo . Il monte Libano , fe- 
condo la più ragionevole opinione . # 

Vetf. 8. Zerfo Emath . Quella doveva eflere vicina al 
monte Libano : la lunghezza della terra di Chanaan i ro- 
vente deferì tra nelle Scritture daJP ingreffa di Emath fina ai 
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10. Indi 1 confini verfo io. Inde metabuntur finer 
l’ oriente fi prenderanno dai conira orientalem piagarti de 
■villaggio di Enan fino a villa Enan ufque Sephama : 
Sephama : 

11. E da Sephama fcen- il> Et de Sephama defcen - 
deranno a Rebla dirimpetto dent termini in Rebla contea 
alla fontana di Daphnim : di fontem Daphnim : inde per- 
ii fi fenderanno all’ oriente venient centra orientem ad ma- 
fino al mare di Cenereth : re Cenereth : 

li. Ed arriveranno fino 12. Et tendent ufque ad 
al Giordano , e finalmente Jordanem t & ad ultimum 
fàran chiufi dal mare falato, falfijfimo claudentur mari . 
Quefia i la terra co’ fuoi Hanc habebitis terram per fine* 
confini , che la ferrano da fuos in circuita . 
ogni parte , la quale voi 
polìederete . 

ij. E Mosé diede ordine 1$. Pracepitque Moyfes fi- 
a’ figliuoli d’ Ifraele , e diffe : Hit l frati , dicent: Hac erit 
Quella farà la terra , la qua- terra , quam pojfidebitis fer- 
ie vi farà diftribuita a forte , tt t & quam jufjit Dominus 
ed il Signore ha ordinato , dari novem tnbubut , O" di- 
eh’ ella fia data alle nove midia tribui . 
tribù, e mezza. 

14. Imperocché la tribù 14. T ribus enim filiorum 
de’ figliuoli di Ruben colle Ruben per familiat fuai , 0 * 
fue famiglie , e la tribù de’ tribù: filiorum Gad juxt* co- 
figliuoli di Gad con tutto il gnationum numerum , media 
numero di fue famiglie , ed quoque tribut Manaffe , 
anche mezza • la tribù di 
Manaflè , 

rj. Viene a dire due tri- 15. ld ejl dua femit tri- 
bù e mezza hanno avuta bui acceperunt partem fu am 
la loro porzione di là dal trans J ordanem cantra J eriche 
Giordano dirimpetto a Jeri- ad orientalem plagam . 
cho verfo l’ oriente . 

„ 16. Ed il Signore dille a 16. Et ait Dominus ad Moy- 
Mosé .* fen : 


torrente tf Egitto . Alcuni credono , eh’ ella foflè Emefa fui 
fiume Orante . 

Verf. II. Al mare di Cenereth. Al lago detto poi di 
Tiberiade , o di Genefareth nella Galilea . 
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CAP. 

17. Quelli fono i nomi 
degli uomini , i quali faran- 
no tra voi lo fcompartimen- 
to della terra : Eleazaro Sa- 
cerdote , e Giofuè figliuolo 
di Nun , 

18, Ed un principe di 
ciafcuna tribù, 

tp. De’ quali fon quelli i 
nomi : Della tribù di Giuda , 
Caleb figliuolo di Jephone . 

20. Della Tribù di Si- 
meon , Samuel figliuolo dì 
Ainmiud . 

ai. Della tribù di Benia- 
min , Elidad figliuolo di 
Chafelon . 

2 1. Della tribù de’ figliuo- 
li di Dan, Bocci figliuolo di 
Ogli. 

2$. De’ figliuoli di Jofeph 
della tribù di Manafle , Han- 
niel figliuolo di Ephod . 

24. Della tribù di Ephra- 
im, Gamulel figliuolo di S 3 j>h- 
than . 

25. Della tribù di Zàbu- 
lon, Elifàphan figliuolo di 
Phamach . 

26. Della tribù d’ IfTachar, 
il principe Pbaltiel figliuolo 
di Ozan . 

27. Della tribù di Afer , 
Ahiud figliuolo di Salomi . 

28. Della tribù di Neph- 
thali , Phedael figliuolo di 
Ammiud . 

2 p. Quelli fono coloro , 
a’ quali il Signore diede or- 
dine di fare la divifione del- 
la terra di Chanaan tra’ 
figliuoli d’Ifraele. 
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17, * H<tc funt nomina vi- 
rar um , qui terram vobis di- 
videvi : Eieazar Sacerdos , C* 
Jofue fili us Nun , 

* Jof. 14. 1. 2, 

. ' t 

18. E: fìngali principex de 
tribubus jingulis , 

ip. Quorum ifta funt va- 
cabili a : De tribù Juda , Ca- 
leb filius Jephone . 

20. De tribù Simeon , Sa- 
muel filius Ammiud . 

21. De tribù Btniamin , E- 
lidad filius Chafelon - 

22. De tribù filiorum Dan , 
Bocci filius Jogli . 

23. Filiorum Jofeph de tribù 
Manajfe , Hanniel filius Ephod. 

24. De tribù Ephraim , Ga- 
muel filius Sephthan . 

25. De tribù Zàbulon , E- 
lifaphan filius Phamacb. 

2 6. De tribù lffachar , dui r 
P baltici filius Ozan . 

27. De tribù Afer , Ahiud 
filius Salomi . 

28. De tribù Nep hthali , 
Phedael filius Ammiud . 

2p. Hi funt , quibus pttt- 
cepit Dominar , ut dividercnt 
filiis Ifrael mrram Chanaan . 
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CAPO XXXV. 

F ordinato , tbe fieno affegnate quarantotto città co ’ fob- 
borghi a' Leviti : e di quefie , fei fono città di rifugio 
per l'omicidio non volontario. Legge dell' omicidio volon- 
tario , t del non volontario : niffuno farà punito fulla te- 
JUmonianza di un folo . 


t,T\[ff« ancor quelle cofe 
il Signore a Mosi 
nelle pianure di Moab predo 
al Giordano dirimpetto a Jc- 
richo . 

z. Comanda a* figliuoli d’ 
Ifraela , che ne’ loro dotninj 
diano a’ Leviti 

g- Delle città da abitare , 
ed i loro fobborghi all* in- 
. torno , affinché abitino le 
città , ed i fobborghi fieno 
pe’ loro greggi , e giumenti: 

4. I quali fobborghi fi 
(fenderanno fuori per lo fpa- 
zio di mille padì dalle mura 
delle città all’ intorno .* 


I . T T Aie quoque locutus ejl 
JL JL Dominus ad Moyfen 
in campefiribus Moab fupra 
Jordan tra cantra Jericbo . 

2. * Pracipe filiis Ifrael , 
ut dent Leviti t de poffeffioni- 
bus fuis ■ 

* Jof. zi. 2. 

g. Urbes ad habitandum , 
& fuburbana earum per cit 1 - 
cuitum , ut ipfi in oppidis ma- 
ne ant y Ó* fuburbana fint pe- 
coribus , ac jumentit : 

4. Qua a murit civitatum 
ftrinfecus per circuitum mil- 
le paffuum [patio tendentur c 


ANNOTAZIONI. 

Veri". 2. g. Comanda . . . , che . . . diano a ’ Leviti delle 
città ad abitare, ec. Tutta la tribù di Levi era efclufa dall* 
•aver parte a’ terreni del paefe di Chanaan ; era però giu- 
fio , che avedero dove abitare : e perciò Dio oraina , che 
fi adegnino loro delle città con un determinato territorio 
all’ intorno , che fode di loro proprietà , e dove potettero 
far pafcolare i loro greggi , e giumenti . Quello territorio 
i fidato fino all’ edenfione di mille padì ( verf. 4. ) , o fia 
di due mila cubiti ( verf. 5, ) , eh' é lo lleffo , perché' i 
due mila cubiti fanno i mille padì . Cosi S. Girol. ad Ai- 
gas , Origen. , Teofil. , &c. 
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y. Da oriente faranno due 
mila cubiti, e da mezzodì 
parimente due mila cubiti : 
e verfo il mare , che guarda 
ad occidente , vi farà la; (teda 
mifura, e dalla parte di fet- 
tentrione farà eguale fpazio : 
e le città faranno nel mez- 
zo , e fuori i fobborghi . 

6 . Di quelle città poi , 
che voi a(Tegnerete a’ Leviti, 
fei faranno deflinate al rico- 
vero de’ fuggiafchi , affinché 
in effe abbia rifugio chi avrà 
fparfo del (angue : ed oltre a 
quelle vi faranno altre qua- 
rantadue città , 

7. Viene a dire quaran- 
totto in tutto co’ loro fob- 
borghi . 

8. E di quelle città il 
maggior numero farà dato 
da que’ figliuoli d’ Ifraele , i 
quali poffederanno maggiore 
fpazio di terra : il minor nu- 
mero da quelli , che poffede- 
ranno ‘minore lpazio : cia- 
fcuno fecondo la mifura delle 
lor poffeffìoni daranno le 
città a’ Leviti . 


XXXV. 107 

5. Cantra orimtem duo mil- 
ita erunt cubiti , & cantra 
meridiem fimiliter trunt duo 
milita : ad marr quoque , quod 
refpicit ad occidentem , tadem 
menfura erit , & feptentrio - 
natis plaga squali termino fi- 
nietur : eruntque urbes in me- 
dio , & forii fuburbana . 

6 . * De ipfis autem oppi - 
dit , qua Levitis dabitis , jet 
erunt in fugitivorum auxilia 
/epurata , ut fugiat ad ea qui 
fudtrit fanguinem : & enee* 
ptis bis , alia quadraginta duo. 
oppida , 

* Deut. 4. 41. & 1 p. z. 
Jof. 20. 2. 

7. ld efl , fimul quadra- 
ginta 0B0 cum fuburbanis 
Jais . 

8. Ipjteque urbei , qua da- 
buntur de pojjejfionibui fi/io- 
rum l/rael , ab bit , qui plus 
babent , plutei auferentur : <5* 
qui minus , pauciores : fingali 
fuxta men furatn bereditatis fu a 
dabunt oppida Levitis . . ... 


Verf. 6 . Sei faranno deflinate al ricovero ec. Dio ordina 
di filiate nel numero delle quarantotto città affegnate a’ Le- 
viti fei città , nelle quali poffa rifugiarfi chiunque foffe reo 
di omicidio involontario ; colla quale illituzione volle il Si- 
gnore in primo luogo provvedere alla Scurezza dell’ inno- 
cente contra i primi impeti dell’ira de’ parenti dell’ uccifo'; 
fecondo , togliere le occafioni di nuove riffe ; terzo far co- 
nofcere con quanta feverità fi doveffe punire l’ omicidio 
volontario , mentre per quello , eh’ era fenza colpa , dove» 
F uecifore prenderti il bando, dalla propria cafa per trovare 
un afilo . 


f 
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o. Difle il Signore a Mosè: 

10. Parla a’ figliuoli d’ If- 
raele , e dì loro : Quando , 
partito il Giordano , farete 
entrati nella terra di Cha- 
naan , 

11. Determinate le città, 
che dovranno efiere il rifugio 
de’ fuggiafchi , i quali fenza 
volerlo avranno fparfo del 
fangue : 

la. Nelle quali quando 
no fi farà rifuggito , non 
potrà il parente dell’uccifo 
ammazzarlo , fino a tanto 
eh’ «eli fi prefenti dinanzi al 

S pedo, e fia giudicata la 
i caufa . 

Ij. Di quefie città defii- 
nate al ricovero de’ fuggiafchi,- 


14. Tre faranno di qua dal 
Giordano , e tre nella terra 
di Chanaan : 

ij. E 


p. Ait Dominus ad Moyfen: 

10. Loquere filiis lfraet , & 
dica ad eoi : * Quando tranf- 
griffi fueritii Jordanem in ter - 
ram Chanaan , 

* Deut. ip. a. 
lof. zo. 2. 

11. Decemite qua urbes ef- 
fe debeant in pr.tftdia fughi- 
vorum , qui nolente s Jangui- 
nem fuderint : 

12 . In quibus rum fuerit 
profugus , cognatus occifi non 
poterit ettm occidere , dance 
flet in confpeBu midtitudinis , 
& c auffa illius judicetur . 

15. * De ipfit autem urbi- 
bus , qua ad fugitivorum fub- 
fidi a feparamur , 

* Deut. 4. 41. Jof. 20. 7. 8. 

14. Tres erunt trans Jorda- 
nem , O tres in terra Chanaan , 

15. Tarn 


Verf. r2. Nelle quali quando uno fi farà rifuggito , non 
potrà e c. Non potrà il parente più profilino dell’ uccifo 
cercare di far punire colui , che gode dell’ afilo in una 
delle fei città . Notili , che quand' uno fi era così merto 
in falvo , la giuftizia non lafciava di prendere le neceffarie 
informazioni , e di appurare il fatto : fe il fuorufeito era 
giudicato innocente , e l’ omicidio non volontario , era la- 
feiato in pace nella città del rifugio : fe fi forte provato , 
che il fuo omicidio era volontario , fi eflraeva dal fuo afi- 
lo , e fi puniva colla morte fecondo la legge . Quello giu- 
dizio femora chiaro dal verfetto 25. , che fi focefle nella 
città , dov’ era fiato latto l’ omicidio , ed il reo vi era 
condotto per ertere difaminato, e rimeflo poi con tutta fi- 
erezza nella città del rifugio quando era decifo , che il 
cafo era involontario . 
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CAP. 

ty. E ( faranno ) tanto 
pe’ figliuoli d’ Ifraele , Gome 
pe’ foreftieri di altre nazioni, 
affinché in effe trovi rifùgio 
chi fenza volerlo ha fparfo 
del fangue. 

16. Chi ha ferito con fer- 
ro , fe il ferito viene a mo- 
rire, egli è reo di omicidio, 
ed egli pur morrà . 

17. Se fcaglierà un faflo, 
e muore il ferito, avrà la 
medefima pena . 

18. Se colui, eh’ é flato 
percoflò con baffone, viene 
a morire , farà vendicato col 
fangue dell’ uccifore . 

19. Il parente dell’ uccifo 
ucciderà l’ omicida : lo ucci- 
derà fubito che lo avrà nel- 
le mani . 

20. Se uno per odio dà 
la fpinta ad un uomo , o 
getta fopra di lui qualche 
cofa con mala intenzione , 

ai. O fe, eflendo fuo ne- 
mico , lo batte colle mani , 
e quegli viene a morire , il 
percuffore è reo d’omicidio: 
il parente dell’ uccifo fubito 
che lo troverà, potrà am- 
mazzarlo . 
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15. Tarn filiti 1 frati , quam 
advenii , atque peregrini: , ut 
confugiat ad eat qui rivieni 
fanguinem fudtrit . 

ìé. Si quii ferro percuffe- 
rit , & mortuus fuerit qui 
percuffui efi , rtui erit homi - 
cidii , & ipfe morietur . 

17. Si lapidem jecerit , & 
i 8 us occubuerit , fimiliter pu- 
niti ur . 

18. Si Ugno percuffui inter - 
ierit , per tuffar il fanguint vin - 
dicabitur . 

ip. Propìnquui occìfi borni - 
cidam interficiet : J latini ut 
apprchcnderit eum , interficiet . 

20. * Si per odium quii 
hominem impulerit , vel jece- 
rit quippiam in eum per infi- 
dias , * Deut. ip. 11. 

ai. Aut cum effet inimi- 
cai , manu percujferit , & il- 
le mortuus fuerit , percuffor 
homicidii reus erit : cognata t 
occìfi flatim ut invenerit eum , 
jugulabit . 


Verf. ip. Il parente delP uccifo ucciderà l'omicida : ec • 
Potrà ucciderlo , fenza che per queflo egli poffa eflèr pu- 
nito in giuftizia : può ammazzarlo impunemente , fe lo in- 
contra prima che quegli fieli ritirato nella città del rifugio. 
A raffrenare gli fpiriti duri , e protervi permife Dio a’ più 
prolfimi parenti di far vendetta della morte del loro paren- 
te colla morte dell’ uccifore , efimendoli da ogni pena nel 
foro efterno , fenza però che per quello folfero efenti dalla 
colpa negli occhi di Dio medefimo , quando per ira, ed 
odio Ipargevano il fangue dell’ omicida . 

Peni. Tom. 111 . O 
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42. Ma fé per accidente , 
e fenza odio, 

i;. E fenza nimicizia ( an- 
tenore ) egli ha fatta alcuna 
di tali cofe, 

24. E ne arri recare le 
prove dinanzi al popolo , 
quando farà Hata ventilata 
la caufa tra ’l percufTore , ed il 
parente del morto , 

25. Sarà egli liberato co- 
me innocente dalle mani del 
vendicatore , e farà per fen- 
tenza ricondotto nella città, 
in cui erafi rifuggito , ed ivi 
Sarà, fino a tanto che il 
fommo Sacerdote , eh’ è unto 
coll’ olio fanto , venga a mo- 
rire . 

26. Se l’uccifore farà tro- 
vato fuori de’ confini delle 
città detonate agli efuli , 


ai. Quod fi fortuita , & 
abjqut odio , 

2J. Et inimicitiis quidquam 
lorum feccnt , 

24. Et hoc , audiente papa- 
to , fuetti eomprobatum , at- 
que trarr percufforem , & pro- 
pinquità) fan guitti s qua flit ven- 
tilata , 

25. Li ber alti tur iti noceti! de 
ultori! menu , & teducetut per 
fententiam in urbem , ad quarti 
eonfugerat , manebìtque ibi , 
dante Saeerdoi magnai , qui 
eleo [amido unBut Ufi, moria- 
tur. 


2 6 . Si ìnterfe&ot extra fi- 
net urbium , qua exulibus de- 
putata fum , 


Verf. 25. Sino a tanto che il fommo Sacerdote , venga 
a morire . Notifi , come 1 ’ omicidio involontario , e prova- 
to tale in giudizio ì punito coU’efilio da durare fino alla 
morte del Pontefice . Solamente alla morte di quefto potaa 
1’ efule ritornare alla patria , ritornare tra’ fuoi , ritorna- 
le a godere de’ diritti di cittadino . Per ragione di quella 
difpofizion della legge fi dice primo, che così fi dava tem- 
po , affinchè l’ira de’ parenti del morto fi mitigate; e 
quelli di poi avendo dinanzi agli occhi la morte del fom- 
mo Sacerdote , ed il pubblico lutto , che faceafi per efTa , 
ve ni (fero a ricordarli aella comune condizione degli uomini, 
e deponefler lo fdegno , e (Tendo anche giuflo , che morro il 
primario miniftro delle cofe fante, fi pone(Te fine alle pri- 
vare querele , e fi feppellite la memoria delle ingiurie rice- 
vute da cbicchefia , Tetdor. In fecondo luogo , veniva cosi 
a dimoflrarfi e la venerazione fomma, che aveafi pel fom- 
mo Sacerdote, e l’orrore, in cui doveva averli l’omicidio, 
mentre non fi toglieva a quella fpecie di morte civile I* o- 
raicida benché involontario , fe non morto che fofle colui , nel 
pontificato del quale era fiato latto tal omicidio . In terza 
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27. E fari uccifo da co- 
lui, che vuol vendicare il 
parente uccifo, un tal ucci- 
fore farà fenza colpa .* 

28. Perocché doveva il fug- 
gitivo fìarfene nella città 
fino alla morte del Pontefi- 
ce : dopo la mone dei qua- 
le 1’ omicida può tornare 
nella fua patria . 

, 29. Quelle leggi faranno 
offervate in perpetuo in qual- 
unque luogo , dove voi abi- 
tiate . 

30. L’ omicida farà puni- 
to , uditi i tertimoni : fui 
deporto d’ un folo teftimone 
niuiino farà condannato . 

3 1 . Non riceverete denaro 
da colui , che ha fparfo del 
fangue ; egli pure dee imme- 
diatamente morire . 

32. Gli efuli , e fuggitivi 
non porranno in verun modo 
tornare nelle loro città pri- 
ma deila morte del Pontefice. 
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27. Fuerit inventiti , & 
per cu (fui ab #0, qui uhor efl 
fanguinij , abfqut nota crit 
qui tum occiderit : 

28. Debuerat enim profu u 
gut ufque ad mortem Pontifi- 
ci s in urbe refidere : poflquam 
autem ille obierit , £ umici da 
revertetur in te tram Juam . 

29. Hac fempiterna erunt , 
O* legitima in cunBii habi- 
tationibus vejìrit . 

30. Piomicida fub tejìibus 
punietur : ad uniui tejiimo • 
nium nuli u 3 condemnabitur . 

gl. Non accipietii pretium 
ab eo , qui reui efl fanguinis J 
flatim & ipfe mar i et ur . 

32. Exules , profugi an- 
te mortem Pontificii nullo mo- 
do in urbes Juat reverti potè- 
r uni . 


luogo finalmente non credo polfa dubitarfi , che Dio abbia 
in quella legge avuto principalmente in mira di lignificare, 
come colla fola morte del Ibmmo Sacerdote Gesù Crillo , 
e mediante il fangue di lui doveano gli uomini confeguire 
la libertà , e il diritto di tornare alla patria celelle . 

Verf. 27. Sarà fenza colpa . Ciò non gli farà imputato 
a colpa nel foro eflerno . Olfervano gli Ebrei , che Dio 
permetteva ad un uomo di far vendetta dell’ingiuria fatta ad 
un altro , ma non dell’ ingiuria fatta a fe flelTo ; perchè è 
affai più difficile di ferbar moderazione in quello , che toc- 
ca noi llelTi , che in quello , che rifguarda i noftri prolfimi , 
particolarmente quando non abbiam nulla da fperare , nè da 
temere da loro . Dio per raffrenare in una nazione cruda , 
e di genio feroce l’ impetuofità dello fdegno , ed impedire 
lo fpargùnento del fangue , arma contra 1’ omicida non fo- 
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33. Guardatevi dal conta- 
minare la terra di voftra abi- 
tazione, la quale retta mac- 
chiata dal fangue degl’ inno- 
centi, e non pub eflere ef- 
piata , fe non col fangue dì 
colui , che ha fparfo il fangue 
d’ un altro . 

34. In tal guifa fari mon- 
data la vottra terra , ed io mi 
darò con voi : perocché io 
fono il Signore , che abito 
tra’ figliuoli d’ Ifraele . 


3$. Ne polluatis terra m ha. 
bitationis vtjìra , qua infon - 
tium cruore maculatur , net 
alitet expiari potè fi , nifi per 
ejus fanguinem , qui aJterius 
l angui nem fuderit . 

34. Atque ita emundabitur 
veftra poffejjio , me commo- 
rante vobifcum : ego enim [urn 
Dominai , qui badilo inter fi. 
lios 1 frati . 


10 il braccio infleffibile, ma lento delle leggi, ma anche 

11 naturale rifentimento del fangue , ed atrutifce la protervia 
degli uomini fanguinarj colia difficoltà di fcampar dalla 
pena . 

Verf. 33. Guardatevi dal contaminare la terra , ec. Dell* 
omicidio fi dice, che per etto contaminata la terra, che 
riceve il fangue dell’ uomo uccifo , ond’ ella ne retta mo- 
ralmente immonda, particolarmente ove fi tratti d’ una ter- 
ra fanta , e privilegiara , nella quale Dio fi fàccia vedere , 
com’ era la terra d’ Ifraele . 
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CAPO XXXVI. 

Si ftabilifce la legge , che le figlie-, che confeguifcono P ere- 
dità del padre , prendano mariti della fleffa laro tribù , af- 
finchè per ragione de y matrimon j non fi mejcolino le tri- 
bù , e fi confondano le pojfefftoni . 


J. TV /[ A i principi «felle 

J.VJ. famiglie di Galaad 
figliuolo di Machir figliuolo 
di ManafTe , della ftirpe de’ 
figliuoli di Giufeppe , anda- 
rono a parlare a Mosfc di- 
nanzi a’ principi d’ Ifraele , e 
diflero : 

2. Il Signore ha dato or- 
dine a te , fignor noflro , che 
tu divida a forte la terra 
tra’ figliuoli d’ Ifraele , e che 
tu dia alle figliuole di Sal- 
phaad aortro fratello la por- 
zione dovura al padre : 

$. Or fe elle fi mariteranno 
a perfone di altra tribù , riter- 
ranno feco i loro beni , i quali 
trafportati in altra tribù , di- 
minuiranno la no (tra eredità : 


I, A Ccefferitnt * autem & 
zi principe t familiarum 
Gilaad filii Machir filli Ma - 
naffe , de ftirpe filiorum Jo- 
feph : locuttque funt Moyfi 
coram principibut lfrael , ac- 
que dixerunt : 

# Supr. 27. I. 

2. Tibi domino noflro pr<e- 
cepit Dominai , ut terram for- 
te dividerei filiii lfrael , & 
ut filiabui Satphaad fratrit 
rtoftri darei pojjefftonem debi- 
tam patri : 

g. Quai fi alterius tribù t 
homi nei uxorei acceperint , (e- 
q uè tur pofteffto fua , C 9 * trans- 
lata ad aliam tribum , de no- 
ftra hereditate minuetur : 


ANNOTAZIONI 

Verf, t. 1 principi delle famiglie di Galaad. Sembrami, 
che non debbanfi intendere ( come alcuni han voluto ) i 
capi della mezza tribù di ManafTe , che aveano già avuta 
la loro porzione di là dal Giordano nella terra di Galaad ; 
ma bensì quelli , che dovevano aver la porzione nella terra 
di Chanaan , i quali fono detti principi non della terra , o 
del paefe di Galaad , ma delle famiglie di Galaad , prefo 
quefto nome da Galaad figliuolo di Machir loro progenito- 
re : ed in fatti le figlie di Salphaad ebbero tra quelli fecondi 
la parte del padre loro , JoJ. 17. 



3i4 NUMERI 

4. £ così egli avverrà , 4. Atque ita fiet , ut cum 

che venuto l’ anno del Giub- jubilteus , ìd eft , quìnquagefi- 
bileo , cioè il cinquantefimo mus annus remiffionis advene - 
anno di remiflione , la diflri- rit , confundatur fortium dif- 
buzione fatta a forte refierà tributio , & aliorum pof. 

confida , ed i beni degli uni fejjio ad alias tranfeat . 
paleranno agli altri . 

5. Rifpofe Mosè a’ figliuo- 5. Refpendit Moyfes filiis 
li d’ Ifraete, e dille per or- 1 frati , & Domino pnecipien- 
dine del Signore ; Bene ha te ait : RtBe tribus filitrum 
parlato la tribù de’ figliuoli Jofepb locuta ejl : 

di Giufeppe : 

6 . Ed ecco la legge flabi- 6 . Et bxc leu fuptr filia - 

lita dal Signore per le figliuo- bus Salphaad a Domino pro- 
le di Salphaad : Spofino chi mulgata ejl : * Nubant qui - 
vorranno , purché prendano bus volane , tantum ut fuse 
uomini della loro tribù : tribus hominibus : 

* Tob. 7. 14. 

7. Affinchè non vadano a 7. Ne commifceatur poffef- 
confonderfi i beni de’ figliuoli fio fi/iorum lfrael de tribù in 
d’ Ifraele col paflàre d’ una tnbum. Omnts tnim viri du- 
in altra tribù . Imperocché cent uxores de tribù , & co- 
tutti gli uomini prenderanno gnatione fua : 

moglie della loro tribù , e 
famiglia : 


Verf. 4. Venuto /’ anno del Ciubbileo , ec. Secondo la leg- 
ge ( Ltvit. 15. io. ) nell’anno del Giubbileo le cofe aliena- 
te tornano a’ loro primi padroni ; ma quelle figliuole ma- 
ritandofi in altra tribù , vi porteranno 1 beni della noflra , 
i quali rimarranno perpetuamente , dove faranno andati con 
effe per ragione del matrimonio . 

Verf. 6 . Purché prendano uomini della loro tribù , ed an- 
che della famiglia del loro padre fecondo 1 * Ebreo : il che 
fu ordinato per ifchivare quanto mai fi porea la confùfione 
delle porzioni . 

Verf. 7. Tutti gli uomini prenderanno moglie della loro 
tribù , e famiglia . L’ Ebreo limita quella legge alle fan- 
ciulle eredi . Quefle non poffono effere fpofate , fe non da 
uomini della fleffa tribù , e famiglia ; e ciò per la ragione 
già detta . Ma fuori di quello cafo 1 ’ ufo certamente fu , 
che una fanciulla , la quale avendo fratelli , non era erede , 
potea fpofarfi da un uomo di qualunque altra tribù ; ed il 


Digitized by Google 




CAP. 

8 . E tutte le donne pren- 
deranno marito della fteflà 
tribù , affinchè P eredità retti 
nella famiglia. 

p. E le tribù non fi me- 
(colino inficine , ma fi rima»» 
gano, 

i». Come dal Signore fii- 
son dittinte . E le figliuole 
di Saiphaad fecero, com’era 
(lato loro comandato : 

1 1. E Malaa , e Therfa , 
ed Hegla , e Melcha , e Noa 
fpofarono i figliuoli dello zio 
loro paterno 

12. Della famiglia di Me- 
nade , il quale fu figliuolo 
di Giufeppe : ed i beni , che 
furono ad effe sdegnati Te- 
ttarono nella tribù, e nella 
famiglia del padre loro. 

ij. Quelle fono le leggi, 
e gli ordini dati dal Signore 
per mezzo di Mosè a’ fi- 
gliuoli d’ Ifraele nelle pianu- 
re di Moab lungo il Gior- 
dano dirimpetto a Jericho . 


XXXVI. ai 5 

, 8. Et tunSte femtna de ta* 
dem tribù marito s accipient , 
ut hereditas ptrmaneat in fa - 
miliis , 

p. Net ftbi mifceantur tri . 
bus , ftd ita maneant , 

io. Ut a Domino [epurate 
funt . Feteruntque filie Sai. 
pbaad , ut fuerat imptratum : 

ir. Et nupftrunt Muoia , 
& Therfa , Cìf Hegla , & 
Meicba , & Noa filiij pattuì 

f™ 

12 . De f umilia Manajfe , 
qui fuit flint Jofeph : & pof. 
fejfio , qua il/it fuerat attri - 
bitta , manjìt in tribù , & fa- 
milia patris earum . 

lj. Hee funt mandata , ut. 
que judicia , qua mandavit 
Dominus per manum Moyfi 
ad filios 1 frati , in campefiri - 
bus Moab ftpra Jordanem 
cantra Jericho . 


v«fetto 8 . dimottra evidentemente , che anche la noffra 
Volgata dee intenderli nel fenfo dell’ Ebreo . Notili , che 
fecondo quella regola le figlie della tribù di Levi non po- 
tendo avere retaggio paterno ( quale non lo aveano nè pur 
i loro fratelli ) , aveano tutte un’ intera libertà di matri- 
monio con tutte le altre tribù . 

Verf. il. Spofarono i figliuoli del zio loro paterno. Vie- 
ne a dire , fpofarono de’ difendenti del fratello del padre 
loro. Si è notato altre volte , che il nome di figliuolo ha 
un fenfò molto ettefo nelle Scritturo. 
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PREFAZIONE. \ 


Q Uello libro, eh’ è l’ultimo de’ cinque fcrit- 
ti da Mosè , nella verfìone de’ LXX. , 
-e nella noftra volpata porta il nome di 
Deuteronomio , che vuol dire feconda legge , ov- 
vero ripetizione della legge , perchè in eflò è 
ripetuta , ed cfpofta nuovamente la legge data 
da Dio fui monte Sinai , e deferitta ne’ tre pre- 
cedenti libri dell’Efodo, del Levitico, e de’ Nu- 
meri . Il Deuteronomio ( dice S. Girolamo ) fe- 
conda legge , e figura profetica della legge E- 
vangelica non contiene egli quello , che prima 
/« detto , in tal gu fa pero , che delle 'vecchie 
cofe tutto è qui nuovo? imperocché molte giun- 
te , e fpolìzioni lì hanno in quello libro , per le 
quali viene illullrata, e metta in più chiaro lu- 
me la legge del Signore . Ne’ piani di Moab , 
dov’ era adunato tutto Ifraele , Mosè aringa al 
fuo popolo ; ed in primo luogo rammenta tutto 
quello, che Dio avea fatto per elfi dopo la lo- 
ro partenza dal Sinai , dov’ era Hata fermata la 
grande alleanza , e promulgata la legge; in fe- 
condo luogo efpone, e giullifica quello, ch’egli 
avea fatto pel governo della nazione . Patta indi 
a ripetere la legge data da Dio come condizio- 
ne dell’ alleanza . Quella ripetizione della legge 
fu fatta primo in grazia di quegli , i quali o non 
erano ancor nati , o non aveano 1’ ufo di ragio- 
ne , quando quella legge fu promulgata la prima 
volta ; in fecondo luogo Mosè vicino già a par- 
tire dal mondo , ed a fepararlì da quel popolo 
amato da lui aliai più della (letta fua vita , vel- 
ia per ultimo pegno del fuo affetto porgli nuo- 
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vamente davanti agli occhi i comandamenti del 
fuo Signore , affinchè nel cuore di ciafcheduno 
reftafiero impreffi profondamente, c colla fedeltà 
fua nell’ adempirli fi meritafie lo ftefiò popolo 
la continuazione de’ divini favori . Per lo ftefiò 
fine egli comanda , che i re , i quali ( com’ ei 
profetizza ) faranno un dì eletti da Ifraele , fi fac- 
ciano una copia della legge , che quella fia let- 
ta a tutto il popolo in ogni anno fabatico , e 
che facciafi di là dal Giordano un monumento 
di pietre , fulle quali farà fcolpita ad eterna me- 
moria la ftefia legge. Terribili fono le minacce, 
orribili le maledizioni , eh’ egli fa pronunziare 
contra i violatori della legge; come pel contra- 
rio ogni felicità , ed ogni benedizione è promef- 
fa ad Ifraele, quando fia fedele al fuo Dio, ed 
oflervi i fuoi fanti comandamenti . Dio rivela a 
quello gran legislatore , e condottiero del popol 
fuo la vicina iua morte , e gli comanda di fcri- 
vere un cantico pieno di fpirito profetico , che fia 
come il fuo teftamento . Qui Mosè con divina 
eloquenza pone dinanzi agli Ebrei una pittura 
viviffima delle mifericordie di Dio verfodiloro, 
e della loro infedeltà ; predice le future loro in- 
gratitudini , le vendette di Dio, e la bontà , 
colla quale faranno accolti , e confidati, e fol- 
levati da lui , quando a lui torneranno colla 
penitenza . Egli dopo aver nominato Giofuè 
per fuo fuccefiòre nel governo , dopo di aver 
benedette tutte le tribù , tale fui monte Nebo : di 
là egli dà uno fguardo alla terra promefla , ed 
ivi egli muore non per confumamento di for- 
ze , nè per effetto di malattia , ma perchè 
Dio così vuole ; ed il corpo di lui è fepolto da 
un Angelo nella valle , ed è pianto da tutta la 
fua. nazione . Vedremo in molti luoghi di quello 
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libro, profetizzato dal Mediatore dell’antica al- 
leanza il nuovo patto , e la legge di grazia * 
vedremo Mosè Tempre intento, fecondo il fine 
del fuo miniftero , ad accennare , e figurare tra le 
ombre della Sinagoga la grandezza , e la gloria 
della Chiefa di Crino : ma una fpeciale , e di- 
ftinta promelfa di quello nuovo Profeta, e Le- 
gislatore divino è annunziata da Mosè in quello 
libro là, dov’ egli dice ( cap. 18. 15. ): Il Si- 
gnore Dio tuo ti manderà un Profeta della tua 
nazione , e del numero de' tuoi fratelli , come 
me; lui afcolterai . In quelle parole illultrate 
ancora da quello, che fegue fino al verfetto 20., 
tutta l’ antica Sinagoga vide predetto , e inoltra- 
to a dito il fuo futuro Meffia ; ed i primi predi- 
catori del Vangelo , facendo vedere agli Ebrei , 
come in Gesù Crilto era concorfo tutto quello, 
eh’ ebbe di grande , e di autorevole il loro an- 
tico Legislatore, con tutta ragione ne inferirò 
no , che adunque Gesù Crilto era quel Profeta , 
e che in lui dovea credere Ifraele , fe credeva 
ancora a Mosè . Così dopo di avere in tutta la 
fua legislazione , ed in tutte le fue gelte figura- 
to, predetto , e dimollrato.il futuro Salvatore , uni- 
ca Iperanza del genere umano , Mosè già vici- 
no a morire a lui manda il fuo popolo ad iltruir- 
fì di quello, eh’ egli dee fare per piacerea Dio, 
cd ottener la falute : lui afcolterai . I Criltiani , 
a’ quali è dato ( mediante i lumi fparfi nel nuo- 
vo Teftamento , e particolarmente nelle lettere 
di Paolo ) di poter rawifare i milteri della nuo- 
va legge mirabilmente prefigurati , ed annunziati 
in quello libro di Mosè , debbono nel meditarlo 
ricordarfi di quella graviflìma fentenza del gran- 
de Apoftolo , Heb. 1 1. 2. 3. , il quale , dimoflra- 
ta la infinita preminenza dell’ autore della nuova 



legge fopra Mosè , dimoftrata T eccellenza , e 
dignità , e fantità del Vangelo fopra 1 ’ antica 
legge, ragiona così : Se la parola pronunciata 
dagli Angeli fu (labile , e qualunque prevarica ■ 
xione , e dif ubbidì enea ricevè la giu fi a retri bu- 
glione della mercede , come avremo noi /campo , 
fe poco conto faremo di una falute sì grande ? 
Ed altrove: Uno , che viola la legge di Mosè , 
fui depollo di due , o di tre tefiimonj muore^ 
/enea reminone ; quanto piu acerbi fupplicj 
penfate voi , che fi meriti chi avrà calpeflato 
il Figliuolo di Dio , ed il J angue del Tefia - 
mento , in cui fu fantificato , avrà tenuto come 
profano , ed avrà fatto oltraggio allo fpirito 
di grada? Heb. io. 28. 2 9. 



IL LIBRO DEL DEUTERONOMIO . 

CAPO PRIMO. 

« 

Breve recapitolazione delle eofe avvenute ad Ifraele net de- 
ferte . Il popolo infedele punito o colla mone , • col pelle • 
grinaggio di quarant' anni . 

I. /^\ Uefte fono le parole x. T T AEe funt verta , qua 
dette da Mosé a tut- il locutut eft Moyfet ad 
to Ifraele di là dal omnem lfrael tram Jordanem 
Giordano nella pianura del in folitudine campeftri centra 
deferto dirimpetto al mar rof- mare rubrunt , inter fìearan t 
fo , tra Pfaaran , e Tophel , O Tbopbel , C> Laban , <Sr 
e Laban , ed Haferoth , dove Haferotb , ubi agri ejì piati ■ 
fi trova molti (limo oro : mum : 


ANNOTAZIONI. 

Verf. X. Di là dal Giordano . La voce Ebrea tradotta 
nella volga» per di là pub figni ficare egualmente di qua , 
corri’ é (tato dimoflrato con varj luoghi della Scrittura ; e 
così dee intenderli in quello luogo : perocché Mosé raccon- 
ta le cofe dette da lui preflo il Giordano ; il qual Giorda- 
no egli non pafsb mai. 

Nella pianura del deferto . Nella pianura di Moab t , 
Num. 22. i. 

Dirimpetto al mar rojfo . Il mar rollo é certamente 
molto dillante dalle pianure di Moab ; ma non é contra 
regola il dire , che un luogo é dirimpetto ad un altro 
quando veramente è oppollo a quello, benché in gran lon- 
tananza ; e forfè Mose riunì qui i due punti elìremi del 
Tuo pellegrinaggio , il mar rolfo , ed i piani di Moab , ol- 
irà 1 quali egli non profeguì il viaggio . 

Tra Pharan , e Topbel , e Laban , ed Haferoth . Quelli 
luoghi non fono nominati altrove . Iu Harefoth dovevano 
eflervi delle miniere d’ oro • 
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2. In diftanza di undici 
giornate da Horeb prendendo 
fa ftrada del monte Seir fino 
a Cadesbarne . 

?. Il quarantefimo anno, 
l’undecimo mefe , il primo 
del mefe annunziò Mosè a’ 
figliuoli d’ Ifraelè tutto quel- 
lo, che il Signore gli avea 
comandato di dire ad elfi : 

4. Dopo la fconfitta di 
Sehon re degli Amorrbei , il 

2 uale abitava in Hefebon , e 
i Og re di Bafan , il quale 
abitò in Aftaroth, ed in E- 
drai , 

5. Di là dal Giordano nel- 
la terra di Moab . E prefe 
Mosò a fpiegar la legge , e 
«JiHe : 

6 . Il Signore Dio noftro 
ha parlato a noi full’ Horeb 
dicendo : Affai tempo avete 
voi fatto dimora preffo a 
quella montagna : 

7. Muovetevi , e venite al 
monte degli Amorrbei , ed 
agli altri luoghi vicini alle 
pianure, ed alle colline , ed 
alle valli verfo mezzodì , e 
lungo il lido del mare, alla 
terra de’ Chananei , e del Li- 
bano fino al gran fiume Eu- 
frate. 


2. Undecim diebut de Ho- 
reb per viam monti t Seir uf- 
que ad Cadesbarne . 

3. Quadragejìmo anno , un- 
decimo menfe , prima die men- 
Jis locutus eft Moyfes ad fi- 
lios ìfrael omnia, qua pra- 
ceperat illi Dominus , ut di- 
eeret eis : 

4. * Poftquam percuffu Se- 
hon tegem Amorrhaerum , qui 
habitabat in Hefebon , &Og 
regem Bafan , qui manfit in 
Aftaroth , & in Edrai , 

* Num. 2i. 24. 

5. Trans Jordanem in ter- 
ra Moab . Ccepitque Moyfts 
explanare legem , Ó* dicere : 

6 . Dominus Deus nofler la- 
cutus ejì ad noe in Horeb , dì- 
cens : Sufficit vobìs , quod in 
hoc monte manjiflis : 

7. Revertimini , & venite ad 
montem AmOrrbaorum , & ad 
celerà , qua ei proxima fune , 
campejìria , atque montana , 
& humilìora loca cantra me- 
ridiem , & juxta litui ma- 
rie , terram Chananaorum , 
& Libani ufque ad ftumen 
magnum Euphratem . 

8 .In 


8. Ec- 


Verf. 2. In diftanza di undici giornate. In alcune carte 
fono legnate diciaffette leghe di un’ ora dall’ Horeb fino a 
Cadesbarne , e trentaquattro leghe da Cadesbarne alla pia- 
nura di Moab , ed in tutto cinquantina dal Sina a Moab ; 
ma altri ne mettono fino a cento . 

Verf. 4. Abitò in Astaroth , ed in Edrai. Quelle due 
città dovevan effere le primarie del regno di Og : ad Edrai 
egli fu vinto dagl’ Ifraeliti , Num. zi. jg. 
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8. Ecco ( difs’ egli ) , eh’ 
io la ho data a voi : entra- 
tevi , ed occupatela : ella è 
quella , che il Signore pro- 
mife con giuramento a’ pa- 
dri voftri Abramo, I Tacco , 
e Giacobbe di dare a loro, 
ed a’ loro difeendenti dopo di 
efli . 

9. Ed io in quel tempo 
vi dilli : 

10. Non pofs’io folo reg- 
gervi : perchè il Signore Dio 
voftro vi ha moltiplicati , e 
liete in oggi in numero gran- 
de come le ftelle del cielo . 

n . (Il Signore Dio de’ 
padri voftri aggiunga a que- 
llo numero molte migliaia, 
e vi benedica, come ha già 
detto ) . 

12. Non pollò io folo reg- 
gere a* voftri affari , ed alla 
fatica , ed alle difpute . 

1$. Scegliete- tra voi degli 
uomini faggi , e di efperien- 
za , e la vita de’ quali fia lo- 
data nelle voftre tribù , affin- 
chè io ve li dia per voftri 
capi . 

14. Allora voi mi rifpon- 
defte. - Buona cofa è quella, 
che tu vuoi fare . 

15. Ed io prefi uomini 
faggi , e nobili delle voftre 
tribù, e li dichiarai principi, 
e tribuni , e capi di cento , 
e di cinquanta, e di dieci uo- 
mini , affinchè v’ iftruilfero 
di tutte le cofe . 

1 6 . E gli avvertii , e dif- 
lì loro : Afcoltategli , e giudi- 
cate fecondo il giufto : o fi 

Peni. Tom. 111 . 



bis : ingredimini , & pofflde - 
te e am , fuper qua juravit 
Dominai patribus veftris , A. 
brabam , Ifaac , & Jacob , 
ut darei ili am eis / & femi- 
ni eorum poft eoi. 

9. Dixique vobis ilio im 
tempore : 

10. * No» poffum folus fu. 
Jlinere voi , quìa Dominut 
Deus vefler multiplicavit • voi , 
& eflis badie Jìcut fletta cali , 
plurimi . 

* Exod. 18. 18. 

11. ( Dominus Deus pa. 
tram veflrorum addai ad hunc 
numerum multa millia , & 
benedicat vobis , fìcut locutus 
e fi ). 

12. Non valeo folus nega- 
ti a vejlra fujìinere , & pon- 
dus , ac jurgia . 

ig. Date ex vobis viros fa- 
pientes , & gnaros , quorum 
converfatio fit probata in tri - 
bubus veflris , ut ponam eos 
vobis principes . 

14. Tunc refpondiflis mihi : 
Bona res efl , quam vis facete . 

15. Tulique de tribubus 
veflris viros fapientes , & no- 
bile! , & conflitui eos princi- 
pes , tribunos , & centuriones , 
& quinquagenario s , ac deca- 
no s , qui docerent vos /iugula . 

16. Pracepique eis , dicens : 
Audite illos, & quod juflum 
efl , judicate : five civis fit 

P, 
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tratti d’ un cittadino , o d’ ili* , Jive peregriniti . 


un foreftiere . 

17. Non fi farà differenza 
di perfone ; afcoltate il pic- 
colo come il grande : e non 
farete accettatoti di perfone: 
perocché in luogo di Dio 
giudicate voi . Che fe alcuna 
cofa vi parrà difficile , date- 
ne parte a me , ed io la 
fenttrò . 


18. Ed ordinai tutto quel- 
lo , che far dovevate . 

19. Partiti poi da Horeb 
pattammo per un deferto ter- 
ribile , e grar.difiìmo , qual 
voi lo vedette , andando ver- 
fo il monte degli Amorrhei, 
come il Signore Dio noftro 
ci avea comandato . E giunti 
a Cadesbarne , 

20. Io vi ditti : Voi fiete 
giunti al monte degli Amor- 
rhei , di cui il Signore Dio 
noftro ci (2 padroni . 

2 1 . Mira la terra , che dà 
a te il Signore Dio ruo : 
entravi , e prendine il pottef- 
fo , come ditte il Signore 
Dio noftro a’ padri tuoi : 
non temere, e non paventa- 
re di nulla. 

22. E venifte da me tut- 
ti , e dicefte : Mandiamo 

ente a vifitare la terra , af- 
nchfc ci riferì (cano , per qua- 
le ftrada dobbiamo entrarvi , 
e verfo quali città dobbiamo 
incamminarci . 

2{. Ed io avendo accon- 
fentito , mandai dodici de’ 


17. * Nulla erit differiti a 
perfonarum ; ita parvum au- 
dirti 5 ut magnum : nec acci - 
pietit cujufquam perfonam ; 
quia Dei jutiicium efl. Quod 
fi difficile -vobis vifum ali quid 
futrit , referte ad me , & ego 
audiam . 

* Joan. 7. 24. Lev. 19. 15. 

Infr. 16. 19. Prov. 24. 23. 

Eccli. 42. t. Jacob. 2. 1. 

18. Precepique omnia , qu<s 
facete deberetis . 

19. * Profeti autem de 
Horeb tranfivimus per eremum 
terribilem , Ó* maximum , 
quam vidiftis , per viam men- 
tii Amorrhei , Jicut prec epe- 
rat Dominiti Deus nofler no- 
bis . Cumjue veniffcmits in 
Cadesbarne , 

* Nutn. 13. r. 

20. Dixi vobis : Veniflis 
ad montem Amorrhei , quem 
Dominus Deus nojìer datarus 
ejì nobii . 

ai. Vide terram , quam 
Dominai Deus tuus dat libi : 
afeende , & peffide eam , ficut 
loctttus efì Dominus Deus no- 
jìer patribus tuis : noli lime- 
re , nec quidquam paveas . 

22. * Et acceffiftis ad me 
omnes , atque dixijìis : Mit- 
tamus vires , qui confìdertnt 
terram , & renuneienl , per 
quod iter debeamus afeendere , 
& ad quas pergere civitates . 

* Num. 13. 3. & 32. 8 

23. Cumqite mi hi fermo pi a- 
cuijjet , mift ex vobis duode- 
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vaftri , uno per ogni tribù . 

24. I quali e (Tendo andati , 
ed avendo valicati i monti , 
arrivarono fino alla valle del 
Grappolo, e difaminata la 
terra , 

25. Prefero de’ Tuoi frutti, 
e per mofirarne la fecondità , 
li portarono a noi, e difle- 
ro : Buona terra è quella , 
che il Signore Dio nollro 
vuol dare a noi , 

16. Ma voi non volefte 
andarvi , ma increduli alle 
parole del Signore Dio noftro, 

27. Mormoravate nelle vo- 
ftre tende , e dicevate : Il 
Signore ci vuol male , e per 
quello ci ha tratti dalla ter- 
ra d’ Egitto per darci nelle 
mani degli Amorrhei , e (ler- 
minarci • 

28. Dove andremo not ? 
gli efploratori ci hanno sbi- 
gottiti dicendo: La moltitu- 
dine h grande, e di datura 
più alta della noftra .* città 
grandi , e fortificate fino al 
cielo : noi vi abbtam veduto 
de’ figliuoli di Enacim .) 

29. Ed io vi diffi : Non 
temete , e non abbiate paura 
di loro : 

30. Il Signore Dio , eh’ 
è voftro condottare, com- 
batterà egli {ledo per voi , 
come fece in Egitto a villa 
di tutti . 

ji. E nella folitudine ( tu 
F hai veduto ) il Signore Dio 
tuo ti ha portato per tutto 
il tuo viaggio fino all’ arrivo 
in quello luogo , come fuole 
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citH viroi , fìngalo! de tribù* 
bus fuis. 

24. Qui curri perrexiffent , 
& a fienài ffent in montana , 
venerunt ufque ad valium Bo- 
tri : iy confiderai a terra , 

29, Sumentes de fruElibus 
ejus , ut vftenderent ubertatem , 
attulerunt ad nos , atque di - 
xerunt : Bona ejl terra , qu am 
Dominus Deus nojler daturus 
ejl nobis . 

2 6. E t noluiflis afeendere , 
fed increduli ad jermonem Dei 
nojìri , 

27. Murmurajlis in tabef- 
naculis veflris , atque dixi- 
Jlis : Odit nos Dominus , & 
idcirco eduxit nos de terra 
Mgyptì , ut tradirei nos in 
manu Amorrhai , atque de- 
isti t . 

28. Quo afetndemus ? n un- 
si i terruerunt cor nojlrum , 
dicentes : Maxima mu/titudo 
ejl , & nobis Jlatura processar 
tirbes magna , & ad ceelum 
ufque munitit : filios Enacim 
vidimus ibi . 

29. Et dixi vobis : Nolite 
metuere , nec timeatis eos : 

50. Dominus Deus , qui 
d ubi or ejl vejler , prò vobis 
ipfe pugnabit , ficut fecit in 
Mgypto cunilis videntibus . 

ji. Et in folitudine ( ipfe 
vidijli j portavit tt Dominus 
Deus tuus , ut folet homo ge- 
Jlare parvulum filìum fuum , 
in omni via , per quarn am- 
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rr-r” “ piccol ° S'v- 

con tono ^ 

voi credette al Slgno- Omm °"> «#• • 

" n°quale t v.no -0 in- . ! 5. * S» t*™* 

k -s-ì ■ wtó 

JSSXK-Sff* JzV fer «•/«- 

da col fuoco, e di giorno 

colla colonna della nuvola. Eaod. ij. ^ 

.. Ed avendo 11 Signore 34- Cumque aud.ffiet Domi. 
Udito il romor di voflre pa- i»« vocem fermonun, vefiira. 

: fdeenaro giurò , e dito : rum , tratur furavi * , O att . 

, c ‘ N ifTuno degli uomini ? 5 • * No ” v,Aeb,t 1*'/?“™ 
di quefia generazione pettina de bomtntbu, generai, on„ hu. 
yed'rà quella terra buona, la fu, pejfma tenone bonam 
Quale io con giuramento prò- quam fub puramente poli, et- 

ndfi a’ padri ^voftri : »’ 

Pf. 94 . il. 

,6 Eccetto Caleb figlino- ?*• Pr *-' r Cahbfijiumje - 
lo di Jephone : perocché egli phone : tpfe en.m Midebn eam , 
la vedrà, ed a lui , ed a’ Cuoi O- tpfi dabo terrai* , quam 
figliuoli darò la terra , eh’ e- ealcovtt & film e, ut , quia 
«li ha calcara , perchò egli fecutus eft Dette, nane . 

, *?N? dee Sl Sr°ma’raviglia ??. Kec miranda indigna. 
lo Ideano di lui contri il fio in popuìum , cune miht 
popolo 0 " meni re con me au- quoque irata, Pr- 

iora fdegnato per cagion vo- pter vo, dtxertt . Nec tu in- 
flra il Signore difle : Nò pur gredterts tlluc : 
tu vi entrerai : 


Verf. ?7. Mentre con me ancora fi degnato ec. Non dee re- 
car maraviglia , fe Dio fi adirò , e punì le voli re sfacciate 
mormorazioni , quando io (ietto agnato , e tutto foffopm 
ner le voftre querele, avendo alcun poco diffidato della co- 
lante protezion del Signore, fui condannato a non mette- 
"re i piedi in quel paefe . 
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g8. Ma Giofué figliuolo 
di Nun, tuo miniftro, vi 
entrerà egli in tuo luogo : 
ammonitalo , e fagli corag- 
gio , ed egli dividerà a forte 
la terra ad Ifraele . 

jp. I voftri fanciulli , de’ 
quali avete detto , che fareb- 
bero menati fchiavi , ed i 
voilri figliuoli , che oggi igno- 
rano la differenza dal bene 
al male , eglino vi entreran- 
no : e ad effì darò la terra, 
ed elfi la poffederanno . 

40. Ma voi tornate indie- 
tro, ed andatevene nel deferto 
per la ftrada, che mena al 
mar rodò . 

41. E voi mi rifpondefle : 
Abbi am peccato contra il 
Signore : noi andremo , e 
combatteremo , come ordinò 
il Signore Dio noffro . E 
mentre voi armati di tutto 

J iunto v’ incamminavate ver- 
ò il monte , 

42. Il Signore mi diflè : 
Fa lor fapere , che non va- 
dano, e non combattano , 
perocché io non fono con 
effì, affinché non reffino ab- 
battuti a’ piedi de’ loro nemici. 

4j. Io parlai, e voi non 
m’ afcoitalle : ma andando 
contro al comando del Signo- 
re , e gonfi di fuperbia fall- 
ile al monte. 

44. Allora l’ Amorrheo , 
che abitava nella montagna, 
vi venne incontro , e vi af- 
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58. Sed Jofue filiti: Nun 
minifter tuus , ipfe intra bit 
prò te : hunc exb'.r'att , & 
robora , & ipfi fitte te rum 
dividee Ijraeli . 

gp. Parvu/i vrjìri , de qui. 
bus dixiftis , quad captivi du- 
cerentur , & filii , qui badìe 
boni , ac mali ignorane dijlan- 
tiam , ipfi ingredientur : & 
ipfis dabo terram , C/ pojji - 
debunt eam , 

40. Vos autem revertiminì , 
& abite in fo'itudtnem per 
viam marie rubri . 

41. * EV refpondiflìs mìhi : 
Peccavimus Domino .* ajcen - 
demus , pugnabimus , Jìcut 
pmcepit Dominai Deus no - 
jler . Cumque inftruSi armis 
pergeretis in montcm , 

* Num. 14. 40. 

42. Ait mibi Dominus : 
Die ad eoi : Nolite a fendere , 
ncque pugnetis , non enim fum 
vobifeum , ne cadatis cor ara 
inimici t veflrii . 

4$. Locutus fum , & non 
audijìis : fed adverfantes im- 
perio Domini ©• rumente s fu- 
periti a , afeendifiis in mon- 
tcm . 

44. Itaque egreffui Amor - 
rbteus , qui babitabut in mon- 
tibui , obviam veniens perfe- 


Verf. 44. Come fogliano 
iluzzicano i loto alveari . 


affai ire le api . 


* i 


Coloro, che 
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faltò , come fogliono aflalta- 
re le api .• e fece ftrage di 
voi da Seir fino ad Horma . 

45. Ed al voflro ritorno 
piangendo voi dinanzi al Si- 
gnore , egli non vi afcoltò , 
nfc volle efaudire le voci 
voflre . 

46. Stelle dunque a federe 
per lungo tempo a Cadesbarne. 


cut us efl vos , fìcut folent apes 
per [equi : <Ùr eeeidit de Seir 
ufque Horma . 

45. Cumque reverft plora - 
retis cor am Domino , non au - 
di-oit voi , ntc voci vejìra v 0- 
luit acquiefette . 

4 6 . Sedi flit ergo in Cades- 
barne multo tempore . 


CAPO IL 

Si rammemorano i benefizi f att ' da Dio al popolo . Proibi- 
zione di combattere contro Moab , e contro Ammen . E' vin- 
to il re di Sebon , ed è occupato il fuo paefe . 


I. T7 Partiti da quel luogo 

X Zi giungemmo nella foli- 
tudine , che mena al mar rof- 
fo , come mi avea detto il 
Signore : e girammo attorno 
al monte Seir per molto 
tempo . 

2. Ed il Signore mi ditte: 

3. Abbaftanza liete andati 
girando attorno a quello mon- 
te : andate verfo fettentrione: 

4. E tu fa fapere al popo- 
lo , e digli : Voi patterete 
lungo i confini de’ vollri fra- 
telli figliuoli di Efau , che 
abitano in Seir , ed avranno 
paura di voi . 


I. TyRofeBìque inde venimus 

A in folitudinem , qu/c 
ducit ed mare rubrum , fi cut 
mthi dixerat Dominus : & 
circuivimus montem Seir lou- 
go tempore . 

2. Dixitque Dominus ad me: 

3. Sufficit vobis circuire 
montem iflum : ite contro a- 
quìlonem : 

4. Et popolo proci pe , di- 
cens : Tranftbitis per termi- 
nai fratrum veflrorum filiorum 
Efau , qui habitant in Seir , 
Ó" timebunt vos . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 4. P afferete lungo » confini ec. Gl’ Idumei da prin- 
cipio negarono il pattò , ma di poi dovetter permetterlo al- 
meno per gli ultimi confini. 
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5. Voi però guardatevi at- 
tenramenta di non attaccar 
briga con effi : perocché del- 
la loro terra io non darò a 
voi né pur quanto pub cal- 
carne un fol piede , conciof- 
fìaché il monte di Seir l’ ho 
dato in dominio ad Efau . 

6. Comprerete a denaro 
contante «fa effi quello , che 
tnangerete , e 1* acqua , che 
attingerete , e berete . 

7. Il Signore Dio tuo ti 
ha benedetto in tutto quello, 
che tu hai intraprefo : egli 
ha avuta cura del tuo viag- 
gio : ( ricorditi ) come tu hai 
trafcorfa quefla vafta folitu- 
dine , per quarant’ anni dimo- 
rando teco il Signore Dio tuo , 
e non t’ é mancato nulla. 

8. E quando avemmo paf- 
fati i noftri fratelli i figliuoli 
di Efau , quali abitavano in 
Seir per la via piana da E- 
Iath , e da Afiongaber , giun- 
gemmo alla firada, che con- 
duce a! deferto di Moab . 

p. Ed il Signore mi diffe: 
Non i {bazzicare i Moabiti , 
e non venir con effi a bat- 
taglia : perocché io non ti 
darb un palmo della loro 
terra, perché ho dato Ar in 
dominio a' figliuoli di Loth. 

io. I primi Tuoi abitatori 
furono gii Emim , popolo 
grande , e va orafo , e di ta- 
le fiatura, ch'eran quali cre- 
duti giganti iella llirpe di 
Emaciata , 


P. TI. , a ? i 

5. Ridete ergo diti gemer , 
ne moveamini (ontra eos : nc- 
que tnim dabo vobis de terra 
eorum , quantum potejì unius 
pedi s calcare vefttgium , quia 
in poffcflìanem Efau dedi man - 
tem Seir . 

6 . Cibar emetis ab eis pe- 
cunia , & comedetis : aquam 
emtam baurietis , & bibetis . 

7. Daminus Deus tuut be- 
nedixit libi in omni opere ma- 
nuum tuarum: novit iter tuum : 

uomcdo tranfieris folitudinem 
atte magnar. n , per quadragin - 
ta annes habitans tecum Da- 
minus Deus tuus , & nihil 
tibi defuit . 

8. Cumque tranfifftmus fra - 
tres nojìres filios Efau , qui 
habitabant in Seir per ■viara 
campefìrem de Elath , & de 
Afiongaber , venimus ad iter , 
quod ducit in defierrum Moab . 

9. * Dixitque Dominai ad 
me : Non pugnes cantra Moa- 
bitas , nec ineas adverfus eos 
pratium : non enim dabo tibi 
quidquam de terra eorum , 
quia filiis Loth tradidi Ar in 
poffejfionem . 

* Num. *1. 1$. 

10. Emim primi fuerunt 
habitateres e/ur , popu/us ma- 
gnar , & validus , CJ* tam 
excelfus , ut de Enacim flirpe 
qua fi gigantes crederentur , 


Verf. p. Ho iato Ar ec. Ar era la capitale de* Moabiti. 

P 4 
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11. E famigliavano i fi- 
gliuoli di Enacim. Finalmen- 
te i Moabiti li chiamano 
Emim . 

12. Ma nel paefe di Seir 
abitaron prima gli Horrhei : 
e cacciati, e diflrutri quelli, 
Io abitarono i figliuoli di 
Efau , come ha fatto Ifrae- 
le nella terra, che or poflie- 
de , avendogliela data il Si- 
gnore . 

ij. Ci preparammo allora 
a pallate il torrente Zared , 
dove giungemmo . 

14. Ed il tempo del no- 
ftro viaggio da Cadesbarne 
fino al pa (faggio del torrente 
Zared , fu di trentotto anni , 
affinchè fi confumafle dagli 
alloggiamenti tutta cjuella ge- 
nerazione di uomini atti alla 
guerra , conforme avea giu- 
rato il Signore; 

15. La mano de! quale 
agì contra di coloro, facen- 
doli perire in mezzo agli al- 
loggiamenti . 

16. Ma dopo che furono 
morti tutti quelli, eh’ erano 
atti alla guerra , 

17. Il Signore mi parlb, 
e difle : 

18. Tu oggi paflerai i con- 
fini di Moab , e la città di 
Ar: 

19. E giungendo in vici- 
nanza de’ figliuoli di Am- 
mon , guardati dal j fat lo- 


II .Et ejfent fimilei fil io- 
rum Enacim . Denique Moa- 
bita appetì ant eoi Emim . 

12. In Seir autem prius ha- 
bitaverunt Horrhai : quibus 
expulfìi , atque deletis , ha- 
bitaverunt filli Efau , ficut 
fecit lfrael in terra poffeffio- 
nii fua , quam dedit illi Do- 
minai . 

I j. Surgentei ergo, ut tranfi- 
remui torrentem Zared , ve- 
nìmut ad rum . 

14. Tempui autem , quo 
ambulavimut de Cadesbarne 
ufque ad tranfttum torrenti t 
Zared , triginta , & 080 an- 
norum fuit , dante confumere - 
tur omnit generatio hominum 
bellatorum de caflrij , ficut 
juraverat Dominai j 

1 f. Caput manui fuit ad- 
vtrfum eoi , ut interirent de 
caflrorum medio . 

16. Pofìquam autem uni - 
ver fi recider unt pug natorei , 

17. Locutui ejl Dominai ad 

me , dicem : • 

18. Tu tr anfibit hodie ter- 
mino s Moab , uriem nomine 
Ar : 

19. Et accede et in vicina 
filiorum Ammon , cave , ne 
pugne t contra eoi , nec movta- 


Verf. 12. Come ha fatto 1 frode nella terre, che or poffe- 
de . Nella terra, che apparteneva a’ due re Sehon, ed Óg, 
la quale era già fiata conquista da gl’ Ifraditi . 


Digitized by Googl 


CAP. II. 


ro guerra , e dall’ attaccar mi- 
fchia : concioffiachè io non 
darò a te veruna parte della 
terra de’ figliuoli d Ammon , 
perchè io la diedi in domi- 
nio a’ figliuoli di Loth . 

20. Ella fu creduta terra 
di giganti : e 1’ abitarono 
una volta i giganti detti da- 
gli Ammoniti Zomzommim , 

21. Popolo grande, e nu- 
meralo , e di alta datura , 
come gli Enacim : il Signo- 
re gli (terminò per mano 
degli Ammoniti , e quelli 
fece che vi abitaflero in luo- 
go di quelli , 

22. Come avea fatto pe’ 
figliuoli di Efau , che abita- 
no in Seir , avendo dift rutti 
gli Horrhei , e la terra di 
quelli dando a quelli , la 

uale elfi occupano fino al 
ì d’ oggi . 

2j. Gli Hevei parimente , 
i quali abitavano in Haferim 
fino a Ga2a , furono diac- 
ciati da’ Cappadoci : i quali 
ufciti della Cappadocia gli 
{terminarono , e vi abitaro- 
no in luogo di quelli . 

24.. Su via pallate il tor- 
rente Arnon : Ecco che io ho 
dato in poter tuo Sehon re 
di Hefebon Amorrheo : co- 
mincia ad occupare la terra 


rii ad pralium : non enim 
dabo libi de terra filiorum 
Ammon , quia filiit Loth de- 
di eam in poffeffionem . 

n * 

20. Terra gigantum repu- 
tata ejl : & in ipfa o/im ha- 
bit aver unt gigante s , quot Am- 
monita vocant Zomzommim , 

21. Populur magnar , & 
multar , & procera longitu- 
dini i , ficut Enacim , quot 
delevit Domimi! a facie co- 
rum , SSr fedi illot babitare 
prò eit , 

22. Sic ut fecerat filiit E- 
fau , qui babitant in Seir , 
delent Horrbaot , & terrari* 
eorum illit tradent , quarti pof- 
fident ufque in prajent . 

2$. Hevaor quoque , qui 
habitabant in Haferim ufqut 
Gazam , Cappadocts expu/e- 
runt : qui egrejfi de Cappado- 
cia deleverunt eoi , & habi- 
taverunt prò illit . 

24. Sur gite , & tranfite tor- 
rentem Arnon : Ecce tradidi 
in manu tua Sehon regem 
Hefebon Amorrhaum : & tet- 
ram ejut incipe poffidtre , & 


Verf. 20. Detti dagli Ammoniti Zomzommim. Quella 
parola Zomzommim , lignifica [ctllerati , abominevoli . Cre- 
de fi , che fieno que’medefimi, che fono chiamati Zuzim, 
Gen. 14. j. 

Verf. 2j. Gli Htvti furono difcacciati da' Cappadoci 
Vedi Gea. xo. 14. 
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di luì , e fagli guerra . committe adverfius ettm pra* 

lium . 

15. Oggi io principierò a 25. hi odi e incipiam mitte- 
far sì , che abtvin di te pau- re terrorem , atque formidinem 
ra , e fpavento i popoli , che tuam in populei , qui habi. 
Hanno fotto qualunque parte tant fub am ni atto ; ut nudi. 
del cielo : talmente che all’ to nomine tuo paveant , & in 
udir il tuo nome fi sbigot- morem parturientium cantre - 
tifcano , e tremino , e fieno mìfcant , & dolore tetuantutr . 
in affanno a gutfa di donna, 
che partorifce . 

26. Io adunque mandai 26. * Mi/t ergo nunciot de 
dalla folirudine di Cademoth foiitudine Cademotb ad Sehon 
ambafciadori a Sehon re di regem Hefebon verbii pactfi- 
Hefebon con parole di pace, eit , dicent : 

dicendo: * Num. 21. at. 

27. Noi paleremo pel tuo 27. Tranfibimui per terram 
paefe, cammineremo per la tuam, public a gradiemur via : 
fìrada maefìra : non torcere- non declinabimus neque ad 
mo ni a delira , ni a finiftra. dexteram , ncque ad fini jìr am . 

28. Vendici a denaro con- 28. Alimenta pretto vende 

tante i viveri per fomentar- nabli , ut vefcamur : aquam 
ci , facci pagar l’ acqua , che pecunia tribue , & fic bibe- 
noi beremo. Solo permettici mui . Tantum eft , ut nobit 
il tranfito , conceda 1 tranfitum , 

29. ( Come hanno fatto i a 9. Si cut fecerunt filii E. 

figliuoli di Efau , che abita- fan , qui babitant in Seir , 
no in Seir , ed i Moabiti , & Moabita , qui morantur 

che Hanno in Ar) per fino in Ar : donec veniamut ad 
a tanto che arriviamo al Jordanem , C> tranfeamut ad 
Giordano , ed entriamo nella terram , quam Dominai Deus 
terra , che il Signore Dio nofier daturui tjl nabli . 
noflro darà a noi . 

30. Non volle Sehon re 30. Noluitqu e Sehon rex 
di Helebon permetterci il Hefebon dare nobit tronfi. 
tranfito ; perchè il Signore tum ; quìa induraverat Do - 
Dio tuo aveva indurata la minut Detti tuus fpiritum 
fua mente, e ferrato a lui ejut , & obfirmaverat cor il - 
il cuore , affinchè egli forte liui , ut traderetur in manus 
abbandonato in tuo potere , tuat , ficut nane videi r 
come oggi tu vedi : 

31. Ed il Signore dille a 31 .* Dixitque Dominut ad 
ine .• Ecco che io ho princi- me : Ecce caspi tibi tradire 
piato a darti Sehon , ed il fuo Sehon , O* Terram ejut , in - 
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paefe , comincia tu a poflè- 
derlo . 

32. E Sehon ufcì incontro 
a noi con rutta la Tua gente 
per artàlirci in ]afa. 

33. Ed il Signore Dio no- 
flro ce lo dii nelle mani : e 
le ponemmo in rotta co’ fuoi 
figliuoli, e con tutta la Tua 
gente . 

34. Ed allora prendemmo 
tutte le città , uccifi gli abi- 
tanti di effe , uomini , e don- 
ne , e ragazzi : non vi la- 
rdammo anima viva, 

3 j. Toltine i bertiami , che 
furono predati, e le fpoglie 
delle città , che furono da 
noi occupate , 

36. Da Aroer (città finta- 
ta in una valle Culla ripa del 
torrente Arnon ) fino a Ga- 
laad . Non vi fu borgo , o 
città , che poterti fottrarfi 
alla noflra portanza : tutte le 
diede il Signore Dio noftro 
a noi , 

37. Eccettuata la terra de’ 
figliuoli di Ammon , alla 
quale non ci accodammo : e 
tutta la regione adiacente al 
torrente Jaboc, e le città 
della montagna , e tutt’ i 
luoghi , da’ quali il Signore 
Dio nofiro ci tenne lontani , 


cìpte pofftdtre eam . 

* Amos 2. 9. 

32. Egreftufque ejl Sebo , » 
ab-ut am nobis cum omni po - 
pul» /no ad pralium in Jafa. 

33. Et tradidit eum Domi . 
nuj Deus nofter nobis : per- 
cufjimufque eum cum filiis 
fuis , Ò- omni popttlo fuo . 

34. Cun&afque urbes in 
tempore ilio cepimus , inttrfe- 
Hìs hebitatoribus earum , vi- 
rit , ac mulieribus , €> par- 
vulis , non reliquimus in eis 
quidquam , 

35. Abfqut fumentis , qua 
in partem -ventre pradantium , 
& fpoliis urbium , quas ce- 
pimus , 

3 6 . Ab Aron , qua eft fu - 
per ripam torrenti s Arnon , 
oppi do . qaod in -valle fitum 
eft , ufque Galaad . Non fuit 
•vicus , & civitas , qua no - 
ftras effugeret manus : omnes 
tradidit Dominus Deus nojìer 
nobis , 

37. Abfqut terra filiotum 
Ammon , ad quam non accef- 
fimus : Ci/ cunSis , qua ad - 
jacent torrenti Jaboc , & tur 
bibus mentanis , univcrfifque 
locis , a quibus nos probibuit 
Dominus Deus nojìer . 
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CAPO III. 

Sfittagli* contro Og re di Bafan : del letto di lui . Porzio - 
ne delle due tribù , e mezza , oltra il Giordano . Mosi 
prega , che itagli conceduto di entrare nella terra promef- 
fa ; ma Dio girlo niega . Conforta Giojuè a debellare gli 
altri Cbananei . 


j. T) Er la qual cofa volgen- 

1 dori ( in altra parte ) 
falimmo per la Brada , che 
*a a Bafan : ed Og re di Ba- 
fan ci fi fece incontro con 
tutta la fua gente per venire 
a battaglia in Edrai . 

i. Ed il Signore dille a 
ine : Noi temere : perocché 
egli è flato dato in tuo po- 
tere con tutta fa fua gente , 
e colla fua terra : e farai a 
lui quel , che facefli a Sehon 
re degli Amorrhei, che abi- 
tava in Hefebon . 

j. Diede adunque il Signo- 
re Dio noflro in noflro po- 
tere anche Og re di Bafan , 
e tutto il fuo popolo : e noi 
gli uccidemmo dal primo all’ 
.altimo , 

4. Devaftando a un tempo 
tutte le fue città : non vi fu 
città, che da noi fi fai vade: 


I. T Taque converft afeendì- 

1 . mus per iter Bafan : 
* egreffufque e fi Og rex Ba- 
fan in occurfum nobis cum 
populo fuo ad bellandum in 
Edrai . 

* Num. 21. jj. 

Inf. 2p. 7. 

2. Dixitque Dominus ad 
me : Ne timeat rum : quia in 
manu tua tradita s ejì cum 
omni populo , <jc terra fua : 
faciefque et * Jtcut fecijìi Se- 
bo m regi Amorrhttorum , qui 
babitavit in Hefebon . 

* Num. 21. $4. 

3. * Tradidit ergo Domi- 
nus Deus nofler in manibus 
noftris etiam Og regem Ba- 
fan , & univerfum populum 
e/us : percuffimufque eos ufque 
ad internectonem , 

* Ibid. 2i. jf. 

4. Vaflantes cunaas civi- 
tates illius uno tempore : non 
fuit oppidum , quod noi 


ANNOTAZIONI 

Verf. 4. E tutto il paefe di Argob . Sopra queflo nome 
di Argob fono varie le congetture degl’ Interpreti , e tutte 
incerte : egli l certo , eh’ era un paefe , o difìretto del re- 
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prendemmo feffanta città , e 
tutto il paefe di Areob re- 
gno di Òg , fignore di Bafan. 

5. Tutte le città eran di- 
fefe da mura altiflìme con 
porte , e contrafforti , oltra 
gP innumerabili cartelli , eh’ 
eran fenza muraglie. 

6 . E (terminammo quella 
gente , come avevamo fatto 
di Sehon re di Hefebon , 
(terminando in ogni città uo- 
mini , e donne , e fanciulli , 

7. E menando via i be- 
ftiami , e le fpoglie delle 
città . 

8. Ed occupammo allora la 
terra porteduta da’ due re 
Amorrhei, eh’ eran di qua 
dal Giordano , dal torrente 
Arnon fino al monte Her- 
mon , 

p. A cui i Sidonj danno 
il nome di Sarion , e gli 
Amorrhei di Sanir : 

io. E prendemmo tutte 
le città porte in pianura , e 
tutta la terra di Galaad, e 
di Bafan fino a Selcba , ed 
Edrai , città del regno di Og 
in Bafan . 
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efugeret : fetaginta urbet , 
omnem regionem Argob regni 
Og in Ba/an . 

5. Cunflt * urbes trant mu- 
nii^ muris aìtijjimis , portif- 
que & veStbui ab/que oppi- 
dii innumeri! , qua non ha- 
bebant murai . 

6 . Et deìevimm roi , ficut 
feceramus Sehon regi Hefebon , 
difperdentei omnem civitatem , 
viro/que , ac mulierei , & par- 
vuloi : 

7. Jumtnta autem , & fpo- 
iia miium diripuimut . 

8. Tulimu/que ilio in tem- 
pore terram de manu duorum 
regum Amorrhaorum , qui 
erant tram Jordanem , a tor- 
rente Arnon ufque ad montem 

Herman , 

p. * Quem Sidonii Sarion 
voeant , & Amorrhai Sanir: 
* Infr. 4. 48. 

io. Omnei civitatei , qua 
Jita funt in planiti e , & uni- 
verfam terram Galaad , Or 
Bafan ufque ad Selcba , Gr 
Edrai , civitatei regni Og in 
Bafan . 


S o di Og. Alcuni danno a quello nome una derivazione, 
ondo la quale verrebbe a lignificare terra graffa , e cib 
combinerebbe colla notirtìma fertilità del paefe di Bafan . 

Verf. 5. Olirà gf innumerabili capelli, ec, I LXX. oltra 
le moltijjime città de * Pherezei . 

Verf. p. Cui i Sidonj danno il nome ec. L’ Hermon 
adunque era chiamato Sarion da’ Fenici , e Sanir dagli A- 
morrhei, e nel capo 4. 48. gli ì dato anche il nome di 
Sion , ovvero Seon ; quelli nomi furono importi da diverti 
popoli a parti diverfe del medertmo monte . , 
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1 1. Perocché Og re di Ba- 
fan era rimalo egli il folo 
della flirpe de’ Giganti . Si 
m olirà il fuo letto di ferro , 
eh’ é in Rabbath città de’ 
figliuoli di Ammon , che ha 
nove cubiti di lunghezza , e 

3 uattro di larghezza , fecon- 
o la mifura del cubito or- 
dinario d’ un uomo . 

ìa. E noi allora occupam- 
mo la terra da Aroer , eh’ é 
fulla ripa del torrente Arnon 
fino al mezzo della monta- 
gna di Galaad : e ne diedi 
le città a Ruben , ed a Gad . 

ì}. Ed il rimanente del 
paefe di Galaad , e tutto 
quello di Bafan del regno di 
Óg , lo afiegnai a mezza la 
tribù di Man affé , con tutta 
la regione di Argob : tutto 
il Bafan è chiamato Terra 
de’ Giganti . 

14. Jair figliuolo di Ma- 
nate entrò in potete di tut- 
to il paefe di Argob fino a’ 
confini di Gefluri , e di Ma- 


1 1 . So/ut quippe Og re* 
Bafan refliterat de flirpe gi- 
gantum . Monjlratur leElm e- 
jut ferretti , qui efi in Rab- 
batb filiorum Ammon , novena 
cubito t habens longitudini! , 
& quatuor latitudini s ad 
menfuram cubiti virili s ma - 
nus . 

12. Terramque poffedimut 
tempore ilio ab Aroer , qua 
ejl fuper ripam torrenti s Ar- 
non ufque ad medium partem 
montis Galaad : & civitates 
illius * dedi Ruben , (V Gad . 

* Num. $2. 2p. 

IJ. Reliquam autem par - 
tem Galaad , & omnem Ba- 
fan regni Og , tradidi medile 
tribui Marta [fe , omnem regie- 
nem Argob : cunbiaque Bafan 
vocatur Terra gigantum . 

14. * Jair filitit Manajfe 
poffedit omnem regionem Ar- 
gob ufque ad terminos Geflìt- 
ri , O Macbati . V ocavitque 


Verf. il. Era rimaflo egli foto della flirpe de’ giganti . 
Intendefi in quel paefe ; perocché in altri luoghi fi trova- 
van tuttora di quelli uomini della flirpe de’ Raphaimi . Ve- 
di Gen. 14. 5 . , Jof. 15. 14-, I. Paraiip. 20. 6 . 

Si moflra il fuo letto di ferro , cb’ è in Rabbath . Que- 
lla città fu poi detta Philadelphia ( S. Girai. , ed Eufeb. ), 
ed ella era capitale degli Ammoniti, nelle mani de’quaii 
era venuto , non fi fa come , quel letto di Og . Sono fre- 
quenti prete gli antichi i letti di ferro , di rame , d’ argen- 
to , e fino d’ oro . 

Verf. 14. Jair figliuolo di Manaffe . Jair della tribù di 
Manate . Gefiuri , e Macheti eran due città fituate appiè 
dell’ Hermon . 
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ehati. Ed i villaggi di Bafan 
chiamò col fuo nome Havotb- 
Jair, cioè Villaggi di Jair, 
fino al di d’ oggi . 

1^. Parimente a Machir 
io diedi Galaad . 

16. Ed alle tribù di Ru- 
ben , e di Gad diedi del pae- 
fe di Galaad fino al Torrente 
Arnon la metà del torrente , 
cd il terreno adiacente fino 
al torrente Jaboc, che con- 
fina co’ figliuoli d’ Ammon : 

17. E la pianura del de- 
ferto intorno al Giordano, 
ed il terreno , che confina 
con Cenereth fino al mar del 
deferto , eh’ è grandemente 
falato , e fino alle falde del 
monte Phafga verfo l’oriente . 

18. Ed io allora ordinai, 
e di (Ti loro : 11 Signore Dio 
voltro dà a voi quella terra 
in eredità : voi tutti uomini 
robufti andate armati innanzi 
a’ vofiri fratelli figliuoli d’ Is- 
raele 

19. Senza le mogli , ed i 
fanciulli , ed i befliami . Pe- 
rocché io fo , che avete mol- 
ti greggi , e quelli dovran 
rimanere nelle città , che io 
vi ho date, 


P. TU. 

ex nomine fuo Bafan , Havoth- 
Jair , td ejì , Pillai Jair , uf- 
que in pree/entem àiem . 

* Num. 2t. 34. 

15. Mach ir quoque de di 
Galaad . 

1 6. Et tribubus Ruben , & 
Gad dedi de terra Galaad 
ufque ad torrentem Arnon me- 
dium torrentis , O confinium 
ufque ad torrentem Jaboc , qui 
ejì terminai fitiorum Ammon : 

17. Et planitiem folitudi - 
nis, atque Jordanem , & ter- 
mino <s Cenereth ufque ad ma- 
re deferti , quod ejì falfìjft- 
mum , ad radice 1 mentii Phaf- 
ga cantra orientem . 

18. Pnecepique vebis in 
tempore ilio , dicens : Domi- 
nai Deus vefter dat vobis ter- 
ram hanc in hereditatem : ex- 
pediti precedile fratrei vcjlros 
filiot Ifrael emnet viri robujli 

19. Abfqut uxoribus , O" 
parvutii , atque jumentii i 
Novi enìm , quod plura ha - 
beatis pecora , & in urbibus 
remanere debebunt , quai tra- 
didi vobis , 


Fino al dì d* oggi . Potè parlare in tal guifa Mosè , 

J uantunque non fodero corfi , le non alcuni meli , da che 
air avea dato a que’ villaggi il fuo nome . 

Verf. 15. A Machie io diedi ec. A’ figliuoli , o nipoti di 
Machir . 

Vetf. 17. Fino al mar del deferto , eh' è grandemente fo- 
late . Fino al mare morto. Cenereth è Genefareth , ovvero 
il mare di Galilea , altrimenti detto di Tiberiade . Vedi 
Num. 34. 11. 
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20. Sino a tanto che il 
Signore dia ripofo a’ voftri 
fratelli , come lo ha dato a 
voi , ed eglino pure fien pa- 
droni della terra , eh’ egli ad 
erti darà oltra il Giordano : 
allora ognuno di voi torne- 
rà nelle fue pofleflioni , che 
io vi ho dare . 

21. Ed allora eziandio av- 
vertii Giofué , dicendogli : 
Gli occhi tuoi han veduto 
quel , che ha fatto il Signo- 
re Dio voftro a que’ due re- 
gi : lo fteffo farà egti a tutt’ 
i reami , ne’ quali tu entrerai. 

22. Non li temere : peroc- 
ché il Signore Dio voftro 
combatterà per voi . 

2$. Ed io pregai allora il 
Signore , e dilli : 

24. Signore Dio, tu hai 
principiato a far conofcere al 
tuo fervo la tua grandezza, 
e la portanza della tua ma- 
no : concioftiaché non v’ ha 
altro Dio o in cielo, o in 
terra , che porta fare quel , 
che fai tu, e paragonarli a 
te in fortezza. 

25. Io adunque paflerb a 
vedere quella terra si buona 

di 


20. Donec requiem tribuni 

Dominus fratrìbus veflris ; 
ficut vobis tribuit , & p°ffl- 

deant ipfì etiam tirram , 
quam daturus eft eis trans 
Jordanem : fune revertetur 
unufquifque in poffeffxonem 
fuam , quam dedi vobis . 

21. * Jofue quoque in ttm- 
pore ilio presepi , dicens : 
Oculi tui viderunt , qua fe- 
cit Dominus Deus vefler duo- 
bus bis regibus : Jìc faciet 
omnibus regnis , ad qua t ran fi- 
lar us ts . 

* Num. 27. 18. 

22. Ne timeas eos : Domi- 
nus en'tm Deus vefler pugna- 
bit prò vobis . 

2j. Preeatufque fum Domi- 
nar. n in tempore ilio , dicens: 

24. Domine Deus , tu cce- 
pifli oflendere fervo tuo ma- 
gnitudinem tuam , manumque 
fortifflmam : ncque enim eft 
alias Deus vel in calo , vel 
in terra , qui poflit facere o- 
pera tua , & comparar i for- 
titudini tua , 

25. Trafibo igitur , & vi- 
debo t eri am banc optimum 

trans 


Verf. 25. lo adunque p afferò a vedere ec. Viene a dire 
permettimi , o Signore , di partire a veder da vicino quella 
terra , per cui ho faticato tanto , e fofferto per tanti anni » 
quella terra si felice , e quel monte famofo , cioè il Moria , 
celebre pel fagrifizio d’ llacco , e fui qual monte io fo , che 
farà un di il tuo tempio. Notili , che il monte egregio, ed 
il Libano in quello luogo lignificano la ftefla cola , come 
vedefi da altri luoghi delle Scritture , dove il monte del tem- 
pio é detto Libano . Vedi S, Gire/, fui cap. 17. di Ezecb. 
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di là dal Giordano , e quel trans Jordanem , & monterà 
monte egregio, ed il Li- ijìum egregium , & Libanum , 
bano. 


26. Ed il Signore fi adirò 
meco a cauta di voi , e non 
mi efaudì , e mi ditte : Ti 
batti quello , non parlarmi 
mai più di tal cofa. 

27. Monta filila vetta del 
Phafga , e gira 1 ’ occhio ad 
occidente, ed a fettentrione, 
a mezzodì , e ad oriente , 
ed oflerva : perocché tu non 
patterai quel Giordano . 

28. Dà i tuoi documenti 
a Giofué , e fortificalo , ed 
infpira a lui coraggio : peroc- 
ché egli andrà innanzi a 
quello popolo , e gli dittri- 
jbuirà la terra , cui tu vedrai . 

29. E noi ci fermammo 
nella vaile dirimpetto al tem- 
pio di Phogor . 


2 6. Iratufque ejì Dominut 
mihi propter voi , nec exau- 
divit me , fed dixit mihi : 
Sufficit tibi , nequaquam ultra 
loquaris de hac re ad me . 

27. Afcende cacume n Phaf - 
ga , & oculos tuoi circumfer 
ad occidentem , & ad aqui- 
loni rm , aujìrumque , & orien - 
tem , & afpict : * nec enim 
tran/ibis Jordanem iftum . 

* Infr. 31. 2. & $4. 4. 

28. Pracipe Jofue , & cor- 
robora rum , atque conforta : 
quia ìpfe pracedet populum 
ijìum , Ò" dividet eis terram, 
quam vifurus et . 

29. Manfimufqtte in vallt 
contra fanum Phogor . 


CAPO IV. 

Mosi eforta il popolo ad offervare i comandamenti di Dio 
sì col rammentare i benefizi di Dio , e sì colf efaltare'lo 
Jìeffo popolo . Minacce contra i prevaricatori : proibizione 
di qualunque immagine , che pub indurre alP idolatria . 
Predice la fua morte ; e fepara tre città oltre il Giordano 
per gli omicidj involontari , e caufali . 

f 

I./'"\R. adunque afcolta, o 
KJ Ifraeie , i riti , e le 
leggi , eh’ io t’ infegno , af- 
finché ottervandoli tu abbi 
vita , ed entri al pottetto del- 
la terra , che il Signore Dio 
de’ padri voftri darà a voi. 

Peni. Tom.lll. 


1 . 17 T fune , Ifrael , a udì 
Li pracepta , & judicia , 
qua ego doceo te , ut facient 
ea , vivas , & ingrediens pof- 
Jtdeus terram , quam Dominut 
Deus patrum vejìrorum datu- 
rus ejì vobis . 
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2. Non aggiurgetete , ni 
toglierete alla parola, eh' io 
v’ annunzio : ode r va te i co- 
mandamenti del Signore Dio 
voftro , i quali io intimo a 
voi . 

?. Gli occhi voli ri hanno 
veduto tutto quello , che il 
Signore ha fatto contra Beel- 
phegor , coitT egli ha anni- 
chilati tutt' i Tuoi adoratoti 
d’ intorno a voi . 

4. E voi, che Hate uniti 
col Signore Dio voftro , fiete 
tutti in vita (ino a quello di , 

sj. Voi fapete , come io vi 
hoXinfegnati i precetti , ed i 
riti , quali il Signore Dio 
mio a me gl’ intimò : così 
voi li metterete in efecuzio- 
re nella terra, che fiete per 
poflédere .• 

6. E gli enerverete, e li 
ridurrete ad effetto . Impe- 
rocché qui fta la voftra fa. 


2. Non adatti s ari verkum , 
quod vubis loquor , /tee auft. 
reiis ex eo : cujìodire manda- 
ta Domini Dei vejìri , qua 
ego prartipio vuòti . 

3. * Oculi vojìrì viderunt 

omnia , qua fecit Dominai 
contra Betlpbegor , quomode 
contriverit omnes cullarti ejus 
de medio vejìri . . 

* Num. ij. 4. 

4. Vot auttm , qui adh/e- 
rttis Domino Dea vejìro , vi- 
vili! univerfi ufque in prò- 
fentem d.em , 

5. Sciti s , quod docuerìm 
vot preeeepta , atque jujìitias , 
ftcut mandava mibi Dominut 
Deut me ut ; jtc facietis e a in 
terra , quam pojjejfuri ejìit : 

6 . Et obfervabitit , fSrjm. 
plebitis opere . H/ee ejl enim 
vejira fapientia , & intelle • 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Non aggiungerete , nè toglierete alla parola , eh' 
iò v' annunzio . Quella proibizione non fa nulla nè contra 
la tradizione , che interpreta quel , eh’ è fcritro , nè con- 
tra i precetti umani , i quali fono fiepe alla legge per im- 

r dime la violazione . Togliere vuol dire non far quel , eh’ 
comandato ; aggiungere vuoi dire far diverfamente da quel, 
eh’ è comandato : così un dotto Interprete non fofpetto a’ 
Proteftanti . Bagnerebbe di farro fecondo coftoro condanna- 
re non folo Gioìuè , il quale molte cofe ordinò in appref- 
fo , ma ancor Gesù Crifto , e gli Apolidi , ed anche Io fteflb 
Mosè , il quale, cap . 17. 10., comandò, che fi ubbidire 
agli ordini del fornir, o Sacerdote , fotte pena di morte , 
cap. 17. 12. 

Verf. 6 . Qui jìa la vojìra Japienza . Sapientifìimo è quel 
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pienza , e la prudenza ai cof 
petto delle nazioni, affinchè 
quelle udendo raccontare tut- 
ti quelli comandamenti , di- 
cano : Ecco un popolo fag- 
gio , e prudente , popolo 
grande . 

7 ; Non v’ ha cerro altra 
nazione, per grande, ch’ella 
fia, la quale tanto vicini a 
fe abbia i Tuoi dei , come il 
Dio noftro è prefenre a tutte 
le noftre preghiere. 

8 . Imperocché qual’ altra 
nazione v’ ha egli cotanto 
illuftre , che abbia e ceremo- 
nie , e regole di giuftizia , e 
tutta la legge , quale è quel- 
la, eh’ io efporro oggi di- 
nanzi agli occhi voliti ? 

p. Cuftodifci adunque te 
folto , e l’anima tua con 
follecirudine . Non ti dimen- 
ticare delle co fe, che gli oc- 
chi tuoi han vedute , e non 
efeano del cuor tuo per tutt’ 
i giorni delia tua vita. Tu 
le racconterai a’ tuoi figliuo- 
li , e nipoti , 

io. Cominciando dal gior- 
no , in cui tu folli dinanzi 
al tuo Dio ad Horeb, allor- 
ché il Signore parlommi , e 
dille : Raduna a me il popo- 


&uj coram populis , ut an. 
dientes univerfa praeepta bac , 
dicant : En populus fapiens , 
0 >* inttlligens , gens magna . 


7. Nec efl alia natio tam 
grandis , qua habeat deos ap- 
propinquantes Jibi , ficut Deus 
Ttofler ad '•fi cunihs obfecratio- 
nibus nojìris . 

8. Qua ejl enim alia gens 
fic inclyta , ut habeat c<ere~ 
monias , juftaque judicia , & 
univerfam legem , quam ego 
proponam badie ante oculos 
veflros ? 

p. C ufi odi igitttr temeti- 
pfum , O animam tuam fol- 
licite . Ne obtivijcaris verbo- 
rum , qua viderunt acuii tui , 
O" ne excidant de corde tuo 
cunih s diebus vita tua . Do- 
cebis ea fihos , ac nepotes tuoi , 

io. A die , in quo fleti Hi 
coram Domino Dea tuo in Ho- 
reo , quando Dominut locutus 
efl mi hi , dicent : Congrega 
ad me populum , ut audiant 


P 0 ? 0 * 0 ’ che terr } e D>o, ed alle fue leggi ubbidifee. Gli au- 
tori Ire Ih profani , non molto portati a favorite i Giudei 
non han Potuto lare ameno eli lodare la purezza del loro’ 
CU i r ,° V C 3 fedeltà nel1 onrefva n*a delie loro leg?i . 

Verf. 7. Non v’ ha certo altra nazione , «■. NilTun’ altra 
nazione ha tanto familiari con fe i f U oi falfi dei , e i de- 
moni , come con noi è familiare il folo vero Dio , che ri- 
Cede tra noi nel fuo tabernacolo, donde afcolta le noftre 

Q * 
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lo , affinché odan le mie pa- 
role , ed imparino a temermi 
per tutto il tempo , che vi- 
vono fulla terra, e ciò infe- 
gnino a’ loro figliuoli . 

ii. E voi vi appreflafle 
alle falde del monte , il qua- 
le ardeva infino al cielo ed 
era circondato da una tene- 
brofa nuvola , e da caligine. 

iì. Ed il Signore parlò a 
voi di mezzo al fuoco. Voi 
udì fi e fua voce , ma non ve- 
dette figura alcuna . 

i ? . Ed ei notificò a voi 
la fua alleanza , la quale vi 
ordinò di cuttodire , e i die- 
ci comandamenti , eh’ egli 
fcrifie in due tavole di pietra. 


14. Ed a me ordinò allo- 
lora, che v’infegnattì le ce- 
rimonie , e le leggi , che do- 
vevate oflervare nella terra , 
di cui avrete il dominio . 

15. Cuftodite adunque con 
molta cura le anime vottre . 
Voi non vedette figura alcu- 
na in quel giorno , in cui il 
Signore pariovvi dall’ Horeb 
di mezzo al fuoco : 

16. Badate, che fgraziata- 
menre ingannati non vi for- 
miate rapprefentanza fcolpi- 


ONOMIO 

fermones meos , & difeant 
timtre me orniti tempore , quo 
vivunt in terra , doceantque 
fili oj fuot . 

11. Et accefftftit ad radice s 
monti s , qui arde bai u fq uè ad 
calum : erantque in et tene- 
bra , ©■ nubes , & caligo . 

12. Locutufque eft Domi- 
niti ad voi de medio ignis . 
b'ocem verborum ejus audì - 
flit , & formam penitus no» 
vidiftis . 

1 * Et oftendit voèis pa- 

ttuiti fuum , quod pracepit , 
ut faceretis , & decer» ver- 
ba , qua fcripfit in duabus 
tabulis lapidei 1 . 

* Exod. 20. SI. 22., 
& 2j. capit. 

14. Mibique mandavit in 
ilio tempore , ut docerem vot 
caremonias , & j udrei a , qua 
facete deberetis in terra , quam 
pojfeffuri eftis . 

1 5. Cuftodite igitur follici- 
te anima a veftrar . Non vi- 
diftis aliquam ftmilitudinem 
in die , qua locutut eft va- 
bis Dominus in Horeb de me- 
dio ignis : 

16. Ne forte decepti facìa- 
tis vobis fculptam fimilitudì - 
nem , aut imaginem mafeu- 


preghiere , provvede a’ noftri bifogni , ci attitte , ci proteg- 
ge, e ci ricolma de’ fuoi favori . A gran ragione quefte pa- 
role furono applicate a celebrare 1’ incomparabil privilegio 
del popolo Crifliano , il quale ha Tempre feco il fuo Dio 
nell’ adorabil Sacramento dell’ altare . 
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ta , o immagine di uomo, 
o di donna , 

17. O immagine di qual- 
unque animale di quei , che 
fono fulla terra , 0 di uccel- 
li , che volano fotto del cielo , 

18. O di rettili , che ftri- 
fciano fopra la terra , o di 
pefci , i quali Hanno fotto 
terra nelle acque ; 

19. Che acato alzando gli 
tocchi al cielo , e vedendo il 
fole , la luna , e tutte le 
fleile del cielo , tu non t’ in- 
duca ingannato ad adorarle , 
ed a render culto a quelle 
cofe create dal Signore Dio 
tuo iu ferrigio di tutte le 
genti , che fono fotto del 
cielo. 

10. Ma voi il Signore vi 
prefe, e vi traile dalla forna- 
ce ferrea dell’Egitto per ave- 
re un popolo , che fofle fua 
eredità , come avviene al dì 
d’ °lg‘ • 

it. Ora il Signore fi fde- 
gnò meco a cauta delle vo- 
flre parole , e giurò , eh’ io 
non palferei il Giordano , e 
non entrerei nella terra otti- 
ma , eh’ egli darà a voi . 

22. Ecco ch’io muoio in 
quello luogo , non patterò il 


P. IV. 

//, vel f emina ^ 

17. Similìtudìnem omnium 
jumtntorum , qua funt fu per 
terram , vel avium fub calo 
volantium , 

18. Acque reptilium , qua 
moventur in terra , fine pi - 
/cium , qui Jub terra moran- 
tur in aquis : 

ip. Ne forte elevai is acu- 
iti ad calum , v ideai folem , 
& lunata , & omnia ajìra 
cali , O* errore deceptus a do- 
rè s ea , ©" colai , qua. crea- 
vi t Dominut Deus tuuj in 
min iflerium cunBis gemibut , 
qua fub calo Jum . 

io. Voi autem tulit Domi- 
nut , & eduxit de fornace fer- 
rea Mgypti , ut haberet po - 
pulum bereditarium , ficut efl 
in prafenti dìe . 

SI. * lratufque efl Domi- 
nut cantra me propter fermo- 
net veflros , & juravit , ut 
non tranfirem Jordanem , nec 
ingrederer terram optimum , 
quarti daturus efl vobit . 

* Sup. 1. 37. 

22. 'Ecce mortor in hac hu - 
mo , non tranfibo Jordanem : 


Verf. ip. A render culto -a quefle cofe create . . . in fervi- 
ci 0 di tutte te genti , ec. Quefle parole pongono in chiaro 
lume P ingratitudine , e la lloltezza di quegli uomini , i 
quali P onore dovuto al folo creatore tralportarono al fole , 
alla luna , alle fielle fatte da lui per fervire a’ vantaggi de- 
gli uomini . Ma olfervifi da tutta quella deferizione di Mo- 
sò fino a qual fegno fi folTe già impolfelTata del mondo ogni 
maniera d’ idolatria . 

Q i 
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Giordano : voi lo palferete , 
e farete padroni ai un bel 
paefe . 

2j. Bada di non dimenti- 
carti giammai del {atto , che 
il Signore Dio tuo ha ferma- 
to con tfc : e di non farti 
immagine fcolpita di quelle 
cofe , delle quali il Signore 
ti ha vietato di farne : 

24. Perocché il Signore 
Dio tuo t un fuoco divora- 
tore, un Dio geiofo. 

25. Se dopo aver avuti e 
figliuoli , e nipoti , ed aver 
palliato affai tempo in quella 
terra , voi ingannati vi for- 
merete alcuna immagine , fa- 
cendo cofa rea dinanzi al Si- 
gnore Dio voflro , onde a 
laegno lo provochiate : 

2 6. In teftimoni io chiamo 
oggi il cielo , e la terra , co- 
me ben pretto farete efpulfi 
da quel paefe , di cui , paf- 
fato il Giordano , entrerete 
in polfelTo : voi non vi Pa- 
rete per lungo tempo, ma 
vi {terminerà il Signore , 

27. E vi difpergerà tra 
tutte le nazioni : e rimarrete 
in piccol numero tra le gen- 
ti , dove il Signore vi con- 
durrà . 

28. Ed ivi ferverete a dei 
fabbricati da mano di uomo, 
al legno , ed alla pietra , che 


vo: tranfibiti: , & poffidtbi- 
ti: terram egrcgìam . 

2$. Cave , ne quando ob- 
livificnri: patii Domini Dei 
tui , qt<od pepigli tecum : & 
facias libi Jculptam fimi li tu- 
dtnem totani , qua fieri Do- 
mina: probibuit : 

24. * Quia Domina: Deut 
tuus ignii cotrfiumtn: eft , Deuà 
amulator . 

* Hebr. 12. 29. 

25. Si gemmiti 1 film , ac 
nepotes , & morati fuerìth in 
terra , deceptique feceritii vo- 
bit aliquam fimilìtudinem , 
pattante: malum tot am Do- 
mino Deo vejìro , ut eum ad 
iracundiam provocttis : 

26. Tejìet invoco badie Cit- 
lum , & terram , cito pe- 
rituro: vos effe de terra , 
quam , tranfito Jordane, Po fi- 
fe ff uri ejìi: : non habitabiti: 
in ea Ungo tempore , fitd de- 
lebit vo: Domina: , 

27. Atque dìfiperget in o- 
mnes gente : : & remanebitit 
pauci in nationibu : , ad quat 
vo: duBuru: e fi Domina: . 

28. lbiqut fiervieti: diti , 
qui hominum manu fabricati 
fiunt , Ugno , & lapidi , qui 


Verf. 2f. Se dopo . . . aver paffuto affai tempo in quell* 
terra , ec. Gli Ebrei olfervano , accennarli qui il tempo , eh* 
feorfe da Mosé fino alla cattività di Babilonia, che dico» 
no e (fere di 852. anni. 
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non veggono, e non odono, 
e non mangiano , e non fiu- 
tano . 

29. Ma quando in que’ 
luoghi cercherai il Signore 
Dio tuo , lo troverai ; fe pe- 
rò con tutto il cuore lo cer- 
cherai , e con tutta la con- 
trizione dell’ anima tua . 

50. Dopo che ti faranno 
avvenute tutte quelle cofe 
predette, all’ultimo tornerai 
al Signore Dio tuo , e udirai 
la fua voce . 

ji. Perocché Dio miferi- 
cordiofo egli è il Signore 
Dio tuo : egli non ti abban- 
donerà , nò ti flerminerà to- 
talmente , e non fi dimenti- 
cherà del patto fermato con 
giuramento co’ padri tuoi . 

22. Informati de’ tempi an- 
tichi , che furono prima di 
re dal giorno, in cui Dio 
creò l’ uomo fopra la terra , 
da un punto del cielo fino 
all’ oppolla parte , fe mai 
cofa tale fia avvenuta, o fie- 
li intefa, 

33. Che un popolo abbia 
udita la voce di Dio parlan- 
te di mezzo alle fiamme , 
come tu la udifti , e non 
perderti la vita: 

34. Che Dio fia venuto a 
prenderfi un popolo tra le na- 
zioni per mezzo di tentazio- 
ni , di fegni , e di portenti , 
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non vident , noe audiunt , net 
comedune , net 01 iarantur . 

29. Cumque qua fieri* ibi 
Dominion Deum tuum , inve- 
nie j rum , fi tamen toro cor. 
de qua fierìr , & tota tributa- 
none anima tua . 

30. Pofiquam te invenerint 
omnia , qua pradi&a funt , 
novi (fimo tempore reverteris 
ad Dominum Deum tuum , & 
audies vocem tjus , 

3 1. Quia Deus mifericors , 
Domini*! Deus tuus eft : non 
dimittet te , nec omnino de/e- 
bit , aeque oblivi feetur patii , 
in quo juravit patribus tuis . 

32. Interroga de diebus an- 
tìquii , qui fuerunt ante te 
ex die quo creavit Deus ho- 
minem Juptr serram , a fum- 
mo calo ufque ad fummutn 
ejus , fi falda eft aliquando 
hujufcemodi res , aut un- 
quam cognitum eft , 

33. Ut audiret populus vo- 
cem Dei loquentis de medio 
igni s , ficut tu audtfti , Gr 
vixifti : 

34. Si fecit Deus , ut irs- 
grederetur , & follerei fibi 
gente m de medio nationum 
per tentationes , figna , atque 


Ver f. 34. Per mezzo di tentazioni . Quelle tentazioni in- 
tenderei , che forte ro le ftranezze , ed i pe filmi trattamenti 
fatti agli Ebrei nell’ Egitto , per mezzo de’ quali gli andò 
Dìo preparando , e difponendo a fottometterfi a tua’ i fuo» 

Q 4 


048 DEUTERONOMIO 

per via di combattimenti , portenta , per pugnam , (Or ro- 
con fortezza grande , con buftam manum, extentumqne 
braccio flefo , con vifioni or- brachium , & harribiles vi - 


rende , e con tutte quelle co- 
fe , che il Signore Dio voftro 
fece per voi in Egitto fotto 
gli occhi tuoi ; 

35. Affinché tu conofcefli, 
che il Signore egli è Dio , ed 
altro non havvene fuora di lui. 

36. Ti fece udir la fua vo- 
ce dal cielo per ammaeflrar- 
ti , e folla terra ti fece vede- 
re il fuo fuoco grandi (Timo , 
e tu udirti fua voce di mez- 
zo al fuoco ; 

37. Perchè amò i padri 
tuoi , ed i loro difcendenti 
alerte dopo di loro . Ed andan- 
do innanzi a te colla portan- 
za fua grande, ti cavo dall’ 
Egitto 

38. Per i (Terminare alla tua 
venuta nazioni grandiflime, 
e più forti di te , ed introdur- 
ti nel loro paefe , e dartene 
il dominio, come al giorno 
d’ oggi tu vedi . 

39. Conofci adunque in 
qucft’ oggi , e ripenfa in cuor 
tuo , che il Signore medeft- 
mo egli è Dio Iafsk in cie- 
lo, e quaggiù in terra, e 
non ve n’ ha alcun altro . 

40. Orterva i fuoi infegna- 
menti , e comandi , che io ti 
annunzio, affinchè Ci felice 


fiones , juxta omnia , quee fe- 
de prò vobis Dominus Deus 
vefler in JEgypto , videntibus 
oculis tuie ; 

35. Ut fcires , quontam Do- 
minus ipfe *Ji Deus , & non 
ejì alius prater eum . 

36. De c«lo te fccit audire 
vocem fuam , ut doceret te , 
O in terra ojlendit tibi ignem 
fuum maximum , & audifti 
verba illius de medio ignis ; 

37. Quia di/exit patres tuos , 
tir elegit femen eorum pojì 
eos . * Eduxitque te preecedens 
in virtute fua magna ex jE- 
gypto , 

• Exod. 13. zi# 

38. Ut delertt nattones ma- 
ximas , & fortiores te in in- 
troita tuo : & introducete! 
te , daretque tibi terram ea- 
rum in poffeffonem , fìcut cer- 
nir in prafenti die . 

39. Scito ergo badie , (Sr 
cogitato in corde tuo , quod 
Dominus ipfe fit Deus in cec- 
ie furfum , & in terra deor- 
fum , Cr non fit alius . 

40. Cuflodi preecepta ejus , 
atque mandata , qua ego pr ec- 
cidio tibi , ut bene fit tibi , 


Voleri , ed a feguirlo nel pericolofo , e lungo viaggio dall’ E- 
gitro alla terra di Chanaan. 

• Con vifioni orrende. Parla degli orribili fpettri , che 
vedeano gli Egiziani ne’ tre giorni di tenebre, Sap. 17. 
8. 9. io. 
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tu , ed i tuoi figliuoli dopo & Hliis tuie pofl te , & per - 

di te , e refti per lungo tem- maneas multo tempore fu per 

po nel paefe , il quale farà terram , quarti Dominus Deus 

dato a te dal Signore Dio tuus daturus ejì ubi. 


tuo . 

41. Allora Mosi determi- 
nò tre città di là dal Gior- 
dano verfo levante, 

41. Onde chi non volendo 
averte uccifo il fuo prò (Timo 
fenza che uno , o due giorni 
prima gli forte nimico, tro- 
varti rifugio , e fcampo in 
alcuna di quelle città . 

. 43. Bofor nel deferto lima- 
ta in una pianura della tribù 
di Ruben ; e Ramoth in Gala- 
ad appartenente alla tribù di 
Gad ; e Colati in Bafan , la 
quale i della tribù di Ma- 
ttarti . 

44. Quella i la legge ef- 
polla da Mosi a’ figliuoli 
d’ irmele: 


41. * Tutte feparavìt Moy- 
fa tres civìtates trans Jor. 
danem ad orientalem piagarti . 

* Num. jy. 6 . 14. 

42. Ut confugiat ad eas , 
qui occiderit noterà proximum 
Juum , nec fìbi fuerit inimi- 
cus ante unum , & alterum 
diem , & ad harum aliquam 
urbium pojjit evadere. 

43. * Bofor in fo/itudìne , 
qua ftta efl in terra campe- 
stri de tribù Ruben ; & Ra- 
motb in Calaad , qua efl in 
tribù Gad ; & Golan in Ba- 
fan , qua efl in tribù Manaffe . 

* Jof. 20. & 

44. lfla efl lex , quarti prò - 
pofuit Moyfes (tram filiis lf. 
rati : 


. 4 J* E quelli fono i precet- 
ti, e le cerimonie, e le leg- 
gi , le quali egli intimò a’ 
figliuoli d’ Ifraele , dopo che 
furono ufciti dell’Egitto, 

45. Di là dal Giordano 
nella valle dirimpetto al tem- 

? io di Phogor nella terra di 
ehon re degli Amorrhei, il 

r ie abitò in Hefebon , e 
vinto da Mosò. Or i fi- 
gliuoli d’ Ifraele ufeiti dell’ 
Egitto 

47- Occuparono le terre di 
lui, e la terra di Og re di 
Bafan , due re Amorrhei , 
che flavan di là dal Giorda- 
no a levante : 

48. Da Aroer , eh’ fc fitta- 


45. Et hae teflimonia , efr 
caremonia , atque judicia , 
qua locutut efl ad fitios I frati , 
quando egrefli funt de Mgy- 
pto , 

4 b. Trans Jor danem in val- 
le cantra fanum Phogor in 
terra Sebon regie Amore hai , 
qui habitavit in Hefebon , 
quem perca flit Moyfes . Filii 
quoque lfrael egrefli ex -tEgy- 
pto 

47. Poflederunt terram ejus , 
& terram Og regie Bajan , 
duorum regum Amorrhaorum , 
qui erant trans Jor danem ad 
folis ortum : 

48, Ab Arotr , qua ftta efl 
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ta futi» ripa del torrente Ar- fuper ripam torrenti! Arno» 
non fino al monte Sion , che ufque ad montem Sion , qui 
dicefi anche Hermon , ejì & Hermon , 

49. Cioè tutta la pianura 49. Omntm planitìem tram» 
orientale di là dal Giordano Jordanem ad orientalem pla- 
tino al mare del deferto, e gam ufque ad mare folti udi- 
fino alle falde del monte nis , & ufque ad radica more - 
Phafga . tis PbaJ'ga . 


CAPO V. 

Ripetizione , e fpofizìone de ’ precetti del decalogo . Del timo- 
re , eh' ebbero gP Ifraeliti alP udire la voce di Dio , ed al 
vedere ardere il monte nella promulgazione della legge . 


1. T? Mosè convocò tutto 
He Ifraele , e gli dille : 
Afcolta , o Ifraele , le ceri- 
monie , e le leggi , le quali 
io oggi intimo alle tue orec- 
chi# : imparatele , e mettete- 
le in pratica . 

a. 11 Signore Dio noflro 
ha fermato un patto con noi 
in Horeb. 

3. Non co’ padri noflri 
fermò egli quello patto, ma 
con noi , che or fiamo , e vi- 
viamo . 


I.T7 Ocavitque Moyfes o~ 
V mnem Ifraelem , tSf 
dixit ad rum : Audi , lfrael , 
caremonias , atque judicia , 
qua ego loquor in auribus ve- 
pri s Padre : di f ci te e a , & 
opere complete . 

2. Dominus Deus nofler pe- 
pi gi t nobifcum f cedui in Ho- 
reo . 

$. Non cum pat ribus no- 
Jlris ìniit patium , fed nobif- 
cum , qui in prafentiarum fu- 
mus , & vivimus . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 5. Non co’ padri noflri . . . ma con noi , ec. Il patto, 
che Dio fermò fui Sina , lo fermò non co’ padri noflri , eh’ 
eran già morti , ma con noi : imperocché , come notò S. A- 
gofiino , moltilTimi eran davanti a Mosé , i quali ancot 
giovinetti avevano udita la voce di Dio , che parlava full’ Ho- 
reb, dove diede la legge; l’avevano udita tutti quegli, 
quali a quel tempo non avevano ancora vent’ anta . 
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4. Egli ci pari?) faccia a 
feccia dal monte di me2zo al 
fuoco . 

5. Io fui allora interprete, 
e mediatore tra ’l Signore , e 
voi per annunziarvi le fue 
parole : perchè voi temette 
quel fuoco, e non falifle fui 
monte . Or egli ditte : 

6 . Io il Signore Dio tuo, 
che ti condurti fuor della ter- 
ra d’ Egitto , della cafa di 
fchiavitù. 


7. Non avrai altri dei in 
mio confronto . 


8. Non ti formerai Ratta, 
0 figura d’ alcuna delle cofe, 
che fono lafsù in cielo, nè 
di quelle , che fono quaggiù 
in terra , 0 abitano nell’ ac- 
que folto la terra. 


9. Non le adorerai , nè 
renderai loro verun culto. 
Perocché io fono il Signore 
Dio tuo : Dio gelofo , che 
punifco l’ iniquità de’ padri 
fopra i figliuoli fino alla ter- 
za , ed alla quatta generazio- 
ne di coloro , che mi odiano ; 

10. E fo mi Ce ri cordi a per 
molte migliaja di generazioni 


V. ift 

4. Facìe ad f aderti locutui 
eji nobis in 'monte de medi • 
ignit . 

5 . Fgo fequefler , < 3 * me- 
dita fui rnter Dominum , < 3 * 
vos in tempore ilio . ut an- 
nuntiarem 1 tobis verità ejus ‘ 
timuijìir tnim ignem , t*)’ non 
afcendiflis in monte*» , C? ah z 

6. * Fgo Dominus Deut 
tu us , qui eduxi te de terra 
JEgyptt , de domo fervi tutu . 

* Exod. 20. 2. 

Lev. 26. r. 

Pf. 80. it. 

7. * Non babebis deot alie- 
no s in confpeSu meo . 

* Exod. 20. 4. 

Pf. 80. io. 

8. * Non facies tibi feul- 
ptìle , nec ftmilitudinem 0- 
mnium , qua in Calo funt de- 
juper , <& qua in terra deor- 
fum , Cr qua Vtrfantur he 
aquir fub terra . 

* Exod. 20. 3. 

Lev. 26. 1. 

Pfalin. 96. 7. 

9. * Non ttàorabìs r», & 
non coler . Fgo enim fum Do- 
minus Deus tuta : Deus amu- 
lator , reddtns ìniquitetem 
patrum fuper ftios in ter- 
tiam , & quartane ge neretto- 
nem hit , qui xtderunt me ; 

* Exod. 34. 14. 

10. Et fadens mifericor- 
diam in multa milita dili • 


Vetf. 4. Ci parli faccia a faccia . Ci parlò in maniera 
cosi chiara , e fenfibile , che non ci lafciava luogo di du- 
bitare, cfa’ei fotte preferite egli fletto, e pariafle. 
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a coloro , che mi amano , ed eentibus me, & cuflodienti- 
oflervano i mk i comanda- bus pracepta mea . 


menti . 

il. Non prenderai il no- 
me del Signore Dio tuo in 
vano : perocché non andrà 
impunito chiunque per una 
cola vana avrà adoprato il 
nome di lui. 


la. Ollerva il giorno di 
fabato per ramificarlo , come 
ti ordinò il Signore Dio tuo. 

i$. Sei giorni lavorerai, 
e forai tutto quello , che ti 
occorre . 

14. Il fettimo giorno egli 
1 il fabato, viene a dire la 
requie del Signore Dio tuo . 
In efifo non forai niflun lavo- 
ro tu , ed il tuo figliuolo , e 
la figliuola , il fervo , e la 
ferva , ed il bue , e P afino , 
e tutte le tue beflie , ed il 
foreftiero, che Ha dentro le 
tue porte , affinchè abbia re- 
quie il tuo fervo , e la tua 
ferva, come anche tu. 


1 $ . Ricordati , che tu pur 
folli fervo in Egitto , e di 
là ti tralTe il Signore Dio 
tuo con mano poffente , e 
braccio diflefo . Per quello ei 
ti comandò di ricordarti dei 
giorno di fobato. 


11. * Non ufurpabis po- 
meri Domini Dei fui fruflrd : t 

quia non erit impunitus , qui 
fuper re vana nomen ejus af- 
fumferit , 

* Exod. 20. 7. 

Levit. ip. 12. 

Matth. 5. 33. 

1 2. Ob ferva diem J, abbati , 
ut fanSifices eum , fiate prte- 
cepit tibi Dominus Deus tuus . 

13. Sex diebus oper uberi s , 

& facies omnia opera tua . 

14. * Septimus dies [abbati 
efl , id efl requies Domini Dei 
tui . Nm facies in eo quid- 
quam operis tu , & filius 
tuus , & filia , fervus , C3* 
anciUa , & bos , & afinus , 
dr omne jumentum tuum , & 
peregrinus , qui efl intra por- 
tar tuas , ut requiefeat fervus 
tuus , Ò* ancilla tua , fieni 
O tu . 

* Gen. 2. 2. 

Exod. 20. io. 

Hebr. 4. 4. 

15. Memento , quod & 
ipje fervìeris in Asgypto , & 
eduxerit te inde Dominus Deus 
tuus in manu forti , & brachio 
extento . ldcirco pracepit tibi , 
ut objervares diem J abbati . 


Verf. 15. Ver queflo ei ti comandò ec. L’oflervanza della 
legge del fabato avea per fine di richiamare in tal giorno 
alla memoria i benefizi fatti da Dio al fuo popolo , e di 
cohfervare , e nudrire lo fpirito di pietà , e di religione ~ 
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1 6 . Onora il padre ruo, e 
la madre , come ti ordinò il 
Signore Dio tuo , affinchè tu 
viva lungamente , e fii felice 
fopra la terra , di cui il Si- 
gnore Dio tuo ti darà il do- 
minio . 


17. Non ammazzare . 

18. Non fornicare. 

19. Non rubare. 

10. Non dire il fallò te- 
fìimonio contra il profilino 
tuo . 

si. Non defiderare la mo- 
glie del profTìmo tuo : non 
la cafa , non il podere , non 
il fervo , non la ferva , non 
il bue , non 1* afino , non al- 
cuna cofa di tutte quelle , 
che a lui appartengono . 

a 2. Quelle parole dille il 
Signore a tutta la voflra adu- 
nanza fui monte di mezzo 
al fuoco , ed alla nuvola , e 
alla caligine con voce gran- 
de , e non aggiunfe nulla di 
piò : e le fcrifle fu due ta- 
vole di pietra, le quali ei 
diede a me . 

2$. Ma voi dopo avere 
udita quella voce ai mezzo 
alle tenebre, e dopo aver ve- 
duto ardere il monte , veni- 
re da me voi tutti principi 
delle tribù , e feniori , e di- 
cefle : 

24. Ecco che il Signore 
Dio noflro ci ha fatto con 0- 
fcere la fua maeflà , e gran- 
dezza : abbiamo udita la fua 


P. V. s 5? 

16. * Honora patrem tuiim , 
& matrem , Jìcut pnecepit ti- 
bì Dominiti Detti tuus , ut 
longo vivai tempore , & be- 
ne fit tibi in terra , quarto 
Dominiti Deus tuus daturus 
eji tibi . 

* Exod. 20. 12. Eccli. 3. 9. 

Matth.15.4- Marc.7.10. 

Ephef. 6. 2. 

17. Non occìdes . 

18. Neque match abeti s . 

ip. Furtumque non facies'. 

20. Nec loqueris contra pu. 

ximum tuum falfum teflimo- 
nium . 

2t. * Non concupì feti u ito- 
rem proximi tu i : non domum , 
non agrum , non lervum , non 
ancillam , non bovem , non 
aftnum , O univerfa , qu/o 
ìllius fune. 

* Matth. 5. 28. 

Rom. 7. 7. 

22. Hoc verbo iocutus tft 
Dtnìinus ad omnem multila - 
dinem veflram in monte de 
medio ignis , & nubis , O 
caliginii voce magna , nihil 
addens amplius : & fcripfit 
e a in duabus tabulis lapidar f 
quas tradidit mibi : 

23. Vos autem , pofl quarto 
audiflis vocem de medio te- 
nebrarum , & montem arde- 
re vidiftis , accejfijìit ad me 
omnes pfincìpes trtbuum , & 
majeres nata , atque dixiftis : 

24. Ecce oftendit nobis Do- 
minus Deus nofìer majeflatem f 
C V magnitudìnem Juam : vo- 
cem ejus audivimus de medi » 
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voce di mezzo al fuoco , ed ignis , tir probavimus badie , 
abbiamo oggi fatta prova , quod loquente Dea cum bu- 
che parlando Dio ad un uomo, mine , vixsrit homo . 
l’uomo fa rimafo in vita. 

25. Ma perchè morremo 25 . Cur ergo morìemur , & 
boi , e farem divorati da quel devorabit noi ignis bic maxi- 
gran fuoco ? Imperocché , fe mus ! Si enim auditrimus 
udiremo un poco piìi la vo- ultra vocem Domini Dei no- 
ce del Signore Dio nollro , Jlri , moriemur . 

noi morremo . 

2 6. Ch’ è egli I’ uomo , 26. Quid ejì omnìs caro , 

chiunque egli fia , che poffa ut audiat vocem viventis , 
udire la voce di Dio viven- qui de medio ignis loquitur , 
te # , che parla di mezzo al jicut nos nudivi mus , tir pof- 
fooco , come l’ abbiamo udita fit vivere ? 

noi , e polla vivere ? 

27. Piuttorto apprettati tu , 27. Tu magie accede, tir 

ed afcol ta tutto quello , che nudi cun 8 a , qua dixerit Do- 
ti Signore Dio noflro ti di- minus Deus nofier libi : loque- 
rà ; e Ip ridirai a noi , e noi rifque ad nos , tir nos audien- 
avendolo udito Io faremo . tei faciemus ea . 

28. Udita tal cofa il Si- 28. Quod cum audiffet Do- 

lore diflè a me : Ho fentito minus , aie ad me : Audivi 
il fuonò delle parole dette a vocem verborum populi bujus , 
te da quello popolo : hanno f uic locuti funi ubi : bene 
parlato bene in tutto . omnia fune locuti . 

2 p. Chi darà loro tale fpi- 29. Quii dee talem eoi ba- 
ino , che mi temano , ed of- bere mentem , ut timeant me , 
fetvino tutt’ i miei comanda- tir cuflodiant univcrfa man- 
menti in ogni tempo , affrn- data mea in orini tempore , 
thè ften felici eglino , ed i lo- ut bene ftt eis , tir filtis ea. 
io figliuoli in eterno ? rum in fempiternum ì 

l 

Verf. jtq. Chi darà loro tale fpirito , ec. Parla Dio allg, 
maniera degli uomini , dimollrando quello , eh’ egli appro- 
va , ed ha caro , che fi faccia dall’ uomo , viene a dire , 
che quelli lo rema , ed oflervi i fuoi precetti ; perocché 
con tali efpreflìoni fiamo noi foliri d’ indicare le cofe , che 
ei fon grate , ed accette . Ma Dio , che così parla , ha i» 
fuo potere di rivolgere a fe la mente dell’ uomo , e di far- 
lo ubbidiente a’ fuoi comandi ; onde Ha ferirlo : Converti- 
ti a te, 0 Signore , e noi ci convertiremo . Si accenna però, 
che , quantunque dalla grazia di Dio venga il ben optare 
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30. Va , e di loro : Toma- 
tevene alle vortre tende : 

3 1 . Ma tu rta qui meco , 
ed io ti fpiegherò tutt’ i miei 
precetti , e le cerimonie , e le 
leggi , le quali tu infognerai 
ad erti , affinchè l’ offervino 
nel paefo, di cui darò loro 
il portello . 

32. OfTervate adunque, e 
adempite tutt’ i precetti dati 
a voi dal Signore Dio. Non 
torcete nè a delira , nè a fi- 
niilra : 

33. Ma camminate per 
quella via , che vi ha pre- 
ferita il Signore Dio volìro , 
affinchè abbiate vira , e feli- 
cità , e fi moltiplichino i 
giorni voftri nella terra , di 
cui otterrete il poffofiò . 


30. yadt , & He eh : Re- 
vertimini in tentoria vejìra : 

31. Tu vero bic fi* me- 
tta» , & loquer tibi omnia 
mandata me a , & caremo- 
nias , atque judici * , qua de- 
cedi j eoi , ut faciant ea in 
terra , quam dado illis in poj - 
fejftonem . 

3 2. Cuflodite igitur , & fo- 
che qua pracepit Dominut 
Deus vobis : Non declinabi- 
tis neque ad dexteram , ncque 
ad JtniJlram : 

33. Sed per viam , quarm 
pracepit Dominus Deus +vt- 
Jler , ambulabitis , ut vi ita- 
ti s , & bene Jit vobis , 
protelcntur dies in terra pof 
JeJJìonis vejìra . 


dell’ uomo , fi richiede però la cooperazione 'del libero ar. 
bitrio, benché la cooperazione fieffa effetto fia della gra* 
zia di Dio , thè dà il volere , ed il fare , fecondo ;l* Apertolo. 
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CAPO VI. 


Amare Dio di tutto cuore , ed offervare i fuoi comandamen- 
ti e fattamente , e raccomandargli a ' paperi . 


x. /''NUefli fono i precetti , 
e le cerimonie, e le 
lepgi , le quali il Signore 
Dio voftro mi ha ordinato 
d’ infegnarvi . affinché l’ offer- 
viate nella terra , di cui fie- 
le per entrare in poffelfo 

2. Affinché tu tema il Si- 
gnore Dio tuo, ed efeguifca 
per tutt’i giorni delia tua 
vita tutt’i fuoi comandamen- 
ti , e precetti , eh’ io intimo 
a te, ed a’ figliuoli , ed a’ 
nipoti tuoi, affichb fien pro- 
lungati i tuoi giorni . 

3. Afcolta ,, o Ifraele , ed 
abbi cura di fare quello, che 
il Signore ti ha ordinato , 
onde tu fii felice, e mohi- 

? lichi fempre più , come il 
ignore Dio de’ padri tuoi ti 
ha promeffa una terra , che 
feorre latte , e mele . 

4. Afcolta , o Ifraele : il 
Signore Dio noflro ì un Dio 
foto . 

5. Amerai il Signore Dio 
tuo 


1 • T T f unt pracepta , < 3 * 

JL A cere moni* , atque fu- 
dieia , qua mandavit Domi- 
niti Deus vePer , ut docerem 
vos , & faciatis ea in terra , 
ad quam tranfgredimini pojft- 
dendam : 

2. Ut timeas Dominum 
Deum tuum , & cuPodiat 
omnia mandata , & pr.ecepta 
ejus , qua ego pracipio tibi , 
& fi ti is , ac ne poti bus tuie j 
CunRis dìebus vita tua , ut 
prolongentur diti tui . 

3. Audi Ifrael , d>* obfer - 
va, ut facias , qua pracepit 
tibi Dominai , & bene fit 
tibi , < 3 * multipliceris am - 
plius , ficut pollicitut ep Do- 
minui Deui patrum tuorum 
tibi ttrram latte , & me He 
manantem , 

4. ciudi , Ifrael : Dominiti 
Deus nofer , Dominai unus 
tP • 

5 . * Dilige 1 Dominum Deum 

tuum 


ANNOTAZIONI. 

Verf. $. Amerai il Signore Dio tuo ec. Perché il Signore 
Dio tuo è un folo Dio , per quello tutto il tuo amore , 
tutta la tua fperanza riporrai in lui . Notili , che nell’ E- 


Digitized by Google 





CAP. VI. 


tuo con tutto il cuor tuo , 
t con tutta P anima tua , e 
con tutte le forze tue. 


6 . E quelli comandamenti , 
che io ti do oggi, faran fit- 
ti in cuor tuo : 

7. E gli fpiegherai a’ tuoi 
figliuoli , e li mediterai affifo 
in tua cala , e andando per 
viaggio, andando a dormire, 
ed alzandoti . 

8. E te li legherai alla 
mano per memoria, e. gli 
avrai pendenti dinanzi a’ tuoi 
occhi , 


tuum ex foto corde tuo , & 
ex tota anima tua , & tX 
tota fortitudine tua . 

* Infr. 1 1. 13. Matth. as. 37. 

Marc. ia. 30. 

Lue. io. 27. 

6 . Eruntque verba htec , 
quie ego pnecipio libi badie , 
in corde tuo : 

7. Et narrabis ea filiti 
tuis , & meditaberit in eis 
fedeni in domo tua , & am- 
bularti in itinere , dormiens , 
aeque confurgens . 

8. Et ligabir ea quafì fi- 
go um in manu tua , eruntque , 
& movebuntur inter oculos 
tuot , 


breo , e ne’ LXX. , e nelle altre antiche verfioni la con* 
giuntiva & fi trova al principio di quelle parole . 

Con tutto il cuor tuo , con tutta ec. S. Agoft. de doflr. 
Chrilh lib. t. sa. Quando egli dice : amerai con tutto il cuo- 
re , con tutta P anima , con tutta la mente , egli non lafcia 
veruna parte di no/ira vita , la quale fia difìmpegnata , t 
quafì in libertà per godere di altra cofa ; ma qualunque co- 
fa fi prefenti all' animo , la qual debba amorfi , colà fia ri- 
portata , dove corre P impeto di tutto P amore : imperocché 
in tal guifa chi il proffimo fuo ama come [e flejfo , tutta- 
santa la dilezione , ch'egli ha verfo di te , e ver/o di quelP 
altro , la riferifee a que/P amore di Dio , il quale non per- 
mette , che alcun rufcello fuori di se. fi derivi , per la dira- 
mazione del quale venga a fminuirfi lo fteffo amore . 

Verf. 8. Te li legherai alla mano . Gli uomini quando 
vogliono non ifeordarfi di qualche cofa , che loro preme , 
foglion metterli un filo al dito , donde la nofira frate pro- 
verbiate legarfela al dito . 

E gli avrai pendenti dinanzi a ’ tuoi occhi . Te ne ri- 
corderai tanto di continuo, come fe gli avelli tempre fof- 
pefi davati a’ tuoi occhi . Gli Ebrei prendendo alla lettera 

3 uelP efprelTioni , fi facean de* braccialetti , e ( per così 
ire ) de’ frontali di cartapecora , dov’ era regiftrato il de- 
calogo , e li portavano continuamente . 

Pent. Tom.lll. R 
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q. E gli priverai fui limi- 9. Scrìbefqut ea in limine , 
nare , e Culle porte della tua O ojìiis domus tue . 
cafa . ' 

10. E quando il Signore io. Cumque introduxerìt te 
Dio tuo ti avrà introdotto Dominus Deus tuus in t errarti , 
nella terra promefla da lui prò qua juravit patri bui tuis t 
con giuramento a’ padri tuoi , Abrabm , 1 /aac , & Jacob : 
Abramo, I Tacco, e Giacob- (jr dedertt ubi civitates ma - 
be : e ti avrà date quelle gnas , & optimat , quat non 
città grandi , e magnifiche , edificafti , 

le quali tu non hai edificate, 

11. E le cafe piene d’ ogni 11. Domot plenat cunBa- 
fotta di beni , le quali non rum opum , quas non exflru- 
fono (late da te fabbricate , xifìi , et [terna r , quas non fo- 
to ci (le r ne non ifeavate da te, dì/ìì , vineta , & oliveta , qua 
le vigne , e gli uliveti , che non plantajli , 

tu non hai piantati , 

1 a. E mangerai , e farai 1 a. Et comederis , & fa- 
fatolllo : turatus fueris : 

li. Diligentemente procu- 1$. Cave diligenter , ne obli- 
li. di non ifeordarti del Si- vifearis Domini , qui eduxit 
gnore , il quale ti traile dal- te de terra /Egyptt , de do- 
la. terra d’Egitto, dalla cafa mo fervitutis . * Dominum 

di fchiavitù . Temerai il Si- Deum tuum timebis , & illi 
gnore Dio tuo , e lui Colo fer- foli fervies , ac per nomen il - 
virai , e pel nome di lui farai li ut jurabis . 
giuramento. * Infr. 10. 20. 

Matrh. 4. 10. 

Lue. 4. 8. 

14. Non andrete dietro 14. Non ibitis poft deot a- 
agli dei fìranieri di tutte lienos cunBarum gentium f 
quelle nazioni , che vi (Ian- qua in circuita vejìro junt : 
no d’ intorno : 

15. Perocché un Dio ge- 15. Quoniam Deus emula • 
lofo, il Signore Dio tuo (la tor, Dominus Deus tuus in 

1 1 ■ — ■ — — — ■ — . ■ - - ■ ■ ■ i- 1 ■ ■ ■ m 

Verf. 1$. E pel nome di lui farai giuramento. Non pel 
nome di alcuno de’ falli dei , ma folo pel nome di Dio vi- 
vo e vero farai giuramento , quando giurar convenga , 
per efempio in giudizio . Gli Ebrei ne’ loro giuramenti 
non adoperavano mai il nome ineffabile ( Jehovah ), ma 
alcun altro de’ nomi , co’ quali Dio è chiamato nelle Scrit- 
ture. 


a 
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in mezzo a te : guarda , che 
non fi accenda contra di te 
i] furore del Signore Dio 
tuo , ond’ ei ti flermibi dalla 
fuperficie delia terra. 

ré. Non tenterai il Signo- 
re Dio tuo , come Io tenta- 
rti nel luogo di tentazione. 


17. Oflerva i 'comandamen- 
ti del Signore Dio tuo , e le 
leggi , e le cerimonie , eh’ 
egli ti ha preferitte . 

18. E fa quello , eh’ è 
buono , ed accetto dinanzi al 
Signore , affinchè tu fii felice: 
ed entri al pofleflò dell’ otti- 
ma terra , intorno a cui il 
Signore fece giuramento a’ 
padri tuoi 

19. Di fiermi narn e dinanzi 
a te tutt’ i tuoi nemici fe- 
condo la fua parola . 

zo. E quando in appreffo 
il tuo figliuolo ti domande- 
rà : Che voglion fignificare 
quelle leggi , e cerimonie , 
ed ofTervanze preferitte a noi 
dal Signore Dio noflro ? 

xi. Tu gli dirai : Noi era- 
vamo fervi di Faraone in 
Egitto , ed il Signore dall’ 
Egitto ci trafile fuora con 
man poflente: 

22. E fece fegni , e prodi- 
gi grandi , ed orribili nell’ E- 
gitto contra Faraone , e con- 
tra tutta la fua cala dinanzi 
a noi, 


V. VI. ’ 259 

medio tu i : acquando irafe a- 
tur furor Domini Dei tui can- 
tra te y & auferat te de fu- 
perficie terra . 

ló. * Non tcntabis Domi- 
num Deurn tuum , ficut ten- 
taci in loco tentationis . 

* Matth. 4. 7; 

Lue. 4. 12. 

17. Cujiodi pr acepta Do- 
mini Dei tui , ac teftimonia, 
& caremoniat , quas pracepit 
tibi . 

18. Et fac, quod placitum 
efl , & bonum in confpeflx 
Domini , ut bene fit tibi : & 
ingreffus pofftdeas terram opti- 
mum , de qua juravit Domi- 
nus patribus tuis , 

19. Ut deleret omnet inimi- 
co s iuos cor am te, ficut lotu- 
tus ejì . 

20. Cumque interrogaverit 
te filius tuus crat , di ceni : 
Quid fibi volunt teftimonia 
bai , & caremonia , atque 
fudicia , qua pracepit Domi- 
nus Deus nofter nobis ? 

XI. Dices ei : Servi eramus 
Pbaraonis in Aigypto , & e- 
duxit nos Dominus dt &gy- 
pto in manu forti : 

xx. Fecitque figna , atque 
prodigia magna , & pefftma 
in JEgypto contra Pbaraonem, 
& omnem domum illiut in 
confpcBu noftro , 


Verf. 16. Nel luogo di tentazione . Exod. 17. 7. ? 

. R 2 
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2$. E fuor di là ci con- 
durti per farci entrare al pof- 
ferò della terra , di cut fece 
giuramento a’ padri noflri . 

24. Ed il Signore ci ordi- 
rò di oflervare tutte quelle 
leggi , e di temere il Signore 
Dio nollro , affinché liamo 
felici per tutt’ i giorni di 
nortra vita, come oggi ci 
avviene . 

2$. Ed avrà mifericordia 
di noi il Signore , fe ofler- 
veremo , ed adempiremo di- 
nanzi a lui Dio nollro tutt* 
i Tuoi precetti , come egli 
ci ha ordinato . 


5 NOMIO 

a$. Et edutit Kos inde , ut 
intruduBis darei terram , fu- 
per qua juravit patribus no- 
flri s . 

24. Prtecepìtque nobis Do - 
minus , ut faciamut omnia 
legitima httc , C 3 ” timeamut 
Dominum Deum noflrum , ut 
bene fit nobis cunéin diebut 
vita noflne , ficut efl badie . 

Eritque noflri mifericors, 
fi cuflodierimus , C 9 * feeerimut 
omnia pracepta ejus coram 
Domino Deo nojiro , fieni man- 
davi t nobis , 


CAPO VII. 

Non iflringere [oditi co * Gentili , ma difiruggere i loro al- 
tari , » bofebi , ed i firn alacri . Rammemorati i benefizi 
divini, promette P ajuto di Dio , ed ogni abbondanza , pur- 
ché fi offervino i fuoi precetti . 


I. Uando il Signore Dio 
tuo ti avrà introdot- 
to nella terra , di 
cui entrerai in pollerò, ed 
avrà difperfe innanzi a te va- 
rie genti , 1 ’ Hetheo , ed il 
Gergezeo , e l’ Amorrheo , il 
Chananeo , ed il Pherezeo , 
t F Heveo , ed il Jebuleo , 
lètte nazioni molto piti nu- 
merale , e portenti , che tu 
non fei : 


I. intraduxrrit te Do - 

Vi minus Deus tuus ir» 
terram , quam goffe ffurus in- 
grederis , Ó - deleverit gentet 
multai coram te -, * Hctheum, 
& Gergezeum , O Amorrb*- 
um , Chananaum , G> Phere- 
zaum , & Hevaum , ©" Je- 
bufteum , Jeptem gentes mul- 
to mujoris numeri , quam tsa 
et , Ó" robufliores te : 

* Exod.23. 2$. & }}. 2. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Sette nazioni. Nella Geneli if. 19. fe ne con- 
tano fino a dieci , ma alcune di quelle dieci doveano com- 
prenderli nel nome di altre piti Brandi. 
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a. E quando il Signore 
Dio tuo le avrà dare in tuo 
potere , le (terminerai intera- 
mente . Non (arai con effe 
alleanza , ni uferai con effe 
mifericordia , 

$. E non contrarrai matri- 
moni con loro . Non darai la 
tua figliuola ad un uomo di 
quella ftirpe , ni prenderai 
la figliuola di lui pel tuo fi- 
gliuolo : 

4. Perocchl ella fedurrebbe 
il tuo figliuolo, e lo aliene- 
rebbe da me per farlo anzi 
fervire agli dei flranieri ; e fi 
accenderebbe il furor del Si- 
gnore, e ben prefio ti (ter- 
minerebbe . 

5. Ma piuttofio fate loro 
così : Gettate a terra i loro 
altari , e fpezzate le ftatue , 
c tagliate i bofchetti, e da- 
te alle fiamme i fimulacri. 


?. VIt. a6r 

I. Tradideritque eas Domi • 
nui Deus tuus tibì , percutiet • 
eas ujque ed internecionem « 

* Non inibis cum tis [cedui , 
nec mifereberis earum , 

* Exod. j4.15.1d. 

J. Ncque [oda bis cum tis 
conjugia . Filiam tu am noi» 
dabìs filio tjus , nec filiam 
illius occipiti filio tuo : 

4 .Quia ftducet filium tuunt , 
ne fequatur me ut magic 
ferviat diis alienti : ira] co- 
turque furor Domini , ©• de- 
Itbit te cito > 


5. Quin potius h/cc facietit 
tis : * Arai eorum fubverti - 
te , £/ confringite flatuas , 
lucofque l uccidile , O" fcul- 
ptilia comburile . 

* Exod. 2j. 24. 

Infr.12.3. & 16. 21. 


Verf. 2. Le fterminerai interamente. Quelle nazioni, 
colma già la mifnra de’ loro peccati , Dio vuole , che fie- 
no interamente difirutte si per punirle de’ loro eccedi , e 
sì ancora per togliere agli ftertt Ebrei 1 ’ occafione di con- 
trarre i loro vizj , e le abominevoli fuperftizioni : per que- 
llo l ordinato di non fare con efTe alleanza, e di non 
tifare mifericordia , gli Ebrei effendo gli finimenti eletti 
dalla giufiizia di Dio a gafligare , e difiruggere quelle 
genti . 

Verf. 3. Non contrarrai matrimoni con loro. Eccetto, 
che fi convertiflero , ed abbracciartelo il Giudaifmo : ne ve- 
dremo efempi nel libro di Ruth. 

Verf. 5. E tagliate i bofchetti , confagrati a* falli dei fe- 
condo I’ antichiffima fuperfiizione rammentata fovente nelle 
Scritture . 

* i 
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6 . Perchè ru lei un popolo 
confagrato al Signore Dio 
tuo . Te elefle il Signore 
Dio tuo per effere popolo di 
fua proprietà tra tutt’ i po- 
poli , che fon folla terra . 

i 

7. Non perchè voi fupera- 
fle in numero ogni altra gen- 
te , fi è unito a voi il Si- 
gnore , e vi ha eletti , men- 
tre fiere inferiori di numero 
a tutt’ i popoli : 

-8. Ma perchè egli vi ha 
amari, ed ha mantenuto il 
giuramento latto a’ padri vo- 
flri : per quello vi traile con 
tnan portante , e vi rifcattò 
dalla cafa di fchiavitù , dal- 
le mani di Faraone re dell’ 
Egitto . 

9. E tu conofcerai , come 
il Signore Dio tuo egli è un 
Dio forte , e fedele , che 
mantiene il patto , e la mi- 
fericordia con quei, che lo 
amano , ed offervano i fuoi 
precetti , per mille genera- 
zioni : 

10. E rende torto la loro 
mercéde a coloro , che l’ 0- 
diano , onde gli fperde , e 
non differifce più oltre , pa- 
gando loro immediatamente 
quel , che han meritato . 


6 . Quia populut fanBut et 
Domino Deo tuo . Te * elo- 
gi t Dominut Deus tuuj , ut 
fis eì populus peculi arii de 
cunSii populii , qui funt fu- 
per terram . 

* Infr. 14. a. 

Infr. 26. 18. 

7. Non quia cunSat gentes 
numero vincebatit , vobii jun- 
Buj eji Dominai , & elegie 
voi , cum omnibus fitit popu- 
lii paucioret : 

8. Sed quia dilexit voi Do- 
minui , & cujìodivit fura - 
mentum , quod furavi t patri- 
but veflrit : eduxitque voi in 
manu forti , O* redemit de 
domo fervitutis , de manu 
Pbaraonii regii jEgypti . 

9. Et fciet , quia Dominai 
Deui tuus ipfe efl Deut for- 
ti t , & fidelit , cufloditnt pa- 
Sìum , & m ì feri cord ia m di - 
ligentibut fe y & hit , qui 
cujlodiunt prtcepta e fui , in 
mille gentrationet : 

io. Et reddent odientiiux 
fe ftatim , ita ut difperdat 
eot , & ultra non dijferat , 
protinut rii rejlituem , quod 
mtrentur . 


. Verf. 6 . Popolo confagrato al Signore , ec. Ovver f epara- 
to pel Signore Dio tuo, feparato cioè da tutte le altre gen- 
ti , dalle quali il vero Dio non è conofciuto . 

V erf. 1 o. Rende tofto la mercede a coloro , che P odiano . 
Dio avea filtro così verfo di quelli , che adorarono il* vitel 
d’oro, Exod. 32., verfo di quelli, che bramaron le carni. 
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ti. OfTerva adunque i pre- 
cetti , e le cerimonie , e le 
leggi , che io oggi ti ordino 
di oflervare . 

12. Se dopo di avere «di- 
te quelle leggi , le manter- 
rai , e le metterai in efecu- 
zione , manterrà a te pari- 
mente il Signore Dio tuo il 
patto , e la mifericordia pro- 
melfa con giuramento a’ pa- 
dri tuoi . 

_ 15. Ed egli ti amerà , e 
ti moltiplicherà , e benedirà 
il frutto del tuo feno, ed i 
frutti della tua terra , il tuo 
frumento , e la tua vendem- 
mia , e l’ olio , e gli armenti , 
ed i greggi delle tue pecore nel- 
la terra , la quale egli giu- 
rò a’ padri tuoi di dare a te. 

14. Sarai benedetto tra 
tutt’ i popoli . Non vi avrà 
chi fia Aerile in cafa tua 
deli’ un fedo , o dell’ altro , ni 
tra gli uomini, ni tra gli 
animali . 

15. Manderà lungi da te 
il Signor* tutt’ i malori , e 
non fopra di te, ma fopra 
de’ tuoi nemici farà cadere 
quei flagelli peflìmi dell’ E- 
gitto , che fono a te noti . 

16. Tu divorerai tutt’ i 

E opoli , i quali dal Signore 
>io tuo faran dati in tuo 


11. Cuflodi ergo pracepta\ 
& c/eremonias , atque judìcia , 
qua ego mando tibi badie ut 
facias . 

12. Si poflquam audieris 
bac judicia , cuflodieris ea , 
& fecerii , cufiodiet O* Do- 
minar Dtus tuus paEìum ti - 
bi , & mifericordiam , quarti 
juravit patribuj tuis : 

1 Et diliger te , ac mul- 
tiplicabit , benedicetque [ru- 
bini ventri] tui , G> fruEiui 
terra tua , frumento tuo , at- 
que vindemia , oleo , & ar- 
menti s , gregibut ovium tua - 
rum fuper terram , prò qua 
juravit patribuj tui j , ut da - 
ret eam tibi . 

14. Benedi&u t eri i inter 0- 
mnes populei . * Non erit apud 
te fieri Hi utrìufqut fexui tatti 
in kominibui , quam in gre- 
gibus tuis . 

* Exod. 2$. 2 6. 

15. Auferet Dominai a te 
omnem languorrm , ©■ infir- 
mitates Aigypti pejfimas , qua] 
novifii , non infertt tibi , [ed 
cunèiis hefiibus tuis . 

16. Devorabis omnes popu- 
lei , quos Dominus Deus tuus 
daturut e fi tibi . Non parcet 


Num. ir., verfo Core, Darhan, ed Abiron , Num. 16. Dio 
non afpetta à punire gli empi nella vira futura, li cafliga 
ancor di prefente : e le molte volte il gaftigo i occulto , 
egli i più terribile ; pemcchi la cecità della mente , l’ in- 
duramento del cuore , eh’ è pena del peccato , fono da te- 
oeifi fopra ogni gafligo. 

R 4 
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potere . Non s’ impietofifea 
fopra di elfi il tuo occhio ; 
e guardati di fervire agli dei 
loro , perchè non fieno a te 
di rovina . 

17. Se tu dirai in cuor 
tuo : Quelle genti fono in 
maggior numero , che non 
fon io , come potrò io tter- 
min arie ? 

18. Non temere, ma ri- 
cordati di quello , che fece 
a Faraone , ed a tutti gli E- 
giziani il Signore Die tuo . 

ip. ( Ricordati ) delle pia- 
ghe grandififime, che tu ve- 
detti cogli occhi tuoi , e de’ 
fegni , e de’ prodigi , e della 
mano forte , e del braccio , 
che ttefe per liberarti il Si- 
gnore Dio tuo : il fimile fa- 
ri egli a tutt’ i popoli , de’ 
quali tu hai timore . 

20. Oltre a ciò il Signore 
Dio tuo fpedirà contra di 
etti i calabroni , fino a tan- 
to che abbia (parli , e di- 
ttami tutti quelli , che avran 
potuto nafconderfi a te colla 
fuga. 

21. Tu non li temerai, 
perchè il Signore Dio tuo è 
m mezzo a te, il Dio gran- 
de , e terribile . 

22. Egli confumerà dinanzi 
a te quelle nazioni a poco 
a poco , e parte a parte . Tu 


eis oculus tuur ; nee ferviti 
di is eorum , ne fint in ruinam 
lui . 


17. Si d inerii in corde tuo : 
Plutei fune gente 1 ifi<e , quam 
ego , quomodo poterò dritte 
tas f 

18. Noli mttutre , [ed re- 
cord art , qua f eteri t Domiti ut 
Deus tuus P faraoni, & cun - 

Sii JEgyptìis . 

19. Plaga s maxi mas , quai 
viderunt oculi tui , & figna , 
atque portento , manumque ro- 
buflam , C> extentum bra -. 
cbium , ut educeret te Domi nm 
nus Deus tuus : fic faciet cu 
Sii populii , quos metuis . 


20. ìnfuper C 5 >* crabronet 
mittet Dominai Deui tuus in 
eoi , donec deleat omnet , <rf- 
que difperdat , qui te fugerint, 
& latere potuerint . 

* Exod. 2$. 28. 

Jof. 24. 12. 

li. Non timebit eos , quìa 
Dominus Deus tuus in medio 
tui ejl , Deus magnai , ©” ter- 
ribili! . 

22. lpfe confumet nationet 
bas in conjpeSu tuo paulla- 
tim , atque per partes . Non 


DEUTERONOMIO 


Verf. 20. 1 calabroni. Vedi Ex od. 2?. 28. Dalla (lo- 
ri.! Ecclefiattica lappiamo , che un’ armata di Perfiani fi» 
metta in fuga da un efercito di molami mandati contra di 
etta da Dio per le orazioni di S. Giacomo Vefcovo di 
Nifibi . 
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non potrai (terminarle ad un 
tratto , affinché non molti- 
plichino in tuo danno le 
fiere felvasjge. 

2?. Ed il Signore Dio tuo 
le darà in tuo potere , e le 
andrà uccidendo , fino che 
fieno affatto diflrutte . 

24. E ti darà nelle mani 
i fuoi regi , e farà sì , che 
de’ loro nomi non redi me- 
moria fotto del cielo. Nif- 
funo potrà refiftere a te, 
fino che tu gli abbia ridotti 
in polvere. 

25. Getterai alle fiamme 
le loro (fatue : non defidere- 
rai 1» argento , e l’ oro , onde 
fon fatte, e nulla di quelle 
cofe ti approprierai per non 
dare in inciampo ; perocché 
fono abominazione pel Si- 
gnore Dio tuo . 

z 6 . E nifl'una cofa dell’ 
idolo entrerà in tua cafa, 
affinché tu non diventi ana- 
tema, com’egli pure lo é. 
Lo defederai come immon- 
dezza, e qual fudiciume, e 
fporcizia, perché egli é un 
anatema . 


P. VI!. 2éf 

poteri* eas de/ae patita , ne 
forte multiplicentur centra te 
befti a terra. 

2;. Dabitque eot Dominai 
Dent tutu in confpeQu tuo : 
O interficiet illoi , dente pe- 
nitut deleantur . 

24. Tradetque regei eorum 
in manus tuai , difperdet no- 
mina eorum fub cale : nullut 
potai t refiftere tibi , dente con- 
terai tot . 


25. * Sculptilia eorum igne 
combura : non concupi feet ar - 

f entum , & aurum , de qui- 
tti fa 8 a funtj ncque affarne 1 
ex eis tibi quidquam , ne of- 
fenda ! ; propterea quia abo- 
minati efl Domini Dei tui • 
* Mach. 22. 40. 

2 6. Nec infnes quippiam 
ex idolo in demum tuam , ne 
fiat anathema , ficutO’ illui 
efl . Qua fi fpurcitioth dettflo- 
bait , & ve lue inquinamtn - 
tum , ac fordet abominatimi 
babtbii , quia anathema efl . 


Verf. 25. L ’ argento , e P oro , ond 1 elle fon fatte. L’E- 
breo*»^ elle fon coperte. Ufavafi di coprire di lame d’o- 
ro le datue di legno , o di pietra . 

Verf. 16. Affinchè tu non diventi anatema , Se ne vedrà 
un efempio nella perfona di Achan , Jofut 7. 1. Vedi an- 
cora 2. Macbob. u. 40. 
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CAPO Vili. 

Btntfizf di Dio, ed afflizioni mandate loro nel deferto , 
perchè non fi / cordino nè di quelli, nè del loro Dio. 


I. TjRocnra diligentemente 
I di oflérvare tutt’ i co- 
mandamenti , che io oggi ti 
annunzio : affinchè pomate 
vivere , e moltiplichiate , ed 
entriate a pofTeaere la terra 
promefla dal Signore con giu- 
ramento a’ padri voltri . 

a. Tu terrai a memoria 
tutto >1 viaggio , che il Si- 
gnore Dio tuo ti fece fare 
per quarantanni nel deferto 
per umiliarti , e per far pro- 
va di te, ed affinchè lì ren- 
dere mani fello quel , che tu 
avevi nel cuore, fe tu loffi, 
o no per adempire i Tuoi co- 
mandamenti . 

j. Ti affli ffe colla penuria, 
e ti diede per cibo la manna 
noti conofciura da te , nè da’ 
padri tuoi, per farti vedere, 
come non di folo pane vive 
1’ uomo , ma di qualunque 
cofa , che Dio avrà ordinato. 


I. vMw mandatum , quod 

V_y ego tracipio tibi ho - 
die , cave diligenter , ut fa - 
ciat : ut pojfuis vivere , Gl* 
multiplicemini, ingrejjique po/l 
fidenti s terram , prò qua fu - 
ravit Dominiti patribus tw«. 
firii . 

z. Et record abeti i c un Sii /- 
tintrii , per quod adduxit te 
Dominus Deut tuus quadra - 
ginta annit per deftrtum , ut 
affligeret te , atque tentare!, 
& nota fierent , qua in tuo 
animo verfabantur , ut rum 
cufiodiret mandata illiut , an 
non . 

j. Afflixit te penuria , 
deetit libi Ctbum manna , quod 
ignr.'abat tu , Q? patte S lui , 
ut oftenderet tibi , quod non 
* in filo pane vivat homo , 
fed in omni verbo , quod *« 
greditur de ore Dei . 

# Matrh. 6. 4. 

Lue. 4. 4. 


ANNO TAZIO NI. 

Verf. Non di foto pane vive l' uomo , ec. Gesù Crtllo 
citb quelle parole , Matth. 4. 4. Il fenfo pili piano egli è 
(come fi è detto in quel luogo ), che cibo dell’ nomo pub 
eflere qualunque cofa. di cui Dio voglia, ch’egli fi nutrì, 
fca, così gli Ebrei vifler di manna. Alcuni danno loro an- 
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CAP. Vili, 


4. La tua verte, ond’ eri 
Coperto, non venne meno 
per la vecchiezza, ed il tuo 
piede non rimale perto , ecco 
che quello è il quarantèiimo 
anno . 

5. E ripenfa in cUor tuo , 
che in quella guifa , che nn 
uomo corregge il fuo figliuo- 
lo , così il Signore Dio tuo 
ti correrti , 

é. Affinchè tu oflirvi i co- 
mandamenti del Signore Dio 
tuo , e cammini nelle lue 
vie , e lo tema : 

7. Concioflìachè il Signo- 
re Dio tuo t’ introdurrà in 
quella terra buona , terra di 
rivi , e di laghi , e di fon- 
tane : dove e ne’ piani , e ne’ 
colli zampillano forgive pe- 
renni : 


267 

4. VeflimtntHtn tuum , quo 
operiebaris , nequaquam v f tu- 
fi atr defecit , Ò“ pts tutu non 
eft fubtritus , tu quadragefì- 
mut annui efi . 

5. Ut recogittt in ttrde tuo, 
qui* ficut erudir filium futtm 
homo , fic Domintu Deut tutti 
emdivit te, 

6 . Ut cuflodiat mandata Do- 
mini Dei tuì , & ambuìes in 
viis ejus , & timeas eum : 

7. Domina/ enim Deus tutu 
introduca te in terram bonam, 
terreni rivorum , aquarumque, 
tir fontium : in cufus campita 
& montibui erumpunt fluvio- 
rum abyjfi r 


che quello fenfo : non è il folo pane , che confervi all’ uo- 
mo la vita, gliela conferva anche la parola di Dio afcolta- 
ta , e meflà in pratica ; perocché nell’ ortèrvanaa de’ divini 
comandamenti fi trova la vita , verf. 1. 

Verf. 4. La tua vtfie . . . non venne meno per la vrc- 
ahitzza , ed il tuo piede ee. Mos'e fi fpiega anche pii) chia- 
ramente , Deuter. 27. Non fi logorarono le voflre vefii , ed 
i calzoni do ’ vofiri piedi non ft confumarono per vecchiezza . 
Cosi s’ intende ancora , come i piedi degli Ebrei non dive- 
niflero pelli , e catlofi in un viaggio si lungo . 

Verf. 7, Terra di rivi , e di laghi , e ai fontane. Gli 
Ebrei venivano da un paefe fecco , dove fon rare le acque, 
venivano dall’ Egitto, il quale non ha altra acqua, eh* 
quella del Nilo per le fue campagne, le quali egli inonda 
tuttequanre per lo fpazio di lei fettimane in circa, e le 
feconda," ma lafcia all’afciutto i laghi elevati, dove non 

C rton giungere le fue acque . Mosè con tal paragone efalta 
terra di Chanaan riccbilfima di forgenti , di rivi , di la- 
ghi , ond’ ella è irrigata per ogni parte . , 
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8. Terra Ha grano, da or- 
zo , e da viti , dove nafcono 
e fichi , e meligranati , e uli- 
veti : terra di olio , e di 
mele, 

9. Dove fenza rifparmio 
mangerai il tuo pane , e go- 
derai abbondanza d’ogni be- 
ne ; terra , di cui le pietre 
fon ferro , e da’ monti fi fca- 
van metalli : 

10. Affinché quando tu 
avrai mangiato , e farai fa- 
tolto, tu renda grazie al Si- 
gnore Dio tuo dell’ ottima 
terra, eh’ egli ti ha data. 

ir. Sta vigilante, e guar- 
dati dal dimenticarti giam- 
mai del Signore Dio tuo , e 
dal traforare i comandamen- 
ti di lui , e le leg^i , e le 
cerimonie, che oggi ti an- 
nunzio : 

12. Abbi cura, che quan- 
do avrai mangiato, e farai 
fatotlo , quando avrai edifica- 
te di belle cafe, e le abiterai , 

1?. Ed avrai mandre di 
buoi, e greggi di pecore, e 
copia d’ oro , d’ argento , e 
di tutte le cofe, 

14. Non s’innalberi il coor 
tuo, onde non ti ricordi del 
Signore Dio tuo , che ti trafi- 
le dalla terra d’ Egitto , 
dalla cala di fchiavitìt : 


8. Terram frumenti, bordei , 
ac vinearum , in qua ficus , 
tir maiogranata , & oliveta 
nafeuntur : terram otri , ac 
mellis , 

9. Ubi abfque ulta penuria 
comedet panem tuum , & re - 
rum omnium abundantia per- 
frueris : cujus lapide s ferrum 
funt , C 9 - de montibus ejut 
teris metallo fodiuntur : 

10. Ut cum comederis , & 
fatiatut fueris , benedica s Do- 
mino Dea tuo prò terra opti- 
ma , quam dedit tibi . 

1 1. Ob ferva , CÌ>* cave , ne- 
quando obirvifearit Domini 
Dei tui , & negliga s manda- 
ta ejut , aeque fudicia , O* 
caremoniat , quas ego praci • 
pio tibi hodie : 

12. Ne pojtquam comederis , 
& fatiatut fueris , demos pul- 
ce as sdtficaverts , ÙT b abita - 
veris in eie , 

1$. Habuerifque armeni a 
boum , & ovium greges , ar» 
genti , & a uri , cunftarum- 
que rerum copiam , 

14. Elevetur cor tuum , dr 
teon reminifearis Domini Dei 
tui , qui edutit te de terra 
Mgypti , de domo fervitutis : 


Verf. 9. Di cui le pietre fon ferro , ec. Terra abbondan- 
te di metalli. Il Monte Libano particolarmente dicefi, che 
abbondava di ferro , e di rame . 

. Verf. io. Affinchè quando ... farai f atollo , tu renda gra- 
uje ec. Gli Ebrei credono gran peccato il mangiare fenza 
adempiere quello precetto, Vedi 1, Tbeff. j. 18.', e 1. T inu 
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15. E fu tuo condottiere 
nel deferro grande , e terri- 
bile , dov’ erano (erpenri , che 
^abbruciavan col fiato , e fcor- 
pioni , e dipfadi , e total man- 
canza d’ acqua : il quale da 
duriiTìma pietra fece fgorgare 
de’ rivi . 

16. E ti cibò nel deferto 
colla manna non conofciura 
da’ padri tuoi . E dopo di a- 
verti afflitto , e provato , eb- 
be alla fine mifericordia di te , 

17. Affinché tu in cuor 
tuo non diceffi : Il mio va- 
lore , ed il mio braccio forte 
hanno prodotti a me tutti 
quelli beni . 

18. Ma ti ricordi, come 
il Signore Dio tuo è quegli 
che ti diede forza aftin di 
adempire il patto fermato 
con giuramento co’ padri 
tuoi , come il di d’ oggi di- 
moftra . 

19. Ma fe tu dimentico 
del Signore Dio tuo andrai 
dietro agli dei flranieri , e 
loro renderai culto, e gli a- 
dorerai : ecco eh’ io ti profe- 
tizzo , che ru andrai total- 
mente in ruina. 
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15. Et duBor tuus fuit in 
foli indine magna , atque ter» 
ribili , * in qua trai ferpent 
fiata adurtnt , & f carpio , ae 
dipfas , C 9 " nulla omnino a » 
qua : qui eduxit tivù dt 
pttra durtjjima . 

* Num. 20. 9., & 21. 6. 
Exod. 17. 6. 

1 6. * Et cibavit te manna 
in folit udine , quod nefeierunt 
patres tui . Et pofiquam af- 
fliti t , ac probavit , ad extre- 
mum mifertus eft lui , 

* Exod. 1 6. 14. 

17. Ne dictres in corde tuoi 
Fortitudo mta , & robur ma» 
nus mot , bac mihi omnia 
prajìiterunt . 

18. Sed record tris Domini 
Dei tui , quod ipfe viret tibi 
prtebuerit , ut impleret paBum 
juum , fuper quo juravit fa- 
ttibili tuit , Jtcut prajens in- 
dicai dttt . 

19. Sin autem oblitut Do- 
mini Dei tui fecutut fuerìt 
deot alienot , coluerifque i/lot t 
& adoraverij : ecce nunc pre- 
dico tibi , quod omnino dtf pit- 
ta s , 


4. 4. Vedi anche l’efempio di Criflo Lue. 22. 20., Mat- 
th. 2 6. 30. 

Verf. 15. E dipfadi. Serpente, che prende il nome dal- 
la fere infoffribile , eh’ ei cagiona colla fua morfìcatura. 

Verf. 17. Affinché tu . . . non diceffi : Il mio valore , tc- 
Permette DÌ4, che i fuoi fieno ridotti in ifiretrezza , affin- 
ché imparino a diffidare di loro medefimi , e delle loro fór- 
se , ed a confidare in lui ì perocché egli non abbandona 
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io. Appunto come quelle ^a. Sicut gentes , quas de- 
miiorti , le quali dal Signore levit Dominai in introita tuo; 
fono fiate aiflrutte alla tua ita & vos peribitis , fi inube- 
venuta ; così voi pure perire- dientet fueritìs voci Domini 
te , fe farete difubbidienti al- Dei veflri . 
la voce del Signore Dio vo- 
ftro . 

qn*’ , che in lui folo confidano , ed umilia quelli , che fi 
glorian di loro virtù , Judith. 6 . 

Ver f. 20. Sono fiate difirutte , cioè faranno di (frutte . Ma 
Mose eoa profetico fpirito riguarda come già farto quello, 
elle Dio farà infallibilmente fecondo la fua prometta . 


CAPO IX. 

Si reprime la vanagloria , affinchè non a loro fitffi , ma al 
Signore aferivano le toro vittorie . Rammenta Moie al 
popolo le fue mormorazioni , e peccati nel deferto , e con ? 
egli aveva interceduto per effi . 


X. A Scolta, o Ifraele: Tu 
il patterai oggi il Gior- 
dano per foggettare nazioni 
grandiffime , e più valorofe 
di te, e grandi città con 
mura alte fino al cielo , 
a. Un popol grande , e di 
alta datura , figliuoli di Ena- 
cim da te fletto veduti , e 
de’ quali udirti la fama, a’ 
quali niifuno può (lare a 
fronte . 

j. Tu intenderai adunque 
quefi’ oggi , come il Signore 
pio tuo patterà egli fletto 


I. \ Udi Ifrael : Tu tranf- 
il gredieris hodie Jorda . 
nem !T, ut poffìdeas nationes 
maximas , Ò' fortioret te , ci- 
vìtates ingente ! , & ad ca- 
lum ufque murata t , 

i. Populum magnum , au 
que fublimem , filios Enacim, 
quei ipfe vidifii , O audifli, 
quibus nullus potefi ex adver - 
fo refifiere . 

j. Scies ergo hodie , quod 
Domìnut Deus tuus ipfe tranf - 
ibit ante te , ignis devorans , 


ANNOTAZIONI. , 

Verf. i. Tu pafferai oggi ec. Viene a dire tra poco tem- 
po , un mefe in circa . 
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innanzi a te, qual fuoco di- 
voratore , e (Iruggirore ad 
atterrargli , e (terminargli , e 
difpergergli in poco tempo 
dinanzi a te , come ti ha 
promette . 

4. Non dire in cuor tuo 
allorché il Signore Dio tuo 
gli avrà fperfi dal tuo cor- 
petto : A cagione delia mia 
giuftizia mi ha introdotto ii 
Signore al porte (To di quefta 
terra , eflendo Hate (terminate 
quelle nazioni per le loro 
empietà . 

5. Imperocché non per la 
tua giu (li zia , né per la ret- 
titudine del cuor tuo entrerai 
tu al porterto delle loro ter- 
re : ma perché elleno empia- 
mente operarono, fono (late 
alla tua venuta diflrutre : af- 
finché adempirti il Signore 
la fua parola data con giu- 
ramento a’ padri tuoi , Àbra- 
mo, Ifacco, e Giacobbe. 

6. Sappi adunque, che non 
per la tua giurtizia ha dato 
a te il Signore Dio tuo que- 
lla ottima terra in dominio , 
mentre tu fei un popolo di 
cervice durifTìma . 

7. Ricordati , e non te ne 
fcordare , come tu provocarti 
ad ira il Signore Dio tuo nel 
deferto . Da quel di , in cui 
tifcirti dell’ Egitto fino a qui , 
tu hai fempre difputato con- 
tra ii Signore . 

8. Perocché anche all’ Ho- 
reb ru lo irritarti, ed egli 
irato volea (terminarti , 
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atque con fumé» i , qui conte- 
rat ras , & delta! , atque dif- 
perdat ante faciem tuam ve- 
loci ter , ficut lo cut us rft ubi. 

4. Ne dieas in tarde tuo , 
cum deleverit tot Dominai 
Deus tuus in confpe&u tuo i 
Propter jufìitiam me am intra- 
duxit me Dominai , ut terram 
hanc pojftderem , cum propter 
impi et at et juas ijìa deleta fine 
nottanti . 

5. Ncque enim propter jufli - 
fiat tuus , & lequttatem cor- 
di s tui ingrtdteris , ut poffi- 
deas terrai earum : fed quia 
Ulte egerunt impie , tntroeun - 
te te deleta funt : Ó* ut com- 
pierei verbum fuum Dominai, 
quod fub paramento poi licitai 
eft patriòta tuit , Abraham , 
lfaac , & Jacob. s 

6 . Scito ergo , quod non prò- 
ptrr fuftìtiat tuas Dominai 
Deut tuus dederit tibi terram 
hanc optimam in poffejftonem , 
cum durijfima crruicit fispo- 
pului . 

7. Memento , & ne oblivi- 
fcarii , quomodo ad iracun • 
diam provocaverii Dominum 
Deum tuum in folitudine . Et 
to die , quo egre [fu t n et 
Mgypto ufaue ad locum iftum, 
fempet adverfut Dominum 
contendici . 

8. * Nam & in Horeb pro- 
vocafti tum , & iratut atte- 
re te voluit , 

* Exod.17. 6 . , & if. 3. 
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9. Quand’ io lalti fui mon- 9. * Quando afeendi in 
te per ricevere ivi le tavole montem , ut acciperem tabulai 
di pietra , le tavole del pat- lapidtas , tabulai patii , quod 
to fermato dal Signore con ptpigit vobifcum Dominai ; 
voi ; e rimali fui monte per & perfeveravi in monte qua. 
quaranta giorni , e quaranta draginta diebui , ac noStbui, 
notti fenza mangiar pane , panem non comedeni , & a. 
SÌ bere acqua . quam non bibent . 

* Exod. za.. 18. 


10. E mi diede il Signore 
le due tavole di pietra ver- 
gate dal dito di Dio, e conte- 
nenti tutte le parole , eh’ egli 
• voi intimò dal monte di 
mezzo al fuoco , quando Taf- 
femblea del popolo era adu- 
nata. 

11. E pailàri quaranta di, 
cd altrettante notti mi diede 
il Signore le due tavole di 
pietra , le tavole dell’ alleanza. 

ix. E mi dille.* Va, e 
(bendi di qua prontamente : 
perocché il popol tuo, cui 
tu traefli dall’ Egitto, t u- 
fbito ben predo della firada , 
che tu gl’ mfegnafìi , ed han- 
no fiuto un fimulacro di getto. 

ij. E foggiunfe il Signo- 
re : Io veggo , che quello é 
un popolo di dura cervice : 

14. Lafcia , eh’ io lo ridu- 
ca in polvere , ed il nome di 
lui flermini di fotto al cielo : 
e fàrotti capo di una nazio- 
ne piò grande , e potente di 
queda . 

15. E fcefo ch’io fai dalP 
ardente montagna , tenendo 
nell’ una , e nell’ altra mano 
le due tavole del teflamento, 

16. Ed avendo veduto, co- 

me 


10. * Deditqut mibi Do- 
miniti duat tabulai lapidea* 
fcriptai digit» Dei , Ó" con - 
tinentet omnia verba , qua 
vobit locutut efl in monte de 
medi 9 ignit , quando conci» 
populi congregata efi . 

* Exod. ji.ij. , & ?i. ij. 

11. Cumque tranfiffent qua. 
draginta die 1 , & tot idem no - 
Set , dedit mibi Dominai duat 
tabulai lapidea s , tabulai fot- 
derii . 

i*. Dixitque miti : * Sar- 
ge , & dtfeende bine cito i 
quia populut tuut , quem edu - 
xijti de Mgypto , deferuerunt 
velocito r viam , quam demon- 
firafli eit , fectruntque fibi 
Confiatile . 

* Exod. ja. 7. 

IJ. Rurfumque ah Domi- 
nai ad me : Cerno , quod pò- 
palai ifie dura cervici t fit : 

14. Dimi t te me, ut conte- 
ram rum , & deleam nomea 
tjut de [ab calo : & confi i - 
taam te fuper gentem , qua 
bac major , & fortior fit . 

Ij. Cumque de monte ar- 
dente defeenderem , & duat 
tabulai fetderit utraque tene- 
rmi mana, 

16. Vidijfiemque voi pece a J- 

fi 
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me voi avevate peccato con- 
tra il Signore Dio voftro, e 
vi avevate fatto un vitello 
di getto , ed avevate abban- 
donata ben prefio la via , 
ch’egli vi aveva infegnara, 

17. Gettai dalle mie mani 
le tavole , e le fpezzai fu gli 
occhi voftri . 

18. £ mi profirai davanti 
al Signore come prima per 
quaranta giorni , e quaranta 
notti fenza mangiar pane , 
né bere acqua , a caufa di 
tutti que’ peccati , che aveva- 
te commefii contra il Signo- 
re, onde voi ad ira lo pro- 
vocafie : 

19. Perocché temeva io 
l’indignazione, ed il furore, 
da cui ftimolato egli volea 
terminarvi . Ed ancor quella 
volta il Signore mi efaudì . 

; 20. Ed eflendo egli alta- 
mente fdegnato anche contra 
dt Aronne , voleva annichi- 
larlo , e per lui parimente io 
feci orazione . 


>. IX. 27 j 

fe Domino Deo vefiro , Ó 1 ft- 
cijfe vobis vitulum conflati- 
lem , ac deferui ffe veloci ter 
viam ejus , quatti vobis oflen- 
derat , 

17. Pro feci tabulai de ma- 
nibui meìs , con fregi que eat 
in confptHu ve fìro . 

18. Et procidi ante Domi- 
num ficut prius quadraginta 
diebus , & noBtbus panetto 
non comedens , & aquam non 
bibens , propter omnia peccata 
veftra , qua geffiflis contra Do- 
mimtm , & eum ad ir acuto- 
diatn provocaflis : 

19. Timui enim indigna- 
tionem , & iram illius , qua 
adverfum voi concitatili , do- 
lere voi voluit , Et exaudivit 
me Dominai etiam hac vice. 

20. Adverfum Aaron quo- 
que vehementer iratus , voluit 
eum conterete , & prò ilio fi - 
militer deprecami Jum . 


Veri". 18. Mi profirai ... come prima per quaranta giorni , 
e quaranta notti ec. Gli Ebrei , e' con elfi alcuni Interpre- 
ti da quello luogo infetifcono , che Mosé tre volte offer- 
vafl'e il digiuno di quatanta giorni , e quaranta notti . La 
prima volta , avanti di ricever le prime tavole ; la feconda 
prima di ricever le feconde ; e la terza di mezzo a quelle 
due , quando flette in orazione per ottenere da Dio il per- 
dono al popolo, che avea fatto , e adorato il vitel d’oro. 
Ma ficcome nell’ Efodo , dove ogni cofa è riferita più per 
diflefo , non fono notate, fe non due quarantene, l’ una 
cap. 24. 15., l’altra cap. $4. 28.; quindi con ragione il 
maggior numero degl’ Interpreti credono, che quella terza 
fia una fola cofa colla feconda ; perocché Mosé nel tempo 
Peni. Tom. III. . . S 
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*1 . Ma quel voftro pecca- 
to , che voi avete fatto , vie- 
ne a dire il vitello , lo pre- 
fi , Io gettai nel fuoco , aven- 
dolo meflb in pezzi , e ridot- 
tolo in minuta polvere lo 
buttai nel torrente , che fcor- 
re dal monte. 

2 2- Nel luogo ancor dell’ 
incendio , ed a quei della 
tentazione, ed a’ lepolcri di 
concupifcenza voi irritafte il 
Signore 

2}. E quando vi fece partire 
da Cadesbarne, dicendo r An- 
date a prender poftettó della 
terra , eh’ io vi ho data , voi 
ancor difprezzafle il comando 
del Signore Dio voftro , ed 
a lui non credette, e non 
voletìe afcoltar la fua voce : 

24. Ma fótte fempre ribel- 
li dal di, ch’io cominciai a 
conofcervi . 

25. E fletti proftrato per 
terra dinanzi al Signore per 
quaranta dì, e quaranta not- 
ti , fcongiurandolo umilmen- 
te, che non vi fterminafle, 
come avea minacciato . 

2 6. Ed orando ditti : Si- 
gnore Dio , non difpergere 
quello popolo , e la eredità 
tua da te redenta colla tua 
poflanza, e tratta fuor dell’ 
Egitto col tuo braccio forte. 


2t. Peccatum autem ve- 
flrum , ejuod feceratis , id tfl 
vitulum , arripitns , igne com- 
buffi , <y in frujìa commi- 
nuto s , omninoque in pulve- 
rem redi gens , pfojeci in tor- 
rentem , qui de monte defeen- 
dit . 

22. * In incendio quoque , 
& in tentatione , C V in fe- 
pulcris concupi [centi* provo- 
caflis Dominum : 

* Num. 1 1. 1. , & 16. 2., 
& 21. 5. 

2J. Et quando mifìt vos 
de Cadesbarne , dicens : A [ten- 
di te , & poffìdett terra m , 
quam dedi vobis , (Se contem- 
plai t imperi um Domini Dei 
veftri , Ò” non crcdidijiit ti , 
neque vocem ejus audire vo- 
luiflit : 

24. Sed femper fuiftit re- 
beUes a die , qua noffe vos 
catpi . 

25. Et /acuì cor am Domi- 
no quadraginta diebus , ac no- 
li 1 bus , quibus rum fupplìci- 
ter deprecabar , ne deletet vot t 
ut fuerat comminatus . 

2(5. Et orans diti : Domi- 
ne Deus , ne difperdas papa- 
lum tuum , O 1 hereditatem 
tuam , quam redemifti in ma- 
gnitudine tua , quos eduxifti 
de JEgypto in manu forti . 


fteflb , che chiedeva a Dio il perdono del peccato del po- 
polo , fi preparò a ricevere le nuove tavole . 

Verf. 22. Nei luogo dell' incendio . Vedi Num. il. I. 

In quel della tentazione , Exod. 1 7. 7. 

A' fepolcri di concupifcenza , Num. 11. 14. 
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27. Ricordati de’ fervi ruoi 
Abramo , Ifacco , e Giacob- 
be : non guardare alla durez- 
za di quello popolo, ed alla 
fua empietà , ed al fuo pec- 
cato : 

28. Affinchè gli abitanti 
del paefe , onde ci hai tratti , 
non dicano : Non poteva il 
Signore introdurli nella terra, 
che avea loro promefla , e gli 
odiava : per quello gli ha 
condotti via nel deferto per 
ucciderli : 

29. Eglino , che fon tuo 
popolo , e tuo retaggio libe- 
rati da te colla tua poffanza 
grande , e col forte tuo braccio. 
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27. Ricordare / irvorum tuo - 
rum , Abraham , lfaac , & 
Jacob : ne afpicias duritiam 
populi bujui , & impietatem, 
atque peccatum : 

28. Ne forte dicane habi- 
tat or et terra , de qua eduxijti 
noi : Non poterai Dominai in- 
troduce re eoi in terram , quarto 
pollicitui eft eii , O 0 derat 
illoi : idcirco eduxit , ut in- 
terficeret eot in folitudine : 

2 p. Qui funt populus tuui, 
& hereditai tua , quoi edu- 
xifli in fortitudine tua magna , 
in brachi 0 tuo extento . 


CAPO X. 

Formazione delle feconde tavole . Ujfizj di' Leviti . Il ti- 
more , e P amor di Dio debbono fpronare all ’ ojjervanza 
de ’ precetti . Circoncifione del cuore : amore de ’ forejlieri : 
giuramento pel nome di Dio . 

1. T N quel tempo il Signo- 1. TN * tempore ilio dixit 
1 re mi difle : Sega due 1 Dominai ad me : Dola 
tavole di pierra Umili alle tìbi duat tabulai lapidea t , 
prime , e fali da me fui mon- fi cut priores fuerunt , Òr afcen- 
te : e là un’ arca di legno , de ad me in montem : facief- 

que arcam ligneam , 

* Exod. $4. 1. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1 . E fa un ’ arca di legno . L’ arca fu fatta dopo 
che Mosè ebbe ricevute le due feconde tavole, ma ella è 

3 ui polla da Mosè infieme ; perchè ella fu fatta pet cuflo- 
irvt le (Ielle tavole . Pub anch’ effere , che Mosè prima 
di ritornare fui monte ordinalfe la eoflruzione dell’ arca . 

S a 
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а . Ed io feri veri) fu quelle a. Et feri barn in tabu} te 
tavole le parole , eh’ erano nerba , qua faruut in bis •, 
(opra quelle , che tu hai già fuas ante confieg'Jh , pone]. 
Spezzate , e le riporrai nell’ que eas in arca . 

“?/ Feci adunque l’arca di J. Feci igitur arcar» de li. 
legno di Setim. Ed avendo gnis fetim . Carname dola firn 
Cegate due tavole di pietra duas tabulai lapidea s injiar 
Cimili alle prime, falii fui priorum , afcendi in metter » , 
monte con effe in mano. babens eat m mantbus . 

4. Edi fi Signore ferite fu 4. Scripfirque in tabuli» 
quelle tavole , conforme avea putta id , quod pnus Jeripfe- 
ìcritto fui le prime , i dieci rat , nerba decem , qua loca. 
comandamenti , i quali egli tus eft Dominai ad vos 1 » 
annunziò a voi dal monte di monte de medio- ignis , qua». 
mezzo al fuoco , allorché il do populus congregata t ejl : 
popolo era adunato: e le die- Ó* dedit eat nubi . 

<. E tomai, e fcefi dal 5 . Reverfufquc de mone, 
monte , e ripofr le tavole defeendi , & pojut tabulai tre 
nell’ arca , ch’io avea fatta, arcam , quam feceram , qua 
dove fono tuttora , come a- kucufque ibi fune , ficut mi - 
vevami ordinato il Signore, hi pracepit Domtnus . 

б . Or ì figliuoli d’ Ifraele 6. * Fi/ii autem 1 fiati mo ■ 
levarono il campo da Berorh, veruni tajlra ex Berotb fiho- 


Verf. 6. Or i figliuoli d* lfiaele levarono il campo ec. In- 
terrompe qui Mosè il filo del difeorfo fino al verfetto io. 
Egli avea fatta menzione dell’arca, nella quale eran le ta- 
vole della Ugge ; palla a deferì ver la morte di Aronne, la 
furrogazione di Eleazaro , e la finizione , e confagrazione 

de’ Leviti, a’ quali fpettava il portar l’arca. 

Da Berotb , ch'era de' figliuoli di Jacan, andando » 
lAofcra. Ne’ Numeri, cap. $j. ?t., fi dice, che da Mo- 
Ceroth andarono a Bene Jacan. Quelli, che credono , che 
Mofera fia lo flefiò , che Moferoth , trovano qui una diffi- 
coltà , che fembra infuperabile : ma varj Interpreti fanno 
diftinzione tra l’ uno , e 1’ altro luogo . Altri fupponeodo 
l’ identità di Moferoth , e di Mofera , diflinguono due viag- 
gi , il primo da Moferoth a Bene Jacan, il fecondo (tor- 
nando indietro ) da Bene Jacan a Moferoth . Del rimanente 
la lezione della voglata é conforme all’ Ebreo , ed a' LXX. 
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eh’ era de’ figlinoli di Jacan , 
andando a Mofera , dove A- 
renne fi morì , e fi» fepolto , 
in luogo del anale (accede 
Eleazaro Tuo figliuolo alle 
fimi /.ioni del facerdozio. 

7 . Di là paflarono a Gad- 
gad: dal qual luogo partiro- 
no , e pofero gli alloggiamen- 
ti in Jetebarha , in una terra 
di acque , e (fi rotrenti . 

& (n quel tempo il Signo- 
re feparò la tribù di Levi, 
affinchè quella portali!' 1’ arca 
del tefiamenro del Signore , 
e fofle aflidua al miniftero 
dinanzi a lui , e delle ia be- 
nedizione nel nome di lui, 
come fa fino al dì d’ oggi . 

p. Per la qual cola noia eb- 
be Levò veruna porzione , o 
pedè diane co’ filai fratelli : 
perchè fi Signore Aedo è la 
loro porzione, come a lui 
promife il Signore Dio tao . 

io. Ed io mi detti fui 
monte come prima per qua- 
ranta dì , e quaranta notti : 
ed il Signore mi efaudì an- 
che quella volta , e non vol- 
le {terminarti . 
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rum Jacan in Mofera , ubi 
Aaron m attuai , oc fepultut 
eft , prò quo factrdotio fuochi t 
eft Eleazar flint tjui . 

* Num. 33. 2>- 
Nam. *0. x8. 29. 

7. Inde venerata in Gad- 
pad : de quo loci profeBi , 
caftrametati funt in Jeteba - 
iba , in terra aquarum atyut 
torrentium . 

8. Co tempore /epurava tri- 
buta Levi , ut pattarci arcana 
fcedtrit Domini , & flaret co- 
ratti eo in tninrjlerio , ac be- 
ndi ceret in nomine illi in uf- 
que in pritfnuewt dieta . 

9. Quam ob rem non ba- 
bai t Levi partem , ncque pof- 
f‘jfionem cam fratribus futi : 
quia ipfe Dominai piffero e- 
jus eft , ftcut promifìt ti Do- 
minai Deus tuui . 

10. Eg$ autem fteti in mon- 
te , ficut frinì , quadratini a 
diebus , ac noBibui : ex aneti - 
virque me Dominai etiam hac 
vice , & te perder* tteluit . 


A Mofera , dove Aronne fi morì . Aronne moti fui 
monte Hor , mentre il popolo era attendato a Mofera ap- 
piè del monte . 

Veri! 8. In quel tempo it Signore fepari la tri bit di Le- 
vi , ec. Se quello verfo ottavo fi umica co! quinto { non 
eflendo il fedo , e ’l fetrimo podi di mezzo , fe non per 
ricordare la motte d’ Aronne ) ia ferie dell’ filaria correrà 
lenza impaccio , nè trafpofizione . Si potrebbe anche dire , 
che forfè a Jetebatha fuccedeffe la ribellione di Core, nella 
qual’ occafione Dio feparb nuovamente , cioè confermò fi), 
lennememe la Separazione già fatta della tribù di Levi. 
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11. E diflem'1: Va, e pre- 
cedi il popolo, affinchè entri 
a poffedere la terra , eh’ io 
giurai di dare a’ padri loro . 

12. E adefTo, o Ifraele, 
eh’ è quello , che il Signore 
Dio tuo chiede da te , fe non 
che tu tema il Signore Dio 
tuo , e cammini nelle Tue 
vie , e lo ami , e ferva al 
Signore Dio tuo con tutto il 
tuo cuore , e con tutta l’ ani- 
ma tua , 

ij. Ed ofTervi i comanda- 
menti del Signore , e le fue 
cerimonie , le quali io oggi 
preferivo a te , affinché tu 
fri felice ? 

14. Tu fai , come del Si- 
gnore Dio tuo è il cielo, ed 
il cielo de’ cieli , la terra , e 
tutte le cofe, che fono in 
eflà : 

15. E nondimeno co’padri 
tuoi fi flrinfe il Signore , e 
gli amò , ed elefle la lor di- 
pendenza dopo di efii , cioè 
voi tra tutte le genti, come 
oggi apparifee . 

1 6. Circoncidetevi adunque 
colla circoncifione del cuore, 
e non indurate pici la voflra 
cervice : 

17. Perocché il Signore 
Dio voflro egli è il Dio de- 
gli dei , e Signore de’ domi- 
nanti , Dio grande , e polen- 
te, e terribile, che non è 
accettator di perfone, o di 
doni . 


11. Dixitque mibi : Vede, 
& precede populum , ut ìn- 
gretti atur , Ó" pojjìdeat terrai » , 
quam furavi patribus forum, 
ut traderem eit . 

12. Et nunc , lprael , quid 
Dominut Deus tuus petit a te, 
nifi ut timeas Dominum Deum 
tuum , & ambules in viit 
ejus , & diliga s eum , ac fer- 
vias Domino Dea tuo in foto 
corde tuo , & in tota anima 
tua , 

1 $. Cufiodiafque mandata 
Domini , & cteremonias ejus, 
quas ego badie preci pio libi, 
ut bene fit tibi ? 

14. En Domini Dei tui ce- 
lum efl , & celum celi , ter- 
ra , & omnia , que in ea 
funi : 

15. Et tamen patribus tuìt 
conglutinatus efi Dominut , Cf 
amavit eos , elegitque femen 
eorum poft eos , id efi vos de 
cunflis penti bus , ficut badie 
comprobatur . 

ló.Circumcidite igitur pre- 
putium cordit veftri , & cer- 
vicem veflram ne induretit 
ampliut : 

17. Dominut Deut 

vefler ipfe efl Deut deorum , 
& Dominut dominantium , 
Deus ma gnu s & potens , & 
terribili s , * qui perfonam non 
accipit , nec munera . 

* 2, Parap.7. Job. $4. 1 9. 

Sap. 6. 8. Eccli.j5.15. 
Aét.io. 54. Rom. 1. 11. 
Gal. 2. 6. 
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18. Ei fa gfurtizia al pu- 
pillo , ed alla vedova , ama 
il forertiero, e gli dà il vit- 
to, ed il vefliro : 

19. Voi pure adunque a- 
mate i foreftieri , perchè an- 
cor voi forte foreftieri nella 
terra d’ Egitto • 

ao. Temerai il Signore Dio 
tuo , ed a lui folo fervirai : 
ftarai unito con lui , e nel 
nome di lui farai giuramento. 


si. Egli è tua gloria , e 
tuo Dio , egli ha fatte per 
te cofe grandi , e terribili , 
che hai vedute cogli occhi 
tuoi . 

22. In numero di fettanta 
anime fcefero i padri tuoi in 
Egitto: ed ecco che ora il 
Signore Dio tuo ti ha mol- 
tiplicato come le rtelle del 
cielo . 
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18. Faeit j udì cium pupil- 
li & vidu<e y umat ptregrì- 
num , ©• dat ti vi&uni , ut- 
que vefìitum : 

19. Et vos ergo amate pe- 
regrino s , quia O* ipfi fuiflit 
advena in terra Mgypti. 

20. * Dominum Dtum tuum 
timebis , & ei foli ferviti : 
ipfi adbtcrebis , jumbi fqut in 
nomine illius . 

* Sup. 6 . ij. 

Mattb. 4. io. 

Lue. 4. 8. 

21 . Ipfe efl taves tua , ft? 
Deus tHHS , qui fecit libi bae 
magnatili & terribilia , qua 
viderunt acuii tui . 

22. * In feptuaginta ani e 
mabus defeenderunt patres tui 
in JEgyptum : < 3 r ecce nunc 
multiplicavit te Dominuj Deut 
tuut fìcut aftra «ali. 

* Gen. 46. 27. 

Exod. 1. 5. 
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CAPO XI. 

Varj benefici di Die . Si promettono molti beni a chi 0 [fer- 
va i fuoi precetti , e molti mali , a chi non gli offerva . 
Benedizione , e maledizione fu i monti Garizim , ed Hebal . 


1. A Ma adunque il Signo- 

l\ re Dio tuo , ed ofler- 
va i Tuoi comandamenti , e 
le cerimonie , e le leggi , e 
gl’ infegnamenti in ogni 
tempo . 

2. Confiderete oggi quelle 
cofe , che fono ignote a’ vo- 
liti figliuoli , i quali non vi- 
dero i gaftighi del Signore 
Dio voflro , i fuoi prodigi , 
e la pofianza della fua mano, 
e del f'uo braccio forte. 

3. I fegni , e le opere , 
eh’ ei fece in mezzo all’ Egit- 
to l'opra Faraone Re , e Co- 
pra tutto il fuo paefe , 

4. E Copra tutto l’ efercito 
Egiziano, e Copra i cavalli, 
ed i cocchi : come le acque 
del mar rollo li ricoperfero, 


I. A Ma itaque Dominum 

A Deum luum , & ob- 
ferva praerpta ejut , £r care- 
monta t , judicia , atque man- 
data omni tempore , 

2. Cognofcite hodit , qua 
ignorant filii veflri , qui non 
vidcrunt difcipUnam Domini 
Dei veflri , magnali a ejut , & 
robuflam manum , ettentum- 
que brachi uni . 

3. Si gn a , & opera , qua 
fecit in medio JEgypti Pha- 
raoni regi , & untverfte ter- 
ra ejut , 

4. Omnique eterei tui Azgy- 
ptiorum , & equi 1 , ac cur- 
ribus : quomodo operuerint tot 
aqua marie rubri , cum vot 


A N N O T A Z IONI. 

Verf. 2. 1 gaftighi del Signore Dio voflro , ec. Ricorda- 
tevi voi , che ne fiere fiati reffimonj ( perocché a voi 
io parlo , uomini fatti , non a’ vofiri figliuoli , i quali mol- 
te di tali cofe non han potuto vedere ) , in qual maniera 
Dio co’ fnoi gaftighi , co’ fuoi miracoli , con tante opere di 
bontà , e di poffanza vi ha inftruiti , ed illuminati dall’ E- 
gitto fino a quello luogo . 

Verf. 4. Come fono anche al dì tP oggi . Abbattuti , e ri- 
mari fenza forze dopo la grande feonfitta , talmente che 
nulla avete da temere da loro. 
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allorché v’ ìnleguivano , e co- 
me il Signore gli fperfe come 
fono anche al dì d’ oggi : 

5. E quello , che per voi 
fece nella (blindine fino al 
voftro arrivo in quello luogo : 

6 . E ( quel , eh’ ei fece ) a 
Dathan , ed Abiron figliuoli 
di Eliah , il quale fu tìgliuo- 

10 di Ruben: i quali la ter- 
ra , fpalancata avendo la fua 
bocca , inghiottì colle fami- 
glie , colle tende , e con tut- 
to quel , che avevano in mez- 
zo a’ figliuoli d’ Ifraele . 

7. Gli occhi voftri videro 
tutte le grandi opere fatte dal 
Signore . 

8. Affinché ©{ferviate tutt’ 
i fuoi comandamenti , eh’ io 
oggi v’ intimo , onde entrar 
polliate al dominio della ter- 
ra , alla quale liete pervenuti , 

p. Ed in elTa viviate per 
lungo tempo : terra , che 

fcorre latte , e mele , pro- 
mefla con giuramento dat Si- 
gnore a’ padri voftri , ed alla 
lor difeendenza : 

io. Perocché la terra, di 
cui tu entrerai al polTelfo , 
non é come la terra d’Egit- 
to , donde tu fei ufeiro , nel- 
la quale gettato ch'é il feme, 

11 conducono acque ad inaf- 
fiarla , come lì fa degli orti : 
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perfequerentur , & deleverit 
tot Dominus ufaue in pra/tn- 
ter n diem : 

5. Vobifaue qua fecerit in 
/•illudine , donec veniretìs ad 
httne iocttm : 

6 . Et * Datban , atque Abi- 
ron filiis Eliab , qui fuit fi- 
liut Ruben : quos f aperto ore 
fuo terra abjorbuit cum do- 
mibus , & tabernacoli* , O* 
un'rver/a fubflantia eerum , 
quam babebant in medio I/- 
rael . 

* Num. 1 6 . 1 . 
f Num. 16. 32. 

7. Oculi veflri viderunt 0- 
mnia opera Domini magna , 
qua fech . 

8. Ut cujìodiatit univerfa 
mandata illius , qua ego ba- 
die pracipio vobis , & pcjjitit 
intrtire , C 9 * poffidere terram , 
ad quam ingredimtni , 

p. Multoque in ta vivati i 
tempore : quam fub Muramen- 
to po/licitus eft Domina t pa- 
tribus veflrit , & femini eo- 
rum , latte (jf melie manan- 
tem : 

io. Terra enim , ad quam 
ingrtderii pojfidendam , non 
efl ficut terra Mgypti , de 
qua exifli , ubi fatto /emine 
in hortorum morem aqua do- 
contar irrigua : 


Verf. io. La terra... non è come la terra tf Egitto. 
Mosè dimoierà agl’ Ifraeiiti la miglior condizione della ter- 
ra di Chanaan in comparazione dell’ Egitto . Tolta l’ inon- 
dazione del Nilo, la quale non Tempre giunge all’altezza 
deaerata di almen dodici cubiti ( perocché fg il Nilo fi 
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li. Ma ella e terra di 
monti, e di piani, ed afpet- 
ta dal del le piogge : 

iz. Ed il Signore Dio tuo 
la vifìta Tempre, e gli occhi 
di lui Tono a lei rivolti dai 
principio dell’anno fino alla 
fine . 

ij. Se adunque voi ubbidi- 
rete a’ miei comadamenti , 
ch’io oggi v’ intimo , ed ame- 
rete il Signore Dio vofiro , 
e lo fervirete con tutto il 
cuor vofiro , e con tutta 1’ 
anima vofira : » 

14. Darà egli alla vofira 
terra le prime piogge , e le 
ultime , affinchè abbiate rac- 
colta di frumento, e di vino, 
e di olio , 

1 5. Ed erba ne’ campi per 
nudrire i befìiami , ed affin- 
chè abbiate voi da mangiare, 
e da fatollarvi , 

16. Badate , che per difgra- 
zia non fia fedotto il cuor 
vofiro , e vi allontaniate dal 
Signore , e ferviate agli dei 
flranieri , e gli adoriate : 


11. Sed montuofa eft , & 
campeflrit , de culo exjpeRans 
pluvias : 

1 2. Quatti Dominus Deus 
tuu i femper invìftt , Ó* nu- 
li illius in ta jvnt a princi- 
pio anni ujque ad finem ejus . 

13. * Si ergo obedìeritis 
mandati! meit , qua ego ba- 
die pracipio vobit , ut diliga- 
ti! Dominarti Deum veftrum, 
& fervimi 1 ei in loto corda 
veflro , O" in tota anima ve - 
Jìra : 

# Snpr. io. iz. 

14. Dabit pluvi am terra 
veflra temporaneam & fero- 
tinam , ut colligatii frumen- 
tum , Cr vinum , & oleum , 

ij. Faenumque ex agri! ad 
pafcenda jumenta , Ò" ut ipfi 
comedatit , ac faturemini . 

1 6. C avete , ne forte deci - 
piatur cor veftrum , & rece- 
dati! a Domino , ferviatìfque 
diit alieni ! , & adoretis eoe : 


alza di meno , è certa la fame ) , le terre , gli orti , i pra- 
ti , ec. non hanno altro rinfrefco in quel caldo paefe , ec- 
cetto che a forza di braccia , e di macchine fi tiri l’acqua 
dal medefimo fiume . 

Verf. 14. Le prime piogge , e l' ultime . V’ha chi pre- 
tende, che le prime piogge fien quelle di primavera; l’ ul- 
time quelle dell’autunno tanto opportune dopo la femenra: 
altri oflervando, che il principio dell’anno preflo gli Ebrei 
era verfo l’equinozio d’autunno, credono perciò, che le 
prime piogge fon quelle d’ autunno , le ferotine quelle di 
primavera . 
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17. Affinchè irato il Signo- 
re non chiuda il cielo, onde 
non cadan le piove , e non 
produca la terra i fuoi ger- 
mi , e voi fiate fperfi ben pre- 
tto dall’ ottima terra , che 
il Signore è per darvi , 

18. Riponete ne’ cuori, e 
negli animi vofiri quelle pa- 
role , ed abbiatele legate al 
dito voilro per memoria, e 
tenetele dinanzi agli occhi vo- 
liti . 

1?. Infegnare a’ vofiri fi- 
gliuoli a meditarle , quando 
flarete fedendo in cafa vofira, 
ed andando per iftrada , e 
mettendovi a letto , ed alzan- 
dovi . 

20. Le fcriveraì fopra l’ar- 
chitrave , e fopra le porte 
della tua cafa . 

21. Affinchè fi moltiplichi- 
no i giorni tuoi , e quelli de’ 
tuoi figliuoli nella terra , che 
il Signore giurò di dare a’ 
padri tuoi , per fino a tanto 
che farà il cielo fopra la terra . 

22. Imperocché fe voi of- 
ferverete , e metterete in pra- 
tica i comandamenti , eh’ io 
▼’ intimo , di amare il Signo- 
re Dio voftro , e di cammi- 
nare in tutte le fue vie uniti 
a lui , 

2?. Sperderà il Signore tutte 
quelle nazioni dinanzi a voi , 
e le foggiogherere ; benché 
maggiori , e più potenti di 
voi . 
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17. lratufqut Dominus c lau- 
dar c*lum , & pluvi* non 
defeendant , nec terra det ger- 
me n fuum , persati fque velo- 
C iter de terra optino * , auam 
Dominus daturus ejì vocis , 

1 8. * Ponite h*c verba me a 
in cordibus , & in animi s ve- 
flris , & fufpendite ea prò fi. 
gno in manibus , & inter ocu- 
los ve jlras collocate, 

* Supr. < 5 . 6 . 

ip. Docete filios veflros , ut 
illa meditentur , quando fede- 
ris in domo tua , & ambu- 
laveris in via , & accubut- 
ris , atque furrexeris . 

20. Scribes ea fuper poftet, 
& januas domus tu* . 

21. Ut multìplicentur dies 
tuì , C> filiorum tuorum in 
terra , quam furavit Dominus 
patribus tuis , ut darei eit , 
quamdiu cxlum imminet ter- 
ra , 

22. Si enìm cufiodìeritit 
mandata , qu* ego pr*cipio 
vobis , O feceritis ea , ut di • 
ligatis Dominum Deum ve- 
Jìrum , O" ambuletis in omni- 
bus viis ejus , adbertntes 

23. Difperdet Dominus o- 
mnes gentes iftas ante faciem 
veftram , & pojjidebitis eas , 

J u* majores O fortiores va- 
is funt . 


' Verf. 20. Gli fcriverai fopra et. Gli Ebrei offervano let- 
teralmente quello precetto . 
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24. Sari voftro qualunque 
luogo , dove porrete il piede . 
1 voftri confini faranno dal 
deferto , e dal Libano , e dal 
gran fiume Eufrate fino al ma- 
re di occidente . 

25. NefTuno potrà (larvi 
a petto : il Signore Dio vo- 
(Iro fari , che prenda paura 
di voi , e fpavento qualunque 
paefe , dove entrerete, com’ 
ci vi promife . 

26. Ecco io pongo oggi 
dinanzi a voi la benedizione , 
e la maledizione . 

27. La benedizione , fe ub- 
bidirete a’ comandamenti del 
Signore Dio voftro intimativi 
oggi da me : 

28. La maledizione , fe non 
ubbidirete a’ comandamenti 
del Signore Dio voftro , ma 
vi dilungherete dalla via , che 
lo oggi vi moflro , ed an- 
drete dietro agli dei (Lanieri 
non conofciuti da voi . 

29. Ma quando ti avrà in- 
trodotto il Signore Dio tuo 
nella terra, in cui tu vai ad 
abitare , tu porrai la benedi- 
zione fui monte Garizim , la 
maledizione fui monte Hebal : 


24. * Omrtis locus , quem 
calcaverit pes vefter , vefter 
erit . A deferto , & a Liba- 
no , a flumine magno Eupbra- 
te ujque ad mare occidentale 
erunt termini veftri . 

* Jof. t. 3. 

25. Nullus Jìabit cantra vosi 
terrorem vejlrum & formidi- 
nem dabit Dominus Deus ve- 
fler fuper omntm tcrram, quarti 
calcatati eflis , ftcut locutut 
eft vobis . 

26. En propano in confpe- 
Etu vejìro badie benedt&ionem 
& maledi&ionem . 

27. Benediftionem , fi obe- 
dieritis mandati s Domini Dei 
veftri , qute ego hodie preci- 
piti vobis : 

28. MalediRionem , fi non 
obedieriris mandati s Domini 
Dei veftri , fed ricefferitis de 
via , quam ego nunc oftendo 
vobis , & ambulaveritis poft 
dtos alieno s , quos ignorati s . 

29. Cum vero introduxerit 
te Dominus Deus tuus in ter- 
ram , ad quam pergis babitan- 
dam , pones benedi&ionem fu- 
per montem Garizim , maledi- 
ci ionem fuper montem Hebal : 


Verf. 24. Sino al mar d* occidente . Fino al mare medi- 
terraneo . 

Verf. 29. Porrai la benedizione fui monte Garizim , la 
maledizione fui monte Hebal . Metterai fei tribù fui mon- 
te Garizim a pronunziare la benedizione per li giudi ofler- 
vatori della legge ; fei altre tribù full’ Hebal a pronunziare 
la maledizione contra i prevaricatori . Vedi cap. 27. 28. , 
t Jof. 8. Quelli due monti fono predo alla città di Sichem, 
o da Naplufa. 
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30. I quali ( monti ) fon 
di lì dal Giordano , accanto 
alla fìrada , che mena all’ oc- 
cidente , nella terra de’ Cha- 
nanei , che abitano nella pia- 
nura dirimpetto a Gaigaia , 
vicino all’ ampia valle , che 
lungi fi eftende . 

3 1 . Perocché voi panerete 
il Giordano ad occupare la ter- 
ra , che il Signore Dio voftro 
daravvi , perché ne abbiate 
pofiefio , e dominio . 

32. Siate adunque attenti 
all’ oflervanza delle cerimonie , 
e delle leggi , eh’ io efporrò 
in quello giorno dinanzi a 
¥<4 . 


30. Qui fune trèni Jorda- 
nrm , pÒJì viam , qua vergit 
ad [olii occubitum , in terra 
Cbananai , qui habitat im 
campejlribui contea Gaigai am, 
qua ejl juxta vailetn tenden- 
tem , Gr intrantem procul . 

31 .Voi enim tranfìbitis Jor- 
danem, ut pojfideatis t errarti, 
quarti Dominai Detti vefter 
datura 1 eft vobii , ut bobe at il 
& pojjideatii itlam . 

31 . Ridete ergo, ut ìmplea - 
tìt caremoniai , atque judicia , 
qua ego hodie ponam in con- 
JpeBu veflro . 


Verf. 30. Vicino alP ampia valle. Ella è la valle illa- 
lire, 0 famofa nominata nella Genefi, iz. 6 . 
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CAPO XII. 

Ordina , che fi diftrugga /’ idolatria , che fi offerì fcano le 
decime , e le primizie, che i fagrifiz/ faccia» fi in un da- 
to luogo, e fi mangino . Afìinenza dal [angue , e da ogni 
cibo immondo . 


i. /'“'vUefti fono i comanda- 
vi menti , e ie leggi , 
che voi dovete ofler- 
vare nel paefe , che il Signo- 
re Dìo de’ padri tuoi ti darà , 
affinché tu ne abbi il domi- 
nio per tutto il tempo , che 
farai fopra la terra . 

2. Diftruggere tutti que’ 
luoghi , ne’ quali adorarono i 
loro dei le nazioni , che voi 
foggetterete , fulle alte mon- 
tagne , fulle colline, e fotto 
qualunque albero ombrofo . 

j. Rovefciatene gli altari, 
fete in pezzi le ftatue , date 
al fuoco i bofchetti , e ridu- 
cete in polvere i fimolacri , 
e fperdetene la memoria da 
quei luoghi . 

4. Non cosi farete voi ri- 
guardo al Signore dio voflro : 


I . T T JEc fune pracepta , at- 

ll que judicìa , qua fa- 
cere debeeis in terra , quam 
Dominus Deus patrum tuarum 
daturus eft tibi , ut pofjìdeas 
eam cunBit d'nbus , qui bus 
fuper humum gradieris . 

2. Subvertite omnia loca , 
in quibus coluerunt gentes , 
(fuas po [fé [fari ejlis , deos fuot 
fuper moneti txcelfot , & col- 
iti , & fubter omne lignum 
frondofum . 

g. * Diffipate arai forum , 
& confringite flatuai , incoi 
igne comburile , Cc idola com- 
mi naie e : difperdiie nomina 
eorum de lodi illis . 

* Sup. 7. 25. 

Mac. ti. 40. 

4. Non facietis ita Domino 
Deo veflro : 


ANNOTAZIONI 

Verf. 2. Sotto qualunque albero ombrofo. I Pagani face- 
vano i loro fagrihzj fotto gli alberi , e le piante ancora 
erano confagrate 1’ una ad un dio , l’ altra ad un altro ; co- 
si il lauro ad Apolline , 1 ’ ulivo a Minerva , il mirto a Ve- 
nere , la quercia a Giove , ec. 

Verf. 4. , e 5. Non così farete voi , ec. Non andrete voi 
come gl’ Idolatri a facrificare fu i monti , fu i colli , ne’ bo- 
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j. Ma vi porterete a quel 
luogo , cui il Signore Dio vo- 
ftro avrà eletto tra tutte le 
voftre tribù per ivi porre il 
Tuo nome , ea abitarvi : 

6 . Ed in quel luogo offeri- 
rete gli olocaufti , e le voftre 
vittime , le decime , e le pri- 
mizie delle mani voftre , ed i 
voti , e i doni , i primogeni- 
ti de’ buoi , e delle pecore . 

7. Ed ivi mangerete al co- 
rpetto del Signore Dio voftro: 
ed avrete confolazione in tut- 
te le cole , che intraprenderete 
voi , e le voftre famiglie , 
nelle quali cofe vi benedirà 
il Signore Dio voftro . 

8. Non farete in quel luo- 
go quel , che facciamo qui 
adefio , ognuno , come gli 
fembra ben latro . 

. 9. Imperocché non fiete 
voi finora pervenuti alla re- 
quie , ed al dominio , che a 
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5. Sed ad locum , quem ele- 
gerii Dominai Deus vefler de 
candii tribubut vejìrit , ut 
ponat nomea fuum ibi , Or 
babitet in eo , venietii : 

6 . Et afferei ii in loco ilio 
holocaufla , Or vidimai ve- 
drai , decimai , Or primitiat 
manuum veft rarum , & vota , 
atque donaria , primogenita 
beum , & ovium . 

7. Et comedetit ibi in con- 
fpedu Domini Dei vejìri : ac 
latabimini in candii , ad qua 
miferitii manum voi , Or do- 
mai veflra , in quibut bene - 
dixerit vobii Dominai Deut 
vejìer . 

8. Non facietit ibi , qua 
noi hic facimut badie , finga- 
li , quod fibi redum videtur. 

p. Neque enim ufque in 
prafent tempus veni flit ad re- 
quiem , Or pojfeflìonem , quam 


Ichetti , ma a quel luogo , che Dio fi farà eletto . 

Per ivi porre il [uo nome . Per dare a quel luogo il 
nome di cafa firn propria , di fua fpecial refidenza . 

Verf. 6 . Le primizie delle vojìre mani . Le primizie, che 
avrete la poftibilità di offerire , che offerirete fecondo la 
voftra poftibilità . In varj luoghi delle Scritture la mano 
lignifica il potere di ciafcheduno. Vedi Levit.%. 11. 

Verf. 8. Non f arete in quel luogo ec. Da quelle parole 
s’ inferifce , che molte delle leggi cerimoniali non furono 
offervare almeno con efattezza nel deferto ; il che s’ inten- 
de principalmente di quelle , che riguardavano l’ obblaZioni, 
ed i fagrifizj : vedefi ancora, eh’ efti non circoncifero i loro 
figliuoli in quel tempo , e non celebraron la Pafqua , né le 
altre folennità preferitte dalla legge . E certamente molti 
de’ riti non potevano eflere medi in pratica in tempo , che 
il popolo era in movimento da un luogo all’ altro . 


*88 
voi 
ftro . 

10. Voi patTerete il Gior- 
dano , ed abiterete la terra , 
che vi darà il Signore Dio 
vofìro , affinché abbiate re- 
quie , liberi da tutt’ i nemi- 
ci , che vi Hanno d’ intorno : 
e viviate fenza timore . 

1 1. Al luogo eletto dal Si- 
gnore Dio volìro per lo fuo 
culto , colà voi porterete tut- 
to quel , eh’ io comando : gK 
oloacufti , e le olite , e le de- 
cime, e le primizie delle vo- 
fìre mani , e tutt’ i doni opi- 
mi , che voi offerirete per 
voto al Signore . 

12. Ivi farete banchetto di- 
nanzi al Signore Dio voftro 
voi , ed i figliuoli voftri , e 
le figlie , i fervi , e le ferve , 
ed il Levita, che abita nelle 
voflre città : perocché egli non 
ha altra porzione , e nuli’ al- 
tro polTìede tra voi . 

ij. Guardati dall’ offerire 
i tuoi olocaufti in qualunque 
luogo , che ti cada fotto de- 
gli occhi : 

14. Ma in quello , che 
avrà eletto il Signore in una 
delle fue tribù , ivi offerirai le 
ollie , e farai tutto quello , che 
io ti preferivo . 

1 5. Che fe tu brami , ed hai 
piacere di mangiar delle carni , 

uc- 


Dominut Dea s vefler daturus 
efl vobis . 

10. Tranfibitis Jordanem , 
& habitabitis in terra , quam 
Dominiti Deus vefler datura* 
efl vobis , ut requiefeatis a 
CunEìis boflibus per circuitami 
& abfque allo timore habi- 
tat s . 

11. in loco , quem elegeti* 
Dominus Dtus vefler , ut fi* 
nomea ejus in eo , illue omnia % 

J 'uic praeipio , conferetis : ho - 
oca ufi a , & hoflias , ac de- 
cimai , & primi Hai manuum 
veftrarum , & quidquid prte- 
cipuum efl in muneribus , qute 
vovebitis Domino . 

12. Ibi epulabimrni coram 
Domino Deo veflro voi , & 
ftlii , ac fili te veflrit , famuli , 
& f amala , atque Levites , 
qui in urbibus veflris comma- 
ratur : ncque enim habet ai i ani 
partem , Ci?' poffejfiontm inter 
voi . 

li. Cave y ne offe-ras boia- 
caufla tua in omni loco, quem 
viderii : 

14. Sed in 1 0, quem ele- 
geti t Dominus in una tribuum 
tuarum , oferes hoflias , € 9 * fa- 
cies qutccumque praeipio libi, 

1 f. Sin autem comedere vo- 
luttà , & te tfus carnium de - 
le- 


DEUTERONOMIO 
darà il Signore Dio vo- 


Verf. 1$. Guardati dalP offerire i tuoi olacaufli ec. Lo 
flefTo s’ inrende detto riguardo agli altri fagrifizj . 

Verf. 15. Sia ella immonda ec. Imperocché quell’anima- 
le , che per effer difettofo era immondo pel fagrifizio , non 
era immondo per fervire dì cibo . Nella flefla guifa alcuni 

ani- 
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CAP. 

uccidi , e mangia di quello , 
che dalla benedizione del Si- 
gnore Dio tuo ti ì flato da- 
to nelle tue città : fu ella 
immonda la befiia , cioì mac- 
chiata , o flroppiata : fia ella 
monda , ciofc intera , e fenza 
macchia , quale « Dio pub 
offerirfi : così mungerai del 
cervo , e della capra , 

16. Tolto però 1* ufo del 
fangue , il qual tu fpargerai 
per terra come l’acqua. 

17. Non potrai mangiar 
nelle tue città la decima del 
tuo frumento , e del tuo vi- 
no , e dell’ olio , i primoge- 
niti degli armenti , e de’greg- 
gi T e tutto quello , che o per 
voto , o per libera elezione 
tu vorrai offerire , nfe le pri- 
mizie delle tue mani . 
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Ir&averir , eccìdi , & comedi 
juxta benediflionem Domimi 
Dei fui , quam dedit libi in 
urbibus tuie : five immundum 
fuerit , hoc efl , maculatum , 
& debile : five mundum , hoc 
efi , integrimi , & fine macu- 
la , quod aberri licei : fi cut 
capream , & cervum comedes, 

• • \ 

16. Abfque e fu dumtaxat 
fanguinis , qutm fuper terram 
quaft aquam effundet . 

■ 7- Non poteri 1 comedere in 
eppidis tuii decimam frumen- 
ti ■> & vini , & olei tui , 
primogenita armentorum , &• 
pecorum , & omnia , qua va - 
verii , Ó* [ponte offerte ve- 
lueris , <y primitias manuum 
tuarum . 


animali , come la capra , ed il cervo , non poffòno offerirli 
ma pollo no mangiarli. ’ 

*7* 1 e *8. Non potrai mangiare nelle tue città la 
decima ec. Della decima da darfi a’ Leviti niffimo partecipa- 
va fuora di effi . Quella, di cui qui fi parla, * un’ altra 
decima , la quale porta vafi al luogo eletto dal Signore ed 
ivi fe la mangiava davanti al Signore ciafcuno Ebreo colla 
fila famiglia . Vedi Deuter . 14. 22. 2$. , Lievita 27. 30. 

. 1 primogeniti degli armenti , ec. Per nome di primo- 
geniti i giuoco forza d’ intendere tutt’ altro , che i veri 
primogeniti; perocché quelli eran de’ facerdoti , come fi h 
veduto, Num. 18. if. Alcuni adunque intendono i primo- 
geniti non mafchi ; altri i primogeniti mafchi , ma difetto- 
fi, che non fi offrivano , ma fi ricattavano ; altri final- 
mente per primogenito intendono in quello luogo il miglio- 
re , il piti graffò animale , che uno fi trovale . Vedi Exod. 

12. II. 12. 

E tutto quello , che o per voto , ec. Nel voto aflbluro 
la cofa era interamente de’ facerdoti ; ma fe uno per efem- 
pio facea voto di un fagrifizio pacifico , allora non reflu- 
iva*. Tom. 111 . T 



ft 


t9Q DETJTER 

18. Ma tali cofe tu man- 
gerai dinanzi al Signore Dio 
tuo nel luogo eletto dal Si- 
gnor Dio tuo , tu , ed il tuo 
figliuolo , e la figlia , ed il 
fervo , e la ferva , ed il Le- 
vita , che abita nelle tue cit- 
tà ; e farai fella , e ti reficie- 
rai dinanzi al Signor Dio tuo 
di tatto quello , che hai di 
bene . 

19. Guardati dall’ abbando- 
nare il Levita per tutto il 
tempo, che farai falla terra. 

20. Allorché il Signore Dio 
tuo avrà ellefi i tuoi confi- 
ni , come ri ha detto , e vor- 
rai mangiar delle canti , che 
tu appetifci ; 


it. Se il luogo eletto dal 
Signore Dio tuo per porvi il 
fuo nome é rimoro , uccide- 
rai de’ buoi , e delle pecore , 
che avrai , come ti ho ordi- 
nato , e le manserai nelle cit- 
tà a tuo piacimento . 

22. Ti ciberai di quelle , 
come mangi della capra , e 
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t8. Std cor am Domino Dto 
tuo comed't ca in loco , q«em 
rlegtrit Dominut Deus tuui , 
tu , & filius tuus , <Sr fili a 
tua , & ferva: , ©• /amala 
atqut Lrvitei , qui manti in 
urbibut tuis ; Ór Itetab-rìt , 
C 9 * rcficitris coram Domino 
Dto tuo in cunSirs , ad qua 
extendtrit manum tuam . 

1 9. Cave , • ne dtrelinquat 
Lruitem in omni tempore , 
quo ver farti in terra , 

20. * Quando diiataverit 
Dominut Deus tuut term nos 
tuoi , ficut locutus efl tibt , 
& voluerit vefci carnibut , 
quas defiderai anima tua : 

* Gen. 28. 14. 

Exod. $4. 24. 

Inf. 19. 8. 

li. hocut autem , quem ele- 
ggi t Dominut Deut tuus , ut 
fit nomea e pus ibi , fi procui 
fuerit , occides de armenti t , 
& pecoribui , qute babueris , 
ficut pr<t et pi tibi , O come- 
dei in oppidii tuis , ut ubi 
placet . 

22. Sicut oomeditur cuprea, 
& cervus y ita vej'cent eis l 


va a’ facerdoti , fe non quello, ch’era ad erti alTegnato 

dalla legge . * 

E te primizie , ec. 


Intendefi di primizie fpontanee ; 
dalla legge erano de’ facerdoti. 


perocché le primizie ordinate 
r Verf. 2i. Se il luogo ... è rimoto , ec. Sembra evidente 
da quello luogo . che quegli Ebrei , i quali nella rerra di 
C hanaan eran vicini al tabernacolo , e di poi al tempio f 
dovettero prefentarvt gli animali, che ammazzavan per ufo 
privato afflo di fcannargli in quel luogo , ed offerirne il 
graffo al Signore , come fi Iacea nel deferto . 


Digitized by Google 



CAP. XII. 291 

del cervo r e ne maVigeranno & mundus , & immundus 
fenza (Minzione i mondi , e in commune vefctntur . 
gl’ immondi . 

27. Guardati (blamente dal ij. Hoc folum cave , ne 
cibarti del (angue : perocché fanguinem comedas : fanguis 
il fangue degli animali tien enim eorum prò anima rjì : 
luogo di anima per e(Tì ; e & idcirco non debts ammani 
non dei perciò mangiar 1* comedtre cum carni bus ; 
anima infieme colle carni : 

24. Ma lo fpargerai per 24 Sed fuper terram fun- 
terra, come l’acqua, des quali aquam , 

z%- Affinché ru fri felice , 2$. Ut bene fit tibi , & 

e felici i ruoi figliuoli dopo filiis tuii poft te, cumfeceris 
di te , quando avrai farro quel- quod placet in confpeRu Do- 
lo , eh’ é accerto agli occhi mini, 
del Signore. , 

26. Le cofe poi , che avrai 26. Qua autem fan&ifica- 
fantificate , e promeffe con vo- veris , O* voverit Domino , 
to ai Signore , le prenderai , tot le s , & venie t ad locum , 
ed andrai al luogo eletto dal quem elrgerit Dominus ; 
Signore : 

27. E farai tua offerta del- 27. Et offerti oblationes 

la carne , e del fangue full* tuas carnem , & fanpuinem 
altare del Signor Dio tuo : il juptr altare Domini Dei tur. 
fangue delle oftie lo fpargerai , fanpuinem hofliarum fundes in 
intorno all’ altare : le carni altari : carnibut autem ipfe 
le mangerai tu . vefeeris . 

28. Oflerva , e pon mente 28. Obftrva , & audì 0- 
a tutto quello , che io ti pre- moia , qua ego pracipio tibi , 
ferivo, affinché tu fii felice, ut benefit tibi , & filiis tuit 
ed i tuoi figliuoli dopo di te pofl te in fempiternum , cum 
in perpetuo , quando avrai fecerit , quod bonum ejì , O*. 
fatto quel eh’ é retto , ed è placitum in confpe&u Dumi- 
fecondo il beneplacito del Si- ni Dei fui . 

gnore Dio ruo . 

29. Quando il Signore Dio .29. * Quando difptrdiderit 

tuo avrà fperfe dinanzi a te Dominus Deus tuus ante fa- 
le nazioni , le quali ru (lai ciem tuam gentes , ad quat 
per foggiogare , e farai al pof- ingrederis poffidendas , & pof- 
ìefTo del loro paefe , ed abite- federis eas , atque habitaveris 
rai nella loro terra : in terra earum : # Inf. ij.i, 

• / 

Vetf. 27. Le carni le mangerai Ju . Vedi (opta , ver/. 17. 

T 2 
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30. Guardati dall' imirarle , 
dopo che alla tua venuta fa- 
ranno fhte diftrutte , e dall’ 
andare invefligando le loro 
cerimonie , dicendo : Io pure 
praticherò quella maniera di 
culto , colla quale hanno ono- 
rati i loro dii quelle genti. 

31. Non renderai fimil cul- 
to al Signore Dio tuo . Pe- 
rocché tutte le abominazioni , 
che fono in odio al Signore 
Dio tuo , praticarono quelle 
verfo de’ loro dei , offerendo 
a quelli i figliuoli , e le fi- 
glie , e bruciandoli nelle fiam- 
me . 

32. Fa in onor del Signo- 
re folam.nte quello , che io 
ti preferivo , non aggiungere , 
« non levare. 


30. Cave , ne imiterit est, 
pofìquam te futrint introeun- 
te fubverf te , & requiras ca- 
remonias earum , di cent : Sic- 
Ut coluerunt gentes iftte dtot 
fuot , ita & ego colar n . 

3 1 . Non facies firn il iter Do- 
mino Deo tuo . Omnet enim 
abominatigli , quas averla- 
tur Dominus , fecerunt diit 
fuit , o ferentes filiot , O” fi- 
Hat , Z3r comburtniet igni . 


j 1. Quod pracipio tibì , hoc 
tantum facèto Domino : nec 
addai quidquam , nec minuat. 


CAPO XIII. 

Il falfo profeta , che aliena gli uomini da Dio , debbe uc- 
ciderli quantunque fia parente , o amico : anzi farà di- 
frutta da' fondamenti quella città , di cui gli abitatori 
abbiano tentato di far cofa tale . 

I. ^NUando fi levi fu in I. Pi furrexerit in medio tui 
mezzo al tuo popolo U prophetet , aut qui fo - 
un profeta , ovver chi dica mnium vidiffe fe dicat , & 
di aver avuta vifione in fo- puediterit fignum , atque por- 
gno , e predirà qualche fe- tentum , 
gno , e prodigio , 


ANNOTAZIONI. 

Verf. t. Quando ft levi fu ... un profeta ec. In tutto que- 
llo capitolo Mos'e conferma quello , che avea detto di fo- 
pra; non aggiungere , e non levare : vietando di dar tetta ad 
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«. E Cucete! e ri quel , eh’ 
egli ha detto , e dirà a te : 
Andiamo , e feguiamo gli dei 
firanieri ignoti a te , e ad elfi 
ferviamo : 

3. Non darai retta a quel 
profeta , o relatore di fogni ; 

rchè il Signore Dio vofiro 
prova di voi , affinchè fi 
faceta manifefio , fe lo amia- 
te , o no , con tutto il cuo- 
re , e con tutta 1’ anima vo- 
ftra. 

4. Seguite il Signore Dio 
vofiro , e lui temete , ed of- 
fervate i fuoi comandamenti , 
ed afcoltate la fua voce : lui 
fervite , ed a lui fiate uniti . 

5. E quel profeta , o in- 
ventore ai fogni farà meffo 
a morte : perchè ha parlato 
per alienarvi dal Signore Dio 
vofiro , il qual vi trafle dal- 
la terra d’ Egitto , e vi ri- 
fcattò dalla caia di fchiavitò : 
e per farti andar fuori della 
ftrada mofirata a te dal Si- 
gnore Dio tuo : e tu torrai 
via da te il cattivo. 

6 . Se un tuo fratello figliuo- 
lo di tua madre , o tra tuo fi- 
gliuolo , o una figlia , ovvet 
la moglie , cui tu porti in 


XIII. ' z 9 ì 

а. Et tv inerir , quoti loca- 
tui tft , & dixerit tibi : Ea- 
mut , (> fequamur deot «/Ze- 
no; , quoi ignora * , & fervi a- 
miti eis : 

j. Non audies verba prò - 
phetec tlliut , aut fomniatorii; 
quia tentai ver Dominar Deut 
vefler , ut pai am fiat , utrum 
diligati t eum , an non , in to- 
to corde , & in tota anima 
vejlra . 

4. Dominum Deum veftrunt 
fequimini , & ìpfum timete , 
& mandata illius cuftodite , 
& audite vocem tjus : ipfi 
fervittìs , & ipfi adhterebìtit , 

5. Propbeta autem illt , aut 
fi&or fomniorum interficietur : 
quia locutut efl , ut vot aver- 
terei a Domino Deo veftro , 
qui tduxit voi de terra JEgp- 
pti , ©• redemit vot de domo 
fervitutit : ut errare te face- 
ree de via , quam tibi prte- 
cepit Dominai Deui tuut : & 
aufertt malum de medio tui, 

б . Si tibi voluerit perva- 
dere frater tuut filiut matti t 
tua , aut filiut tuut , vel fi- 
Ha t Jive uxor , qua tft in 


una perfona, La quale faccia anche cofe maravigliofe , o 
predica l’avvenire, quando la fua dottrina tenda a ritrar- 
re gli uomini dal vero Dio . Gli Ebrei perciò fe voglio- 
no , che quelle parole abbiano qualche forra contra Gesti 
Crifio , debbono dimoftrare , eh’ egli ritraefie gli uotpini da 
Dio, e dall’ ofiervanza della legge, ma egli non predicò , 
fe non il culto piò perfetto, del vero Dio , e l’ adempi- 
mento della legge fecondo la fua lignificazione piò pura, 
e perfetta , conofciuta dagli fielfi Ebrei più illuminati . 
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. DEUTER 
feno , 0 un amico , cui tu 
ami , come !’ anima tua , ten- 
terà di perfuaderti, e fegreta- 
mente dirà a te : Andiamo 
a fervire gli dei {Iranieri ( non 
concretati da te, nè da’ pa- 
dri tuoi ) , 

7. Gli dei di tutte le gen- 
ti , dalle quali tu fei circon- 
dato , o vicine , o rimote , 
all’ una , o all’ altra eftremi- 
tà della terra, 

8 . Non dargli retta , non 
afcoltarló , e non lafciarti 
muovere dalla compatitone a 
perdonargli , ed a nafconderlo; 

9. Ma rollo lo ucciderai : 
tu farai il primo ad alzar 
la mano contra di lui , e poi 
tutto il popolo alzi (amano . 

• io. Sepolto forto le pietre 
egli morrà • perchè volle (lac- 
carti da! Signore Dio tuo , 
che ti trafTe dalla terra' d’ E- 
gitto , dalla cafa di fchiavitìt : 

tt. Affinché udendo ciò 
tutto Ifraele , n’ abbia timo- 
re , e niffuno mai più faccia 
cofa fimile a quella . 

1 2. Se fertlirai dire da 
alcuni , che in una delle tue 
città date a te dal Signore 
Dio tuo per abitarle : 

13. Sieno frappati fuora di 
mezzo a voi de’ figliuoli di 


ONOMIO 

finu tuo , aut dm le ut , qutm 
d tigis , ut animam tuam , 
cium dicens : Eamus , & fer- 
viamus diis alienti , quos i- 
gnorai tu , & patres tui , 

7. CunBarum in circuì tu 
gentium , qua juxta , vel pro- 
cut funt , ab initio ufque ad 
finem teme , 

8. Non acquiefcas ei , nee 
audiat , neque pareat ti ocu- 
ìus ictus , ut miftrtaris , & 
oecultes eum ; 

- 9. Sed Jlatim inttrfteies # fìt 

primum manut tua fuper eum, 
Cjr pojlea omnìs populus mit- 
tat rndnum . * Infr. 17. 7. 

10. Lapidibut obrutus ne- 
Cabitur : quia voluit te abf- 
trahe'e a Domino Dto tuo , 
qui tduxit te de terra &gy- 
pti , de domo fervitutis : 

11. Ut omini s 1 frati audiens 
timeat , & nequaquam ultra 
■fàciat quippiam hujus rei fi- 
mile . 

14 . Si audieris in una ur- 
bium tuarum , quas Dominus 
Deus tuus dabit libi ad ba- 
bitandum , dicentes atiquos : 

I’. Egre ffi funt filii Belial 
de medio tui , & everterunt 


Verf. 9. Ma tófìo lo ucciderai. Giudicato, ch’ei fia, e 
convinto . Ma i Rabbini dicono , che laddove agli altri rei 
fi concedea lo fpazio d’ un dì , e d’ una notte dopo la fen- 
tenza, il fallo profeta era immediaramente mcffo a morre. 

Tu farai il primo tc. Tu, fratello, padre, amico, 
marito, ec. 

Verf. 13. Figliuoli di Belial. Uomini fenza giogo, ov- 
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Beliat , che abbiano fovverti- habitat ora urbis fu*, atque 
li gli abitanti della loro cit- dixerunt : Eamus , & fervi*. 
tà , ed abbiano detto : An- mus diit alienti , quot igno- 
diamo a fervire agli dei (ira- tatù . 
nieri ( che a voi fono igno- 
ti ; : 

14. Informati con follecitu- 14. Quxre folicite , d>" dì. 
dine , ed inveftigafa diligen- ligenter rei ventate perfptRa, 
temente la verità del fatto , fi inveneris certum effe, quoti 
fe troverai efler certo quello, d'citur , & abominationem 
che fi dice, e che tale abbo* hanc opere perpetrataci , 
minazione ì fiata lealmente 
commeffa , 

if. Immediatamente met- 1$. Statim percuties habì- 
terni a fil di fpada gli abi- tatores urbis il li tu in ore gl*. 
tanti di quella città , e la di- dii , & dettbis ea , ac omnia , 
ftruggerai con tutto quel , qu* in il la funi , ufque ad 
che v’ \ , fenza eccettuarne pecora : 
le beftie : 

té. E tutte le fuppelletti- 16. Quid quid etiam fupel - 
li , che vi faranno , le adu- leSilii fuerit , congregabis in 
nerai ir» mezzo alle fue piaz- medio platearum e'jus , (jr cum 
•ze , c le darai al'e fiamme ipfa civitate fuccendei , ita 
mfietne colla ftefla città , con- ut univerfa confumai Domi - 
fumando così tutte le cofe in no De » tuo , & fìt tumulus 
onor del Signore Dio tuo , ed fempiternui : non *dificabitur 
•Ha fia un fepolcro fempiter- ampliai , 
no , e mai piò fia riedificata , 

17. E niffuna cofa di que- 17. Et non adbarebìt de il. 
ilo anatema refierà nelle tue lo anatbemate quidquam in 
mani : affinché il Signore cal- manu tua : ut avertatur Do- 
mi V ira , ed il furor fuo , ed minui ab ira furoris fui , € 3 * 
abbia mifericordia di te , e ti mifereatur tui , multiplicetque 
moltiplichi , come giurò a’ pa- te ficut juravit patribut tuli, 
dri tuoi , 

18. Quando tu afcolterai t8. Quando audieris vocem 
la voce del Signore Dio tuo , Domini Dei tui , cujlodient 



vero, come hanno i LXX. , uomini fenza legge. In mol- 
tifiimi luoghi Belial lignifica il Diavolo , capo degli apofiati. 

Verf. Metterai a fi di fpada ec. In fimili occafioni 
doveva Unirfi. tutto il popolo a vendicare l’ofièfa fatta al 
Signore . 

T 4 
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ed oflcrverai rntt’ i fuoi co- omnia fnecepta ejut , qua ego 
mandamenti , che io oggi ti pracipio tibi baite , ut faciat , 
annunzio per far quello , eh’ è quei placitum eft in confpt- 
accetto dinanzi al Signore Dio Bu Domini Dei tui . 
tuo . 


CAPO XIV. 

Si fuggano i riti gentileschi riguardo a' funerali . Diflinzio- 
ne degli ammali mondi , ed immondi • Si paghino le de- 
cime . * 


i.T'Xlportatevi come figliuo- 
L/ li del Signore Dio vo- 
Rro : Non vi fate incifioni , 
e non vi tofate i captili per 
ragion d’ un morto . 

a. Perocché tu fei un po- 
lo confagrato al Signore 
o tuo , ed egli ti elefle , 
perchè ru fii fpecialmente fuo 
popolo tra tutte le genti , che 
fono fopra la terra . 

3. Non mangiare delle co- 
fe , che fono immonde . 

4. Quelli fono gli anima- 
li , de’ quali dovete mangia- 
le : il bue , c la pecora , e la 
capra , 


I. Tallii eflete Domini Dei 

Il veftri : non vot incide - 
tis y ne c facietis calvitium 
fuper mortuo , 

2. * J Quoniam populur fan- 
Bus et Domino Deo tuo , C 2 >* 
te elegie , ut fis ei in popu- 
lum pecutiarem , de cunBit 
gentibtu , qua fune fuper ter- 
ram . 

* Sup. 7- d. 

3. * Ne comedatis , qua 

immunda flint . * Inf. 26. 1 8. 

Levit. 11. 4. 

4. Noe eft animai , quod 
comedere debetit : Bovem , & 
ovem , & capram , 



ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Non vi fate incifioni. Vedi Levit. 19. 28. 

Non vi tofate i capelli ec. U Ebreo fi fpiega da mol- 
ti del non tofare la parte anteriore del capo , i capelli del- 
la fronte ; altri lo intendono delle ciglia . Veggiamo in 
fomma , che Mosè proibifee a’ fuoi Ebrei un rito fuperfti- 
ziofo ufato da altre genti nel lutto. Vedi il detto luogo 
del Levit- , verf. 27. , 
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CAP. 

%. I! cervo , il capriuolo , 
il bufalo, il capro fai vatico , 
il pigargo , T orige , il carne- 
lopardo . 

6. Mangerete di qualunque 
animale , che rumina , ed ha 
il zoccolo divifo , in due 
pani . 

7. Ma di quelli , che ru- 
minano ; ma non hano il zoc- 
colo divifo , voi non ne man- 
derete ; come del cammello , 
della lepre , e del porco-fpino ; 
quelli faranno immondi per 
voi , perché ruminano , c non 
hanno il zoccolo divifo . 

8. 11 porco parimente , per- 
ché ha il zoccolo divifo , ma 
non rumina , farà immondo : 
non mangerete delle fue car- 
ni , e mono noi toccherete . 

9. Oi toni gli animali > 
che abitano nelle acque , voi 
mangerete anelli , che hanno 
le piccole ale, e le fquame: 

10. Quelli , che fono fenza 
le piccole ale, e fenza fqua- 
me non li mangiate , perché 
fono immondi . 

11. Mangiate di tutti gli 
uccelli mondi . 

la. Alienetevi dagl’ im- 
mondi , com’ é P aquila , il 
grifone , P aquila marina , 

tj. L’iffione, e P avolro- 
jo, ed il milvo , e tutte le 
fue fpezie : 


XIV. ap? 

5. Ceruum , & capre am , 
bubalum , tragelapbum , py- 
gargum , orygem , carne lopar- 
dalum . 

6 . Omnt animai , quod in 
duas parte t findit angui am , 
& ruminai , comedetii . 

7. De bis autem , qua ru - 
minant , & unguiam non fin- 
dunt , comedere non debetis , 
ut camelum , leporem , charo- 
gryllum : hac quia ruminante 
& non dividunt unguiam , 
immunda erunt vobis . 


8 . Sui quoque , quom'am 
dividi t unguiam , O non ru- 
minai , immunda erit : carni- 
bus forum non vtfcemini , tì>* 
Cadavera non Sangetis . 

9. Hac comedetis ex omni- 
bus , qua morantur in aquisz 
Qua babent pìnnulasfSr Jqua- 
mas , comedi te : 

10. Qua abfque pinna! is , 
& fquamis funi , ne comedo- 
tis , quia immunda fune. 

11. Omnes aver mundat 
comedite . 

la. Immunda t ne comedo, 
tis : aquilam fcilicet , & gry - 
phem , & haliaetum , 

1$. Ixion , & vuiturem , 
ac milvum, juxta genus fuumi 


Verf. 5. Il pigargo . Alcuni lo credono una fpecie di capra. 
L’ orige . Molti credono , che P Ebreo lignifichi bue 
felvaggio . ... 

Camelopardo. Alcuni leggono anche cameleopardo , e 
dicono, che quell’ animale trovafk nell’ Abiflinia . 
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14. E tutti quelli , che fo- 
lio del genere de* corvi, 

15. E lo Prezzolo , e la 
civetta ed il laro , e lo fpar- 
Viere , e tutto quello , eh’ è 
della PePa fpecie : 

16. L’airone, il cigno, e 

I*ibf, 

17. Ed il mergo , ed il 
portinone , ed il cuculio , 

j 3 . L’ onocrotalo , ed il 
«aradrio , ognuno colle loro 
fpecie : 1* upupa , ed il pipi- 
{trello •. 

19. E rutti quelli , che 
hanno 1 ’ ale , e fi Prafcinan 
per terra , faranno immondi , 
« non ft manderanno . 

*0. Mangiate di tutto quel- 
lo , eh’ è mondo • 

ai. Non mangiate di nif- 
funa belila morra da se . 
Dalle , o vendile ai fore- 
ftiero , che abita nelle Pelle 
mura , perchè ei le mangi : pe- 
rocché tu fei un popolo confa- 
grato al Signore Dio tuo . Tu 
non cuocerai il capretto nel 
latte di fua madre . 

a a. Ogni anno feparerai la 
decima parte di tutt’i frutti, 
che nafeono dalla terra . 

a$. E la manderai al cof- 
petto del Signore Dio tuo 
nel luogo eletto da lui , af- 
finchè ivi lìa invocato il fuo 
nome, la decima del tuo fru- 
mento , e del vino , e dell’ 


14. Et omne corvini gentrit, 

ly. Et flrtt'bionem , nc no- 
fi u a m , & larum , atque ae- 
cipitrem , juxta geniti fuum: 

1 6 ■ Herodium , ac cygnunt, 
& ibin , 

17. Ac mergulum , porpby- 
rionem , & nyflicoracem , 

18. Onocrotalto tt , Cr eba- 
radrium , fingala in genero 
Juo : upupam quoque , Ò" ve- 
JpertHionem . 

19. Et omne , qujd reptat, 
& pennuta s habet , immuto- 
dum erit , & non comedetur. 

ao. Omne , quod mundum 
eft , comedire . 

3 f< Quidquid autem morti - 
cinum eft , ne ve flamini ex 
eo . Peregrino , qui intra pota- 
ta! tuai eft , da , ut comtdat , 
aut vende ei : quia tu popu- 
lus fan fiat Domini Dei tui 
et . Non coquei htedum in 
laBe matti s fate . 

a a. Decimam partem fepa- 
rab'n de c un Bit frutiibus tuie, 
qui nafeuntur in terra per an- 
noi fingalo t . 

2J. Et eomedet in confpe - 
Bu Domini Dei tui in loco , 
quem elegerit , ut in eo nomen 
illius invocerur , decimam fru- 
menti tui , Cr vini , & olei , 


Verf. ai .Dalie, o vendile al forrfiicro . Per forePiero 
[ui non s’intende il profelito di giuPiaia, ma qualunque 
Iraniero gentile, o anche un profelito di domicilio. 
Verf.22.ye *$. Separerai la decima ec. Vedi cap. 12.17.18. 
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olio , ed i primogeniti de’ tuoi 
armenti, e de’tuoi greggi: affin- 
chè tu impari a temere il Si- 
gnore Dio tuo in ogni tempo . 

24. Ma fé il viaggio farà 
troppo lungo per andare al 
luogo eletto dal Signore Dio 
tuo , ed egli ti avrà data be- 
nedizione copiofa , e non po- 
trai portare ogni cofa ; 

25. Venderai tutto, e lo 
convertirai in denaro , e Io 
porterai colie tue mani , an- 
dando al luogo eletto dal 
Signore Dio tuo : 

16. E collo ItefTo denaro 
«omprerai quel , che ti pia- 
celi o buoi , o pecore , e vi- 
no , e ficera , e tutto quel , 
che più appetifci : e mange- 
rai al cefpetto del Signore 
Dio tuo , e farai banchetto 
tu , e la -tua famiglia , 

•' *7. Ed il Levita , che a- 
bita dentro le tue porte ; guar- 
da di non dimenticarlo, pe- 
rocché egli «on ha altra por- 
zione de’ tuoi beni , . • 

28. 11 terzo anno fepare- 
rai un’ altra decima di tutta 
la tua entrata di quel tem- 
po : e la riporrai nella tua 
cala. 


XIV. z 99 

& primogenita de armentit , 
& ovibus tuie : ut difcat li- 
niere Dominum Deum tuum 
cmni tempore . 

24. Cum autem longiot fue • 
rit via , & locut , quem e- 
legerit Dominiti Deus tuus , 
tibique benedixerit , nec pot ae- 
ri s ad eum hac cu nói a por- 
tare i 

25. Vendes omnia , & in 
preti um rediga , portabifque 
manu tua , & proficifceris ad 
locum , quem elegerit Domi- 
nai Deus tuus , 

26. Et emes ex tadem pe- 
tunia quidquid tibi placuerit 
five ex armentit , fìve ex ovi- 
bus , vinum quoque , & Jice- 
ram , & omne , quod dejìde- 
rat anima tua : & camedet 
toram Domino Ùeo tuo , & 
tpulaberis tu , & domai tua , 

27. Et Levitet , qui intra 
portai tuas efl j cave , ne de- 
retinquas eum , quia non ba- 
bet aliam parte m in pojfejjio • 
su tua . 

28. Anno tertio feparabit 
aliam decimam ex omnibus , 
qua nafcuntur tibi ea tempore : 
& repones intra januas tuas. 


Verf. 28., é 29. Il terzo anno /epurerai un* altra deci- 
ma ec. La decima, di cui li parla aaeflò, è ella differente 
dall’ altre due? Teodoreto lo afferma, feguendo Giufeppe 
Ebreo ; ma altri lo negano , e dicono , che fi tratta adef- 
fo di quella lielfa fpecie di decima, la quale è comandata, 
verf. 22. 2?. 24., con quella fola differenza, che ne’ due 
primi anni dopo l’anno (abatico, quella decima portavali 
al tabernacolo per farne banchetto ; nel terzo poi , e nel 
fello anno quella decima non fi portava al tabernacolo, 
ma fi confumava nel luogo , dove ciafcuno abitava . 
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*$. E verrà il Levita , che zp. Venietque Levitet , qui 

ali am non habet pattern , nec 
poffefftonem tecum , <& pere- 
grinai , ac pupilla t , & vi- 
tina , qui intra portai tuat 


non ha altra porzione , nè 
altro fondo tra voi , ed il fo- 
reftiero , ed il pupillo , e la 
Vedova , che abitano dentro 
le fte(Te mura con te , e man- 

? iranno , e fi falleranno : af- 
nchè il Signore Dio tuo ti 
benedica in tutte le opere , 
che farai colle tue mani'. 


fune , C2>” cometient , & fa- 
tur ab an tur : at benedica e tibi 
Dominai Deus tuat in can- 
dii operi bui manttam tuarum, 
qua fteerit . 


CAPO XV. 

Verfo di chi fi debba afare la reminone del fetiimo anno . 
Del fervo Ebreo, eie non vuol e (fere liberato. De' primo- 
geniti degli animali da confagrarfi al Signore , e da man- 
giarft . 


I.TL fettimo anno farai la 
X remiffione, 
i. La quale fi adempirà in 
quello modo ; Colui , che ha 
qualche credito con un ami- 
co, o prottimo , o fratello 
Ino , non potrà ripeterlo, per- 
chè quello è l’ anno della rc- 
jnirtione del Signore . 

$. Potrai efigere il tuo dal 
forefiiero- , e da colui , eh’ è 


i. O Eptimo anno facies re- 
O miffionem , 

*• hoc ordine celebra- 

bitar : Cai debetmr aliquid ab 
amico , vel protimo , ac fra- 
tte fuo, ripetere non poterà , 
quia annui remijjionii eft Do- 
mini . 

A peregrino , & adve- 
na txigts : civem , & propin - 


ANNOTAZIONI. 

Verf. a. Colai , che avrà credito... non potrà ripeterlo . 
Al principio dell’ anno fabatico , fecondo l’ opinione comu- 
ne, rimanevano eftinfi ruttiauanti i debiti di qualfivoglia 
natura , e l’ eccezione , che alcuni fanno dell’ impreftito b 
confutata chiaramente nel verfetto p. Quello era privilegio 

f iroprio della nazione ; onde non ne godeva altri , che 
’ Ebreo , ed il profelito di giurtizia , divenuto Ebreo di re- 
ligione : tutti gli rtranieri □' erano cfclufi . 
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venuto d’ altronde ad abitare 
con re : non avrai diritto di 
farri pagare dai concittadino, 
e proffimo tuo . 

4. E generalmente non fa- 
ravvi tra voi nifTun povero , 
o che chiegga limofina , affin- 
ché ti benedica il Signore Dio 
tuo nella terra, di cui egli 
ti darà il pofTefTo ; 

5. Purché tu afcolti la vo- 
ce del Signore Dio tuo , e 
facci tutte le cofe, ch’egli 
comanda , c le quali io oggi 
ti annunzio , egli ti benedirà , 
conforme ha promefTo . 

6. Tu impresemi a molte 
genti , e non prenderai in pre- 
mito da veruno . Avrai do- 
minio fopra molte nazioni , 
c niffuno avrà dominio fopra 
di te . 

7. Se uno de’ tuoi fratelli , 
( il quale abita dentro le mu- 
ra della tua patria nella ter- 
ra , che il Signore Dio tuo 
ti darà ) fi é ridotto in po- 


XV.. joi 

quam repetendi non habebit 
poteftatem . 

4. Et omnino indìgeni , & 
mendicai non erìt inter voi , 
ut benedica t libi Dominai 
Deus tuut in terra , quarti 
traditami eft tibi in poffef. 
Jionem ; 

5. Si tamen audierii vocem 
Domini Dei tui , & caftodie - 
rii ani ver fa , qua fuffìt , & 

f u* ego hodie pracipio tibi , 
medicei tibi , ut pollicitat 
eft . 

6. Tanerabii genti bui mal- 
ti t , & ipfe a natio occipiti 
mutuum . Dominaberis natio- 
nibui pìurimii , & tui nemo 
daminabitur . 

7. Si unus de f retribuì tuìt y 
qui morantur intra portai ci - 
vitati 1 tu* in tèrra , quam 
Dominai Deut tuui datura s 
eft libi t ad paupertatem ve- 


Verfi'4. E generalmente non far avvi tra voi niffun po- 
vero . Fate in maniera per quanto é poffibite , che non 
fieno mendichi tra voi , follevando , ed aiutando quelli , 
che per qualche accidente cadono in miferia. Egli é certo, 
che tutto il fiftema della legislazione di Mosé tende ad itn- , 
pedire , che il popol minuto folle divorato da’ ricchi • 

Verf. 6. Tu imprefterai a molte genti . Viene a dire: fe 
tu farai fedele a Dio , e rimetterai i debiti il fettimo an- 
no , egli ti farà ricco , e tu non avrai bifogno degli al- 
tri , ma potrai dare ajuto anche alle genti flraniere . Gli 
Ebrei indarno da quelle parole inferifeono , che fia loro 

C rmefla I* ufiira verfo le altre nazioni ; imperocché fi par- 
qui del puro imprellito , come apparifee dal contrappofio: 
e non prenderai in preftito da veruno . 
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vertà : non indurerai il cuor 
tuo , ni ritirerai la tua mano , 

8 . Ma 1 * allargherai col po- 
vero , e gli prederai quel , che 
tu eonofci , che gli abbilo- 
gna . 

9. Bada di non lafciartt 
preoccupare da un empio pen- 
dere , onde tu dica in cuor 
tuo : E‘ vicino l’ anno fetti- 
mo di remiffione : e non de- 
gni di uno fguardo il povero 
tuo fratello , non volendo im- 
predargli quel , ch’ei doman- 
da \ affinché non ahi egli le 
grida al Signore conrra di re , 
e ru non ti facci reo di gran 
peccato . 

10. Ma gli darai volentie- 
ri •• e non ti diporterai con 
aduzia quando fa d’ uopo di 
provvedere alfe fue indigen- 
ze : affinchè ti benedica il Si- 
gnore Dio tao in ogni tempo, 
ed in tutto quello , che tu 
intraprenda . 

11. Non mancheranno po- 
veri nella terra , dove tu a- 
biterai: per quedo io ti coman- 
do di allargare la mano ver- 
di il tuo fratello neceffitofo, 
e povero , che teco dimora 
nella della terra . 

12. Quando farà dato ven- 
duto a te un tuo fratello E- 
breo , o una forella Ebrea , 
dopo che ti avrà fervito per 
fei anni , il ferrimo anno li 
rimetterai in libertà : 

' 13. E quegli , a cui dai li- 
bertà , non permetterai , che 
fe ne vadano colle mani vote : 


rrtrit : non obdurabis eor tuum, 
nec contraile] manum , 

8. Sed. avertei e am paupe- 
ri , * & dabit mutuar» , quo 
tur» indigere perfpexerit . 

* Matth. y. 42. 

Lue. 6 . 34. 

9. Cave , ne forte fubrepat 
libi imi ia cogitatio , ©• di- 
ca; in corde tuo : Appropin- 
quai feptimuj annui remijjio- 
nis : * & averta] oculu tuo] 
a paupere fratte tuo , nolens 
ri , quid po fiutar , mutuum 
commodare ; ne clamet contea 
te ad Dominum , Ó* fiat ti, 
bi in peccatum . 

* Exod. jj. io. 

Levit. 25. 2. 

10. Sed dabit ti : nec aget 
quippiam callide in e fu] ne- 
cefjìtatibui fublevandij : ut 
benedica t tibi Dominai Deut 
tuus in omni tempore , & in 
cunQit , ad qua manum mi- 
feri j . 

11. * Non deerunt paupe- 
re! in terra habitationit tua', 
idcirco ego pracipio tibi , ut 
aperiat manum frani tuo ege- 
no , Or pauperi , qui tecum 
verfatur in terra . 

— * Matth. 26. it. 

12. * Cum tibi venditus 
fuerit frater tuus Hebraut f 
aut Hebraa , CT fex anni] 
fervierit tibi , in feptimo an- 
no dimittei eum liberum . 

* Exod. 2t. 2. 

Jer. 34. 14. 

13. Et quem liberiate do - 
naverii , nequaquam vacuum 
abile patierit : 
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14. Ma darai loro per via- 
tico qualche co fa de’ tuoi greg- 
gi , e del tuo granaio , e del 
tuo ftrettnjo , da che riguar- 
do a quelle cofe il Signore 
Dio tuo ti ha data benedi- 
zione . 

15. Ricordati, che fu an- 
cora folli fchiavo nella terra 
d’ Egitto , ed il Signore Dio 
tuo ti liberò , e per quello io 
ti fo adelTo quello comando . 

16. Ma fe quegli dirà : lo 
non voglio andarmene : per- 
chè vuol bene a te , ed alla 
tua cala , e conofce di ilar 
bene con re : 

17. Prenderai una leiina , 
e forerai P orecchia di lui alla 
porta della tua cafa , ed ei 
ti fervirà per Tempre : lo (lef- 
fo tarai alla fchiava . 

18. Quando li metterai in 
libertà non guardarli di mal 
occhio : dappoiché come un 
mercenario , che lavora per la 
mercede , ha egli a re ferviro 
per fei anni : affinché il Si- 
gnore Dio tuo ti benedica in 
tutto quello , che fai . 

19. Confagrerai al Signore 
Dio tuo tutt’ i primogeniti 
mafchi, che nafcono da’ tuoi 
armenti , e dalle tue pecore : 
Non metterai al lavoro il 
primogenito del bue , e non 
toferai i primogeniti delle pe- 
core . 


>. XV. JOJ 

14. Sed dabis viaticum de 
gregibut , & de terra , & 
torciti ari tuo , quibus Domi . 
nus Deus tuus benedixerit libi. 


1 Memento , quod & ipfe 
fervieris in terra Mgypti , & 
il ber averi t te Domina! Deut 
tuus , & ideino ego nane pr ir- 
ci pio tibi . 

16. Sin autem digerii : No- 
lo egtedi : eo quod diligat. te, 
& domum tuam , & bene 
J ibi «pud te effe fintine : 

17. A (fumé s fubulam , & 
perforubis aurem ejus in fa. 
nua domus tuie , & ferviet 
tibi ufque in teternum : an. 
(illre , quoque fìmiliter facies. 

18. Non averi as ab eit 0- 
culos tuos , quando dimi ferii 
eot libero s : quoniam juxta 
merce dem mercenaria per fex 
artnos fervivit tibi : ut bene - 
dicat tibi Dominus Deus tuut 
in cunBis operibus , qute agir, 

19. De primogeniti! , qute 
nafeuntur in armentis , ©■ in 
ovibut tuis , quid juid eli fe- 
xut mafculini , Janiìificabtt 
Domino Deo tu » . Non opera * 
beris in primogenito bovis , & 
non tondebis primogenita 0- 
vium . 


Verf. 17. Lo fìeffo farai alta fchiava. Geperalmente gl’ 
Interpreti credono, che riguardo alle donne ÌPometrea la 
cerimonia di forar loa» P orecchia . 

Verf. ip. Non metterai al lavoro il primogenito del bue. 
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io. Nel cofpetto del Si- 
gnore Dio tuo li mangerai 
ogni anno tu , e la tua femi- 
glia nel luogo eletto dal Si- 
gnore . 

21. Ma fe avrà qualche di- 
fetto , o farà zoppo , o cie- 
co , e deforme in qualche 
parte , o flroppiaro , il pri- 
mogenito non farà immolato 
al Signore Dio tuo: 


22. Ma lo mangerai den- 
tro le porte della tua città : 
tanto l’ uomo mondo , come 
1’ immondo ne mangeranno 
egualmente, come fi là della 
capra, e del cervo. 

2;. Solamente o (ferverai di 
non mangiare del loro fan- 

K e ; ma lo fpargerai , come 
icqua , per terra. 


20. In confpeBu Domini 
Dei lui comedei ea per annoi 
[inguini in loco , quem elege- 
ti t Dominai , tu , & domiti 
tua . 

'21. * Sin autem babuerlt 
macularne vel daudum fue- 
tti , vel ceecum , aut in ali. 
qua parte deforme , vel debi- 
le , non immtlabitur Domino 
Deo tuo : 

* Lev. 22. 20. 21. 

Eccli. $5. 14. 

22. Sed intra portai utbit 
tua comedes illud : tam mon- 
dai , quam immundui fimi li- 
ter vefcentur eit , quafì cu- 
prea , & cervo . 

2?. Hoc folum obfervabii , 
ut [anguinem eorum non com- 
odai ; [ed effimeri in terram 
quafi aquam . 

CAP. 


t non toferai ec. Quelli primogeniti elTendo dovuti a Dio , 
era confederata come cola ingiulla il voler trame profitto 
prima di offerirli . 

Verf. 20. Li mangerai ... tu , e la tua famiglia ec. Tu, 
o facerdote ; perocché Mosé rivolge ora il difcorfo a quelli , 
che avean diritto di mangiare gli animali primogeniti. Vedi 
Wum. 18. 17. 

Verf. 21., e 22. Ma fe avrà qualche difetto , ec. Se l’a- 
nimal primogenito i difettofo , non puh immolarli , ma dee 
redimerfi ; ed allora può mangiarli dal padrone in qualunque 

luogo. 
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CAPO XVI. 

Le tre principali fefle dell'anno, degli azzimi , delle fetti- 
mane , de' tabernacoli . Del creare giudici giufti , e del 
fuggire le occafioni cP idolatria . 


t. /"'vSferva il mefe della 

W nuova melTe , eh’ è 
il primo delta primavera , af- 
fin di celebrare la Pafqua in 
onore del Signore Dio tuo : 
perchè in quello mefe il Si- 
gnore Dio tuo ti tralfe dall’ 
Egitto di notte tempo . 

2. Ed immolerai al Signo- 
re Dio tuo la Pafqua in pe- 
core , ed in buoi nel luogo 
elette dal Signore Dio tuo 
pel fuo culto . 

3. Non mangerai colla Pa- 
fqua pane fermentato : Per 
fette giorni mangerai il pane 


2. S~^\B ferva menfem nova - 
vy rum frugum , & ver- 
ni primum temporis , ut fa - 
cias Pbafe Domino Deo tuo: 
quoniam in iflo menfe eduxit 
te Dominut Deus tttus de s£- 
gypto no&e . 


2. lmmolabifque Pbafe Do- 
mino De 0 tuo de ovibus , & 
de bobus in loco , quem ele- 
geti t Dominus Deus tuus , ut 
habìtet nomen ejus ibi . 

3. Non comedes in eo pa- 
nem fermentatum: Septem die- 
bus comedes abfque fermenta 




ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Di notte . Di gran mattino . 

Verf. 2. In pecore ed in buoi . Mosè col nome di Pafqua 
intende qui tutte le vittime pafquali , e primo l’ agnello , 
fecondo le altre oftie ordinate da Dio , Num. 28. 19. 23. 
24. Si offerivano ancora nelle felle di Pafqua dell’ oftie pa- 
cifiche da molti per divozione , delle quali di poi parteci- 
pavano . Di quelle oftie pacifiche alcuni credono , che vada 
intefo il luogo di S. Giovanni , 18. 28. , dove dice , che 
gli Ebrei non entrarono nel pretorio per non contaminarli , 
e per poter mangiare la Pafqua, cioè follie pacifiche i che 
folevano offerire in tempo di Pafqua . 

Verf. 3. Pane di afflizione. Sì perchè era una memoria 
delle afflizioni fofferte in Egitto , e dell’ agitazione , in cui 
fi trovarono la notte della loro partenza , sì perchè quello 
pane è realmente men faporito , e più greve allo ftomaco * 
Peni. Tom. 111 . V 
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dì afflizione fenza lievito , 
perchè tu con paura ufcifli 
dell’ Egitto ; affinché ti ri- 
cordi della tua ufcita dell’ 
Egitto per tutt’ i giorni della 
tua vita . 

4. Non li vedrà lievito den- 
tro de’ tuoi confini per fette 
giorni , e delle carni della 
vittima immolata il primo 
di alla fera, non ne reiteri 
fino alia mattina . 

5. Non potrai immolare 
la Pafqua in qualftfia delle 
tue cittì , le quali faran da- 
te a te dal Signore Dio tuo j 

6 . Ma sì nel luogo eletto 
dal Signore Dio tuo pel fuo 
culto immolerai la Pafqua 
la fera al tramontar del (ole 
nel tempo di tua ufcita dell’ 
Egitto . 

7. E la cuocerai , e la 
manderai nel luogo eletto dal 
Signore Dio tuo, e la mat- 
tina alzandoti andrai a cafa 
tua . 

8. Per fei giorni mangerai 
gli azzimi : ed il fettimo gtor- 


affli&ionis panetti , q notti a» t 
in pavore egreffut es de &gy- 
pto ; ut memineri s dici e grif- 
foni! tua de Aògypta omni- 
bus diebus vita tua . 

4. Non apparebit ftrmentum 
in omnibus terminis tuis fe- 
ptem diebus , & non remane- 
bit de carnibus ejus , quoti 
immolatum efl vtfpere in die 
primo , ufque mane , 

5. Non poteris immotare 
Phafe in qualibet urbium tua- 
rum , quas Dominus Deus 
tuus daturus e(i libi ; 

6 . Sed in loco , quem eie- 

f erit Dominus Deus tuus , ut 
abitet nomen ejus ibi , im- 
molabis Pbafe ve/pere ad fa- 
lis occafum , quando egrejfus 
es de JEgypto . 

7. Et eoques , & comedi s 
in loco , quem elegerit Domi- 
nus Deus tuus , maneque con - 
furgens vades in tabernacu- 
la tua . 

8. Sex diebus comedes azy- 
ma : & in die fepti ma , quia 


Verf. 5. e 6 . Non potrai immolare la Pafqua in qualfifia 
delle tue città , ec. L’ agnello pafquale era un fagrifizio ; e 
perciò non altrove poteva immolarli , fe non nell’ atrio del 
tabernacolo , ovvero del tempio . Gli Ebrei dicono , che do- 
vevano ancora bruciarfi le vifcere , ed il grado . 

Net tempo di tua ufcita dell' Egitto . Nel mefe , e nel 
giorno fiabilito , il qual mefe, e giorno combina col tempo 
di tua partenza dall’ Egitto . 

Verf. 7. E la mattina alzandoti andrai a cafa tua . Era 
adunque permeilo a chi non potea trattenerli pili lungamen- 
te , di andarfene a cafa fua la mattina fiefTa del dì di Pa- 
fqua : moltilfimi nondimeno palpavano nello He Ufo luogo 
tùtt’ i fette giorni . 
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no non lavorerai , perché è 
la folenne raunanza in onor 
del Signore Dio tuo . 

9. Conterai fette fettimane 
dal dì , in cui porrai la fal- 
ce nella meffe. 

10. E celebrerai la fella 
delle fettimane in onor dei 
Signore Dio tuo , colla obla- 
zione fponranea , che tu fa- 
rai di tue facoltà , a propor- 
zione del bene , che na dato 
a te il Signore Dio tuo . 

ti. E farai banchetto di- 
nanzi al Signore Dio tuo , tu , 
ed il tuo figliuolo , e la tua 
figlia , il tuo fervo , c la tua 
ferva , ed il Levita , che abi- 
ta dentro le tue porte , il 
foreftiero , ed il pupillo , e 
la vedova , che dimoran tra 
voi , nel luogo eletto dal Si- 
gnore Dio tuo per illabilirvi 
il Ilio culto : 

12. E ti ricorderai , come 
tu folli fchiavo in Egitto , ed 
olferverai , e farai le cofe , 
che ti fono ordinate . 

t$. Celebrerai parimente 
la folennità de’ tabernacoli per 
fette giorni , jfìnita la raccol- 
ta , e la vendemmia : 

14. E farai banchetto in 

r efi» tua folennità , tu , ed 
tuo figliuolo , e la figlia , 
il tuo fervo , e la ferva , il 
Levita parimente t ed il fo- 
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colteti a efl Domini Dei tui , 
non facies opus . 

9. Septem hebdomadas nu- 
merabis libi ab ea die , qua 
falcem in fegetem mi ferie . 

10. Et celebrabis diem fé* 
Jlum hebdomadarum Domino 
De 0 tuo , oblationem fponta- 
neam manus tute , quam af- 
ferei juxta benediBionem Do- 
mini Dei tui - 

11. Et epulabtris cofano 
Domino Deo tuo , tu , filius 
tuus , & filia tua , jervus fune, 
& ancilla tua , Ó* Levites , 
qui efl intra portai tuas , ad- 
vena , ac pupil/us , & vidua, 
qui morantur vobifeum , in 
loco , quem elegerit Dominus 
Deus tuus , ut habitet nomea 
ejus ibi : 

1 2. Et recordaberis , quo- 
niam fervus fueris in JEgy- 
pto , cuflodiefque , ac facies , 
qua pracepta funt . 

1$. Solemnitatem quoque 
tabernaculorum celebrabis per 
feptem dite , quando college - 
rie de area , Ó 1 tor culaci fru- 
ges tuas: 

14. Et epulaberis in fefli- 
vitate tua , tu , filius tuus , 
& filia , fervus tuus , & 
ancilla , Levites quoque , & 
advena , pupilius ac vidua , 


Verf. 9. Dal dì , in cui porrai la falce ec. Il fecondo 
giorno di Pafqua fi ofièrivano le primizie dell’ orzo , e fet- 
te fettimane dopo il fecondo giorno di Pentecofte fi offeri- 
vano quelle del grano. Vedi Levit. 2?. 

V * 
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tedierò , il pupillo , e la ve- 
dova , che abitano dentro le 
tue porte. 

15. Celebrerai quella fella 
in onor del Signore Dio tuo 
per fette giorni nel luogo elet- 
to dal Signore : ed il Signo- 
re Dio tuo ti darà benedizio- 
ne in tutt’i frutti della tua 
terra , ed in tutte le opere 
delle tue mani , e farai con- 
forto . 

1 6 . Tutt’ i tuoi mafchi tre 
volte 1’ anno fi prefenteranno 
al cofpetto del Signore Dio 
tuo nel luogo eletto da lui ; 
nella folennità degli azzimi, 
nella folennità delle fettima- 
ne , e nella folennità de’ ta- 
bernacoli : Non fi prefente- 
ranno al Signore colle mani 
vote . 

17. Ma ognuno farà offer- 
ta fecondo le fue facoltà , e 
fecondo la benedizione data- 
gli dal Signore Dio fuo . 

18. Tu metterai de’ giudi- 
ci , e de’ magillrati a tutte le 
porte delle città , che ti fa- 
ran date dal Signore Dio tuo , 
ed in ciafcuna delle tue tri- 
bù : affinchè giudichino il po- 
polo con buona giudizia, 

ip. E non propendano ver- 
fo una delle parti . Tu non 
farai accettator di perfone , 
nè di donativi : perocché i 
donativi acciecano gli occhi 
de’ faggi , ed alterano il lin- 
guaggio de’ giudi . 

zo. Amminidrerai la giu- 
dizia da giudo , affinchè tu 


3 NOMIO 

qui intra portai tutti funi . 

15. Septem di ti ut Domino 
Dto tuo fefta ctlebrabis in lo- 
co , quem elegerit Dominai : 
benedicetque tibi Dominai 
Deut tuus in cunRis frugibus 
tuis , & in omni opere ma- 
nuum tuarum , trifque in la- 
titia . 

16. Tri bus vici bui per an- 
num apparebit omne ma/cuti- 
num tuum in con/peRu Domi- 
ni Dei tui in loco , quem ele- 
geti! : in Jolemnitate azymo- 
rum , in folemnttate bebdo- 
madarum , & in folemnitate 
tabernaculorum. * Non appare- 
bit ante Dominum vacuut . 

* Exod.1j.15., & 34.20. 

Eccli. 35. 6. 

17. W afferei unu/quifque 
fecundum quod habuerit punta 
benediRionem Domini Dei fui , 
quam dederit ei . 

18. Judices , & magiflroi 
conftituei in omnibus partii 
tuis , quat Dominai Deus tuut 
dederit tibi , per fingulat tri- 
bus tuat : ut pudtcent popu- 
lum juflo judicio , 

19. Nec in alter am partem » 
declinent . * Non accipies per - 
fonam , nec munera : quia 
munera excacant eculos fapien- 
tum , O* mutarti nerba ju- 
forum . 

* Exod.23.8. Lev. 19. 15. 

Sup. 1. 17. Eccli. 20.31. 

• ZO.JuJìe, quod juflum eft 
perjequeris , ut vivai , & pof- 
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CAP. 
pofta vivere , e pofledere la 
terra , che il Signore Dio tuo 
ti avrà data . 

21. Non pianterai bofchet- 
to , nè alcun albero preflò 
all’ altare del Signore Dio 
tuo . 

22. Non ti fabbricherai, nè 
erigerai alcun fimulacro : que- 
lli fono in odio al Signore 
Dio tuo. 


XVII. ? o? 

fideas terram , quarti Dominai 
Deus tuus dederit libi . 

21. Non pi ani abis lucum , 
& omnem arborem juxta al- 
tare Domini Dei tui . 

ai. Nec facies tibi , ncque 
conftitues Jìatuam : qua odit 
Dominus Deus tuus . 


Verf.n. Non pianterai bofcbetto ec. Come fi ufi va dagl’ 
idolatri , e come fi è detto altre volte . 


CAPO XVII. 

Scelta della vittima . Pene delP idolatria . Nelle difficoltà 
gravi fi ricorra al fommo Sacerdote , ed al fuo configlio , 
Quello , che dovrà offervare il re , che farà eletto . 


i.ATOn immolerai al Si- 
gnore Dio tuo una 
pecora , o un bue , che abbia 
qualche macchia , o difetto : 
perchè è cofa abominevole 
agli occhi del Signore Dio 
tuo . 

2. Quando fi troverà pref- 
fo di te, dentro una di tue 
città date a te dal Signore Dio 
tuo , o uomo , o donna , che 
facciano il male al cofpetto 
del Signor Dio tuo , e traf- 
gredifcano il fuo patto , 

). E vadano a fervire agli 
dei flranieri , e gli adorino , 
il fole , la luna , e tutta 
la milizia del cielo , il che 
io non ho comandato : 

4. Ove ciò Ha a te riferi- 
to , ed avrai fatto diligente 


1. TV TO'» immolabis Domino 

i\ Deo tuo ovem , & 
bovem , in quo eft macula , 
aut quippiam vitii : quia abo- 
minati eji Domino Deo tuo. 

2. Cum reperti fuerint apud 
te , intra unam portarum tua - 
rum , quas Dominus Deus tuus 
dabit tibi , vir , aut mulier , 
qui faciant malum in confpe- 
cìu Domini Dei tui , & tranj - 
grediantur paBum illius , 

3. Ut vadant , & ferviant 
diis alìtms , & adorent eoe, 
folem , lunam , & omnem mi- 
litiam cali , qua non pra- 
cepi : 

4. Et hoc tibi fuerit nun- 
ciatum , audienfque inquifie- 
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ricerca Copra quello, che hai rit diligenter , & verum effe 
udito , ed avrai trovato , ch’h reptreru , & abominati» fa- 
Ia verità , e che tale abomi- Sa efl in lfrael : 


nazione i (lata fetta in Ifraele : 

5. Condurrai l’ uomo , e la 
donna , che han fetta cofa sì 
fcellerata , alle porte della 
tua città , e faran fepolti Cot- 
to le pietre . 

6 . Sul deporto di due , o di 
ne teftimoni perirà colui , 
eh’ l degno di morte . NilTu- 
no farà uccifo quando un Co- 
lo teftimone parla contra di 
lui . 

7. I teftimoni faranno i 
primi a dar di mano ad uc- 
cidergli , ed all’ ultimo vi 
darà mano tutto il refto del 
popolo , afiìn di togliere il 
male dalla tua focietà . 

8. Se in qualche negozio , 
che pende dinanzi a te , ve- 
drai della difficoltà , ed ambi- 
guità tra fangue , e fangue , 
tra caufa , e caufa , tra leb- 


Educa virano , ac mu- 
lierem , qui rem fctleratiffv- 
mam perpetratane, ad portar 
eivitatis tuie , & lapidibus 
obruentur . 

6. * In ore duorum , a ut 

trium teflium peribit , qui in- 
terficietur . Nemo occidatur , 
uno contra fe dicente tefiimo- 
nium . * Infr. 19. If. 

Matth.18. ib. i. Cor.ij.t. 

7. Manut teflìum prima in- 
terfieiet eum , * & manus re- 
iiqui populi extrema mittetur , 
ut auferas malum de medio 

tui . * Sup. 1 J. 9. 

8 . Si difficile , & ambiguum 
apud te judicium effe pcrfpe - 
xeris inter fanguinem , & fan - 
guinem , caujam , & caufam, 
lepram,& lepram : & judìcum 


ANNOTAZIONI. 

Verf.f. Condurrai P uomo , e la donna . . . alle porte della 
città . Li condurrai dinanzi a’ giudici , i quali (lavano a ren- 
der ragione predo le porte d’ ogni città . In ciafcuna di que- 
lle eravi ùn Sinedrio , o configlio di ventitré giudici : ne’ 
villaggi , dove fodero meno di cento venti uomini vi era 
un magiftrato di tre perfone . L’ uno , e l’ altro ceto era 
comporto di facerdoti , Leviti, ed Ebrei nobili , ricchi , fag- 
gi , e fenza difetto di corpo , o di fpirito . Le fentenze pro- 
nunziate contra de’ rei fi efeguivano fuori delle porte . 

Verf. 8. Tra fangue , e fangue . Pel fangue intende!! 
l’omicidio , onde vuol dire , fe fi difputa , fe 1* omicidio 
per efempio Ha volontario, ower cafualt. 

Tra caufa , e caufa , Con quello fono notate le ora- 
fe civili . . 
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bra , e lebbra : e vedrai , che 
varj fono i fentimenti de’ 
giudici della tua città , par- 
titi , e va al luogo eletto dal 
Signore Dio tuo . 

p. E ti porterai da’ facer- 
doti della ftirpe di Levi , e 
dal giudice , che risederà 
in quei tempo : e li cdnful- 
terai , ed eglino ti faranno 
fcorta a giudicare fecondo la 
verità . 

to. E tu farai tutto quel, 
che ti avran detto quelli , 
che prefiggono nel luogo elet- 
to dal Signore , e quel , che 
ti avranno infegnato 

11. Secondo la legge di 
lui : e feguirai il loro pare- 
re : e non torcerai a delira , 
nè a (in idra , 

12. Chi poi li leverà in 
fuperbia , e non vorrà ubbi- 
dire al comando del facerdo- 
te , eh’ è in quel tempo il 
miniftro del Signore Dio tuo , 
nè al decreto del giudice ; 
collui farà meflo a morte, e 
toglierai il male da Ifraele. 
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intra portai tuai vici tris ver- 
ba variar ì , / urge , & afeen- 
de ad locum , quem elegerit 
Dominus Deut tuut . 

p. * Veniefaue ad facerdotej 
Levitici genefii , & ad judi- 
cem , qui fuerit ilio tempore i 

f uttrefque ab eis , qui indica- 
unt tibi judicii veritatem . 

* 2. Par. ip. 8. 

io. Et faciei quodeumqut 
dixerint , qui prafunt loco , 
quem elegerit Dominai , & 
docuerint te 

ti. furia legem ejut : fe- 
querifque [enteriti rtm eorum : 
nec dsclinabit ad dexteram , 
ncque ad finiflram. 

I 2. Qui autem fuperbierit , 
nolem obedire facerdotit im- 
perio , qui eo tempore mini-, 
flrut Domino Dea tuo , Cr de- 
creto judicis ; morietur homo 
ille , & auferet malum de 
Ifrael . 


Tra lebbra , e lebbra . Il decidere della qualità della 
lebbra portava feco molta difficoltà , e ciò apparteneva a’ 
facerdou . Vedi Lev. cap. 1 5. 

Va al luogo eletto . Al luogo del tabernacolo , ovver 
del tempio . 

Verf. p. E dal giudice , che ri (lederà in quel tempo . Gli 
Ebrei , e Filone , e Giufeppe , e la maffima parte degl’ In- 
terpreti per quello giudice intendono il fommo Sacerdote ; 
il che combina con quel, che fi legge, capo 21. 5., ed 
altrove ; e qui pure verletto 1 2. Chi poi non vorrà ubbidire 
al comando del Sacerdote , eh' è in quel tempo miniflro del 
Signore Dio tuo , nè al decreto del giudice ( viene a dire del- 
lo ftefib Sacerdote , eh’ è giudice ) farà mtffo a morte : le 
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‘ 1$. E tutto il popolo all’ 
udire tal cofa ne concepirà 
timore , affinchè nifluno in 
appreflò fi levi in fuperbia . 

14. Quando tu farai entra- 
to nella terra , che farà data 
a te dal Signore Dio tuo , e 
ne farai in podérto , e l’ abi- 
terai , e dirai : Io mi creerò 
un re , come lo hanho le 
altre nazioni circonvicine .* 

15. Creerai quello , che fa- 
rà flato eletto dal Signore 
Dio tuo del numero de’ tuoi 
fratelli . Non potrai alzare 
al regno un uomo d’ altra 
nazione , e che non fia tuo 
fratello . 

j 6- E quando egli farà fla- 
to meflo in poflèflo , non rau- 
nerà moltitudine di cavalli , 
e non ricondurrà il popolo in 
Egitto , fatto ardito per la 
molta fua cavalleria , aven- 
dovi particolarmente coman- 
dato il Signore di non torna- 
re mai piu a battere quelle 
Arade . 


ij . CunBufque populus Mu- 
dimi timebit , ut nullut de- 
incept intumefcat fuperbia . 

14. Cum ingreffus fueris 
ferrar» , quarti Dominai Deur 
tuui dabit ubi , & poflederit 
e am , habitaverifque in illa, 
& dixtris : Conflituam fuptr 
me regem , fitut habent oranti 
per circuitum nationet : 

15. Eum con flit ues , quem 
Dominai Deut tuus elegerh 
de numero fratrum tuorum . 
Non poteris alter ius gentil ho- 
minem regem facete , qui non 
fit fraier tuus. 

16. Cumqne fuerit conjìi - 
tatui , non multiplicabit fibt 
equo s , nec reducet populum 
in jEgyptum , equitatus nu- 
mero fublevatus , pnrfertim 
cum Dominai praceperit vo- 
bis , ut nequaquam ampliai 
per eamdem vi am Teveri amini. 


quali parole parmi , che non lafcino luogo di dubitare del 
lenfo , che debba darfi a queflo luogo . 

Verf. 14. E dirai : lo mi creerò un re, ec. Mosè predi- 
ce, che il popolo vorrà un di fcieglierfi un re, e che Dio 
gliel permetterà benché ciò non fia per edere fenza fuo dif- 
gufto, ed oflfefa, come fi vede, 1. Reg. 8. 7. Porta adunque 
tal permilfione fi ftabililcono delle condizioni pel futuro re . 

Verf. 15. Che farà flato eletto dal Signore ec. Cosi fu di 
Saulle , e di Davidde , la flirpe del quale continuò fui tro- 
no d’ Ifraele in virtù della promeflà fatta da Dio allo ftef- 
fo Davidde . 

Verf. 16. Non raunerà moltitudine di cavalli, ec. Nella 
terra di Chanaan , e ne’ vicini paefi erano rari i cavalli i quali 
fi comperavano dall’ Egitto . Dio non vuole , che il re d’ Ifrac* 
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17. Non avrà gran nume- 
ro di mogli , le quali lo fac- 
ciano traviare , ni immenfa 
quantità di oro , e di argento . 

18. E quando ei fi farà af- 
fiti) fui fuo trono reale, egli 
.fcriverà per fuo ufo un dop- 
pio efemplare di quefla legge 
in un volume , copiandola 
dall'originale datogli da' facen- 
doti della tribù di Levi : 

ip. E lo terrà predo di 
fe , e lo leggerà tutt’ i gior- 
ni della fua vita , affinchè 
impari a temere il Signore 
Dio fuo , e ad oflervare le 
Aie parole , e le fue cerimo- 
nie comandate nella legge : 

io. Affinchè il fuo cuore 
non fi levi in fuperbia con- 
tra de’ fuoi fratelli, ed egli 


». XVII. jrj 

1 7. Non babebit u xeres plu- 
rimas , qua aitici ani animunt 
ejus , ntque argenti , & a uri 
immenfa pondera . 

18. Pojìquam autem fcde- 
rit in folio regni fui , deferì - 
bet fibi Deuteronomium legit 
bujus in volumine , 'accipiens 
exemplar a facerdotibus Le- 
vitine tribù s : 

19. Et babebit feCum , le- 
getque illud omnibus diebus 
vita fua , ut difeat timere 
Dominum Deum fuum , ( 3 * 
eujiodire verbo , & caremo- 
nias ejus , qua in legt pra- 
eepta funt : 

20. Ntc elevetur cor ejus in 
fuperbiam fuper fratres fuot , 
neque declina in partem dex- 


le nè per fa fio , e fuperbia , nè per levarti a tentare imprefe 
grandi , tenga un gran numero di cavalli . L’ Ebreo accen- 
na , che il principe per avere i cavalli avrebbe dovuto man- 
dar fua gente nell' Egitto con pericolo di riportarne la pe- 
lle dell’ idolatria , peccò in quello Salomone , come in al- 
tre cofe . 

Verf. 17. Non avrà gran numerai mogli . La poliga- 
mia fino ad un certo fegno non era proibita a’ re ; così Da- 
vidde ebbe più d’ una moglie . 

Nè immenfa quantità d'oro, ec. Davidde ne accumulò 
fornirle immenfe , ma per farlo fervire al decoro della re- 
ligione . 

Verf. 18. Scriverà per fuo ufo un doppio efemplare ec. 
Sebben la Volgata fia qui un po’ ofeura, non dubito però , 
che tale ne fia il fenfo , com’ è dell’ Ebreo , e generalmente 
de’ dottori della Sinagoga . Tra i Crifiiani principi fon ce- 
lebri , per l’amore, e lo Audio affiduo della divina parola, 
il gran Coflantino , Carlo Magno , S. Stefano re d’ Unghe- 
ria , Alfonfo I. re di Spagna , Alfonfo re d’ Aragona , Al- 
fredo re d’Inghilterra, ec. 

Verf. ao. Egli, ed i fuoi figliuoli. Così avvenne a Da- 
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non pieghi a delira , ni a li- ter am , vel finiftram , ut 
ni lira , affinché regni per mol- tango tempore regnct ipfe , & 
to tempo egli , ed i fuoi fi- fitti cjur fuper lfrael . 
giiuoli fopra Ifraele. 

vidde , nella famiglia del quale il regno rimafe ereditario ; 
il eh’ l qui predetto tacitamente da Mosi . 


CAPO XVIII. 


1 [acerdoti , ed i Leviti in cambio dette poffeffioni barino le 
obbtazioni , ed i Jagrifizj . Si fugga ogni fup'erftizjone . 
Dei profeta verace , che farà mandato . Il falfo profeta 
fi uccida . Come fi difeerna il vero dal falfo . 


i.T Sacerdoti, ed i Leviti, 
X e tutti quelli , che fono 
della flefTa tribù , non avran- 
no porzione, ni eredità col 
rimanente d’ Ifraele , peroc- 
chl vivranno de’ fagrifizj del 
Signore , e delle offerte , che 
a lui fon latte : 


a. E non avranno altra 
cofa di tutto quel , che pof- 
feggono i loro fratelli : per- 
ché Io ileflò Signore egli e la 
loro eredità , conforme ha det- 
to ad effì . 

j. Ecco il diritto de’ facer- 
doti riguardo al popolo , ed 
a quelli , che offerifeono del- 
le vittime : fe immolano un 
bue , o una pecora , daranno 
al facerdote la fpalla , ed il 


I. ATO» * babebunt facer- 
l\J dotes , C> Levita , & 
omnes , qui de eadem tribù 
funt , partem , & heredita- 
tem cum re ti quo lfrael , quia 
facrificia Domini , & obla- 
tiones ejut comedent : 

* Num. 18. 20. ij. 

Sup. io. p. i. 

Cor. p. ij. 

2. Et nihil aliud ac ci pieni 
de pofiefiione fratrum fuarum: 
Dominar enim ipfe eft btredi- 
tat eorum , ficut locutus eft 
il/is . 

j. Hoc erit judicium facer- 
dotum a populo , & ab bit t 
qui offerunt vidimar : five 
ouvem , five ovem immot ave- 
ri nt , dabunt facerdoti armum , 
ac vcntriculum. 
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CAP. 

4. Le primizie del frumen- 
to , del vino , e dell’ olio , ed 
una parie delle lane alla to- 
fatura delle pecore. 

5. Perocché il Signore Dio 
tuo lo ha eletto da tutte le 
tue tribù , perchè egli affitta 
dinanzi a lui , ed eferciti il 
minifiero del Signore egli , 
ed i fuoi figliuoli in perpe- 
tuo . 

6 . Se un Levita efee di 
una delle tue città da qualun- 

3 ue parte d’ Ifraele, dov’ egli 
bitava , e vuoi venire per 
affitto al luogo eletto dal Si- 
gnore , 

7. Egli farà le fue funzio- 
ni nel nome del Signore Dio 
fuo , come tutt’ i fuoi fratel- 
li Leviti , che danno in quel 
tempo dinanzi al Signore . 

8. Avrà la fletta porzione 
di cibo , che avranno gli al- 
tri : fenza quello , eh’ è do- 
vuto a lui di fucceffione pa- 
tema nella fua patria. 


XVIII. 

4. * Primitiat frumenti , 
vini , & ohi , Ó" lanarum 
partem ex ovium tonfane, 

* Num. 18. ai. 

5. Ipfum enim elegie Do. 
minus Deus tuus de cunBit 
tribubus tuis , ut ftet , & mi - 
nijìret nomini Domini ipfe , 
& filii ejus in fempiternum. 

6 . Si exierit Levi t et ex una 
urbium tuarum ex omni If- 
rael , in qua habitat , O 1 >0- 
luerit venire , defiderans la- 
tum , quem elegerit Dominur, 

7. Miniflrabit in nomine 
Domini Dei fui , ficut omnes 
fratres ejus Levita , qui Jla- 
bunt et tempore coram Domine. 

8. Partem ciborum eamdem 
accipiet , quam etteri : ex- 
cepto eo , quod in urbe fuse 
•x paterna et fuccejfiont de. 

he tur . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 4. Le primizie del frumento , del vino , ec. Di que- 
lle fi è altrove parlato : elle furon fidate tra la quarantèii- 
ma e la feflantefima parte di quello , che uno raccogliea di 
vino , grano , ec. , e fi pagavano in denaro . 

Veri. 6. , 7. , e 8. Se un Levita efee di una delle tue 
città ec. Si parla d’ un Levita , il qual defideri per divozio- 
ne di fervire fuori del tempo del fuo turno , o per lungo 
fpazio di tempo , o per tutta la vita , nel tabernacolo . Mo- 
se ordina , che ei fia ricevuto , ed alimentato come gii al- 
tri Leviti , che fono all’ attuai fenrigio in quel tempo . 

Senza quell 0 , eh' ì dovute a lui di fucceffione paterna 
ec. Senza pregiudizio di quello , che può toccare a lui di beni 
paterni . Quelli beni potevan edere qualche cala , o qualche 
«apitale di befliami , o altro firn ile acquatto fatto dal padre . 
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p. Allorché tn farai entra- 
to nella terra, che ti farà 
data dal Signore Dio tuo , 
guardati dal volere imitare le 
abominazioni di quelle genti : 

10. Ni flavi tra voi chi 
r purificare il figliuolo , o 

figlia li faccia palTare pel 
fuoco : o chi interroghi gl’ 
indovini , e dia retta a’ fo- 
gni , ed agli auguri , nè chi 
fàccia ufo de’ malefizj , 

11. Nè chi faccia ufo de’ 
fortilegj , nè chi confulti i 
pitonici , o gli aftrologi : nè 
cerchi di fapere da’ morti la 
verità : 

iz. Imperocché il Signore 
ha in abominazione tutte que- 
lle cofe , ed a caufa di que- 
lle fcelleragini egli (termine- 
rà quelle genti nei tuo in- 
greflò . 

ij. Tu farai perfetto , e 
fenza macchia rispetto al Si- 
gnore Dio tuo . f 

14. Quelle nazioni , delle 

3 uali tu occuperai la terra, 
anno retta agli Auguri , ed 
agl’ Indovini : ma tu in altro 
modo fei (lato difciplinato dal 
Signore Dio tuo . 


ONOMIO 

p. Quando ingreffus fueris 
terram , quam Dominai Deus 
tuus dabit tibi , cave , ne i- 
mitari vetis abominai ione: il - 
htrum gentium : 

10. Nec inveniatur in te , 
ai luflree fi/ium fuum , a ut 
liam , ducerli per ignem : 

* ani qui oriolai fcifcitetur , 
& obfervet f omnia , atque 
augurio , nec fit maleficui , 

* Levit. 20. 17. 

1 1. Nec incantai or , nec qui 
pytbones confultat , nec divi- 
na s : * aut quotai a mortuis 
veri totem : 

* 1. Reg. 28 7. 

22. Omnia enim hoc abo- 
minata Dominus , & propter 
ijliufmodi [celerà deltbit eoi 
in introita tuo . 


1 3. Perfedut erit , & abf- 
que macula cum Domino De» 
tuo . 

14. Gentes iflte , quorum 
pojfidebit terram , Augures , 
& Divinai audiunt : tu au- 
tem a Domino Deo tuo alitet 
injìitutui et . 


Veri". 10. C hi per purificare il figliuolo , e la figliare. Era 
opinione de’ Chananei ( dice un dotto Rabbino ) , che non 
morigero prima del tempo i fanciulli , che fi faceano paflà- 
re pel fuoco . Oltre quelta maniera di luflrazione , o ai ef- 
piazione , egli è certiffimo , che i Chananei , i Fenici , gl’ 
Idumei , e molti altri popoli ebbero la barbara fuperftizione 
di bruciar vivi i fanciulli in onor degli dei . Vedi Lev. 20. , 
Jerem. ip. 5. 6., Ezecb. 2$. 57. 38. Pf. 105. ver/. 37. 38. 
E quello , e gli altri difordini notati in quello , e nel feguen- 
te vetfétto cran comuni (Tutù tra gii abitanti della Chananea . 
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CAP. 
ty. Il Signore Dio tuo ti 
manderà un PROFETA del- 
la tua nazione, e del nume- 
rò de’ tuoi fratelli come me : 
lui afcolterai. 


1 6. Secondo quello, che tu 
domandarti al Signore Dio 


XVIII. ,x 7 

15. * PROPHETAM de 
gente tua , O" de fratribus 
tuis ftcut me, fufcitabit ubi 
Dominut Deus tuus : ipfum 
audies . 

* Joan. 1. 45. 

Aft. 3. 21. 

16. Ut petijìi a Domino 
Deo tuo * in Hortb , quando 


Verf. 15. Il Signore ti manderà un PROFETA delta tua 
nazione . Da quello verfetto fino al 20. il fenfo immediato 
letterale riguarda il Crirto , il Meflìa . E che tale forte la 
comune interpretazione della Sinagoga a’ tempi di Gesù 
Crirto , lo dimoftrano l’ Aportolo S. Pietro ( Atti 3. ) , e 
S. Stefano ( Atti 7. ) , i quali citano quello luogo per di- 
moflrare agli Ebrei , che quella promefla di Mosi era adem- 

S iuta nella perfona di Gesù Crirto . Ed a quello luogo ezian- 
io fi allude, Joan. 1. 4. 5. Joan. 6. 14. Ma veggiamo bre- 
vemente fopra quali principi pofaffe quefta credenza degli 
Ebrei . In primo luogo Mosi parla di un profeta particola- 
re , di un profeta per eccellenza ; fecondo di un profeta fi- 
mile allo fteflò Mos'e negli uffizi di legislatore , di condot- 
tiero del popolo , di mediatore , operator di prodigi , profe- 
ta per dir tutto in una parola, che raflòmigliafle a colui, il 
quale come Ha fcritto Deut. 34. io. , e come credettero in 
ogni tempo gli Ebrei , non doveva aver chi lo fomigliafle , 
fe non quell’ uno , cui Mosi flertò predice , e promette in 
quello luogo . Paragonando i termini di quella promefla 
con quello , che del Media era fcritto in tutt’ i profeti , 
agevolmente conobbero gli Ebrei , che del Meffia , e non 
d’ altri avea qui parlato Mosi . L’ applicazione fatta dagli 
Aportoli di quefta profezia a Gesù Crirto , in cui facilmen- 
te rooftravano edere concordi in grado infinitamente fupe- 
riore tutt’ i caratteri , che diftinlero il legislatore Mose , 
quell’ applicazione si naturale , e piana indurti gli Ebrei de- 
gli ultimi tempi a rinunziare alla fede dell’ antica Sinagoga , 
a rinunziare a quella grandiofa promefla, ed a pretenderla 
avverata in Giorni ; ma non i da difputare con colloro , 
de’ quali fu già detto da Crirto : Ejji fon ciechi , e guide 
di ciechi . 

Verf. 16., e 1 9. Secondo quello , che tu domandajìi ec. 
Atterrito dal fuono della voce del Signore , ed all’ apparire 
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IBO preffo 1 ’ Horeb , quando concio congregata efl , atque 
tutta la moltitudine era adu- dixifti : Ultra non audiam 


nata , e dicefti : Che io non 
Tenta più la voce del Signo- 
re Dio mio , e che io non 
vegga più quello fuoco gran- 
diffimo, perchè io non muoja: 
. 17. Ed il Signore mi dif- 
fe : Hanno in tutto parlato 
bene . 

18. Un profeta farò loro 
nafcere di mezzo a’ loro fra- 
-Celli fintile a te : ed in bocca 
a lui porrò le mie parole , e 
ad elfi riporterà tutto quello, 
che io gli comanderò . 


jp. Chiunque poi non vor- 
rà afcoltar le parole , ch’egli 
nel nome mio annunzierà , 
proverà le mie vendette . 

ao. Ma fe un profeta cor- 
rotto d’ arroganza vorrà an- 
nunziare nel nome mio quel- 
lo , che io non gli ho coman- 
dato di dire , o parlerà a no- 
me degli dei rtranìeri , farà 
meffo a morte. 

*1. Che fe il tuo penfiere 
ti fuggerifce : Come pollo io 
eonoicere , che il Signore non 
ha detta quella parola ? 


vocem Domini Dei mei , & 
ignem bunc maximum amplia* 
non videbo , nc moriar : 

* Exod.20. 21. 

17. Et ait Dominus mi hi: 
Bene omnia funi locati , 

18. * Prophetam fufcitabo 
eis de medio fratrum fuorum 
fimilem fui : & ponam verba 
mea in ore ejus , loqueturque 
ad tot omnia , qua practpero 

il li . 

* Joan. 1. 4j. 

Aft. 3. 32. 

19. Qui autem verba tjas, 
qua loquela* in nomine me», 
audire noluerit , ego ulto r exi- 
flam . 

20. Propbeta autem , qui 
arrogamia depravata s volue- 
rit loqui in nomine meo , qua 
ego non prece pi illi , ut dice- 
ret , a ut ex nomine alienorum 
deorum , interficietur . 

21. Quod fi tacita cogita - 
tione rejpenderis : Quomodo 
po[fum intelligere verbum , 
quod Dominus non efl locutus ì 


della tremenda fua maeftà tu chiederti , o Ifraele , che Dio 
Redo non ti parlarte , ma a nome di lui ti parlarti io rtef- 
fo , efponendoti la fua volontà : allora fi fu , che il Signore 
eondefeendendo alla tua debolezza mi promife affai più di 
quello , che tu fapefli defiderare ; viene a dire , eh’ egli a te 
manderà querto gran profeta, il quale ti fpieghi la volontà 
del tuo Dio , onde tu debba o ubbidirlo , 0 tirarti addortb 
le vendette del medefimo Dio tuo. 
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22. Eccoti il legno : Se 22. Hoc habtbis fignum : 

S ello , che il profèta ha pre- Quod in nomine Domini pro- 
no nel nome mio non fia pheta pradixerit , O* non *- 
avvetfuto , il Signore non ha venerit , hoc Dominai non eft 
parlato : ma il profèta per locutui : Jed per tumorem ani- 

li fua fuperbia ha inventata mi fui propheta confinxit : & 
tal cofa : e perciò tu noi te- idcirco non timebit eum 1 
merai . 

Verf. 22. Se quello che il profeta ha predetto et. Se 1 * 
predizione non fi verifica , egli è indubitato , eh’ ella non 
viene da Dio . E notili , che fi parla qui di un profeta fal- 
fo , il quale fi dà per mandato da Dio ; perocché fe fi trat- 
tale di uno , che predicale i falli dei , fenz* afpettare altra 
prova doveva «fière mefib a morte. Vedi cap. 13. t. 23. 


CAPO XIX. 

Siena deftinate fei città di rifugio : chi fia , che in effe fi 
rifuggirà con Sicurezza , e chi no . De' teftimon / veri , e 
fai fi , e del non trafportare i termini . 


1. A Llorchè il Signore Dio 

ri tuo avrà annichilate 
le genti , delle quali la terra 
darà egli a te , e quando tu 
ne farai in'polfelTo , ed abi- 
terai in quelle città, ed in 
quelle cafe : 

2. Separerai tre città nel 
mezzo del paefe , di cui il 
Signore Dio tuo daratti il 
dominio , 


I. difperdiderit Domi . 

va nus Deut tuus gemei, 
quorum libi traditurus eft ter- 
ram , & poffederis eam , ha- 
bit averi fque in urbibut ejus , 
©” in adibut : 

2. * Tret c ivi taf et fep ara- 
bit libi in medio terra , quarti 
■ Dominai Deut tuut dabit ti- 
bi in poffeffionem , 

* Num. 25. ir. 

Jof. 20. z. 8. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Separerai tre città . Tre erano già fiate ordinate 
pe’ paefi conquifiati di là dal Giordano , Num. 35. 2. , 
Deut. 4. 41. Quelle tre debbon efière nella terra di Chanaan . 
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5. Ed appianerai diligente- 
mente le firade : ed in tre 
parti dividerai tutto il conti- 
nente della tua terra , affio- 
chì colui , eh’ è fùggiafco per 
ragion d’ omicidio , abbia vi- 
cino un luogo , dove potere 
fcampare . 

4- Quella farà la legge ri- 
guardo all’ omicida , che pren- 
de la fuga , di cui dee falvar- 
fi la vita : Se uno ha ferito 
il fuo proflimo per acciden- 
te , e non fi prova che jeri , 
o jeri 1’ altro averte odio al- 
cuno contra di quello, 

5. Ma eh’ era andato con 
lui femplicemente nel bofeo 
a tagliar delle legna , e nel 
tagliarle gli era fuggita di 
mano la feure , ed il ferro ufei- 
to del manico avea percoflo, 
ed uccilo il fuo amico : que- 
lli fi rifuggirà in una delle 
fopraddetre città , e farà falvo : 

6 . Affinchè per difgrazii 
un parente di quello , U fan- 
gue di cui è flato fparfo , (li- 
molato dal dolore non gli 
tenga dietro , e gli metta le 
mani addoffo , ove il viaggio 
forte lungo , ed uccida colui , 
che non è reo di morte : at- 
tefo che non fi prova , che 
averte prima alcun odio con- 
tra V uccifo . 

7. Per quello io ti coman- 
do di porre quelle tre città 
in pan diflanza tra loro . 

8. Quando poi il Signore 

Dio 


j. Siemens diligentet vi am: 
Cr in irei itqualiter partei 
totem terne tute provinciam 
divide 1 , ut habeat e bicino , 
qui propter homicidium profu - 
gus eft , quo pojfit evadere . 

4. Htec erit lex bomicidtc 
fugientis , cu jus vita fervati- 
da eft : Qui per cu far it proxi- 
mum fuum nefeiens , Ó’ qui 
beri , & nudiuftertiut nutlum 
cantra eum odium habuiffe 
comprobatur , 

5. Sed ab iiffe eum eo firn- 
pliciter in filvam ad Ugna 
cadenda , (y in fucciftont li - 
gnorum fecuris fugerit menu, 
ferrumque tapfum de manu- 
brio amicum ejus pertufferit , 
& occiderit : bic ad unam 
fupradt&arum urbium confu- 
giet , Cy vivet : 

6 . Ne forfìtan proximus e- 
jut , cujus effufus eft fanguis , 
dolore ftimulatus , perfequa- 
tur , O" apprebendat eum , fi 
longior via fuerit , O perca- 
tiat ammani ejus , qui non 
eft reuj mortis : quia nutlum 
contra eum , qui occifus eft , 
odium priui habuiffe nsonftra- 
tur . 

7. Ideino pr atei pia tibi , ut 
tres civitates aqualis inter se 
fpatii divida s . 

8. *Cum autem dilatave- 

rit 


Verf.8. , e 9. Quando poi il Signore Dio tuo abbia amplia- 
ti ec. Mosè qui ftabilifce , che fe Dio offenderà il loro do- 
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CAP. 

Dio tuo abbia ampliati i tuoi 
confini , conforme giurò a’ 
padri tuoi , e ti avrà data 
tutta la terra , che ad elfi 
promife , 


9. (Se però oflerverai i fuoi 
comandamenti , e farai quel- 
lo , che io oggi ti preferivo , 
che ami il Signore Dio tuo , 
e nelle vie di lui cammini 
in ogni tempo ) aggiungerai 
a quelle tre altre città , e rad- 
doppierai il numero delle pri- 
me : 

10. Affinché non fi fparga 
il fangue innocente in feno 
alla terra , di cui il Signore 
Dio tuo daratti il polìelTo , 
affinchè tu non fia reo di ef- 
fufione di fangue . 

11. Ma fe uno portando 
odio al fuo proffimo tenderà 
infidie alla vita di lui , ed 
andandogli contra lo ferirà , 
onde quegli fi muoja, ed egli 
fieli rifuggito in una delle So- 
praddette città , 

12. I femori della patria 
di lui manderanno a pigliarlo 
nel luogo , dove fi è rifuggi- 


XIX. 321 

ri* Dominut Deus tuus ter- 
mi* tot tuos , ficut juravit pa - 
tribù: tuis , & dederit tibi 
cunSlam te tram , quam eis 
pollicini: ejl , 

* Gen. 28. 14. 

Exod. 34. 24. 

Sup. 12. 20. 

p. ( Si tamen cuftodieris 
mandata ejus , & feceris , qua 
hodie pracipio tibi , ut diitgat 
Dominum Deum tuum , & 
ambules in viis ejus omni 
tempore ) addes tibi tres alias 
civitates , Ó* fupradi&arum 
trium urbium numerum du • 
plicabis : 

10. Ut non effundatur {an- 
gui: innoxius in medio terra , 

uam Dominut Deus tuus da- 
it tibi pojjìdendam , ne Jis 
fanguinis reut . 

11. * Si quii autem odi • 
habens proximum fuum , infi- 
diatut fuerit vita ejus , fur- 
genfque percufferit iltum , & 
mortuut fuerit , fugeritque ad 
unam de fupradiBis urbibus , 

* Num. 35. 20. 

12. Mittent feniores civ ita- 
ti: illius , & arripient eum 
de loco ejfugii , tradentque in 


minio fino all’ Eufrate , come ha prometto ( fotto la con- 
dizione però , eh’ elfi fieno fedeli , ed ubbidienti a lui ) , al- 
lora filfino tre altre città di rifugio per quei paefi , che fa- 
ranno fuori de’ confini della Chananea . Gl’ Ifraeliti manca- 
rono alla condizione ; il che Mosè avea pur preveduto , e 
quantunque quei paefi folfero foggetti a Davidde , ed a Saio- 
mone , quelli re vi lafciarono gii antichi loro abitatori, e 
non fu neceflàrio di fiabilire quelle città , perchè il diritto 
di afilo era pe’ foli Ebrei. 

Pent. Tom. HI. X 


* 
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to , e lo daranno nelle mani 
del parente di colui , del qua- 
le fu fparfo il fangue , ed egli 
farà meflo a morte . 

j$. Non avrai compafTione 
di lui , e torrai da Ilraele il 
reato dell’ effufiene del fan- 
gue innocente , affinchè tu fii 
profperato . 

14. Non ifmuoverai , e non 
Importerai i termini del tuo 
proffimo piantati da quelli , 
eh’ ebbero per l’ avanti le 

E ilfelfioni , che il Signore 
io tuo darà a te nella ter- 
ra , di cui ti farà padrone . 

15. Non farà fuffìciente un 
fot tellimone contra chicchef- 
iia , e qualunque fieli il pec- 
cato , e la fcelleraggine ; ma 
rutto fi deciderà fui deporto 
di due , o di tre tertiinonj . 


16. Se un tifo tertimonio 
fi prefenta per accufare un 
uomo di prevaricazione , 

. 17. Si prefenteranno ambi- 
due quelli conrendenti dinanzi 
al Signore in prefenza de’facer- 
doti , e de’ giudici , che là- 
ranno in quel tempo ; 


ONOMTO 

manu proximi , cu'fus fanguis 
tjfujus ejl , & mori (tur , 


1 $. No» mifereberis ejus , 
& auferes innoxium [angui- 
nem de 1 frati , ut bene fu 
libi . 

14. Non ajfumet>& tranf- 
feres terminos proximt lui , , 
quos fixerunt priortt in poffef- 
ftone tua , quam Dominut 
Deus tuus dabtt tibi in terra , 
quam acceperis pojftdindam . 

15. * Non Jlabit teflis unus 
contea aliquem , quid quid il - 
lud peccati , & facinoris fue- 
rit ; fed in ore duorum , aut 
trium teflium Jlabit omnt ver- 
bum . 

* Sup. 17. 6 . 

Matrh. 18. 6 . 

1. Cor. 1 3. i. 

16. Si fteterit tejlis mendax 
contra hominem , accufans eum 
prtevaricationis , 

17. Stabunt ambo , quorum 
caufa ejl , ante Dominum in 
confpeBu facerdotum , & ju - 
dicum , qui fuerint in ditbut 
illis : 


Ver f. 14. Non ifmuoverai , e non traporterai i termini ec. 
Intendefi de’ termini , che faranno fiflati per limiti della por- 
zione di ciafcheduna tribù , e di quelli delle poflertioni afle- 
gnate ad ogni famiglia . 

Verf. 16., e 17. Se un falfo teflimone ec. Si parla della 

S ena di coloro , che depongono il falfo in giudizio contra 
el proflimo in qualunque materia. Vedefi anche da quello 
luogo , come i facerdoti erano giudici delle materie più gra- 
vi , e fcabrofe . 
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# 18. E quando quefli dopo 
diligenti flìmo efame trovino , 
che il teffimone falfo ha det- 
ta bugia contra del fuo fra- 
tello , 

ip. Faranno a lui quello, 
ch’egli ha avuta intenzione 
di fare al fuo fratello , e tor- 
tai P iniquità di mezzo a te : 

20. Affinchè ciò udendo 
tatti gli altri ne abbian ti- 
more , e non abbian mai ar- 
dimento di far cofa tale . 

. **• Non avrai compaffìona 
di colui , ma farai eh’ egli 
paghi vita per vita, occhio 
per occhio , dente per dente , 
mano per mano , gamba per 
gamba . 


P. XIX. ?2? 

tB. * Cumque dìligentiffi. 
me perferutantes invenerint 
falfum teflem dtxiffe contri 
fratrem fuum mendacìum , 

* Dan. ij. 62. 

Jp. Reddent ei fìcut fratti 
fuo facete cogitavi! , &■ aufe- 
res malum de medio tui : 

20. Ut audientes ce feti fi- 
rn arem habtant , & nequa- 
quam talia audeant facete 


ai. Non mìfereberit ejut , 
f.d animam prò anima , 
oculum prò oculo , dentem prò 
dente , manum prò manu , pt- 
dem prò pede exiges . 

* Exod. 21. 23, 

Levit. 24. 20. 

Matth. 5. 38. 


Verf.11. Vita per vita, ec. Gli Ebrei dicono , che tolta 
lavica gli altri danni potean rifarcirfi con multa pecuniaria. 


X 2 
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CAPO XX. 

Chi debba rimandarli a fua cafa in acca /ione di battaglia. 
Come debbono ofervarfi i diritti della guerra . Quali pian- 
te fi taglino per farne le macchine , t quali debhan la - 
/ dar fi . 


t. QE andrai a far guerra 
U a’ tuoi ninnici , e vedrai 
la loro cavalleria, ed i coc- 
chi , e la moltitudine delle 
fchiere loro più grande di 
quella , che hai tu, non ne 
avrai paura : perché teco ir 
il Signore Dio tuo , che ti 
trafie dalla terra d’ Egitto . 

a. E quando farà immi- 
nente la battaglia , il facer- 
dote flarà alla teda dell’ efer- . 
cito , e così dirà al popolo : 
Afcolta , Ifraele : Voi 
oggi venite alle mani contra 
i voftri nimici ; non fi turbi 
il vofìro cuore , non temete , 
non date indietro , non ne 
ne abbiate paura : 

4. Perocché il Signore Dio 
volilo è in mezzo a voi , ed 
ei combatterà per voi contra 
i volili nimici per trarvi da 
ogni pericolo . 


I. Qf etti eri s ad belttrm con- 

«3 tra boftet tuoi , & vi - 
deris equitanti , & currus , 
& maftrem , quam tu habeat 
adverfarii exercitus mu/titu- 
dinem , non timebit eoi : quia 
Dominai Deut tuus tecum ejl f 
qui eduxit te de terra Mgypti. 

2. Appropinquante autem 
pam preelio , fiabit facerdot 
ante aeiem , ©• fic loquetur 
ad poputum : 

- $ . Audi , i frati : Voi ho- 
die contro inimico t veflrot pu- 
gnimi comminiti t ,■ non pet- 
ti me fcat cor veftrum , nolite 
metuere , nolite cedere , nec 
formidetit eoi : 

4. Quia Dominai Deus ve- 
fler in medio veflri ejì , & 
prò vobii contra adverfartoi 
dimicabit , ut eruat voi de 
periculo , 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Starà alla tefta delP efercito , e così dirà . Gli 
Ebrei raccontano , che v’ era Tempre coll’ efercito uno de’ 
facerdoti deliinato a quello uffizio di ripetere ad alta voce 
le parole del verfetto f . , e 4. , e di Tuonare la tromba ; ed 
aveva altri Tacerdoti Totto di Te, i quali andavano per le 
file , ripetendo le ItelTe parole . 


* 
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5. Oltre a cib i capitani 
fchiera per ifchiera a (entità 
di tutte le milizie grideran- 
no : V’ ha egli alcuno , che 
abbia fabbricata una cafa, e 
non l’abbia rinnovata ? Se ne 
vada , e torni a cafa fila, 
perchè non fi muoia egli nel- 
la zuffa , ed un altro la rin- 
novi . 

6 . V’ ha egli chi abbia 
piantata una vigna , e non 
abbia ancora potuto accomu- 
narla , Cieche di e (fa porta 
mangiar chiccheffia ? Vada , 
e tomi a cafa Tua , affinchè 
egli per difgrazia non fi muo- 
ia nella battaglia , ed un al- 
tro debba fare quel , che a 
lui fi apparteneva. 

7. V’ ha egli chi abbia (at- 
ti gli fponfali con una don- 
na , e non l’abbia ancora me- 
nata a cafa ? Vada , e tomi 
a cafa fua , affinchè per dif- 

! grazia non fi muoia egli nel- 
a battaglia , ed un altro la 
fpofi . 

8. Dette quelle cofe conti- 
nueranno , e diranno al po- 
polo : V’ ha egli alcuno pau- 
rofo, e di poco cuore ? Va- 
da , e torni a cafa fua, affinchè 
non comunichi la fua paura 


P. XX. $»5 

5. Ducet quoque per fin- 

guitti tarmai audiente extr- 
cita proclamabunt : * Quii 

ejl homo , qui tedificavit do - 
mttm novam -, Ór non dedi - 
cavit eam? Vadat , Ór re- 
vertatur in domum fuam , ne 
fone moriatur in itilo , ÓT 
ah us dedicet eam . 

* 1. Mach. 3. 56. 

6 . Quii ejl homo , qui pian- 
tavit vineam , & necdum 
fecit eam effe communem , de 
qua vefci omnibus liceat ? Va- 
dat , Ór revertatur in domum 
fuam , ne forte moriatur in 
bello , Ó“ aliai homo ejus 
fungatur officio . 

7. Quii e fi homo , qui de- 
/pondi t uxorem , Ór non ac- 
ceptt eam ? Vadat , Ó rever- 
tatur in domum fuam , ne 
forte moriatur in bello , Ór 
aliai homo acci pi ut eam . 

UT Hit diSit addent reli - 
qua , Ór loquentar ad popu - 
lum : * Quii ejl homo formi - 
dolofut , ór corde pavido ? Va- 
dat , & revertatur in domum 
fuam , ne pavere faciat cor- 


Verf. 6 . E non abbia ancora potuto accomunarla , ec. Si è 
già veduto , Levit. ip. 15. , che pe’ tre primi anni i frutti 
della vigna , e di tutte le piante novelle erano tenuti per 
immondi , il quarto anno erano di Dio ; e perciò non co- 
muai , ma in certo modo confagrati f il quinto anno il pa- 
drone , c chiccheffia poteano mangiarne . 
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a’ cuori de’ Cuoi fratelli , com’ da fratrum fuorum , ficut ipfe 


egli i fmarrito per la paura . 

9. Quando poi i capitani 
dell’efercito avran ferro filen- 
2Ì0 , ciafcheduno ordinerà le 
fue fchiere per la battaglia. 

10. Allorché ti appretterai 
ad efpugnare una città , le 
offerirai prima la pace . • 

11. Se faccetterà , e ti 
aprirà le porte , rutto il po- 
polo , che farà dentro, farà 
falvo , farà foggetto a te , e 
tuo tributario . 

u. Ma fe non vorrà ve- 
nire a patti , e comincerà ad 
agire oftiimente , tu vi por- 
rai l’ attedio : 

13. E quando il Signore 
Dio tuo l’ avrà data a te nel- 
le mani , metterai a fil di 
lpada tutt’ i mafchi , che vi 
fon drento , 

14. Lafciando le donne , ed 
i fanciulli , e le beftie , e tut- 
te le altre cofe, che fono in 
quella città . Tutta la preda 
la dittrìbuirai a’foldati , e pian- 
gerai delle fpoglie de’ tuoi ni- 
mici donate a re dal Signore 
Dio tuo . 

15. Così farai verfo tutte 
quelle città , le quali fono 
molto rimote da te, e non 
fono del numero di quelle , 
le quali m fei per avere in 
tuo dominio. 


timore perterritus ejt . 

* Judic. 7. 3. 

9. Cumcju e fìluerint ducei 
eterei t ut , & finem loquendi 
fteerint , unujquifque fuos ad 
bellandum cttneos prteparakit. 

10. Si quando accefferis ad 
expugnandam civhatent , of- 
feres ei primum pacem . 

11. Si receperit , C/ ape- 
ruerit tibi portai , cunSus po- 
pulut , qui in ea eft , falva- 
bitut , & ferviti tibi fub 
tributo . 

1 a. Sin autem f cedui inire 
noi neri t , &■ coeperit centra te 
bellum , oppugnabis eam : 

13. Cumque tradi derit Do- 
minai Deus tuoi ili am in 
manu tua , percuties omne , 
qutd in ea generis mafculini 
ejì , in ore gladiì , 

14. Abfque mulieribus , O* 
infanti bus , j amenti ] , Cr ce- 
terii , qua in civitate funi . 
Omnem predano exercitui di- 
vider , Ò* comedet de [politi 
hoftium tuorum , qua Domi- 
nai Deus tuus dederit tibi. 

15. Sic facies cunRis civi- 
tatibus , qu<e a te procul val- 
de funt , & non Junt de bis 
urbtbus , qua: in poffejftonem 
accepturus es . 


Verf. io. Allorché ti apprejferai ad efpugnare una città , 
ec. In quello, e ne’ quattro verfetti , che feguono , fi parla 
di città, e di popolo non della terra di Ghanaan, come 
chiaramente é notato, verf. j j. 
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16. Ma di quelle città , 
le quali ti faranno date , tu 
non permetterai , che veruno 
rimanga vivo ; 

17. Ma li metterai a fil 
di fpada ; viene a dire gli 
Herhei , e gli Amorrhei , ed 
i Chananei , ed i Pherezei , e 
gli Hevei , ed i Jebufei , co- 
me il Signore Dio tuo ti ha 
comandato : 

18. Affinché non v’ infe- 
gnino a fare tutte le abomi- 
nazioni , eh’ eglino hanno 
praticate verfo de’ loro dei , 
onde voi offendiate il Signor 
Dio voflro. 

ip. Quando tu darai lun- 
gamente all’ affedio di qual- 
che città , e P avrai circon- 
data di macchine per efpu- 
gnarla , non troncherai le 
piante , che danno frutto da 
mangiare , ni devafterai all’ 
intorno il paefe a colpi di 
feure , perche non gli alberi , 
ma gli uomini poffono accre- 
feere il numero di coloro , 
che fanno a te guerra . 

20. Ma fe vi fono piante 
non fruttifere , ma falvatiche , 
ed atte agli altri bifogni del- 
la vita , tagliale , e fanne del- 
le macchine , fino a tanto che 
t' impadronifea della città ne- 
mica . 


?*7 

16. De hit autem civ ita- 
ti b ut , qua dabuntur tibi , 
nullum omnino ptrmittts vi- 
vere ; 

17. Sed interficiet in ore 
gladi! ; Hetbaum videlicet , 
& Amorrhaum , & Cbana- 
n/eum , Pberezaum , CP* He- 
vaum , & Jebufaum , fttuì 
pracepit tibi Dominus Deus 
tum : 

18. Ne forte doceant vos 
facete cunbi.it abominar iontt, 
quat ipji operati funt di 'ti fuis , 
& peccetit in Dominum Deum 
vejirum . 

Ip, Quando ob federi t civi- 
tatem multo tempore , & mu- 
nitionibut cìrcumdederit , ut 
ex pugna eam , non fuccidet 
arboree , de quibut vefei pot- 
eji , nec fecuribut per circuì-, 
tum debet vafìare regionem , 
uoniam lìgnum eji , & non 
omo , nec potejl bcllantium 
cantra te aulete numerum . 

20. Si qua a arem Ugna 
non funt pomifera , fed agrr- 
Jha , & in ceteros apta ufut , 
f uccide , & infime machinat , 
donec capiai civitatem , qua 
cantra te dimicat . 
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CAPO XXI. 


Regale da tenerfì riguardo alP omicidio occulto . Della donna 
prefa in guerra . Del figliuolo primogenito della donna 
malveduta : del figliuolo contumace ; di colui , eh' è appefo 
al legno . 


x. f'AUando nella terra , che 
il Signore Dio tuo ti 
darà , egli avvenga , 
che fi trovi il cadavere d’ un 
uomo uccifo , fenza che fap- 
piafi il reo dell’ omicidio , 

2. Andranno i femori tuoi, 
ed i giudici , e indureranno 
le diftanze di tutte le città , 
che fono all’ intorno dal luo- 
go , dov’ ì il cadavere : 
j. Ed i femori di quella 
città , che troverafli eflère più 
vicina , prenderanno una vi- 
tella di branco , che non avrà 
portato giogo, nh rotta ter- 
ra coll’ aratro , 

4. E la condurranno in una 
valle incolta , e faflbfa , la 
quale non fia fiata arata giam- 


'•CTS 

minus De 


\Uando inventum fuerìt 
in terra , quam Do- 
mtnus Deus tuus daturus efl 
tibi , bominis c ad aver occifiy 
& ignorabitur ceedis reus , 


a. Egredientur ma jores na- 
ta , & judices tui , & me. 
tientur a loco cadaveri s fin- 
gularum per circuitum [patta 
civitatum : 

3. Et quam viciniorem ce- 
teris effe perfpexerint , fenioret 
civitatis illius toilent vitu - 
lam de armento , qua non tra - 
xit fugum , nec terram feidit 
vomere , 

4. Et ducent eam ad vai- 
lem afperam , atque faxofam , 
qua nunquam arata efl , nec 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Andranno i feniori tuoi , ed ì giudici , ec. Gli 
anziani , ed i giudici delle vicine città . La prefunzione dell’ 
omicidio cade fopra la città più vicina , fupponendofi , che 
alcuno de' fuoi cittadini ne fia reo ; onde poi gli anziani di 
efla debbono andare colla vittima a purgatili pubblicamente , 
ed a proccurar di rimuovere dalla loro patria la vencetta di Dio 
ofiefo dallo fpargimento dei fangue umano . Tutta quella 
cerimonia i attifTìma a dar un’ idea dell’ orrore , che dee 
averfi dell’ omicidio , ed ella ferviva ancora a facilitare 
vente lo feoprimento del reo • 
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mai , nè feminata : ed ivi ta- 
glieranno il capo alla vitella : 

5. E fi accoderanno i fa- 
cerdoti figliuoli di Levi eletti 
dal Signore Dio tuo pel Tuo 
minidero , e per dar la bene- 
dizione nel nome di lui , fe- 
condo il giudizio de’ quali fi 
finifce ogni affare , e fi deter- 
mina quel , che fia mondo , 
o immondo ; 

é. E fi accoderanno i fe- 
mori della città al corpo mor- 
to , e laveranno le loro mani 
fopra la vitella uccifa nella 
valle ; 

7. E diranno .* Le nodre 
mani non hanno fparfo que- 
llo fangue , nè gli occhi no- 
dri han veduto : 

8. Sii propizio al tuo po- 
polo d’ Ifraele rifcattato da 
te, o Signore, e quedo fan- 
gue innocente non fia fopra 
il popolo d’ Ifraele . Così 
non faranno più rei del fan- 
gue . 

7. E tu non renderai con- 
to del fangue fparfo dell’ in- 
nocente , quando avrai fatto 
quel , che ha comandato il 
Signore . 

io. Se tu farai andato a 
combattere contra de’ tuoi ni- 
mici , ed il Signore Dio tuo 
gli avrà dati nelle tue mani, 
e gli avrai fatti prigionieri. 


XXI. _ 

[ementem recepii ! & c<tdent 
in ea cervices vituhe : 

5. Accedentque J acerdotesfi - 
Hi Levi , quos eùgerit Dumi - 
nui Deus tuus, ut minijlrent 
ei , & benedicant in nomine 
ejus , & ad verbum eorum , 
omne ncgotium , & qui d quid 
mundum , vel ìmmundum e fi, 
judicetur ; 

6. Lt venirne majorts ria- 
tti eivitatis illius ad interfe- 
Bum , lavabuntqut manus 
fuas fuper vitulam , qua in 
valle pere uffa ejì ; 

7. Et dicent : Manus no- 
flra non effuderunt [angui ne m 
bunc , nec acuii viderunt : 

8. Propitius efto populo tuo 
Ifrael , quem redemifli , Do- 
mine , Ò* ne reputa [angui - 
nem innoetntem in medio pa- 
pali tui l[rael . Et auftretur 
ab tis reatus [anguinis . 

9. Tu autem alienus tris 
ab innoetntis cruore , qui fu- 
[us eft , cum [eceris , quod 
preeeepit Dominus . 

10. Si egreffus fueris ad pu- 
gnata contra inimicos tuos , 
& tradìderit eos Dominus 
Deus tuus in manu tua, ca- 
ptivo[que duxeris , 


Verf. 5. Eletti dal Signore Dio tuo.., [econdo il giudìzi» 
de * quali fi finifce ogni affare . Vedefi anche da quello luogo 
la grande autorità de’ facerdoti in tutti gli affari e civili , 
« criminali . J 
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li. E vedendo nel numero n. Et viderit in numero 
de’ prigionieri una bella don- captivorum mulierempulcram, 
na , e le porrai affetto , e bra- & adamaveris eam , voluerif- 
merai di averla per moglie : que b abere uxorem : 

ix. Tu la menerai a cafa ix. lntroducefaue eam in 
tua , ed ella fi toferà la chio- domum tuam , qutt radei c<tfa- 
ma , e fi taglierà le unghie , rum , & circumcidet ungues , 

13. E deporrà il vefìito , 13 .Et deponet ve [lem , in 

col quale fu prefa , e dando- qua capta eft , feden fatte in 
fi in cafa tua piangerà il pa- domo tua , fte bit patrem , & 
tire , e la madre fua per un matrem fuam uno menfe : Gr 
mefe : e di poi tu farai fuo pojìea intrabis ad eam , dor- 
mente), ed ella farà tua mo- miefaue cum illa , C 'V erit 
glie. uxor tua . 

14. Che fein appreffo non 14. Si autem pofiea non fe- 

ti delle più nel genio , la ri- derit animo tuo , dimittes eam 
manderai libera , e non po- liberam , nec vendere poterit 
trai venderla per denaro , nè pecunia , nec opprimere 'per 
opprimerla con prepotenza , potentiam , quia bumiliafti 
perchè tu la umiliafii. eam, 

15. Se un uomo avrà due 15. Si babuerit homo uxo- 
mogli , F una amata , 1’ attra res duai , unam dilcRam , & 
malveduta , ed elle abbiano alteram odiofam , genuerint- 
avuto da lui de’ figliuoli , ed que ex eo lìberos , Gr fuerit 
il figlio di quella , eh’ è mal filius odiofe primogenita , 
veduta Ha il primogenito , 

Verf. 12 .La menerai a cafa tua , ec. Molti vogliono , 
che quella fìa un’ eccezione alla regola , che proibifee di 
prendere mogli draniere , ed all’ altro precetto ancora di 
uccidere tutte le Chananee ; fi fuppone però , che quella 
donna cambialfe di religione , ed abbracciane il Giudaifmo . 

Si toferà la chioma , e fi taglierà le unghie , Nel lutto 
gli uomini lafciavan crefcere i capelli , e la barba ; le don- 
ne fi tofavan la chioma , eh’ è uno de’ principali loro or- 
namenti ; e vedefi , che anche il tagliarli le unghie era per 
le donne fegno di duolo ; donde fi argomenta , che elle fo- 
lean lafciarfele venir molto grandi , come fanno in oggi le 
donne d’ America : e nel levante dicefi , che fe le tingono 
di color di porpora . 

Verf. 14. La rimanderai libera. Anche in quedo luogo è 
permelTa una fpecie di ripudio per impedire i mali maggiori 
ancor più fàcili ad accadere , trattandoli di donna flraniera , 
che riguardo ad una della delfa nazione Ebrea , 
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16. S’ eì vorrà dividere i 
fuoi beni tra’ fuoi figliuoli , 
non porrà far primogenito il 
figliuolo della fua diletta , e 
preferirlo al figliuolo della 
mal veduta ; 

17. Ma riconofcerà il fi- 
gliuolo della mal veduta per pri- 
mogenito , e datagli una dop- 
pia porzione di tutto quello, 
che ha : perocché egli è il 
primo de’ fuoi figliuoli , ed 
a lui appartiene il diritto di 
primogenitura . 

18. Se un uomo avrà ge- 
nerato , un figliuolo contuma- 
ce , e protervo , che non a- 
feolta i comandi del padre , o 
della madre , e gaftigato , di- 
fpettofamente ricufa di ubbi- 
dire ; 

ip.' Eflì lo prenderanno , e 
Io condurranno davanti a’ fe- 
mori di quella città , alla 
porta , dove fi tien ragione , 

20. E diranno loro : Que- 
llo nofiro figliuolo è proter- 
vo , e contumace , fi fa beffe 
delle «olire ammonizioni, non 
penfa ad altro , che a bagor- 
di , difTolutezze , e conviti : 

21. Allora il popolo della 
città lo lapiderà , ed ei mor- 
rà ; affinchè fia tolta di mez- 
zo a voi l’ iniquità , e tutto 


XXI. ,ji 

16. Voluetitque fubflantiam 
inter filici fuos dividere , non 
potorie fi/ium dilette facere 
primogeni tum , 0 - pueftrre 
Ho odio/a ; 

17. * Sed filium odiofa a- 
gnofcet primogeniti!» , dabit- 
que ei de bis , qu<e ha burri t 
cunEht duplici a: ifle eft enim 
principium liberorum ejus , & 
buie debentur primogenita . 

* i. Par. 5. i. 

18. Si genuerit homo filium 
eontumacem , & protervum , 
qui non audiat patris , a ut 
matris imperi um , 0 r coerci- 
tus obedire contemferit ; 

tp. Aptnrehendent eum , & 
ducent ad fenioret civitatis il. 
lius, & ad portam judicii , 

20. Dictntque ad eoe: Fi - 
lius nofler ijìe protervus , 0 
contumax eft , moniti noftra 
audire eontemnit , comeffati o~ 
ntbus vacat , & luxuute , ai. 
que conviviti : 

21. Lapidi bus eum obruet 
populus civitatis , & morie- 
tur ; ut aufcrxtis malusa de 
medio veftri , 0 " un i ver f ut 


Verf. 17. Datagli una doppia porzione . La doppia por- 
zione era uno de’ diritti de’ primogeniti , de’ quali diritti fi 
è parlato fopra la Genefi . 

Verf. 19. EJJi lo prenderanno , e condurranno , ec. Il padre , 
e la madre infieme dovean condurlo innanzi a’ giudici : uno 
de’ due potea lafciarfi pigliar la mano dalla paffione ; tutti 
due non par poffibile , che cofpirino contra del figliuolo. 
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ljrael nudimi pertimefcat , 

12. Quando peccavirit ho- 
mo , quod morte pie Bendane 
eft , O - adjudicatus morti ap- 
penfus fuerit in patihulo , 

*$. Non permanebit cada - 
ver ejus in Ugno, fed in ea- 
dem die ftpelietur : quia * ma- 
lediBut a Deo eft , qui pen- 
det in Ugno : & nequaquam 
contaminabit terram tuam , 
quam Dominus Deus tutu de- 
derit tibi in poffejftonem , 

* Gal. }. ij. ; 


Verf. 2J. Sarà fepolto lo fteffo dì : perocché è maledetto 
da Dio , ec. Volea Dio , che gli (cellerari famofi , quali 
eran quelli , che s’ impiccavano , fottero per così dire can- 
cellati dalla (àccia della terra ; quindi ordina , che fi tol- 
gano dalla villa d’ ognuno i loro cadaveri ; « ficcome ro- 
vente nelle Scritture fi dice , che i mali uomini contami- 
nan la terra , così fino a tanto che alcuna cofa di loro vi 
rimane, la terra é tenuta per contaminata . Maledetto in 
quello luogo vuol dire efecrabile, odiofo a Dio. 

Criflo ( come oflerva l’ Apoflolo , Gal. j. ij. ) et ri- 
fratti dalla maledizione della legge , divenuto egli fteffo ma- 
ledizione per noi , come fta ferino : Maledetto chiunque è 
appefo al legno . Dio pofe (opta di lui le maledizioni me- 
ritate da tutto il genere umano , allorché volle , eh* egli 
fi fottoponeffe all’ infame morte di croce , affinché come di- 
ce S. Agoftino , la Crifliana libertà non foto la morte , ma 
verun genere di morte non temette , come la temeva il fer- 
vo Giudeo , lib, coni, Adim. cap. ai. , cent. Fauft. lib. 14. 2. 


Ifraele udendo ciò fia in ti- 
more . 

il. Quando un uomo avrà 
fatto un peccato da punirfi 
colla morte , e condannato a 
morire farà flato appefo al 
patibolo , 

aj. Non rimanà fui legno 
il fuo cadavere , ma farà fe- 
polto Io (letto dì : perocché é 
maledetto da Dio , chiunque 
é appefo al legno e tu non 
dei contaminar quella terra , 
di cui il Signore Dio tuo ti 
avrà dato il pottetto . 
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. CAPO XXII. 

« 

Carità da ufarfi riguardo alle eofe del profflmo . Il non pren- 
der la vefle del feffo altrui : del nido trovato : del para- 
petto da farfi al tetto della cafa : del non mefcolar in/te- 
me cofe di genere diverfo : delle frange : de' fegni della 
verginità : dell' adulterio : della fanciulla violata nella 
città , ed alla campagna : che nejfuno fpofi la moglie del 
padre . 


i. C’È vedrai il bue , o la 

O pecora del tuo fratello 
fmarritt , non tirerai avanti 
la tua Arada , ma li ricon- 
durrai al tuo fratello . 

a. Benché quello fratello 
non fia tuo parente , e tu noi 
conofca , li menerai a cala 
tua ; e li terrai preffo di te , 
fino a tanto che il tuo fratel- 
lo li ricerchi , e li riprenda . 

3. Lo Aedo farai di un ali- 
no , e d’ una velie , e di qual- 
unque cofa perduta dal tuo 
fratello : fe la troverai , non 
la trafcurare . perchè fia cola 
d’ altri . 

4. Se vedrai I’ afino , 0 il 
bue del tuo fratello caduti per 
ilirada , non metterai ciò in 
non cale , ma gli darai mano 
a rizzarli . 

5. La donna non fi veliirà 
da uomo , nè l’ uomo da don- 


1. M On * vìdebit bovem 

-LNJ fratrie fui , aut 0 vem 
trrantem , & prateribis , Jed 
reducei fratti tuo , 

* Exod. 23. 4. 

2. ’Etiamfi non ejl propin - 
quue frater tuue , nec nofli 
eum , ducei in domum tuam; 
& erunt apud te , quamdi» 
querat ea frater tuui , & re- 
cipiat . 

3. Similiter fatici de afino y 
& de vejìimento , & de o- 
mni re fratrit tui , qua peri- 
erit : fi inveneris eam , ne ne- 
gliga 1 quafi alienam . 

4. Si viderie ajinum fratrie 
tui , aut bovem cecidijfe in 
via , non defpicies , [ed fub- 
levabii cum eo . 

5. Non induetur mulier ve- 
fle virili , nec vir utetur ve- 


ANNOTAZIONI. 

Verf. %. La donna non fi veflirà da uomo , nè l'uomo da 
donna . Alcuni interpretano quella proibizione della mutazio- 
ne del veliito fatta ad imitazione degl’ idolatri , i quali nelle 
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na : concioffiachè è in abo- 
minazione a Dio chi fa tali 
cofe. 

6 . Se facendo viaggio tro- 
vi in terra , o fopra un albero 
un nido di uccello , e la ma- 
dre , che cova i pulcini , o 
le uova , non la prenderai in- 
ficine co’ figli : 

7. Ma la lafcerai andare , 
tenendoti i figli prefi , affin- 
chè fii profperato , e viva per 
lungo temf» . 

8. Quando edificherai una 
nuova cafa, farai un muric- 
eiuolo intorno al tetto : affin- 
chè non fegua fpargimento di 
fangue in tua cafa , e tu non 
fii reo delia caduta , e del 
precipizio di un altro . 

9. Non feminerai nella tua 
vigna due forte di femenza , 
affinchè ed il feme gettato da 


Jìe fceminea : abominabili! e- 
nim apud Deum cfl , qui fa- 
ci t hac . 

6 . Si ambulane per viam t 
in arbore , vel in terra nidum 
avis ìnvenerìs , & matrem 
pulii ! , vel ovis defuper in- 
cubante m , non tenebis eam 
cum f\liis : 

7. Sed abire patieris captot 
tencns filios , ut bene fit tibi , 
& longo vivai tempore . 

8. Cum adificaverìs domum 
novam , facies murum teBi 
per circuitum : ne ejfundaiur 
fanguis in domo tua , & Jis 
reus labente alio , & in pree- 
ceps ruente : 

9. Non feret vineam tuam 
altero ftmine , ne CÌT femen- 
tis , quam fevifli , & qua 


fede de’ loro dei , particolarmente di Venere , e di Marte , fi 
mascheravano gli uomini da donne , e le donne da uomini : 
altri pretendono , che con quefla maniera di parlare Mosè vo- 
glia coprire un’ affai più moflruofa infamità , la quale pe- 
rò è condannata in termini afTai chiari , Lev. 18. 20., 20. io. 
Io per me credo , che Mosè abbia in villa in tal divieto 
la naturale indecenza , ed i difordini non rari , nè leggeri , che 
facilmente nafeono da fimili trasformazioni . 

Verf. 6 . Non la prenderai infume co' figli . Efercitando 
la bontà , e l’ umanità verfo le beftie per abituarfi quel pii) 
a praticarla verfo degli uomini . 

Verf. 8. Quando edificherai una cafa nuova , ec. I tetti 
delle cafe erano piani nella Giudea , come fi è notato , 
Matti. 10. 27. i onde la necelfità di quella legge per im- 
pedire le cadute , ed i perìcoli di morte . 

Verf. 9. Non feminerai nella tua vigna due forte dì fe- 
menza , ec. S. Agofiino , ed altri credono , che Dio con- 
danni in quello luogo la troppa avidità del padrone della 
-vigna , il quale non contento del frutto delle viti , voglia 
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te , e quello , che nafce dalla 
vigna , non fia immondo tut- 
to egualmente . 

10. Non arerai con un bue , 
ed un alino . 

11. Non ti vellicai di velie 
telTuta di lino, e di lana. 

12. Tu metterai a’ quattro 
angoli del pallio , col quale 
ti cuopri , delle frange fatte 
di cordicelle . 

i?. Se un uomo avendo 
fpofara una donna, polcia la 
prende in odio , 

14. E cerca pretelli per ri- 
pudiarla, e le rinfaccia un pef- 
limo delitto , dicendo : Ho 
prefa per moglie collei , ed 
accollatomi ad ella non la ho 
trovata vergine : 

15. La prenderanno feco il 
padre , e la madre di lei , e 
porteranno feco le prove del- 
la fua verginità davanti a’ fe- 
mori della città , che Hanno 
alla porta; 

16. Ed il padre dirà : Ho 
data per moglie a collui la 
mia figlia : e perchè egli la 
odia , 
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nafeuntur e* vinta , pari ter 
fanbhficentur . 

10. Non arabi* in bove Ji- 
mul & afino . 

11. Non indurti* veflimtn- 
to , quod ex lana , linoque 
Contextum efl . 

1 2. * Funi culo* in fimbriit 
faeiet per quatuor angolo* pal- 
li i fui , quo operieri* - 

* Num. 15. 38. 

ij. Si duxerit vir uxorem > 
& poftea odio babuefit exm , 

14. Quafìeritque occafiontt, 
quibus dimittat eam, objicient 
et nomtn peffmum , & di ae- 
ri: : Uxorem banc aecepi , & 
ingreffut ad eam non invertì 
virginem : 

15. Tollent eam pater, & 
matte eju* , & fertnt fecum 
figna virginitati 1 e/ut ad fe- 
more* urbi* , qui in porta 
funt . 

1 (5. Et dicet pater : Filiam 
me am dedi buie uxorem : quam 
quia odit , 


ancora farvi fementa per averne delle grafee ; onde ne av- 
viene , che e la fementa , e le uve vengono a patirne egual- 
mente , e la vigna non rende nè in vino , nè in granella . 

Ma la più femplice , e letterale fpofizione , come ap- 
parile da quel , che fegue , fi è , che non fi getti nella vi- 
gna due forte di femenza ; che altrimenti ed il mifliato , 
che verrà dalla doppia femenza, e le uve ftefie faranno im- 
monde . 

Verf. io. Non arerai con un bue , ed un a fino . Vedi t» 
Ctr. 6 . 14. 
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17. Le imputa un delitto 
(fimo , arrivando a dire : 
on ho trovata vergine la 

tua figliuola : or ecco le pro- 
ve della verginità di mia fi- 
glia: fpiegheranno il lenzuo- 
lo dinanzi a’ femori della 
città . 

18. Ed i femori della città 
faranno prendere il marito, e 
lo faranno frullare , 

1 p. Condannandolo di pih 
in cento fieli d’ argento, i 
quali egli darà al padre della 
fanciulla , per avere infamata 
una vergine d’ Ifraele : c 1’ 
avrà per fua moglie , e non 
potrà ripudiarla per tutto il 
tempo di fua vita . 

20. Ma fe quello , eh’ et 
le rinfaccia , è verità , e la fan- 
ciulla non fu trovata vergine , 

21. La fcacceranno fuori 
della porta della cafa del pa- 
dre fuo, e gli abitanti di quel- 
la città la lapideranno , ea el- 
la morrà : perchè ha fatta 
cofa indegna in Ifraele , ar- 
rivando a peccare in cafa del 
padre fuo ; e tortai di mezzo 
a te l’ iniquità . 

22. Se un uomo pecca col- 
la moglie d’ un altro , am- 
bidue faran medi a morte, 
l’adultero , e l’adultera ; e cosi 
tortai l’ iniquità di mezzo ad 
Ifraele . 

2;. Se 


17. lmponit ti nome n ptf- 
Jimum , ut dicat : Non inve- 
rtì filiam tuam virginem : Ó* 
ecee bac funt Jigna virgini - 
tatrt filite mete : expandent 
vefìimentum cor am fenioribus 
civitatis : 

18. Apprebendentque Jenes 
urbis illius virum , ver- 
berabunt illum , 

19. Condcmnantes infuper 
centum fichi argenti , quos da - 
bit patri puella : quoniam 
dijfamavit nomen pejfimum 
fuper virginem Ifrael : babe - 
bitqut eam uxorem , & non 
poterit dimittere eam omnibus 
diebus vita fua. 

20. Quod fi verum efi , 
quod obficit , & non efi in 
putita inventa virginità t , 

21. Ejicient eam extra fo- 
rti domus patris fui , & la- 
pidibus obruent viri civitatis 
illius , & morietur : quoniam 
fecit ntfas in Ifrael , ut for- 
nicaretur in domo patris fui ; 
Ó* auferet malum de medio 
tui . 

22. * Sì dormierit vir cum 
uxore alterila , uterque morie- 
tur , id efi , adulter , & ad- 
ultera : O auferes malum de 
Ifrael . 

* Levit. 20. io. 

2 z.Si 


Verf. 18. Lo faranno fruflare . Quella pena era imme- 
diatamente fotto alla pena di morte . Si davano , come fi 
vede da S. Paolo, trentanove colpi . Vedi 2. Cor. 11. 24. 


Digitized by Google 


C A 

*$. Se un uomo ha con- 
tratti fponfali con una fan- 
ciulla vergine , ed uno trova- 
tala per la città pecca con 
cfla, 

24. Condurrai l’uno, e 1 ’ 
altra fuor della porta delia 
città , e faran lapidati : la 
fanciulla , perchè non ha gri- 
dato trovandofi in città : I’ 
uomo , perchè ha difonorata 
la donna del fuo profilino : 
e tu leverai di mezzo a te 
l’ iniquità . 

25. Ma fe la fanciulla, che 
ha fatti gli fponfali , fu tro- 
vata dall’ uomo in campagna , 
e quefti prefala pecca con lei , 
egli folo farà me fTo a morte : 

2 6. La fanciulla non ne 
patirà altra pena , nè è rea 
di morte : perchè come un 
aflàflìno va alla vita del fuo 
fratello , e 1’ uccide , così è 
avvenuto a lei : 

27. Ella era fola in cam- 
pagna : gridò, e non vi era 
chi la liberalTe . 

28. Se uno trova una fan- 
ciulla vergine , che non ha 
ancora fpofo , e prefala la 
difonora , portato l’ affare in 
giudizio , 

29. Colui , che P ha difo- 
norata , darà al padre della 
fanciulla cinquanta fieli d’ar- 
gento , e P avrà per fua mo- 
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2$. Si puellam virginem 
defpondertt vir , & invenerit 
eam aliquis in civitate , & 
concubuerit cum e a , 

24. E duca utrumque ad 
portarti civitatis illius , & 
lapidibus obruentur : putita , 
quìa non clamavit , cum ef- 
jet in civitate : vir , quia 
humiliavit uxorem prosimi 
fui : & auferes malum de 
medio tui . 

25. Sin autem in agro re- 
pereti t vir puellam , qua de- 
fponfata efl , & apprehendens 
concubuerit cum ea , ipfe mo- 
rietur folus : 

26. Fucila nibil patietur , 
nec efl rea mortit : quoniam 
Jicue latro confurgit contea fra- 
trem fuum , & occidit ani- 
mata ejus , ita & puella per- 
peffa efl : 

27. Sola erat in agro : cia- 
ni avi t , Cy nullus afj'uìt , qui 
liberaret eam . 

28. Si invenerit vir puel- 
lam virginem , qua non ha- 
bel fponfum , & apprehendens 
concubuerit cum illa , & res 
ad judicium venerit , 

29. * Dabit , qui dormivit 
cum ea , patri piteli re quia - 
quaginta ficlos argenti , & 
babebit eam uxorem , quia 


Verf. 25. Se un uomo ha contratti fponfali ec. Predò gli 
Ebrei la fanciulla dopo gli fponfali reflava affai tempo in 
cafa del padre prima di edere menata allo fpofo : in quello 
tempo i mancamenti , eh’ ella foffe venutala commettere , 
eran puniti come adulteri • 

Peni. Tom. Ili, 


Y 
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glie , perchè l’ ha violata : non humiliavit Ulam : non potè - 
potrà ripudiarla per tutto il rit dimittere eam cunBis die- 
tempo di Tua vita . bus vita fuse . 

* Exod. 22. 16. 

30. Niflùno fpoferà la mo- 50. Non accipitt homo tato. 
glie del proprio padre e non rem patris fui, nec revclabit 
le farà difonore . operimentum ejjit . 


CAPO XXIII. 


Chi fia da ammettere , 0 non ammettere nella Cbiefa di Dio. 
L’ ldumeo , e /’ Egiziano non debbono rigettarfi . Della 
notturna immondezza , e del luogo da dtjlinarfi pe' bifo- 
gni della naturd . Del fervo fuggitivo : della mercede 
della donna di mata vita : del non praticare I' ujura col 
fratello : del voto : della vigna , e delle biade del profjxmo. 


i.T 'Eunuco , a cui fono 

L/ Rare conrufe , o taglia- 
te , o flrappate le parti , non 
avrà luogo nella congregazio- 
ne del Signore . 

2. Il baflardo, viene adi- 
re colui , eh’ è nato da una 
donna di mala vita , non a- 
vrà luogo nella congregazio- 
ne del Signore fino alla deci- 
ma generazione . 


I. AT On intrabit eunuchus, 
INI attriti t , vel amputa- 
ti s tejìiculis , & abfciffo ve- 
retro , ecclefiam Domini . 

2. Non ingredietur mamztr, 
hoc efl , de J corto natus , in 
ecclefiam Domini ufque ad 
decimam generationem . 


ANNOTAZIONI. 

Veri". 1. V eunuco . . . non avrà luogo nella congregazione 
del Signore . Si parla in quello luogo di quegli eunuchi , i 
quali tono flati fatti eunuchi dagli uomini : di quelli lì di- 
ce , che non avran luogo nella congregazione del Signore , 
viene a dire nella focietà d’ Ifraele ; faranno efclufi non dal- 
la religione Ebrea , alla quale poteano convertirli quelli eu- 
nuchi llranieri , come gli ftefli Ammoniti , ed i Moabiti , 
ed i baflardi ( verf. 2. j. ) ; ma faranno efcluli da’ privile- 
gi elleriori prdprj della nazione Ebrea : non potranno adun- 
que godere dei privilegio dell’ anno feltrino di riminone , nè 
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3. Gli Ammoniti , ed i 
Moabiti non entreranno giam- 
mai nella congregazione del 
Signore , neppur dopo la de- 
cima generazione ; 

4. Perché elfi non vollero 
venirvi incontro con del pa- 
ne , e dell’acqua nel viaggio , 
allorché voi ufcivate dell’E- 
gitto : e perchè con doni cor- 
ruppero in tuo danno Balaam 
figliuolo di Beor della Mefo- 
potamia di Siria , affinché ei 
ti maledicefTe : 

5. Ed il Signore Dio tuo 
non volle fare a modo di Ba- 
laam , e cangiò la Tua male- 
dizione in benedizione , per- 
chè ti amava . 

6 . Tu non farai pace con 
effi , e non farai loro del be- 
ne giammai per tutto il tem- 
po di tua vita . 

7. Non avrai in abomina- 
zione l’ Idumeo , perchè egli 
è tuo fratello ; nè 1 ’ Egizia- 
no , perchè tu folli ofpite 
nella lua terra . 


XXIII. 33? 

3. * Ammanitcs , & Moa- 
bites etiam pojì decimam ge- 
nerationem non intrabunt te- 
ck fi um Domini in aternum ; 

* Neh. 13. 1. 

4- Quia noluerunt vobis oc- 
eurrert eum pane , & aqua 
in via , quando egrejji ejìis de 
dEgypto : * & quia condu- 
xerunt cantra te Balaam fi- 
li um Beor de Mefopotamia Sji - 
riit , ut malediceret libi : 

* Nuin. 22. 

Jof. 24. p. 

5. Et noluit Domiti us Deut 
tuus audire Balaam , vertit- 
que malcdiElionem ejus in be- 
nediSionem tuam , eo quod 
diligerei re . 

6 . Non facies cum eis pa- 
etm , nec qtueras eis bona cun- 
ilis diebus vita tua in fem- 
piternum . 

7. Non abominaberis ldu- 
maum , quia frater tuus eft; 
nec JEgypttum , quia advtna 
fuifii in terra ejus . 


dell’ anno del g'ubbileo ; in una parola non avranno diritto 
di cittadinanza Ebrea. 

Verf. 3. Gli Ammoniti , ed i Moabiti ec. Moab,ed Am- 
mon venuti d’ infetta radice ( come quelli , che nacquero 
dalle proprie loro forelle, infami eziandio per la loro empie- 
tà , fono efclufi aneli’ effi non per un tempo , ma in perpe- 
tuo dalla focietà politica d’ Ifraele , Theodor. Aggiungali il 
cattivo animo di quelle genti verfo gl’Ifraeliti, ed il peri- 
colo , che l’ aver commercio con effi non foflè per gli Ebrei 
un incentivo ad imitarne gli ^cellerari coflumi . Crcdefi , che 
in quella proibizione non fofièro comprcfe le donne ; onde 
veggiamo Ruth donna di Moab fpofata a Booz bifavolo di 
Davidde . 
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8. I difendenti di quefti 
avran luogo nella congrega- 
zione del Signore alla terza 
generazione . 

9. Quando andrai a far 
guerra a’ tuoi nimici , ti guar- 
derai da ogni malvagità . 

10. Se vi farà tra voi al- 
cuno , il quale fi fia renduto 
immondo a caufa d’ un fogno 
notturno , andrà fuori degli 
alloggiamenti ; 

11. E non vi tornerà , fe 
non la fera lavatoli nell’ ac- 
qua : e rientrerà negli allog- 
giamenti dopo che fia tramon- 
tato il fole . 

iz. Avrai un luogo fuori 
degli alloggiamenti , dove an- 
drai pe’ bifogni naturali , 

13. Portando un balìoncel- 
lo a cintola : e quando avrai 
foddislàtto alla necefTìtà , la- 
verai la terra d’ intorno , e ri- 
coprirai la materia , onde ti 
fei fgravato . 

14. Concioffìachè il Signo- 
re Dio tuo va camminando 
in mezzo a’ tuoi alloggiamen- 
ti per eflere tuo liberatore , e 
darti nelle mani i tuoi nimi- 
ci ; onde fa tu , che i tuoi al- 
loggiamenti fieno mondi , c 
nulla vi fi vegga d’ impuro , 
affinchè egli non ti volga le 
fpalle . 


8. Qui nati fuerint ex eit , 
tertia generai ione intrabunt in 
ecclefiam Domini . 

9. Quando egreffus fueris 
advcrfus kofies tuoi in pugnar n, 
cu fiorile; te ab omni re mala. 

10. Si fuerit inter vos ho- 
mo , qui notturno pollutus fìt 
fomnio , e gredietur extra ca- 
pra ; 

11. Et non revertetur , pri- 
ufquam ad vefpetam lavetur 
aqua : & pofi folis occajum 
regrediente in caftra . 

1 2. Habebit locum extra 
cafira , ari quem egrediaris ad 
requiftta natura , 

13. Gerens paxillum in bat- 
tio : cumque federi s , fodiet 
per circuitum , & egefia hu- 
mo operici , quo relevatus et. 

14. ( Domina; enim Deus 
tuus ambulai in medio cafiro- 
rum , ut eruat te , & tradat 
tibi inimico t tuos ) , & fìnt 
cafira tua fantta , & ni hit in 
eit appareat fceditatis , ne de- 
relinquat te . 


Vr rf. 8. Alla terza generazione . Contando dal primo « 
che abbracciò la religione Ebrea : il fuo nipote adunque 
farà riputato come Ebreo . 

Verf. 9. Da ogni malvagità. Da tutto quello , che la li- 
cenza militare crede , che in certo modo le fia permefìo , 
ma è proibito da Dio , ed è fovente cagione di rovina , e 
di mali infiniti negli eferciti . 
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15. Non darai nelle mani 15. No» trades fervum do-. 

del padrone il fervo , che fi è mino fuo , qui ad te confu - 
rifuggito predo di te . ge/it . 

16. Egli abiterà teco nel 16. H.ibitabil tecum in lo- 
Iuogo , che gli parrà , ed a- co , qui ei placucrit , & in 
vrà requie in una delle tue una urbium tuurum requicfcet: 
città : non Io inquietare . ne contriftet eum . 

17. Non v’avrà tra le fi- 17. Non cric meretri » de 
glie d’ Ifraele donna di mala , filiabus lfratl , nec fcortator 
vita , nè uomo fornicatore de filiit Ifrael . 

tra i figliuoli d’ Ifraele . 

18. Non offerirai nella ca- 18. Non ojfiret mercedem 

fa del Signore Dio tuo la mcr- poftrtbuli , nec pretium canis 
cede di proftituzione , nè il in domo Domini Dei tui , 
prezzo di un cane per ifcio- quidquid illud efl , quod co- 
gliere qualunque voto : peroc- veris : quia abominatio efl 
chè 1 ’ una , e l’ altro è cofa uirumque apud Dominum De- 
abominevole negli occhi del um tuttm . 

Signore Dio tuo . 

ty. Non imprefterai ad u- 19. Non faenerabis fratri 

fura nè denaro , nè grano , tuo ad ufuram pecuniam , nec 
nè qualfifia altra cofa al tuo fruges , nec quamlibet aliar» 
fratello : rem : 

20. Ma allo flraniero . Al 20. Sed alieno . Fratri au- 
tuo fratello poi imprefterai tem tuo abfque ufura , id quo . 
fenza ufura quello , che gli indiget , commodabis ; ut be- 
bifogna ; affinchè il Signore nedicat tibi Dominai Deut 


Verf. 15. Non darai nelle mani del padrone il fervo , ec. 
Il fervo di un padrone idolatro , che fieli rifuggito predo 
di voi fuggendo la crudeltà del padrone , troverà ficuro afilo, 
e non farà renduto al padrone . Quelle parole avrà requie 
in una delle tue città parmi , che dimoflrino , che quella 
legge è da intenderfi del fervo d’ uno ftraniero . 

Verf. 18. Non offerirai ... la mercede di proftituzione , nè 
il prezzo di un cane . Molti dotti Interpreti pel nome di 
cane intendono un uomo , che fi vende ad infame- commer- 
cio , come quelli , che in varj luoghi de’ libri de’ Re fono 
detti ejfemminati . E' proibito di offerire al Signore il prezzo 
dell’ iniquità , come facevano i Gentili vicini degli Ebrei , 
confagrando agli dei loro gl’infami loro guadagni . 

Verf. 20. Ma allo ftraniero. Sopra quella permiffione,o 
tolleranza dell’ ufura riguardo a’ popoli , che dovean confi- 



34* bt u itti 

Dio tuo ti benedica in tutte 
le opere tue filila terra , di 
cui tu entrerai in pofTefTo . 

21. Quando avrai fatto un 
voto al Signore Dio tuo , non 
tarderai ad adempirlo : peroc- 
ché il Signore Dio tuo te ne 
domanderà conto : e la len- 
tezza ti farà imputata a pec- 
cato. 

zi. Non avrai colpa , fe 
non hai voluto promettere : 

23. Ma quello , che una 
Volta hai pronunziato colla tua 
bocca , lo manterrai , e lo fa- 
rai in quel modo , che pro- 
mettefli al Signore Dio tuo , 
e dicefli di tua volontà , e 
di tua bocca . 

24. Entrando nelle vigne 
del proflimo tuo mangia dell’ 
uve quanto ti pare : ma non 
portarne via . 

25. Se entrerai nelle biade 
del tuo amico coglierai del- 
le fpighe , e le limolerai col- 
le mani : ma non mieterai 
colla falce . 


ONOMIO 

tutti in omni opere tuo in ter- 
ram , ad quam ingredierit 
pojfidendam . 

21. Cum votum voverit 
Domino Dea tuo , non tarda- 
bit reddere : quia requiret it- 
lud Dominai Detti tutti : & 
fi moratui fu tris , rep ut abitar 
tibi in peccatum . 

22. Si noluerit poi li ceri , 
abfque peccato erit : 

23. Quod autem fernet egref- 
fum ejl de labiit tuìt , obfer- 
vabii , & faciei , ficut pro- 
mi fijli Damino Deo tuo , & 
propria voluntate , & ore tuo 
locutui et . 

24. Ingreffut vineam pro- 
simi tui , comede uvat quan - 
tum tibi placuerit : forai au- 
tem ne efferat tecum . 

25. Si intr averi t in fegetem 
amici tui , frange 1 fpicai , & 
manu conterei : falce autem 
non mete 1 , 


dentri dagli Ebrei come loro nimici , vedi quello , che fi i 
detto , Exod. 22. 25. Vedi pure fu tal materia la lettera 
di Benedetto XIV. 1. Nov. 1745. 

Verf. 25. Del tuo amico . É lo flefib che il projfimo tuo 
del verfetto precedente . 
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CAPO XXIV. 


Si permette il libello del ripudio , Curiti verfo i debitori 
poveri : non negare la mercede . Far giuflizia al foreflie- 
ro , ed al pupillo . Gli avanzi della meffe , e della ven- 
demmia debbono lafciarfi a ’ poveri . 


I. QE un uomo prende mo- 
O glie , e la tien (eco , 
ma ella non b amata da lui 
per qualche cofa di turpe , 
fcriverà un libello di ripudio , 
e porrallo in mano a lei , e 
la manderà via di Tua cafa . 


I. C *7 * acceperit htmo uxo- 
vJ rem , Ó* habuerit eam , 
& non invenerit gratiam an- 
te oculot ejus propter aliquam 
foeditatem , fcribet libellum 
re pud it , & dabit in maeiu 
itlius , & dimittet eam de 
domo ftta . 

* Matt. 5. 32., & ip.6. 
Marc. 10. 4. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Ma ella non è amata da lui per qualche cofa di 
turpe . Mi fembra affai verifimile l’ opinione di quegl’ In. 
terpreti , i quali credono , che Mosb con quelle parole tol- 
leri il divorzio folamente per ragion di adulterio , o di altre 
limili caufe, dalle quali poteffe venirne danno a’ figliuoli , 
o difdoro al marito come per efempio fé la donna diven- 
tava lebbrofa , o infetta di altro male attaccaticcio , fe Ite- 
rile , fe dedita al vino , fe riffofa , o generalmente mal co- 
flumata . Quanto a quello , che alcuni dicono , che l’ adul- 
terio non era materia di ripudio , perchè efTendo certo il 
delitto , <a donna era lapidata , e fe n’ era folo fofpetta , fi 
potea ricorrere alla prova defcritta Num. 5. 27. , fi pub 
rifpondere , che avrebbe potuto il marito , benché certo del 
peccato della moglie , non volere la morte di lei o per ca- 
rità verfo di efla, o per altri rifpetti , e poteva anche effer 
certo il delitto t fenza che il marito potefie provarlo in 
giudizio . 

Scriverà il libello del ripudio . Mosb adattandoli alla 
durezza degli Ebrei , e permettendo il ripudio ofige certe 
condizioni. Dee adunque il marito mettere in mano della 
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2. E fe quella dopo che fe 
n’ fe andata , prende altro ma- 
rito , 

j. E quelli ancora la pren- 
de in . avverfione , e le dà il 
libello del ripudio , e la man- 
da via di cafa fua , ovvero 
fia venuto a morire ; 

4. Non potrà il primo ma- 
rito prenderla di nuovo per 
moglie ; perocché ella fe con- 
taminata, ed fe divenuta abo- 
minevole dinanzi al Signore : 
onde tu non contaminare la 
terra, di cui il Signore Dio 
tuo ti darà il poflettò . 


2. Cumque egrejfa alterum 
maritum auxerit , 

5. Et tilt quoque oderit 
Cam , dederitque e i libfllum 
rtpudii , & dimiferit de do- 
mo fua , vel cene mortuus 
fuerit ; 

4. Non poterit prior mari- 
tus recipere tam in uxorem ; 
quia polluta e[ì , & abomi- 
nabili! fabìa eft coram Domi- 
no : ne peccare facias terram 
tuam , quam Dominus Deus 
tuus tradiderit tibi pojftden- 
dam . 


donna uno fcritro , in cui dichiara , com’ egli la rimette nel- 
la fua libertà ; non fi crede , nfe fe naturale , che in quello 
fcritto fi toccatte la cagion del ripudio , mentre quello do- 
vea rimetterli alla donna ripudiata. Quello fcritto fi difen- 
deva alla prefenza d' un numero di fcribi , e di due tellimo- 
ni : tutte circoltanze , le quali come notò S. Agollino , po- 
teano dar tempo al marito di riflettere fu quello , eh’ ei fa- 
ceva , e di rappacificarfi colla moglie . 

Verf. 4. Ella è contaminata , ed è divenuta abominevole 
dinanzi al Signore . Sembra , che fi accenni in quelle paro- 
le , come la tolleranza del ripudio , ed il nuovo matrimonio 
dopo il ripudio fe un male foffèrto dalla legge per impedire 
maii maggiori . Quella donna , la quale dopo il ripudio ha 
prefo un altro marito , fi dice contaminata , e divenuta abo- 
minevole dinanzi a Dio ; e perciò non fi vuole , che la ri- 
pigli il primo marito , il quale anzi , fe la ripigliane , con- 
taminerebbe la terra : imperocché notili , che il motivo , per 
cui tutto quello dicefi di quella donna , e per cui il primo 
marito non può ripigliarla , confitte nell’ eflerfi rimaritata 
dopo il ripudio : fuori di quello cafo il marito potea ripren- 
derla . Aggiungafi a quello la proibizione , che Dio fa nel 
Levitico 21. 7. a’ fuoi facerdoti di fpofare la donna ripu- 
diata ; e da tutto ciò fi vedrà , come il Legislatore nello 
fletto tempo , che non potendo impedire il male va pren- 
dendo i mezzi poflibili per rellringerlo , porge ancor occa- 
fione di riflettere fopra quello , che un tal difordine ha d* 
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5 . Se un uomo poco tem- 
po prima ha prefa moglie , 
non andrà alla guerra , nè 
Taragli importa veruna pubbli- 
ca incumbenza , ma Taragli 
lecito di badare a caTa Tua ; 
onde per un anno ftiafi lieto 
colla Tua moglie . 

6. Non porterai via in luo- 
go di pegno la macina infe- 
riste , e la Tuperiore : che 
così uno verrebbe ad impegna- 
re a te la propria vita . 

7 . Se fi verrà a Tcoprire , 
che un uomo ha fubornato 
un Tuo fratello de’ figliuoli d’ 
Ifraele, e che vendutolo, ne 
faa ricevuto il prezzo , ei fa- 
rà meflo a morte : e torrai 
di mezzo a te l’ iniquità . 


XXIV. 34* 

5 . Cum aceepent homo nu- 
per uxorem , non proceda ad 
bellum ; nec ei quippiam ne • 
cejjìtatit injungetur public <e , 
fed vacabit abfque culpa do- 
mi fute i in uno anno Utetur 
cum uxoré J'ua . 

6. Non accipies loco pigno- 
ri s inferiorem , CS* fuperiorem 
motam : quia animam fuam 
oppofuit tibi . 

7 . Si deprehenfus fuerit ho- 
mo follici tans fratrtm fuum 
de fxliis lfrael , & vendita 
eo acceperìt pretium , interfi- 
cietur : & auferts malum de 
medio tui . 


incompatibile colla irtiturione del matrimonio , onde Tpicchi 
vie piu la giuftizia , e la fantità della legge Evangelica , 
nella quale il matrimonio rteflo doveva erter confiderato per 
quel , eh’ ei fu da principio ; viene a dire un vincolo indif- 
folubile formato da Dio , e da non erter Toggetto alle muta* 
bili volontà , ed a’ capricci degli uomini . Del marito , il 
quale ripudiata la moglie ne fpofi un’ altra , non fi parla 
in quello luogo ; ma la parità ai ragione dimoftra , ch'egli 
Hello , benché efente da nprenfione negli occhi degli uomi- 
ni , non era però fenza biafimo dinanzi a Dio ; e quantun- 
que fi Tupponga , che al ripudio non Torte venuto , Te non 
(opra motivi legali , contuttociò il nuovo Tuo matrimonio 
urtava non meno di quello della donna co’ veri principi 
conofciuti , e praticati anche da’ più faggi Pagani . 

Verf. 6 . Non porterai via in luogo di pegno la macina ea 
Prima dell’ invenzione de’ molini ad acqua , in ogni cafa 
bifognava avere una fpecie di molino a mano ; e 1’ uffizio 
di macinare era proprio degli Tchiavi più vili . Non vuole 
Mosè , che , dovendofi prendere pegno d’ alcuno , Te gli tol- 
ga o in tutto , 0 in parte ( che farebbe io ftertò , perchè 
runa parte non può erter utile fenza l’altra ) il Tuo molino . 

Verf. 7. Ha Jubomato tc. L’Ebreo ha tubai* . Quello 
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8 . Guardati diligentemente 
dal perìcolo di tirarti addotto 
la piaga delia lebbra ; ma ufa 
tutte quelle co fé , che ti fa* 
ranno mfegnate da’ facerdoti 
della ftirpe di Levi , fecon- 
do i precetti dati loro da me, 
e mettile in pratica con efat- 
tezza . 

p. Ricordatevi di quello , 
che il Signore Dio vortro fe- 
ce a Maria per viaggio , quan- 
do voi ufeivate dell’ Egitto . 

10. Quando tu richiederai 
dal tuo prò (Timo qualche co- 
fa , eh’ ei dee darti , non en- 
trerai in catti fua a prendere 
il pegno : 

1 1. Ma te ne {tarai fuora , 
ed egli ti porterà fuori quel- 
lo , che avrà .* 

la. E fe poi egli è pove- 
ro, il pegno non pernotterà 
in tua catta , 

ij. Ma fubito glielo ren- 
derai prima del tramontare 
del fole ; affinché dormendo 
nella (uà vette , ti benedica , 
e tu abbi merito dinanzi al 
Signore Dio tuo . 


3 NO MIO 

8. Obferva dtligenter , he 
incurva* piagar» lepre ; fed 
faciet qutecumque docuerint te 
facndotes Levitici generit , 
putta id , quod prtecepi cit , 
& èmpie folliate. 


p. * Mementote , que fece- 
rit Dominut Deus vefler Mo- 
rite in via , cum egrederemi- 
ni de Xgypto. 

* Num. 12. io. 

10. Cum repetet a proximo 
tuo rem aliquam , quam de- 
bet tibi , non ingredierii do- 
mum ejut , utpignus auferat. 

11. * Sed flabit foris , & 

ille tibi proferet , quod habue - 
rit : * Exod. 22. 2 6. 

II. Sin autem pauper efl , 
non pernoBabit apud te pi- 
gnus , 

IJ. Sed Jlatim reddet ei 
ante folis occafum ; ut dor- 
mirai in veflimento fuo , be- 
nedirai tibi , & habeai fu- 
Jìitiam coram Domino Dee 
tuo . 


furto é quello , che i Latini chiamaron plagio , e plagiari 
quelli, che faceano sì brutto mettiere. Vedi Exod. 21. 16. 

Verf. io. Non entrerai in cafa di lui . Affinché tu non 
prenda per pegno una cotta delle più necertarie , o di molte 
Utile ai tuo debitore ; ma egli ti darà quella , che (limerà , 
ti batti, ch’ella fìa di valore eguale al tuo credito. 

Verf. IJ. Glielo renderai prima del tramontar del fole . 
Porto che fia una cotta , di cui quegli abbia bittogno la notte , 
come una coperta da letto ; ed intendeft , che fi renderà al 
mattino la cotta avuta in pegno , fe di quella il debitore 
ba bittogno nella giornata , come farebbe qualche (frumento 
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14. Non negherai la mer- 
cede all’ indigente , ed al po- 
vero tuo fratello , o al fore- 
fliero , che abita reco nel tuo 
paefe , e dentro la tua città : 


15. Ma lo fteflo di gli pa- 
gherai il falario delle lite fa- 
tiche prima del tramontare 
del fole , perché egli é po- 
vero , e con quello folìenta 
la fua vita : affinché egli non 
alzi le Arida al Signore con- 
tra di te , e ti fia imputato 


XXIV. ?47 

14. * Non ne g abis merce « 
dem indigenti s , & pauperis 
fratti s tui , fivt advente , qui 
tecum mora tur in terra , & 
intra portar tuas eft : 

* Lev. 19. ij. 

Tob. 4. 15. 

15. Sed eadem die reddes 
ei pretium luboris fui ante 
folti occafum , quia pauper 
eft , & ex eo fuftentat ani- 
mar» fuam : ne clamet con- 
tea te ad Dominum , & re- 
puta ur tibi in peccatum. 


a peccato . 

16. Non faran mefli a mor- 
te i padri pe’ loro figliuoli , 
né i figliuoli pe’ padri , ma 
ciafcuno per io peccato pro- 
prio morra. 


16. * Non occidentur pa- 
tres prò filiis , nec filii prò 
patnbus , fed unufquìfque prò 
peccato fuo morietur . 

* Reg. 14. 6 . 2. 

Par. 25. 4. 

Ezech. 18. 20. 


17. Non disfavorirai la cau- 
fa del forefiiero , e del pupil- 
lo , né prenderai per Jjegno 
dalla vedova la fua vene . 

18. Ricordati, che tu forti 
fchiavo in Egitto , e di là ti 
traile il Signore Dio tuo . Per 
quello io .ti ordino di far 
cosi . 

19. Quando mieterai le bia- 
de nel tuo campo , fe ti fcor- 
di d’un manipolo , non tor- 
nare indietro a pigliarlo : ma 
lafcialo pigliare al foreftiero, 
al pupillo , ed alla vedova , 
affinché il Signore Dio tuo be- 


17. Non perverte s judicium 
adveme , & pupilli , nec au- 
feret pienotti loco vidua ve- 
ftimentum . 

18. Memento , quod forvi- 
erà in Mgypto , Ó* eruerit 
te Dominus Deus tutti inde . 
Ideino pr aci pio tibi , ut fa - 
cias banc rem . 

19. Quando mejfuerit fege • 
tem in agro tuo , & oblitus 
manipulum reliqueris , non 
reverteris , ut follai illum ; 
fed advenam , & pupi il um , 
& viduam auferre patierir , 
ut benedicat tibi Dominus 


del fuo mertiere. Così ed il creditore efercitava la miferi, 
cordia, ed il debitore veniva ad effere follecitato al paga- 
mento , Aug. }. 41. 
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nedica tutte le opere delle tue 


mani . 

20. Se raccogli le ulive , 
non tornerai a pigliare quel 
eh’ rimalo Tulle piante : ma 
lafcialo al foreftiero , al pu- 
pillo , ed alla vedova . 

21. Se vendemmi la tua 
vigna , non prenderai i rafpol- 
li , ma rimarranno pel foredie- 
ro , pel pupillo , e per la ve- 
dova . 

22. Ricordati , che già tu 
folli fchiavo in Egitto , e per 
quello io ti ordino di far così . 


Deus tuus in omni opere ma- 
nuum tuarum . 

20. Si fruges collegeris oli- 
varum , quid quid remanferit 
in arboribus , non reverteris , 
ut colligas : [ed relinques ad- 
ve me , pupillo , ac vidute . 

21. Si vindemiaveris vi- 
ntane tuam , non colliges re- 
manente s racemos , /ed cedent 
in ufus advente , pupilli , ac 
vidute . 

22. Memento , quod & tu 
fervieris in JEgypto , & id- 
circo prtecipio libi , ut facias 
hanc rem . 


CAPO XXV. 

1 giudici giudichino fecondo la gistfliva . Numero delle batti- 
ture da darfi al reo . Non chiudere la bocca al bue , che 
tribbia . Del dar dipendenza al fratello . Pena della don- 
na , che fa atto turpe . Non fi faccia ingiuflizia ne ’ pefi y 
e nelle mifure . Gli Amaleciti debbono flerminarft . 


i. QE nafee lite tra due uo- 

U mini , e fi fa ricorTo 
a' giudici , quelli daranno lau- 
de di giudizia al giudo , e 
F empio condanneranno di 
empietà . . 

2. E fe vedranno , che co- 
lui , che ha peccato , da de- 
gno di edere battuto , lo fa- 
ran didendere per terra , e 
Io làran battere in loro pre- 
senza . La quantità delle bat- 
titure farà fecondo la mifura 
del peccato : 

j. Con quedo però , che 
non oluepajdìno il numero di 


i. C*I fuerh cauffa inter ali- 

O quos , & interpellave- 
rint juaices , quem jujìum effe 
perfpexerint , illi juflitite pai - 
mam dabunt ; quem impium , 
condemnabunt impietatis . 

2. Sin autem eum , qui pec- 
cavi t , dignum viderint pla- 
gis , profternent , & coram 
fe facient verberari . Pro nien - 
fura peccati erit & plagarum 
modus : 


j. ha dumtaxat , * ut qua- 
dragenarium numerum non ex- 
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CAP. 

quaranta : affinché non abbia 
a ritirarli il tuo fratello lace- 
rato (conciamente fotto i tuoi 
occhi . 

4. Non metterai la mufo- 
Kera al bue , che tribbia le 
tue biade nell’ aja . 

<f. Quando due fratelli da- 
ranno infieme , ed uno di e (Ti 
farà morto fen2a figliuoli , la 
moglie del defunto non fi ma- 
riterà ad un edraneo ; ma la 
prenderà P altro fratello , il 
quale darà dipendenza al fra- 
tello morto : 
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cedant t ne fctde tacer atus an- 
te oculos tuoi abeat frater tutte, 

* 2. Cor. 11. 24. 

4. * Non ligabit os bovis 
terentii in area fruges tuas , 

* 1. Cor. 9. 9. 

1. Tim. 5. 18. 

5. * Quando habitaverint 
fratrei fimul , & unus e* eis 
abfque liberi s mortuus fuerit , 
uxor defunBi non nubet alte- 
ri ; fed accipiet eam frater 
ejus , & fufeitabit femen fra- 
tri] fui : 

* Matth. 22. 24. 

Marc. 12. ip. 

Lue. 20. 28. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 4. Non metterai la mufoliera ec. Dio vuole , che 

f li animali dedi , che aiutano P uomo nelle fatiche , ab- 
iano qualche parte a’ frutti delle fatiche : ma in queda le- 
zione ai umanità P Apodolo notò , che il primo oggetto di 
Dio non furono i buoi , ne gli altri animali dati all’ uo- 
mo in ajuto ; ma gli uomini , e principalmente quelli , i 
quali fon dedinati da Dio ad annunziare la fua parola . Vedi 
1. Cor. p. 7. 8. 9. , e le note a quedo luogo . 

Verf. 5. Quando due fratelli faranno ìnfteme, ec. Quede 
parole fembra , che redringano la legge di modo , eh’ ella 
non doverte aver luogo , fe non tra’ fratelli abitanti nella 
della cafa col padre loro ; contuttociò P ufo la edefe , man- 
cando i fratelli , a tutt’ i parenti anche rimoti , purché abi- 
rafiero nella Giudea , ed averterò comune P eredita . Vedi il 
libro di Ruth . Le ragioni di queda legge furono la confer- 
vazione delle famiglie, e la didinzione delle defle famiglie , 
e delle tribù , ed anche delle pofleflìoni , didinzione d’ im- 
portanza predo gli Ebrei ; ed aggiungefi ancora il fovveni- 
mento delia vedova. Queda legge é un’eccezione di quella 
del Levitico 18. 16. Dopo la cattività di Babilonia , confu- 
fe P eredità , non ebbe più luogo queda legge . Se il mag- 
gior de’ fratelli del defunto forte dato ammogliato , gli Ebrei 
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6. Ed al primo figliuolo, 
cbe avrà da lei , darà il no- 
me di quello , affinchè il no- 
me di lui non (1 eflingua in 
Ifraele . 

7. Ma fe quegli non vor- 
rà fpofar la moglie del fratel- 
lo , che debb’ eflerc fua in vi- 
gor della legge , andrà la 
donna alla porta della città , 
ed interpellerà i femori , e di- 
rà •• Non vuole il fratello del 
mio marito fin rivivere il no- 
me del Tuo fratello in lfrae- 
le, nè prendermi in moglie. 

8. E torto lo faranno ci- 
tare , e lo interrogheranno . 
Se risponderà ; Non voglio 
(poiana : 

9. Si approderà a lui la 
donna alla prefenza de’ femo- 
ri , e gli leverà dal piede la 
(carpa , e gli fputerà in fac- 
cia , e dirà : Cosi fu fatto 
« colui , che non vuole man- 
tener la cala di fuo fratello. 


6. Et primogenitura gg ea 
filium nomine illius appella - 
bit , ut non deleatur nomen 
ejui ex Ifratl . 

7. Sin autem noluerit atei- 
pere uxorem fratrii fui , qua 
ei lege debetur , perget mulier 
ad portam civitatit , & inter - 
pellabit majores nata , dictt- 
que : * Non volt frater viri 
mei fufeitart nomen fratrii fui 
in lfrael , nec me in conjugem 
fumere . 

* Ruth. 4.. ?. 

8. Statimque accerfìri eum 
facient , interrogabunt . Si 
refponderit : Nolo eam uxorem 
acci pere : 

9. Accedet mulier ad eum 
coram fenioribus , C 9 * tollet 
calceamentum de pede ejut , 
fpuetque in faeiem illiut , & 
dicet : Sic fiet homini , qui 
non t edificai domum fratris fui. 


dicono , eh’ ei potea prendere , o non prender la vedova ; 
onde faceafi luogo al fratello , • parente , che veniva in 
approdò . 

Verf. 6 . Ed al primo figliuolo , cbe avrà da lei , darà il 
nome di quello . Dalla rtoria di Ruth fi vede , che non era 
neceflàrio, che quello figliuolo portafle il nome proprio del 
primo marito della donna ; badava , eh’ ei portadé il nome 
di figliuolo di quello, onde il primo figliuolo di Booz , e 
di Ruth fu chiamato Obed , ma era conofciuto , e tenuto 
per figliuolo , ed erede di Mahalon , ch’era fiato il primo 
marito di erta Ruth . 

Verf. 9. Gli leverà dal piede la fcarta . Alcuni riguar- 
dano quell’atto come (imbolo della celfiont della donna , e 
dell’ eredità : ceflune fatta dal fratello , o dal prulfimo pa- 
rente , che non vi ole fpofarla . Si prendea porte db col pian- 
tare un piede fu. la terra, di cui uno d. ventava padrone. 
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CAP. 

10. E la cafa di lui fari 
chiamata in Ifraele la Cafa 
dello fcalzato . 

11. Se due uomini verran- 
no & contefa tra di loro , e 
l’ uno principierà ad attaccare 
l’ altro , e volendo la moglie 
di quello falvare il marito 
dalle mani di quello , eh’ è 
più forte, flendcrà la mano 
per prenderlo in parte , che 
non lì nomina ; 

12. Tu le farai ragliar la 
mano , e non avrai niente 
di compalTìone per lei . 

i $. Non porterai nella fac- 
chetta (iadere diverfe , una 
più forte , l’ altra meno : 

14. Non avrai in cafa tua 
il moggio più grande, ed il 
più piccolo : 

15. Terrai fladera giuda , 
e vera , e moggio giufto , e 
vero : affinchè tu viva lungo 
tempo fopra la terra , che 
farà a te data dal Signore Dio 
tuo : 

16. Perocché il Signore Dio 
tuo ha in abominazione chi 
pecca in quello , ed odia ogni 
ingiullizia . 

17. Ricordati di quello , 
che lisce a te Amalec , quan- 
do tu eri in viaggio ufeendo 
dell’ Egitto : 
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10. Et vocabitur nomcn il- 
liui in ljrael Domus difcal- 
ceati . 

11. Si babuerint inter re 
jurgìum viri duo , & unui 
contri 1 alterum rixari coeperit , 
voleri fque uxor alteriti: erue- 
re virum fuum de manu for- 
tioris , ini feri tque manum , 
&■ apprthendertt vtrenda ejuf, 

1 2. Abfcide: manum itlius , 
necfle&e ris fuper e am alla mi- 
fericordia . 

12. Non babebit in [accu- 
lo diverfa pondera , majus , 
& minus : 

14. Nec erit in domo tua 
modiut major , & minor : 

15. Pondus babebit jufium, 
& verum , & modiut aqua- 
lit , & veruj erit tibi : ut 
multo vivai tempore fuper 
terram , quam Dominus Deus 
tuut dederit tibi : 

16. Abominata r enim Do- 
minus Deus tuus eum , qui 
facit brec , & averfatur o- 
mnem injuflitiam . 

17. * Memento , <ju* feee- 
rit tibi Amalec in via , quan- 
do egrediebaris ex JEgyptoz 

* Exod. 17. 8. 


Vedi Pf. 60. io. 108. io. ; così il levare ad uno la fcarpa 
potea lignificare , com’ egli era privato dell’ eredità , la qua- 
le avrebbe dovuto a lui pervenire . Altri vogliono , che que- 
Ao pur fia un atto di fpregio , perchè i fervi andavano (cal- 
zi ; onde il cavare ad uno la fcarpa era un dichiararlo inde- 
gno di aver luogo tra gli uomini di libera condizione . Que- 
lla feconda fpofizione mi fembra più probabile . 
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18. Com’ egli fi mode in- 
verfo di te , e mife a fil di 
fpada gli ultimi del tuo efer- 
ato , che fi erano per la 
ftanchezza arredati , quando 
tu eri rifinito dalle fatiche , 
dalla fame , ed egli non ebbe 
timore di Dio. 

19. Qnando adunque il Si- 
gnore Dio tuo ti avrà data 
requie , ed avrà rendute fog- 
gette tutte all’ intorno le gen- 
ti del paefe , eh’ ei ti ha pro- 
meflo , tu (arai sì , eh’ egli nifi 
non fi nomini fotto del cielo . 
Bada di non dimenticartene . 


18. Quomodo occurrerit ti - 
bi j & extremoi agminit lui , 
qui lajfi refidebant , c/ccidc- 
rit , quando tu crai fame , 
& labore confcRus , df non 
timuerit Deum . 


19. Cum ergo Dominai Deut 
tuus dederit tibi requiem , & 
fubjecerit cunRai per circui- 
tum nationes in terra , quarti 
tibi pollicitui ejl , dclebis no- 
mea ejui fub calo . Cave , 
ne oblivi fcarit . 


CAPO XXVI. 

« 

Dove , ed a chi [iene da pagarfi le primizie , e le decime , 
e con qual fot mola di parole . 


1. T7D entrato che tu farai 
Ci nella terra , di cui il 
Signore Dio tuo ti darà il 
pofleflò , e fatto fignore, ed 
abitatore di e da ; 

i. Prenderai le primizie 
di tutt’ i prodotti della tua 
terra , e le metterai in un 
eaneftro , ed andrai al luogo 
eletto dal Signore Dio tuo 
per iftabilirvi il fuo culto : 

3. E ti prefenterai al fa- 
eerdote , che farà allora , e 
gli dirai : Confefio oggi io 
dinanzi al Signore Dio tuo, 
com’ io fono entrato nella 
terra , eh’ egli giurò a’ padri 
nofiri di dare a noi . 

4. Ed 


1. f^Umque in» averli ter- 
ram , quam Dominai 
Deui tuui tibi datura t ejl pef- 
fìdendam , Ó - obtinuerit eam, 
atque habitaverii in ea ; 

2. Tollei de cunRit frugi- 
bui tuii primitiai , Ci>* ponet 
in cartallo , pergcfque ad lo- 
cum , quem Dominai Deus 
funi elcgerit , ut ibi invoce- 
tar nomea ejui : 

3. Accede fque ad facerdo- 
tem , qui fuerit in diebus il- 
lii , & dicci ad eum : Pro - 
fiteor hodie corata Domino Deo 
tuo , quod ingreffui fum in 
terram , prò qua juravit pa- 
tribui noftrii , ut dare t eam 
nobis . 

4 -Su. 
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4. Ed il facerdote prefo il ca- 
neflro dalle tue mani , lo por- 
rà full’ altare del Signore Dio 
tuo : 

5. Ed al cofpetto del Si- 
gnore Dio tuo dirai : Il Siro 
perfeguitava mio padre , il 
quale fé n’ andò in Egitto , 
ed ivi fi flette come foreftie- 
ro con pochiffimi de’ fuoi : e 
diventò capo di una nazione 
grande , e forte, ed infinita 
di numero. 

6 . Ma gli Egiziani ci Ara- 
ziavano , e ci perfeguitavano , 
imponendoci peli graviffimi : 

7. Ed alzammo le grida al 
Signore Dio de’ padri noftri , 
il quale ci efaudì , e volfe lo 
fguardo alla noflra umiliazio- 
ne , ed all’ affanno , ed alle 
anguflie : 

8. E ci traile dall’ Egitto 
con mano forte, e con brac- 
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4. Sufcipìenfque facerdos 
cartallum de manti tua , po- 
nti ante altare Domini Dei 
fui : 

5. Et loqutris in confpeBu 
Domìni Dei tui : Syrus perfe- 
quebatur patrem meum , qui 
defcendit in JEgyptum , Ó* 
ibi peregrinatiti eft in paucif- 
fimo numero : crevitque in gen- 
tem magnam , ac robuflam , 
& infinita multitudinis . 

6. Affiixeruntque nos Aigy- 
ptii , & perfetuti funt impo- 
nente! onera gravijfima : 

7 . Et clamavimus ad Do- 
minum Deum patrum noflro- 
rum : qui exaudivit nos , & 
refpexit humilitatem noflram, 
& laborem , aeque anguftiam: 

8. Et eduxit nos de SEgy- 
pto in manu forti , Gr bra- 


ANNOT AZIONI. 


Verf. 5. Il Siro perfeguitava mio padre , ec. Intende!! di 
Laban fuocero di Giacobbe , il quale fece molte angheria 
al genero , come fi è veduto nella Geneli . L’ Ebreo può 
avere un altro fenfo , ed è : Mio padre ( Giacobbe ) fu un 
povero Soriano, che fcefe in Egitto , ec. Così quegli , che offe- 
rifce le primizie, verrebbe a aire: le ricchezze, ed i beni, 
che io ho oggigiorno , non fono venute a me da mio 
padre , ma da Dio . Giacobbe era flaro venti anni nella Me* 
fopotamia, fua madre era di quel paefe , Abramo fuo avo 
era nato in quelle pani . La Mefopotamia nelle Scritture t 
comprqfa nel nome di Siria , ovver paefe di Aram . Quella 
confeflìone fatta pubblicamente davanti al Signore ogni anno 
di riconolcer da lui tutt’ i beni , e le ricchezze della terra , 
ferviva a mantener viva la riconofcenza nel cuore di cia- 
fcheduno . • . 1 

Pent. Tom.llh Z \ 


Z 
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ciò diftefo , fpandendo terrori , 
facendo legni , e ponenti : 
p. E c’ introdufTe in que- 
llo luogo , e ci diede una ter- 
ra , che fcorre latte , c mele . 

10. E per qnefto io offe- 
rifco aderto le primirie de’ 
frutti della terra data a me 
dal Signore . E le lafcerai 
davanti al Signore Dio tuo, 
e dopo di avere adorato il 
Signore Dio tuo , 

1 1. Farai banchetto di rutt’ 
i beni dati dal Signore Dio 
tuo a te , ed alla cafa tua , tu , 
ed il Levita , ed il foreftiero , 
eh’ è con te . 

t*. Quando avrai data la 
decima di tutt* i tuoi frutti , 
tu la darai nel rerzo anno 
( anno delle decime ) al Le- 
vita , ed al forertiero , ed al 
pupillo, ed alla vedova nella 
tua città , affinchè mangino , 
e lì fatollino : 

ij. E dinanzi al Signore 


duo ex tento , m ingenti pave- 
re , in fignij , atque portenti!: 

9. Et introduxit ad locum 
tjlum , & tradidit nobis ter- 
Tarn laRe , & me Uè manan- 
tem . 

10. Et ideino nane ofero 
prìmit iat firugum terree , quam 
Dominu s dedir mihi . Et di- 
mittei eat in confpe&u Domi- 
ni Dei lui , adorato Do- 
mino Deo tuo , 

11. Et epulaberit in omni- 
bus bonis , qua Dominui Detti 
tuus dederit libi , & domai 
tu* ,/«,<> Levita , & ad- 
vena , qui tecum eft . 

1 2. Quando compleveris de- 
cimam cunRarum frugum tua- 
rum , anno decìmarum tenia, 
dabis Levita , & advena , 
& pupillo , O" vidua , ut com- 
edoni intra portai tuas , & 
faturentur : 

ij. Loquerifque in confai* 


Verf. 11. Tarai banchetti di tutt' i beni ec. Se avea por- 
tata qualche vittima pacifica da offerire , faceva il banchet- 
to dentro l’atrio con tutta la fua famiglia , invitando il Levi- 
ta , ed i forelfieri poveri ; altrimenti faceva il banchetto in 
altro luogo colla provifione , che avea portato feco a tal fine . 

Verf. 12. La aarai nel terzo anno ( anno delle decime ) 
al Levita, ec. Quella feconda decima , la quale negli altri 
anni dopo il Sabatico , fi portava al tabernacolo per fame 
banchetto , fi confumava il terzo anno da ciafcheduno nella 
propria città , facendone parte al Levita , al forertiero , alta 
vedova , ed al pupillo ; e Io fteflb feceafi nel ferto anno . 
Vedi cap. 14. 28. 29. II tetro anno è detto anno delle de- 
cime per ragione di quella decima fpecialmente ferbata pe’ 
poveri nello fteflb anno . 

Verf. 1$. lo mi fon levato di cafa quello , eh' era confa- 
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Dio tuo dirai : Io mi fon 
levato di cafa quello, ch’era 
confagrato , e r ho dato al 
Levita , ed ai forefliero , ed 
al pupillo , ed alla vedova , 
come tu mi hai comandato : 
non ho trafandati i tuoi co- 
mandamenti , e non mi fono 
fcordato de’ tuoi precetti . 

14. Non ne ho mangiato 
nulla nelle mie anguftie , e 
non le ho feparare per alcuna 
fpecie d’ immondezza , e non 
ne ho fpefo niente per ragio- 
ne di funerale . Ho ubbidito 
alla voce del Signore Dio mio, 
ed ho bitta ogni cofa, come 
mi hai comandato . 

15. Mira dal tuo Santua- 
rio , e dall’ abitazione eccelfa 
de’cieli e dà benedizione al po- 
pol tuo d’ Ifraele , ed alla 
tetra , che tu de ili a noi , come 
giurarti a’ padri noftri , terra , 
che fcorre latte , e mele . 
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8 u Domini Dei tui : Abjìuli , 
quod fanSiificatum efl , di do- 
mo mia , ©■ * dedi illud Le- 
vita , & advena , O pupil- 
lo , ac vidua , ficut jujfifli 
mibi : non preterivi manda- 
ta tua , ntc fum ob lìtui im- 
perii tui . 

* Supr. 14. 2p. 

14. Non comedi ex eis in 
luBu mio , nec frparavi ea in 
quali bit immunditia , nec ex- 
pendi ex bis quìdquam in re 
funebri . Obedivi voci Domi- 
ni Dei mei , & feci omnia , 
ficut pracepijìi mibi, 

1 5. * Refpice de Santuario 
tuo , & de excelfo catorum 
habitaculo : O benedic papa- 
le tuo lfrael , & terra , quam 
dedijìi nobis , ficut furafti pa- 
tribus noftris , terra laBe , <> 
melle manenti , 

* Ifai. 6$. ry, 

Baruc 2. 1 6. 


grato ec. Notifi quella maniera di parlare piena di energia : 
quello , che Dio vuole , che diali a’ poveri , fe già a lui con- 
fagrato ; onde farebbe facrilegio il ritenerne una parte anche 
minima . 

Verf. 14. Non ne ho mangiato, ec. Non le ho toccate , 
ni diminuite in minima parte per bifogno , eh’ io ne averti . 

Non le ho feparate per alcuna fpecie di' immondezza , 
Non le ho merte a parte per farne onore a qualche deità 
immonda . Gli Egiziani nel tempo della mietitura faceano 
la fella d’ Ifide, e di Oliride , e quella di Adone : ed a 
quello crederti , che fia fatta aliufione in quelle parole . Non 
c nuovo nella Scrittura , che col nome d ! immondezza s’ in- 
tendano i fallì dei . 

Non ne ho fpefo nulla per ragion dì funerale . Per ce- 
lebrare il funerale di Ortride , o di Adone , come fanno gl’ 
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j6. Oggi il Signore Dio tuo 
ti ha ordinato di ofTèrvare 
quelli comandi , e quelle leg- 
gi , e di culiodirle , e di met- 
terle in pratica con tutto il 
tuo cuore, e con tuta l’ ani- 
ma tua . 

17. Oggi tu hai eletto il 
Signore , perchè egli fia il tuo 
Dio , e perchè tu cammini 
nelle fue vie , ed ©(fervi le 
fue cerimonie , ed i coma©, 
damerwi , e le leggi , ed ubbi- 
dii» al (do impero : 

18. Ed il Signore ha oggi 
eletto te , aftinchè tu fii fpe- 
cialmente fuo popolo ( com’ 
egli ha detto a te ) , ed of- 
fervi tutt’ i fuoi comanda- 
menti : 

19. Ed egli per laude , ono- 
re , e gloria tua ti faccia la 
pili i 1 1 ufi re di tutte le genti 
create da lui : affinché tu lìi 
il popol Tanto del Signote 
Dio tuo , com’egli ha pro- 
melTo . 


1 6. Hudie Dominili Deus 
turni pracepit tibi , ut f acini 
mandata hac , atque judicia , 
O cujlodiai , & impilai ex 
toto corde tuo , & ex tota 
anima tua . 

17. Dominum elegijìi badie , 
ut fit tibi Deus , & ambules 
m viis e fui , & cufìodiaj cx~ 
remoniat illims , & mandata , 
atque judicia, & obedias t- 
jut imperio : 

18. Et Dominut tlegit te 
badie , ut fit ei populei! pectt- 
liarit , ficut locutut eft tibi , 
& c ufi odiai omnia praeepta 
illius : 

19. Et faci at te excel fiorine 
cun&ts gentibut , qetas ere avi t , 
in lauderei , & nomen , & 
gloriam fuam : ut fii populut 
JanHus Dammi Dei tui , fic- 
ut locutut eft . 


idolatri . Quelle decime io le ho ferbate intere e le ho date 
a’ poveri fecondo l’ ordine del Signore . 

Verf. 17. Oggi tu hai eletto il Signore ec. La repetizione 
fitta qui da Mosè delle leggi , colle quali il Signore avea 
gii contratta alleanza col fuo popolo , e la nuova accet- 
tazione delle (lede leggi fatte per parte del popolo , era 
come una rinnovazione della (leda alleanza . 
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CAPO XXVII. 

Paffuto il Giordano fi erga un altare di pietra , e nelle pie- 
tre fi feriva la legge . Rito , e formala della benedizio- 
ne de' pii , e delta maledizione degli empj . 


i. "p* Mosi , ed i femori d’ 
Ci Ifraele ordinarono , e 
difTero al popolo : Collodi te 
tutt’ i precetti , che io oggi 
vi annunzio . 

a. Ed allorché pattato H 
Giordano farete entrati nella 
terra, che darà a te il Signo- 
re Dio tuo , tu alzerai delle 
pietre grandi , e le intona- 
cherai con calcitra , 

3. Affinché tu polTa fcri- 
vervi fopra tutte le parole 
di quella legge, paflato che 
avrai il Giordano per entra- 
re nella terra , che farà data a 
te dal Signore Dio tuo , terra , 
che feorre latte , e mele , 
com’ ei giurò a’ padri tuoi . 

4. Quando adunque voi 
avrete pallàio il Giordano , 


1. T) Recepii autem Moyfet , 
JL & Jenioret Ifrael po- 
pulo , dicentes : Cujìodite o- 
mne mandatum , quod praci- 
pia vobis Indie - 

x. Cumque tranfieritis Jor- 
danem in terram , quam Do- 
mina Deus tutti dabit libi , 
et igei ingente s lapidei , Cy 
Calce lavi gobi t eoi , 

3. Ut poffis in eh feri bere 
omnia verba legis hujus , Jor- 
dane tran fini fio , ut introeat 
terram , quam Domimi! Deus 
tuus dabit ubi ; terram taci e, 
& mette manantem , ficut 
juravtt patrtbui tuit . 

4. Quando ergo tranfieritit 
Jordanem , erigile lapidei , 


ANNOTAZIONI. 

Verf. *. Alzerai delle grandi pietre , ec. Sembra certo , 
che quello monumento é diverfo dall’ altare del verfetto s. ; 
perocché le pietre dell’ altare non doveva» eflere intonacate-, 
ma rozze . Alcuni vogliono , che quelle pietre folfero dodi- 
ci , come quelle del capo 24. 4. deli’ Efodo : altri ne met- 
tono o due , o quattro ; comunque fia , il monumento do- 
veva elTere molto grande, mentre do vea feri verfi fopra di elio 
tutto il Deuteronomio , benché Giufeppe creda elfervi Hate 
ferine fidamente le benedizioni , e le maledizioni . Vedi 
Jof. S. 30. 
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alzate le pietre , eh’ io oggi quos ego badie praeipio vobis t 
vi dico , fai monte Hebal in monte Hebal , & leviga- 


ci intonacatele colla calcina : 

5. Ed ivi edificherai nn’ 
altare al Signore Dio tuo di 
pietre non tocche da ferro. 


6. Di pietre informi , e 
non lavorate : e fopra di etto 
offerirai olocaufti al Signore 
Dio tno , 

7. Ed immolerai oflie pa- 
cifiche , ed ivi ne mangeraì 
dinanzi al Signore Dio turi . 

8 . E fopra le pietre fcri- 
verai tutte le parole di que- 
lla legge chiaramente, e di- 
ftintamenre . 

9. E Mosi, ed i facerdo- 
ti delia flirpe di Levi difTero 
a tutto Ifraele : Pon mente , 
o Ifraele , ed afcolta : oggi 
tu fei . diventato il popolo 
del Signore Dio tuo : 

to. Tu afcolterai la fua 
voce, ed oflerverai Ì coman- 
damenti , e le leggi , che io 
ti annunzio . 

11. E Mosi ìn quel gior- 
no comandò , e dille al po- 
polo : 

li. Pacato che avrete il 
Giordano , quelli llaranno fui 
monte Garizim per benedire 
il popolo : Simeone , Levi , 
Giuda , Ifiàchar , Jofeph , e 
Beniamin . 


bit eos calce Z 

5. * Et ad'ficabis ibi al- 
tare Domino Deo tuo de la- 
pidibus , quos ferrum non te - 

» 

* Exod. 20. 25. 

Jof. 8. $1. 

6. Et de fax'ts informibus , 
& impolitis : & offeres fu- 
per eo bolocaufla Domino Deo 
tuo , 

7. Et irrtmolabis boflias pa- 
cifica s , comede/que ibi , O” 
e fui uberi s cor am Domino Deo 
tuo . 

8. Et fcribes fuper lapidei 
omnia verba Jegis hujus pia- 
ne , & lucide . 

9. Dixeruntque Moyfes , & 
facerdotrs Levitici generis ad 
omnem Ifraetem : Attende , 
Gr audi , Ifrael : hodie faElus 
es populus Domini Dei tui : 

10. Audies vocem ejus , Gr 
facies mandata , acque jufli- 
tias , quas ego prcecipio libi, 

II* Precepitque Moyfes pa- 
paia in die ilio , dietns : 

12. Hi flabunt ad benedi- 
cendum popolo fuper moatem 
Garizim , J ardane tranfmiffo : 
Simeon , Levi , Judas , lffa- 
ebar , Jofepb , Ó 1 Benjamin. 


Verf. 13. Quefli faranno fui monte Garizim per benedire 
ec. Quelli figliuoli di Rachele , e di Lia hanno P incumbcn- 
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ij. E quelli altri fiaran 
dirimpetto per dare maledi- 
zione fui monte Hebal : Ru- 
ben , Gad , ed Afer , e Zà- 
bulon , Dan , e Nephthali . 

14. Ed i Leviti intuofle- 
ranno e diranno a tutti gii 
uomini d’ifraele a voce fonora.' 

15. Maledetto 1 ’ uomo , 
che fa fimulacro di fcuitura , 

0 di getto , opera di mano 
di artefici ( cofa abominata 
dal Signore ) , e lo ripone 
in luogo nafcofto : e turto il 
popolo rifponderà : Cosi fa. 

16. Maledetto chi non o- 
nora il padre fuo., e la ma- 
dre : e tutto il popolo dirà : 
Cosi ila. 

17. Maledetto chi tramuta 

1 termini del fuo vicino : e 
tutto il popolo dirà : Così 
fu. 

18. Maledetto chi ha fatto 
sì , che il cieco fmarrifca la 
firada : e tutto il popolo di- 
rà : Così fu . 


XXVII. ?5 p 

I Fi e regione ifli ftabunt 
ad ma/edicendum in monte 
Hebal : Ruben , Gad , O A- 
Jer , & Zàbulon , Dan , Gf 
Nepbtbalì . 

14. * Ét pronuntiabunt Le - 
vita , dicentque ad omnet vi - 
ras ljrael excel/a voce : 

* Dan. 9. 11. 

15. MalediElus homo , qui 
facit fculptile , Ó" conflati le, 
abominationem Domini , opus 
manuum artificum , ponetque 
illud in abjcondito : Et refpon- 
debit omnis populut > C r di- 
ce t : Amen 

1 6. Ma lediEl ut , qui non 
honorat patrem fuum , Gf ma- 
trem : & dice t jomnis popu- 
lus : Amen . 

17. MalediElus , qui tranf- 
fert termino s proximi fui : G>" 
dicet omnis populut : Amen . 

18. MalediElus , qui errare 
facit cacum in itinere : dJ" 
dicet omnis populut : Amen . 


za di rifpondere alle benedizioni ; i figliuoli delle due ferve 
Baia , e Zelpha rifpondono alle maledizioni infieme con Ru- 
ben figliuolo di Lia decaduto dalla primogenitura , e con 
Zàbulon ultimo de’ figliuoli della (letta Lia . I Sacerdoti 
coll’ arca , ed un numero di Leviti dovean fìar nella valle 
tra i due monti ; ed i facerdoti volgendoli al monte Garizim 
pronunziavano una benedizione , per efempio Benedetto chi 
non fa jìmulacro , ec. e le fei tribù dal Garizim rifponde- 
vano Amen . 

Verf. 18. Chi ha fatto s ) che il cieco fmarrifca la flra- 
da . Oltre al fenfo naturale più ovvio s’ intende ciò ancor 
di quelli , che danno cattivi configli a’ femplici , o iufegna- 
no prave dottrine a mina de’ proffimi . 
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19. Maledetto chi disfavo- 
risce la ragione del forelìiero , 
del pupillo , e della vedova : 
e tutto il popol dirà : Così 
Sìa . 

20. Maledetto chi difoaora 
la moglie del padre fuo, e 
fcuopre la coperta del fuo ta- 
lamo : e tutto il popol dirà : 
Così ila . 

ai. Maledetto chi pecca 
con qual fifì a animale : e rut- 
to il popolo risponderà : Co- 
sì fia . 

22. Maledetto chi difono- 
ra la propria Sorella, figliuo- 
la del padre fuo , o della Sua 
madre : e tutto il popol di- 
rà : Così fia . 

23. Maledetto chi difonora 
la fua Suocera : e tutto il po- 
pol dirà .• Così fia . 

24. Maledetto chi fa morir 
di nafeofio il fuo proffimo : 
e tutto il popol dirà .* Così 
fia . 

25. Maledetto chi riceve 
de’ doni per Spargere il fangue 
d’ un innocente : e dirà tut- 
to il popolo: Così fia. 

26. Maledetto chi non iftà 
fermo alle parole di quella 
legge , e non le adempie coll* 
opere : e tutto il popol dirà : 
Così fia . 


GNOMI O 

19. MalediSus , qui per- 
vertii judicium advena , pu- 
pilli , & vidu/t : & dicet 0- 
mnis populus : Amen . 

20. MalediSus, qui dormir 
cum uxore patrie fui , & re- 
velat operimentum leSuli e- 
jus : &• dicet omnis populus : 

Amen . 

21. MalediSus , qui dormi e 
cum omni jumento : & dicet 
omnis populus : Amen . 

12. MalediSus, qui dormi t 
cum forare fua , flirt patrie 
fui , vel matris fute : Ó* di- 
cet omnis populus : Amen . 

23. MalediSus , qui dormir 
cum focru fua , & dicet 0- 
mnis populus : Amen . 

24. MalediSus, qui clam 
percufferit proximum fuum : 
Cr dicet omnis populus: Amen. 

25. MalediSus , qui acci- 
pit munera , ut percutiat ani - 
mam fanguinis innocentis : & 
dicet omnis populus : Amen . 

2 6. MalediSus, qui non 
permanet in fermonious legis 
hujus , nec eoe opere perfetti 
& dicet omnis populus : 
Amen . 
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CAPO XXVIII. 

Benedizioni di molte maniere promeffe a chi offerva la leg- 
ge i e maledizioni di molte maniere pe' trafgre fiori . 


1 . TVyT A fe tu afcolterai la 

IVA voce del Signore Dio 
tuo , mettendo in pratica , ed 
offervando rutt’ i fuoi coman- 
damenti , eh’ io oggi ti an- 
nunzio , il Signore Dio tuo 
ri farà più illuftre di quante 
nazioni fono fopra la terra. 

2. E verranno fopra di te , e 
ri circonderanno tutte quelle 
benedizioni : perchè tu afcolti 
i fuoi precetti . 

3. Tu farai benedetto in 
città , e benedetto alia cam- 
pagna. 

4. Benedetto il frutto del 
tuo feno , ed il frutto del- 
la tua terra , ed il frutto 
de’ tuoi belliami , e le man- 
dre de’ tuoi armenti , ed i 
greggi delle tue pecore. 


1. Q1 autem audieris vocem 

O Domini Dei tui , ut 
facias atque cuflodias omnia 
mandata ejits , qua egopra- 
cipio tìbi bodie , faeiet te Do- 
minar Deus tuus exceljiorem 
cunRis gentibus , qua verfan- 
tur in terra . 

2. Venientque fuper te uni- 
verfa benediRiones ifla , & 
apprehendent te : fi tamen pra- 
cepta ejur audieris . 

3. BenediRus tu in civita- 
te , O* benediRus in agro . 

4. BenediRus fruRus ven- 
tri s tui , & fruRus terra tua , 
fruRufque jumentorum tuo- 
rum gregei armeni or um tuo- 
rum , Ò* cauta ovium tua- 
rum . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 3. Sarai benedetto in città , e benedetto alla cam- 
pagna . Nelle cofe della città , e nelle cofe della campagna 
tu farai benedetto egualmente da Dio , e ricolmo de’ fuoi 
favori . La benedizione di Dio è effettiva , non di fole parole . 

Verf. 4. Benedetto il frutto del tuo feno . Quella Benedi- 
zione non ebbe il fuo vero, e pieno adempimento, fe non 
nel frutto del feno di Maria ; onde fembra , che a quello 
luogo alludeffe S. Elifabetta ripetendo quelle Beffe parole , 
Lxc. 1. 42. 
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5. Benedetti i tuoi granai , 
c benedetti i tuoi avanzi . 

6 . Benedetto farai in an- 
dando , ed in venendo . 

7. Il Signore abbatterà a’ 
tuoi piedi i tuoi nimici , che 
fi muovono contra di te : per 
una (Inula verranno contra di 
te , e per fette fuggiranno dal 
tuo colpetto . 

8. Manderà benedizione il 
Signore fopra le tue dilpenfe , 
t fopra tutt’ i lavori delle tue 
mani : e ti benedirà nella ter- 
ra , che a te farà data . 

9 . Il Signore ti (labilità 
per fuo popolo fanto , come 
giurò a te , fe ofTerverai i co- 
mandamenti del Signore Dio 
tuo, e camminerai nelle fue 
rie . 

10. E tutt’i popoli della 
terra vedranno , come dal 
Signore tu prendi il tuo no- 
me , e ti temeranno . 

11. Farà il Signore, che 
tu abbondi di ogni bene , del 
frutto del tuo feno , e del 
frutto de’ tuoi bediami , del 
frutto della tua terra , la qua- 
le il Signore con giuramento 
promife a’ padri tuoi di dare 
a te . 

12. Aprirà il Signore il 
fuo ricchiflimo teforo , il cie- 
lo , per dare a’ fuoi tempi le 

S iove alla tua terra : e bene- 
irà tutt’i lavori delle tue 
mani , e tu darai in predirò 
a molte genti , e non pren- 
derai in predito da nifliino . 

. i$. Il Signore ti farà ede- 
re il primo, e non l’ultimo:, 
tu (arai fempre al di fopra , 


ONOMIO 

j. Benedica borre* tu* , 
benedici* reliquie tu e . 

6 . BcnediBus tris tu ingre- 
diens , & egrediens . 

7. Dabit Dominus inimi- 
co s tuos , qui confurgunt ad- 
verfum te , corruentts in con- 
fptElu tuo : per unam • viam 
venient contra te , 0* per fe- 
ptem fugient a furie tu a . 

8. Emittet Dominus bene- 
di Etionem fuper cellari a tu* y 
& fuper omnia opera manuum 
tuarum : benedicetque tibi in 
terra , quam acceperis . 

9. Sufcitabit te Dominus ft- 
bi in populum fanftum , fio- 
ut jurauit tibi , fi cuflodieris 
mandata Domini Dei tui , Ó* 
a mbu/averis in viis ejus . 

10. Videbuntque omnes ter - 
rarum populi , quod nomea 
Domini invocatum fit fuper 
te , Cf timebunt te . 

1 1. A bundare te faciet Do- 
minus omnibus bonis , fruSu 
uteri tui , & ffuBu jumen- 
torum tuorum , fruSlu terre 
tue , quam juravit Dominus 
patrtbus tuis , ut darei tibi. 


12. Ape r iet Dominus thè- 
faurum fuum optimum , ce- 
Jum , ut tribuat pluviam ter- 
re tue in tempore fuo : br- 
nedicetque cantili operibus ma- 
nuum tuarum . Et foenerabit 
gentibus multis , Ò" ipfe a 
nullo feenus accipies . 

15. Conflituet te Dominus 
in caput , O* non in caudam: 
& tris jfemper fupra , & non 
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e non al di fotto : fe però 
afcoherai i comandamenti del 
Signpre Dio tuo , i quali io 
oggi ti annunzio , e gli ofler- 
verai , e li metterai in elo- 
cuzione , 

14. E non torcerai da que- 
lli a delira , o a finiftra , e 
non feguirai gli dei flranieri, 
e non gli adorerai . 

15. Che fe tu non vorrai 
afcoltar la voce del Signore 
Dio tuo , e non oflerverai , nò 
efeguirai tutt’ i Tuoi coman- 
damenti , e le cerimonie , che 
io oggi ti annunzio , verran 
Copra di te tutte quelle ma- 
ledizioni, e t’ invertiranno . 


1 6. Sarai maledetto nella 
città , maledetto nella campa- 
gna . 

17. Maledetto il tuo gra- 

naio , e maledetti i tuoi a- 
vanzi . # 

18. Maledetto il frutto del 
tuo feno , ed il frutto della 
tua terra , le mandre de’ tuoi 
buoi , ed i greggi delle tue 
pecore . 

ip. Sarai maledetto , ed in 
venendo , ed in andando . 

20. Manderà il Signore fo- 
pra di re la fame , e la care- 
dia , e la maledizione fopra 
tutt’ i lavori , che tu farai col- 
la tua mano : fino a tanto 
ebe ti annienti , ed in brevif- 
fimo tempo ti fiermini a mo- 
tivo delle inique tue invenzio- 
ni, per ragion delle quali tu 
l’ avrai abbandonato . 


XXVIII. *** 

fubtcr ; fi tamen audì tris ma*, 
data Domini Dei tui , qua 
ego pracipio tibi badie , C 3 * 
cuflodieris & feceris , 

14. Ac non declinaveris ab 
eìt me ad dexteram , me ad 
finiflram ; me fecutut fueris 
deos alieno t , neque col unii eoe. 

* Quod fi audire no~ 
lueris vocern Domini Dei tui t 
ut cuflodiaty & facias omnia 
mandata ejus , & caremonias , 
quas ego pracipio tibi hodie , 
venient fuper te omnet male - 
di&iones ifla , & appreben - 
dem te . * Lev. 26. 14. 

Thren. 2. 17. 

Baruc. I. 20. 

Malac. 2. 2. 

16. MalediBus eri t in ci - 
vitate , maledirai in agre , 

17. MaìediSìum borre ut» 
tuum , & maledica reliquia 
tua . 

18. MalediBus fruBus ven- 
tri s tui , & fruBus terra tua , 
armeni a boum tuorum , & 
gregei ovium tuarum . 

ip. MalediBus tris ingre- 
diente & malediBut egredient. 

20. Mittet Dominut fuper 
te famem & efuriem , <&• in- 
crepationem in omnia opera 
tua , qua tu facies : dome 
conterat te , & perdat velo- 
citer prepter adinventionet tuat 
pejfimat , in quibus reliquijli 
me . 
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il. Faccia il Signore, che 
fi attacchi a te la peftilenza, 
per fino a tanto eh’ ella ti 
confumi , e ti tolga fpedita- 
snente dalla terra, della qua- 
le tu entrerai in pofTeflo . 

za. Ti percuota il Signore 
colla povertà , colla febbre , 
e col freddo , co’ calori , e 
colla liceità , e colla corru- 
zione dell’ aria , e colla rug- 
gine , e ti perfeguiti , fino 
die tu di (terminato . 

2$. Il cielo, che ti fovra- 
fla , fia di bronzo : e di fer- 
ro fìa la terra , che tu cal- 
pedi . 

24. Dia il Signore alla tua 
terra pioggia di fabbia ; e dal 
cielo cada cenere fopradite, 
fino che tu fii difirutto . 

25. Ti farà il Signore ca- 
der per terra a’ piedi de’ tuoi 
nemici : per una ftrada an- 
drai tu contra di e(Ti , e per 
fette fuggirai , e farai difper- 
fo per tutt’ i regni della terra : 

26. Ed il tuo cadavere fa- 
rà palio di tutti gli uccelli 
dell’aria, e delle beftie della 
terra : e niffun le difcaccerà . 

27. Ti flagellerà il Signore 
colle ulcere dell’ Egitto , e 
nella parte del corpo , per 
cui efeono gli eferementi , con 
ifeabbia, e prurito inrimedia- 
bile . 

28. Il Signore ti punirà col- 
la fioltizia , e colla cecità , e 
col furor della mente . 


ai. Adjungat tibi Dominar 
peflilentiam , dance confumat 
te de terra , ad quam ingre - 
dierit pojjldendam . 

22. Percutiat te Dominus 
egeflate , febei & f rigore , ar- 
dore Cf <eflu , & aere corra, 
pio ac rubigine , & perfequa- 
tur , dante percas . 

2 j. Sit cetlum , quod fupra 
te ejt , aneum: & terra , quarto 
calcai , ferrea . 

24. Det Dominus imbrem 
terree tua pulverem i & de 
calo defctndat fuper te cinis , 
donec conteraris . 

25. Tradat te Dominus cor - 

ruentem ante bofles tuoi : per 
unam viam egredi/srìs contra 
eoi , & per feptem fugias , 
& difpergaris per omnia re - 
gna terra : » 

2 6. Sitque cadaver tuum 
in efeam cunElis voiatilibus 
cali , & befliis terree : & 
non fìt qui abigat . 

27. Percutiat te Dominus 
ulcere Mgypti , & partem 
corporis , per quam ftercora 
egeruntur , fcabit quoque & 
prurìgine : ita ut curari ne - 
queas . 

28. Percutiat te Dominus 
amentia , & cadiate , ac fu- 
rore mentis. 


Verf. 22. E colla ruggine . La voce Ebrea alcuni la fpie- 
gano per l' itterizia. 
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CAP. 

*9. E camminerai a latto- 
ni di mezzogiorno , come 
fuole andare un cieco privo 
di luce , e non troverai ia 
firada . In ogni tempo farai 
perfeguirato dalla calunnia , 
ed oppreflò dalla violenza ; 
n\ avrai chi te ne liberi . 

30. Prenderai moglie , ed 
un altro te la torrà : fabbri- 
cherai una cafa , e non l’ abi- 
terai : pianterai una vigna , e 
uon ne farai la vendemmia . 

31. Su gli occhi tuoi farà 
uccifo il tuo bue , e non 
mangerai delle fue carni . Ti 
farà rapito il tuo afino , veg- 
gente re , e non ti farà redi- 
mito . Le tue pecore faran da- 
te a’ tuoi nimici , e nittun ti 
{occorrerà . 

3*. I tuoi figliuoli , e le 
me figliuole faran date in po- 
tere di un popolo ttraniero -, 
tu lo vedrai co’ tuoi occhi , i 
quali fi confumeranno a mi- 
rarli continuamente, e nulla 
potrà far per etti il tuo brac- 
cio . 

33. Tutt’i frutti della tua 
terra , e tutte le tue fatiche 
le le divorerà un popolo a te 
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29. Et palpes in meridie , 
ficut palpare folet cacus in 
tenebri s , C 9 " non dirigai vias 
tuas . Omntque tempore calu- 
mniam fuftmeas , & oppri- 
mati. t violentia ; nee kabeat 
qui liberet te. 

30. Uxorem atei pi ai , 
alius dormiat cum ea : domum 
trdifices , & non babittt in 
ea r piante t vineam , ©* non 
vìndemiei eam . 

31. Boi tutti ìmmoletur co- 
ram te , & non comedas e* 
eo . Aftnus tuus rapiatur in 
confpeBu tuo , & non redda- 
tur tibi . Oves tute dentur /- 
nimicis tuis , £r non Jìt qui 
te adjuvet . 

32. Eilii tui , & filite tu 0 
tradantur alteri pepato , vi- 
dentibut oculii tuis , & defi - 
cientibus ad confpeBum eorum 
tota die , & non fii fortitudo 
in manu tua. 


33. FruBui terra tute , & 
omnes l abore 1 tuoi comedat 
populus y quem ignorai : & 


" \ 1 ■ " ■ ' III. L I-.. I . ■ 

Verf. 29. Camminerai a tafioni di mezzogiorno. Maledi- 
zione terribile, fotto la quale gemono fin al dì d’oggi gli 
Ebrei , i quali in mezzo a tanta luce , quanta ne fpandonO 
i loro profeti, ed i libri tutti del vecchio Teftamento, dopo 
tante prove della miflione di Gesù Crifto , e della fua di- 
vinità , non riconofcono il loro Media , ed uno ne afpetta- 
no tutt’ ora , quando fecondo l’ epoche evidenti prefitte ne’ 
libri fanti egli debb’ edere venuto già da molto tempo : 
così fino al dì eP oggi ( come parla 1 ’ Apottolo ) mentre fi 
legge da ejfi Mosi , il velo fia J opra gli occhi loro , 2. Cor. 3 . 
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ignoto : tu farai Tempre per- fu Jemper caluma'' am fufti- 
feguitato , ed oppreffo in ogni nmr , ó* opprejjus cunSis 
tempo , diebus , 

34. E farai fuor di te per 34. Et ftupens ad terrorem 

1’ orrore di quel , che vedrai eorum , qua videbunt acuii 
cogli occhi tuoi . tui . 

35. Il Signore ti percuote- 35. Percutiat te Dominut 
rà con piaghe maligne nelle ulcere ptfftmo in genibut , & 
ginocchia , e nelle polpe del- in furis , fanarique non pcflit 
la gamba , ed avrai mali in- a pianta ptdit ufque ad ver- 
curabili dalle piante de’ piedi ticem tuum . 

fino alla cima dei capo . 

36. Il Signore condurrà te , 3 6. Ducet te Dominar ,& 

ed il tuo re , cui tu ti farai regem tuum , quem ccnftitue- 
eletto nel paefe, di una na- rit fuper te , in gentem , quam 
zione non conoiciuta da te , ignorai tu , O patres tui : Or 
ni da’ padri tui : ed ivi fer- Jerviet ibi di 'ti allenii , hgno, 
virai agli dei ftranieri , alla & lapidi . 

pietra , ed al legno . 

37. E diverrai lo flupore , 37. Et erit perditui in prò - 

I’ efempio , e la favola di verbium , ac fabulam omni- 
tutt’ i popoli , tra’ quali il Si- bus populis , ad quoi te in- 
gnore ti difpergerà . troduxerit Dominai , 

38. Spargerai molta femen- 38. * Sementem multam 
za folla terra , e poco racco- facies in terram , & modi- 
glierai : perocché ogni cofa cum congregabit : quia loca- 
farà divorata dalle locufle . fta devorabunt omnia . 

* Mich. 6 . 15. 

Agg. 1. 6 . 

3 p. Pianterai la vigna, e 39. Vineam plantabit, & 
la zapperai , e non ne berai fodiet , & vinum non bibts , 
il vino , e non vi raccorrai nec colliget ex ta quippiam : 
cofa alcuna .• perché farà de- quoniam vajìabitur vermibus. 
vallata da’ vermi . 

Verf. 3 6. Condurrà re , ed il tuo re , ec. Sono vifibilmente 
indicati Joachin , e poi Sedecia menati a Babilonia da Na- 
buchodonofor infietne con tutt’ i principi , ed i grandi del 
popolo , e la maggior parte dello fteffo popolo . 

E fervirai agli dei ftranieri , o (edotto dall’ efempio 
de’ tuoi conquiliarori , o forzato da’ terrori . Le dieci tribù 
furono affatto difperfe , e confufe cogl’ idolatri ; ma la Prov- 
videnza non permife, che così Coffe della tribù di Giuda, da 
cui dovea nalcere il Media . 
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CAP. 

40. Tu avrai degli ulivi 
in tutte le terre , e non avrai 
olio da ungerti : perché le u- 
live cadranno , ed andranno 
male . 

41. Tu genererai figliuoli , 
e figlie ; ma non ne avrai 
confolazione : perché andran- 
no in ifchiavitu. 

41. Confumerà la ruggine 
tutt’ i tuoi alberi , e tutt’ i 
frutti della tua terra . 

45. Il forefliero , che fi fia 
teco nel tuo paefe , ti fover- 
chierà , e ne potrà più di te : 
e tu cadrai al baffo, e ffarai 
al di Cotto . 

44. Egli imprefferà a te , 
e non tu a lui . Egli farà il 
capo , e tu la coda . 

45. Sopra di te cadranno 
tutte quelle maledizioni , e ti 
verran dietro., e ti circonde- 
ranno , fino a tanto che tu 
fii diflrutto : perché tu non 
alcol talli la voce del Signore 
Dio tuo , e non hai offerva- 
ti i Cuoi comandamenti , e le 
cerimonie , eh’ ei ti preferifle . 

4 6. Ed in te , e nella tua 
dipendenza vedranfi fegni , e 
prodigi in fempiterno : 
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40. Oliva! habtbis in «- 
mnibus termini s tuis , & non 
ungeris oleo : quia deflutnt , 
& peribunt . 

41. Fi Hot generabis & fi- 
lias ; & non fruerit eit : quo- 
niam ducentur in captività- 
tem . 

42. Omiiet arborei tuas , 
& fruges terra tua rubigo 
confumet . 

4$. Advena , qui tecuttf 
verfatur in terra , ajeendet 
fuper te, eritque fublimior i 
tu autem defeendts , 0* erit 
inferior . 

44. lpje f tener abit tibi , 0* 
tu non fatneraberis ti . Ipfe erit 
in caput , & tu erit in cau- 
dam , 

45. Et venient fuper te 0- 
mnes maledi&imet i[ia , & 
perfequentes apprekendent te , 
donec interrai : quia non au- 
difti vocem Domini Dei tui , 
nec fervajii mandata ejus , 
& carcmonias , quas prace- 
pit tibi . 

4 6. Et erunt in te figna , 
atque prodigia , Cr in [emi- 
ne tuo ufque in Jempiternum: 


Verf. 4 6. In te , e nella tua dipendenza vedranfi fegni , 
ec. Le calamità , ed i difallri , a’ quali furono più volte fog- 
getti gli Ebrei , e particolarmente quelle dell’ ultimo alfe- 
dio , e della diffrazione di Gerufalemme portano evidenriffi- 
mi fegni dell’ ira di Dio , e non polfono non riconofcerfi 
com’ effètti dell’ ira ileflà vendicatrice . Lo flato prefente di 

3 uefla infelice nazione è un altro prodigio : e quello flato 
urerà fino al fuo ravvedimento. Fedi Rem. 11. 23. z 6. 27. 
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47 . Perché tu non hai fer- 
vito al Signore Dio tuo , effon- 
do nel gaudio , e nella leti- 
zia del tuo cuore per 1’ ab- 
bondanza di rutt’ i beni : 

48. Tu fervirai al tuo ni- 
mico mandato contra di re 
dal Signore nella fame , e nel- 
la fete , e nella nudità, e 
nella miferia : e (opra il tuo 
collo porrà egli un giogo di 
ferro , onde tu ae redi fchiac- 
ciato . 

49. Da paefe rimoto , da- 
lli» ultimi confini del mondo 
farà piombare il Signore Co- 
pra di te, come aquila, che 
vola impetuofamente , una 
nazione , di cui tu non po- 
trai capire il linguaggio : 

50. Nazione al fommo ar- 
rogante , che non ha riguardo 
alla vecchia età , nè compaf- 
fione de’ fanciullini ; 

51. Ed ella divorerà i frut- 
ti de’ tuoi bediami , e le bia- 
de della tua tetra ; fino a 
farti perire , perchè non la- 
fcerà nè grano , nè vino , nè 
olio , nè le mandre de’ buoi , 
nè i greggi delle pecore : e 
poi ti difpergerà , 

52. E ti fi ruggerl in tutte 
le tue città , e le tue mura 
forti, e fublimi , nelle quali 

po- 


47. Eo quod non feruitrit 
Domino Dea tuo in gaudio , 
cotdijque lai tua propter re- 
rum omnium abundamiam : 

48. Servi et inimico tuo , 
quem immittet tibi Dominus , 
in fame , & fiti , nudi- 
tate , & omni penuria : 
ponet jugum ferreum fuper 
cervicem tuam , dante te con- 
terai . 

49. Adducet Dominus fu- 
per te gentem de tonginquo , 
& de extremis teme fimbus, 
in fìmilitudinem aquila vo- 
lani is cum impetu , cujus Un - 
guam intelligere non poffis : 

50. Gentem procacijfimam , 
qua non deferat feni , nec mi. 
fereatur parvuli i 

51. Et devoret fruBum )u- 
mentorum tuorum , ac fruget 
terne tua : donec intereas , & 
non relinquat tibi triticum , 
vinum , & oleum , armenta 
boum , & gregei ovium : do- 
nec te difperdat , 

<2. Et conterai in cunBis 
urbibus tuis , Cb' dejlruantur 
muri tui firmi , atque fubli - 
mes , 


Verf. 49. Come aquila , che vota impetuofamente , una 
nazione , tc. I Caldei fono paragonati ad un’ aquila , E- 
7 .ecb. 17. 3. 1 2» 

Verf. }o. Nazione al fommo arrogante , ec. Ciò pur con- 
sviene a’ Caldei , i quali trattarono con fommo dilpregio i 
.re , i principi , cri i grandi del popolo Ebreo . 
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CAP. 
ponevi fidanza , faran dift rat- 
te per tutto il tuo paefe . Ti 
fari polio affedio nelle tue 
città per tutto il paefe dato 
a te dal Signore Dio tuo . 

5$. E mangerai il frutto 
del proprio tuo feno , e le 
carni de’ tuoi figliuoli , e del- 
le tue figlie , che avrà date 
a te il Signore Dio tuo , nell’ 
anguftia , e nella deflazione , 
onde ti opprimerà il tuo ni- 
mico . 

54. Un de’ tuoi delicato, 
e vivente nel lufio farà tena- 
ce verfo il proprio fratello, 
e verfo la cara conforte, 

55. Per non dar loro delle 
carni de’ fuoi figliuoli , delle 
quali lì ciberà : perchè nuli’ 
altra cofa egli ritrova nelle 
ftrettezze , e nella penuria , 
alla quale ti avranno ridotro 
i tuoi nimici dentro tutte le 
tue città . 

5 6 . La donna tenera , e 
delicata , che non fapea muo- 
vere il palio , nè porre il 
piede fopra la terra per la ec- 
celfiva mollezza, e delicatezza, 
negherà di far prie al caro 
marito , delle carni del figliuo- 
lo , e della figliuola , 

57. E del fordido involro , 
che ufcl del fuo ventre , e del 
bambino nato in quel punto 
Beffo : imperocché li mange- 
ran di nafcofto per la penu- 
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mes , in quibus babebat fida- 
ci am , in omni terra tua , 
Obfideberis intra portai tuas 
in omni terra tua , quam da- 
bit tibi Dominai Deus tuus. 

5J. Et * comedet fruElum 
uteri tui , C 9 " carnet fiUorum 
tuorum , & fiiiarum tuarum , 
quas dederit tibi Dominut 
Deus tuus , in anguftia & 
vaftitate , qua opprime t tt 
hoftis tuus . 

* Thren. 4. 10. 

Baruch 2. a. gl 

54. Homo delicatus in re, 
& luxuriofus valde , invide • 
bit fratti fuo , & uxori , qua 
cubat in finu fuo , 

55. Ne det eis de carni bus 
fihorum fuorune , qua: com- 
edet : eo quod nihil aiiud 
babeat in obfidione , & penu- 
ria , qua vaflaverint te ini- 
mici tui intra omnes portai 
tuas . 

56. Tenera mulier , & de- 
licata , qua fuper terram in - 
gredi non valebat , nec pedis 
vcftigium figere propter molli - 
tiem & teneritudinem nimiam , 
invidebit viro fuo , qui cubat 
in finu ejus , fuper filii & 
filile carnibus , 

57. Et illuvie fecundarum, 
qua egrediuntur de medio je- 
minum ejus , & fuper libe- 
ris qui eadem bora nati fanti 
comedent enim eos cium pro- 


Verf. 53. Mangerai del frutto del tuo proprio feno . Vedi 
Baruch 2. 3. , Jcrem. Thren. 4. io. , 4. Reg. 6 . 28. , 
*' Ciujeppe B. lib. 7. 8. 

Pent. Tom. HI. 
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ria di ogni bene nelle Gret- 
tezze , e nella defolazione , a 
cui ti ridurrà il tuo nemico 
dentro le tue città . 

58. Se tu non cuflodirai , 
e non metterai in efecutione 
tutte le parole di quella leg- 
ge fcritte in quello volume , 
e non temerai quel fuo no- 
me gloriofo , e terribile , viene 
a dire il Signore Dio tuo , 
5Q. Il Signore moltipliche- 
rà i flagelli per te , flagelli 

f ier la tua dipendenza , flagel- 
i grandi , e pelmanenti , ma- 
lori orrendi , e perpetui : 

60. E (opra ai te volgerà 
tutte le tribolazioni dell’ E- 
gitto , temute da te , ed a te 
li attaccheranno . 

di. Farà ancora di più il 
Signore piover lopra di te i 
malori tutti , e le piaghe , che 
in quedo libro della legge 
non fono fcritte, lino a tan- 
to thè ti abbia diftrutto : 

6 a. E reflerete in picco! 
numero voi , eh’ eravate per 
la moltitudine come le (ielle 
del cielo ; perchè tu non a- 
fcoltafti la voce del Signore 
Dio tuo . 

6?. E (iccome per lo paf- 
fato il Signore prendea piace- 
re a farvi del bene, e ad in- 
grandirvi ; cosi prenderà pia- 
. cere a (perdervi , e dermi nar- 
vi , aflin di levarvi da quella 
terra , della quale entrerete 
ora al poiTefTò . 

64. Ti difpergerà il Signo- 
re tra tutte le genti da un’ 
eflremità della terra infine 
all’ altra , ed ivi fervimi agli 


pter rerum omnium penuriam 
in obfidiont , & va flit aie , 
qua opprimtt te inimicai tuoi 
intra portai tuas . 

58. Nifi cuftodierii , & [e- 
cerit omnia verba legit bu- 
fai , qua [cripta funt in hoc 
volumine , & timueris nomtn 
tjut glorio jum & terribile , 
hoc efl, Dominum Deum tuum , 

5p. Augebit Dominai pia- 
gai tua ! , & piagai, feminit 
lui , piagai magnai , & per- 
[everantei , inflrmitatei pejfl- 
mas , & perpetuai : 

60. Et convertet in te omnet 
afflitiionei AEgypti, quai ti - 
muifli , C2* adharebunt libi . 

6 1. lnfuper & univerfot 
languore t , & piagai , qua 
non Junt [cripta in volumine 
legit hufut , induce! Domi- 
nai [uper te , donec te conterai: 

62. Et remanebitit pauci 
numero , qui pnui eratit ficut 
aflra cali pra multitudine ; 
quoniam non audifti vocern 
Domini Dei fui . 

63. Et ficut ante latatut efl 
Dominai Juper voi , bene vo. 
bii [atiens , vo[que multipli « 
tam ; fic latabitur di/perdent 
voi , atque [ubverieni , ut 
auftramini de terra , ad quam 
ùigrtdierii fojfidendum . 

64. Di[perget te Dominai 
in omnes populot a [ummi- 
tate terra uflque ad termino s 
ejui : O Jervtei ibi diit a- 
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CAP. 

dei Urani eri non cono fcrati 
da re , nè da’ padri tuoi , a’ 
legni , ed a' farti . eg 

65. Ma nè pare traqueW 1 
genti avrai pofa , nè vi da- 
rai con piè fermo : perocché il 
Signore darà a re un cuor 
paurofo , ed occhi fmarriti , 
ed anima confamata dalla 
triftezza : 

66. E farà la tua vita quarti 
pendente dinanzi a te . Notte , 
e giorno farai in timore , e 
non crederai alla tua vita . 

67. La mattina dirai : Chi 
ini condurrà alla fera ? E la 
fera : Chi mi condurrà alla 
mattina ? per le paure , che 
avrai nel tuo cuore, onde 
farai sbigottito , e per le co- 
le , che cogli occhi proprj 
vedrai . 

68. Il Signore ti ricondur- 
rà fulle navi in Egitto , do- 
po eh’ egli ti ha detto di non 
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tieni s , quol & tu ignorai , 
Cr patres tui , tigni: , O la. 
pidibut . 

65. In gentibus quoque il - 
Hi non quiefetj , ncque erte 
requie s veftigio pedis fui : da - 
bit enim libi Dominus ibi tot 
pavidum , & deficiente s oeu- 
los , & animano confumtam 
macrore : 

66 . Et erit vita tua qua/i 
pendant ante te . Tìmebii no- 
tte & die , & non credei vi- 
te tue . 

67. Mane dicci : Quii mi- 
ti det vefperum ? Et vefperez 
quii m 'rhi det mane ? propte P 
cordi s tui formidinem , qua 
terreberis , & propter ea , qtee 
tuii videbit oculit . 


68. Reducet te Dominus 
clajjibus in jEgyptum per 
viam , de qua dixit tibi , ut 


Verf. 66. Sarà la tua vita quafi pendente dinanzi a te, 
tc. Il fenfo più ovvio egli è queflo.- farai rtempre in timo- 
re della tua vita ; ti parrà di efler ’fempre colla morte alla 
bocca : ma i Padri han veduto in quefte parole adombrata 
mifteriofamenre da Mosè la ragione dell’ ultimo fterminio 
degli Ebrei , il Crifto mandato a dar vita , e falute principal- 
mente alle pecore fperfe della cafa d’ Ifraele , appefo alla 
croce dallo rteffb Ifraele , che non volle credere in lui . 

Verf. 68. Il Signore ti condurrà fu le navi in Egitto . 
Un infinito numero di Ebrei era paflato in Egitto , quando 
i Caldei defolarono la Giudea , e fotto i re di Siria : prefa 
poi Gerufalemme da Tito , Giufeppe racconta , che furono 
condotti in Egitto i Giudei d’ età minore di diciafsette an- 
ni , e che ne morirono di fame dodici mila nel tempo , 
che fi facea la feelta di quelli , che dovevan edere medi a 1 

P ubblici lavori , e di quelli , che dovevan edere venduti . E 
enchè Giufeppe non dica, ch’erti foflèr condoni in Egitto 

A a 2 
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tornare a riveder quelle Ara- e am amplius non v ideret . Ibi 
de . Ivi farete venduti a’ vo- venderti inimici i tuie in Jer- 
ftri nimici per e fiere fchiavi, ^os , & ancillas , O non e- 
e (chiave , e mancheran com- ’ip t qui cmat . 
pratori . 

fulle navi , lappiamo però , che i Romani aveano le loro 
navi nel mediterraneo ; nè potevano impedir loro la fuga 
in altro modo così agevolmente, come in condurveli fopra 
le navi . 


"CAPO XXIX. 

Alleanza giurata degli lfraeliti col Signore fecondo » benefi - 
zj di lui : minacce cantra i violatori delP alleanza . . 


i. y^vUerte fono le condì- 
/.ioni dell’ alleanza , 
che il Signore ordinò 
a Mosè di flabilir co’ figliuo- 
li d’ Ifraele nella terra di 
Moab, oltre a quella, ch’ei 
con e(Tì fermò full’ Horeb . 

a. E Mosh convocò tutto 
Ifraele , e diffe loro : Voi ve- 
dette tutto quello , che fece 
il Signore dinanzi a voi nel- 
la terra d’ Egitto a Faraone , 
ed a tutt’ i fuoi fervi , ed a 
tutto il fuo regno . 

3. Quelle grandi tribola- 
zioni , e quei legni , e prodi- 
gi grandiofi , de’ quali fotte 
voi fpettatori ; 

4. E fino al dì d’oggi non 


I. T T JEc funt verba f cede - 

n *ìs , quod pracepit Do- 
minai Moyfì , ut ferirei cum 
filiti Ifrael in terra Moab : 
pratir illud f cedui , quod cum 
eit pepigit in Horeb . 

2. Vocavitque Mayfes 0- 
mnem Ifrael , & dtxit ad 
eoi : * Voi vidiftii uni ver fa, 
ua fede Dominai ccram vo- 
ii in terra Aìgypti P bar no- 
ni , & omnibui fervii ejut , 
univerfaque terra illiui . 

* Exod. 19. 4. 

5, T entationei magnai , 
quai viderunt ocuti tui , figna 
illa , portentaque ingentia ; 

4. Et non dedit vobis Do- 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 4. Non ha dato a voi il Signore un cuore intelligen- 
te , ec. S. Agoftino queefi. 50. fpiega in tal guifa quelle pa- 
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ha dato a voi il Signore un 
cuore intelligente, nè occhi 
veggenti, nè orecchie capaci 
di udire . 

$. Egli fu voftra guida per 

n rant’ anni nel deferto : non 
Dgoraron le voftre vedi , 
ed i calzari de’ voftri piedi 
non fi confumarono per vec- 
chiezza . 

6 . Non mangiale pane , nè 
beefte vino , o ficera , affin- 
chè conofceffe , com’ io Dio 
voffro fono ii Signore. 

7. E giungefte a queffo 
luogo : e fi moflèro Sehon re 
di Hefebon , ed Og re di Ba* 
fan per venire a combatterci . 
E noi li mettemmo in cotta ; 

8. Ed occupammo il loro 
paefe , e ne demmo il domi- 
nio a Ruben , ed a Gad , ed 
a mezza la tribù di Manafle . 


9. Offèrvate adunque le 
condizioni di queft’ alleanza , 
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minm cor intelligtnt , ©• ocu- » 
los videntes , & aurei , qua 
pojfunt audire , ufque in pr<e- 
fentem dient . 

5. # Adduxit voi quadra* 
ginta annis per defertum : noit 
junt attrita veflimenta veflra , 
nec calceamenta pedum ve fifo- 
ni m vetuflate confutata funt. 

* Supr. 8. a. 

6. Panem non comediflit , 
vinum , & ficeram non bibi - 
flit , ut feiretit , quia ego 
furti Dominai Deus vefter . 

7. Et ventflis ad hunc lo- 
cutn : * egreffufqut eft Sehon 
re x Hefebon , & Og rex Ba- 
fan , occurrentes nobii ad pu- 
gnam . Et percujfimui eoi ; 

* Supr. $. 1. 

8. * Et tulimut terram eo- 
rum , ac tradidimut poffiden- 
dam Ruben , & Gad , & 
dimidiie tribui Manajfe . 

* Num. jz. 29. 

Sup. }. 15. 

Jof. 1 j. 8. & zz. 4. 

9. Cuftodite ergo verba pa- 
tti hujus , ©• implete ea : ut 


iole : Non direbbe Mosè quefle cofe per accufa , e per rim- 
provero , l' ei non voleffe , che noi intendemmo , che ciò an- 
cor proviene da colpa loro , affinchè nifiuno perciò fi crede fle 
degno di feufa : imperocché egli infieme dtmojìra e ch'ejfi non 
poffono intendere , ed ubbidire fenza il divino a futa , .... e 
che nondimeno , quando l ’ ajuto di Dio manchi , non è degno 
di feufa il viiio dell ’ uomo : imperocché i giudizj di Dio , 
benché occulti , fon però giufìi . 

Verf. 6. Non mangiajìe pane , ec, Voffro cibo ordinario 
non fu ii pane , ma la manna . Che avellerò qualche volta 
del vino , fi vede dalla fforia del vitel d’oro , ed alla dedi- 
cazione del tempio fu offèrta della farina . Poterono forfè 
aver qualche vòlta e del vino , e della farina , comperandone 
dalle genti circonviciue . 
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• adempitele , affinchè in tutto 
quello , che fate , fiate in- 
telligenti . 

10. Voi fiate tutti queft’ 
oggi dinanzi al Signore Dio 
voftro, i principi delle voflre 
tribù , ed i femori , ed i dot- 
tori, e tutto il popolo d’If- 
raele, 

1 1 . I voftri figliuoli , e le 
voftre mogli , ed i foreftieri , 
che dimorano tra di voi ne- 
gli alloggiamenti, eccetto quel- 
li che tagiian le legna , e quei , 
che portano l’ acqua , • 

il. Per entrare nell’ allean- 
za del Signore Dio tuo , al- 
leanza giurata in queft’ oggi 
dal Signore Dio tuo con te : 

15. Ond’ egli ti fcelga in 
fuo popolo , ed egli fia il tuo 
Dio , come promife a te, e 
come lo giurò a’ padri tuoi 
Abrahamo, Ifacco,e Giacobbe. 

14. E non per voi fol’ io 
Aringo oggi queft’ alleanza , e 
la confermo con giuramento , 

15. Ma per tutti quelli , 
che fono qui , e per quelli , 
che qui non fono . 

1 6. Imperocché voi fapete, co- 
ree noi abitammo nella terra 
d’ Egitto , e come pallàmmo 
per mezzo alle nazioni , ed 
in pacandovi , 

17. Voi vedefte le abomina- 
zioni, e le (bzzure, viene a 


intelligatis univetfa , qu* fa- 
cili j . 

10. Voi flati s hodit cuntti 
coram Domino Dea veflra , 
principe* veftri , €b” tribù* , 
ac majorts nata , atque do- 
ttore* , omni s popultu 1 frati , 

11. Liberi , & ultore* ve- 
fine , & advena , qui tecum 
moratur in caflris , exceptit 
lignorum caforibu* , & bis , 
qui comporr ant aquas , 

M. Ut tnmfeat in f cedere 
Domìni Dei tui , & in jure- 
j tir andò , quod badie Dominu* 
Deus tuu* percutit tecum : 

1 5. Ut fufcittt te fibì in 
populum , & ipfe fit Deus 
tuu* , ficut locutus eft libi , 
& ficut juravit patribus tuie , 
Abraham , I fatte , & Jacob. 

14. Ne c vobis foli* ego hoc 
feedus ferio , & btec juramtn- 
ta confirmo , 

15. Sed cunttis prtefentibu * , 
& abfentibus . 

16. Vot enim noflit , quo 
modo babitaverimus in terra 
JEgypti , & quo modo tranf- 
ierimu* per medium natio- 
num , qua s tranfeunte* , 

17. Vidi flit abominationes , 
& fordet , id eft , idoia eo- 


1 Verf. 11. Eccetto quelli , che tagliano le legna , e quei , 
che portano /’ acqua : ovvero oltre quelli , che tagliano , et. 
Senza contare gli fchiavi Egiziani , e di altre nazioni , i 
quali erano prefenri anch’ erti , benché non fòflero parte deli’ 
adunanza , nè faceflero corpo co’ figliuoli d’ Iliade . 


Digitized by Google 


r C A P. XXIX. . j 7 5 

dire i loro idoli , il legno , rum , lignum , lapidem , 
la pietra , l’oro , l’argento , eh’ argcntum , & aurum , qua 
elle adoravano . colebant . 

18. Non flavi tra voi uo- 18. Ne forte fit inter noi 
mo , o donna , famiglia , o vir , aut mulìer , / umilia , 
tribù , che abbia oggi il cuo- aut tributa cu fui cor averfum 
re alieno dal Signore Dio no- eft badie a Domino Dea no- 
Uro ; onde vada a fervire a- jìro ; ut vadut , (> fervìat 
gli dei di quelle nazioni , e di 'ti illarum gentium , & Jìt 
<f punti tra voi quella radi- inter voi radi» germinarti fel, 
ce , che germini fiele , ed ama- & amaritudinem . 
ritudine . 

ìp. E collui avendo udite ìp. Cumque audierit nerba 
le parole della giurata allean- juramenti hujut , benedica t 
za fl luflnghi in cuor fuo , e [ibi in corde [uo , dicent : 
dica : Io me ne liarò in pa- Pax erit mibi , & ambulab • 
ce , e feguirò la pravità del in pravitate cordis mei : & 
mio cuorei : e 1’ ebbro fondu- abjumat cèrta Jìtientem , 
ca in rovina colui , che foffre 
la fere , 

20. Non gli perdonerà il 20. Et Dominai non igno - 
Signore? ma allora malflma- [cat ti: [ed tane quam ma- 
mente fumerà il fuo fdegno , xime furor ejut fumet , & 
ed il zelo di lui conrra quello zelai cantra hominem illum, 
tate , e fopra di lui poleran- & fedeant fuper eum omnia 
no tutte le maledizioni , che maledica , qua [cripta funt 
fono fcritte in quello volu- in hoc volumine : & deleat 
me : ed il Signore farà , che Dominai namen ejut [uh calo. 
più non refli memoria di lui 
lotto del cielo , 

ti. E Io (terminerà in per- ai. Et confumat eum in 
petuo da tutte le tribù d’Ilrae- perditionem ex omnibui tribù - 
le fecondo le maledizioni con- bui Ifrael juxta malediSio- 


Verf. 18. E [punti tra voi qtttfla radice , ec. Efpreltìone 
forte a fignificare il veleno dell’idolatria , il quale infinuatolì 
nel cuore di alcuno , porti (colla infezione , che quelli co- 
municherebbe agli altri ) amariflìmi affanni fopra dei popolo . 

Verf. ìp. E [ebbro conduca in rovina colui , che [offre la 
fete. I LXX. Ed il peccatore, firafeini alla ruma /’ innocen- 
te : viene a dire comunicandogli il male dell’ idolatria , 
end’ egli à guaito . ... „ _ , 

' A a 4 
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tenute in quefio libro delta 
Ugge, e dell’alleanza. 

21. E la generazione, che 
{accederà , ed i fanciulli nati 
in appreflo , ed i fore (fieri 
venuti da lungi , in veggen- 
do le piaghe di quello paefe, 
ed i mali , onde lo affliggerà 
il Signore , 

2$. ( Il quale lo brucerà 
col zolfo , e col Tale arderne , 
talmente che più non ci fi 
faccia fementa , e nulla di 
verde ci pulluli , a fimiliradi- 
ne della diffrazione di Sodo- 
ma , e di Gomorra , di Ada- 
ma , e di Seboim rovinate dal 
Signore nel furore dell’ira fua), 

24. Diranno ( e con erti 
tutte le genti ) : Per qual 
motivo Ù3 egli il Signore trat- 
tato cosi quefio paefe ? che 
ira , e furore immenfo h mai 
quefio ? 

25. E farà loro rifpoflo : 
Perché hanno meffo in non 
cale il patto fermato dal Si- 
gnore co’ padri loro, allorché 
dalla terra di Egitto li traile : 

2 6. Ed effi fervirono alle 
ffraniere divinità , e quelle 
adorarono , le quali eglino 
non conofcevano , ed alle qua- 
li non erano flati fottomeffi : 


nei , qua in libro legii bujui, 
ac feederi 1 carri inentur . 

22. Dicetque fequem gene- 
ratio , & filii, qui nafeen- 
tur deinceps , & peregrini , 
qui de longe venerint , video- 
tel piagai terra illius , Cy 
infirmitatei , quibus eam af- 
ftinerit Dominai , 

2g. Sulphure , & falis ar- 
dore comburerti , ita ut ultra 
non feratur , nec vireni quip- 
ptam germinel , in exemplum 

* fubverfìonit Sodoma Ò'Go- 
morrha , Adama & Seboim , 
quai fubvertit Dominai in rra y 
& furore fuo , 

* Gen. 19. 24. 

14. Et dicent omnei gentet: 

* Quare fic fecit Dominai ter- 
ra buie ? qua efl hac ira fu- 
rori t ejui immenfa t 

* g. Reg. 9. 8. 

Jer. 22. 8. 

25. Et refpondebunt : Quia 
dereliquerunt paSum Domini , 
quod pepigit cum patri bui eo- 
rum , quando eduxit eoi de 
terra ÀEgypti 1 

26. Et fervierunt diit alie- 
ni t , & adoraverunt eoi , quot 
nejciebant , & quibus non fue- 
rant attributi : 


Verf. zg. Col fate ardente. Col falnitro. 

Verf. 26. Alle quali non erano flati fattomeli . Le altro 
nazioni , come abbandonate da Dio al reprobo loro fenfo , 
ebbero per loro fignori quelli , che non fono dii , ma de- 
moni ; ma Ifraele non appartenne giammai ad altro Signo- 
re , che a Dio : onde con enorme facrilcgio fi fono rubati 
a Dio per darli alle bugiarde divinità. 
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27. Per quello fi è accefo 
il furor del Signore contra 
di quella terra , fino a piove- 
re fopra di lei tutte le ma- 
ledizioni , che in quello libro 
fono defcritte : 

28. E nel furore dell’ ita 
fua , e nella fomma fua in- 
degnazione gli ha difcacciati 
dalla loro terra ; e gli ha 
gettati in una terra ftraniera , 
com’ oggi fi fa manifello : 

29. Segreti del Signore Dio 
noflro , difvelati a noi , ed 
a’noflri figliuoli in perperuo , 
affinché meniamo in efecuzio- 
ne rutrequante le parole di 
quella legge . 
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27. Ideino iratus tjl furor 
Domini contra terram tflam, 
ut induceret fuptr e am omnia 
maledica , qua in hot voiu - 
mine / cripta funi : 

28. Et ejecit tot de terra 
fua in ira , O" in furore , O* 
in indi'gnatione maxima ; pro- 
jecitque in terram alienane , 
fitut badie comprobatur : 

29. Abfcondita Domino Dee 
noflro , qua manifefta funt no- 
bis , & fiiiis noftrit ufque in 
fempiternum , ut faeiamus u- 
niverfa verba legis hujus . 


Verf. 29. Segreti del Signore Dio noflro, te. Quelli giudi- 
zi di Dio , fecondo i quali egli punirà con atroci gaftighj 
la ribellione del fuo popolo , ed il difprezzo della fua leg- 
ge, fono nafeoiii in Dio ; ma egli fi è degnato di rivelar, 
cegli in prò nollro , e de’ nollri figliuoli , affinchè il timor 
degli talli ^allighi ci renda docili , ed ubbidienti,. 
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CAPO XXX. 

"Mosi eforta a penitenza quei , eh ’ erano caduti , La vera 
penitenza placa Dio . 1 comandamenti dati a noi non 

fono in diftanza grande da noi : nell ’ adempirgli , 0 tramu- 
targli fla il bene , ed il male , "Eleggali fpontaneamente il 
bene per aver la vita , e non perite colf attaccarli al male. 


z.A'vUando adunque tutte 
quelle cofe ti faranno 
accadute , ed avrai 
provata la benedizione , e la 
maledizione , che io ti ho mef- 
fa davanti agli occhi ; e pen- 
tito in cuor tuo trovandoti 
in mezzo alle genti , tra le 
quali il Signore Dio tuo ti 
avrà difperfo , 

a. A lui ritornerai , ed ub- 
bidirai a’ fuoi comandamenti , 
tu , ed i tuoi figliuoli , con 
tutto il tuo cuore , e con 
tutta 1’ anima tua , come io 
oggi ti preferivo : 

3. Il Signore Dio tuo feior- 
rà la tua (chiaviti) , ed avrà 
mifericordia di te , e ti rau- 
nerà di bel nuovo da tutt’ i 

S efi , pe’ quali ti avea già di- 
_ *rfo . 


I. f^Um ergo venerine fu per 
V-rf te omnes fermones ifli t 
bentdiBio , five malediBio , 
quam propofui in confptBu 
tuo i Ò- duBus poenitudine 
cardie tui in univerfit genti- 
bus , in quas difperferit te 
Deminus Deus tu ut , 


2. Et reverfus fueris ad 
tum , & obedieris ejus im- 
perii 1 , Jicut ego badie fraci- 
pio libi y cum filiis tuli , in 
tato corde tuo , Ó" in tota 
anima tua : 

3. Reducet Dominut Deus 
tuut captivitatem tuam , ac 
miferebitur tui , Cf rurfum 
congregabit te de cunBis po- 
poli: , in quos te ante difper- 
fit. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 3. Il Signore Dio tuo fcioglitrk la tua fchiavitu , 
tc. Quefla profezia ebbe il fuo adempimento nel ritorno de- 
gli Ebrei dalla cattività di Babilonia , com’ è lignificato af- 
fai chiaramente , z.Efdr.i. 8. 9. Ed indarno gli Ebrei fon- 
dandofi fopra quefla promeflà afpettano un MefTia , che li ri- 
metta in pofleflb del loro paefe . Egli è però vero , che una fe- 
conda liberazione è qui pure indicata , ma di un altro genere; 
ed ella i la liberazione dallo fiato di cecità, e di feparazione da 


> 
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4. Quando tu folli (iato 
sbalzato fino a’ cardini del 
cielo , di colà ti ritrarrà il Si- 
gnore Dio tuo , 

5. E ti prenderà , e t’in- 
trodurrà nella terra poffeduta 
da’ padri tuoi , e tu pur la 
po (federai : e benedicendoti 
ti iàrà crefcer di numero più 
di quello , che fodero i padri 
tuoi . 

6. Il Signore Dio tuo cir- 
conciderà il cuor tuo , ed il 
cuore de’ tuoi figliuoli, affin- 
chè tu ami il Signore Dio 
tuo con tutto il tuo cuore, 
e con tutta 1’ anima tua , 
affinchè tu podi vivere. 

7. E tutte quelle maledi- 
zioni le roverfcerà fopra i tuoi 

^ Dimici , e fopra quelli, che 
* ti odiano , e ti perfeguitano . 

8. Ma tu tornerai ed ar 
fcolterai la voce del Signore 
Dio tuo : ed adempirai tutti- 
quanti i comandamenti, che 
io oggi t’ intimo : 

9. E ti benedirà il Signo- 
re Dio tuo in tutte le opere 
delle tue mani , nella prole 
del tuo feno , « ne’ parti de’ 
tuoi beflianù , nella fecondità 
de’ tuoi terreni , e nell’ abbou- 


XXX. J7p 

4. Si ad cardimi cali fui - 
rii diffipatus , inda te retro- 
het Dominai Deus tuus , 

J. Et * afflanti , atque in -, 
troducee in t errar» , quarti pof- 
federunt potrei lui , C9” obli- 
nebis eam < w : & benedice»! libi 
majoris numeri te effe facili , 
quarti fuerunt potrei lui. 

* Mac. 1. 1 9. 

6. Circumcidtt Dominai 
Deus tuus cor tuum , & cor 
feminis lui , ut diliga s De - 
minum Deum tuum in tato 
corde tuo , & in- tota anima 
tua , ut poffu vivere . 

7. Omnes autem maledidia * 
nei hai convertet fuper ini- 
mico! tuoi , & eoi , qui odo- 
rane te , & perfequuntur . 

8. Tu autem revetteris , & 
audiei vocem Domini Dei tui: 
faciefque univerfa mandata, 
qua ego pracipio ubi badie : 

9. Et abundare te faciet 

Dominai Deus tuus in can- 
dii operibus manuum tuarum , 
in f oboli ut eoi tui , in {ra- 

da jumentorum tuorum , in 
liberiate terra tua , 0“ in ti- 


Dio , nel quale flato fon effi caduti a motivo del gran ri- 
fiuto del vero Media . Quella liberazione non può aver luo- 
go , fe non quando i Giudei riconofeetanno colui , che han- 
no trafitto , e lo adoreranno , ed entreranno nella fua Chie- 
fa ; allora faranno ammedi alla, circonciftone del cuore , cir- 
concifione fecondo lo fpirito , non fecondo la lettera , ed ame- 
ranno il Signore Dio loro , e goderanno della (pedale fiu 
protezione , perchè torneranno ad edere fuo popolo , e fu» 
eredità. .... 
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danza di tutte le cofe . Pe- 
rocché tornerà il Signore a 
compiacerli in dare a te turt’ i 
beni , come fi compiacque in- 
verfo de’ padri tuoi : 

10. Purché tu la voce a- 
fcolti del Signore Dio tuo , ed 
©(Fervi i Cuoi precetri , e le ce- 
rimonie prefcritte in quella 
legge : ed al Signore Dio tuo 
ritorni con tutto il cuor tuo , 

e con tutta l’ anima tua . 

* 

ri. Quello comandamento , 
che io oggi ti annunzio , non 
é fopra di te , né lungi da te , 

12. Né é ripoflo nel cie- 
lo , onde tu porta dire : Chi 
di noi pub falire al cielo per 
indi recarlo a noi , affinché 
Io afcoltiamo , e lo ponghia- 
mo in efecuzione ? 

ij. Né 'é porto di là da’ 
talari , onde tu trovi preterto , 
e dica r Chi di noi potrà va- 
licare il mare per portarlo a 
noi fin di là , onde portiamo 
udirlo , e fere quello , eh’ é 
comandato ? 

14. Ma molto vicina a te 
èli’ é la parola , eli’ é nella 
tua bocca , e nel cuor tuo , 
affinché tu la eleguifca . 


rum omnium largitati . Re- 
vertetur cnim Dominar , ut 
gaudeat fuper te in omnibus 
bonis , ficut gavifus ejì in pa. 
tribus tuis : 

10. Si tamtn sud ieri 1 vo- 
cem Domini Dei tui , & cu - 
ftodieris preeeepta ejus , & c<e- 
remonias , qua in hac lege 
con [cripta funt : & reverta - 
ris ad Domtnum Deum tuum 
in tota corde tuo , & in tota 
anima tua , 

11. Mandatum hoc , quod 
ego pracipio libi hodie , non 
jupra te eft , ncque procul pò- 
fitum , 

1 2. Nec in calo fitum , ut 
pojjit dicere : * Quii nofirum 
valer ad calum ajeendere , ut 
deferat illud ad noi , & au- . 
diamus , atque opere compita, 
mur f * Rom. io. 6. 

I $ . Ncque tram mare pofi. 
tum , ut cauferii , ZSr dicasi 
Quit est nobit potorie transfre- 
tare mare , & illud ad nos 
ufque deferte , ut poftimus au - 
dire , & facete , quod prace- 
ptum eft ? 

14. Sed juxta te eft fermo 
valde , in ore tuo , & in cor - 
de tuo t ut f sciai il/um . 


Verf. 11. , « 14. Quefto comand amento , che io oggi ti 
annunzio , non è / opra di te , ec. Il fenfo avuto in mira 
principalmente in quelli quattro verferti , e quello (piegato 
da Paolo, Rom. 10. 6. 7. 8. : ed i piti dotti Ebrei ripor- 
tano a’ tempi del Meflia tutto quel , eh’ é detto in quefto 
capitolo . Non ripeterò qui quello , che fi é detto in quel 
luogo . Secondo la lettera non pare che altro dica Mosé , fé 
non che i comandamenti di Dio non fono imponibili né ad 
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* i«f. Ripentii, come io og- 

! >i ho propofto dinanzi a re 
a vira , ed il bene , e d’ al- 
tra parte la morte , ed il male : 

1 6. Affinchè tu ami il Si- 
gnore Dio tuo , e cammini 
«elle fue vie , ed odervi i Cuoi 
comandamenti , e le cerimo- 
nie, e le leggi : ed abbi la 
vita , ed ei ti moltiplichi , e 
ti benedica nella terra , di cui 
tu entrerai al pofleflo . 

17. Ma fe il cuor tuo fi 
volaede indietro , e tu non 
volerti ubbidire , e fedotto da 
errore adorarti gli dei rtranie- 
ri, ed a quelli renderti culto : 

18. Io ti profetizzo oggi , 
che tu andrai in ruina , ed 
in poco tempo non farai più 
nella terra , di cui, paflato 
il Giordano , entrerai in pof- 
fedo . 

19. Io chiamo in teflimo- 
ni il cielo, e la terra, come 
io ti ho oggi propofta la vi- 
ta , e la morte , la benedi- 
zione , e la maledizione . fi- 
leggi adunque la vita, affin- 
chè la vita abbi tu , ed i tuoi 
figliuoli : 

20. Ed ami il Signore Dio 
tuo , ed alla voce di lui ub- 
bidita , e con lui redi unito 
( perocché egli è la tua vi- 
ta, e la lunghezza de’ giorni 
tuoi ) , affinchè tu abiti nella 
terra , la quale il Signore giu- 
rò di dare a’ padri tuoi Abra- 
hamo, Ilacco, e Giacobbe. 
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15. Confiderà, quod bod'tt 
propofuerim in confpe&u tuo 
vitam , & bonum , & e con- 
trario mortem , & malum : 

16. Ut diliga! Dominum 
Deum tuum , & ambula in 
viis efttj , & cuflodias man- 
data illiut , ac car emoni ai , 
atque judicia : & vivai, at- 
que multiplicet te , benedic at- 
que tibi in terra , ad quam 
ingreditrij pojfidendam . 

17. Si autem averfum fue- 
rit cor tuum , & audire no- 
luerii , atque errore deceptut 
adoraveris deoi alienai , & 
Jervieris eh : 

18. Predico tibi bodie T 
quod pereas , & parvo tem- 
pore moreris in terra , ad quam, 
J ardane tranfmiffo , ingredie - 
rii pojjidendam . 

19. Teftet invoco badie cte- 
lum , & terram , quod propo- 
fuerim vobii vitam , & mor- 
tem , benediSionem , & ma - 
ledifl’ontm , Elige ergo vitam, 
ut & tu vivai , ©• femen 
tuum : 

20. Et diliga s Dominum 
Deum tuum , atque obedias 
voci ejus , & illi adbareat 
( ipfe eft enim vita tua , & 
loneitudo dierum tuorum ) ,ut 
habitet in terra , prò qua ju- 
ravit Dominai patribus tuit, 
Abraham , lfaac , O” Jacob, 
ut darei eam illit. 


edere intefi , nè ad edere adempiuti dall’uomo aiutato (come 
dee intenderli ) dal foccorfo della grazia . Vedi S. Ago- 
fiino q. 5. $. 


DEUTERONOMIO 
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CAPO XXXI. 

Mote foffituifce al comando G io fui : fcrive il Deuteronomio-, 
r comanda , che fia letto al popolo ogni fettimo anno di 
remifiione, e eie fia [erbato in un lato dell' arca . 


i. A Ndò adunque Most , 

i\ e dichiarò tutte que- 
lle cofe a ruttoquanto Ifraele , 

а. E dille loro : Io fono 
oggi in età di cento vent’ an- 
ni , non pollo più andare , 
e venire , particolarmente a- 
vendomi aerto il Signore : 
Tu non palTerai quello fiume 
Giordano . 

• 3. Il Signore Dio tuo an- 
drà adunque innanzi a te : 
egli llerminerà al tuo ingref- 
fo tutte quelle nazioni , e tu 
avrai il loro dominio , e que- 
llo Giofuò pafferà innanzi a 
te , conte ha detto il Signore . 

4. Ed il Signore farà a 
nelle genti , come fece a 
ehon , e ad Og regi degli 

Amorrhei , ed al loro paefe , 
e le llerminerà . 

5. Quando adunque anche 
cucile avrà egli date in vo- 
Itro potere , voi farete riguar- 
do ad effe , come io vi ho 
ordinato . 

б . Fatevi cuore , fiate co- 
ltami : non vi prenda timo- 
re , o sbigottimento al co- 
lpetto di effe : perocché il Si- 

nore Dio tuo egli t tuo con- 
«ttiere , e non ti lafcerà , e 
non ti abbandonerà . 


t. A Biit itaque Moyfes , 

j[Jl & locutus ejl omnia 
verbo htec ad univtr/um If- 
rael , 

I- Et dixit ad tot : Centuno 
viginti annorum fum iodie , 
non poffum ultra egredi , Cìt 
in predi , prtfertim cum & 
Dominus dixrrit mibi : * Non 
tranfibis Jordanem iflum . 

* Num.27. 13. Sup. 3. 27, 

3. Dominai ergo Deus tu ut 
tranfibit ante te : ij fe delebh 
omnes gentes hat in conJpeSu 
tuo , & poffidebis eas , Qrja- 
fue ifie tranfibit ante te , fie- 
ni locutus eft Domìnus , 

4. Facietque Dominus eie 
• ficut fecit Sehon , Cj>* Og 
regibus Amorriaorum , Ct ter- 
ra eorum , delebttque eoi . 

* Num. zi. 24. 

5. Cum ergo & hos tradi- 
derit vo bis , * fimiliter facie - 
tis eit , ficut. pracepi vobis . 

* Sup. 7. 2. 

6 . Virili ter agite , con- 
fort omini : notile timore , nòe 
paveatis ad confpeblum eorum . 
quìa Dominus Deus tuus ipfe 
efl dicdor tuus , & non dimit- 
tet , nec dereitnqutt te . 


* 
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7. E Mosé chiamò Giofuè, 
ed alla prefenza di ratto If- 
raele , gli dille Fatti corag- 
gio , e prendi vigore ; peroc- 
ché tu introdurrai quello po- 
polo nella terra , che il Si- 
gnore giurò di dare a’ padri 
loro , e tu la dividerai a torte . 


8. Ed il Signore , eh’ è vo- 
lito condottiere , farà egli con 
te : non ti lafcerà , e non ti 
abbandonerà ; non temere , e 
non isbigottirti . 

9. Scriffe adunque Mosé 
quella legge , e la diede a’ 
facerdoti figliuoli di Levi , i 
quali portavano l’ arca dell’ 
alleanza del Signore , ed a 
tutt’ i feniori d’ Ifraele . 

10. Ed ordinò loro , e dil- 
le : Ogni fette anni nell’ an- 
no di remilfione alla folenni- 
tà de’ tabernacoli y 


XXXI. 

7. Pocavitque Moyftt Jo- 
(ut , & ditit ti coram cmni 
lfrael : * Confortare , <£• efto 
robujlut : tu enim introduce* 
populum ijlum in terroni , 
quarti daturum fe patriòta eo- 
rum jura-uit Dominai , Cr tu 
eam forte divide s . 

* Jof. 1. 6 . 

j.Reg. 2. x. 

8. Et Dominai , qui duSor 
efl vefter , ipfe erit tecum i 
non dimittet , nec derelinquet 
te : noli timere , nec paveat. 

9. Scripfìt itaque Moyfet 
h 1 em banc , & tradidit eam 
facerdotibui filiti Levi , qui 
portabant arcam foederit Do . 
mini , & cunSii Jenioribus 
lfrael . 

10. Pracepitque eli , di cent, 
PoJÌ feptem annoi , anno re- 
mrjfionii in foltnmitate taber- 
naculorum , 


ANNOTAZIONI. 

Veri. 9. Quefla legge . Gli Ebrei dicono , che la legge 
data da Mose per ifcritto a’ facerdoti , ed a’ feniori fu tutto 
il Pentateuco ; ma altri credono , che folTe folo il Deutero- 
nomio fino a tutto il capo precedente . Quella copia della 
legge doveva elTere riporta o in un lato dell’ arca , o accan- 
to ad ella : imperocché alcuni pretendono , che quello libro 
non dovelfe Ilare dentro l’ arca , ma fidamente in luogo vi- 
cino . Egli é certo però , che nell’ arca fu mefla l’ urna col- 
la manna ,'e la verga d’ Aronne , Heb. 9. 4. , onde non fi 
sa il perchè non potefs’ efTer poflo anche quello libro in un 
canto dell’arca medefima , come fembra dirli chiaramente 
nel verfetto 16. L’ arca ne’ viaggi era portata da’ Leviti , 
ma nelle occafioni di maggior’ importanza, e folennità la 
portavano i facerdoti. Pedi Jof. j. 3. 6. 12, 
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ij. Ratinato tutto Ifraele 
per preferitaci al cofpetto del 
Signore Dio tuo , nel luogo 
eletto dal Signore leggerai le 
parole di quella legge dinan- 
zi a rutto Ifraele , il quale 
afcolterà , 

ij. Raunati tutt’ infame 
tanto uomini , come donne , 
ed i ragazzi , ed i foredieri , 
che abitano nelle tue città : 
affine he udendo imparino a 
temere il Signore Dio vollro , 
e cudodifcano , ed adempiano 
tutte le parole di queda legge : 

ij. Ed affinchè anche i vo- 
dri figliuoli , che ora non in- 
tendono , polfano udire , e 
temano il Signore Dio loro 
per tutt* i giorni , che daran- 
no nella terra , della quale 
andate a prender pofTeflo , paf- 
futo il Giordano . 

14. Ed il Signore dide a 
Mosè : Si avvicina ormai il 
giorno della tua morte : chia- 
ma Giofuè , e tenetevi nel 
tabernacolo del tedamento , 
affinchè io gli dia gli ordini. 
Andarono adunque Mosè , e 
Giofuè , e fi fermarono nel 
tabernacolo del tedamento : 

15. Ed il Signore ivi ap- 
parve nella colonna della nu- 
vola , la quale fi posò all’ in- 
greffo del tabernacolo.* 

16. Ed 


ONOMIO 

11. Convenienti bus cuttBis 
et ìfrael , ut appareant in 
confpeBu Domini Dei tui , in 
loco , quem elegerh Dominar, 
leges verbo legis bufar coram 
omni Ifrael, audientibus eh, 

12. Et in unum omni po- 
pulo congregato tam viris , 
quam mulienbus , parvulis , 
& advenir , qui funi intra 
portai tuai : ut audientes di- 
fcant , & timeant Dominum 
Deum veflrum , & cuflodiant , 
impleantque 0 mnes fermcner 
Itgis huftts : 

1J. Fi Hi quoque eorum , 
qui nunc ignorant , ut audire 
poffint , & timeant Dominum 
Deum fuum cun&is diebus , 
quibus vtrfantur in terra , ad 
quam vos , Jordane tranfmif- 
fo , pergitij obtinendam . 

14. Et ah Dominar ad 
Moyfen : Ecce prope funt dier 
mortit tua : vaca Jofue , & 
fiate in tabernaculo teflimonii , 
ut priecipiam ei . Abterunt er- 
go Moyfet , & Jofue , O fte- 
terunt in tabernaculo teflimo- 
nii : 

15. Apparuitqus Dominar 
ibi in columna nubis , qua 
Jìetir in introita tabernaculi : 

16. Di - 


Verf. 11. Leggerai le parole di quefia legge . Queda pa- 
rola leggerai credefi indiritta a’ facerdoti , o piuttodo al 
fommo Sacerdote , a cui principalmente fpettava di fare la 
.lettura della legge , e di Spiegarla . Vedi 2. Efdr. 8. 2. Que- 
da funzione alcuna volta la fecero i re di Giuda , Fedi 4. 
Reg. 27 . 2. 
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CAP. 

> 16. Ed il Signore difle a 
Mosé : Ecco che tu ti ad- 
dormirai co’ padri tuoi ; e 
quello popolo fi leverà su , e 
peccherà cogli dei firanieri 
nella terra , in cui entra per 
abitarvi : ivi mi abbandone- 
rà , e violerà il patto ferma- 
to con lui da me . 

17. Ed il mio furore fi ac- 
cenderà contra di lui in quel 
giorno : ed io lo abbandone- 
rò , e nafconderò a lui la mia 
faccia , ed ei farà dato in pre- 
da : e cadranno fopra di lui 
tutt’ i mali , e fciagure , tal- 
mente che dirà egli in quel 
dì : Veramente perché Dio 
non é meco , mi fon venuti 
addofio tutti quelli mali . 

18. Ed io afconderò , e ce- 
lerò a lui in quel dì la mia 
faccia a caufa di tutt’i mali 
fatti da lui in andando dietro 
agli dei firanieri. 

19. Adelfo per tanto fcri- 
vete voi quello cantico, ed 
infegnatelo a’ figliuoli d’Ifrae- 
le , affinché lo imparino a 
memoria , e lo cantino ; e 
quello cantico fia una tefti- 
moniairza per me tra’ figliuo- 
li d’ Ifraele . 

20. Perocché io gl’ intro- 
durrò nella terra , che fcorre 
latte , e mele , promefia da 
me con giuramento a’ padri 
loro . Ed eglino quando a- 
vranno mangiato , e faranno 
fatolli , ed ingraffati , fi ri- 
volgeranno agli dei firanieri , 
e li ferv iranno : e parleranno 
•contra di me , e violeranno 
il patto . 

Pent. Tom. HI. 
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16. Dixitque Dominiti ad 
Moyfen : Ecce tu dormici cum 
patribus tuis ; & populus ifle 
confurgens fornìcabitur poft 
dcos alieno s in terra , ad yuan» 
ingreditur , ut habitet in eai 
ibi derelinquet me , & irri- 
tum facict f cedui , quod pepi - 
gi cum eo . 

17. Et irafcetur furor meui 
contra rum in die ilio : & 
derelinquam eum , & abfcon - 
dam facitm meam ab eo, & 
erir in devorationem : inve- 
nient eum omnia mala , & 
affliSiionei , ita ut dicat in 
ilio die : Vere quia non ejl 
Deus mecum , invenerunt me 
htec mala . 

r8. Ego autem abfcondam, 
& celabo faciem meam in die 
ilio propter omnia mala , qua 
fecit , quia fecutus eft deoi 
alienoi . 

19. Nunc itaque feribile 
vobii canticum iftud , & da- 
rete fi/ioi lfrael , ut mentori- 
ter teneant , Ù* ore decantent; 
& Jit mìhì carmen iftud prò 
teftimonio inter filios lfrael • 


20. lntroducam enim eum 
in terram , prò qua furavi 
patribus ejus , latte , & met- 
te manantem . C umque came- 
dri in t , C> faturati , craftique 
fuerint , averttntur ad deos 
alieno s , & fet-vient eis : de- 
trahentque mihi , & irritum 
pattum moto» . 

Bb 
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41. Ed allora quando Ta- 
rati caduti (opra di lui molti 
mali , e fciagure , parlerà con- 
titi di e (Ti qual temutone que- 
llo cantico , il quale e (Tendo 
nelle bocche de’ loro figliuo- 
li , non farà mai dimentica- 
to . Imperocché io so i fnoi 
penfieri , e quello , eh' ei fa- 
rà oggi , prima che io lo in- 
troduca nella terra , che gli 
ho prometta . 

li. Scrifle adunque Mosé 
il cantico , e lo infegnò a* 
figliuoli d’ Ifraele . 

a}. Ed il Signore ordinb, 
e diflè a Giofuè figliuolo di 
Nun : Fatti coraggio , e pren- 
di vigore : imperocché tu in- 
trodurrai i figliuoli d’ Ifraele 
nella terra , che io loro promi- 
fi , ed io farò teco . 

44. Quando adunque Mosé 
ebbe finito di fcrivere in un 
libro le parole di quella legge , 

45. Ordinb, e diflè a’ Le- 
viti , i quali portavan l’ arca 
del teftamento del Signore : 

z 6 . Prendete quello libro, 
e mettetelo in un lato dell’ 
arca del teftamento del Si- 
gnore Dio voftro ; affinché 
ivi rimanga qual tedi mone 
contra di te ( o Ifraele ) : 

47. Imperocché io conofco 
la tua contumacia , e la du- 
rezza grande della tua teda . 
Turt’ ora vivendo io , e con- 
verfando con voi , Tempre 
voi altercafte contra il Si- 
gnore : quanto più allorché 
io farò morto ? 

28. Raunate dinanzi a me 
tutt’ i femori di ciafcheduna 


ONOMIO 

41. Poflquam invtnerint 
rum mala multa , O affli. 
Eitones , rtfpondebit ti canti, 
cum tflud prò trfìtmoni » , quad 
nulla drlebit obltvio ex ore 
fermi nis fui . Scio entm cogi. 
fattone! tjat , qua faSurut fit 
badie , antequam introducam 
eum in terram , quarti ei pel. 
licitai fum . 

42. Scrip/ìt erga Moyfet 
cannanti , Ò" docutt fitioi If. 
rati . 

45. Precepitque Dominai 
Jofue filio Nun , & ait : Con - 
fonare , & eflo robuftut : ta 
enim introduce t filio 1 Ifrael ita 
terram , quam pallicitat fum, 
& ego ero tteum . 

24. Pojlquam erga fcripfit 
Moyfet verba legit bufut in 
volumine , atque compievi t , 

25 . Praceptt Leviti t , qui 
portabant arcam ftxderit Da. 
mini , dicent : 

4 6 . Tallite librum iflum , 
& ponile eum in latere arcte 
ftxderit Domini Dei veflri ; 
ut fit ibi contra te in tejìi - 

meni urti : 

27. Ego enim feio contea - 
lionem tuam , C 5 * ccrvicem 
tuam duriffimam . Adbuc vi- 
vente me & ingrediente vo- 
btfeum , ftmper contentiofe e- 
gì flit contra Dominum : quan- 
to magit cum martuut fuerdi 

* » 8 . Congregate ad me omnet 

ma fot et nata per trióni ve- 
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delle voflre tritò , e i dotto- 
ri ; ed io efporrò dinanzi a 
loro le mie parole , ed invo- 
cherò contra di efli il cielo, 
e la terra . 

ip. Perocché io so , come 
voi dopo la mia morte vi 
diporterete iniquamente , ed 
iilcirete ben predo fuori della 
{brada , che io v’ ho infegna- 
ta : e vi avverranno molti 
mali negli ultimi tempi , al- 
lorché avrete fatto il male 
at cofpetto del Signore , pro- 
vocandolo a (degno colle o- 
pere delle voflre mani . 

30. Intuonò adunque Mo- 
sé , e recitò fino at fine le 
parole di quello cantico , (lan- 
dò 1’ adunanza tutta d’ Ifrae- 
le ad afcolrarlo . 
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flrat , atque doBerer ; & lo* 
quar , audientibus eit , ferma- 
ne s ijiot ; & invocala cantra 
eos cxlum , & ttrram . 

19. Novi enim , quod pojì- 
mortem meam inique agetis , 
& declinabili 1 cito de via , 
quam pracepi vobis : & oc- 
current vobit mata in extre- 
mo tempore , quando feeeritit 
malum in canfpeBu Domini , 
ut irrititi s rum per opera ma -■ 
nuum veftrarum . 

30. Locar ut tfl ergo Moy « 
fes , audiente univerfo casta 
lfraet , verbo carmina hujuty 
& ad finem ufqut compievi ! . 


CAPO XXXII. 

Cantico di Motè , in cui racconta i benefizi di Dio , e P in- 
gratitudine del popolo punita [avente . F ordinato a Moti 
di f altre fui monte Abarim a contemplare la terra promeffa. 

1. T TDite, o cieli , il mio 1. A Udite , cali , qua la- 
parlare , e ponga men- A quor , audiat terra 
te la terra alle parole della verbo orti mei . 
mia bocca . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. r. Udite , 0 cieli , il mio parlare , ec. Gli Ebrei 
dicono , e con ragione , che quello cantico é un compendio 
di tuttaquanta la legge . Mosé comincia col prendere in 
teflimoni il cielo, e la terra, che non padano , né finifcono 
in poco tempo , come fanno gli uomini . 

Bb 2 
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i. StifHn qual pioggia i a. Concrefcat ut pluvia do- 
nnei infegnamenti ; fcendan Brina mea ; fluat , ut tot eia- 


come rugiada i miei fermo- 
ni , come gli fpruzzi fopra 
dell’ erba , e come la pioggia 
fopra le piante . 

3. Perocché io invocherò 
il nome del Signore : diali 
gloria al noflro Dio ■ 

4. Perfette fono le opere 
di Dio , e tutte le vie di lui 
fono giuflizia : Dio fedele , e 
fcevro d’ ogni iniquità , e 
giuflo , e retto . 

5. Peccaron contra di lui t 
non fuoi figliuoli colle lo- 
ro immondezze : generazione 
prava , e perverta . 

6 . Quella è adunque la ri- 
compenfa , che tu rendi al 
Signore , popolo flotto , e 
mentecatto ? Non è egli il 
padre tuo , il quale ti rifcat- 
tò , e ti fece , e ti creò ? 


quium meum , qua fi imber fu - 
per herbam , Ò” qua fi filile 
fu per gramina . 

3. Quia nomtn Domini in- 
voca ho : date magttifieentiam 
Deo noflro . 

4. Dei perfeBa fune opera, 
& omnes vite ejut judicia : 
Deus fidelis , & abfque ulta 
iniquitate , fuflus , & reSus. 

5. Petcaverunt ei , & non 
fllii ejus in fordibus : genero- 
rio prava , atque perverfa . 

6 . Haccine reddis Domino 
popule fluite , & infipiens ì 
numquid non ipfe efl pater 
tuus , qui poffedit te , Ò" fe- 
rii , & creavi t te ì 


Verf. 2. Stilli n qual pioggia , ec. Sieno i miei infegna- 
menti tanto utili a 1 cuori degli uomini , come lo fono all’ 
erbe , ed alle piante le piogge , e le rugiade . 

Verf. 5. Peccarono contra di lui i non fuoi figliuoli colle 
ec. L’ offe fero co’ loro idoli immondi ( col culto , che a 
quelli rendettero ) quei , eh’ erano fuoi figliuoli ; ma fi de- 
meritarono un sì bel nome . 

Vetf. 6 . Il quale ti rif catto, ec. Ti comprò per fe nell’ 
Egitto a prezzo de’ fuoi prodigi . E 1 qui una beltiffima gra- 
dazione ; perocché è meno il ricattare , che il fare alcuno ; 
ed é meno il fare , che il creare dal nulla . Quando Dio rif- 
cattò nell’ Egitto Ifraele , qneflo era un popolo già nume» 
rofo : Iddio lo avea formato nell’ Egitto medefimo , median- 
te la pace , che gli fece godere in quel paefe , fino che fall 
fui trono il Faraone , che ignorava Giufeppe : creò in certo 
modo quello popolo dal nulla , allorché da una donna vec- 
chia, e flèrile diede un figliuolo ad Abrahamo già vecchio. 
Vedi Rotti. 4. 17. 
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7. Ricordati de’ giorni an- 
tichi ; rammenta ad una ad 
una l’ età : interroga il padre 
tuo , e te ne darà novella : i 
tuoi avi , e tei diranno . 

8. Allora quando l’Altilfi- 
mo fece la divifione delle na- 
zioni : allorché fepatò i fi- 
gliuoli di Adamo , egli fifsò 
i confini di quelli popoli fe- 
condo il numero de’ figliuoli 
d’ I Irsele . 

9. Perocché la porzione del 
Signore egli è il luo popolo : 
Giacobbe egli é fuo retaggio . 

ro.Trovollo in un paefe de- 
ferto , in un luogo d’ orrore, 
m una valla folitudine : lo fe- 
ce andar girando qua , e là : 
e lo iftruì , e lo cuuodì come 
la pupilla dell’ occhio luo . 
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7. * Memento dimmi an- 
tiquorum ; cogita generationes 
Jingulas : interroga pairem tit- 
ani , & annuntiabit libi : 
major et ttios , & dicent tiùi. 

* Job. 8. 8. 

8. Quando dividebat Altif- 
fmius gente s : quando Jepara- 
but filiot Adam , conjlituit 
terminar populorum juxta nu- 
merano filiorum ljrael . 

9. Pars autem Domini , po- 
pulus ejus : Jacob funicti/ut 
bercditatis ejus . 

10. Inverdì eum in terra 
deferta , in loco horroris , Ci)* 
vafltt Joiitudinis : circumdu- 
xit eum , & docuit , & cu- 
Jlodivit quafi pupillari! acuii 
Jui . 


Verf. 8. Allora quando P Altijfxmo fece ta d'tvifione delle 
nazioni . . . egli fifsò i confini , ec. Quando Dio difperfe i 
capi delle nazioni in Babele , a ciafcheduna di quelle nazio- 
ni <u sdegnata da Dio Hello la porzion della terra , in cui 
doveva abitare : egli a quelle genti , che occupano ad e fio la 
terra di Chanaan , legnò i confini fecondo il numero de’ fi- 
gliuoli d’ Ifraele , i quali in luogo di quelle dovevano abi- 
tarla . Sappi , o Ifraele , che Dio penso a te , quando in 

D uella terra tlabilì le nazioni , alle quali tu fuccederai nel 
ominio della medefima terra ; e diede ad effe quella ellenfion 
di paefe , eh’ era proporzionata al numero della tua gente , 
affinchè tu non folli alle Grette in un paefe troppo anguflo 
per te , nè un paefe di troppa ellcnfione ti folfe d’ impac- 
cio , non potendo tu nè coltivarlo , nè cultodirlo . 

Verf.io. Trovollo in un paefe deferto , ec. Non li computa 
il tempo , che quello popolo pafsò nell’ Egitto , dov’ egli 
era fenza forma di governo , fenza leggi fpeciaii pel culto' 
di Dio , dov’ egli non facea figura di popolo . Nel deferto 
Dio cominciò ad appropriacelo , a formarlo , ad illruirlo , 
• nel deferto contraile con lui alleanza . Non era imprefa 
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jpo 

ii. Come aquila , che al 
volo addeftra i tuoi parti , ed 
intorno ad eflì fvolazza, (le- 
fe egli le ali fue , e fel pre- 
fe (opra di se , e portollo fol- 
le fue fpalle . 

iz. Il Signore folo fu Tuo 
condottiero : nfc fu con lui 
alcun Dio (tramerò . 

i?. Egli Io ha fatto figno- 
re ai un paefe elevato : af- 
finché mangi de’ frutti de’ 
campi , e fuochi il mele dal- 
le pietre , ed olio tragga da 
fam duri (li mi . 


1 1 . Si cut aquila provocati} 
ad volandum pultos fuoi , €9" 
fuper eoi volitati t, ex pandit 
alas fuai , O affai» fit eum, 
atque portavi t in humeris fuis. 

I z. Dcminus folus dux ejus 
fuit : & no n erat catti eo deus 
alienti} . 

I j. Conflituit eum fuper ex. 
celfam terram : ut comoderei 
fruhìut agrorum , ut fargeret 
me l e petra , oleumque de [a. 
xo duriffim » . 


si facile, né *1 breve il purgar quello popolo da’ pregiudi- 
zi , e dagli errori imbevuti nella lunga dimora in Egitto : 
quindi il lungo foggiomo (atto per ordine di Dio nel deferto . 

Veri". II. Come aquila , che al volo , ec. S. Girolamo in 
Ifai. óc. Tra tutti gli altri animati majftmo è C amore del- 
f aquila verfo de' fuoi pulcini , la quale fa i fuoi nidi in 
luoghi altiffimi , ed inacceffibili , affinchè il ferpente non di - 
veri i fuoi parti : ferivano di piò , che la pietra Ametiflo 
fi trovi negli fteffi nidi ; la qual pietra è rimedio centra 
qualunque veleno / il che fe è vero , /’ amore di Dio verfo 
le fue creature giuftamente è figurato nell" aquila ; perocché 

2 li con ogni attenzione i fuoi figliuoli protegge , affinchè il 
agone , /’ antico ferpente , il Diavolo non i' intruda tra * 
fuoi figliuoli novelli , affinchè al nome di quella pietra , 
che Ji pone de' fondamenti di Sion , rimangano fenza forza 
tutte le infidi e degli avverfarf . 

Verf. i$. Egli lo ha fatto {ignare di un paefe elevato . 
Mi fembra affai verifimile , che ciò fia detto relativamente 
al paefe d’ Egitto , paefe piano , ed inondato per circa ot- 
tanta giorni dell’ anno nell’ eftare. Si é veduto fovente 
Mosé rilevare i vantaggi della terra di Chanaan fopra 1* 
Egitto . 

E fucchi il mele dalle pietre , ec. Così non v’ ha un 
palmo di terreno , che fia infrurtuofo ; nelle pietre de’ fuoi 
monti le api fanno i loro alveari ; gli ulivi ne’mafleti frut- 
ti fica n mirabilmente. • ■ . - 
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14. Ed i! burro fi goda del- 
le mandre , ed i! latte delle 
pecore , ed il graffò degli a- 
gnelli , « degli arieti nati in 
Bafàn : ed i capri , ed il fior 
di farina di grano , e bea il 
prettiffimo fangue delle uve. 

H. Il diletto fi ì: fatto 
graffo , ed ha dati de' calci : 
ingranato , ripieno , ridondan- 
te abbandonò Dio fuo fatto- 
re , e fi allontanò da Dio fuo 
Iklvatore . 

16. Lo irritarono per amo- 
te degli dei ffranieri , e Io 
provocarono a fdegno eolie 
loro abominazioni . 

17. Offèriron vittime non 
a Dio , ma a’ demoni , agli 
dei non conofciuti da loro : 
ne venner de' nuovi , e mo- 
derni , non onorati da’ padri 
loro . 

18. Hai abbandonato Dio , 
che ti generò , e ti fei fcor- 
daro del Signore Dio tuo 
creatore . 

19. Il Signore vide tal co- 
fa , e fi accefe di fdegno : 
perché lo irritarono i fuoi fi- 
gliuoli, e le figlie : 

a*. E dille : Io nafconderò 
loro la mia faccia , e Barò a 
vedere quel , che ne. lari alla 
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14. Di-iyrum de armento , 
& lae de ovibut cttm adipe 
agnorum , C 5 * arittam {ilio: ‘tm 
{Sa fan : C '/ bircoi cttm mcclul - 
la tritici , & {angui nem uva 
bibaci meracijfimum , 

I *' 

15. Incraffatut e fi dileiiiit, 
C 3 " recalcitravi f : ingraffatut , 
impinguata! , dilatata 1 , de- 
reliquie De am fabìorem faum , 
& recefiit a Dea [alatati juo . 

• * e • , , 

16. Provocaverant eum in 
diis alieni s , & in abomina- 
tionibar ad iracundiam eon- 
citaverant . 

17. Immolaverunt damo- 
niit , & non Deo , diii , quos 
ignorabant : novi , recentejqae 
venerimi , qaoi non colutrant 
patte t eorum . 

|8. Drttm , qui te gena il , 
derrliqiajìi , & oblitus et Do- 
mini creatori t tai , 

19. Vidit Dominai , & ad 
iracundiam concitatiti efl; quia 
provocaverant eum filli fui , 
O" filiat : 

io. Et ait : Abfcondatn fa * 
eiem meam ab tit , & confi- 
derubo novijjima eorum : ge- 


Verf. 14. Degli arieti nati in Bafan : La voce ffeffa d : 
Bajan lignifica pinguedine , come notò S. Girolamo in Ifai. 
33. I LXX. dovunque nell.’ Ebreo leggefi un toro di Bafan, 
un ariete di Bafan , ec. traducono Éempre un toro pingue , 
un graffo ariete , ec. 1 

Verf. 15, Il diletto. I! popolo amato da Dio. , 

Verf. 1 6. Colle loro abominazioni . Cogli abominevoli lo* 
W dei , «io* col culto , che a quelli rendettero , 
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fine : perchè una ftirpe per- neratio enim perverfa efl , <à* 
verta eli’ è quella , e figliuoli infidetes filii . 
infedeli . 


21. Eglino mi provocarono 
per amore di uno , che Dio 
non era , e mi tentaron di 
gelofia colle loro vanità : ed 
io li provocherò ad invidia 
per mezzo di un popolo , che 
non è popolo , e gl’ irriterò 
per mezzo di una nazione in- 
fenfara . 

22. Il mio furore ha accefo 
un fuoco, che arderà fino al 


21. lpft me provocaverunt 
in eo , qui non erat Deus , 
O* irrìiavtrunt in vanitati - 
bus fuis : & * ego provoca - 
ho e os in eo , qui non eft po- 
pulus , & in gente fluita ir- 
ritabo illos . 

* Jer. 15. 14. 

Rom. io. 19. 

22. lgnis fuccenfut efl iti 
furore meo , & ardebit ufque 


Verf. 21. Colle toro vanità. Mi contrappofero i vani , e 
bugiardi dei loro , quafi voleflero tentarmi di gelofia . 

Ed io li provocherò ad invidia per mezzo d un popolo 
che non è , ec. Profezia della vocazione delle genti , le quali 
riguardate già dal popolo Ebreo con formilo difprezzo , chia- 
mate da Dio alla vera religione , ricolme de’ doni dello Spi- 
rito Tanto , diverranno oggetto d’ invidia , e di aftio agli 
Ebrei, come fpiega l’ A portolo, Rom. io. 19. 

Teodoreto quafl. 41 . efpone in tal guifa quelle parole » 
Siccome voi , abbandonato /’ unico Dio , molti falfi dei ave- 
te a luì antepofli ; così io abbandonando un foto popolo por- 
terò la falute a tutte le genti ; voi però avete adorati quel- 
li , che veramente non erano dei , nè dei avete potuto farli 
coll' adorarli ; ma io le nazioni flotte riempierò veramente di 
fpirito divino , e voi a tal vifla vi confumerete tf invidia, 
I Giudei fleflì convertiti alla fede dagli Apofloli non po- 
reano credere , che a’ Gentili dovette efler aperta la porta 
dell’ Evangelio , come fi vede , Atti cap. 12. 2. , ed alter- 
cavano fu quello punto, con Pietro , e quando egli ebbe ren- 
duto conto dell’ ordine datogli da Dio , e de’ Angolari doni , 
ond’ erano dittimi da lui i Gentili , che abbracciavan la fe- 
de , allora proruppero in quelle parole : Dunque anche alte 
■genti ha conceduta Dio la penitenza , affinchè abbiano vita ! 
O non credeano gli Ebrei , che- porefler giammai i Gentili , 
immondi, depravati, e corrotti, com’erano, divenir popo- 
lo di Dio , o non credeano , che potettero ettere ammetti 
lènza pattar pel Giudaifmo . 

Veri. 22. Il mio furore ha accefo un fuoco , «. La mia 
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CAP. 

I iiìi cupo inferno, e divorerà 
a terra con tutt’i fuoi ger- 
mi , e confumerà le fondamen- 
ta de’ monti . 

2$. Tutt’ i mali verferò in- 
fame fopra di loro , e contra 
di eflì fcoccherb tutte le mie 
faette . 

24. Saran confunti dalla 
fame, e divorati dagli uccel- 
li di crudo roftro : contra di 
eflì aguzzerò i denti delle fie- 
re , ed il furore delle beffa , 
che fi flrafcinano , e ferpeg- 
giano fopra la terra . 

25. Lt lacererà al di fuo- 
ri la fpada , e al di dentro il 
terrore , i giovanetti infieme , 
e le vergini -, i bambini di 
latte , ed i vecchi . 

26. Io diflì .• Dove or fo- 
no eglino ? Farò che non re- 
fi! di lor memoria tra gli uo- 
mini . 
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ad inferni novijfima , amara- 
bhque terram cum fermine 
foo , & monttum fondamen- 
to comburet . 

2$. Congregato fuper eot 
mala , & Jagittas meas com- 
pleto in eis . 

24. Con fomentar fame , Ó* 
devorabunt eos aver morfo 
amarijfimo : dentei beftiarum 
immutane in eos , cum furo- 
re truhentium foper terram , 
atque ferpentium - 

2$. Faris vaftabit eot già- 
diut , & intus pavor , juve- 
nem fimul , ac virginem , la- 
Sentem cum tornine fette . 

26. Dixi : Ubinam font ? 
ceffate fociam ex hominibux 
memori am eorum . 


vendetta è già pronta ; da lei verrà un fuoco , che divorerà 
gli empj non folo in quello mondo , ma anche nell’ infer- 
no : da queflo fuoco farà abbruciata , e defolata la terra non 
folo nella fua fuperficie , ma fino alle profonde radici delle 
montagne . Sembra predirli qui 1 ’ ultimo generale fierminio 
degli empj tutti col fuoco , che cadrà dal cielo alla fine del 
mondo, intorno al quale vedi 2. Pet. cap. uh. 10. 12. 
Tutte le calamità , e le feiagure inandate da Dio contra ii 
fuo popolo per mezzo o de’ Caldei , o de’ Romani , erano 
figura de’ tremendi gafiighi , co’ quali Dio punirà tutto il 
corpo de’ reprobi , avanti , e dopo il finale giudizio . Quindi 
Gesù Criflo nel fuo Vangelo la fua profezia della diftruzio*- 
ne di Gerufalemme , e del Tempio unifce colla defcrÌ2Ìone 
de’ flagelli , onde farà opprefla la terra prima eh’ ei venga 
a far giudizio de’ vivi , e de’ morti . 

Verf. 24. Ed il furore delle beflie , che fi flrafcinano , ec. 
Gettati fulla terra quafi putrido carname faran paflo degli 
uccelli di rapina , delle fiere falvaticbe , e de’ velenofi fer- 
penti , che firifeiano fopra la terra , 
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vj. Ma pai differii a ri- 
guardo dell’ arroganza de’ lo- 
ro minici : perchè quelli ni- 
mici non s’ tnfuperbiflero , e 
non diceffero : Egli è il no- 
Aro braccio polTente , e non 
il Signore , cne ha latte tali 
cofe . 

28. Ella è una nazione 
fconfìgliata , ed imprudente. 

2f. Ah , fé aveller faggez- 
za , ed intelligenza , c preve- 
deffer la line ! 

50. Come mai può un fol 
nomo metterne in fuga mil- 
le , e due sbaragliarne dieci 
mila ? Non avvien egli que- 
llo ; perchè il loro Dio gli 
ha venduti , ed il Signore gli 
ha tiretti in catena? 

' 31. Imperocché non è il 


27. Std propur tram mi- 
mi cor um dtjìuli : or forte fu- 
per b irmi hoftes eorum , & di- 
fermi : Marna noflra excri fa , 
Cr non Domino t , ftcit bere 
omnia . 


28. Cent ab fatte tonfili 0 eft, 
& fine prudentia . 

2 9. * Utinam faperent , & 

inteUigtrent , ac novijfima pro- 
ludermi ! * Jer. 9. 12. 

30. Quomodo per/fauatur 
nata mille , & duo fugent 
decerti milliaì Nonne ideo, quia 
Deut [uus vendidit tot , <P* 
Dominai conci*» fi t ilio s ì 


31. Non enimrfl Deut no- 


Verf. 27. Ma pur differii a riguardo delP arroganza ec. 
Trattenni un tempo le mie vendette per non dare a’ nimi- 
ci del popol mio il piacere di vederne lo Aerini ni o ; onde 
prendefTer quelli occafione di befìemmiare centra di me , e 
di attribuire al loro valore quello , che non farà opera , fé 
non di Dio fdegnato contra Ifraele . 

Verf. 28. Ella è una nazione , et. Il mio popolo è di- 
venuto una nazione fenza coniglio , e fenza prudenza . 

Verf. 29. E prevedeffer la fine ! Se prevedeflero a qual 
termine finalmente li condurrà la loro ingratitudine , e la loro 
ribellione contra di me . 

Verf. JO- Come mai può un fai uomo . , , sbaragliarne 
mille , et. Quello folo potea fervire ad illuminargli: avean 
veduto moltifTìme volte , come quando erano fedeli a Dio , 
refiflcvano anche in piccol numero ad immenlì efierciti di 
rimici ; or che fon divenuti infedeli , un fol nomo nimico 
balla ad atterrarne mille di loro , e due ne sbaragliano dieci 
mila . Vedi il difcorfo di Achior capiuno degli Ammo- 
niti , Judith 5. 17. 

Verf. 31. E ne fieno pur giudici i naflri ritmiti . Gli Egi- 
ziani , gli Amalcciti , i Moabiti , i Madianiti , ec- aveau 
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CAP. 

nofiro Dio come gli dei Lo- 
ro ; e ne (iene pur giudici i 
nofìri nimici. 

J2. Vigna di Sodoma, • 
delle vicinanze di Gomorra 
i diventata la loro vigna : la 
loro uva ò uva di fiele , e di 
fugo amarifiìmo. 

jj. Il loro vino è fiel di 
dragoni , e veleno di afpidi 
inrimediabile . 

54. Non fi & egli confer- 
va predò di me di tutto que- 
llo , e non fc egli regidmto 
ne’ miei archivi? 

jj. A me fi fpetta il far- 
ne vendetta , ed io renderò a 
Tuo tempo quel , che lor i 
dovuto , ed 1 piedi manche- 
ran fotto ad elfi : il gioroo 
dello dermi nio ò imminente , 
ed il tempo s’ affretta a ve- 
nire . 
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jìer , ut tlii eorum ; O inimi. 
ci noftri funt fudicet . 

ji. De vinta Sodomorum , 
vinta torum , & de fuburba- 
nis Gomorrba : uva forum 
uva fellis , & botri amari f- 
fimi . 

JJ. Tel draeonum vinum 
forum , & venenum afpidum 
inf anobi le . 

J4* Nonne hac condita funt 
apud me , & fignata in thè - 
faurit mtitì 

JJ. * Mm ejì ultio , & ego 
retribuam in tempore , ut la- 
batut pes eorum : juttta efl 
dies ptrdit ionie , & ad effe ft- 
flinant tempora. 

* Eccli. 28. 1. 

Rom. 12. 19. 

, Heb. 10. jo. 


veduto co’ propri occhi , come Dio fapea difendere , e cu- 
ftodire il fuo popolo . 

Verf. j 2. Vigna di Sodoma , ec. La eletta mia vigna de- 
generò : ella \ divenuta limile alle vigne di Sodoma , e di 
Gomorra r ella h divenuta una pedona vigna, e pefiìmi fono 
i Cuoi frutti .* il mio popolo , come fe non da fanti Patriar- 
chi forte diramato , d’ Abrahamo , da Ifacco , ec. , ma avefie 
avuto per fuoj progenitori i Sodomiti , ed i cittadini di Go- 
morra , di quelli , e non di quelli ha feguitato 1’ efempio , 
•d il collume . Vedi Ifai. t. 10. 

Verf. J4. Non fi fa egli conferva preffo di me ec. Crede- 
te voi forfè , che io non curi , o mi fcordi delle prevarica- 
zioni , de’ peffimi frutti , che tu mia vigna hai prodotti in 
vece di quelli , che io avea diritto di afpetrarmi ? Tatto l 
ferbato , tutto i figillato predo di me , di tutto fi tiene re- 
'giftro, e memoria, ed a luo tempo ne farò giuda vendetta. 

Vetf. JJ. Ed i piedi mancberan ] otto ad tfft . Non portali 
piò fodencrfi , precipiteranno se’ mali , che fono loro pre- 
parati^ 
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36. Il Signore giudicherà 36. Judicabit Dominut po- 
li fuo popolo , e farà mife- pulum fuum , & # in fervis 
ricordia a’ fuoi fervi , veggen- futs miferebitur : videbit , 
do com’ ì illanguidito ogni quod infirmata fit manus , & 
braccio , e che quelli pure , claufi quoque defecerunt , re~ 
eh’ erano in luoghi muniti , fiduique confumti funi . 
fon venuti meno , e gli avan- 
zi flefTì fono periti . 

37. Edeflìairà : Dove fo- 
no quei loro dei , ne’ quali 
ebber fidanza ? 

38. Delle vittime ad efli 
offerte ei mangiavano il graf- 
fo , e beevano il vino di 
libagione ; or quefli fi fve- 
glino, e vi porgano ajuto, e 
nella necefTìta vi proteggano • 

39. Imparate , che io foto 
fon Dio ed altro non havve- 
ne fuor di me ; io uccido , ed 
io rendo la vita ; ferifeo , e 
rifano , e non è chi porta fot- 
trarre altrui alla mia poteflà . 


Verf. 3 6> Il Signore giudicherà il fuo popolo , e farà mi - 
fericordia a 1 fuoi fervi . Il popolo difertore farà punito : 
i fervi del Signore faran confolati , e mifericordiofamente 
falvati . 

leggendo come ec. Nell’ Ebreo quelle parole vanno uni- 
te alle precedenti ; il che ho imitato nella verfione . Dio fi 
muoverà a pietà de’ fuoi fervi, veggendo l’eftrema miferia, 
a cui fono ridotti . Mosè rapprefenta la tribolazione man- 
data da Dio contra i Giudei , lòtto l’ immagine di una cit- 
tà aflèdiata , della quale i combattenti fi fiaccano , e muoio- 
no :■ quelli , che fono ne’ torrioni più inefpugnabili , vengo- 
no meno , e gli avanzi del volgo imbelle o perifeon lotto 
la fpada, 0 fon medi in catena. 

Verf. 39. Imparate che io foto fon Dio . Felici fe dalle 
voflre feiagurg venite ad apparare , che io folo fono il vero 


* 2. Mach. 7. 6. 

37. Et dicet ; * Uhi fune 
dii eorum , tn qui bus habe- 
bant fduc 'tam ? 

* Jer. 2. 28. 

38. De quorum vi Siimi* 
comedebant adipe 1 , & bibe- 
bant vinunt libaminum ,fur. 
gant , & opitulentur vobis , 
&• in necejjuate ves protegant. 

39. Videte , quod ego firn 

folus , & non fit alius Deus 
prie ter me : * ego occidam , 
& ego vivere jaciam ; peren- 
ti um , & ego fanabo , f & 
non tfl , qui de manti mea 
pojfit eruere . * t.Reg.2. 6. 

Tob.13. 2. Sap. 16. 13. 

| Job. 10.7. Sap. 16. 15. 
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40. Alzerò al cielo la mia 
mano , e dirò : Come io vi- 
vo in eterno , 

41. Così quando io ruote- 
rò qual folgore la mia fpa- 
da , e quando la mano mia 
fi armerà per far giudizio , 
farò vendetta de’ miei nimi- 
ci , ed a coloro , che mi o- 
diano , renderò il contrac- 
cambio . 

42. Inebbrierò di fangue le 
mie faerte , del (angue degli 
uccili , e de’ prigionieri , che 
hanno il capo tofato , la mia 
fpada divorerà le loro carni. 

4}. Nazioni , date laude 
al popolo del Signore ; peroc- 
ché quelli farà vendetta del 
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40. Levabo ad Céelum ma. 
num meam , & dicam : Vi - 
vo ego in /eternum , 

41. Si netterò , ut fulgur 
gladium meum , & arripuerit 
fudicium manus mea , reddam 
ultionem hofìibus meis , & 
bis , qui oderunt me , retri - 
buam . 


41. Inebriabo fagittas meat 
fanguine , & gladius meus de - 
vorabit carnet , de cruore oc- 
ciforum , & de captivitate 
nudati inimicorum capitis . 

4$. * Laudate gentes popu - 
lum ejut ; quia fanguinem 
fervorum fuorum ulcìjcetur : 


Dio , che a me dovete ubbidire , fe volete elfer falvi ; allora 
io rifufeiterò , fanerò le voftre piaghe , e punirò i voftri , e 
miei nimici. Quella punizione é predetta, verf. 40. 41.42. 

Verf. 42. De' prigionieri , che hanno il capo tofato. I vin- 
citori folcano far rofare i prigionieri in fegno di fchiavitù ; onde 
predò un poeta Latino l’ Africa diceli tofata dagli Scipioni . 
Ma havvi chi crede additata In quello luogo non l’ ignomi- 
nia di tofar i capelli a’ nimici vinti , ma l’ orribile fupplizio 
di fcorticare le tede degli lleflì nimici ; fupplizio ufato con- 
ira gli Ebrei dagli Sciti , allorché invafero la Paleflina , e da 
Antioco contra due de’ fratelli Maccabei. Vedi Herod. lib. 1. 
cap . 1 03. , Habacucb cap. 3. jj . 

Verf. 4^. Nazioni , date laude al popolo del Signore . 
L’Apodolo, Rom. 15. io. , citò quello luogo fecondo la 
verdone de’ LXX., nella quale fi legge Nazioni , rallegra ~ 
tevi col pcpol di lui : il che fa un’ efprefla profezia della 
vocazione delle genti riunite a far fella col popolo di Dio . 
Ma feguendo anche la lezione noltra , e dell’ Ebreo , viene 
ad averli un fenfo molto fomigliante : perocché non potreb- 
bero le nazioni ammirare , e celebrare il popol di Dio , fe 
unite nella medefima fede non riconofceflero l’ammirabil 
Provvidenza , colla quale ha Dio fatto fervire alla falute di 
tutte le nazioni , i gallighi , e 1 ’ accecamento Hello , onde 
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/angue de’ fervi Tuoi , e farà 
pagare il fio a’ loro rómici , 
e fpanderà Tua mifericordia 
fopra la terra del popol fuo . 

44. Mos'e adunque , t con 
lui Giofué figliuolo di Nun , 
annunziò ratte le parole di 
quello cantico dinanzi al po- 
polo , che afcoljava . 

4S* E finì di fpiegar tutte 
quelle cofe a tutto Ifraele .* 

4 6. E dille loro : Ponete 
mente a tutte le parole , che 
io vi ho oggi intimate , af- 
finché raccomandiate a’ vo- 
ilri figliuoli di offervare, e 
fare , ed adempire tuttequan- 
te le colè prelcrùte in quella 
legge : 

47 - Perocché non a cafo 
fimo fiate comandare , ma 
affinchè ognun di voi per ef- 
fe abbia vita .• e ponendole 
in efècuzione dimoriate per 
lungo tempo nella terra , di 
cui , valcato il Giordano , en- 
trerete in pofTefTo . 

48. Ed il Signore parlò in 
quello fleffo giorno a Mosé, 
• diffe : 

4P. Sali su quel monte 
Abarim ( viene a dir de’ paf- 


& vinài Barn retribuet in ho- 
flet eorum , & propinai erit 
terne popu$ fui . 

• 2. Mach. 7. 6 . 

44. Venit ergo Moyfet , & 
locutus eft omnia verba {un- 
tici hujus in auribus populi , 
ipfe , è- Jofui fi, ut Nun . 

45. Complevitque omnes fer- 
mone t iflos , loquens dà uni - 
verfum Ifrael : 

4 6. Et àixit dà eoi : Pe- 
nile (orda veftra in omnia 
verba , qua; ego teftificor vo- 
bit badie : ut mandetit ea fi- 
liit veflrit cuflodtre , facete , 
O implere univerfa , qua 
[cripta funt legit hujut : 

47. Quia non incajfum pne - 
cepta funt vobit , fed ut fin- 
guli in tis vivtrtnt : qua fa- 
cientet longo per fevtretit tem- 
pore in terra , ad quam ,J or- 
dalie tranfmijfo , ingredtmini 
pojfidendam . 

48. Locutufque ejl Dominut 
ad Moyfen in eadem die , di- 
reni : 

49. Afcende in montem i- 
ftum Abarim , id eft tronfi . 


ei punì la maffima parte di quello popolo infelice . Vedi 
Rom. 11. 11. ia. ec. 

Spanderà fua mifericordia falla terra del popol fuo , 
Seguendo il fenfo dato di fopra ben fi comprende , come 
nella Giudea farà Dio rifplenaere mirabilmente la fua bon- 
tà , e mifericordia alla venuta del Criflo , e particolarmen- 
te allorché egli rifufeitato da morte , e falito al cielo fpan- 
derà lo Spirito fanto , ed i fuoi doni fopra la Chiefa. Vedi 
Theodor . q. 42. 
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faggi ) fai monte Nebo , chi 
nella terra di Moab dirimpet- 
to a Gerico ; e mira la ter- 
ra di Chanaan , la qaale da- 
rò in dominio a' figliuoli 4’ 
I frac le , e mori fopra quel 
monte . 

50. Sul quale quando farai 
falito, andrai a riunirti alle 
tue genti, eome mori Aron- 
ne tuo fratello lui monte 
Hor , e fi riunì al fuo po- 
polo : 

51. Perocché voi peccafie 
contra di me in mezzo a’ fi- 
gliuoli d’ Ilraele alle acque di 
contraddizione a Cades nel de- 
ferto di Sin, e non mi face- 
rie onore p>efTo i figliuoli d’ 
Ifraele . 

Si. Tu vedrai dirimpetto 
a te la terra , che io darò a’ fi- 
gliuoli d’ Ilraele , ma non vi 
entrerai . 
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tuum , in montem Nebo , qui 
ejl in terra Moab centra /e. 
riebo : & vide terram Cba- 
naan , quarti rgo t radar» fiJiit 
lfrael obtintndam , O - mori- 
re in monte. 

50. Quem confctndent jun - 
gerii populis tuit , * fìcut mor . 
timi ejl Aaron fratte rimi in 
monte Her , & appofitus pa- 
pali! fuit : 

* Num. 20.26., & 27.1*, 

51. * Quia prevaricati e fin 
contra me , in medio filiorum 
lfrael , ad aquai contradiBio- 
nii in Cades deferti Sin , <S>* 
non fanBificafiii me inter fi. 
lioi lfrael . 

* Num.ao. 12., & 27. 14. 

52. £ contra videbit ter» 
Tarn , O- non ingredieris in 
eam , fuam ego dabo filiii 
1 frati . 
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CAPO XXXIII. 


Moti vicino a morte benedice le dodici tribù d' Ifratle , t 
predice quello , che ad effe un dì avverrà . 


!• /'"'xUefta é la benedizione 
data da Mose , uomo 


Dio , 
prima 


a' figliuoli 
della fua 


di 

d’ Ifraele , 
morte . 

2. Egli di<Te : Dal Sinai i 
venuto il Signore , e dal Seir 
egli fi é levato per noi : è 
apparito fui monte Pharan , 
< e con 


I. T T Ade ejì benediBio , qua 
JTX benedixit Moyfei , ho- 
mo Dei , filiit Ifrael ante 
mortem fuam . 

2. Etait: Dominttt desi- 
nai venit , & de Seir ortut 
efì nobit : apparuit de monte 
Pharan , & cum eo SanBo- 
rum 


ANNOTAZIONI. 

Verf. T. Uomo di Dio. Profeta, miniftro , ambafciadore 
di Dio : Mose parla qui di fe fiefib in terza perfona , come 
fanno talora anche gli altri profeti . Quello è come il te- 
flamento del Legislatore degli Ebrei . 

V erf. a. Dal Sinai è venuto il Signore , e dal Seir , ec. 
Il Signore venne a noi dal Sinai , allorché fu quel monte ci 
diede la legge ; indi qual fole fi levò a noi dal monte Seir , 
e rifplendé agli occhi noftri dal monte Pharan. Si accenna- 
no in generale i prodigi , co’ quali Iddio accompagnò il fuo 
popolo , mentre dal Sinai s’ incamminava lo (re ffo popolo 
verfo la terra di Chanaan : alcuni però credono , che fi al- 
luda al fatto del ferpente di bronzo avvenuto probabilmente 
nel tempo , in cui gli Ebrei facevano il giro del monte 
Seir , o fia dell’ Idumea , ed a quello , che fuccedette predo 
al monte Pharan, dove Dio promife , e diede al popolo le 
quaglie , e (labili i fettanta Giudici . Nella profezia di Ha- 
bacuch cap. 3. , fi fa chiaramente allufioae a quello luo- 
go , dicendoli : Dio verrà dal mezzodì ( dall’ Idumea , dal 
Seir ) ed il Santo dal monte di Pharan : volendo dire , che 
il figliuolo di Dio , il quale apparve fui Seir , e fui Pha- 
ran , verrà a noi vifibilmente , aflunta la nefira carne ; pe- 
rocché il Sina, dove fu data la legge Molaica, é figura di 
Sionne , dove la nuova legge ebbe principio il di della 

Pen- 
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C A P. 
e con luì migliaia di Santi . 
Nella delira mano di lui la 
legge di fuoco. 

3. Egli ha amati i popoli: 
i fanti nitri fono nella Tua 
mano , e quelli , che Hanno 
a’ fuoi piedi , riceveranno la 
fua dottrina. 
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rum milita . In dextera ejus 
ignea lex . 

3 . Dilexie populee : * omnet 
Sanili in munti illius fune , 
& qui appropìnquant pedihus 
e fui , acci piene de dottrina il- 
liets • 

* Sap. 3. 1. 


Pentecode ; il ferpente di bronzo in Seir figuri» la croce di 
Crillo, e Pharati ( dove furono eletti i giudici, a’ quali il 
Signore fece parte del fuo fpirito ) indica la miffione dello 

Spirito Santo fopra gli Apolidi, e fopra la Chiefa nascen- 

te . Vedi su quello luogo S. A pollino . 

Migliaja di Sanei . Di Angeli , che lo corteggiavano , 
come loro Signore : nella (leda guifa al Verbo fatto uomo 
vennero a rendere onore tutti gli Angeli , come notò l’ Apo- 
stolo, Hebr. 1. 6 . 

Nella deftra di lui la legge di fuoco . La legge di Mo- 

sè è detta legge di fuoco , perchè data di mezzo al fuoco , 

onde il monte avvampava , Heb. 1 2. 18. ; perocché ella era 
legge di terrore . Ma quanto meglio in un altro fenfo leg- 

f ;e di fuoco è la nuova legge , la quale è legge d’ amore , 
egge di fpirito , il quale fpirito , fu comunicato a’ credenti 
fotto il fimbolo del fuoco ? Aeei 2. 3. 

Verf. 3. Egli ha amaei i popoli : i Sanei lutei , ec. Que- 
lli popoli fono le dodici tribù, ognuna delle quali potea con- 
fiderarfi come un popolo diftinto , come fi vede da altri luo- 
ghi della Scrittura, Gen. 48. 19., Jud. 5. 14., Att. 4. 17. 
Quelle tribù feparare , e confagrate al culto del vero Dio 
fono nelle mani di lui ; viene a dire fono con ifpecial cura , 
ed amore governate da lui . Vedi la flefla frafe, Apoca/. 2. 

E quelli , che ftanno a' fuoi piedi , ec. Era proprio de- 
gli fcolari lo Ilare a’ piedi del maeltro . Vedi Atti 22. 3. 
Tutti quelli, che fi accolleranno al luogo, dove Dio infe- 
gna , ed iftruifce gli uomini intorno alla vera religione , 
ed intorno a quello eh’ egli vuole da elfi per farli felici , 
faranno acquifto di una fapienza divina ; dagli Ebrei impa- 
reranno la verità tutti quelli , che fi uniranno con em . 
Tale , fe non isbagiio , è il fenfo di quelle parole : La fa- 
iute è da' Giudei , dille Grillo , Joan. 4. 22. 

Ptnt. Tomi HI. C c 
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4. Mosè ci ha data la leg- 
ge , U quale fari il retaggio 
della moltitudine difceU da 
Giacobbe . 

5. Elia fari il re pretto il 
popoi rettittimo , {landò uniti 
1 principi del popolo colle 
tribù d’ Il racle . 

6 . Viva Ruben, e non Ira 
(pento, ma fra in picco! no- 
merò . 

7. Q Betta è la benedizione 
di Giada : E laudi fri , o Si- 
gnore , le voci di Giuda , e 
riconducilo al popoi fao : le 


ONOMIO 

4. Lecerti premi t nsbis 
Muyfej , bereditatem multine- 
dntii Jacob. 

5 . Erit a pud refUJimum 
re* , congregati! princtpibus 
populi cum trtòubus Ijrael , 

6. Vivai Ruben , & non 
moriatur , & fit panini in 
numero . 

7. H*c efl Jud* benediBìo : 
Audi, Domine , vocemjude , 
O- ad populum Juum intro- 
due eum : manui ejut pugna- 


Verf. 4. Reraggio della moltitudine difeeja da Giacobbe . La 
Ugge dicef» l’ eredità degl’ Ifraeliti , fa perché come eredi- 
tà dovea pattare a turi’ i pofleri loro , fra perchè doveano 
{limarla come la prima loro eredità , ed il bene più gran- 
de , che aveflero. 

Verf. f. Ella farà il re preffo il popolo rettiffimo , ee. In 
vece di rettittimo i LXX. traduffero diletto , coaie in altri 
luoghi è tradotta la {letta parola nella Volgata . Nel popolo 
del Signore il fovrano impero non farà in man degli nomi- 
ni , la legge fola comanderà , camminando unanimi i princi- 
pi , e le tribù nell’ ubbidire alla {letta legge. 

Verf. 6. Viva Ruben , e non fia (pento. Qui Mosè vicino 
a morire ad imitazione degli altri Patriarchi comincia a 
benedire le tribù e ad annunziare il futuro flato di ciafcbeduna 
di ette . A Ruben decaduto dal diritto di primogenitura 
predice , eh’ egli fi manterrà ; ma non crefcerà a quella gran- 
dezza, a cui farebbe pervenuto , fe non fi fotte fatto reo 
dell’ abominevole incetto contra del proprio padre . Vedi 
Gen. 4 5». 4- E' da notarli , come Mosè non fa parola della 
tribù di Simeon fecondogeniro di Giacobbe . La ragione di 
quello filenzio credefi ragionevolmente ettere Hata , perchè 
quella tribù era poco tempo prima bruttamente caduta nell’ 
idolatria, e nella fornicazione, Num. 26. 1 a. 

Verf. 7. E [nudi [ci , 0 Signore , le voci di Giuda , et. 
Tutte quali le parole di quella benedizione predicono , che 
Giuda farà un dì capo del popolo , ed avrà il principato . 
Ma quelle parole riconducilo a! popoi / ito dimoilrano fe dif- 
ficoltà, ed 1 patimenti infiniti, che dovea foffrire il nuovo 
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man! di lui combatteranno 
per eflo ( popolo ) ed il fuo 
protettore lo affilierà contra 
1 Tuoi nemici : 

8. E di Levi difle : La tua 
perfezione , e la tua dottrina 
( o Dio ) fono di quel tuo 
uomo Tanto , di cui tu face- 
ti prova , e lo giudicali! alle 
acque di contraddizione . 

9 - Quelli , che differo al 
padre loro , ed alla ior ma- 
dre : Io non vi conofco : ed 
a’ loro fratelli : lo non fo chi 
voi fiate : e non ebber riguardo 
a’ proprj figliuoli ; quelli a- 
dempirono la tua parola , 
e ferbarono inviolato il tuo 
patto . 
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bum prò eo , & adjmcr il- 
liui conira adverfarios et ut 
trit . 

8. Levi quoque aie : Per. 
feftio tua , & doRrina tua 
viro fanRo tuo , quem proba- 
fii in tentai ione , & judicafli 
ad aquat contradiRionit . 

p. j Qui dixit patti fuo , & 
matrifure : * Nefcio vot : 
& frattibus fuit : ignoro voti 
& nefcierunt filiot fuos ; hi 
cuflodierunt etoquium tuum , 
O* paRum tuum fervaverunt * 
* Exod. jz. 27. 

Lev. io. j. 


principe avanti di giugnere al trono : ella é qui in pochif- 
fime parole la lioria di Davidde perfeguitato , efule dal fuo 
paefe , e fuggiafco , ricondotto da Dio al popolo fecondo le 
promeffè ; al popolo , di cui egli fu padre , e difenfore , fu- 
nerari avendo coll’ alfiftenza del Signore tutt’i Tuoi nemici. 
Nel regno poi di Davidde era adombrato il regno fpirituale 
del Meffia difcefo da Davidde , e della llelTa tribù ; del qual 
Nfeffìa é pure accennato il facerdozio ; mentre pregafi Dio , 
eh’ efeandifea le orazioni di lui : perocché de’ facerdoti i 
proprio uffizio pregare pel popolo . 

V«rf. 8. La tua perfezione , e la tua dottrina ( 0 Dio ) 
fono tc. L’ Urim , e Thummim ( del quale li é parlato , 
Exod. 28. ) , viene a dire il Razionale , fopra del qual era 
feritto dottrina , t fanti: à , ovver perfezione , quello diffinti- 
vo del fommo Pontefice fia dato da te , o Signore , a quel tuo 
fanto uomo , ad Aronne , il quale perù provato da re nella 
tentazione peccò di diffidenza ; onde tu lo punifti col ne- 
gargli l’ ingrelfo nella terra promefla . Vedi Num. 20. 1 2. 

Verf. 9. Quelli , che differo al padre loro , tc. Dopo la 
benedizione di tutta la famiglia facerdotale ne viene quella 
di tutto il redo della tribù di Levi coniaurata tuttaquanta 
in ifpccial modo al Signore , e nella qual’ è fomtnamenre 
CQBuaendcvok il totale diflaccamento dalla carne, e da 

Cc a 
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10. Integreranno i tuoi 
giudizi a Giacobbe, e la tua 
legge ad Ifraele : eglino quan- 
do tu farai in furore , ti prefen- 
teranno i rimiami, e gli olo- 
caufìi fui tuo altare . 

11. Benedici , o Signore, 
la fua forteza, ed accetta le 
opere delle fue mani . Percuo- 
ti alle fpalle i Tuoi nemici , 
e non fi levino in pii: quelli , 
che 1’ odiano . 

iz. E di Beniamin dille : 
Egli , il dilettilTìmo del Si- 
gnore , con lui fi darà in 
rutra fidanza : vi darà come 
in letto nuziale , e ripoferà 
tra le braccia di lui . 


10. Judicia tua, o Jacob, 
£/ legem tuam , o Ifrael : po- 
nenf thymiama in furore tuo , 
& bolocauflum fuper altare 
tuum . 

1 1 . Benedie , Domine , for- 
titudini ejut , & opera ma- 

nuum i Ui us fufcipe . Percute 
dorfa inimicorum è/ut , & 
qui oderunt eum , non confur- 
gant . 

li. Et Benjamin aif.Aman- 
tiffxmus Domini habitabtt con- 
fidenter in eo : qttafì in tba - 
lame tota die morabitur , & 
inter humtros illiuj requiejcet. 


f r.rme ; diffaecamento , di cui diedero i Leviti un bell’efem- 
vi n i faro dell’ Efodo $2. 27. 28., ec. , al qual fatto aL 
iu fi in quefto luogo . 

Vrrf. 10. In/egnrranno i tuoi giudizj ec. E' notato l’uf- 
fizio proprio de’ lacerdoti , e de’ Leviti, d’ idruire il popolo 
nella legge del Signore, ed in fecondo luogo di placare Dio 
cogl’ incenfi , e co’ fagrifizj ; e fembra alluderli a quello, che 
da lcritto , Num. 16. 46. 47. 48. 

Veri. 11. Benedici , 0 Signore , la fua fortezza , et. Be- 
nedici il curr generofo , e forte di Levi nell’ opporli agli 
empi . ed a’ nemici della pietà , e fieno a te accette le 
offerte delle lor mani. Varj interpreti credono , che l’elògio 
di fortezza darò alla tribù di Levi riguardi fpecialmente i Mac- 
cabei , che furon di quella tribù , com’ è noto , de’ quali fo- 
no celebri le azioni grandi contra Antioco , e contra altri 
' nemici del popol di Dio . 

V erf. 1 2. Egli , il dilettiamo del Signore , ec. Unifce 
Beniamin a Levi , perchè nella tribù di Beniamin doveva 
edere eretto il rempio del Signore , in cui i Leviti avrebbe- 
ro efercirato il loro minidero : per quella ragione dice , 
che quella tribù è amara da Dio con affetto fpeeiale, allu- 
dendo ancora al tenero amor di Giacobbe verfo Beniami- 
no . Della città di Gerufalemme la parte meridionale ap- 
parteneva alla tribù «ti Giuda , la fettentrionale , dov’era 
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i*. Difle parimente di Giu- 
feppe : La terra di lui ò la 
benedetta dal Signore pe’ frut- 
ti del cielo , per le rugiade , 
e le forgive , che fcaturìfcon 
da baffo ; 

14. Pe’ frutti , che fon pro- 
dotti dal cielo , e dalla luna , 

1 5. E che nafcon su le ci- 
me degli antichi monti , e 
pe’ frutti de’ colli eterni .• 

16. E per le biade della 
terra , e per tutt’ i beni , on- 
de ella è ripiena . La bene- 
dizione di lui, che apparve 


il Tempio, apparteneva a Beniamin , Jof. 15. 8. Quindi 
dice , che Beniamin abiterà con tutta fidanza col Signore , 
ovvero prefTo al Signore, e qual figliuolo ben caro ripoferà 
fui feno del padre fuo , e tra le fue braccia , dinotando co- 
me la elezione fatta dal Signore della tribù di Beniamin per 
avere nel fuo territorio una cafa di fua abitazione , ricol- 
merà di gloria infieme , e di filiale confidenza la ftefTa tribù . 

Verf. IJ. La terra di lui è benedetta dal Signore , La 
tribù di Ephraim ebbe nella fua porzione delle colline fer- 
tiliffime ; la tribù di Manaffe ebbe di là dal Giordano un 
paefe grafTidimo a piè de’ monti di Hermon , di Galaad , e 
di Sanir, che fono i monti antichi, ed eterni del verfetto 
15. Pedi Gen. 49. 26. , Job 55., tc. dove fi dà a’ monti 
1’ epiteto di eterni . 

Pe * frutti del cielo. Pe’ frutti , a’ quali conferifce fo to- 
mamente l’afpetto favorevole del cielo ; onde di poi quelli 
fleflì li chiama frutti del Jote , e della luna ; pereti^ la luna 
colla fua umidità , il fole col fuo calore credefi contribuire 
moltiffimo alla profpera fruttificazione delle piante . La 
Scrittura parlando agli uomini adopera il loro liguaggio , e 
fa ufo delle nozioni , ed opinioni più comuni , ed ufirate 
tra gli fleflì uomini , fenza ch’ella perciò ne canonizzi le idee . 

Verf. 16. La benedizione di lui , ec. Mosè prega il Si- 
gnore , il quale gli apparve la prima volta di mezzo al ro- 
veto, che ('panda le fue benedizioni fui capo di Giufeppe 
( viene a dire fopra le due tribù , delle quali esli era il 
padre ) , il qual e Nazareo , ciò* , / epurato , e didimo tra’ 

Cc 3 


XXXIII. 40 1 

13. Jofepb quoque aie: De 
benedizione Domini terra ejui , 
de pomis cali , ©• rore , at- 
que abyjfo fub facente ; 

14. De pomis fruZuum fo~ 
lis , ac luna , 

15. De vertice antiquorum 
montium , de pomis collium 
aternorum . 

16. Et de frugibus terra , 
£/ de plenitudine ejus . Be- 
nediZio illius , * qui appa- 
ruit in rubo , veniat Juper 


4ol 

rei roveto , fcenda fui capo 
di Giufeppe , e fu la cima 
del capo di lui , eh’ è un Na- 
zareo tra’ fuoi fratelli . 

17. La fua bellezza è come 
quella del primogenito del 
tauro , le coma di lui , corna 
di rinoceronte : con quelle 
egli getterà in aria le genti 
fino agli ultimi confini della 
terra . Tali fono le miriadi 
di Ephraim , e le migliaja di 
Manafle . 

x8. £d a Zàbulon dilfe : 


caput J bfeph , Ó* fuptr vitti - 
cem Naz*r*i inttr fratta 
fuor. 

# Exod. j. a. 

17 , Qua/t primogeniti tau- 

ri pulcritudo ejus , cornua tbi- 
noceroris cornua iliius : in 

ipfit ventilabit gtnres ufque 
ad terminos terre : he fune 
multitudmet Ephraim i & 
hec milita Manafle . 

18 . Et Zàbulon alt : La * 
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fuoi fratelli , ed é coronato di gloria da Dio , e dagli 
uomini : imperocché 1’ una , e 1’ altra cofa fignifica la voce 
Nazareo in quello luogo . 

Verf. 17. La fua bellezza tc. Gli antichi fàceano grande 
(lima del toro . Mosè a quello toro , a cui ralfomiglia Giu- 
feppe , dà le corna di rinoceronte , le quali fon più forti , 
e penetranti , che quelle del toro . Notili , che contra la 
comune antica opinione il rinoceronte dicefi, che abbia non 
uno , ma due corna , uno al nafo , l’ altro più piccolo , ma 
acutilfìmo , fopra del nafo . 

Vuolfi , che in quello luogo fi profetizzi la dignità 
reale, la quale rifiedé principalmente nella tiibù di Ephraim 
dopo la feparazione delle dieci tribù , o forfè anche fi allu- 
da alla dignità fuprema di Giofué , ch’era di quella tribù. 
Secondo quello fecondo fenfo egli è chiaro il perché fi dica, 
eh’ ei getterà in aria le nazioni fino agli ultimi confini del- 
la terra di Chanaan ; intendendoli poi quelle parole de’ re 
d’ Ifraele, s’indicherà la loro fortezza nelle guerre , ch’eb- 
bero a fofienere . NeM’ Apocaliffe , cap. 5. 6. , abbiam of- 
fervaro, come Tertulliano, S. Girolamo , ed altri Padri ap- 
plicano tutto quello luogo al Salvatore noflro Gesù Crillo , 
di cui fu una bella figura il Na/areo Giufeppe, conforme fi 
é veduto anche nella Genefi . Vedi il detto luogo dell* 
Apocaliffe . 

Tali fono le miriadi ec. Tal’ é la gloria delle innume- 
rabili fchiere di Ephraim , e del numerofo popolo di Ma- 
nale . 

Verf. 18. Rallegrati , Zàbulon , ec. La tribù di Zàbulon, 
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CAP. 
Rallegrati , o Zàbulon , nel 
tuo andare , e venire , come 
tu , o Iflkchar , nelle tue tende. 

19. Eglino inviteranno - i 
popoli al monte : ivi immo- 
leranno vittime di giuftizia . 
Effi fucchierano come latte le 
ricchezze de’ mari , ed i tefori 
nafcofti (òtto le arene . 

*0. Ed a Gad dille : Be- 
nedetto Gad nelle tue ampie 
tenute : egli fi è fdrajato co- 
me un iione ; ha sbranata la 
fpalla, e la teda della preda . 

21. Egli ha veduta (a fua 
prerogativa, perchè nella fua 
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tare , Zàbulon , in exitu tuo, 
0* lffachar , in tabernaculis 
tua « 

19. Populos voeabunt ad 
montem : ibi immolabunt vi- 
(i inuii jt< flit ite . Qui inunda- 
tiontm mttris qua fi lue fugenr, 
& thefauros abfconditos are - 
narum . 

26. Fr Gad alt : Benedir 
Bui in latitudine Gad : qua- 
fi leo requievit , cepitque èra- 
ehium , & verticem 

21 1 Ff VÌdit principatunt 
fuum , quod in parte Jua Do- 


toccando con una delle fue eftremìtà il mare mediterraneo , 
fi darà al commercio , ed a’ viaggi di mare ; al contrario 
la tribù d’ Iflachar amerà la quiete della vita radica , e pa- 
lio ral e , Vedi Gen. 49. 1$. 

Verf. 19. Inviteranno i popoli al monte , ec. Cib fembra 
doverli riferire alla tribù di Zàbulon , la quale benché la 
più lontana dal Tempio , fi predice , che non folamenre 
gareggerà co’ più vicini nel frequentarlo , ma col fuo efem- 
pio animerà il zelo delle altre tribù , e vi condurrà molti 
eziandio delle vicine nazioni , colle quali ella ha legame 
di commercio . Ivi quelli di Zàbulon offeriranno al Signo- 
re le loro vittime fecondo il preferitto della legge ; eh’ è 
quello , che vuoi dire in quello luogo vittime di giuftizia . 

Succhieranno come latte le ricchezze de ’ nutrì . Gli uo- 
mini di Zàbulon s’ impingueranno delle ricchezze prove- 
nienti dal mare , mediante la navigazione , ed il commercio . 

Ed i tefori nafeofìi fitto le arene . Alcuni Ebrei no- 
tano , che prefTo alla tribù di Zàbulon fi trovava la fab- 
bia , onde faeevafi il vetro ; ed il pefee , onde tingeafi la 
porpora. Vedi Plin. lih. 36. 26. Strab. Uh. 16. 

Verf. 20. Nelle fue ampie tenute . Vedi Jof. 13. 24. La 
tribù di Gad ebbe fua porzione di là dal Giordano nella 
terra di Og , e di Sehon , come fi è veduto , e le fue tenute fu- 
rono ancora ampliate da Jephte ,'Jud. it. j?. ;onde fiaggiu- 
gne , che Gad diventò terribile qual lione alle vicine nazioni . 

Vetf. 11 . Egli ha veduta la fua prerogativa , perchè ec. 
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porzione doveva efl'er depofi- 
tato il Dottore : egli è an- 
dato infame co’ principi del 
popolo , ed ha efeguiti gli or- 
dini del Signore , ed il fuo 
debito verfo Ifraele. 

22. A Dan parimente dif- 
fc : Dan giovine lioncello 
di Bafan (correrà per lungo 
tratto . 

. 2?. E di Nephthali ditte : 
Nephthali nuoterà nell’abbon- 
danza , e farà ricolmo delle 
benedizioni del Signore : avrà 
(uo dominio al mare, ed a 
mezzodì . 

24. Ditte di poi di Afer : 
Sia Afer benedetto nella fua 


dot ejfet repo/itui : qui fuit 
cum principibui popuii , <Zr 
fecit jujlitias Domini , O fu- 
dicium fuum cum IJrael . 


22. Dà* quoque ait : Dan 
canti us leonis , fiuet largiteti 
de Bafan . 

2$. Et Nephthali dixit S 
Nephthali abundantia perfrue « 
tur , Ó" plenut erit benedidio - 
nibus Domini : mare , & me~ 
ridiem poffdebit , 

24. Afer quoque ait i Be- 
nediBui in fihis Afer , fit 


Dan avendo domandato di aver fua porzione di là dal Gior- 
dano , ed avendola ottenuta , fi confiderà fonunato anche 
per quella ragione , perchè il Dottore , e Legislatore del po- 
polo , cioè Mose , re farà da quella parte ; con quello % 
notata una (pedale affezione di quella tribù verfo Mosè . 
Quelli morì fui Nebo nel territorio di Ruben ; ma quelli 
di Dan , i quali primeggiavano da quella parte , confidera- 
vano tutto ii paele degì’Ifraeliti oltre il Giordano , come un 
dominio feparato da quello di Chanaan . 

Egli è andato ec. Gad andrà alla tetta delle altre tri- 
bù a far la conquitta della Chananea , come il Signore avea 
difpofto , e com’egli fteflò avea prometto, Num. 32. 27. 
52. , Deuter. $. i 3 . 

Verf. 22. Dan giovine lioncello ec. Vedremo come quella 
tribù , trovandofi alle llrette dentro i fuoi confini , andò 
ad impadronirfi della città di Lais , eh’ era all’ altra ettremi- 
tà delia Chananea . Vedi Jud. 18. Può ancora averli qui la 
mira al fatto di Sanfone , eh’ era di quella tribù ed uccife 
il leone, Jud. 14. 5. ip. Bafan non è nella tribù di Dan , 
ma Dan è comparato ad un lione di Bafan , che corte 
lontano a cercarli la preda . 

V erf. 25. A! mare ed a mezzodì . Al mar di Genefareth , 
eh’ è a mezzodì . 

VerC 24* Bagnerà 1 fuoi piedi nell* olio . Avrà tanta ab- 
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CAP. 
prole , (la caro a* Cuoi fratelli : 
ei bagnerà i Tuoi piedi Bell’ 
olio . 

25. I Tuoi calzari faran di 
feno , e di rame . Come i 
giorni di tua gioventù , tali 
quelli di tua vecchiezza . 

26. Non v’ ha altro Dio 
(imile al Dio del rettidimo 
( Ifraele ) : colui , che fiede 
lopra de’cieli è tuo protettore . 
Egli colla fua portanza go- 
verna le nubi : 

27. Colafsìi ì il fuo abita- 
colo , e quaggiù egli ftende 
le fue braccia eterne : ei met- 
terà in fuga davanti a te i 
tuoi nemici , e dirà loro : 
Siate ridotti in polvere : 

28. Ifraele fi darà nelle 
fue abitazioni con tutta fi- 
danza , e da fe folo. L’oc- 
chio di Giacobbe goderà lo 
fpettacolo di una terra fecon- 
da di grano , e di vino , ed i 
cieli pioveranno a diluvi le 
rugiade . 
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placem fratribus fui* , & 
tingat in oleo pedcm fuunt . 

25. Ferrum , & tts calce a- 
mentum tjus . Sicut dies ju- 
ventutis tute , ita & feneBut 
tua . 

2 6. Ne» efl Deut aliut , ut 
Deus reflijfimi : afcenfor cteli 
aurei Hat or tuut . Magnrficen- 
tìa ejus difcurrunt nubes : 

27. Habitaculum efut fut- 
fum, & fubter brachi a fem - 
piterna : ejiciet a facie tua 
inimicum , dicetque : Conte- 
rete . 

28. Habìtabit 1 /rael confi- 
denter , & folus . Oculus Ja- 
cob in terra frumenti , & vi- 
ni , ctelique caligabunt rote . 


bondanza d’ olio nel fuo territorio della Galilea da poter» 
non ungerli , come altrove fi ufa , ma lavarfene i piedi. 
La Galilea fc celebrata da Giufeppe B. , lib. 5. cap. a. , 
« lib. 2. cap. 2?. Ella abbondava di fratti d’ ogni fona , 
ma principalmente di olio . 

Verf. 25. I fuoi calzari faran di ferro, e di rame. Cre- 
defi indicato con tal* efptertione 1* umor guerriero della tri- 
bù di Afer . Veggonfi di fatto gli antichi guerrieri portare 
calzari , o borzacchini di quelli metalli. Vedi anche 1. 
Rcg. 17. 6 . 

Verf. 27. Cala f su è il fuo abitacolo , e quaggiù egli Jìen- 
de ec. Idea più grand iofa della maeftà, e portanza di Dio 
non pub darli di quella . Egli è elevato infinitamente fopra 
della terra , e degli uomini ; ma arriva fin quaggiù col 
fuo braccio ; ed una fua parola è (ufficiente a ridurre in 
polvere , anzi nel nulla le intere nazioni . 
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a 9. Beato fei tu , o Ifrae- 
le : chi è mai fintile a te , o 
popolo , che hai tua Calure 
nel Signore ? Egli feudo , che 
ti protegge , egli fpada di 
gloriofa vittoria per te : ? 
tuoi nemici ti mancheranno 
di fede , e tu calpefteiai i 
colli loro. 


ap. Btatus et tu , 1 frati : 
quii fimitu fui , popule , qui 
fa/varit in Domino ? Scutum 
auxilii tui , ©* gladiui glo- 
rile tu* : negabunt te inimici 
tui , & tu forum colta cal- 
cabit . 


Verf. 29. Calptflerai i colli loro .Vedi Jof. io. 24. 


— — 


CAPO XXXIV. 


Contemplata la terra promeffa muore Moti , ed oicultdmtnte 
i fepolto da Dio , ed il popolo lo piange ; a lui è fofti- 
tuito Giofuè : è celebrato il profeta Mose per la familia- 
rità con Dio , e pe' prtdìgj da lui operati. 


j. qAII adunque Mosè dal- 

J la pianura di Moab 
fui monte Nebo alla cima 
del Phafga dirimpetto a Ge- 
rico , ed il Signore gli fece 
vedere tutta la terra di Ga- 
iaad fino a Dan , 

2. E tutta Nephthali , e la 
terra di Ephraim , e di Ma- 
rnile, e rutta la terra di Giu- 
da fino al mare ultimo , 

3. E la parte del mezzo- 


I. A Scendi t * ergo Moyfet 
zi de campefiribus Moab 
fuper montem Nebo in vertè - 
cent Phafga Contea fette ho , 
oflendirque ei Dominus omnent 
terroni Galaad u/que Dan, 

* Sup. 27. , & $2. 49. 

2. Mach. 2. 4. 

2. Et uni verjum Nephthali r 
terramque Ephraim , & Ma- 
rta ffe , & omn:m terram Ju- 
da ufque ad mare noviffmum , 

3. Et aujlralem pattern , K$r 


ANNOTAZIONI. 

Verf. t. Sul monte Nebo . Il Nebo . ed il Phafga erano 
due rami de’ monti Abarim , che fi Pendono da oriente in 
occidente nel paefe di Sehon re degli A morrhei . 

Veri". 2. Fino al mar » ultimo . Fino al mar occidentale, 
eh’ è il mediterraneo . 

Verf. 3. Città delle palme . Secondo la noflra volga» 
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dn,e!a fp»2Ìofa campagna di latitudinem campi J eriche et* 
Gerico città delle palme lino vitati t palmarum ufo ut Se • 
a Segor. got. 

4. E difle a lui il Signo- 4. Dixitque Dominiti ad 
te : Quella è la terra , per eum : * Hac eft terra , pre 
ragion della quale giurai ad qua furavi Abraham , IJaac , 
A bramo , ad I lacco , ed a & Jacob , dienti : Semini 
Giacobbe , e dilli : Darolla tuo dabo eam . Vidifli e am 
a* tuoi difendenti : Tu I’ hai oculit tuli , & non tr anfibia 
veduta cogli occhi tuoi , e ad illam . 

non vi entrerai . * Gen. is. 7., & 15. 18. 

5. Ed ivi fi mori Mosi 5. Mortuufque eft ibi Moy- 
fervo di Dio nella terra di /« fervus Domini in terre 
Moab , fecondo il comando Meab , jubente Dòmino . 

del Signore . 

6 . E quelli Io fece feppelli* é. Et fepelivit eum in vai . 
re in una valle della terra di h terra Moab contro Phogor 1 
Moab dirimpetto a Phogor.* < 5 * non cognovit berne fepul - 
ed é rimalo ignoto a tutti il crum ejut ufque in prafentem 
fuo fepolcro fino al dì d’oggi . diem . 

7. Mosi avea cento venti 7. Moyfei centum , & vi- 
anni quando morì : non fe ginti annerane erat , quando 

? >1’ indebolì la villa , ni fe gli mortuut eft : non caligavi t 
mollerò i denti. oCulut ejat , ntc dentei illiut 

moti funi, 

8. Ed i figliuoli d’ Ifraele 8. Fleveruntque eum filii 
menarort duolo per lui nella lfrael in campejìribus Moab 
pianura di Moab per trenta triginta diebut . Et completi 


J ueflo fi riferifee a Jericho , e lo He fio epiteto I’ 1 dato da 
'limo , lib. 5. cap. 14. Jericunte nobile per le fue palme : 
nondimeno alcuni vogliono , che vada intefa Engaddi . 

Veri*. 6 . Lo fece feppeltire . Dagli angeli Tuoi, fecondo la 
tradizione e degli Ebrei , e della Chiefa Criftiana . Vedi 
Epipban. bar. 60. 64. S.. Girolamo é di fenrimento , che 
da Efdra fieno Ilare aggiunte in quello luogo le cofe ri- 
guardanti la fepoitura , e gli onori funebri , e l’ elogio di 
Mosi . Ma qualunque fia la mano , che le* fcrifie , noi le 
accertiamo come dettatura dello Spirito fanto , il auale vol- 
le , che noi avefiimo anche quelle circollanze dell’ ultimo 
termine di quello grandifiimo , e fantifiimo uomo , ed il 
rillretro delle fue laudi , affinché egli fòfTe lodato quanto 
meritava , efieudo lodato da Dio . 
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funt dtes planBus lugehtium 
Moyfcn . • 
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giorni. E fi compierono i 
giorni del lutto per quei , che 
piangean Mosi . 

9. E Gioirò figliuolo di 
Nttn fu ripieno di fpirito di 
fàggezza , perchè Mosi gli 
aveva impofte le fue mani . 
Ed a lui predarono ubbidien- 
za i figliuoli d’ Ifraele , e fe- 
eer quello , che il Signore 
avea comandato a Mosi . 

10. Ni fi levb mai più in 
Ifraele un profeta fimile a 
Mosi , col quale trattafle il 
Signore faccia a faccia , 

11. Ni fimile a lui in que’ 
prodigi , e miracoli , i quali 
per la mifiione datagli dal 
Signore fece egli nella terra 
d’Egitto contra di Faraone, 
e contra tutt’ i fervi di que- 
llo , e contra tutto quel paefe, 

iz. Ni fimile nella poflan- 
za , e nelle opere miracolofe , 
quii le fece Mosi in feccia a 
tutto Ifraele. 


9. Jofue vero filius Nat» 
repletus tjì fpiritu fapìentix , 
quia Moyfei pofuit fuper rum 
manus /uas , Et obedierunt ei 
filii lfrael , feceruntque , fic- 
ut prmctpit Dominui Moyfi , 

10. Et non furrexit ultra 
propheta in lfrael (icut Moy- 
fet , quem noffet Dominus fa* 
eie ad faciem , 

11. In omnibus ftpnis , at~ 
que portenti t , qua mifit per 
eum , ut faeeret in terra y?ì- 
gypti Pharaonì , C 9 " omnibus 
Jervis ejus , univerfaque terra 
iliius , 

1 1. Et cun Barn manum ro~ 
bufiam , magnaque mirabilia , 
qua ? fecit Mtyfes coram uni - 
verfo lfrael . 


FINE DEL DEUTERONOMIO . 
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Q Uando dal P. M. Gian Domenico Pifeili , Vicario generale 
di quefto S. Offizio di Torino , mi fu data incumbenza di 
leggere diligentemente , ed efaminare 1 ’ Opera intitolata : 11 Per tm 
t ateneo , o fia i cinque libri di Musi in lingua volgare tradotti , 
€ di annotazioni arricchiti , ebbi tortamente lotto gli occhi il de- 
creto della (aera Congregazione dell’ Indice ufeito nell'anno 1757. 
l'orto il giorno 13. di Giugno, e confermato dal fommo Pontefice 
Benedetto XIV. di gloriola memoria, con cui fu ftabilito così : 
Qjsod fi bujufmodi Bibliorum ver fumé t vulgati lingua fuerint ab 
Apoflolica Sede approbate , aut edita cum annotatiónibui defumtit 
ex fan lì il Ecclefite Patribus , vel ex dodis , catbolicifqve viris , 
conceduntur . E ficcome la detta opera appunto, oltre la perfpi- 
cuità , e nitidezza della traduzione ? è corredata altresì delle più 
fcelte , e giudiziose annotazioni de’lanti Padri , ed altri dottitTimi 
cattolici Interpreti ; così giudico la medeGma degna d’elfere colle 
pubbliche rtampe aggiunta a quell’ altra del nuovo Teftamento j 
con cui l’ Autore incontrò il gradimento di tutti gli uomini dt 
buon l'enfo , e fece cofa affai vantaggiofa all* edificazione del po- 
polo Crirtiano . 

Torino nel Convento di S. Domenico quefto dì ao. Novem- 
bre 1775. 

Fr. Giacinto Cananeo de’ Predicatori, 
Regio Profeffore. 

Attenta predi 9 a atteflatione. 

Imprimatur . Fr. Vincentius Maria Carrai Pro-vicariu» generali* 
S. Offici! Taurini . 

V. Petrus Joachimus Caiffoni Th. Taur. Prafcs. 

V. Se ne permette la flampa, 

. Galli per Sua Ecc. il Signor Conte Caiisoth 
di S. Vittoria Gran Cancelliere. 
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La (ola verga di Aronne fiorì . e fruttificò . Con quello mira- 
calo è confermato da Dio il ilio facerdozio ; e la verga è con- 
ferva ta nel tabernacolo ■ pag. 107 

Cap.XVIII. De* doveri de* lacerdoti , e delle incumbenze de’ 
Leviti . In cambio della porzione ereditaria fono adeguate a* 
facerdoti le primizie , le obblazioni , ed i fagrifizj ; e le deci- 
me a’ Leviti, i quali poi ne daranno la decima ad Aronne . 

P*g- 110 . . , . 

Cap. XIX. Con quali riti fi faccia l’acqua di 1 udrà rione colla ce- 
nere della vacca roda ; con quell’ acqua fi toglieano varie im- 
mondezze . Oi colui , che muore nella fua tenda . Del vafo 
fenza coperchio . Di colui , che tocca il cadavere di un uomo. 

P»g- ”7 ... 

Cap. XX. Morte di Maria. Mormora il popolo ; e le acque fgor - 
gano dal mallo . Mosè , ed Aronne offendono Dio alle acque 
di contraddizione, e lono elclufi dall’ ingredo nella terra prò* 
mcda : Edom nega il palléggio, e quelli partono vedo il mon - 
te di Hor , dove" con lagrato in lommo laccrdote Eleazaro , 
Aronne padre di lui muore . pag, zza 

Cap.XXIV. 
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Cap.XXL Il re Chananeo è vinto da Ifraele . Serpenti manda, 
ti contraile! popolo, che mormora per la noja del viaggio , 
per la mancanza di acqua , c nauleando la manna. Alle mor- 
facature di quelli è rimedio il ferpente di bronzo. Sono vinti 
i re Sehon, ed Qg ■ pag. 129 

Cap.XXII. Due volte è chiamato 1 ' indovino Balaam da Balac re 
. di Moab , perchè maledica Ilraele , cd è fgridato dall’ Angelo 
per metto dell' alina , che paria, pag. 137 

Cap.XXUI. Balaam, alzati gli altari, fi difpone a maledire gli 
Ebrei ; ma in vece di maledire benedice una , e due . volte il 
popolo d’ Ifraele , di cui molte colè predice . pag. 144 
Cap.XXIV. Balaam benedice per la terza volta gli Ebrei: pre- 
dice le fue felicità , ed il Crifto . Profeta intorno agli Amale- 
citi ed a* Cinei , ed intorno allo fterminio de* Romani. p.144 
Cap.XXV. Per la fornicazione d’ Ilraele colle donne di Moab, e 
di Madian perilcono Z4000. uomini del popolo . E' dato il (om- 
ino Sacerdozio a Phinees in ricompenfa di avere per zelo di 
Dio trafitto Zambri , e Cozbi col luo pugnale, pag.155 
Cap.XXVI. Raflfegna degl’ Ifraeliti di cialcuna tribù atti alla 
guerra ; i quali fono per entrare nella terra prom e (fa ; fecondo 
quello numero dee dividerfi loro la terra, pag. 159 
Cap.XXVII. Le figliuole di Salphaad in mancanza di mafehi 
fuccedono al padre nell’ eredità . Il Signore dice a Mosè , eh’ 
ei morrà , quando dal monte Abarim avrà mirata la terra di 
promilfione , ed avrà follituito Giofuè al governo del popolo . 
’ Pa g- t<7 

Cap.XXVIII. Sacrifitj di ogni giorno , e del fettimo giorno, e 
delle calendc, e delle due lolennità degli azzimi, c delle lèt - 
timane. pag. 171 

Cap.XXIX. Solennità del mefe fettimo , e quel , che in eflTe deb- 
ba otfcrirfi . Quelle lono, la lolennità delle trombe , dell’ elpia - 
zionc, e de* tabernacoli , le quali negli otto giorni hanno va - 
rie obblazioni . pag. 176 

Cap.XXX. Del voto , e del giuramento degli uomini : e quando 
fieno rati, o inutili i voti delle fanciulle, e delle mogli . p.i8z 
Cap.XXXI. Trucidati i Madianiti per ordine di Dio, lono fai- 
vate le loie vergini : Le Ipoglie lono divile egualmente tra i 
combattenti, e la plebe . Sono date a’ làcerdoti , ed a’ Le - 
viti le primizie . Si rendono grazie , e doni a Dio , perchè 


P r ' 

nifluno de’ Giudei è perito, pag. 184 
Cap.XXXII. A’ figliuoli di Ruben, e di Gad , ed alla mezza tri— 
bù di Manaflé , perchè aveano gran copia di beftiami, è data 
la jor porzione di là dal Giordano a condizione , che armati 
vadano innanzi a’ loro fratelli nella tetra piomeffa. pag. 191 


Cap.XXXIII. Defcrizione delle quarantadue manfioni de’ figliuo- 
li d’ Ifraele nel deferto. E’ ordinato da Dio, che fieno (ter - 
minati i Chananei . pag. 197 ■ 

- Cap.XXXIV. Sito, e confini della terra di prom idi on e fecondp 
i quattro punti del inondo . Ella dee dividerli a forte : nome 
Peni. Tom.JU. D d 


ài quelli , che debbon dividerla . pag. 202 
Cap.XXXV. E* ordinato, che Ceno affegnate quarantotto cittì 
co’ fobborghi a’ Leviti : e di quelle , lei fono le città di rifu- 
gio per l'omicidio non volontario. Legge dell'omicidio volon- 
tario, e del non volontario : niliuno farà punito fulla telfnno - 
nianza di un lolo. pag. 206 

Cap.XXXVI. Si ftabililce la legge, che le figlie , che confegui- 
(cono 1’ eredità del padre , prendano mariti ideila llefla loro 
tribù , affinchè per ragione de' matrimoni non U mefcolmo le 
tribù , e fi confondano le poffeffioni . pag. 213 

IL LIBRO DEL DEUTERONOMIO . ; 

Cap.I. T)Reve recapitolazione delle cole avvenute ad Ifraele nel 
JD deferto . Il popolo infedele punito o colla morte , o 
col pellegrinaggio di quarant’ anni . pag. zia 
Cap.II. Si rammemorano i benefizi fitti da Dio al popolo. Proi- 
bizione di combattere contra Moab , e contra Ammon . E‘ vin- 
to il re di Sehon , ed è occupato il fuo paefe . pag. 230 
Cap.III. Battaglia contra Og re di Bafan : del letto di lui . Por- 
zione delle due tribù , e mezza , oifra il Giordano . Mosè pre- 
ga , che fiagli conceduto di entrare nella terra prometta ; ma 
Dio glielo niega. Conforta Giofuè a debellare gli altri Cha- 
nanei . pag. 236 

Cap.IV. Mosè eforta il popolo ad ofTervare i comandamenti di 
Dio sì col rammentare i benefizi di Dio, e sì coll’efaltare lo 
(ledo popolo . Minacce contra i prevaricatori : proibizione di 
qualunque immagine , che può indurre all’ idolatria . Predice 
la fua mort e ; e le para tre città oltra il Giordano per gli o- 
micidj involontari , e caulali . pag.^i 
Cap.V. Repetizione , c fpoGzione de’ precetti del decalogo. Del 
timore , eh’ ebbero gl’ Ifraeliti all’ udire la voce di Dio , ed al 
vedere ardere il monte nella promulgazione della legge . p.230 
Gap. VI. Amare Dio di tutto cuore, ed offcrvarc i fuor comanda- 
menti efattamentc , e raccomandargli a’ polle», pag. 25S 
Cap.VII. Non iftringere locietà co' Gentili, ma dijtruggere i 
loro altari, ì bolcni, ed i limulacri . Rammemorati i benefi - 
zi divini , promette 1 ' ajuto di Dio, ed ogni abbondanza, pur- 
ché fi oflervino i finn precetti . pag. 260 
Gap. V ili, benefizi di Dio, ed afflizioni mandate loro nel defer- 
to, perchè non li Icordino nè di quelli, nè del loro Dio. p.zóg 
Cap.IX. Si reprime la vanagloria, affinchè non a loro lleffi , ma 
al Signore alcrivano le loro vittorie. Rammenta Mosè al po- 
polo le fue mormorazioni, e peccati nel deferto, e com’ egli 
- aveva interceduto per eflì . pag. 270 

-Gap.X. Formazione delle leconde tavole. Uffizi de’ Leviti. Il 
timore , e 1 ’ amor di Dio debbono lpronare all’ offervanza de’ 
precetti . Circoncifione del cuore : amore de’ foreftieri r giura- 

mento pel nome di Dio ■ pag. 27; 
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Cap.XI. Vàrj benenzj di Dio. Si promettono molti beni a chi 
oflerva i fuoi precetti ? e molti mali , a chi non gli oflerva . 
Benedizione , e maledizione su i monti Garizim , ed Hcbal . 

pag. a8o 

Cap.XII. Ordina, che fi diftmgga l’idolatria, che fi offcrifcano 1 
le decime , e le primizie , che i fagrifizi faccianfi in un dato 
luogo , e fa mangino . Aflinenza dal l'angue , « da ogni cibo 
immondo . pag. iSS 


Cap.XII! Il fallo profeta, che aliena gli uomini da pio,deb-'' 
be ucciderli quantimcpje fia parente , o amico : anzi farà di - 
lli utra da' fondamenti quella città , di cui gli abitatori abbia » 
no tentato di (ar cola tale . pag. zgz 
Cap.XìV. Si tuggano i riti gcntilclchi riguardo a' funerali. Di- 
lozione degli animali inondi, ed immondi. Si paghino lede» 


anno . Del fervo Ebreo , che non vuol edere liberato . De’ pri- 
mogeniti degli animali da confagrarfi al Signore , e da man- 
giare . pag. jqo 

Gap. XVI. Le tre principali felle dell’anno, degli azzimi , delle 
lettimane , de’ tabernacoli . Del creare giudici giufti , e del fug- 
gire le occafioni <T idolatria . pag. ' 

Cap.XVII. Scelta della vittima . Pene dell’ idolatria . Nelle dif- 
ficoltà gravi fi ricorra al fommo Sacerdote , ed al fuo confi- 
gli . Quello , che dovrà oflervare ii re , che (ar à eletto . 

pag. 309 .... - 

Cap.XVIII. I ftceixreri , ed i Leviti in cambio delle pofleflioni 
hanuo le obbiazioni , ed i fagrifizj . Si fugga ogni fupcrftizio- 
ne . Del profeta verace , che farà mandato . Il fallo profeta fi 
•uccida. Gome fi di'cewta il vero dal falfo. pag. 314 
Cap.XIX, Sieno deflinate lei città «li rifugio: chi fia, che ia 
elle fi rifuggirà con ficurezza , e chi no 7 De’ teftimonj veri , 
e falfi , e del non trafportare i termini, pag. 319 
Cap.XX. Chi rfehha rimandarli a fifa cala in decadane di batta- 
glia. Come debbono eflervarfi i •diritti della guerra. Quali 
piante li taglino per farne le macchine , e quali debban lalciar- 

f i . pag. 3 1 4 — 

Cap.XXL Regole da tenerfi riguardo all’omicidio occulto . Del - 
la donna prela in guerra . Del figliuolo primogenito della don - 
na malvcduta : del figliuolo contumace ; di colui , eh’ è appc- 
fo al legno . pag. 328 

Gap. XXII. Carità eia ufarfi riguardo alle cofe del prodi mo . Il 
non prender la vede del fedo altrui : del nido trovato : del 
parapetto da farfi al tetto della cafa : del non mefcolar infic- 
ine cole di genere diverl'o : delle frange : de’ fegni della ver- 
ginità dell’ adulterio : della fanciulla violata nella città , ed 
alla campagna: che nefluno fpofi la moglie del padre, p. 333 
Cap.XXIII. Chi fia da ammettere , o non ammettere nella 
Chiedi di Dio . L’ Idipteo , e 1 ’ Egiziano non debbono riget« 



debba ufare la remiflione del fettimo 
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■ tari» . Della notturna immondezza , e del loogo da deflinarfi 
pe' bilògni della natura . Del fervo fuggitivo : della, mercede 
della donna di mala vita : del non praticare 1’ u<ura col fratel- 
lo : del voto: della vigna, e delle biade del proflimo. p.338 

Cap.XXIV. Si permette il libello del ripudio ■ Carità verfoi de- 
bitori poveri : non negare la mercede . Far giultizia al lorelhe - 
•ro, ed al pupillo. Gli avanzi della mefle , e della vendemmia 
debbono lalciarii a’ poveri . pag. 343 
Cap.XXV. 1 giudici giudichino fecondo la giuftizia Numerodel- 
le battiture da darli al reo . Non chiudere la bocca al bue , 
che tribbia. Del d ai^difcendenza_al_(ratello^ Pena della don- 
na, che fa atto turpe. Non fi faccia ingiuftizia ne’ peli, e 
nelle miluTC . Gli Amalcciti debbono Uerminarli ■ pag. 34S 
Cap.XXVI. Dove , ed a chi Ceno da pagarii le primizie, e le 
decime, e con qual forinola di parole . pag. 352 
Cat. XXVII. Paflato il Giordano » erga un altare di pietra , e 
nelle pietre fi feriva la legge . Rito , e lormola della benedi- 
zione rie’ pii, e della maledizione degli emp) . pag. 357 
Cap.XXV! II. Benedizioni di molte maniere promefle a chi of- 
ferva la legge ; e maledizioni di molte maniere pe' ttafgreffori. 
p ag. 361 

Cap.XXIX. Alleanza giurata degl* Israeliti col Signore fecondo 
i benefizi di lui : minacce contra i violatori dell’ alleanza . 
Pag- 37* 

Cap.XXX. Mosè eforta a penitenza quei, eh’ erano caduti. La 
vera penitenza placa Dio ■ I comandamenti dati a noi non fo- 
no in diltanza grande da noi : nell’ adempirgli, o trafcurargli 
Ita il bene , ed il male . Eleggali Iponraneamente il bene per 
aver la vita', e non perire coil' attaccarli al male , p. 378 
Cap.XXXI. Mosè foltituifce al comando Giofuè : lcrive il Deu- 
tetonomio ; e comanda , che fia letto al popolo ogni fettimo 
anno di temifTione , e che fia l'erbato in un lato dell' arca . 
pag. 382 

Cap.XXXII. Cantico di Mosè, in cui racconta i benefizi di Dio, 
e 1’ ingratitudine del popolo punita fovente .-E' ordinato a Mo- 
sè di lalire lui monte Abarim a contemplare la terra promelTa. 
pag- 387 

Cap. XXXIII. Mosè viéino a motte benedice le dodici tribù d’ 

■ Ifraele , e predice quello , che ad effe un dì avverrà . p. 400 
Cap.XXXIV. Contemplata la terra promeffa muore Mosè, ed 

occultamente è fepolto da Dio , ed il popolo lo piange ; a lui 
è foilituito Giosuè : è celebrato il profeta Mosè per la fami- 
liarità con Dio , e pe' prodigi da lui operati . pag. 410 
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A dm. Rev. U. J. D. D. Damtnìcus Cavallàio in hai 
Ragia Studiorum Univerfitate Proftjjor , revideat autogtapbum 
anurie iati operis , cui fe fubfcnbat ad finem revidendi ante 
publicaùonem , num exemplaria imprimtnda concordate , a 3 
forni am Regalium erdinum , & in fcriptis rtferat . Dot, 
Ncap. die i. mtnfti Augufli 1777. 

MATTH. JAN. ARCHIEP. CARTHAG. 


S. R. M. ' 

L A feienza delle cofe appartenenti a Dio ed alla Religio- 
ne , ì . , o Sire , agli uomini (opra 1 * altre al fommo ne- 
ceflaria , come quella che li mena a vivere in quella vita 
tranquilli , per quanto fi puote , e poi all’acquifto della eterna 
felicità . Ma da più fecoli era quella feienza comprefa in 
lingue al comune de’ criftiani ignote : anzi v’ era divieto, 
che fi defle nelle lingue volgari , per non alterarli le dot- 
trine colle continue alterazioni delle lingue ; e per eflervi 
( particolarmente nel Vecchio Teltamento , che contiene an- 
cora la fioria della nazione Giudaica ) cofe , che a femplici 
potevano imponere . Che dunque far fi dove» ? Tenere Tem- 
pre al comune de’ crilliani alcofa la divina parola ? Sembrò 
efler conveniente , che fi potelfero dare le verfioni in lingua 
volgare , quantevolte di note prefe da’ fanti padri e da’ dot- 
ti interpreti cattolici fiano corredate , fecondo la Temenza di 
Benedetto XIV. pontefice di gloriofa memoria. E tale ap- 
punto t la verfione in lingua Italiana del Vecchio Tefta- 
mento , che intraprefe a darci 1 ’ illuflre Abate Martini To- 
rinefe . In fatti il Genefi e 1 ’ Efodo , che di prefente ho 
nelle mani, fono tradotti con fomma chiarezza e femplicìtà, 
rifpondendo fempre appuntino le parole volgari col teflo 
della Volgata , e vi fono aggiunte pie e dotte annotazioni, 

S irefe da’ fanti padri , e dotti interpreti cattolici , le quali 
ervono ad ovviare agli fcrupoli degli uomini dabbene . Sti- 
mo dunque , che tale opera fi polla ancora in Napoli {lam- 
pare : tanto maggiormente , che predò Noi fi Rampò an- 
cora la verfione , che Io fleflb celebre autor fece del Nuovo 
Teflamento, per averli dalla fleflà mano maeflra rutt’i libri 
fami ad 'verini m in lingua Italiana tradotti . E quello mio 
giudizio alla Suprema voflra poterti ed arbitrio fottopongo. 
Napoli 12. Agofto 1777. 

Umiliffimo Vaffatlo 
Domenico Cavallaro . 


» ■ Die 15 ? menfis Xeptembrìs 1777 . Heap. 

Vi/o refcripto fu* Regalie Majefiatis fub die curten - 

tis menfis , & anni , ac relatione Rev. D. Dominici Cavai- 
larii de commìjfione Rev. Regii Cappellani Majoris , ordine 
prafat* Regalie Majefiatis . 

Regalie Camera SanEht Clara providet , decernit , at- 
que mandat , quod imprimatur cum infetta forma prafentie 
fupplicie libelli , ac approbationie diBi Rev. Reviforis . Ve- 
runi non publicetur , nifi per ipfum Reviforem , faRa iterum 
revi (ione , ajfirmatur , quod concordai , fervuta forma Rega- 
lium ordinum ; ac etiam in publicatione fervetur Regia Prag- 
matica * Hoc fuum . 

SALOMONIUS. PATRITIUS. 

Vidit Fifcus Regalis Corona: . 

llluflris Marchio Citue Puefes S.R.C. & ceteri illu- 
stre Auiarum PrafeRì tempore Jubfcriptionit impediti . 

; Carulli . 

Reg. Athanafiue . 
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Adm. Rev. Doni. D. Andreas Si mi olì S. Th. Profcffor 
tevideat & in fcriptis referat . Die io. Augufti 1777. 

J. J. EPISC. TROJAN. VIC. GEN. 

JOSEPH ROSSI DEP» 


ECCELLENTISS. SIGNORE 

H O letto per comando di V. Ecc. Rev. il Pentateuco di 
Mojì tradotto in Lingua Italiana , e con annotazioni 
ij/ujlrato : in elfo ho ravviato con piacere , efeguiri i De- 
creti promulgati Cotto il fommo Pontefice Benedetto XIV. 
d’ immortale memoria intorno alle Traduzioni della Santa 
Bibbia in lingua volgare : Il dottiffimo Ab. Martini nel 
tempo fteflb che ha cercato di entrar nello fpirito dell’ A», 
tore facro per tradurlo in tutta la fua forza, fi i affatica- 
to ad ornar la fua Traduzione ne’ luoghi opportuni di dot- 
te e pie rifleflìoni ricavate da’ Santi Padri : quell’ opera 
lungi dal contenere alcun motto , che fi difcofli anche per 
poco dalla Fede , o da’ buoni coflumi , {limerei anzi doverli 
Cubito pubblicare per edificazione e vantaggio de’ fedeli , i 

Ì uali troveranno in quello libro i pafcoli abbondanti della 
>ivina Parola . Napoli 14. Agolto 1777. 

Di V. Ecc. Rev. 

Umilifs. Divoti fi. Obligatifs. Servo vero 
Andrea Simioli . 


Attenta relatione Domini Revifirit imprimatur» Di t 
16. Augufti 1777. 

J. J. EPISC. TROJAN. VIC. GEN. 


JOSEPH ROSSI DEF. 
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